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Allarme deirOcse: alla fine del ’93 
200inila posti di lavoro in meno 

Diktat di Forlanì 
a De e Amato: 

0 ministri 

0 



Il segretario dimissionario della Oc Arnaldo FortanI 


Nella De è scontro aperto sulla lista dei ministri. Do¬ 
po cinque ore di discussione, Forlani ha proposto a 
sorpresa di applicare subito l’incompatibilità fra mi¬ 
nistro e parlamentare. È un modo per convincere 
qualche big alla rinuncia, ma fwtrebbe creare più di 
una difficoltà ad Amato. In gioco c'è l'Ingresso di 
Andreotti, avversato da Gava e da De Mita. Ma an¬ 
che la permanenza di molti feudatari dorotei. : 


FABRIZIO RONOOUNO RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA. ' Domani Giuliano 
Amato dovrebbe presentare la 
lista dei ministri: 23-24 nomi. 
Ma il suo cammino incontra 
un ostacolo imprevisto: nelia ; 
Oc ò rissa sui nomi dei ministri. 
Andreotti vuole entrare, «big» : 
dorotei come Prandini, Caspa- ' 
ri, Bernini vogliono restare. E ' 
aliora Forlani. a somresa, pro¬ 
pone i'incompatibilità fra mi- ' 
nistro e parlamentare. De Mita / 
si dice d’accordo, la riunione ] 
prosegue nella notte. Per Ama- 
to, le cose potrebbero (arsi 
moito difncili. La De dà co- ' 
mungue il suo «via libera» al ■ 
nuovo governo, chiedendo pe- ' 
rO di «ampliare le converga- > 
ze» anche dopo il volo di lidu- 
cia e sollecitando un «rinnova- 
mento della struttura», cioè dei > 
ministri. In realtà, piazza del > 
Gesù è convinta che Amato sia • 
un passaggio obbligato, e che 
il suo governo non durerà a 
lungo...., 


' Intanto, .l’ultimo rapporto 
Oese pre^e 2(X)mila disoc- 
; ojpati in più per la fine del ’93. 

La nostra economia rischia di 
; attardarsi nelle secche della 
r crisi e di perdere l’ultimo tre •. > 
: per Maastricht. La ripresa eco- 
■ nomka, dice l’Ocse, sta arri- 
. vando in tutto l’occidente in¬ 
dustrializzato, ma l’Italia ri¬ 
schia lo stesso di restare indie¬ 
tro. Le previsioni formulate da¬ 
gli esperti dell’Ocse non sono 
incoraggianti: nonostante al¬ 
cuni segnali positivi (infltizio- 
' ne in calo, produzione in ripre¬ 
si!) l’economia stenta. Pesano 
le sue note debolezze, deficit 
: pubblico troppo elevato, de¬ 
naro tropF>o caro. La Confin- 
dustria: serve una cura da ca- 
;. vallo, o il pae.se diventerà una 
; fabbrica di disoccupati. , La 
: proposta degli industriali? Ab¬ 
battimento dello stato sociale 
c tagli alla spesa pubblica. 
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Ore di straordinaria tensione in casa del piccolo rapito dai banditi in Sardegna 
Si aspetta un segnale, si spera nella ripresa di un negoziato dopo 163 giorni di prigionia 

Farouk, non sei solo 

Lenzuola alle finestre domenica in tuttltalia 
Ultimatum scaduto, riaperta la trat^^ 


Una giornata di drammatica attesa in casa Kassam. 
L’ultimatum dei sequestratori è ormai scaduto. 
Sdrammatizza l’avvocato: «Non ci sono scadenze, 
l’ultimatum è quello che dà Bush a Saddam, qui la 
situazione è molto più fluida». Ma il segnale più atte¬ 
so riguarda la ripresa della trattativa con i rapitori. E 
domenica prossima, da tutta Italia, una grande testi¬ 
monianza di solidarietà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 


H PORTO CERVO, Sarà una 
«normale» giornata di paura, 
come le 163 che l’hanno 
preceduta a Pantogia. Sono 
già trascorse le ore dell’ulti- 
matum. In casa Kassam tut¬ 
to sembra procedere come 
sempre. Il padre Fatch è sta¬ 
to al lavoro in albergo; la 
mamma, Marion, è stata con 
la piccola Nour Marie all’asi¬ 
lo, poi a fare la sp^sa, di 
nuovo dalia bimba, infine a 
casa. Sono stati spiati in ogni 
movimento dall’obiettivo in¬ 


discreto delle telecamere e 
da una schiera di giornalisti 
che ormai 6 diventata folla. 
Domani arriverà persino la 
troupe della Cnn.«rUnità» ha 
lanciato una iniziativa subito 
raccolta da molte televisioni 
private e pubbliche. Chiede¬ 
re alla gente di far ascoltare 
la propria voce. Come? Fa¬ 
cendo come a Palermo do¬ 
po Tassa-ssinio di Falcone: 
lenzuola alle finestre. Ovun¬ 
que, in tutte le città e i paesi. 
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Q uando sui davanzali e 
sui balconi di Palermo ‘ 
sono apparse le «bianche¬ 
rie» con su scritto il pianto 
per Falcone e per gli altri , 
che si faceva garante della 
lotta per avere giustizia, fu ' 
chiaro che un popolo si era 
sciolto dall’ambiguo patto ; 
con la rassegnazione e la re- -. 
sa. Non era mai successo : 
che dalle finestre o dalle rin¬ 
ghiere, in un luogo qualun- ■ 
que della Sicilia, una prote-. 
sta prendesse quella forma 
popolare, dichiarata e riso- . 
luta. :■ 

Quando le grandi minac¬ 
ce sono occulte, e ci insidia¬ 
no nel silenzio, tanto più la 
risposta va data, un giorno, 
inaugurando le grida; quasi 
chiamando i violenti a com- y 
patire e a sentirsi intimare la 
condanna. ' ■. ' ' .ircrp? , • 

Cosi dovrà accadere an- •' 
che per quest’altra violenza, ' 
a sua volta occulta e feroce, 
che sta dilaniando la fami- . 
glia del piccolo Farouk attra¬ 
verso lo strazio infetto persi- , 
no alle carni del bambino, v: 
C’è un epos, nel sentire della ■ 


I teli bianchi 
della 

fraternità 


SERGIO ZAVOLI 

gente, che diventa tale per¬ 
chè hanno prevalso l’indi¬ 
gnazione c l'amore colletti¬ 
vo. Le prove di fraternità da¬ 
te a quei sofferenti inermi si 
sono diffuse, dalla Sarde¬ 
gna, in tutto il paese. Ci sono 
momenti in cui il «no» a chi 
rinnega la convivenza civile 
fino a questi estremi di ceci¬ 
tà morale deve andare oltre 
l’indignazione ' singola, i o 
coinvolgere tutti: in nome 
delle famiglie partecipi della 
comunità, ognuna allo stes¬ 
so modo oltraggiata, '‘i r; 

Sono tempi diffìcili, e un 
fatto di cronaca, c sebbene 
atroce, : parrebbe quasi a 


margine di ciò che ci assilla. : 
Ma è proprio perché c’è 
qualcosa, fra noi, che sem- • 
bra voler ferine la nostra .stes¬ 
sa qualità di uomini liberi - ,, 
decisi a conservare i beni 'i 
semplici, ' perché ; naturali, V 
della solidarietà - occorre }. 
discostarsi dall’usuale c dar 
voce a una indignazione più ' 
grande. .•.« ■ ■.....--«r- 

È già accaduto a Palermo, ' 
dovrebbe accadere di nuo- .■ 
vo; domenica prossima, nel : 
«giorno del Signore», al mat¬ 
tino. potremmo appendere 
alle finestre e ai balconi del- : 
: le nostre case i teli bianchi • 
. della misericordia, • su cui : 
scrivere le parole della ripul- ■ 
; sa. Sarebbe un evento, urna- ' 
, no e civile. Tale da rincuo- '■ 
ratei rispetto al dubbio di - 
non saper mostrare, neli’e- " 
p^a delle immagini, il volto ' 
visibile di una comunità vio- i 
lata. 1 teli bianchi avrebbero ’f, 
la forza di un segno: forse < 
uno di quelli ai quali Cristo ’ 
assegnò il compito di far leg- j: 
gere il nuovo. Si tratta di non £ 
; abbracciare questa ■ novità ‘ 

; con braccia troppo cotte. 


Un’ondata di violenze scatenata ieri in Israele dopo le elezioni: sei morti e molti feriti*;^ 
n leader laburista: non permetteremo a nessuno di attentare alla vita e alla sic^ezza ^ 



«L’aborto non è reato» 
La Germania approva 
la legge più libere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

PAOLOSOLOINI 


HBERUNO. L’aborto in Ger¬ 
mania non sarà più un reato. 
Al termine di un dibattito ap¬ 
passionato, che è durato oltre ' 
16 ore. il Bundestag ha appro¬ 
vato stanotte una legge che 
depenalizza rinterruzione 
della gravidanza, ancora proi¬ 
bita nella p 2 !rte occidentale 
della Repubblica federale, in 
base ad una norma del codice 
penale in vigore da 120 anni. 
Nella Germania orientale era 
ancora in vigore, invece, la 


legge della Rdt che consentiva 
l’aborto liberamente entro i 
primi tre mesi di gravidanza. 
La proposta di liberalizzazio¬ 
ne, che sarà applicata in tutta 
la Germania, è stata votata da 
socialdemocratici, liberali, 
una parte di «Bùndnis 90» e un 
certo numero di deputati de¬ 
mocristiani, dissidenti dalla li¬ 
nea della Cdu. Il loro appog¬ 
gio è stato determinante. I voti 
favorevoli sono stati 356, 283 i 
contrari. 
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Sei morti e diversi feriti. La vittoria laburista in Israele 
è stata segnata da un’ondata di violenza. Uccisi da 
un gruppo palestinese estremista due commercianti 
israeliani. Contro a fuoco nei pressi di Jenin, tra mi¬ 
litari e Pantere nere di Al-Fatah. Immediata la rea¬ 
zione nei territori, martellati dai soldati di Tel Aviv. 
Rabin; «Non permetteremo di attentare alla vita e al¬ 
la sicurezza delle persone di questo paese», v;. ; 

■ dal NOSTRO INVIATO ■ "/V ' . 

- MAUROMONTAU . 


■B GERUSALEMME Una gior- 
nata di sangue. Il dopo voto in 
Israele è stato segnato da : 
un’ondata di incredibile vio- : 
lenza. Si è ucciso a Gaza, nel . 
mercato aH'apetto di cl-Kube. 
Due commercianti israeliani, 
avventuratisi nei territori per 
comprare verdura nonostante ; 
i divieti, sono stati accoltellati . 
da un gruppo di palestinesi. 
Altre due persone sono nma- 
.ste ferite. E motte anche in Ci- 
sgiordania, vicino a Jenin, do¬ 
ve una pattuglia di soldati ha 
aperto il fuoco davanti ad una 
scuola contro cinque ricerca- • 
ti. Pantere nere, palestinesi. ' 


che puniscono con la morte i 
loro connazionali collabora¬ 
zionisti. Tre arabi ed un milita¬ 
re sono rimasti uccisi, diversi i 
feriti. • ■ '■ ■ ■ ' ■■ ■ 

Un bilancio pesante, per 
inaugurare quei processo di > . 

pace che il voto dei giorni, nia e Gaza sono state martel- ^ 
scorsi ha voluto indicare. «Si / Iste dai militari di Tel Aviv con ! 
sbaglia di grosso chi crede ' perquisizioni, arresti, posti di ' 
che un prossimo governo da : blocco mentre squadriglie di 


cui ècapace- ha detto Rabin, 
uscito trionfante dal test elet¬ 
torale -. Il compito del gover- : 
no sarà di proteggere tutti i cit- - 
ladini e di prevenire in ogni ■ 
modo possibile attentati co¬ 
me questo». 

Gaza è stala messa a ferro e 
a fuoco dalle truppe israelia¬ 
ne ma dei killer, scappati ve¬ 
locissimi a bordo di una vec¬ 
chia ' automobile, -, nessuna : 
traccia. Si sospetta un gruppo i 
di estremisti di Hamas, i fon- ’ 
damentalisti musulmani che < 
si contrappongono all’Olp e ‘ 
che negli ultimi anni hanno 
acquistato > sempre ' più > in¬ 
fluenza tra gli strati più diseie- ! 
dati della striscia. Cisgiorda- • 


me guidato non agirà contro i 
sobillatori e gli assassini con 
tutta la forza e la decisione di 


' elicotteri da combattimento ! 
■ .sorvolavano i territori occupa- ‘ 
ti. ■ . ■ 


GIANCARLO LANNUTTI . A PAGINA 13 


Il comandante dell'Arma: abbiamo ben altro da fare 



Giornalismo '90 
Bocca: «Vincono 
sciacalli 
e libertini» 


G. BOSETTI 


APAa2 


Parlano 
gli amici 
d'infanzia 
di Jan Palach 

J. BUFALINI . A PAG. 11 


LUCA SOTTURA 


■■BOLOGNA «Il servizio di si¬ 
curezza allo stadio? Lo paghi- - 
no le società». Cosi il generale 
Viestì, comandante generale 
dell’Arma dei Carabinieri, du¬ 
rante un convegno sulla vio¬ 
lenza nello sport. «Le migliaia 
di agenti che ogni domenica 
devono vegliare sui tifosi - ha 
detto - sono, globalmente par¬ 
lando, uno spreco. Uomini e , 
apparecchiature vengono di¬ 
stolti dai loro compiti istituzio¬ 
nali per vigilare su quello che 
dovrebbe essere solo un gio¬ 
co». L’opzione successiva è 
quella di forze di prolizia si-tto- 
riali, private, sovvenzionate dai 
club. Il modello - se ne è par¬ 
lato durante i lavori - sarebbe 
quello, americano, di un «fai 
da le» al quale riconono già 


ospedali, università, enti pub¬ 
blici. Non tutti i dirigenti delle 
società sportive hanno accolto 
positivamente la proposta. «È 
assurdo - dice Emiliano Ma- 
scetti, della Roma - che le so¬ 
cietà si sobbarchino il peso del 
mantenimento dell’ordine 
pubblico». «Come potremmo - 
chiede Paolo Paolelti, del Na¬ 
poli - attribuirci un ruolo che a 
volte neanche le forze dell’or¬ 
dine sono in grado di svolge¬ 
re?». Cauti i dirigenti della Ju¬ 
ventus («Abbiamo sempre col- 
laboralo con le forze dell’ordi¬ 
ne») mentre è possibilista Gui¬ 
do Susini, dell’inter, secondo il 
quale è necessario studiare tut¬ 
ti i risvolti della situazione. «Ma 
non chiedeteci- conclude - di 
assumere dei Rambo». 
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Albania 
Due fratelli 
impiccati 
in piazza 


■i TIRANA. Due fratelli che 
avevano sterminalo una inte¬ 
ra famiglia di contadini duran- V 
te una rapina sono stati impic- ■ 
enti a Pier, un centro di ses- - 
santamiln abitanti, a 125 chi- 
lometri dalla capitale Tirana. I 
loro corpi sono stati lasciati : 
appesi a una forca rudimenta¬ 
le nella piazza principale per- 
chè il loro destino «serva da 'j 
monito» contro la criminalità v 
montante. < I due giustiziati, fi 
Ditbardh e Josef Cuko, di ven-}; 
tuno e ventiquattro anni, ave- i; 
v 2 ino massacrato cinque com- : 
ponenti dello sles.so nucleo ■_ 
familiare, fra cui un neonato : 
di sette mesi, prer impadronirsi ì 
di 5.000 lek (sessantamila lire ; 
circa). Frotte di curiosi hanno 
sostato in piazza, ma nessuno r. 
ha avuto parole di pietà per i ' 
due giustiziati. L’ultima esecu- 
zione pubblica in Albania era 
avvenuta neirSG. . 's-. • 



Preghiera. O Grande Amos, dio di Bologna; tu che disponi 
della vita e della morte di queste antiche pietre, ti prego, 
ascoltami. Hai presente lo sconosciuto giovane che l’altra 
sera, verso le 23 e 45, nel momento esatto in cui stavo ascol¬ 
tando assorto e commos.so le parole conclusive dell’indi¬ 
menticabile arringa di Atticus nel Buio oltre la siepe (Rete- 
quattro) ha urlato fortissimo, proprio sotto le mie finestre, 
«Mariooool Marioooo!» per almeno sei o sette volte, sovrap¬ 
ponendo la sua voce Iterante alla severa decenza di Gté- 
gory Peck e impedendomi di ascolt^ue quella battuta del 
film che attendevo con ansia da una settimana? Bene, se lo 
hai presente, o Grande Amos, ti prego: ft^li venire una coli¬ 
ca renale, o almeno una dissenteria fulminante. E falla veni¬ 
re, in collaborazione con altre divinità dei centri urbani di 
tutta Italia, a tutte le creature che, per abitudine, urlano a 
squarciagola lungo le notti estive, senza altro motivo die im¬ 
porre al mondo la propria ingiustificala presenza. Grazie. ; v, 

, ■; "'5 > michele serra 


Tutta Piontedm 
solidale «MI 
^ operai Piagno 

La città di Pontedera ù in rivolta contro la decisio¬ 
ne del governo uscente di stanziare 318 miliardi a ; 
fondo perduto per il tiBsferimento in Campania di ; 
una parte della produzione della Piaggio. Gli scio- - 
peri d^li operai si susseguono. Ieri tutti i n^ozi ^ 
hanno abbassato le serrande. Il Consiglio Regiona¬ 
le è insediato nella città. Pubblichiamo una dura ; 
lettera deH'azienda e l.a risposta degli e.nti locali. 

Lettera apeitò 
al preskiente 

" FABIO MUSSI ACHILLE OCCHETTO 


C aro Amato, ci è capi- ■ 
tato spesso di incon- ' ■ 
trarc negli scorsi mesi gli -• 
operai della Piaggio di: 
Pontedera. Con loro ab- » 
biamo discusso delle dif- ' 
ficoltà c della crisi della y. 
fabbrica (la più grande ;'/ 
ormai in tutta l'Italia cen- - 
tralc), che minaccia il la- 
voro e l’avvenire produtti- :: 
vo di una vasta area della k 
Toscana. Li abbiamo tro- ■ 
vati responsabili, pronti. • 
con le loro organizzazio¬ 
ni, ad affrontare razionai- 
mente i problemi e a cer- “ 
care le soluzioni giuste. „ , 

. Mercoledì hanno oc¬ 
cupato i binari e la stazio- / 
ne di Pontedera. Protesta- . 
no vigorosamente ;■/ <k 1 r; 
hanno ragione. Ma co-v 
me? Si scopre che la Piag¬ 
gio ha nascosto la richie- ’ 
sta di un consistente fi- ; 
nanziamento sulla legj;e / 
64, per ben quattro nuovi ’i- 
stabilimenti al Sud (Nu- y 
SCO, Benevento e dintor- ;; 
ni), e che il Cipi, con de- , 
litera del 24 giugno, in y 
assenza di : un governo 
nella pienezza delle sue 
funzioni, glielo concede. . ;, 
: È una vicenda impor- ' ■ 
tante in sé ed anche em- ^ ' 
blematica. Tu sai che noi y 
siamo > favorevoli, ■ non 7 
certo . all’intervento ■ 
straordinario clientelate, )' 
ma alla buona spesa per / 
lo sviluppo industriale nel * ' 


Mezzogiorno. Che può 
; derhrare solo da finanzia- ■ 
■ mentì - per aggiungere, 

: non per spostare attività 
produttive. Che cosa vo- 
gliamo fare? Spingere i la- 
, voratori del C)entro-Nord J 
in guen^ contro i senza 
lavoro del Sud? i; *, ; 

La Piaggio assicura che : 
lo stabiimcnto di Ponte- s 
dera non corre rischi. Ma 
come crederle? Non i ò ; 
certo una azienda che sta 
espandendo la sua pre- ; 
senza sul mercato. Allo • 
stato dei fatti sono parole ’ 
che se le porta via il ven- ■ 
to. Hanno ragione a nu¬ 
trire dei sospetti, e qual¬ 
cosa di più, anche le am¬ 
ministrazioni /locali, ria ; 
Regione Toscana, i parla- ; 
mentari ■ della > circoscri- ; 
zione che hanno sotto- ' 
scritto un documento co¬ 
mune. i'- 

Sarebbe ' inaudito ora 
che ' presumessero • : di 
concludere : la cosa ' in 
queste ore ministri del | 
governo : Andreotti. più ( 
che in partenza, già parti- ' 
ti da un pezzo. Ma chic- •' 
diamo a te, in qualità di 
presidente incaricato, di < 
impegn 2 uti a far riesami¬ 
nare globalmente la que- • 
stione dal governo che si ■ 
formerà. È una sollecita- / 
zione, caro Amato, che ci f 
auguriamo fortemente tu 
voglia accogliere, r : ’; r ■ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Lx) Stato federativo 


SILVANO ANDRIANI 


C oncludendo l’analisi dei risultati delle recenti 
elezioni politiche, il Censis avanza un'ipotesi di 
•lederalismo politico» che se non è proprio 
uguale, certamente somiglia alla proposta del- 
le leghe. Il punto di (orza di questa ipotesi sta 
nella tendenza, difficilmente contestabile, del 
paese a differenziarsi in tre «sistemi politici subnazionali». Il 
Sud sempre più si rurocca intorno a De e Psi, i parbti che 
garantiscono e gestiscono i grandi trasferimenti pubblici. Il 
Nord, dove l'elemento emergente è una spinta separatista 
che si organizza intorno alle leghe. Un’area centrale, che 
comprende anche l'Emilia, dove i partiti storici resistono 
maggiormente intorno al ruolo centrale che il Pds enxlita 
dal Pei. Il rischio della diaspora insito in questa «perdita del 
centro» che «distrugge il tradizionale», induce il Censis a 
proporre «nuovi patti» tra le «forze egemoni in aree differen¬ 
ti del paese» allo scopo di «costruire un nuovo centro come 
somma territoriale che abbia possibilità reali di governo». 
Sul piano dell'analisi vedo un paio di problemi. Si può par¬ 
lare di un sistema politico meridionale? Un siffatto sistema 
fu creato nei decenni passati intorno alle grandi strutture 
dell'intervento pubblico: enti di riforma agraria. Cassa per 
il Mezzogiorno, partecipazioni statali. Esse, nonostante il 
clientelismo, erano espressione di un progetto di unifica¬ 
zione economica del paese intorno al quale, in opposizio¬ 
ne tra loro, si sono formati i grandi piartiti di massa, soprat¬ 
tutto De e Pd. Ma tutto ciò è finito negli anni Ottanta. I tra- 
sfenmenti senza progetto hanno alimentato la diversifica¬ 
zione di una società certamente più vitale ma nella quale 
«un p^itivo a lungo tradito - emerge - ma solo attraverso 
l’inquinamento e la corruzione» (Schiavone). Ciascun 
gruppo locale emergente trasmette al centro le sue pressio¬ 
ni attraverso la Democrazia cristiana e il partito socialista 
che perciò, pur crescendo, hanno smesso di essere partiti 
di massa e sono diventati federazioni di lobbies, mentre il 
partilocomunistaentròcompletamente incrisi. 

Può sorprendere constatare che questa frantumazione si 
accompagna alla persistenza di elementi di sostanziale 
omogeneità nelle grandi regioni meridionali che riguarda¬ 
no il tasso di disoccupazione, il prodotto pro-caplte, il tas¬ 
so di occupazione industriale, il ruolo dei trasferimenti dal- 
l'cstemo, l’illegalità e l'affermazione di contropoteri crimi¬ 
nali, il diffondersi di comportamenti elettorali difensivi. E 
tuttavia non sembra che tutto ciò dia luogo aH'insorgere di 
una nuova identità meridionale, di un nuovo meridionali¬ 
smo e perciò di un nuovo .sistema politico meridionale. Se 
il «modello napoletano» si generalizza ciò dà luogo solo al¬ 
la sommatoria di realtà di potere locale spesso in lotta fra 
di loro per raccaparramento delle risorse centrali. Perciò il 
localismo meridionale non dà luogo ad una richiesta di au¬ 
tonomia e tende invece a nbadire il ruolo redistributivo 
del lo Stato centrale. , , 


D iversa è la situazione al Nord. E non tanto per 
l'esistenza di una identità nazionale padana, 
che una recente ricerca della Fondazione 
Agnelli sottolinea e forse soprawalùta. quanto 
perché l’istaoza autonomistica sembra m gra¬ 
do di aggregare e dare identità a realtà diverse. 
Il secondo problema riguarda.i'area centrale: da cosa di¬ 
pende la sua tenuta unitaria rispetto al Nord? La risposta a 
questa domanda richiederebbe la valutazione di vari ele¬ 
menti: la collocazione geografica, la storia e la cultura, se si 
tiene conto del ruolo che quest'area ha avuto nell'unifica¬ 
zione politica e soprattutto culturale del paese; un modello 
economico e sociale tipico, che già vent'anni fa indusse A 
Bagnasco a parlare di «tre Italie», che tuttavia ha espresso al 
massimo grado e coordinato attitudini culturali che carat¬ 
terizzano l'intero paese. In ogni caso rispondere a quella 
domanda mi pare di importanza cruciale. L'area centrale, 
nella situazione attuale, é quella più a rischio: quanto tem¬ 
po durerà la sua tenuta unitaria, perdurando la tendenza 
alla diaspora tra le altre due parti del paese? Ma può anche 
rappresentare la cerniera tra le altre due aree che tendono 
ad allontanarsi. Per il paese e per il Pds é di grande impor¬ 
tanza individuare e mobilitare le risorse unitarie presenti in 
quest'arca e farle giocare in una strategia di rilancio del 
patto unitario. Colpisce la debolezza della ragione che. se¬ 
condo il Censis, dovrebbe indurre le tre parti del paese a 
restare unite: «... ogni singola parte non può garantire quel 
livello di complessità del Welfare, che nasce solo ove vi sia 
una concentrazione delle risorse». Chi può pensare che 
avrebbe problemi del genere una Padania che é forse Irre¬ 
sistibilmente attratta verso il polo germanico che va for¬ 
mandosi nel cuore dell'Europa? Per mantenere unito un 
paese, in un'epoca in cui to Stato-nazione viene ridimen¬ 
sionato, ci vuole certo di più. Occorre tirare in ballo ele¬ 
menti di identità culturaie, una possibile missione del pae¬ 
se in un mondo in trasformazione, i dati di fondo del mo¬ 
dello sociale, del nuovo Wclftire, che si intende creare... La 
sceita di una determinata conformazione del sistema poli¬ 
tico è una scelta politica fondamentale destinata a condi¬ 
zionare tutte le altre, il ruolo dei pattiti, assetto del potere, 
la qualità dello sviluppo. Proprio per questo non vedo pos¬ 
sibile un assetto federativo citie risulti dalla semplice som¬ 
ma delle tre realtà politiche che tendono a costituirsi. Un 
tale assetto dovrebbe inevitabilmente rimettere in déicus- 
sione la qualità dei processi redistributivi e di assetti di po¬ 
tere che ne derivano. In questa prospettiva l’area più critica 
appare evidentemente il Mezzogiorno; non è un caso che 
da 11 arriva nessun segnale di autonomismo. Il percorso 
verso il decentramento non :.arà senza conflitto, anzi già 
oggi appare come il terreno principale del conflitto politi¬ 
co-sociale. 
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Giornalismo anni 90. Parla Giorgio Bocca 


«Siamo figli di un tempo incerto e imperversa la cialtroneria 
La tv non si salva. Ricordo quando Berlusconi ci ha fatto fessi» 


« 


n quarto potere è in crisi 
Vincono sciacalli e libertini» 


■■ Giornalismo superficia¬ 
le, imbelle, servo della Tv, 
idiota.ìncapace di andare in 
profondità, di far ballare i po¬ 
tenti, di mostrare le verità 
crude, importanti, sgradevrb- 
li. La filippica di Cari Bem- 
stein sugli ultimi vent'anni 
del presunto «quarto potere» 
ricordavano una voce a noi 
nota, qualcosa di già sentito 
a casa nostra. Non c’è voluto 
molto p>er mettere a fuoco di 
chi è la voce che canta can¬ 
zoni simili a quelle del gior¬ 
nalista americano: fatte tutte 
le correzioni di lingua e di ac¬ 
cento (qui è piemontese), è 
quella di Giorgio Bocca, del 
Bocca che, una volta al me¬ 
se, nella sua rubrica sul men¬ 
sile «Prima comunicazione», 
striglia, tira le orecchie, anzi, 
per essere più precisi, tira de¬ 
gli sberloni in faccia a quasi 
tutta la categorìa, ai suoi «vi¬ 
zi» e alle sue «fetenzie partito¬ 
cratiche». C’è qualche volta, 
in quella voce, persino un 
po’ di affetto, sia pure scon¬ 
solato, per «i giovanotti e le 
fanciulle che vanno in giro 
per l'Italia a fare interviste», 
ignari di tante cose , che 
avrebbero dovuto imparare a 
scuola, «i fetentini», che fan¬ 
no «il salto della quaglia» per 
stare in riga e ritrovarsi sem¬ 
pre «di nuovo tutti insieme», 
secondo il vento. E, come 
Bemstein scazzotta la Diane 
Satvyer, quella che in TV fa i 
record di ascolto chiedendo 
all’ex moglie del miliardario: 
•Mi dica, Ivana, erano dawe-. 
ro cosi straordinarie le pre¬ 
stazioni di Donald Trump?», 
.cosi il nostro Bocca ha solo 
da' scegliere tra i Ferrara, le 
Bonaccorti e i Santoro, do¬ 
sando le aggettivazioni. . 

Che cosa penta. Bocca, 
deU’amaro bilancio di 
onesti vent’anni di gioma- 
ilsmo, fatti da Beinsteln? 
Vale anche per noi? 

Sono due situazioni diverse. 
Gli Americani avevano una 
stampa a notevolissimo livel¬ 
lo da molto tempo prima; la 
nostra ha cominciato a fare 
buone cose dagli anni Ses¬ 
santa. lo faccio il giornalista 
dal '45 e so bene che lino al 
'60 sui giornali non si faceva¬ 
no inchieste. Le prime si so¬ 
no viste con il «Giorno». Pri¬ 
ma c'era un giornalismo go¬ 
vernativo e c’era soltanto 
('«Unità» all'opposizione. Se 
volevi trovare notizie di tipo 
sociale le trovavi soltanto sul 
giornale del PCI. In dieci anni 
alla Gazzetta del Popolo non 
ho ■ mai (atto un’inchiesta. 
Quello che se mai è cambia¬ 
to in peggio rispetto ad allora 
è il costume dei giornalisti, 
che erano molto più «per be¬ 
ne». Nessuno si sarebbe mai 
sognato di fare le cialtronerie 
che imperversano oggi, 
Nell’lnchleata milanese 
sulle tangenti vengono 
fuori alcuni personaggi di 
cui si sapeva bene che ru¬ 
bavano da tempo. Come 
mal I giornali non hanno 
saputo fare di più prima di 
Di Pietro? 

L’unico momento in cui la 
stampa milanese si è occu- 


Carl Bemstein vede nero nel giornali¬ 
smo americano di questi anni, Andrea 
Barbato si associa nel denunciare i ri¬ 
schi di servilismo, pigrizia e «galleggia¬ 
mento», Indro Montanelli invece non ci 
sta alle autoflagellazioni; i somari ci so¬ 
no in tutte le professioni, ognuno parli 
per sé. Ma chi rincara le critiche del gior¬ 


nalista Usa è Giorgio Bocca, che vede 
un buio più fitto nelle sorti di una pro¬ 
fessione che in Italia è lontana dal fre¬ 
giarsi del titolo dì «quarto potere»; l’in¬ 
formazione è dominata dai «polpettoni» 
televisivi, dalle fughe nel libertinaggio, 
da avventurieri e sciacalli, mentre la «fe¬ 
tenzia partitocratica» ancor non muore. ' 


OIANCARLO BOSETTI 



"pata di tangenti è stato cdiìTl 
caso delle aree d’oro di Li- 
gtesti. Il capocionìsta'di Re¬ 
pubblica mi chiese di fare 
due pezzi. La cosa assurda è 
' che. solo dopo che sono in¬ 
tervenuto io, .finalmente un 
po’ di cronisti si sono interes¬ 
sati della vicenda. C durata 
un mese, poi mi hanno que¬ 
relato. anche i comunisti, e 
tutto è rientrato, r 
Perchè: non c'erano abba¬ 
stanza elementi? la magi¬ 
stratura non si è mossa? - 
Perchè nei giornali la gente 
ha paura e si naviga tra paura 
e desiderio di stare dentro il 
sistema. I cronisti dei giornali 
milanesi avevano un loro filo 
diretto con Palazzo Marino, 
per cui era molto comodo fa¬ 
re una telefonata a Tognoli e 
poi a Pillitteri. Tutti filavano 
d’amore e d’accordo. Il gior¬ 
nalismo milanese non ha 
praticamente mai fatto in¬ 
chieste. 

Bilancio disastroso. Ma è 
giusto che tutta la colpa se 
la prenda la stampa, per 
non aver saputo rompere 
questapaura? 

No, quello di cui la stampa si 
può far carico è di essere 
scarsamente «quarto potere». 
Di (atto è stata in grado di vi¬ 
gilare solo quando è avvenu¬ 
to un conflitto tra i potenti. £ 
accaduto quando, con Mat¬ 
tel, c’è stato un conflitto tra 
industria di Stato e industria 
privata ed è nato il «Giorno». 
Allora la situazione si era 
aperta, si sparavano addos¬ 
so. £ durata fino alla morte di 
Mattel e aU’arrivo di Cefis. 


Tutto allora è rientralo nel? 
l’ordine. Rù tardi rEspres.so è 
vissuto a lungo unicamente 
sulle lotte tra i leader demo¬ 
cristiani. e tra loro c i sociali¬ 
sti. Per combattersi l’un l’al¬ 
tro facevano passare dai ser¬ 
vizi segreti <^li scoop. In ge¬ 
nerale tutto il giornalismo ita¬ 
liano di scoop è stato fatto su 
pacchetti di notizie che arri¬ 
vavano sui tavoli delle reda¬ 
zioni, mai su ricerche. 

Una delle cridebe di Bein- 
■teln riguarda lo scarso 
Impegno rispetto alla com¬ 
plessità di quello che sta 
accadendo nella società, 
In America come In Euro- 

P*' . . 

Giornalismo e giornalisti so¬ 
no figli del loro tempo. In 
un’epoca in cui nessuno di 
noi sa bene che cosa sia que¬ 
sta società complessa e verso 
dove stia andando, è anche 
inutile chiedere loro di dirci. 
quello che non sanno né gli 
economisti, né i sociologi, né 
1 politici. Chi può dire oggi ■ 
che cosa sarà nei prossimi 
anni della politica italiana. 
Non saprebbe rispondere 
neanche Amato, che deve fa¬ 
re un governo. 

E In questa confusione co¬ 
me cambiano 1 glomall? 
Con i vecchi punti di riferi¬ 
mento in crisi c’è qualcosa 
che sta degradandosi: succe¬ 
de che. come prima della Ri¬ 
voluzione francese, c’è una 


' so del sesso slamo alla follia 
totale: le copertine dei setti¬ 
manali, l’esasperato interes¬ 
se f)er certi-temi. Qui non 
c'entra la morale, qui siamo 
fuori da qualsiasi regola. La 
deviazione diventa norma: 
dalle risse insensate in televi¬ 
sione, degli Sgarbi e dei D’A¬ 
gostino, all’aflermarsi di una 
generazione di avventurieri e 
piccoli sciacalli. Gente pron¬ 
ta a tutto pur di farsi notare. ' - 
Uno del capi d’accuaa è la 
Indulgenza verso la Tv e il 
suo sWe superfldaie. 

La televisione è una pessima 
cosa per il giornalismo. £ 
inutile che il signor Berlusco¬ 
ni continui a dirci che fa be¬ 
ne. Fa malissimo alla cultura, 
ai libri, ai giornali, pjeruna ra¬ 
gione molto semplice: la Tv 
mira alle masse, quindi non 
approfondisce niente e fun¬ 
ziona solo quando racconta 
(atti in diretta, come la guer¬ 
ra. Se si fa informazione co¬ 
me si fa televisione si (a una 
cosa che non serve. 



■i Mi arriva, come sì dice a 
Montecitorio, «in casella» una 
gentile lettera dell’on. Mario 
Segni che mi informa di aver 
presentato, «assieme ad altn 
parlamentari del comitato 9 
giugno», una proposta di legge 
per l’elezione diretta del sinda¬ 
co. Poiché nulla è più in sinto¬ 
nia con i miei desideri, mi sarei 
affrettalo a sottoscriverla, co¬ 
me l'on. Segni mi chiedeva, 
non fosse stato per un comma, 
il secondo dell’art 4 del testo 
che mi veniva proposto. Lo Ira- 
senvo perché il lettore possa 
giudicare da sé: «Se nessuna li¬ 
sta ha conseguilo almeno II 
60% dei seggi, si attribuisce co¬ 
munque alla lista che ha otte¬ 
nuto più voti validi un numero 
dei seggi pan al 60% del tota¬ 
le». Sarà perché ricordo, dalla 
mia inlanzia, le elezioni del 
'53. I marciapiedi ingombn di 
carta come (o.sse la vegetazio¬ 
ne particolare delle città; c la 
ragione che provocava tanta 
eccitala partecipazione: la 
«legge truffa» che poi non scat¬ 
tò; ma c’è qualcosa, caro Se¬ 
gni, che non mi persuade. Il si¬ 
stema maggioritario, inviterei 


sempre a guardarlo dal punto 
di vista dei diritti dcH'opposi- 


zionc. Vorrei aggiungere che,, 
almeno a mio parere, il favore 
con CUI molli politologi guar¬ 
dano al sistema maggioritario, 
ricorda la breve stagione del 
decisionismo. Non è né que¬ 
stione di maggioranze salde 
né (posso essere, per una vol¬ 
ta, volgare?) di palle; è que¬ 
stione di idee. Cosi, caro Segni, ■ 
con molto dispiacere, ma que¬ 
sto testo non corrisponde an¬ 
cora alle mie idee. Una contro- 
proposta; che bisogno c'è di 
mescolare elezione diretta del 
sindaco ed ingegiieria eletto¬ 
rale? Tutti ricordiamo - ad 
esempio - ('«effetto Mitterrand» 
sulle elezioni francesi subito 
dopo la sua elezione alla presi¬ 
denza della Repubblica 
dell’81, Non c'è bisogno di cor¬ 
reggere la volontà deH'clettore; 
quanto di consentirgli di espri¬ 
mersi senza vincoli precostitui¬ 
ti c mai sottoposti in modo 
esplicito e trasparente al suo 
giudizio; quelii che - ci capia¬ 
mo benissimo - hanno carat¬ 
terizzalo la vecchia politica ita¬ 
liana dal centrismo al centrosi¬ 


nistra alla fase attuale, in cui si 
indica semplicemente il nu¬ 
mero dei partiti che compon¬ 
gono la maggioranza (penta¬ 
partito. quadnpartito, eie.). 

Se si potesse volare in modo 
simile al precetto evangelico: 

■li vostro dire sia si si, no noi». 
Già, ma proprio questo è il 
problema: che gli schieramen¬ 
ti attraverso cui si espnme la . 
volontà popolare sono più 
complicati dalla divisione im¬ 
mediata tra «prc^ress’isU» e 
«conservatori». E chi ha detto 
che anche questo non sia un 
bene? - . „ 

Caro lettore, non volevo 
inoltrarmi in un discorso cosi 
complicato, c che (orse non ho ’ 


no. E poi la cosa più grave è 
che i conduttori, sapendo di 
essere sotto tiro e avendo 
paura di pas.sare per faziosi, 
mettono continuamente le 
mani avanti, cercano di ripa¬ 
rami prendendo le distanze. 

Il risultato è un polpettone. . 
Eppure tu, a nn certo pun¬ 
to, d sei stato dentro alla 
tele^Uone, con Beriusco- 
ni. ■ -, -v ■ 

Otto o nove anni fa sono sta¬ 
to chiamato da Berlusconi, '. 
insieme a Zucconi, Levi e al¬ 
tri per fare un giornalismo ■ 
«diverso» - dicevano - da 
quello della Rai, «libero», 
«non asservito ai partiti». Sia¬ 
mo stati II sei o sette anni a v 
fare i (e.ssi, poi al momento 
buono, quando hanno co¬ 
minciato (lawero a fare i te¬ 
legiornali sono arrivati quelli [ 
che volevano loro, i Fede e ‘ 
compagnia bella. LI la batta¬ 
glia è stata completamente '■ 
pema. per cui tutta l'informa¬ 
zione Tv italiana è molto mo¬ 
desta. 

Giudizi sconfortanti, an¬ 
che più di quelli di Bem¬ 
stein. Che cosa soggerisd 
ai coUegbl: iniezioni di co- ' 
. raggio? occuparsi d'altro? 
Dipende da quello che si 
vuole. Se uno vuole fare que¬ 
sto mestiere correttamente 
deve rinunciare ad alcune 
cose, per esempio alla politi¬ 
ca. Si possono fare inchieste, 
anche se un po’ in tutti i cam¬ 
pi la pressione della pubbli¬ 
cità frena moltissimo. Chi fa 
. inchieste sugli stilisti milane¬ 
si? chi fa inchieste sulla Fìat? _ 
Siamo arrivati al punto che la " 
più grande industria italiana ' 
è in crisi senza che i giornali 
l’abbiano mai detto? 

Della politica tuttavia biso¬ 
gnerà continuare a occu¬ 
parsi. C'è un sist-'ma poli- ' 
tlco agli sgocdoll, d sono 
cambiamenti In arrivo che 
avranno pure riflessi sul 
giornali.. 

Nei giornali, tutti, c’è un ter¬ 
rore folle che crolli questo si¬ 
stema dei partiti, che crolli il 
quadripartito, c’è una gran 
paura della Lega. 

E tu non hai paura di una 
decomposizione dei vec¬ 
chi equilibri senza nessu¬ 
no sbocco nuovo? ' 


Non si salva proprio niente 
dellaTv? 


lo sono stato sempre critico 
verso Santoro e Samarcanda, 
anche se riconosco che lui è ' 
molto bravo. Nello squallore 
generale la sua è una buona 
trasmissione. Ma anche que¬ 
sto tipo di televisione, quella 
di Santoro o quella dì Gad 
Lemer, in fin dei conti non 
hanno senso, sono soltanto 


tendenza generale verso for- ’ 
me di libertinaggio, per cui in 
ogni campo chi devia, chi 
esce dalle regole crede di tro¬ 
vare una nuova verità. Nell’u- 

del «frastuono», perchè fanno ; 
parlare la gente per venti se- | 
condì, poi la interrompono e ; 
danno la parola ad altri che • 1 
dicono esattamente il contra- 1 

NOTTURNO ROSSO 


. 

RENATO NICOUNI 


Insomma se il sistema crolla, 
crolla. Può darsi che ci trovia¬ 
mo in una situazione meno ( 
comoda del passato. Ma ^ 
quello che io trovo strano è , 
che questi partiti, che hanno ? 
portato l’Italia alla bancarot¬ 
ta, adesso vorrebbero rico- ' 
minciare. Non si capisce su < 
quale base il debito pubblico ' 
dovrebbe fermarsi solo per- ^ 
chè adesso ci sarà un gover¬ 
no Amato. Il rìschio più grave 
è che vinca il partito vero del- • 
lo sfascio, quello che se ne '• 
frega dell'Europa e dell'eco- 
nomia italiana, quello che - 
cercherà di andare avanti co¬ 
si ancora per tre o quattro ' 
anni, fino a che lo Stato e la ^ 
società non funzioneranno '* 
più. Eppure, nelle redazioni, ' 
scattano ancora degli incre- . 
dibill riflessi condizionati per ! 
difendere questo sistema, r,.- 


Caro Carraro, non basta 
un giorno in bicicletta 



ancora chiamo completamen¬ 
te con me stesso. Volevo par¬ 
larti, più semplicemente, del ' 
sindaco Carraro in bicicletta. 
Sembra che Carraro abbia gi- , 
rato per Roma mercoledì 24 
giugno in sella ad una «bici¬ 
cletta elettrica». La soddisfazio¬ 
ne di vedere il sindaco di Ro¬ 
ma in bicicletta sarebbe mag¬ 
giore se non fosse effimera: de¬ 
stinata cioè a durare soltanto 
lo spazio di un giorno. Domani . 
Carraro prenderà di nuovo . 
l'auto blu; come i suoi diciotto 
a.sscsson; come numerosi alti 
lunzionan comunali; e come i 
numerosi capigruppo consilia- 
n al Comune di Roma che non 
l'hanno rifiutala come hanno 
invece (atto il Pds, i Verdi per 


Roma e Rifondazione. Utopie, 
mi dirà qualcuno. Per la verità, 
spostandomi con gli autobus. • 
con i taxi ed a piedi, mi sem¬ 
bra di riuscire a svolgere egual¬ 
mente il mio lavoro di consi- ■ 
gliere comunale. E penso che 
ci nuscirei anche meglio, se la - 
norma, nel centro storico di * 
Roma, la parte di città che più 
di ogni altra deve appartenere ) 
a tutti i cittadini, tosse quella: e i 
non il via libera alle auto blu, e 
con loro aH'infcmo del traffico 
privato. Si circolava più veloce¬ 
mente nella Roma dei tram a ^ 
cavalli o in quella di oggi? ' 
Qualcuno l'ha studiato: e la ri¬ 
sposta è a favore del pas.sato. 
Da Carraro volevo arrivare - 


Condiviiio il progetto 
di «depencilizzazione» 
proposto dal Csm 


CIOVAIINI PALOMBARINI 



ei giorni scorsi i quotidiani hanno sommau-ia- 
mente rifeiito della decisione del Csm di pro¬ 
porre al nuovo ministro della Giustizia e al 
nuovo Par amento un progetto di «depena¬ 
lizzazione», cioè di drastica riduzione del nu¬ 
mero dei reati. Si tratta di un’iniziativa impor¬ 
tante, nel momento in cui il governo dovrà defini¬ 
re, tra l’altro, un programma di interventi destinati ' 
a restituire un minimo di funzionalità aH’ammini- 
strazione della giustizia. Può sembrare paradossa¬ 
le che propno nel momento in cui è forte l’alleirme - 
non solo per l’aggressività della criminalità orga-, 
nizzata in alcune regioni del paese, ma anche per ' 
il dilagare di ogni tipo di illegalità, a cominciare da ; 
quella politico-.jmministrativa, con una conse¬ 
guente domand.i popolare di una repressione più ' 
intensa e decisa dei reati, l’organo di governo au- ' 
tonomo della magistratura si faccia promotore di ' 
una simile iniziativa. Eppure, a ben guardare, la 
contraddizione è solo appeuente. Proviamo a ve¬ 
dere perché. ■< -- - , 

11 diritto penale attualmente vigente è un corpo 
sterminato di norme, che ben pochi interamente ! 
conoscono. Il codice Rocco, in vigore da sessan- 
t’anni, aveva certamente, nel momento in cui è 
stato varato, una sua logica unitaria: in particoUire, . 
era il frutto di scelte meditate e organiche, attraver¬ 
so le quali erano stati individuati, alla fine degli an- ' 
ni Venti, i beni e i valori da difendete medicuite il ri¬ 
corso alla p>ena. Ebbene, quel codice non ha subi¬ 
to nei decenni significativi interventi di tipo abro¬ 
gativo. Anzi, in tutto il perìodo repubblicano ad es¬ 
so si sono ciggiuiite previsioni punitive di ogni tipo: 
a volte Pier far fre nte alle varie emergenze (si piensi ■ 
agli innumerevo i decreti-legge emessi per garanti- ' 
re l'ordine pubb ico), a volte in conseguenza di il¬ 
lusioni repressivij («manette agli evasori», era uno ■ 
slogan in voga una decina di anni fa: ma quale 
realizzazione ha avuto?), a volte per la consueti!- ' 
dine, che si è sempre più radicata, di prevedere 
l'intervento del giudice pienale pier qualsiasi tipio di . 
violazione di legije. ;■» - , i 

Cosi t^gi il diritto penale vigente apipare il frutto ■ 
di stratificazioni successive, ispirate alle più dàer- 
se esigenze o senza cilcuna ispirazione, privo di 
una qualsiasi logica unitaria. Una cosa tanto gran- 
de quanto sconclusionata, per molti aspetti vissuta 
dalla gente come produttiva di ingiustizie. , 5 .. 



y odierna si'uazione determina inconvenienti ' 
' di vario genere. In pnmo luogo, nella misura 
in cui le norme appaiono sorptissate, e non 
corrispxintlono quindi a un'esigenza di tute- 
B la di ben e valori pier l’affermeaione dei ' 
- ~ quali la collettività sente come indispiensa- 
bile la minaccia dì una piena, il diritto pienale non ' 
appare «riconoscìbile» ed è quindi svalutato nella 
coscienza coUetiva. Il fatto ò cne. ormai alla fine 
del ventesimo secolo, è tempio di ripensare in mo¬ 
do aggiornato alla funzione e ai limiti della repres¬ 
sione penale. Tra l’altro, sono ©miai individuabili 
altri strumenti, le cosiddette sanzioni alternative, * 
meno costosi e póù efficaci, pier contrastare alcune 
forme di ìllegalìtii (il sequestro della macchina |^r 
chi viola il codice della strada è ben più dissuasivo 
della minaccia (li una multa). In secondo luogo 
l'enorme carico penale non consente il regolare 
funzionamento del nuovo processo (cosi come 
non consentiva il funzionamento di quello vigente 
(ino al 1989): di fatto, tante minacce di pena ri¬ 
schiano di non poter diventare mai eftettive. Di qui > 
le proteste, e la sfiducia, per un’impunità sempre 
più diffusa. Di (|ui il rìschio dell’abbandono del 
principio costituzionale del l'obbligatorietà dell'a-. 
zione Fienale. Da parte di alcuni in sostanza si dì- ’ 
ce: se di fatto l'azione è discrezionale, se cioè pier 
alcuni reati si arriva a una sentenza definitiva e pier 
altri no, tanto vtile ratificare formalmente questo | 
stato dì cose! Il pericolo, come si vede, è grande: il ; 
principio di obbligatorietà, infatti, è stato un grosso ‘ 
passo in avanti iiUlla vìa dell'uguaglianza di tutti i ' 
cittadini e della d ifesa della legalità. >- - - 

Deflazionare in modo radicale il carico pienale, 
limitando questo tipo di intervento ai fatti più gnivi, \ 
cioè alle offese infette ai beni che la collettività 
considera oggi primari; attribuire una comi>etenza ' 
in materia anchi» al giudice di pace; allargare la ; 
sfera dei reati perseguìbili solo a querela di parte: i 
tutto ciò è oggi necessario pier consentire di con¬ 
centrare gli sforzi di piolizia e magistratura profes¬ 
sionale sui fronti di maggiore imi^rtanza, a co : 
minciare dall’azione di contrasto sia nei confronti * 
della criminalità organizzata sia nei confronti del- ; 
l'illegalità pioliticoamministrativa. £ un passo ne¬ 
cessario Pier pioter far funzionare il nuovo pioces- 
so. e Pier tutelare il principio costituzionale deH’ob- 
bligatorietàdeH'iizionepenale, -t- . 

Di tutto ciò si è dimostrato ben consapevole il 
Csm. che a larga maggioranza (fra i pochi contra-, 
ri, i «laici» eletti su indicazione del Psi) ha approva¬ 
to una proposta di depienalizzazione che dovreb¬ 
be alleggerire di circa il 30% il carico degli uffici ' 
giudizian. , , - ■ ; i t 


qualcuno lo avrà già capito - 
al Colosseo. Non sono infatti 
rimasto persuaso dalle re.izio- 
ni di alcuni autorevoli ami:! al¬ 
l’annuncio dei suoi mali. Qual- ' 
cuno ha persino scritto, per 
esorcizzarla, di una presunta ‘ 
demonizzazione . delle auto¬ 
mobili. £ sicuramente vero che 
i mali del Colosseo dipienclono 
in pnmo luogo dall'assiirdo , 
piercorso della metropolitana 
proprio ai lati delle sua (onda- 
menta voluto da Mussolini c 
accettato troppio ' facilmente 
dal potere democratico. I4a è 
ugualmente sicuro che anche 
il traffico automobilistico arre¬ 
ca danni. Intorno al Colosseo, 
corre - vedere per credere - 
una vera e propria autostrada ' 
urbana. Sarebbe come >e la 
Ciocondodi Leonardo fosi«; VI- , 
sibile dall'Autosole, appesa ad 
un filo da un autognll Pavesi. 
Per carità!, non ci penso pro¬ 
pno a raccogliere l'aura cadu¬ 
ta nel fango, dopo Baudelaire 
e Walter Etenjamin. Ma di cal¬ 
pestarla per spingerla propno 
dentro la melma: non itio la 
sento nemmeno. Il Colosseo è 
simbolo dei mali di Roma an¬ 


che per la facilità con cui viene 
svenduto. Chissà se Sisinni, il 
potente direttore del ministero 
dei Beni culturali che ha gesti¬ 
to in tutta segretezza l’opera¬ 
zione «uno sponsor por il Co- 
los,seo», nesce a capirlo; prove¬ 
rò a fare un esempio semplice 
semplice c gretto gretto. Se lo 
Stato italiano avesse, a precise 
condizioni, • messo ■ in gara 
aperta anche a risposte euro¬ 
peo, giapponesi, amencane la 
possibilità di essere lo spxjnsor 
della salvezza del Colosseo, a 
quanto crede Sisinni che que¬ 
sta competizione sarebbe stata 
aggiudicata? I quaranta miliar¬ 
di in cinque anni, offerti dal co¬ 
losso bancano andreoltian-ro- 
mano? O qualche cosa di più 
confacente? E lo Stato italiano 
non poteva trovare propno nel 
suo bilancio quei quaranta mi¬ 
liardi? Si tratta di nemmeno la 
metà di quanto spende in un 
anno Giampaolo Cresci, il 
nuovo sopraintendente 2 iirO- 
pera dì Roma voluto dalla De: 
due volte il deficit che sempre 
Cresci accumula in una sola 
stagione. Caro Carraro, un 
«tlomo in bicicletta non beista, « 
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ndramina 

dìFarouk 



IL hATTO 


I genitori del piccolo rapito dai banditi il 15 gennaio scorso 
hanno atteso lo scoccare dell’ora X seguendo i soliti ritmi quotidiani 
L’avvocato della famiglia sdrammatizza: «Non ci sono scadenze orarie» 
La trattativa e in corso: si parla di una controffèrta di un miliardo 


Casa Kassam, «nomiale» gi^o di paura 

L'ultimatum è scaduto nella notte; il riscatto nm è stato pagato 


Lenzuoli bianchi 
alla finestra 
L’Italia onesta 
alza la voce 



■■ ' Si può fare qualcosa ;j 
per Farouk? Purtroppo mol- ! 
lo poco. Solo sperare che i 
banditi tornino alla ragione, 
comprendano la feroce dis- , 
sennatczza del loro com¬ 
portamento c restituiscano il ; 
bambino sano e salvo; op- ^ 
pure che lo Stato, le forze di 
polizia, i giudici che stanno ' 
indagando, riescano ad arri¬ 
vare alla prigione e a libera- ' 
te questo bambino di otto ' 
anni che da più di cinque ‘ 
mesi vive da solo, terrorizza¬ 
lo, ferito, sotto il dominio di - 
una banda criminale. Noi - 
gente comune ci sentiamo ' 
disarmati. Eppure, forse, un 
aiuto possiamo darlo anche ' 
noi. Sergio Zavoli, sulla pri¬ 
ma pagina di questo giorna¬ 
le, ha lanciato una proposta 
che ieri sera è stata accolta ! 
da molte televisioni pubbli¬ 
che e private e da molti opre- ' 
ratori dell'informazione; ; 
usiamo la potenza dei mezzi ' 
di comunicazione per mobi- ' 
litare l'Italia al fianco di Fa¬ 
rouk Kassam. Chiediamo al- , 
la gente di far sentire la 
proppria voce. Come? L'i- ■ 
dea e di ripetere la protesta 
dei palermitani, che all'in¬ 
domani ’ dell'uccisione ' di « 
Falcone, della moglie e del- . 
la scorta, scosse la Sicilia:, 
lenzuola alle finestre. Cliie- . 
diamo a tutti i cittadini di ri- 
petere quel gesto domenica , 
mattina: lenzuola alle fine- . 
sire, ovunque, in tutte le cit- ' 
ta, in tutti i paesi. Perchè for¬ 
se la criminalità che sta tar¬ 
tassando l'Italia possiamo 
batterla solo diventando tut- I 
ti noi protagonisti e soldati < 
della battaglia. Tutti noi: 
senza dividerci, senza far 
pesare le differenze di opi- : 
nione che certamente ab¬ 
biamo, senza stabilire se sia¬ 
mo del nord o del sud, se 
siamo ricchi o poveri, .se cre¬ 
diamo in Dio o siamo atei. 
Tutti. O almeno tutti quelli 
che odiano il sopruso, in 
ogni forma.. - v 
Pubblichiamo alcune del¬ 
le adesioni che abbiamo ri¬ 
cevuto ieri pomeriggio. • 
BRUNO'VESPA (diretto- 

redelTgl) . 

•L'idea di Zavoli è bellissi¬ 
ma. Ma a me piacerebbe 
che i teli restassero bianchi. ' 
Non c'è protesta più dura ? 
del silenzio. Migliaia, decine 
di migliaia, centinaia di mi¬ 
gliaia di teli bianchi alle no¬ 
stre finestre farebbero capi¬ 
re. più di ogni condanna ì 
scritta, ai rapitori di Farouk 
' che non hanno preso in 
ostaggio un bambino, ma 


;/ l'animo di una nazione. 

ALBERTO LA VOLPE 
. (direttore del Tg2) 

«Ciascuno di noi si chie- 
: de. ma cosa posso fare io. 

' Ed a maggior ragione un Oi- 
rettore di un giornale avverte 
! ancora di più un profondo 
/, senso di impotenza. In que- 
sto caso possiamo usare la ^ 
nostra voce soltanto per far 
' - sentire alla famiglia il calore 
' della .solidarietà più affet- 
‘i tuosa. L'idea proposta da 
Zavoli va in questa direzio- 
' ne. E siamo d'accordo. Anzi 
I ‘ cerchiamo di essere più vici- 
: ni alla famiglia ponendo fl- 
; ne aH'assedio della cosa, 
dove non c'è niente da ve¬ 
dere se non la composta, 
trepida attesa per il ritorno 
.. di Farouk. Noi del Tg2 non 
staremo più davanti a quel 
. cancello da domani. E un 
modo discreto per essere 
: più vicini a chi soffre in que- 

■ steore». 

ALESSANDRO CURZI 

(direttore de! Tg3) 

•Stiamo vivendo momenti 
confusi, drammatici. Il pae- 
' se ricerca faticosamente 
una sua identità. La propo¬ 
sta di Sergio Zavoli è una 
straordinaria occasione |5er 
dimostrare che esiste una 
nazione moralmente sana». 

ENRICO MENTANA (di- 
rettoredelTgS)-'' 

•La tentazione del vittimi- 
; smo è forte, di fronte a uno 
spettacolo cosi barbaro. Le 
tiande • dell'Anonima che 
spadroneggiano sulle mon¬ 
tagne della Sardegna e della : 

, Calabria si assommano alle 
cosche che seminano morte 
e ill^alità da Palermo a 
Reggio a Napoli. Ma permet¬ 
teteci di allacciare un'altra 
tentazione: quella di far ca¬ 
pire allo Stato, alle forze del¬ 
l'ordine, e soprattutto a 
quanti rischiano la vita in 
quelle zone e non solo in 
quelle zone, che esiste in 
questa nostra Italia, che vie¬ 
ne descritta cosi disillusa 
dall'impegno • civile, una 
maggioranza di gente pulita, 
pronta a far sentire la sua vo¬ 
ce a supporto di chi vorrà la¬ 
re sul serio la guerra a questi 
protervi straccioni. Sareblre 
bello che in tutte le città d'I¬ 
talia spuntasse il segno vi:.i- 
bile che Farouk Kassam è 
uno di noi. In ogni famiglia 
Sergio Zavoli lancia l'idea di . 
una manifcsUizione di que- 
: sto tipo per domenica matti- 

■ na. Noi del TgS appoggiamo 
e rilanciamo questa propo¬ 
sta». 


L’ultimatum è scaduto. A casa Kassam, sulla collina 
di Pantogia, una «normale» giornata di drammatica 
attesa. L'avvocato sdrammatizza; «Non ci sono sca¬ 
denze. l’ultimatum è quello che dà Bush a Saddam, 
qui la situazione è molto più fluida». Ma il segnale 
più atteso rigueuda la ripresa della trattativa con i ra¬ 
pitori. Nuove manifestazioni a Nuoro e a Olbia, oggi 
riunite tutte le assemblee elettive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ PORTO CERVO. La giornata 
più lunga sulla collina dell'al- 
tesa. Una «normale» giornata 
di paura, come le 163 che 
l'hanno preceduta a Pantogia. 
Le ore dell'ultimatum sono tra¬ 
scorse, a casa Kas.sam, tra le 
occupazioni di sempre. Lui, 
Fateh, al lavoro in albergo: lei. 
Marion, con la piccola Nour 
Marie all'asilo, poi a lare la 
spesa, dì nuovo dalla bimba, 
infine a ca.sa. Spiati in ogni 
movimento dall'obiettivo delle 
telecamere e da una schiera di 
giornalisti che ormai è diventa¬ 
ta folla; per domani è atteso 
persino l'arrivo della troupe 
della Cnn, e cosi il clima di 
guerra sarà completo. 

L'ultimatum è .scaduto a 
mezzanotte, senza' che il ri¬ 
scatto sia stato pagato. Eppure 
qualche segnale induce a nuo¬ 
ve speranze. «Ultimatum? L'u¬ 


nico che conosco - sdramma¬ 
tizza l'avvocato Mariano Delo- 
gu, legale dei Kassam - è quel¬ 
lo fatto da Bush a Saddam... 
Qui la situazione è molto più 
fluida, non ci sono scadenze 
orarie». Anche perché tutto fa 
ormai ritenere che sia ripresa 
una trattativa tra i Kassam e i 
rapitori. La famiglia cerchereb¬ 
be In lutti i modi di aumentare 
l'•offerta» ai banditi, ma co¬ 
munque sempre al di sotto del¬ 
l'enorme riscatto (7 miliardi) 
richiesto. Le ultime voci parla¬ 
no di una contro-offerta di un 
miliardo. Impossibile, natural¬ 
mente, ogni verifica. Resta una 
sola certezza: se la trattativa è 
ripresa, avrà bisogno dei suoi 
tempi «fisiologici», questione di 
giorni, forse di settimane. 

La giornata più lunga della 
famiglia Kassam è stata anche 
quella più ricca di attestati e di 


manifestazioni di solidarietà. 
Fateh Kassam ha ricevuto un 
biglietto da un poliziotto della 
sorveglianza; era scritto dai mi¬ 
natori. appena usciti dai pozzi 
di Iglesias dopo un mese di oc- 
: cupazione. L'ha letto, con un 
sorriso amaro, poi se l'è messo 
. in tasca. È rientrato in casa, 
mentre le tv trasmettevano ser¬ 
vizi da tutta la Sardegna. A 

- Nuoro si è svolta la prima gran¬ 
de manifestazione di solidarie¬ 
tà, organizzata dai sindacati, 
dai partili, dalle associazioni. 
A Olbia hanno parlato alcuni 
intellettuali della sinistra (tra 
gli altri Salvatore Mannuzzu, 
Ignazio Delogu, Leonardo So¬ 
le, Giovanni Maria Cherchi, Eu- 

. geniaTogitotti), in un dibattilo 
' promosso dal Pds: un nuovo 

■ invilo a rompere il muro del si- 
leruio, ma anche un'outocriti- 
ca» per il ruolo insufficienle 

- svolto dal mondo della cultura 
nelle zone del malessere. A 

. Sassari ha pariato il vescovo, 

■ mons. Salrótorc Isgrò, , per 
.. puntare l'indice contro i rapi- 
: tori del bambino; «Ma c'è una 

responsabilità - ha aggiunto - 
dell'iiitera soc'ietà, con questa 
ricerca spasmodica dei soldi, 
del guadagno, che fa parte di 
una logica di consumismo e 
che, magari, provoca invìdie». 


È stato anche preannuncialo 
un concilio plenario della Sar- 
‘ degna sulla violenza e sui se- ' 
questri. ■ • ' . - • . . .: ■ 

Oggi sarà invece la giornata 
della mobilitazione istituziona- ■ 
le. Si riunisce in seduta straor¬ 
dinaria (e aperta) il consiglio 
regionale della Sardegna, per . 
rimarcare - ha annunciato il 
presidente de Mario Floris - il ^ 
momento di eccezionale gravi¬ 
tà per le genti dell'isola. E con- 
. temporaneamente sono con¬ 
vocati - su iniziativa dell'Anci . 
. - tutti i Comuni deH'isola: «Bi¬ 
sogna dire basta - viene sotto¬ 
lineato dall'uflicio di presiden- 
' za dell'associazione - alla tri¬ 
ste piaga dei sequestri di per¬ 
sona, isolare i criminali e libe¬ 
rare il piccolo Farouk e tutti gli 
, altri ostaggi in mano ai bandih ' 


nel resto d'Italia». Domattina si 
toma a Nuoro, con un nuovo 
corteo con la partecipazione 
dei quattro Comuni capoluogo 
e dei consigli provinciali dell'i¬ 
sola. Poi a Oristano e di nuovo 
a Cagliari, .v- -r, . - "i..;,.?,;.'! ■ 
Quanto è d'aiuto tutto que¬ 
sto ai Ka.ssam. nell'intermina¬ 
bile attesa di un segnale? «Ci fa 
piacere, ma non basta», ha già 
avuto modo di dire Marion Ble- 
riot, la madre. Assai meno gra¬ 
dita è invece r«invadenza»ven- 
tiquattr'ore su ventiquattro del¬ 
le telecamere. Ieri sera, alcuni 
poliziotti hanno tirato su alcu¬ 
ni grossi pali di legno, davanti 
all'ingresso di cosa, e ci hanno 
appeso un grosso telone ver¬ 
de. Poi è sceso il buio della 
notte, la lunga notte dell'ulti¬ 
matum. • .• 


Marion Bleriot, 
madre del 
piccolo Farouk 
Kassam: 
sotto, una 
manifestazione 
di soiidarietà 
a Porto Cervo 


Marco Fiora: «Darò 
tutti i miei risparmi 
al padre di FaróuK » 


Messaggi, disegni, poesie dei compagni di scuola 


con 



■ TORINO. 'Marco Fiora 
manderà tutti i suoi risparmi ai ' 
padre di Farouk, Fatei: Kas¬ 
sam. Sequestrato all'età di set- . 
te anni, Marco Fiora oggi ne ha 
dodici, e sta vivendo il rapi- : 
mento del piccolo Farouk 
drammaticamente. «So come 
cl si .sente quando il proprio fi¬ 
glio è nelle mani del rapitori - 
ha dichiarato ieri a Torino Pie- ' 
ra Fiora mentre stava aix:om- 
pagnando Marco a giocare a ; 
pallone con i suoi amici -, per 
cui preferisco non lanciare 
nessun appello plateale:, ma ' 
far sapere alla tam'iglia Kr ssam 
che le siamo molto vicini e che ' 
comprendiamo il suo dolore, i 
«Marco - ha proseguito la si¬ 
gnora Fiora-è stato molto toc- ' 
calo dalla notizia della mutila¬ 
zione dell’orecchio. La sera 
che la televisione lo ha rc.so 
nolo, noi avevamo ceicfito di - 
non farglielo sapere subito, ma ' 
li giorno dopo i suoi compagni ' 
glielo hanno detto. Ne è rima- ’ 


sto sconvolto, come noi d’al¬ 
tronde. La violenza di questo 
episodio mi ha fatto rivivere ' 
ancora più da vicino la nostra 
tragedia. Marco ha detto che 
scriverà subito a Farouk appe¬ 
na sarà liberato e che vorrebbe " 
andare a trovarlo». - -. ••.r-.,’» 
Gianfranco Fiora è d'accor¬ 
do con la moglie: «Pensci che il i 
miglior modo di essere solida- : 
le con i Kassam - ha eletto a 
sua volta - sia di lasciarli in pa- 
ce. Quando ci si trova in un 1 
momento come quello, dà fa- 
' stidio anche svegliarsi la matti¬ 
na, vedere l’alba e sapere che 
■ è passalo un giorno in più». ■ 
Marco Fiora fu rapito il 2 ; 
agosto 1987, quando aveva 
sette anni, e venne libera to do¬ 
po una lunghissima, terribile 
' prigionia durala ben 52(1 gior- ■ 
ni, un'eternità per chiunque ' 
venga privato con la violenza i 
della libertà, ma tanto più per ? 
un bambino di quell'età e per i 
suoi genitori. ■ 


«Banditi, non trattate male Farouk e ogni tanto fate 
dei giochi con lui...», «lo sono libero, posso giocare e 
saltare, lui è triste, non si può muovere...». «C’è il • 
banco vuoto che ti chiama...». Visita alla scuola ele¬ 
mentare di Farouk, nel villaggio di Abbiadori. Le 
maestre hanno organizzato una «mostra» con gli 
scritti e i disegni dei suoi compagni di scuola e con i 
messaggi giunti dai bambini di tutta Italia. 

OALNOSTBOINVIATO ' 


■ PORTO CERVO. C'è -una 
montagna e dentro un bombi- , 
no. Il bandito è più piccolo, 
neppure la metà; ha le mani ■' 
alzale, perchè un poliziotto gli 
punta la pustola contro. Evenu¬ 
to a salvare il prigioniero. 

C’è un banco vuoto, che 
•chiama» attraverso una .se¬ 
quenza di cuoricini il suo alun¬ 
no, ancora troppo lontano. 

.C’è una famiglia, il padre, la 
madre, la sorellina, e c’è un 
bambino che tenta di restare 
disperatamente aggrappato ai 
collo del genitore. . 

Disegni conservati con cura 
nelle cartelle, appesi alle pare¬ 
li e sulle bacheche, in classe, 
all'ingresso, nei corridoi. E tan¬ 
ti scritti; «pcrnsierini», poesie, 
messaggi firmati. La scuola 
elementare di. Abbiadori, il 
piccolo villaggio tra Aizachena 
e Porto Cervo, è diventata una '■ 
sorta di mostra permanente, 
un «musco» della solidarietà c 


dell'immaginario dei bambini 
I ; dì fronte al dramma di Farouk. ^ 
’ Ad organizzarlo ci hanno pen- 
' salo Maria Antonietta Solinas e 
Dina Dettori, le due maestre 
della seconda A, quella dell’a- 
lunno Kassam. E la mostra cre¬ 
sce ogni giorno che passa: arri- ■ 
vano disegni, lettere, messaggi - 
da ogni parte d'Italia. Di picco¬ 
li innanzitutto, ma anche di 
grandi: come quello - partico¬ 
larmente apprezzato - della 
. maestra di un altro alunno pur¬ 
troppo «famoso», Augusto De 
Megni, da Perugia. , i- 
È, in fondo, un tentativo di 
volgete in positivo un dramma 
che ha duramente colpito tutti 
i bambini. «Questa esperienza 
-raccontalamaestraSolinas- 
li sta duramente segnando, tut¬ 
ti quanti. All’inizio erano scos- ■ 
si, ma in un certo senso anche 
euforici, di fronte aH'enorme 
attenzione che si era creata at¬ 


torno alla loro classe. Ma subi¬ 
to è iniziata la paura per il loro 
compagno. E adesso, come ci 
raccontano te famiglie, molti 
non riescono più a dormire so¬ 
li la notte: hanno incubi, si sve¬ 
gliano di soprassalto, piango¬ 
no, si sentono loro stessi in pe¬ 
ricolo». Com'era inevitabile, la 
notizia della mutilazione ha 
provocato uno choc fortissi¬ 
mo. «Soprattutto-continua la , 
maestra Solinas - perché per 
tutti questi mesi, noi grandi ab¬ 
biamo cercato in qualche mo¬ 
do di sdrammatizzare: non gli 
faranno del male, dicevamo a . 
scuola e in casa, ai bambini 
non fanno mai del male. E in¬ 
vece è accaduto. E loro si sen¬ 
tono ancora più disorientali e ■ 
insicuri». . 

La classe di Farouk è prò- . 
prio in fondo al conrìdoio: 24 
alunni (di cui 8 bambine), tut¬ 
ti - fanno sapere le maestre - 
alquanto vivaci. «Anche Fa¬ 
rouk lo è, ma con un tratto par- . 
licolare di riservatezza e di ti¬ 
midezza». Qualcuno naturai- ■ 
mente gli è più vicino, magari : 
per ragioni familiari. Come . 
Leonardo Orecchioni - figlio S 
dì uno degli amici più stretti 
dei Kassam -, che si rivolge a 
Farouk affettuosamente: «Ti 
voglio mollo, molto, mollo be¬ 
ne, fatti coraggio, tornerai sa¬ 
no e salvo». Willem, un com- 


pagnetto olandese, gli scrive: ' 
•Spero che li abbiano trattalo 
bene.' però stai tranquillo, ti 
. stanno cercando le squadre di 
polizia». E la piccola Giovanna; : 
• «Rapitori, trattate bene Farouk, ' 
' non siale violenti e qualche ' 
volta fate dei giochi con luì...». 

:: ■ La maestra ha raccolto in : 
una cartella i pensierini e i di¬ 
segni dei suoi compagni di 
classe, per farli avere a Farouk ' 
appena tornerà a scuola. So-. 
prattutio nei disegni, c’è tutta 
la lanlasia dei bambini. Wil¬ 


lem, ad esempio, ha disegnato 
un albero con le braccia, clic 
lancia delle frecce ad un cin¬ 
ghiale minaccioso, accanto ad ? 
un bambino. Sergio, accanto i- 
alle parole alfeltuose per Fa- ) 
rouk. ha disegnato invece un 
topo ed un pezzo di formag- ?: 
gio. «Abbiamo provalo a chie¬ 
dere cosa significava - dicono ; 
le maestre -, ma loro non d ‘ 
hanno risposto. Magari lo spie¬ 
gheranno a Farouk, quando 

lorenerà». ■ . ..«'r-i 

•. Cl sono poi i lavon dei bam¬ 


bini un po'più grandi. Come le 
poesie, esposte quasi all'ln- 
gietso, sul tema «La libeilà». . 
Scrive Roberto: «Sono libeio / ■ 
sono lortunalo/piosso giocare ' 
/ FIOSSO saltare / f)Os.so scrive- ■ 
re / posso fare / ciò che desi- ' ■ 
dero. / Luì non è libero / non è '• 
fortunato / è rinchiuso / è le- " 
gato / è triste / non si i>uò '■ 
muovere / non può giocare / , 
Gli manca la libertà'. Ecistmo , : 
le lettere, i collage, gli auguri 
giunti alla scuoia di Abbiadori 
dal bambini di ogni parte dulia ' 


Sardegna. Senvono da Orgo.so- 
lo. da Baunei, dal SuIcls, da ' 
Guspini, Sas.san, Olbia... E ogni 
giorno arriva qualcuno con i 
genitori, in vacanza da queste 
parti, per firmare il «registro 
della solidarietà» della pìccola 
scuola. «Altre lettere, a tro ma- ' 
teriale lo abbiamo consegnate 
alla madre di Farouk. Sappia- <: 
mo che ci tiene e che conserva 
gelosamente le testimonianze - 
di affetto e di solidarietà per il 
suo bambino come l'unica co¬ 
sa bella di questi cinque mesi J 
d'Incubo». - ■OP.B.''' 



Adesso avete un ottimo strumento di navigazione; carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e ceU'industria. ma scoprirete , 
Il Salvagente, E' un settimanale ed esce ogni sabato con , dicono cosa c’è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- ' tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande . 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la . re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- ^ progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? " 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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Convergenza su un documento che boccia il presidente incaricato 
I giudizi di Occhetto e D’Alema: «Escludiamo ogni forma di sostégno» 
Macaiuso: «Una critica ragionata e articolata dei punti pré^ntati» 

H Coordinamento politico vara il «preambolo» sulla questione morale 


«Amato non rompe col passato» 

Il no del Pds: «È un programma a misura del quadripartito» 


«Nella bozza 
nessuna 
operazione 
verità» 


M ROMA. La 'bozza* di 
Amato «non dullnea le condi¬ 
zioni e non esprime la volontà 
indispensabili per dar vita ad 
un Rovemo di innovazione e 
di svpita». Si apre con questo 
giudizio il documento di quat¬ 
tro cartelle fitte approvato ieri 
dal Coordinamento del Pds 
che critica in modo circostan¬ 
ziato le «intenzioni» avimzate 
dal presidente incaricato. Al¬ 
cune di queste intenzioni so¬ 
no '■ «buone». : riconosce la 
Quercia ma. a partire dall’as¬ 
senza della «necessaria ten¬ 
sione» sulla questione morale, 
non si vedono «le premesse 
per la costituzione di una 
maggioranza nuova». Per apri¬ 
re davvero questa possibilità 
bisognava consentire di valu¬ 
tare «non solo cosa ci si pro¬ 
pone. ma anche come si in¬ 
tende realizzarlo». Indicando 
le misure concrete dell’inizia¬ 
tiva del governo. Inoltre - ed è 
questa la critica politica più di 
fondo - non c’è queir«opera- 
zìone verità» sulla crisi del 
paese che «obbligherebbe a 
fare i conti con le responsabi¬ 
lità del passato e a produrre 
quella discontinuità con il 
quadripartito che la bozza ac¬ 
curatamente evita». Il docu¬ 
mento,etitrp pw nol^merito dei 
singoli capitoli della «bozza», 
lamentando la genericità, di 
molte indicazioni. Econo¬ 
mia: c’è un impegno per la 
tutela del valore reue di retri¬ 
buzioni e pensioni, ma è con¬ 
traddetto dalla «reticenza» che 
regna sull’entità delle mano¬ 
vre di aggiustamento che sì 
vogliono realizzare, sugli stru¬ 
menti e le dimensioni fiscali e 
di bilancio. Manca poi la «de¬ 
finizione di una politica attiva 
del lavoro e di una qualsiasi 
ipotesi di politica industriale». 
Qnertione morale: propo¬ 
ste Insufficienti, anche dove 
accolgono ••alcuni ■ suggeri¬ 
menti del Pds (appalti, regi¬ 
me dei suoli, nomine) perchè 
formulate in modo troppo ge¬ 
nerico e senza la volontà di 
agire subito da parte del go¬ 
verno f)er quanto di sua diret¬ 
ta competenza. Crimlnalltik: 
«E ignorata l’esigenza di inci¬ 
dere sulle radici strutturali del 
potere mafioso, e sull’intrec¬ 
cio tra criminalità, politica c 
affari». Rlfonne: vi sono «no¬ 
vità e accenti positivi» (legge 
elettorale per i Comuni, di cui 
però non è segnalato il carat¬ 
tere «urgente e prioritario»; 
ruolo del Parlamento), ma 
contraddetti • dair«inopportu- 
no riferimento a varie modaii- 
tà di consultazione del corpo 
elettorale» che sembra richia¬ 
mare il dibattito sull’alt. 138. 
Cosi già si era bloccato l’anno 
scorso «l’avvio del percorso n- 
formatore». . 


11 Pds valuta negativamente la bozza programmati¬ 
ca di Amato, e quindi non darà il suo appoggio al 
governo. Lo ha deciso ieri il Coordinamento politico 
della Quercia, pur valutando positivamente alcune 
indicazioni del presidente incaricato sulle riforme 
istituzionali. Occhetto: «Manca un'operazione verità 
sulla crisi del paese, e non c’è rottura col passato. È 
un discorso rivolto al quadripartito...». 


ALBERTO LEISS 


!■ ROMA «Il Coordinamento 
politico del Pds ha approvalo 
un documento che esclude 
ogni forma di sostegno al go¬ 
verno Amato. A questa deci¬ 
sione slamo giunti sulla base di 
una valutazione della bozza 
programmatica predisposta da ' 
Amato che riteniamo inade¬ 
guata». Massimo D’Alema ha 
informato i giornalisti ieri mat¬ 
tina, poco prima di mezzogior¬ 
no, delle conclusioni alle quali 
era giunto il vertice della Quer¬ 
cia. E stata una discussione 
breve - circa un’ora - e non 
particolarmente difficile, a 
quanto hanno dichiaralo molti 



dei protagonisti. Sia D’Alema 
che Occhetto hanno parlato di 
una valutazione unanime, an¬ 
che se un voto formale sul do¬ 
cumento non c’è stato. Uscen¬ 
do più tardi dalla riunione. 
Gianni Pellicani e Emanuele 
Macaiuso hanno sottolineato il 
fatto che non c’è stata una vo¬ 
tazione, e hanno ricordalo che 
la posizione sostenuta dai ri¬ 
formisti nell'ultima Direzione 
resta valida. Le differenze, 
dunque, restano, ma nessuno 
ha voluto amplificarle. Il Coor¬ 
dinamento dopo aver appro¬ 
vato il documento sul governo 
- che prima di essere reso . 


Riforme 
istituzionali 
e questione 
morale 


Hi Un po’ più di un <apitolo» del programma. È una sorta di 
pre<ondizione. Per il Pds al primo posto c’è il «risanamento 
morale». Dunque, «terapia d’urto». Tradotto in fatti: un letto per 
le spese elettorali. Una legge sul finanziamento ai partiti, con 
controlli. Ma la corruzioneè cresciuta soprattutto grazie ad un 
vecchio sistema di governo amministrativo. E allora; elezione 
diretta del sindaco, eliminazione della preferenza in tutte le ele¬ 
zioni. Partiti diversi, si diceva. Compito al quale dovrebbero as¬ 
solvere da soli. Ma che potrebbe diventare anche «materia» di 
iniziative del governo. Esempi? Eccoli. Nomine: Il presidente 
dovrebbe presentare «un piano di revisione». Magari «azzeran¬ 
dole» e proponendo nuovi criteri: non più la fedeltà ai partiti ma 
la capacità professionale. E poi, gli appalti. Pure qui, qualcosa 
va fatto immediatamente. «Affidandone ad un’autorità la verìfi¬ 
ca», so.spendendoli se necessario. L'obiettivo «politica pulita» 
comporta tante altre cose. Soprattutto una profonda revisione 
dei meccanismi della democrazia. Il Pds propone - dal prossi¬ 
mo governo-che sia ristretto il numero dei ministri, unificando 
quelli che hanno le stesse competenze. Sarebbe un primo pas¬ 
so verso una vera riforma. Che avrebbe però bisogno di altro. Di 
una sola Camera, con meno parlamentari, c la creazione di una 
Camera delle Regioni. E poi; restituire «il primato ai Presidente 
del Consiglio», piu poteri alle Regioni. Si tratta anche di cambia¬ 
re la Costituzione. E qui il Pds chiede una «commissione bilate¬ 
rale» ad hoc. Giudica mutile una commissione solo di studio. 


BB Pnontà alla questione morale? Per ora. la «bozza» di pro¬ 
gramma del nuovo governo la relega al sesto posto. Al paragrafo 
numero «sei». E qui Giuliano Amato, parla di misure ad hoc per 
«moralizzare la vita pubblica». E indica: la riforma del sistema di 
finanziamento ai partiti, la riforma degli appalti, nuove norme 
per II regime dei suoli. Sulla lottizzazione delle nomine, c’è un 
po’ meno di un’intenzione. Il presidente incaricato scrive: «Biso¬ 
gna individuare le reponsabilità delle istituzioni competenti per 
le nomine». Sulle riforme. Amato ne ha indicata una sola reallz- 
•zabile: quella che previKle l'elezione diretta del sindaco. . 


CHE TEMPO FA 
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pubblico è -Stato inviato ad 
Amato - è rimasto ancora riu¬ 
nito a lungo per definire il 
«preambolo» sulla questione 
morale, che viene presentato 
alla stampa questa mattina 
dalla nuova .segreteria. Al ter¬ 
mine della riunione Occhetto 
ha ribadito che nella bozza di 
Amato . «manca soprattutto 
un’operazione verità. Non si 
mette in evidenza la dramma¬ 
ticità della situazione. Tutto 
viene presentato allo stesso li¬ 
vello. e non si parte da una te¬ 
rapia d’urto, come noi aveva¬ 
mo chiesto, sulla questione 
morale, .sul risanamento eco¬ 
nomico e sulla lotta alla crimi¬ 
nalità». «Proprio perchè Amato 
non definisce bene le differen¬ 
ze coi vecchi governi - ha pro¬ 
seguito Occhetto toccando il 
punto politico di fondo - le sue 
linee programmatiche non 
erano evidentemente volte a 
cercare una nuova maggioran¬ 
za. Il problema, qulnoi, non 
era tanto di dire “no”, visto che 
è del tutto evidente che era un 
documento fatto per il quadri- 
partito'. La partecipazione del 
Pds al governo, ha osservato 



anche Mas.simo D’Aloma. «non 
è mai stata in di.scussione. è un 
falso problema. Dall'inizio ci 
siamo mossi dalla valutazione 
del programma e abbiamo re¬ 
gistrato, al di là di qualche 
buona intenzione, resistenze e 
reticenze». E la stessa valuta¬ 
zione sulle intenzioni di Ama¬ 
to. anche se globalmente ne¬ 
gativa. non è stala tuttavia pre¬ 
giudiziale. «Abbiamo apprez¬ 
zato - ha osservato a questo 
proposito Occhetto pur sottoli¬ 
neando che nella bozza non si 
parta di misure concrete, ma 
solo di Intendimenti - alcune 
affermazioni per ciò che ri¬ 
guarda le leggi elettorali e le ri¬ 
forme istituzionali, alle quali 
noi collaboreremo in Parla¬ 
mento». il leader del Pds ha an¬ 
che aggiunto di aver spiegato 
in una lettera ad Amato il per¬ 
chè del dis.seaso della Quer¬ 
cia. «Vonei ricordare - ha riba¬ 
dito ai giornalisti - che noi sia¬ 
mo l’unica forza politica ad 
aver fornito precisi punti pro¬ 
grammatici. Non ci siamo limi¬ 
tati a dire un “si" o un "no"». 
Anche l’opposizione del Pds, 


Risanamento 
finanziano- 
e sviluppo 
economico 


dunque, .s;irà quella di un par¬ 
tito «che ha un suo programma : 
per un governo diverso». Del 
resto una valuatazione com¬ 
plessivo sui programmi e sulla • 
struttura del governo, la Quer- . 
eia la d.nrà in Parlamento, 
quando anche questi elementi : 
.saranno noti. D’Alema ha co¬ 
munque escluso che parla- . 
mentari eletti dal Pds pos.sano 
evenlualmenle far parte del 
nuovo governo. Si è parlato del ■ 
nome di Vincenzo Visco: «È un I 
esperto molto stimato - ha os- > 
servalo il capogruppo della , 
Quercia - che ha espres.so sul- 
VUnilà un giudizio molto nega- ; 
tivo sulla bozza Amato. Non si ’ 
pos.sono fare giochini...la con¬ 
fusione non serve». Anche per 
Aldo Tortorella il programma - 
di Amato è «poveri.ssimo» e sul¬ 
la questione morale «elusivo». ■ 
Quanto alla px>ssibililà di ac¬ 
cordi in Parlamento sulle rifor¬ 
me istituzionali, per il leader 
della sinistra si tratta di una co-. 
•sa che «avrebbe dovuto essere i 
ovvia». Una critica alle inten- ’’ 
zioni di Amalo è poi venuta ieri 
anche dalle donne del Pds: ; 
«Dovremo valutare in concreto 



COSÌ IL PDS 


BB Economia disastrata. La Confindustria dice: tagliamo i sa¬ 
lari. Il quadripartito sembra dire: niente «sforbiciate» alle buste- 
-paga. Il taglio non dichiaralo è poi fatto però con le tasse. Due 
strade che colpiscono» solo la gente. Ma c’è un'altra ipotesi. È 
quella del Pds. Prevede pure una terapia «d'emergenza». A pat¬ 
to, che si coniughi «fin dall’Inizio con misure volte a redistribuire 
potete e risorse». L'idea della Quercia è quella di «una vera poli¬ 
tica dei redditi che, partendo dal settore pubblico, coinvolga 
anche i privati». Dunque; contenimento della spesa, stabilizza¬ 
zione della pressione fiscale, tutela di salari e pensioni. Le tarif¬ 
fe potrebbero dare una mano a spingere in giù l’inflazione. E 
poi ci si potrebbe accordare coi privati; se i loro prezzi restano 
bassi bene, altrimenti si può pensare a forme di «disincentivi fi¬ 
scali». Ma. come detto, c’è anche l'emergenza. Ecco perchè la 
Quercia chiede subito il controllo delle «poste» di bilancio. Le 
cose stanno cosi: si scrive un bilancio, sì spende di più ed allora 
il governo comincia a parlare dì «tagli». La logica del Pds è op¬ 
posta: si fissano dei limiti (appunto «le poste») e si controlla 
che non sì sforino. Ma fier fare ciò (riforma fiscale, pensionisti¬ 
ca e sanitaria comprese) ci vuole il consenso delle forze sociali. 
Perciò spazio alle trattative. Senza limitare il potere del sindaca¬ 
to, Cosi, «è inaccettabile la violazione del contratti e il rifiuto a 
pagare la contingenza». • . - . 


COSI AMATO 


EB La ncctta economica di Amato dovrebbe servire quasi 
esclusivamente a far «rientrare» il sistema Italia dentro i vincoli 
imposti da Maastricht. Quindi: limiti alla spesa e. forse, cresci¬ 
ta delle entrate. Non si arriva a parlare di «politica dei redditi». 
Il massimo a cui si spinge il presidente incaricato è questa 
espressione: controllo — «monitoraggio», per essere precisi — 
SUI salan, sui prezzi c sulle tariffe. Su sanità e pensioni ilco.sti- 
tuendo governo quadripartito si limita a chiedere una «dele¬ 
ga»: che userà per fare le nforme, dice. Silenzio completo sul¬ 
la scala mobile non pagata dalla Conlindustrìa. 


quale politicu vorrà lare - ha 
detto Ciglia Tede.sco alla festa ^ 
di Rimini - ma le ispirazioni di i 
que.sto programma di governo 
non mi sembrano incoraggian- 

leri, naturalmente, c’era curio¬ 
sità sulla posizione dei riformi- ' 
sti. Macaiuso ha detto che il 
documento -.< approvato dal ; 
Coordinamento ». rappresenta ' 
una «critica ragionata e artico¬ 
lata» alla bozàia di Amato, e 
che .sarebbe una «diffamazio¬ 
ne» sostenere che i riformisti .< 
del Psis volevano andare al go¬ 
verno comunque; «Abbiamo , 
parlato della necessità di cam¬ 
biare il quadro di governo, e 
abbiamo lamentato un’insuffi- ;■ 
cienza di iniziativa del partito». 

In un’intervista alla rivista Ter- 
za fase Umberto Ranieri parla 
dell'esigenza di una «maggio- 
ranza salda e ampia». pos.sìbile ; 
solo se ci sarà un accordo tra v 
Pds. Psi e De. Di fronte alla crisi 
italiana - aggiunge - la sinistra “ 
«non può scegliere l’attendi- 
smo», anche se «non sì tratta di v 
entrare in qualunque governo ^ 
e ad ogni costo», j.-», 


La lotta 
alla • 

criminalità 

organizzata 


H Lotta alla mafia. Il Pds parte da un’analisi. Bmtta quanto si 
vuole, ma necessana: con la strage di Capici, la mafia ha «vinto 
un importante battaglia» contro lo Stato. E «solo ammettendo la • 
sconfitta si può pensare di ripartire». Come? Con le tante leggi '• 
straordinarie di cui sì parla? Il Pds non la vede cosi. E dice: «La ' 
malia si combatte innanzitutto con una "straordinaria ordina- « 
rietà"». Insomma; devono funzionare, intanto, le leggi che ci so- . 
no. «Il resto si può aggiungere, non sostituire al funzionamento - 
ordinario della macchina pubblica». Un esempio? La «Dia», 
Quella che con molta retorica i ministri hanno chiamato «la Fbi | 
italiana», a cinque masi dal suo varo è ancora sulla carta. O la « 
Procura Nazionale Antimafia. Istituto nato con le critiche del '■ 
Pds. Anche questo fermo, paralizzato da una querelle Ira mini- ì 
stero e Csm. Bastano questi esempi a capire cosa bisogna fare. “J 
Sette le richieste immediale. Eccole; applicare la legge sullo 
scioglimento delle amministrazioni «inquinate». Dare più uomì- 
ni c mezzi agli uffici giudiziari, soprattutto a quelli più «esposti», "■ 
E ancora: «Completamento rapido della Din e nomina imme- V 
diala del Procuratore nazionale antimafia». Poi, far funzionare 
le norme contro il riciclaggio ed elaborare una nuova legge “ 
contro i .sequestri. Infine, altre due cose: modifica del codice dì 
procedura .secondo le idee deir«Antimulia» e co.stituzionc di 
nuclei speciali per la cattura dei più pericolosi latitanti. , ' 


H Lotta alla malia: non è che tutto vada bene. Ma, in.som- ; 
ma, "il governo ancora in carica ha già messo a fuoco princi- 
pii ed indirizzi» sui quali bisogna proseguire. Il capitolo dedi- - 
calo alla grande criminalità organizzata è segnato dal "conti- ' 
nuismo» per esplicita ammissione di Amato. Le uniche cose '/■ 
da aggiungere, per il presidente incaricato sono: tempi più "■ 
lunghi perle indagini, tempi più lunghi di detenizióne preven- . 
liva per i boss, maggion protezioni per i testimoni, sconti di ' 
pena per chi collabora con la giustizia. E, aggiunge: «Più con- : 
trolli sulle economie di supporto». ' ì:., 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 
Reparto Gaie e Contratti d'Appalto : 


AVVISO DI GARA 

(con ammlEsIbllith di offerte solo In ribasso) 

Il Comun» dì Bologna prowedorà ad esperire una licitazione prì'.rata 
per l'appalto dei seguenti lavori: «Restauro o sistemazione urbar isti* 
ca dì Porta S. Donato». lmpi>rto a base di gara; Lit. 350.000.000. 
Modalità di aggiudicazione: irt. i lott. d) leggo 2-2*73 n. 14. » • 

Luogo di esecuzione dei lavori: Bologr>a • Quartiere S. Donato. • 
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 360 naturali, successivi e con* 
tinui decorrenti dalla data d<’l verbale di consegna dei lavori. . .» 
Caratteristiche generali dolTopora: restauro e rivalorìzzazione della 
Porta S. Donato: scavo e rhiisegno del fossato: consolidamento stati- 
00 delia torre: slstemaziono vani Intorni, costruzione scala metallica 

per accesso locali posti nollii torre, eoe.. »>■ 

iscrizione alPAIbo Nazionale^ Costruttori; categoria 3A por importi non 
inferiori a Lit. 750.000.000. ' --- 

Per le impreso aventi sede in un altro Stato della Coe e non iscntto 
airAlbo Nazionale Costruttori, ù nocessaria l'iscrizione ad Albi o l.iste 
Ufficiali dei proprio Stato di appartenenza, per te categorie o gli 
importi corrispondenti a quanto richiesto por le impreso italiane. “■ 
Finanziamento; mutwO con la Carìmonte - assunto con deliberazone 
consiliare OdC n. 261 del r>-i2-9l,esecutiva ai sensi di leggo. . - 
Lo modalità di pagamento. »s1 come stabilito dal Capitolato speciale 
di appalto, consisteranno rolla corresponsione di acconti su suiti di 
avanzamento dei lavori ogni qualvolta il credito doirappaliatoro rag¬ 
giunga rimpofto di Lli.85.0(i0.000. . : 

Sono ammesse a presentalo offerto imprese riunito ai sensi degli am. 
22ess.delOocroioL.vo4<>6/9l. 4- 

L'Impresa che risulterà agtiiudicaiaria potrà svincolarsi dalla propria 
offerta decorso il termino ci mesi 6 dalla data deiresperimento della 
gara. -- - 

Lo imprese interessato possono chiedere dì essere invitate medanto 
lettera raccomandate redatta au carta tegale, corredata, pena U 
mancato Invito, dalla fotocopia del certificato di lecrizlone airAl- 
bo Nazionale Costruttori, indirizzata a: COMUNE DI BOLOGNA - 
Direzione (.Avori Pubblici • Settore Amministrativo • Reparto Gare o 
Contratti cfAppalto • Piazza Maggioro, 6 • 40121 BOLOGNA, tei. 
051/2032*6. o recante sulla busta la seguente dicitura: «Richietiiadi 
invito per la gara relativa ai lavori di restauro e sistemazione urbani¬ 
stica di Porta S. Donato-. •. --v» 

Le richiesto di Invito, non vincolanti per rAmmintstraziono oomurtale 
dovranno pervenire entro II giorno 18 luglio 1982; non vemimo 
pertanto accattata le aegnalazlonl di Interaaae pervanute olire 11 
fermine euddetlo; gli Inviti a presentare offerta verranno spediti entro 
il giorno 1-11-92. •• ^ 

• L'ASSESSORE DELEGATO: NicoleSIniel 


Un campeggio col Cuore 


incontri • Musica • Dibattiti 


lisa 


Organizzato da: «À Sinistra» 
Associazioni Studentesche 

NEL COFtSO DELLA FESTA ' ‘ ' 


NAZIONALE IDI 


EJMHJU 


’ iT", ’• -A.,.».. 


. 16-26 LUGLiO 1992 

MONTECCHiO (Reggio Emiiia) 



Per Informazioni e prenotazioni: 
Telefono06/67.93.101 “ 

Fa:: 06/67.84.160 


COMUNE DI CARPI 

(Modena) 

Oggeno: ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà indetta una lìcitazìono privata 
per l'appalto degli interventi di eliminazione delle bar¬ 
riere architettoniche negli edifici ad uso pubblico - 
opere da elettricista. 

L'importo a basa d'appalto ammonta a L 820.975.«160 
Iva. ■ ..-"..Uv. 

La categoria A.N.C. è la seguente; 5. lettera c),'* ! 

Le Ditte interessate potranno inviare domanda di par¬ 
tecipazione al Comune di Carpi, Settore S/5 - Ufficio 
Appalti - Corso A. Pio n, 91 - 41012 Carpi (Modena), 
entro e non oltre il 23-7-1992 (termine perentorio), - 
II bando integrale di gara ò disponibile in visione e ritl- 
rabile presso il suddetto Ufficio (tei, 059/649811). ^ 

IL DIRIGENTE RESP. DI SETTORE S/5 
• ' Dr. Lauro Casarlnl”-v,c,-p--.-: ,- 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN n'ALIA;contlnua sulla nostra peni¬ 
sola questa Interminabile fase di tempo insta- 
bllo ma SI comincia ad Inirawodere la possibi¬ 
lità di un cambiamento delle attuali condizioni 
meteorologiche. La perturbazione che ha inte¬ 
ressato la nostra penisola o che sembra esso- , 
re l’ultima della serie, si è portata verso i Bai- 
cani, anche se al suo seguito lascia condizioni - 
di Instabilità. Il cambiamento che Intrawede ; 
è racchiuso nella possibilità che l'anticiclone 
atlantico attualmente esteso dallo Isole Azzor- 
ro alte regioni scandinave, possa finalmonlo ; 
espandersi sla pure In torma lenta o graduale - 
anche verso l’area mediterranea e verso la no¬ 
stra penisola. Tulto questo si potrebbe verlllca- 
ro fra la fine della presente e l'inizio della pros¬ 
sima settimana. - 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina contro- 
rlentale, sulle Tre Venezie o sulla lascia adria- 
tica compreso II relativo tratto della dorsale - 
appenninica, ancora addensamenti nuvolosi 
con possibilità di piovaschi ma con tendenza a • 
miglioramento. Sullo altre regioni Italiane con¬ 
dizioni di variabilità con altornanza di annuvo¬ 
lamenti o schiarile, queste ultimo più ampie e 
più conslslenll sulle regioni meridionali e lun¬ 
go la lascia tirrenica compresa la Sardegna. 
VENTI: al nord e al centro deboli da nord-est, al 
sud deboli da nord-ovest. • , , • 

MARI: generalmente calmi, o localmente poco 
mossi. .. . 

DOMANI: giornata migliore su tutta la penisola 
con ampi rasserenamonti che durante il corso 
della giornata potranno essere alternati a for¬ 
mazioni nuvoloso Irregolari, più accentuate in • 
prossimità del rilievi alpini o della dorsale ap- 
■ penninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

25 

L Aquila 

10 

26 

Verona 

13 

25 

Roma Urbe 

16 

33 

Trieste 

19 

25 

RomaFiumic. 

16 

30 

Venezia 

16 

25 

Campobasso 

16 

28 

Milano 

16 

23 

' Bari 

17 

27 

Torino 

13 

16 

' Napoli 

17 

32 

Cuneo 

10 

12 

Potenza 

14 

30 

Genova 

16 

21 

S. M. Leuca 

19 

29 

Bologna 

15 

25 

Reggio C. 

18 

25 

Firenze 

15 

30 

' Messina 

22 

27 

Pisa 

16 

29 

Palermo 

24 

37 

Ancona 

14 

27 

Catania 

16 

27 

Perugia 

17 

29 

Alghero 

22 

31 

Pescara 

14 

25 

Cagliari 

21 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

18 

Londra 

14 

22 

Atene 

23 


; Madrid 

12 

27 

Berlino 

13 

26 

Mosca 

8 

"l9 

Bruxelles 

8 


New York 

19 

25 

Copenaghen 

10 

22 

. Parigi 

np 

np 

Ginevra 

14 


’ Stoccolma 

14 

23 

Helsinki 

11 

18 ' 

Varsavia 

15 

23 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

10 

24 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 7.10 Raesegna Stampa. Interviene Walter 
Veltroni, 

Ore 6.30 Governo Amalo: i refererxfari secondo 
coectenza. Con il sen. Cesare Salvi. 

Oro 9.10 GII Intoccabili: quale Immuniti perle- 
mentare. Con l'on. Antonio Bargono. 

- Ore 9.20 Tangento^ll: l'universo degli eppeltt. 

- Con Roberto Tonini (Fillea). Marco 
Brando, giornalista. 

Ore 9.40 Qualità e Unità, la sfide degli agricolto¬ 
ri, imorvista a Giuseppe Avello presi¬ 
dente Confcolllvatori. 

Ore 10.tO Governo: la solita partita a quattro. Filo 
■ diretto con gli ascoltatori, in studio Oa- 
videVisani. 

Oro 11.10 Verso la manifeetazlone di Palermo. Le 
voci del sindacato e delle associazioni. 

Ore 11.30 Salviamoci gente. Con Rocco DI Biasio 
Maurizio Vinci. '■ • - 

Oro 11.45 Regine o pedina, la festa delle donno a 
Rlmlnì. > ■ 

Ore 15.30 Geo.Sattimanalediocologia. ’' ' 

Ore 15.45 La einletra giovanile e nuove forme di 
partito. Intervista a Nicola ZIngaretti. 

Ore 16.10 Liberiamo Feruti. Filo diretto con gli 
ascoltatori. 

Oro 17.10 Riminl: la festa delle donne. Michele 
Santoro Intervista l'on Nilde lotti. 

Ore 17.40 Arezzo Wave. 

Oro 18.15 Alta Marea. Non solo un concerto. Filo 
dirotto con Anionello Venditti. 

Oro 19.15 II signore del dischi. In studio gli SHlan- 
los. . 

Ore 19.30 SoldOuL 

Oro 20.30 RtminI, In diretta la fetta delle donne. 
. Con Massimo D'Alema, Giampaolo 
, Pansa, Michele Serra. 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 L 


ruhìta'' 


. Tariffe di abbonamento ^ - 
Italia Annuo . Semestrale 

7 numeri y: L ;i25.000 L 165.000 

6 numeri-- L 290.000U 146.000 

Estero- Annuale - Semestrale' 

7 numeri ; ' L «592.000 ' U 298.000 ; 

6 numeri L 508.000 ' U 255.000 ’ 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 20972(X)7 
intcsLito airUnità SpA, via dei Taurini, : 19 

00185 Roma • • * . 

oppure ver«.-u,oo Tiniprorto presjiO gli ulfici propa- 
g.tnda delle Sezioni c Federazioni dei Ftìs 

- ; i Tariffe pubblicitarie *'* '’ » 

. A mod. (mm.39 x 40) ^ ■ '‘f j - 
Commerciale feriale L 400.000 ii; 

- Commerciale (estivo L 515,000 ■ 
Finestrella 1" pagina feriale L 3.300.000 - 
FincslTclla 1" pagina festiva L 4,500.000 ' 

Manchette di testala L 1.800.000 i. 
Redazionali L 700.000 
Finanz.-l>igali.-Concess.-Aste-Appalt> 
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A parola: Necrologie L 4.500 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPR.\, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 
•-•57531 . 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
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palazzo dù^ 
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Il segretario in Direzione gioca la carta deirincompatibilità 
dopo la bocciatura di Andreotti, Prandini e Bernini 
Il via libera ad Amato arriva in un clima di scontro 
e con la richiesta di «ampie convergenze» dopo la fiducia 


Forlanì spiazza tutti 

«I parlamentari non facciano i ministri» 


La Direzione de dà il «via libera» ad Amato, senza 
entusiasmo e convinta che il governo che nasce du¬ 
rerà poco. Chiede però al presidente incaricato un 
governo «rinnovato nella struttura». E Forlani, a so- 
presa, propone di applicare subito l’incompatibilità 
fra ministro e parlamentare; la De ne discuterà an¬ 
che con gli altri partiti. Il vertice de sta preparando 
l’esclusione di Andreotti, Prandini, Bernini... 


FABRIZIO RONDOLINO 


B ROMA.' «Eppure li avevo la- 
!,ciati qui...». Ciriaco De Mita si 
guarda intorno, (ruga Ira i logli 
sparsi sul grande tavolo della 
sala «Aldo Moro», al gruppo de 
di Montecitorio. Ma gli appunti 
non si trovano. Le osservazioni 
sul programma di Amato, mes-, 
se per iscritto in previsione del 
dibattito in Direzione, sono 
scomparse. Dei (oglietti, nes- • 
suna traccia. Una svista? un 
furto? De Mita, un po' imbron¬ 
ciato, se ne va a casa. La Dire¬ 
zione, infatti, slitta al pomerig¬ 
gio: s'erano riuniti di buon’ora, 

1 de, ma la necessità che i de¬ 
putati fossero presenti in aula 
per la conversione di alcuni ■ 
decreti aveva prima fatto so¬ 
spendete, poi rinviare la riu¬ 
nione. «Vedete? La De deve ri¬ 
nunciare alla propria Oirezio- ' 
ne perché, se la riunisce, il 
quadripartito non ha la mag¬ 
gioranza..,», ironizza Mancino 


Cabras, ' invece, è polemico; 
«Governo possibile? Diciamo 
probabile, nel senso che é pro¬ 
babile che Amalo governerà, 
ma sul nulla. Altro che Dottor 
sottile. Amato è l'Uomo di fu¬ 
mo». ■ 

Ma non è il programma a di¬ 
videre la De: sono gli uomini, 
la sinistra, nelle prime cinque 
ore di discussione in Direzio¬ 
ne, ha sollevato più di un'obie¬ 
zione, soprattutto sulla «gene- 
• ricità» (Tabacci, Mancino) • 
delle proposte contenute nella 
bozza. E un po' tutti scommet¬ 
tono sulla breve durata del go¬ 
verno che nasce. Beppe Matul- 
11 , della sinistra, si sbilancia in 
una previsione: «Lo dicono tut¬ 
ti. Il governo durerà fino a Na¬ 
tale. Deve (are tre cose: con¬ 
vertire il decreto Martelli-Scotti 
' sulla criminalità, fare la finan¬ 
ziaria, far fare al Parlamento la 
riforma elettorale. Poi. tutti a 
casa». Tutti a casa? «Questo m i- 


ca é il governo Goria, messo 11 ■ 
a preparare De Mita. Dopo 
Amato c’è il voto. A meno che 
Psi e Pds non si mettano d'ac¬ 
cordo». Ma nessuno ci crede. E 
allora la si butta sul ridere: «Il 
governo Amalo - spiega Giu¬ 
seppe Gargani, tuttora convin¬ 
to di avere un posto da mini¬ 
stro - sarà un governo di legi¬ 
slatura, non c’è dubbio. Biso¬ 
gna però vedere quanto dura 
la legislatura...». 

Lo scontro vero, lo scontro 
cruento è però sulla lista dei 
ministri. E rischia addirittura - 
come ha ammonito Pantani - 
di «aumentare le difficoltà» di 
Giuliano Amato, Imo al punto 
di farlo fallire. Dopo cinque 
ore di discussione sul pro¬ 
gramma, Forlani prende a sor¬ 
presa la parola. Come «consu¬ 
lente», dice. Ma la sua <onsu- 
lenza» è una vera e propria 
bomba, che riapre una discus¬ 
sione accesa, durata fino a 
notte fonda. Dice Forlani: «Tra 
i problemi da risolvere c’è an¬ 
che quello della composizione 
del governo. C’è una richiesta 


generale di rinnovamento, e 
allora perchè non dare subito 
un segnale in que.sto .senso?». 
Cioè applicate subito l’incom- - 
patibilità Ira carica di ministro 
e mandato pariamentare. Con - 
Forlani si schiera subito De Mi¬ 
ta, chiedendo un pronuncia¬ 
mento della Direzione. A favo- • 
re è anche Abis. fedelissimo di 
Gava (che non è membro del¬ 
la Direzione). E Mancino rin¬ 
cara la dose; «Se è cosi - dice - 
facciamolo lino in fondo». La ' 
conclusione della Direzione è 
interlocutoria: «ampia disponi¬ 
bilità» a discutete ia proposta, 
accompagnata dall’impegno a ' 
discuterne anche con gli altri 
partiti. Se diranno di no (co- 
m’è probabile), non se ne farà 
nulla. Ma un risultato. Forlani 
l’ha raggiunto. 

La sortita di Forlani. dopo ' 
giorni di incontri riservati, trat¬ 


tative e bracci di (erro, segnala 
infatti la difficoltà in cui si trova 
la De, la quasi impos.sibilità del 
partito di maggioranza a pre- 
.sentare una lista dei ministri -. 
■rinnovata». C’è innanzitutto i 
un problema-Andreotti. L’ex . 
presidente del Consiglio è in 
corsa per la Farnesina. Ma a 
lui. e al suo «tirare a campare», 
viene imputata la responsabili¬ 
tà maggiore per il tracollo del 5 ' 
aprile. E sua è la responsabilità 
più grande per la mancata ele¬ 
zione di Forlani al Quirinale, 
fortissimamente voluta da Ga¬ 
va. Insomma, ce n'è abbastan¬ 
za perché Andreotti venga but¬ 
tato fuori, perché, dei quattro • 
grandi capi democristiani, resti 
l’unico senza poltrona. L’of¬ 
fensiva contro Andreotti l’ha 
lanciata Gava: «Nella struttura • 
del governo - ha spiegato agli ' 
altri capi de - Ltsogna tener 


Vicepresiòenle del Consiglio Enzo Scotti (De) • 

"T?¥T1T¥11“ 






fl commissario Cee Ripa di Meana 
sostituirà Ruffolo all’Ambiente? 

Forse già domenica 
il Muramento 
del nuovo governo 

C’è una previsione per la data del giuramento del, 
nuovo governo: domenica. .Per essere pronti al verti¬ 
ce del «G7», in calendario lunedi 6 luglio a Monaco di ' 
Baviera. Martedì e mercoledì al Senato, giovedì c ve¬ 
nerdì alla Camera: queste le scadenze previste per 
Giuliano Amato, che già alle 15 di domani potrebbe 
salire al Quirinale per sciogliere la riserva. Carlo Ripa 
di Meana sostituirebbe Ruffolo all’Ambiente. . 


<rrpi »àr* « • » I 

' 4 

Interno !• ì 

e Protezione ! 4 

Scotti (De) B ! 1 


Esteri ^ j 
Pol.cotriun È-, 
Emigrazione p > 

Forlani (De) l 'q 
Colombo (Oc)^ ^ 


Giustizia 

Martelli (Psi) 


Difesa -j 1 i 

p s « 

Mancino (Oc) i 1] 


Industria P 

il 

Bodrato (De) -, 5 
Reviglio (Psi) i I 

te i ■ { 


Lavoro 

Marmi (Oc) ; ì 
Giugni (Psi) - J-, 


.: »- M I 

' " t 

; ! 5 
j I 

Rnanze f j 

Reviglio (Psi) è;» i ^ 
Tremonti (tecn,)ft 5 >, ) : 


Tesoro t:' : 

t,-' 

Monii 

Spaventa s ’ 
Savona , 
(tecnici) , 1:, ^ 


i Sanità e ||4 
I Affari sociali || ^ 
i De Lorenzo &'■ ] 
I (Pii) • : : à 

I Marini (Oc) 


Bianco (Oc) Q 
Pagani (Psdi) (i ; 


Ambiente 


I Lavori Pubbl. P ) 
I Aree urbane il ^ 


Ripa di Meana p !■ sì 
(Psi) m'i 


Conte (Psi) j 
Pagani (Psdi) | 


«rssrsssrati ilH 


Pubbl. Istruz.p:| 
e Università v4; 4 

1= i > i 

Roberti (Psi) N > 


Agricoltura 

Sanza (Oc) 
Mattarella . 
(Oc)... 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA. ’ L’intenzione ' è 
quella di andare al vertice del 
•G7», Il 6 luglio a Monaco, e poi - 
alla riunione della Conferenza ■ 
per la sicurezza e cooperazio- ■; 
ne europea di Helsinki, con un 
governo nel pieno delle sue , 
lunzionl. Vale a dire con il ^ 
nuovo governo di Giuliano ' 
Amato, che ieri si è incontrato 
con il presidente della Came¬ 
ra, Giorgio Napolitano, per ■ 
mettere a punto il calendario ^ 
dei lavori. Per questo il presi- '■ 
dente del Consiglio incaricalo .' 
potrebbe presentarsi già mar¬ 


tedì al Senato, per eh lederne la 
liducia, equindi passare giove¬ 
dì alla Camera. Ma in ogni ca- 
‘•o Amato non tornerà al Quiri¬ 
nale. per sciogliete la riserva, 
prima della (ine del vertice Cee 
di Lisbona, dove l’Italia è rap- 
[iresentata dal presidente del 
Consiglio dimissionario Giulio 
Andreotti. È possibile quindi : 
che Amato alle 15 di domani 
(tossa essere ricevuto da Scal- 
faro. Stante cosi le cose, dome¬ 
nica si potrebbe avere il giura¬ 
mento di rito per l’investitura 


del nuovo governo. Un caien- ■ 
darlo quindi mollo fitto, che a 
quanto si dice, dovrebbe pro¬ 
cedere in ogni caso in scioltez¬ 
za, perchè l’accordo del qua¬ 
dripartito non è in discussione. 
A meno di imprevisti, che allo 
stato delle cose si chiamano 
De. ' 

C’é l’inquietudine di un follo 
drappello di 87 parlamentari 
che vorrebbero veder ricono¬ 
sciute nel programma di go¬ 
verno alcune questioni per lo¬ 
ro dirimenti - come la biotica e 


la revisione della legge 194 sul¬ 
l’aborto -; c’é anche qualche 
incertezza dei «pattisti», insom¬ 
ma alla fin fine non è proprio 
esatto che non ci siano ostaco¬ 
li sul cammino di Amato, che. 
infatti, non si sbilancia poi tan¬ 
fo. «1 tempi per la soluzione 
della crisi devono essere brevi, 
ma non posso precisarli ora», 
ha detto. E poi ha poi aggiun¬ 
to: «La risposta della De è arri¬ 
vata solo ieri a causa delle vo¬ 
tazioni alla Camera». 

Intanto sul documento di 
programma - alla cui elabora¬ 


zione hanno contribuito anche 
le Regioni - però può incassa¬ 
re il giudizio «sostanzialmente 
positivo» della direzione libe¬ 
rale. soddisfatta ) soprattutto • 
dell’enunciazione, nel docu¬ 
mento. della volontà di ricorre¬ 
re allo strumento della legge- , 
delega al governo per alcuni ■ 
problemi, quali la sanità c gli ' 
enti locali. In ogni caso, anche 
se si - fossero sollevale defle ■ 
perplessità queste sarebbero 
rimaste inascoltate, perchè, ha 
dichiaralo il segretario del Pii, 


Renalo Altissimo, questo go¬ 
verno rappresenta «l’ultima 
possibilità per il paese di rima¬ 
nere agganciato all’Europa». ' 

■ Invece pollice ■ verso ■ ad 
Amato delle opposizioni.' Per 
Fini Amato cura i tumori dell’I¬ 
talia «con l'aspirina», anche se 
il metodo di non precostituire 
una maggioranza pregiudizia¬ 
le "è giu.sto». Giudizio negativo > 
di Diego Novelli, della Rete, - 
che ha preso spunto da quan¬ 
to accaduto nella commissio¬ 
ne per le politiche comunitarie 


Re Gildio in soffitta? Mi faccia il piacerei.. 


BB ROMA Giornalista: «Presi¬ 
dente, molti hanno l’imprev 
sione che lei sia in difficoltà...». . 
Andreotti; «lo distinguerei tra le 
impressioni e ' le certezze». 
Scambio di battute nell’anno 
di grazia 1973. Ci si può scom¬ 
mettere che se non si fosse già ' ' 
involato per Lisbona, anche 
oggi Re Giulio nsponderebbe 
cosi. Trafficano alla grande. II 
dentro piazza del Gesù. E traf¬ 
ficando, .scherzano con i santi. 
Dopo avergli negalo presiden¬ 
za del Senato, Quirinale, presi¬ 
denza del partito, gli amici 
(chè Dio solo sa perchè i dici ' 
si chiamano cosi tra di loro) 
sono pronti a negargli anche 
un ministero. Facciamo fuori i ' 
parlamentari... Sta al governo 
da cinquant’anni... Sussurri e 
goda anti-Giulio, dal salone 
del palazzotto Cenci-Bolognel- 
ti. Un azzardo, neanche An¬ 
dreotti fosse Remo Gaspari. 
Addrittura gli preferirebbero, 
agli Esteri, dopo quello .scavez¬ 
zacollo di De Michelis, Emilio 
Colombo, uno che bisogna an¬ 
darlo a npescare in archìvio: ’■ 
ministro più da pre che da post ‘ 
Muro di Berlino. 


•I politici meritano l’inler- 
rio», SI lasciò scappare qualche 
tempo fa Re Giulio. Forse, .sag- 
|.,iamenle nel mucchio si met- 
t.i°va pure lui; di sicuro oggi affi¬ 
nerebbe volentiere alla fiam- 
ne eterne quei peccatori dello 
scudocrocialo. «Ho il vantag¬ 
gio di appartenere sia al Vec¬ 
chio che al Nuovo Testamen¬ 
to», si vanta il presidente del 
Consiglio, ma intanto l’eresia 
prende piede tra gli Sbardella 
e i Gava. Una volla Leonardo 
.Sciascia paragonò il Biancotio- 
re alla ciurma del «Benito Cere- 
no» descritto da Melville, che si. 
nvolta ferocemente contro il 
suo comandante e lo fa prigio¬ 
niero. Più che una nave, oggi ' 
quella democristiana sembra 
una zattera: ci si spintona per 
non cadere in acqua, ci si af¬ 
ferra ai bordi nel tentativo di 
tenersi a galla. Forse già tutto 
visto. Di sicuro, Andreotti è 
convinto di averlo già visto. 
Vent’anni fa annotava mali¬ 
gnamente; «Non penso di du- 
r.ire eternamente. L’essenziale 
è che le prenotazioni non sia¬ 
no più numerose delle cabine 


La De che nega ad Andreotti anche la poltrona di 
ministro? Il partito che si rivolta verso il suo più noto 
esponente? «lo non sono un soprammobile né un 
monumentino funebre da collocare nel parco deile , 
rimembranze», ha già avvertito da tempo il diretto 
interessato. E ancora; «Non mi piacciono quelli che 
hanno un carattere rissoso». I rinnovatori? «Certi vo¬ 
gliono insegnare il Credo agli apostoli». 


STEFANO DI MICHELE 


a disposizione nel vagone let¬ 
to». 

È cosi andreottlano. An¬ 
dreotti, che qualche volta si fi¬ 
nisce col dimenticare che è 
pure democristiano. Eccolo II. 
sul palco -del . congres.so 
deirSÓ. «Io non ho mai consi¬ 
derato avversario un altro de¬ 
mocristiano», assicura senza 
arrossire. Se la liscia, la sua De: 
ne parla bene ma la bazzica 
poco, la esalta ma preferisce 
stare al governo. Porge una 
guancia, ne porge un’altra: 
poi. come ha fatto notare una 
volta, finiscono le condizioni 
messe a disposizione dal Si¬ 


gnore, Fa il cristiano, pur es- 
■sendo androottiano; «La mia 
vita sarebbe tri.stissima se me 
le fossi legale al dito tulle». Ma 
sono proprio mesi neri; non 
solo sono finite le guancic do¬ 
ve prendere ceffoni, ma anche 
i diti dove annodare, a futura 
memoria, gli sgarbi ricevuti. 
Cercano di spintonarlo, al 
coro di «Biancofiore», gli amici 
del partito. «Non mi piacciono 
quelli che hanno un carattere 
nssoso», avverte lui. Oddio, è 
vero che la ris.sosita dici è di ti¬ 
po particolare: quella è genie 
che se ti deve strozzare u.sa il 
rosario, se è il caso mette l’aci¬ 


do nell’acqua sanla. Ma sono 
trucchelti che Andreotti cono- ' 
sce come la Mes,sa. anche per- ■ 
chè qualcuno l’ha messo a ' 
punto lui. Dice da vcnl’anni, 
ad ogni ondata di rìnnovamen- ' 
to che penodicamente lo scu- ' 
docrociato promellc c poi fa 
infrangere nel suo labinnio do- 
roleo: «Rinnovarsi non vuol di¬ 
re riconominciare da zero...». 
Anche perchè, dei rinnovatori 
lui diffida come della Messa In 
volgare. «Certi nuovi iscrìtti alla 
De vogliono insegnare il Credo 
agli apostoli». SI è latto scappa- ■ 
re una volla. Anzi, che scappa¬ 
re: l’ha mes.so nero su bianco 
in una pubblicazione inlitola- 
tii, nientedimeno. ManuaHio . 
democrisliano. Consigli per l’u- 
.so, insomma. Anche perchè, a 
tempo debito, ha avvertito: 
«Non mi considero un sopram¬ 
mobile nè un monumentino 
da collocarsi con gli onori do¬ 
vuti nel parco delle rimenbran- 
zc». .■ - 

Allora' amici avvisali, mezzi 
salvali... Ve lo immaginate, il 
govemetto del dottor Amato 
con Andreotti in libera uscita, ‘ 




Andreotti, Forlari e Lega poco prima dell’inizio della Direzione do di ieri 


conto de! forte vento di rinno¬ 
vamento venuto dal 5 aprile». 
Gava ha rinsaldalo nelle scorse 
settimane l’alleanza sotterra- ' 
nea con De Mita, che regge di - 
(atto la De da quasi due anni: e < 
il primo fruito della risorta al¬ 
leanza è stato il «congelamen- ■ 
lo» dì Forlani. Il secondo po- ' 
Irebbe es.sere il pensìonamen- - 
to di Andreotti. «Nella Oc qual¬ 
cosa sta succedendo, ma non ‘ 
ho ancora capito che cosa», • 
confida Pomicino, andreottia- ■ 
no doc, anche lui sulla «lista 
nera» dei non riconfermati. - . 

«Andreotti? C’è stato tanto ' 
tempo al governo...», ndacchia ' 
Remo Gaspari, capo doroleo ■ 
dell’Abruzzo. Ma anche Ga- - 
spari, insieme a Prandini, Ber- ; 
nini e Lattanzio, è tra coloro 4 
che dovrebbero lasciare, e che ■ 
non vogliono lasciare. Per la '. 
vecchia generazione dorolea, - 
per i leudalari cresciuti nell’im- • 
pero democristiano, Il colpo ■ 
sarebbe durissimo. E le resi- ■ 
.stenze sono forti, fortissime. La ■ 
mossa di Forlani serve allora a - 
mettere ciascuno di fronte alle 


proprie responsabilità; la pro¬ 
posta del «radicale rinnova¬ 
mento» potrebbe servire a 
spianare la strada ad un più 
modesto avvicendamento, che 
allontani ministri chiacchierati 
e prepari il rinnovamento del 
partito. Altrimenti, il governo 
può saltare; con tutte le conse¬ 
guenze del caso. Nelle inten¬ 
zioni di Gava (e di Forlani) la 
.scelta del rinnovamento è una 
scelta «strategica». Il gran sa¬ 
cerdote dorotco, per due anni 
uomo dell’unità interna, ora 
vuol pilotare il rinnovamento. 
Vuol traghettare la De verso la 
«fase nuova». Vuol coronare 
cosi una carriera (jolltica in 
passato molto chiacchierata. 

Per far questo, Gava e Forla¬ 
ni hanno bisogno dell’accordo 
della sinistra. E han bisogno di 
eliminare dalla gara Andreotti, 
anche lui in corsa per «garanti¬ 
re» il trapasso generazionale a 
piazza del Gesù: Andreotti ha 
infatti sponsorizzato Marini, ha 
simpatizzato coi dissidenti del¬ 
la .sini.slra de amici di Martinaz- 
zoli, ha delegato a Pomicino la 
tessitura di una rete «genera¬ 
zionale» capace di lambire il 
■grande centro* (Scolli) e la 
sinistra (Marnino,Goria). »• 

L’esclusione di , Andrcolli,' 
Prandini. Gaspari. ' Bernini e 
Lattanzio, naturalmente, non è 
.scontala. Ma la mossa a sor¬ 
presa di Forlani la rende più 
po.ssibile, e insieme segnala la ' 


durezza dello scontro. Al posto 
di Andreotti, per la Farnesina, 
la De, prima della sortiti di 
Forlani, aveva già un candida¬ 
to: Emilio Colombo. Ideale mi- 
nLstro degli Esteri in un gover¬ 
no di basso profilo e a termine. 
Colombo ha tuttavia la biogra¬ 
fia adatta per occupare quella 
poltrona. E i «vecchi» doiotei 
avrebbero dovuto esser sosti¬ 
tuiti da una squadra più «fre¬ 
sca»; Lega, Rosa Russo Jervoli- 
, no. Bianco e Scotti (che man¬ 
terrebbe rintemo). Forlani e 
De Mila dovrebbero restare al 
loro posto, «congelati» almeno 
; fino a settembre; anche se al fi¬ 
do Beppe Sangiorgi il presi¬ 
dente della De ha dato disposi¬ 
zioni per preparare il trasloco 
dal suo ufficio di piazza del 
Gesù ■ («Per ogni evenien¬ 
za...»). Si sposterebbero inve- 
. ce i capigruppo: per consenti¬ 
re a Gava, finalmente, di di'ren- 
tare presidente dei senatori e 
' nconqulstare cosi la poltrona 
neirUflicio politico. Gavti al 
Senato, il vicesegretario Matta- 
rclla alla Camera, Bianco e 
Mancino al governo. Cosi, an¬ 
ziché azzerare il vertice del 
partito, la De finirà con l'aize- 
rare I vicesegretari, lasciando 
due vecchi amici, Forlani e De 
Mita, a preparare da piazza del 
■• Gesù uno dei più difficili con¬ 
gressi della storia democri; .lia¬ 
na. Aiutati da Antonio Giva, 
s’intende. . . 



I presidente incaricato Giuliano Amato 


(il quadripartito ha eletto vice- 
presidente il missino Servello), 
per denunciare le manovre 
non limpide per allargare la ri¬ 
sicata maggioranza. Per il Ver- : 
de Rulelli il .programma di ; 
Amato «non rappresenta una 
svolta, è tulio interno alla con¬ 
tinuità». Rulelli rileva che nella 
proposta ci sono anche aspetti 
dignitosi, come quelli relativi 
all’ambiente, ma non sono suf¬ 
ficienti per un as.senso del 
gruppo, 

E proprio suH’ambicnte, sul 


ministero deH’Ambiente, ieri si 
è registrata una novità. Gioigio 
Ruffolo ha già impacchettato 
le sue cose, pronto a lasciare 
gli uffici di piazza Venezia. /Mi¬ 
che Carlo Ripa di Meana è 
' pronto ad abbandonare la :aia 
, postazione di commissario eu¬ 
ropeo. proprio per correre a 
' Roma a sostituire il collega di 
partito. ■ -r ■ 

Da registrare, infine, il bnnre 
incontro tra Amato e il leader 
della Lega, Umberto Bossi. 
.Non si conosce, finora, il con¬ 
tenuto del colloquio. 


che scorazza Ira aule parla¬ 
mentari e intrighi di comdoio? 
Re Giulio che fa il padre nobi¬ 
le. come Piccoli e Pantani, sen- . 
za neanche la consolazione ’' 
della consorte impegnata nella 
Croce Rossa, come è per il ■' 
pimpante Aminlore? «Scriverò ' 
dei libri», è la sua solita rispo- ' 
.sta. Ma .senza potere, pare logi¬ 
co. si logorano anche i lettera- , 
ti. . -. - 

Andreotti fatto fuori? «Ma mi 
(accia il piacere!», come direb- 
be il suo amato (da Re Giulio) • 
Totò. Lui intanto sì elogia a 
modo suo: «Io sono piuttosto . 
mediocre. E mi viene in mente *' 
quello che diceva Euripide; 
l’aurea mediocritas... Vale per 
la medicrita ciò che vale per la ’ 
moderazione: molti la fanno ' 
passare come un vizio e invece 
è una virtù...». Sottigliezze an- ' 
dreoltiane. Tanto, gli si legge 
in taccia a chi darebbe volen¬ 
tieri del mediocre, senza sco¬ 
modare Euripide. La De che ' 
decide di far fuori Andreotti? ' 
Po.ssibile, ma resta un proble¬ 
ma; è nato prima lo scudocro¬ 
ciato o Re Giulio? 



Giulio Andreotti 


Sull'aborto 
87 deputati de 
minacciano' 
la «sfidùcia» 


H ROMA L’onorevole Casi¬ 
ni, noto avversario della legge 
194 sull’interruzione volonta- 
na della gravidanza, toma al¬ 
l’attacco. E stavolta, insieme 
ad altri 86 parlamentari che 
adenscono al movimento per 
la vita di cui è presidente, ne fa \ 
una questione di principio fino 
al punto di annunciare che : 
non voterà la fiducia a! nuovo ' 
governo se il suo programma 
non conterrà precisi impegni i 
per una revisione della le^ * 
194 che difenda meglio il dini- « 
to alla vita del concepito. Non ' 
solo; gli 87 pariamentan (67 ; 
deputati e 20 senatori) neghe- ; 
ranno la fiducia al governo an -1 
che nel caso non ci siano pre- ' 
cisi impegni per un «no» chiaro 
all’eutanasia, per una legisla- ' 
zione sulla genetica che tradu- : 
ca in norme nazionali le risolu- ' 
zioni deH’europarlamento e '• 
del Consiglio d’Europa e, infi- ' 
ne, per l’aprovazione di norme 
che, considerando la famiglia ' 
come un soggetto politico, si ' 
ispinno alla legge quadro pre- • 
semata dalla De nella passata ' 
legislatura. 

Si tratta di argomenti di cui 
gli 87 parlamentari lamentano 
l’assenza nelle 23 cartelle della t 
bozza programmatica di go¬ 
verno di Amato, Interrogato • 
sullaiguestione, II presidente , 
incaricato ha cosi risposto: ' 
«Carlo Casini, da quello che mi' 
ha detto Forltuii, chiedeva che ' 
ci fosse qualcosa sulla bioeti¬ 
ca. lo ho fatto presente che in ^ 
quella bozza ci sono esclusiva- ‘ 
mente impegni emersi nei col- j 
loquì». «L’unico • tema - non ' 
emerso - ha aggiunto Amato - 
che ho ritenuto di aggiungere 
è la politica estera. Sulla bioeh-. 
ca Casini ha ragione: il gover-. 
no se ne deve occupare, ma. 
quello non è un pro^amma»., 
Per quanto riguarda la propo- 
sta, inserita nella bozza, di uno ’ 
statuto dei diritti del minore. 
Amato ha precisato: «Quello è 
un richiamo ad un mio vec¬ 
chio progetto. Nel mio docu¬ 
mento non c’è assolutamente 
nulla che riguardi il problema ' 
dell’aborto», -- 


Pannella: 
«Sonò pronto 
a entrare 
neU'e^ùtivo» 


BM ROMA Marco Pannella. 
insieme ai deputiti della li¬ 
sta da lui capeggiata c che 
porta il suo nome, è pronto - 
ad entrare a far parte del go¬ 
verno. ■ : ‘ < 

È la posizione che Pan,nel¬ 
la ha assunto in alcune di¬ 
chiarazioni ' rilasciate alle 
agenzie di stampa: «Noi sia- 
mo determinati a far parte 
del governo o a combatterlo •• 
con durezza». «Finora,- ha - 
proseguito il leader radicale - 
- in nessuna sede responsa- ^ 
bile sono stati accolti nostri ' 
suggerimenti, proposte, opi- j 
nioni, mentre non abbiamo j. 
ancora avanzato «richieste, * 
nè ricevuto proposte da par- ■ 
te di chicchessia». • ■ -<• 
Pannella « ha - ribadito. , 
quindi, l'intenzione dei sette ; 
deputati della lista di a&su- ■ 
mersi «una piena correspwn- 
sabilità politica, parlamenta- • 
re. militante nel • governo, , 
nella ma^ioranza politica 4 
che la esprime e sostiene», 
Questo appoggio - ha ag- 
giunto - «viene dato con f-- 
quella forza ideale e politica ' 
che ci viene oggi riconosciu- ; 
ta anche da chi, molto a lun- ■ 
go, ne ha contestato conte- ' 
nuli e obiettivi». - Pannella • 
conclude motivando questa , 
posizione, - presa senza . 
«preoccupazione di immagi- . 
ne», con la «drammaticità '. 
della situazione del paese». 
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Alla Festa di Rimini incontro fra due protagoniste 
«Quando guardo i miei colleghi uomini che per il potere 
non^i concedono un pranzo che non sia di lavoro 
allora penso che ho a che fare con delle maschere... » 


Anselmì: il quadripartito non basta 

lotti: la riforma della politica parta dalle donne 


«Non sono mai venuta a patti», dice Nilde lotti «Non 
sono mai venuta a patti», dice Tina Anselmi E le 
donne e gli uomini di Rimini infatti, le salutano co¬ 
me delle «regine» Ambedue ncordano le lettere e i 
telegrammi ncevuti dopo la non nelezione dell’una 
alla presidenza della Camera, dell’altra al Parla¬ 
mento «Per il governo - afferma l'Anselmi - avrei 
prefento una soluzione più ampia» 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

FRANCA CHIAROMONTE 



La Sinistra 
giovanile: 

«Così vogliamo 
ilPds» 

wm ROMA Sette cartelle arti¬ 
colate in capitoli È la propo¬ 
sta della Sinistra giovanile 
per la nuova fase del Pds, che 
SI vuole «unico di massa, 
pluralista ma senza correnti 
articolato in soggetti e regio¬ 
nalista, che possa nlanciare 
la sfida dcirautonomia politi¬ 
ca e culturale e che possa 
promuovere un nuovo e torte 
radicamento sociale» L ini¬ 
ziativa della Sinistra giovanile 
à stata presentata len dal 
coordinatore Nicola Zinga- 
retti, il quale ha sottolineato 
particolarmente un punto la 
questione morale L organiz¬ 
zazione dei giovani propone 
anche nuove regole interne 
fissazione della incompatibi¬ 
lità tra le funzioni di direzio¬ 
ne politica nel partito e fun¬ 
zioni direttive nelle assem¬ 
blee elettive elezioni pnma- 
ne per la formazione delle li¬ 
ste elettorali, nuova centrali¬ 
tà degli oi^anismi dingenti, 
perchè oggi - ha detto Zinga- 
retti - «le decisioni vengono 
prese altrove» Il coordinato¬ 
re si è a lungo soffermato an¬ 
che sulla necessità di valoriz¬ 
zare «le parzialità», affinchè 
I adesione al partito non av¬ 
venga più su base ideologi¬ 
ca Questa non è cosa nuova 
ha insistito il dingente giova¬ 
nile, ma se la si npropone si¬ 
gnifica che qualcosa non ha 
funzionato Cosi come non 
hanno funzionato i centn te¬ 
matici lion all’occhiello più 
che realtà viva Per modifica¬ 
re questo stato di cose Zinga- 
rctti ha proposto l'elezione 
degli organismi dingenti con 
quote elette dai congressi e 
quote elette direttamente dal 
basso dai differenti soggetti 
del partito «L'iniziativa as¬ 
sunta dalla Sinistra giovanile 
è di grande interesse - ha 
commentalo Davide Visani, 
coordinatore della scgietena 
della Quercia - quanto meno 
Pier una ragione di fondo un 
partito nuovo non si costrui¬ 
sce senza un protagonismo 
attivo delle nuove generazio¬ 
ni» 


M RlMINl «Per me è un ono¬ 
re conoscerla» «Che donna fi 
ne» Quando Nilde lotti arriva 
alla Festa delle donne di Rimi- 
ni ad aspettarla c è una parte 
di quelle donne e di quegli uo¬ 
mini per CUI non ha mai smes¬ 
so di essere un punto di nfen- 
menlo «Per noi - dice Uvia 
Turco salutandola davanti a 
una torta bianca sulla quale 
campeggia il nome Nilde scrit¬ 
to con la "D" che dalla Carta 
delle donne in poi è il logotipo 
delle donne del Pci-Pds - sarà 
sempre la nostra presidente» 
«Onorevole Anselmi lasalu 
ta Ripxjsi» «Grazie - risponde 
la presidente della Commisio- 
ne per le pian oppxirtunità - re¬ 
stituisca I saluti a Ester Ripiosi» 
Poi rivolta al pubblico che la 
sta ascoltando mentre presen¬ 
ta il libro di Anna Maria Mon 
Net segno della madre spiega 
che Ester Ripiosi è stata parti- 
gianaconlei a Belluno 
Nilde lotti Tina Anselmi 
Due donne che alla politica 
hanno dedicato la loro vita 
Due regine della pxiliUca SI 
proprio regine Da regine ven 
gono salutate, guardate, am¬ 
mirate Da regine, soprattutto 
vengono amate, mostrtindo 
come l'amore, il nconosci- 
mento le emozioni abbiano, 
nel rapporto che la cosiddetta 
•gente comune» ha con la poli¬ 
tica un ruolo essenziale Nilde 
lotti e Tina Anselmi sono apri¬ 
vate a Rimini per parlare di po¬ 
litica naturalmente Della poli¬ 
tica pulita Le donne della Fe¬ 
sta evidentemente, considera¬ 
no ambuedue delle vere e pro¬ 
gne autontà in matena «Le re¬ 
gine non vengono a patti» 
recita il titolo del confronto 
E le donne delle Festa han¬ 
no ragione «Penso di non es¬ 


sere mai venuta a patti» affer¬ 
ma Nilde lotti »Nessuno mi ha 
mai proposto di venire a palli - 
le la eco Pma Anselmi - forse 
perché sapjcvano che la mia n- 
sposta sarebbe stata negativa» 
Naturalmente ambedue fanno 
nfenmento a una concezione 
negativa del «venire a patti» 
Ambedue tuttavia, nconosco- 
no che la pxilitica è anche pat¬ 
tuizione compromesso me 
diazione «Altnmenti - dice 
Anselmi - che politica sareb¬ 
be’» La presidente della Com¬ 
missione per le pan oppiortuni 
tà tra uomo e donna, pici, dà 
della mediazione una defini¬ 
zione che riporta la piolitica al¬ 
la sua vera essenza «Per me¬ 
diazione - dice - intendo an¬ 
che la capcità di una maggio¬ 
ranza di farsi canco di saper 
interpretare le ragioni delle mi¬ 
noranze» 

Conseguentemente per 1 1 
na Anselmi la soluzione che si 
profila Pier il governo - un qua- 
dnpartito - la lascia profonda¬ 
mente insoddisfatta «Resto 
convinta - dice - che i proble¬ 
mi del piaese richiederebbero 
una convergenza più ampia 
Per ora non è stato piossibilc al¬ 
largare I confini della maggio¬ 
ranza Spero però che in Parla¬ 
mento SI darà la possibilità di 
convergenze SUI diversi temi È 
stato pjossibile in altri momenu 
drammatici della vita del pae¬ 
se Non vedo perché non do¬ 
vrebbe essere possibile oggi 
Del resto se vogliamo restitui¬ 
re il sistema dei partiti alla de¬ 
mocrazia non possiamo non 
[Xirci il problema dei gruppi 
dingenti di questo paese» Sul 
programma di Amato non si 
pronuncia («non l'ho ancora 
letto»), ma a chi le chiede un 
giudizio, ricorda di aver spiedi- 
to al presidente incancato una 


lettera in cui lo si invitava a 
guardare con attenzione alle 
«questioni femminili» Poi nba- 
disce «Avrei prelento una so¬ 
luzione più ampia» 

Gruppi dingenti sistema di 
partiti Mai come oggi queste 
parole hanno nchiesto di esse 
re dotate di un nuovo senso 
La politica infatti rischia dav¬ 
vero di diventare, nel senso co¬ 
mune una <osa sporca» «Le 


donne però - afferma I ex pie- 
sidene della Cimerà - hanno 
una carta in più da giocare la 
freschezza di essere all inizio 
Quando si conincia infatti i 
valori ideali sono più forti Più 
vincolanti» «Ix* donne - n- 
sponde la sua ex collega - 
hanno una cada in più da gio¬ 
care per la ntorma della politi¬ 
ca la loro concezione del po¬ 
tere» Una concezione «stru¬ 


mentale» spiega la Anselmi 
che non considera mai il pote¬ 
re come un fine in sé «Quando 
guardo i m)*i colleghi maschi 
che non si concedono nem¬ 
meno un pranzo che non sia di 
lavoro mi chiedo se ho a che 
lare con degli uomini o con 
delle maschere» Insomma «se 
il potere non serve I uomo al¬ 
lora asservisce I uomo» lo tra¬ 
sforma lo rende meno uma- 


La testa delle donne del Pds 
in svolgimento a Rimini 
sotto Tina Anselmi e Nilde lotti 


no 

Nilde lotti una vita nel Pci 
ora nel Pds Tina Anselmi una 
vita nella De Condividono 
mollo queste due regine della 
politica ■PoU’ei senvere un li¬ 
bro - racconta la Anselmi - ra- 
cogliendo tutte le lettere i tele¬ 
grammi le telefonate che ho 
ricevuto dopo la mia mancata 
rielezione in Parlamento» «Du 
rame questi ultimi anni - rac¬ 
conci la lotti - ho sentilo conti 
niiamenle 1 alletto la stima le 
aspettative di tante e di tanti In 
particolare il mio studio è pie¬ 
no di telegrammi e di lettere 
che mi chiedono perché non 
sono più presidente della Ca¬ 
mera o che SI rammaricano 
del fatto che non sia diventata 
-cosa pressoché impossibile - 
presidente della Repubblica» 
Poi I ex presidente ricorda 
quando qualche anno fa pas 
saggiando per Venezia, venne 
«bloccata» da un gruppo di 
suore che la volevano salutare 
«Il segretano di federazione mi 
chiese "anche le suore?" E le 
suore risposero "Siamo donne 
anche noi" Mi diede un enor¬ 
me gioia» « 

Donne miglion degli uomi¬ 
ni dunque Per lo meno con 
una carCi in piu rispetto agli 
uomini «Non siamo coinvolte 
negli scandali», dice la Ansel- 
mi Donne lontane dalla politi¬ 
ca’ «1 utt altro» risponde la lot¬ 
ti che delle donne, in questi 
anni ha potuto ammirare an 
che la <ompetenza» politca 
(a cominciare dalla sua) 
«Tutfaltro» risponde la Ansel- 
mi la quale tiene a sottolinea¬ 
re come «I ossessione del pote¬ 
re» in pxzlitica renda anche 
più stupidi Oltreché, qualche 
volta, meno onesti , 


Definiti 
gli incarichi 
nella 

segreteria pds 


Il Coordinamento politico del Pds ha approvato len la 
proposta della segretena di definire le aree temabehe 
nel modo seguente Cultura e Informazione di cui è 
rcspionsabile Antonie Bassolino Organizzazione, Pro¬ 
paganda e Festa dell'Unità di cui è responsabile Mau¬ 
ro Zani Ricordiamo che le altre responsabilità sono 
cosi distribuite Davde Visani, Ccx>rdinatore Piero ^ 
Fassino (nella foto) Politica intemazionale LiviaTur-“ 
co Politiche fcmmnili Paola Gaiotti, Associazioni¬ 
smo volontanato e formazione Franco liassemini, 
Stato, regioni e enti locali.Gavino Angius Lavoro e po¬ 
litiche industnali, Ful/ia Bandoli, Ambiente, territorio, 
diritti di cittadinanza Invitato di dintto etlla segretena è 
il tesoriere Marcello S efanini 

Pietro Mancini Dura polemica di Pietro 

alla commissione ex sindaco di 

Cosenza, con .I suo parti¬ 
to, il Psi E, per re,xittez- 
za, con la commissione 
di garanzia di Via del Cor¬ 
so accusata di non essersi 
sostanzialmente mos>a finora per tarecnianjzza sulle - 
«gravi vicende» che vedono protagonista il Psi in Cala- 
bna per il cosiddetto «voto inquinato» «Meglio abolirla 
- dice Mancini - per:hè cosi com è questa commis¬ 
sione non ha alcuna utilità Oggi intanto ad Aman- 
tea m provincia di Cosenza si svolgerà un convegno 
dal titolo «Psi tacere o parlare’», con Enzo Mattina 
Giacomo Mancini e Aitonio Landolfi 


Tutti 1 parlamentan han¬ 
no trovato len mattina 
nella cassetta della posta 
una copia della propiosta 
elettorale» di legge di Mano Segni ’ 

per I elezione diretta del " 
——'—■» sindaco e l’elezione dei ' 
consigli comunali cori il sistema maggioritario In otto . 
articoli Segni riassume la battaglia dei teferendan per , 
cambiare completamente il sistema elettorale in tutti i 
Comuni e nelle città metroisolitanc II premo della prò- 
presta è l'elezione din»tta del sindaco a suffragio uni¬ 
versale diretto, con il sistema maggiontano a doppio <i 
turno la carica di sindaco è incompabbilecon quella > 
di consigliere comunz le I consigli mctropoliittmi sono 
compresti per il 60% d ì consiglien eletti in collegi uni¬ 
nominali con il sisteira maggiontttno e prer il 40% da " 
consiglieri eletti sulla base di liste con il sistema pro¬ 
porzionale Il candidato sindaco è eletto se c ons^ue 
la maggioranza assoluta dei voti validi 


La Ijcga Nord repilica con 
una nota del gruppo alla 
Camera, al quotidiano «Il 
, Poprelo» che l’altro len 

e scomunicato» aveva enbeato Bossfe Mi¬ 

glio per 1 loro giudizi su! " 
•aan—. Papa c prer la minaccia di 
nvolta fiscale « irPopslo” - replica la Lega - parago 
na Bossi e Miglio ai bngatisb rossi Un ottimo esempio 
di come la De interpre li il confronto e il dialogo demo¬ 
cratici Per la «Cuprela» di Piazza del Gesù chi non è 
d accordo menta non solo la scomunica, ma addint- 
tura la galera Come due che chi tocca la De avrà del 
piombo» < ^ 


CRECM>RIOPANE 


La Lega replica 
al «Popolo»: 
«Gli tocca la De 


Segni invia 
ai parlamentari 
la sua «riforma 


di garanzia psi: 
gravi ritardi sul 
«voto inquinato» 
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1 Della Qualità Renault 


IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 

Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra auto, scegliendone una nuo¬ 
va tra quelle disponibili della grande gamma Renault Una scelta tra ver¬ 
sioni a 3 0 5 porte, berlina, monovolume, station wagon ed anche veicoli 
commerciali, con prezzi bloccati fino al 30 Giugno FinRenault, la finanzia¬ 
ria del Gruppo, mette a disposizione formule di pagamento su misura 


IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 

Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di sene che mantengono il 
valore del vostro acquisto nel tempo Dal catalizzatore all'ana condizionata, 
dal servosterzo agli interni in cuoio, dalla chiusura centralizzata con tele¬ 
comando agli alzacristalli elettrici Qualità che mette al pnmo posto la si¬ 
curezza e il benessere di chi la sceglie Questo è il doppio valore Renault 


FINO AL 30 GIUGNO SU 


OGNI RENAULT. 
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n segretario ha paura di trovare nella lista 
ministri presi dal suo partito 
Intervista al «dissidente» Adolfo Battaglia: 
«No a una sfiducia pregiudiziale» 


I governativi non arretrano 
La MalÉi teme trabocchetti 


La Malfa npete' «probabile:» il voto contrario del Pri 
ad Amato. Ma teme trabocchetti: per esempio, ntro- 
varsi nell'esecutivo qualche amico di partito. Adolfo 
Battaglia conferma il suo dissenso, e vuole l’asten¬ 
sione: «No a una sfiducia pr^tudiziale». Battaglia 
diffida di quella «sorta di tendenza palingenetica de¬ 
leteria», per cui c’è chi pensa che «un’alternativa del 
tutto nuova si costruisca sullo sfascio del sistema». 


VITTOmOfUQONB 


M ROMA. <É molto probabi¬ 
le che il Pn vada al voto contra¬ 
rio al governo Amato», npete 
Giorgio La Malfa il giorno dopo 
che in Direzione, da questa li¬ 
nea giudicata «prematura», si 
sono dissociab Vlsentini e 
Mamml. Battaglia e Sum 
Agnelli. La Malia lascia aperto 
uno spiraglio l'Edera potrebbe 
astenersi «se il governo fosse 
fatto molto bene» 
n segretano, pero, teme tra¬ 
bocchetti. Tanto che len la 
«Voce repubblicana» ha npor- 
tato indiscrezioni «giornalisti¬ 
che» su una presunta trama. Si 
tratta di questo se la Direzione 
del Pn avesse nnviato il giudi¬ 
zio sul governo, si sarebbe n- 
iTOvata con qualche ministro 
targato Pn, a «titolo personale», 
nella compagme li tutto con ' 
l’avallo del Qumnale. «Ma noi 


- senve la "Voce" - ci nfiutia- 
mo di prestare a questo alcun 
credilo» 

FVa I «dissidenb», intanto. 
Oscar Mamml precisa di non 
aver affermalo che bisogna ap¬ 
poggiare il governo Da parte 
sua, Giovanni Spadolini dice 
«La mia [losizione è nota, e 
non e cambiata» E la sua posi¬ 
zione, SI sa, 6 che non ha sen¬ 
so un governo se non sorretto 
da una maggioranza politico- 
parlamentare Visentini tace 
Quanto ad Adolfo Battaglia, 
continuerà a sostenere l'asten¬ 
sione quando i gruppi parla¬ 
mentati dovranno decidere 
Od. BaltagIU, omai ogni 
volla che ai proOU un govei» 
novolvitllvÌdele.MacaiB’èT 
Non sarà che calate davvero 
un PH oinitferlallila, e che 
lei iM è uno del capi? 


No. queste sono davvero scioc¬ 
chezze 

Eppure li dice: ecco Batta¬ 
glia die torna alla carica, ec¬ 
co raltematlva al aegreta- 
rio... 

Ma no, non si tratta sicuramen¬ 
te di questo Anche perchè 
non saprei neppure dire se ci 
sia un contrasto di ordine stra¬ 
tegico con La Malfa, oppure 
no, come spero 
Allora diciamo cod: lei, VI- 
aentiol, Mamml, Suol Agnel¬ 
li ed altri avete preso le di¬ 
stanze dalla linea opposlto- 
rla di La Malia. C’è no dis¬ 
senso di (ondo? 

£ successo questo una parte 
della Direzione nteneva che il 
giudizio complessivo del Pn 
dovesse dipendere tanto dal¬ 
l'esame delle procedure di for¬ 
mazione del governo, quanto 
dal programma e dalla struttu¬ 
ra finale dell'esecutivo Fra l'al¬ 
tro, il programma c'era arrivato 
la mattina stessa, e non lo si è 
potuto scorrere con la dovuta 
tranquillità, mentre la struttura 
del governo è ancora da defi¬ 
nire Perciò alcuni di noi nte- 
nevano che non fosse quello il 
momento di espnmere un giu¬ 
dizio finale 

E Invece La Malfa aveva (ret¬ 
ta? 


Il segretano ha insistito perchè 
fosse volato li suo documento 
che dava già un giudizio defi¬ 
nitivo sul governo E sul docu¬ 
mento ha posto la fiducia Sic¬ 
come nessuno di noi voleva 
negarla, ci siamo atteggiati di 
conseguenza 

Nel senso che ve ne siete an¬ 
dati... 

Alcuni non hanno votato, altn 
hanno votato a favore lo per 
esempio, ho votato a favore 
Non è un gran problema, an¬ 
che perchè prevedo che la 
struttura del governo non sarà 
particolarmente felice e inno¬ 
vativa 

Lei ha chiesto che 11 Pri si 
aatenesae. Ma se era troppo 
presto per dire no ad Amato, 
non era troppo presto anche 
per concedergli un’asten- 
alooe? . 

lo ragiono in relazione alle no¬ 
vità effettive contenute nel pro¬ 
gramma (anche se natural¬ 
mente bisognerà venficare 
quanto di esse sarà realizza¬ 
to) E ragiono anche sul senso 
che Amato, attraverso le pro¬ 
cedure di formazione, dà al 
suo governo, che non pare sa¬ 
rà una pura e semplice nedi- 
zione del vecchio quadnparti- 
to Penso che il Pn non debba 
dare una sfiducia pregiudizia¬ 
le, ma debba atteggiarsi in mo¬ 


do da essere più forte e credi¬ 
bile per chiamare il governo a 
realizzare quel che promette 

Ma qual è la sua opinione sn 
tmcMl dissellai die si moltl- 
pUcano? Ce ne sono nel PrI, 
e ce ne sono nel Fai, nel 
Pds... 

lo vedo la sinistra percorsa da 
due strategie opposte La pri¬ 
ma consiste in sostanza nel¬ 
l'attesa che il sistema si sfasci 
Si giudica fattuale struttura po- * 
litica iiKapace di fornire rispo¬ 
ste minimamente valide ai pro¬ 
blemi crescenti del paese e si 
ntiene che sullo sfascio del si¬ 
stema SI possa costmire un al¬ 
ternativa del tutto nuova, e che 
SI debba lavorare a prepararla 
È una sorta di tendenza palin- 
genetica che io giudico delete- 
na Perchè un'ullcnore dose di 
incapacità neiraffrontare i pro¬ 
blemi Italiani può alimentare 
facilmente una crisi economi¬ 
ca, finanztana e quindi sociale 
che andrebbe a cumularsi a 
quella istituzionale e morale 
che è già in corso Questo po¬ 
trebbe avere esiti disastrosi 
non solo lo sfascio del sistema 
politico, ma il disfacimento del 
sistema Italia Metteremmo a 
rischio anche l'unica conqui¬ 
sta nvoluzionana, come dice¬ 
va Giovanni Amendola, che la 
stona Italiana abbia conosciu¬ 
to cioè l'unità del paese 



L’esponente repubblicano Adolfo Battaglia 


Va bene. Lei non crede alla 
catara! poltttca. E quale pro¬ 
spettiva Indica? 

Dico che bisogna partire dal 
presupposto che esistono an¬ 
cora forze vitali nella struttura 
politica Bisogna unirle e coa¬ 
gularle attorno a un program¬ 
ma di interventi cosi incisivi da 
essere capaci di arrestare la 
cnsi generale e risanare il pae¬ 
se L’Italia ha in sè ancora mol¬ 
te energie 

Programma generale, unire 
le forze sane... Ma te pare 
davvero che U quadro politi¬ 
co che si va dellneando sta 
aU’altezzadlsfldesImlU? 
Non SI può fare certo nlomo al 
vecchio qu.adn o pentapartito 
Si tratta di delinire anzitutto i 
tempi dell intervento, c di chia¬ 
mare a raccolta le lonze E poi 


di definire un programma di n- 
costruzione sociale economi¬ 
ca morate e istituzionale su 
CUI far convergere forze che 
oggi sono assediate nelfa strut¬ 
tura politica tradizionale, e in 
essa espnmono la loro solfe- 
rema E vedere in che modo, e 
in che limiti, un nuovo tipo di 
governo possa dare un contn- 
buto al processo di npresa Per 
lare questo ci vuole un iniziati¬ 
va politicd di nlievo azione, 
non contemplazione II Pds 
doverbbe elfeltuare un salto di 
qualità, chiarendo lino in ton¬ 
do 1 propn obicttivi e program¬ 
mi Ma nello stesso tempo oc¬ 
corre una forte iniziativa politi¬ 
ca e culturale per fare emerge¬ 
re nella De e nel Psi le energie 
m grado di alfrontare i proble¬ 
mi Senza questo, andiamo al¬ 
lo siaselo 


Dopo la riappacificazione con Craxi spiega perché la diversa collocazione di Pds e Psi non pregiudica intese 
«Le resistenze stanno nelle strutture dei parriti». E l’archivio privato di Nenni rivela che nel ’56... 

Martelli: «Unità a sinistra? Prima del Duemila» 


Unità e rilancio della sinistra’ «Almeno entro il Due¬ 
mila». dice Claudio Martelli, che per ora tenta di im¬ 
pedire che la diversa collocazione di Psi e Pds n- 
spetto al governo non sia un macigno sulla strada 
delle intese. Gli ostacoli a sinistra, afferma all’aper¬ 
tura dell’archivio pnvato di Nenni, sono strutture e 
settarismi dei partiti. Ma nel Psi la sua rappacifica¬ 
zione con Craxi ha creato qualche disillusione. 


BflUNO MISOimiNIIO 




■■ ROMA. Ancora una volta 
un governo a guida socialista 
sarà fonte di divisioni per la si¬ 
nistra^ Claudio Martelli, fresco 
reduce’dalfa rappacificazione 
con Bettino Craxi, e probabile 
ministro di un governo che 
non entusiasma nemmeno 11 
suo partito, fa professione d'ot- 
timiàno e spera di no Anzi, 
per quanto lo riguarda, fa capi¬ 
re di volersi adoperare perchè 
non sia cosi «Quante volte - 
dice - i due partiti della sinistra 
sono stati divisi, vedremo se di 
fronte alla responsabilità di 
guidate l'Italia in questa f.ise 
difficile si troveranno punti di 
convergenza c, a differenza 
del passato, si riuscirà a unire il 
meglio della espenenza di go¬ 
verno dei socialisti con il me¬ 
glio delle tradizioni di opposi¬ 


zione democratica dell'ex Pci» 
Il messaggio è una parte di 
un discorso più generale la si¬ 
nistra, sostiene, è già fuori tem¬ 
po massimo e ci sarebbe biso¬ 
gno di stringere, nmodellando 
un po’ tutto Ma visti i tempi 
che corrono meglio attenersi 
ai programmi minimi che il n- 
laiicio e l'intesa a sinistra si 
realizzino «almeno entro il 
Duemila» II segnale, se di que¬ 
sto SI tratta, Martelli lo lancia in 
un'occasione emblematica, la 
presentazione alla stampa del¬ 
l’archivio personale di Pietro 
Nenni, raccolto e ordinato In 
cinque anni di certosino lavoro 
e, SI spera, fonte di dettagli im¬ 
portanti per conoscere la sto¬ 
ria della sinistra italiana. Giu¬ 
seppe Tamburrano, presiden¬ 
te della fondazione Nenni, di 





Claudio 
Martelli 
ministro 
della Giustizia 
del governo 
uscente 


dettaglio ne antiopa uno. 
(•qui non ci sono patacche», 
assicura) che fa da spunto a 
Martelli Pietro Nenni decise di 
rompere il fronte unitano con i 
comunisti dopo la repressione 
sovietica della rivolta d'Unghe- 
na e non, come si pensava, 
con la «destalinizzazione» av¬ 
viata dal rapporto Krusciov Lo 


direbbe una lettera inviata da 
Nenni all'ideologo del Pcus 
Suslov, e una corrispondenza 
tra lo stesso leader socialista e 
Togliatti II segretano del Pci 
rimproverava a Nenni la «sara- 
galtizzazione» del Psi, il leader 
socialista replicava che le vi¬ 
cende dei paesi dell’est «ave¬ 
vano dato otbme carte alla so¬ 


cialdemocrazia» ' 

Tempi lontani? Certo, dice 
Martelli, ma non utilizzate per 
comporre le divisioni e fare le 
revisioni che sarebbero servite 
II problema ora non sono più 
gli uomini, nè le ideologie, ma 
•la persistenza di fatton di resi¬ 
stenza» di cui sono portatrici le 
organizzazioni politiche e par¬ 


ifiche in quanto tali «Ho fatto 
nierimento al’Se - dice Martel¬ 
li - per sottolineare quanto già 
fossero chiare allora le neces¬ 
sità di ncomposizionc della si- - 
nistra sul terreno democratico 
e socialista e quanto si tardò 
nei fatti a dar corpo a quelle 
necessità Non vorrei che oggi 
che è crollato il comuniSmo e 
che sono evidenti anche i limiu 
di certe espenenze socialde¬ 
mocratiche, non per responsa¬ 
bilità degli uomini, che pare 
abbiano chiaro quello che de¬ 
ve fare, ma per I incapacità di 
superare gli ostacoli, le appar¬ 
tenenze le forze di organizza¬ 
zioni divise, separate e con¬ 
trapposte. non SI nuscisse poi 
a dar corpo a un progetto seno 
di unità nnnovamento e nlan- 
cio ideale della sinistra» Mar¬ 
telli, che nel giugno scorso a 
Ban diede appuntamento a 
quest anno per l'unità sociali¬ 
sta, spera ora che tutto questo 
SI realizzi entro otto anni, an¬ 
che se ammette che bisogne- • 
r“htse al contrano «accelerare i 
tempi» «poiché non vi è più al¬ 
cuna giustificazione nè politi¬ 
ca. nè Ideale, nè intemaziona¬ 
le che possa mantenere divisa 
entro posizioni settane quella 
sinistra che deve nlrovarsi per 
poter abbracciate anche altre 


cose» 

Insomma volontà di costrui¬ 
re a sinistra nonostante lo stai- 

10 E pare, intenzione di fare 
ancora da cerniera nei con¬ 
fronti del Pds in un Psi che 
Craxi ha ancorato al quadn- ^ 
pattilo e alla logica della’ go- ' 
vemabilità con la De Del resto 

11 mantenimento di un canale * 
di convergenza col Pds sembra 

il compilo che lo slesso Amato 
ha chiesto di svolgere a Martel¬ 
li, se davvero tornerà al mini¬ 
stero della giustizia. Certo, nel '' 
fisi, la nnuncia di Martelli a 
unirsi al fronte della enbea 
aperta a Craxi ha provocato 
malumon e disillusioni Gli t 
esponenti più cntici nei con¬ 
fronti della linea del segictana 
tacciono in attesa della solu¬ 
zione del problema governo, e 
in attesa di una sede più ido¬ 
nea per approfondire il dibatti¬ 
to La •conta» è nnviata, anche 
se qualche avvisaglia c'è len 
ras.semblea dei senaton socia¬ 
listi. sentita la relazione del 
presidente Fabbri, «ha espre: 
so vivo apprezzamento e una¬ 
nime approvazione» del docu- , 
mento della direzione del Psi 
che motiva il pieno sostegno ^ 
dei socialisti nei confronti del 
presidente incancato Giuliano 
Amato ^ 


Un missino alle politiche comunitarie con i voti del quadripartito 

Otti eletto vicqnreàdente della Camera 
sostituisce il dimissioiiaiìo Rodotà 


Ctso Cittì (sinistra de') eletto ieri vice-presidente del¬ 
la Camera in sostituzione di Stefano Rodotà, pole¬ 
micamente dimissionario anche dalla presidenza 
del Pds dopo la designazione dt Giorgio Napolitano 
ai vertice di Montecitorio. Un deputato missino elet¬ 
to dal quadripartito vice-presidente della Commis¬ 
sione per le politiche comunitarie: «L'hanno ’/oluto i 
socialisti», rivela il presidente de Carlo Fracanzani. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■I ROMA Dopo molti tr.ivagli 
(prima l’elezione di Scalfaru. 
quindi la successione di Napo¬ 
litano con li risvolto delle pole¬ 
miche dimissioni del vice-pre- 
sidente vicano Stefano Rodo¬ 
tà), l'assemblea di Montecito¬ 
rio ha completalo len il defini- 
bvo assetto della presidenza 
della Camera eleggendo al po¬ 
sto di Rodotà il democristiano 
Ciso Gitti, nella passata b^isla- 
tura vicano di Gava alla dire¬ 
zione del gruppo scudocrocia- 


to Con Gitti gli altn vice-pre- 
sienti sono il socialista Silvano 
Labnola, il liberale Alfredo 
Biondi e l'andrcottiano Mano 
D Acquisto che in Sicilia ha 
ereditato il potere di Salvo Li¬ 
ma L’on Gitti ha ottenuto 314 
voti su 500, il leghista Franco 
Rocchetta 48, mentre 21 voti 
sono andati a Rodotà e 6 al so¬ 
cialdemocratico Enrico Fem 
Le 84 schede bianche e i due 
voti nulli testimoniano per un 
verso che. oltre all'Msi, settori 


della Oc non hanno condiviso 
la scelta di un esponente della 
sinistra come GitU (s’era tenta¬ 
to di sistemare alla vice-presi¬ 
denza della Camera o Remo 
Gaspan o Vito Lattanzio, mini- 
stn uscenb e assai difficilmente 
npresentabili), e, per un altro 
verso (se collegati anche ai vo¬ 
ti di stima per Rodotà), che 
non SI sono del tutto sopiti gli 
strascichi deH'amara vicenda 
che ha avuto per protagonista 
il presidente del Pds, dimissio¬ 
nano del resto anche da que¬ 
sto incarico 

Stefano Rodotà era stato 
eletto vice-presidente a line 
apnie (quando l'incarico di 
presidente era stato assunto 
dal de Oscar Luigi Scalfaro) 
con un cosi alto numero di suf¬ 
fragi da esser diventato auto¬ 
maticamente il vicano Dopo 
appena un mese l’elezione di 
Scralfaro al Qumnale ed il nme- 
scolamcnto di tutte le carte al 
vertice di Montecitono se Ro¬ 
dotà poteva essere il candida¬ 


to naturale alla presidenza del¬ 
la Camera (ed intatti in un pri¬ 
mo momento fu il candidato ' 
non solo del Pds ma anche di 
Rifondazione, Verdi, Rete e 
Pannella), tuttavia sul suo no¬ 
me non era stato possibile rea¬ 
lizzare una intesa, soprattutto 
per il veto socialista 
Da qui la decisione del Pds 
di tornare ad indicare per la 
presidenza di Montecitono 
Giorgio Napolitano, che del re¬ 
sto era stato già ad apnie il 
candidato di partenza del Pds 
Ma questa scelta era stata con¬ 
testata da Rodotà non per il 
mento della persona di Napo¬ 
litano ma per il metodo segui¬ 
to da qui il preannuncio delle 
sue dimissioni tanto da vice¬ 
presidente della Camera quan¬ 
to da presidente del Consiglio 
nazionale della Quercia len 
mattina, quando la Camera ha 
preso atto senza discuterle, 
delle sue dimissioni ed ha elet¬ 
to il successore, Stefano Rodo¬ 
tà non era in aula 


Piattanto è stala completata 
alla Camera anche la forma¬ 
zione degli uffici di presidenza 
delle commissioni parlamen¬ 
tari, con reiezione di quello 
della Commissione per le poli¬ 
tiche comunitarie Ne è stato 
eletto presidente l'ex ministro 
della siniMra de Cario Flracan- 
zani Colpo di scena per la vi¬ 
ce-presidenza con 1 voti del 
quadnpartito è stata assegnala 
al missino Flranco Servello 
«Sono iniziate le operazioni 
per allargare la risicata mag¬ 
gioranza governativa che con 
tanta fatica va formandosi at- 
tomo all on Amalo», si è schie¬ 
sto il capogruppio della Rete, 
Diego Novelli rivelando che lo 
stesso Fracanzani ha giustifica¬ 
lo il voto per Servello come 
•una richiesta del PSi. e più 
precisamente de! capogruppo 
socialista Salvo Andò» «Quale 
sarà la contropartita delI'Msi si 
vedrà nelle prossime settima¬ 
ne», ha notalo Novelli 




Il presidente della Camera Giorgio Napolitano 


'ettere 


Parliamo 
di più 
dei nostri 
giovani 


M Caro compagno Vel¬ 
troni, chi ti senve è un vec¬ 
chio compagno della pro¬ 
vincia di Ravenna che ila 
contnbuito quando aveva 
17 anni (ora ne ho 75) al¬ 
la costnizione della Fede¬ 
razione comunista nella 
nostra provincia , 

Ti scovo per congratu¬ 
larmi F>cr la tua nomina a 
direttore del nostro giorna¬ 
le che leggo e al quale so¬ 
no abbonato da sempre 
Sono convinto che eserci¬ 
terai la tua funzione con 
competenza, onestà e ri¬ 
gore Mi rammanca il fatto 
che a volte adoperiamo 
espressioni un po' difficili 
a capirsi e iropFie parole 
straniere Inoltre non mi 
piace che una parte del 
nostro giornale sia dedica¬ 
ta a parlare delle sventure 
dei re o dei pnncipi come 
è avvenuto su IVni'à del 
14 giugno dove si ptirla di 
lady Diana pnncipcssa in¬ 
felice ecc questi signon 
hanno goduto anche trop¬ 
po della vita per dover par¬ 
lare di loro Ignonamoh o 
quantomeno non duimogli 
l’onore di accettarli sul no¬ 
stro giornale ' ' 

Parliamo piuttosto .. di 
giovani ragazzi che vorreb¬ 
bero sposarsi e non trova¬ 
no né lavoro, né casa per 
poterlo lare. Parliamo inol¬ 
tre degli otto milioni di po- 
ven che vivono mule nel 
nostro paese. I pinncipi 
hanno goduto ‘«mpre 
troppo sulle spalle della 
povera gente quindi non 
vale la pena e non serve a 
niente parlare di loro, se 
non che disprezzarli Ti sa¬ 
luto cordialmente augu¬ 
randoti buon lavoro 

Brano MarrtMorinl. 

AJfoas ne (Ra) 


Quei ragazd 
ebrei, 

soli di fronte 
agli «skìnhe’ìd» 


ti. contro la denv,j etica di 
una società consumistica, 
contro I nuovi valori del ci¬ 
nismo, dell egoismo, del- 
l’arraffare C'è da rimettere 
la stona nelle sue dimen¬ 
sioni Dopo cinquant’anm 
l'olocausto non può più 
essere un alibi Non si può ^ 
essere solidali per obbligo 
verso chi lo ha subito, ma 
per civiltà e spinto demo¬ 
cratico, indipendentemen¬ 
te da quel fatto atroce Na¬ 
zismo e fascismo e guerra 
hanno provocato quaran¬ 
tamila milioni di morti 
Questo basta e avanza. 
Non c'è più bisogno di esi¬ 
bire morti, più morti che 
altn 

No a tutte le guerre' Se 
oggi SI la eccezione per 
una. SI ammettono tutte 
No alle rappresaiglic' A tut¬ 
te le rappresaglie Se setti¬ 
mana dopo settimana ae¬ 
roplani di uno Stato viola¬ 
no lo spazio aereo di altre 
nazioni ed il diritto intema¬ 
zionale, per bombardare 
miserabili campi profughi, ■ 
uccidendo, per rappresa¬ 
glia, donne e bambini, al¬ 
lora poi non possiamo stu¬ 
pirci se mese dopo mese, ' 
anno dopo anno, nell'opi- 
< mone della nostra genie 
cresce rindifferenza, cala 
l’interesse, la passionecivi- 
le. il solidarismo militante 
Ed ò allora che i ragazzi re¬ 
stano soli ■ I 

QucH'cpisodio romano 
suona un campanello d’al¬ 
larme, non solo per gli ' 
ebrei, gli africani, gli arabi, 
ma per la democrazia ita¬ 
liana. Facciamo qualcosa 
Insieme Subito , i» i- 
Piero Zorztn. Vicenza 


Garantire » 
l’occupazione 
agli operatori 
doganali 


■■ Caro direttore, et 
chiediamo quando venan- 
no presi <11 considerazione 
I numerosi problemi che 
denveranno daU'abbatti- 
mento delle bamere doga¬ 
nali che andrà in vigore dal 
1 “ gennaio prossimo 
Nessuno si preoccupa 
del fatto che ben 4S 000 la- ' 
voralon nmairanno senza 
lavoro nel giro di pochi 
mesi Si tratta di persone 
attualmente impiegate in 
M Caro direttole, sono case di spiediziom e spedi- 
angosciato, sconvolto, per zionien doganali che fino ’ 
quei ragazzi ebrei, soli, di ad ora si sono occupate 
fronte agli «slanhead», a deH’espletamento • ' delle 
Roma E nvedo, appena operazioni doganali e con-1 
offuscato da un velo del tmueranno a farlo fino al » 
tempo, il volto triste ma 31 dicembre 1992 pena il 
non rassegnato del giova- blocco del traffico interna¬ 
ne Davide Mazzccco che zionalc • • v ,v . 
conobbi quand'ero parti- La maggior parte di que- 
giano, ebreo entrato nella ste aziende si trova m Lom- 
clandestinità, ucciso per bardia con punta massima 
esecuzione sommana lun- a Milano e il 90% e più del 
go il bordo di una strada, loro traffico si svolge con i 
all’Anconetta, penfena di paesi del Mcc 
Vicenza - • Se non si troveranno so- 

Non è però l'.ippello a luzioni, " a partire 
non dimenticare, rinvilo a dall'l 1 93 tutte queste per- 
nnnovare il nto iparatorc sene andranno ad in^s- 
vcrsol olocausto, CIÒ di cui sarò il già considerevole 
sento li bisogno, oggt Per- ' numero dei disoccupati m 
ché non sono quei ragazzi, Italia c lo Stato che toglie ' 
esaltati, dalla testa rapata, ' loro lavoro e stipendio non , 
con il gusto della trasgres- ‘ garantisce nessun bpo di ^ 
sione, né qualche revisio- assistenza o nconversione, 
nista stonco in cerca di no- o spostamen ‘0 in altn set- 
tonetà attraverso grotte- ton o cassa integrazione • 
sche e macabre negazioni comunitaria o prepensiv 
della realtà, ciò che mi ad- " namento sembra quasi ì 
dolora, mi indigna, mi che questo settore non sia ■< 
preoccupa ' mai esistito • s. 

Certo, mai soitovalutare In questo clima di incer- 
il germe deU’in olleranza, tozza, le banche tolgono , 
del razzismo, della stupidi- credito alle aziende del 
tà II pencolo c’è, sempre, settore già piesanlemente ^ 
«dietro l'angolo» Ma ncan- danneggiate dal DI 13 5 91 
che esagerare nel far senti- che ha ndotto i termini del 
re squallidi soggetti più so- pagamento differito dai 30 " 
spinti dalla noia e dalla « ai 7 giorni, con la consc- 
moda, che da reali conte- guenza che non poche 
nuli durevoli '' aziende sono già fallite > 

L’inquietudine profon- * Non ^ sarebbe. - invece, 
da, deve coinvolgere tutta - più giusto e sano per l’eco- 


intera la sinistrti democra¬ 
tica, ma anche tutta intera 
la comunità ebraica italia¬ 
na, per quella solitudine 
dei ragazzi ebrei « - 
Perché solF I n quella so¬ 
litudine sta il pencolo più 
seno, la minaccia più gra¬ 
ve. non alle minorarne 


nomia del nostro pao.»e fi- ■ 
nanziare chi ne fa richiesta 
al fine di trasformare le so¬ 
cietà c garantire al perso¬ 
nale l’occupazione? 

Chiediamo il vostro in¬ 
tervento e il vostro interes¬ 
samento affinché questa 
situazione venga ^al -più 


razziali o religiose, ma alla ' presto studiata o discussa 
democrazia di tutti E guai m Parlamento a livello na¬ 


so la comunità ebraica tor¬ 
nasse a sentin.i abbando¬ 
nata a se stessa, reagendo 
con rorgoglio<a rassegna- > 
zione del «ixipolo eletto» o 
del «farsi la guardia da sé» 
C'è una battaglia cmle c 
morale da ing.iggiare, uni- 


zionale ed europeo e ven- ' 
ga data un'autorevole c 
chiara nsposta a tutti que¬ 
sti lavoraton in comprensi¬ 
bile apprensione . j 

' F-DelSIgnore, 
G.DclGrOMl 
Milano 
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Monumenti 

46 miliardi 
per le mura 
di Urbino 


■■ ROMA. 46 miliardi in quat¬ 
tro anni (dal 1992 al 1995) per 
la salvaguardia, il ripristino e il 
risanamento della cinta mura¬ 
ria di Urbino e sei miliardi nel 
1992 per II ripristino, Il consoli¬ 
damento e il restauro delle 
opere murarie a lischio e delle 
mura di sostegno dell’ex con¬ 
vento di S. Chiara; è quanto 
prevede il disegno di legge 
presentato a Palazzo Madama 
da senatori della De, del Pds e 
del Psi. I contributi dovranno 
andare alla Regione Marche 
per completate il programma 
di intenrenti previsti daila legge 
speciale per Urbino del 1968 e 
dal provvedimento straordina¬ 
rio del 1985, che erano finaliz¬ 
zati aila tutela del carattere ar¬ 
tistico e storico della cittA e alle 
opere di risanamento igienico 
e di interesse turistico, Ua ne¬ 
cessità di un Intervento sulle 
mura, già più volte richiesta 
daH'amministrazione cittadi¬ 
na, è apparsa in tutta la sua ur¬ 
genza dopo il crollo, lo scorso 
10 giugno, di una parte delie 
mura tra i bastioni di S, Paolo e 
S, Agostino. Un evento che ha 
messo in luce l'esiguità dello 
stanziamento di 24 miliardi 
precedentemente < accordato, 
che ha potuto essere utilizzato 
solo per interventi parziali. - 
Sono attualmente in corso 1 
restauri nel convento di S. Ge¬ 
rolamo, nel vecchio os[>edale 
di via anello e negli edifici fi¬ 
nanziari di via Bramante. Deb¬ 
bono iniziare quelli por la chie¬ 
sa di S. Francesco e per catte¬ 
drale metropolitana (c'O un ri¬ 
schiodi crollo della cupola del 
Valadier). Questo per quanto 
riguarda il ministero dei Lavori 
pubblici. La sovrintendenza ai 
beni architettonici è intervenu¬ 
ta invece in modo ancora par¬ 
ziale con 1 fondi a sua disposi¬ 
zione sui palazzi Ducale e Pas¬ 
sione!, sulle Stalle ducali (Orto 
dell'abbondanza), sulla for¬ 
tezza Albomoz. Il Comune ha 
provveduto al ripristino delle 
• reti idrica e fognaria e ha com- 
: pictamente ripavimento il cen¬ 
tro storico. ■ 


Gennargentu 

Siglata 
Tintesaj 
per il pajTCO 


M CAGLIARI. L'intesa tra go¬ 
verno e Regione Sardegna per 
l'istituzione del parco naziona¬ 
le del Gennargentu ò stala si¬ 
glata ieri pomeriggio al minl- 
: stero per l’Ambiente. È un atto 
simbolico, ma necessario. Do¬ 
mani infatti scadeva il termine 
ultimativo per l’accordo. Diver¬ 
si comuni i cui territori dovreb¬ 
bero far parte del parco, come 
Baunei ed Orgosolo, hanno 
detto di no al parco nazionale. 
Temono di perdere l’unico va¬ 
lore che essi possiedono. Il 
controllo del loro territorio. Ma 
l'opposizione al parco nascon¬ 
de, tra preoccupazioni fonda¬ 
te, tanti ' atteggiamenti stru¬ 
mentali, basati sul potere di ve¬ 
to di pochi verso intere comu¬ 
nità. Nel consiglio regionale 
.sardo, che mercoledì ha votato 
una mozione che dava il via li¬ 
bera per il parco, sono emersi 
contrasti, non tanto sul parco, 
queunto sul tempi e i criteri di 
^tione. : v 


A Firenze durante Pitti Uomo 
si festeggiano i quaranta anni 
dalla sfilata storica del luglio 1952 • 
150 modelli esposti a palazzo Strozà 


Gli allestimenti sono stati curati 
da Gae Aulenti é da Luca Ronconi 
Ma restano i dubbi per il futuro: ; 
sarà lin vero rilàncio del setldfé? 


Mito e moda nella «sala bianca» 


La nascita della grande moda italiana, consacrata dai¬ 
la storica sfilata del 1952 organizzata da Giovanni Bat¬ 
tista Giorgini nella Sala Bianca di Palazzo Pitti, è stata 
ricordata ieri a Firenze nell'ambito delle manifestazio¬ 
ni per la quarantaduesima edizione di Pitti Immagine. 
Centocinquanta modelli degli anni 50 e 60 sono espo¬ 
sti, fino al 25 settembre, a palatzzo Strozzi neH'allesti- 
mento curato da Gae Aulenti e Luca Ronconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 




■■ FIRENZE. «Naturalmente, 
mio giovane signor Fairchild - 
disse lui - noi sappiamo che 
voi americani siete stati allevati 
nella tradizione parigina. Ma 
ora le faremo vedere che c'è 
quacos'altro, oltre a Parigi». 
Èra il 1946. Giovanni Battista 
Giorgini, geniale aristocratico, 
artigiano, creatore, uomo d'af¬ 
fari, mantenne la promessa 
pochi anni dopo, consacran¬ 
do, con la celeberrima sfilata 
del 22 luglio 1952, da lui ideata 
e organizzata nella Sala Bian¬ 
ca di palazzo Pitti, la grande 
moda italiana. . «■ . 

ieri Firenze ha voluto ricor¬ 
dare quella data, quegli uomi-. 
ni, quel clima di mondanità 
che quarant'anni la l'avevano 
catapultata sui giornali di tutto 
il mondo per un motivo diver¬ 
so dal David. In occasione del¬ 
l'apertura della quarantaduesi¬ 
ma edizione di Pitti Immagine 
Uomo ha spalancato ai media, 
agli stilisti, al «bel mondo» le ■ 
porte di Palazzo Strozzi dove ò 
stata allesrita una mostra dedi¬ 
cata proprio alla Sala Bianca e 
alla nascita della moda italia¬ 
na. 

■ L'avvenimento ha rinverdito 
per qualche ora fasti dimenti¬ 
cati ed ha costiuiilo per Firen¬ 
ze un «amarcord» un po’ ama- ■ 
rognolo. Da anni la città pian¬ 
ge infatti, nel campo della mo-, 
da, la perdita dello scettro in ■ 


favore della pià organizzata 
Milano. Quest'anno il Centro 
fiorentino per la moda italiana 
ha compiuto uno sforzo in più 
per cercare di risalire la china, 
prima organizzando un ghiot¬ 
to prologo (l'esposizione di 
decine di modelli di Armanl 
proprio nella Sala Bianca di 
Pitti, aperta per l’occasione, e 
per l'ultima volta, a scopi non 
museali) poi con questa mo¬ 
stra d'epoca. 

«Ciceroni» della giornata di . 
apertura i due allestitori, Gae 
Aulenti e Luca Ronconi, di ca¬ 
sa a Firenze l'una per aver rea¬ 
lizzato un discreto ma sugge¬ 
stivo ingresso secondario alla ’ 
stazione di Santa Maria Nove- 
la, l'altro per le frequenti pun¬ 
tate registiche. 

Nelle sale di palazzo Strozzi 
i due hanno inscenato una 
specie di danza delle «donne . 
con le gonne». E che gonne: 
abiti lunghi da gran .sera, abili 
da <ocktail», con lo strascico: 
pigiami palazzo insieme ai pri¬ 
mi fu.seau, i tessuti Incrostati di 
paillettes accanto ,a quelli 
stampati con colori c fantasie 
aveniristichc. Tutti indossati da 
ISO manichini atteggiati in cor- ;; 
sa attraverso i quattro angoli 
del mondo, i cui riferimenti ca¬ 
ratteristici (piante, uccelli, ani¬ 
mali, uomini di varie razze) r 
sono accennati nelle composi¬ 
zioni che fanno da sfondo,., 
candide come il marmo. Ci so- 



Tessili, 400niila posti in pericolo 
Oggi sciopero nazionale di due ore 


■■ Lo sfarzoso e ovattato scenario del Riti contrasta con l'Eu¬ 
ropa dei tessili in subbuglio. Manifestazioni in tutti i paesi CEE- 
in Italia con due ore di sciopero nazionale - e sit-in a Bnixelles 
F>er chiedere alla Comunità di arginare, con strumenti di pro¬ 
grammazione, la devastante ondata di licenziamenti che nella : 
sola Italia protrebbe quasi dimezzare l'occupazione, una emor¬ 
ragia di 400 mila posti su circa un milione. Un collas.so sociale 
di portata gigantesca di cui i nobili .sarti del Rtti non paiono ' 
punto preoccupati, ammaliati, anzi, dalle nuove prospettive ; 
aperte dai processi selvaggi di internazionalizzazione del setto- 
re, con l'esportazione di segmenti produttivi nei Paesi più prove- ■ 
ri del mondo e la conseguente crescita del trend di importazio¬ 
ne che in Italia, con la complice «disattenzione» del governo, - 
può tranquillamente erodere la pur consistente fetta di attivo ' 
nella bilancia dei pagamenti. •- . ■ 

Non a caso o^i i lavoratori tessili italiani protestano anche • 
davanti ai ministeri dell’Industria, del Lavoro e del Commercio ! 
estero. Dice il leader dei tessili CigI Agostino Megale; «Siamo [ 
consapevoli della gravità della crisi, da molti mesi chiediamo e ; 
proponiamo terapie adeguate, ma con la Federtessile I motivi ; 
di contrasto sono sempre più forti sia sull'utilizzo di strumenti di ì 
programmazione, dalia cui gestione qualcuno vorrebbe estro- ; 
mettere il sindacato, sia sulla logica inaccettabile dell'Associa¬ 
zione del Cotone che respinge una comune gestione dell'occu¬ 
pazione». E Augusta Rastelli, leader della Filta Cisl, osserva che 
la odierna giornata europiea di lotta si distingue nettamente dal¬ 
la precedente di qualche anno fa, solo prcrchó «ora la situazio¬ 
ne è molto, mollo più grave». . , 


Una Sfilata di moda a Palazzo Pitti nel '61 


no abiti degli anni 50 c 60, gli 
accessori, inedite testimonlan- 
ze raccolte in un libro e in un , 
ricco catalogo. Per la prima 
volta creatori, sartorie, ditte, 
ma anche privati hanno aprerto 
armadi e archivi; ci sono capi 
firmati Schubert, Carosa, Biki, : 

, Capacci, Pucci. Fendi, Roberta 
di Camerino. Sorelle Fontana, 
Valentino. Missoni. Iole Vene¬ 
ziani, mai ingiusto non poterli ■ 
elencare tutti. 

; L'abbinamento moda-cultu¬ 
ra é la cifra prescelta, nel chia¬ 


ro Intento di nobilitare quello .. 
che fu. in soldoni, la strategia . 
di Giorgini negli anni cinquan¬ 
ta: imbambolate gli americani, 
ormai stanchi della piolvcrosa ^ 
supponenza francese, con una ■’ 
moda effervescente, giovane, 
colorata, accessibile nei prcz- 
zi, e con l'ospitalità di un pu- ' 
gno di aristocratici fiorentini, .r 
È quello che accadde: «Gior- ' 
gini ci prese per mano - scrive 
ancora il santone della moda 
John B. Fairchild - c ci pxsrtò in 


quel nuovo mondo dove uomi- , 
ni e donne In abiti colorati cor-, ' 
revano sulla Vespa, avvinti gli 
uni ^li altri. Come sembrava¬ 
no giovani e scm nei loro vesti- ■ ■ 
menti italianil E tutti noi, ben 
presto, ci inamorammo . di ' 
quell'eleganza.» C’è moda e :■ 
cultura insieme anche in un al¬ 
tro gesto che ha segnato que¬ 
ste giornate fiorentine: la do- i- 
nazione da parte di Emilio 
Pucci, che partecip>0 alla sfilata 
del 52, di 33 abiti e alcuni ac.-. ^ 
cessoti alla Galleria del Coslu- ' 


Milano, in piazza della Scala si uniranno in un matrimonio simbolico venti omosessuali • 
È la prima volta che in Italia viene officiato im rito nuziale tra persone dello stesso sesso ? 

Rem d’aifanciò^^^i^^ 


Domani a Milano dieci coppie gay saranno unite in ma¬ 
trimonio dal consigliere comunale Paolo Hutter. È la 
prima volta volta che in Italia viene officiato un rito nu¬ 
ziale tra persone dello stesso sesso. Un rito per ora sim¬ 
bolico, per promuovere nel nostro paese l'introduzione 
di una legge che riconosca le unioni legali omosessuali, 
come già avviene in Danimarca. Se ne parla stasera nel¬ 
la trasmissione «Milano, Italia» di GadLemer. ; 


PAOLA RIZZI 


H MILANO. «E si. mi sposo ' 
sabato, ma al mici genitori non 
l'ho ancora detto, lo sapranno 
dai giornali». Sarah, capelli a - 
spazzola nerissimi, una voce ’ 
da bambina, sorride: ha 21 an¬ 
ni e domani si sposa, ma il suo 
sarà un matrimonio un po' 
speciale. Si sposa con Anna, ' 
22 anni, studentessa. Assieme 
a loro, uniche donne, altre no¬ 
ve coppie omosessuali convo¬ 
leranno a nozze in una ceri¬ 
monia pubblica organizzata in 


piazza della Scala in occasio¬ 
ne della settimana mondiale 
«dell'orgoglio omosessuale». : 
Un rito simbolico dal momen¬ 
to che in Italia è vietato il matri¬ 
monio civile tra persone dello 
stesso sesso, quindi in un certo 
senso un rito «propiziatorio» 
perché costumi e norme cam¬ 
bino. Come si legge sulle par¬ 
tecipazioni, Illustrate con «L'a¬ 
more vincitore» di Caravaggio, 
sabato alle 16,30 «puntuali» le 
dicci coppie accessoriate di 


bouquet, uno ciascuno, sali¬ 
ranno su un palco e saranno 
•unite» dal consigliere comu¬ 
nale di Milano Paolo Hutter, in¬ 
dipendente eletto nelle liste 
del Pds ed esponente dell'Arci- 
gay, che leggerà la sintesi di 
una bozza di legge per il «rico¬ 
noscimento legale delle cop¬ 
pie dello stesso sesso». Per una ' 
delle coppie, beigamasca, ar¬ 
riverà un consigliere da Berga- • 
mo. Domenica poi pranzo c : 
festeggiamenti «in forma priva¬ 
ta». Secondo le regole. . 

■La cerimonia serve per 
pubblicizzare l'iniziativa legi¬ 
slativa, che speriamo venga 
fatta propria dai parlamentari 
milanesi perché Milano tomi 
ad essere capitale morale al¬ 
meno sui diritti civili - dice 
Hutter - ma non è un teatrino; 
queste persone se potessero si 
sposerebbero davvero». Come - 
mai questa esigenza? Per «sci- 
mlottare» le coppie eteroses¬ 
suali? «Non sia mal - dice Gio¬ 
vanni Delle Foglie, 44 anni. 


proprietario della librerìa gay 
Babele che sabato si unirà con 
il suo compagno. Ivan Drago- ' 
ni, 46 anni, professore univer¬ 
sitario. divorzialo - tanto più ■ 
che il matrimonio etero di que- 
-sti tempi va a picco. Vonrem- 
mo solo che fosse riconosciuto ' 
e tutelalo il nostro diritto di 
amare». «Ci sono molti fran¬ 
genti, soprattutto quelli difficili, 
in cui non essere riconosciuti ' 
come coppia rappresenta un 
grave ostacolo - spiega Hutter 
- in caso di malattia, in caso di 
morte e di eredità, nei casi di 
incapacità di intendere e di vo¬ 
lere di uno del due. C'è una 
pagina bellissime di Rer Vitto¬ 
rio Tondelli che racconta co¬ 
me la famiglia del suo compa¬ 
gno. maialo di Aids, gli abbia 
impedito di assisterlo negli ulti¬ 
mi momenti». E Delle Foglie ci¬ 
ta un suo amico rimasto senza 
casa e senza beni perchè i pa¬ 
renti del suo convtvenle dece¬ 
duto hanno impugnato il testa¬ 
mento e gli hanno portato via 


tutto. È stato Delle Foglie a rin¬ 
tracciare tutte le coppie «ma 
non è stato facile: ho parlato 
almeno con 200 persone ma 
molti non se la sono sentita di 
"dichiararsi" per paura di di¬ 
scriminazioni sul lavoro». «Una 
paura diffusa che deve essere 
pero superaui» dice Massimo 
Mariolti, responsabile del pri¬ 
mo ufficio problematiche gay 
della egli aperto a marzo a Mi¬ 
lano. che promette una batta- 
; glia perché venga esteso il di¬ 
ritto al congedo matrimoniale 
anche alle coppie di latto, ete¬ 
rosessuali e omosessuali, altri¬ 
menti discriminate. 

Il testo di legge proposto si 
. ispira a documenti analoghi in 
vigore in Danimarca, dove lo 
Stato riconosce la «partnership 
legale». In Svezia e in Germa¬ 
nia, e un progetto sta p>er esse¬ 
re approvato in Francia. Per 
definire il vincolo contrattuale 
Ira persone dello stesso stesso 
sesso viene utilizzata l'espres- 
.sione «unione civile», le cui fi- 


Concerto dei Pink Floyd, parla l’ex vicesindaco di Venezia 







Persone In attesa fuori dal negozio di via Condotti a Roma 


Roma, Swatch che passione 

Via Condotti dichiara guerra 
all’orologio di plastica; r ; 
Troppi in fila per b Scuba 

«È piccolo, deve chiudere». Un gruppo di commer¬ 
cianti di via Condotti dichiara guerra al negozio ? 
Swatch della Capitale. I giovani che si affollano da- - 
vanti alla vetrina, secondo l'associazione di strada, 
creano confusione e disturbano residenti e turisti, f 
La guerra è dichiarata. La vendita degli orologi di ? 
plastica, secondo i negozianti, disturberebbe r«e- 
quilibrio ambientale» del centro di Roma, s- ^ . > 

MARISTELLA lERVASI . . . 


me di Palazzo Pitti, una istitu¬ 
zione statale unica nel suo ge¬ 
nere in Italia., - ,,, 

Dopo la nostalgia, i piani 
per il futuro. Il Centro fiorenti¬ 
no per la moda italiana ha lan¬ 
ciato un progetto per trasfor¬ 
mare Rrenze in una <ilta vetri¬ 
na», una città immagine dello 
stile italiano in Europa e nel 
mondo e propone la creazio¬ 
ne di un museo dell’Immagine 
e della moda proprio a Palaz¬ 
zo Sbozzi. Sarà vero rilancio? : 


naiità e prerogative sono rical- 
: catc su quelle già previste p>cr il 
matrimonio: reciproca assi¬ 
ti' stanza materiale e morale, col¬ 
laborazione, comunione o se- 
', parazione dei beni, diritto ad 
' accedere alle case popolari e 
ai buoni casa per le coppie 
giovani, diribo e dovere di as- 
i'sumere la tutela dell'albo in 
L caso di infermità. Con (>ossibi- 
i Ittà di sciogliete il conbabo, 
con procedure più agevolale 
r che per il matrimonio. Un ca- 
pitolo é dedicato anche ai casi 
' in cui membri della coppia sia¬ 
no persone di nazionalità di¬ 
versa. Per evitare che l’unione 
civile sia utilizzata come strata- 
' gemma per obenerc la resi- 
• denza viene richiesto l'obbligo 
' di coabilazione. Non aspetta- 
‘ no albo due promessi sposi, 
•y uno svizzero di Berna e l'altro 
di Taranto, che finora non so- 
no riusciti a coronare il loro so- 
., gno d’amore e per stare più vi- 
'' cini si sono basferìti uno a Lu- 
'. gano e l'altro a Como. >. ; ■. •, 


BM ROMA. Il vigile urbano c'è 
stato, ma solo per comprarlo, 
uno Swatch. Niente chiusura, 
come era stato annunciato, 
per il tempio romano deU'oro- 
logio di plastica di via Condot¬ 
ti. Ma spira aria di bufera. An¬ 
che se non l’hanno forraal- 
mente dichiarata i commer¬ 
cianti della via «in» di Roma, 
sono scesi in guerra. La vendi¬ 
ta degli Swatch, o meglio gli 
assembramenti di giovani 'pa¬ 
titi» dell’orologio di plasbca, di¬ 
sturbano la tranquillità della 
strada. . 1 .-,,-,,.»a 
Il Comune, preoccupato,' 
aveva annunciato il blocco 
delle vendite. Nessun divieto è 
stato però notificato al diretto¬ 
re del «Watch shop». Ma, dice¬ 
vamo, soffiano forti e inaspet¬ 
tati venti di guerra sulla «s^vat- 
chmania». A sostenerla è l’as¬ 
sessore al Commercio del co¬ 
mune di Roma Oscar Tonosa 
su consiglio dell’assoclazi'one 
di strada, «il locale è troppo 
piccolo, non fa onore alla stra¬ 
da», spiegano i soci. Tortosa 
aggiurige: «Non solo Swatch. 
Tra gli oggebi in plastica ci do¬ 
vrebbero essere soprabuho i 
gioielli». E i vigili urbani, dico¬ 
no; «Tubo in regola». ' 

Un tempo al civico 33 di 'via 
Condotti c'era l’antica gioielle¬ 
ria «Rondine Restivo Spa». 
Quando la casa svizzera ha ac¬ 
quistato la licenza, ha chi'tsto 
e obenuto dalla ripartizione al 
Commercio - la , possibilità di 
vendere l’orologeria non pre¬ 
ziosa. E dal 28 maggio il ntgo- 
zio non ha venduto altro che 
Swatch. . ■’« -ir'-A' 

- - Il boom degli orologl<ulto 
disturba i commercianti delle 
bobeghe accanto. «Troppa fol¬ 
la, confusione. Questo ni^ozio 
disturba l'equilibrio ambienta 
le di via Condoni» dice il presi 
dente dcH'associazione com 
mcrcianti Gianni Battistoni. 

Lo Swatch come 11 diavolo 
che esagerazione. «Il negozio 


effebua la vendita di generi 
non autorizzati e precisamente 
( orologeria non preziosa...», si 
'■> legge in un comunicato del- ' 

.■ l'assessorato. E cosi la buro- ;• 
Grazia è salva. «Se il negozio 
era in regola il giorno dell'Ina- 
gurazione. Certo lo sarà anche 
" ora», dicono invece i vigili ur- ' 
boni. ■ . 

’ ' Lotta di carta bollata, alla : 

' faccia della libera concorrenza t 
sul mercato. «Il problema vero ^ 
èchelcommerciàntfsonotubi « 
invidiosi. A-stringere- ì-denli so- «" 
s. no soprabubo quei negozi che (( 
'L hanno la rivendita degli otolo- f 
gl», spiega un portiere. . 

«Troppi giovani in motorino. >, 
Il rischio di scippo per I nostri ? 
. clienti è altissimo», spiegano S 
alla gioielleria Federico Bue- Ir 
", celiati. E cosi il presidente del- J 
•' ra.ssociazione commercianti c' 

• tira fuori le sue proposte «per lo 
salvaguardia di vìa Condoni»: 

i" 1) Sdoppiare l'attività della ff 

■ Swaeth: il marchio esposto al f' 
civico 33, la vendita in un altro 

' locale più ampio. 2) Distribuì- 
re dei biglietti orari per frenare f 
la ressa davanti la vetrina. «1 
' giovani li potrebbero ritirate?! 

! nelle edicole dello Swtitch- f 

■ ■ shop dellacibà». - ..‘ '■’Vi'wii 
. Il direbore di vendita fa un 

■ gran sospiro, poi dice: «Nego-, 

■ zio chiuso? L'ho ledo sui gior- 
nali... Ma sono sicuro che se i 

■ prezzi erano alle stelle tubo 

». questo baccano non ci sareb- y 
' be stalo». Intanto fuori dal ne- 
I gozio la fila s'ingrossa. Una 
) commessa scuole la • testa; •' 
«Non è tanta - spiega -. Ci so- i 
no delle manine che i giovani 
i si mebono in coda dall'iilba. 

Certo che la falsa notizia della ( 
, chiusura ci ha penalizzalo». - 
'' ' Sulla vetrina del negozio il 
. cartello «Modelli esauriti». Ro- i 

■ - betto, 18 anni, ha uno scabo i' 

d’ira; «Non è possibile! Vengo ? 
tutte le manine e ancora non ( 

• sono riuscito a comprare lo 

f Scuba dei miei sogni». .• ■. 




«HO nrmato per senso cu responsaDiiica 
Altrimenti sarebbe successo il finimondo» 


«Ho firmato rautorizzazione al concerto dei Pink 
Royd soltanta per motivi di ordine pubblico». Cesa¬ 
re De Pteoli, l'ex vicesindaco di Venezia al quale la 
Corte di conti chiede di pagare le spese sostenute 
tre anni fa dal Comune pe'f la pulizia di piazza San 
Marco, si difende. «Se si deve individuare un respon¬ 
sabile questo non si può identificare con chi firmò 
in condizioni di assoluta eccezionalità», dice. 

' NOSTRO SERVIZIO ' ' ' ' 


EM ROMA. «Ho firmato l'auto- t 
rizzazione al corKcrtodel Pink 
Royd soltanto per motivi di or¬ 
dine pubblico. Se non firmavo : 
sarebbe successo il fmimon- ' 
do...». Il pldiessino Cesare De ( 
Piccoli tre anni fa era il vicesln- 
daco della giunta rossoverde • 
di Venezia, la coalizione for- ; 
mata da Psi, Pel, Pri e Verdi che ; 
si dimise in seguito alle polc- ' 
miche suscitate dal concerto ( 
dei Pink Floyd del 15 luglio 
1989. La Corte dei conti gli 


!.. chiede di pagare le spese so- 
' : stenute dal Comune per la pu¬ 
lizia di piazza San Marco dopo 
l'invasione dei 200 mila fans 
idei famoso gruppo musicale. 
IDe Piccoli firmò materialmcn- 
: le l’autorìzzazione all’uso degli 
■ spazi pubblici necessari per 
l’esibizione. Adesso gli viene 
addebitato un danno erariale 
di circa 40 milioni. La Corte dei 
) conti, entro la fine di luglio, do- 
' ! vrà promulgare la sentenza. 

De Piccoli respinge le accu¬ 


se e si difende cosi; «Va chiari¬ 
to di cosa dovrei sentirmi re¬ 
sponsabile - afferma - la giunta ! 
di allora, su proposta dell’as- , 
se.ssore alla Cultura, il sociali¬ 
sta Laroni, debe la propria 
adesione allo svolgimento del 
concerto e di questo mi assu¬ 
mo la mia parte di responsabi¬ 
lità. Altra co-sa è avere una re¬ 
sponsabilità soggebiva, come 
mi addebita la citazione della 
Corte. . V. . ..'v-... . 

La Corte tl IndMdna come 
responsabile del danni fi¬ 
nanziari proprio perchè hai 
firmato l’antorizzazlone. 
Proprio questo è il punto. La ci¬ 
tazione c soprattutto il Pubbli¬ 
co ministero, hanno preferito ' 
sorvolare sulle circostanze che ' 
mi hanno portato a firmare 
rautorizzazionc... 

Cosa vuol dire?, ' 
lo non ho avuto nc.ssun coin¬ 
volgimento direbo nella prepa¬ 
razione del concerto perchè 
non avevo nessuna competen¬ 


za amministrativa che fosse at¬ 
tinente con la sua organizza¬ 
zione, in quanto ero assessore 
all'attuazione della legge spe¬ 
ciale. Io firmai quell'autorizza¬ 
zione alle 20,30 di sera, un'ora 
prima dell’Inizio del concerto, ■ 
perchè ero l'unico amministra- ^ 
torepresente. ;■ , ..... 

Ma seqievl quali responsabl- 
lilà ti assumevi? . 
Sicuramente. Ma cosa potevo 
fare? Non firmare, bloccare il ' 
' concerto? Sarebbe successo il ' 
finimondo. Alla fine è prevalso 
In me il senso di responsabilità ' 
per evidenti motivi di ordine 
pubblico. Se la Corte del conti 
deve individuare un responsa¬ 
bile, questo non si deve identi- : 
ficare con chi firmò l'auloriz- 
zazione. Quella firma venne 
apposta in condizioni di asso¬ 
luta eccezionalità. . 

Rimane però U fatto che quel 
concerto fu un grave erro¬ 
re... , 

Questo è verùssìmo e infatti la 


giunta si dimise immediata¬ 
mente contro il parere dei so-. 
ciaiisti c la nuova giunta che si 
insediò ebbe alia base un chia¬ 
ro pronunciamento contro lo . 
svolgimento dell’Expo. Questo 
ci portò in roba di collisione 
con De Mkthclis che ne era il 
patrocinatore. Ma da questo . 
«errore», soprabutto come Pds. 
abbiamo saputo trarre una giu¬ 
sta lezione per una revisione . 
crìtica del rapporto tra le città . 
d'arte, il turismo di massa c 
forme sbagliate di spetlacola- . 
rizzazione che sono incompa¬ 
tibili con esse. .. .-v rv.tì 
Cosa ti aspetti dalla Corte 
' dcicontl? ., 

Una sentenza esemplare sono 
il profilo giurìdico cd amminl-. 
strativo come è nei suol com¬ 
piti; non quindi una sentenza 
«politica» come mi pare evi¬ 
dente dall'impostazione daUi, 
dall'accusa c della quale io e 
Maurizia De Min saremmo i ca¬ 
pri espiatori. , 


neensoiie olleanzo, perche' si e' privi eh sostegno. In Sicilio lo /noria 
eo^isee i servitori dello Stato che lo Stato non e' riuscito a protegge¬ 
re . ' : , . 

Giovanni Falcone 

AMPIA 

LA LEGGE, LA SOCIETÀ', LA POLITICA. 
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TORINO VINERDI* 26 GIUGNO 1992 

ORE 20,30 FIACCOIATA CON PARTENZA DA PIAZZA ARBAREUO 

UN GI0RNAU5TA INTERROGA: 

G. AYAUL L CIOTTI. F. GIANFROHA, RGRAS5I, 
CMANCU5Q,F.M55UELL0, 
CSPAGNUOLQrLVIOLANTL 

MANIFESTAZIONE PATROCÌNATA DA: anA' DI TORINO, PROVINCIA DI 
TORINO, CONSIGUO REGIONALE DEL PIEMONTE 


PRONIOTOKIDlllAMANirESUZIO- 
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STUDtmSOK- Adi- ACiSa - 
Aia- ALLEANZA UMANISTA mOF- 
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la NAZ. MAaSTMTI - ASSOOA- ? 
ZIONE KAJATUI - aNTKO GIOVA- 
hllE EBRAICO-CENnO TERRACINI 
-CGIL - OSI-un-ORCOIO LORIS 
FORTUNA - CNA - COMUNIWPER 
IO SVILUPPO UMANO- CONf COM¬ 
MERCIO - OC - F.GJl. - GlOC-GIO¬ 
VENTÙ'UBERALE-GRUPPO ABOE- 
ISOIA UARRAN-LEGA AMBIENTE- 
MGDC - MGS - NERO E NON SOLO • 
POS - PU - PRI-PSM-PSI-RADI- ■ 
CUI ANTIPROIBIZIONISn - RUE - ri 
RlIrONDAZIONE COMUNISTA-S.O.S. 
IMPRESA CONFESERCENTI-m-y 
STRA GIOVANILE - SlULP - VERDI. 
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IN Italia 


Nel rapporto giudiziario la chiamata anonima Falcone si riferiva nei suoi diari al timore 
che giunse nell'abitazione del superlatitante di qualche ufficiale dei Cc: «Qui si muore » 

In due fascicoli di 70 pagine la storia ’ ' DaUe indagini «dimenticate» eriierge il ruolo 

dell'inchiesta dei carabinieri «bloccata» ^ di un tramite tra mafia e massoneria 

Avvertirono Rima: <Attc»ito ti seguono» 

In un’intercettazione la voce che fece sfumare Tarresto 


U casolare dove si sarebbe dovuto rifugiare Totò Riina 
, V, line individuato nell’ottobre del 1990. Poi le indagi¬ 
ni si incepparono. E alcuni mesi dopo un confidente 
niccontò che durante il periodo natalizio il boss dei 
corleonesi era stato ospitato 11. Sulla vicenda Polena, 
del Pds presenterà un’inrerpellanza al governo. Nei 
due rapporti degli investigatori spunta il nome di Giu¬ 
seppe Mandatari, massone dalle strane amicizie. 


QIANNICIPRIANI . RUQOERO FARKAS 


■■ Le microscopie erano 
state nascoste nell'autunno del s 
1&90.1 carabinieri di Corleone ■ 
• avevano lavorato a lungo per 
riuscire a sistemare nelle abita- ' 
zioni dei parenti del superlati¬ 
tante Totò Rima, il numero 
uno di Cosa Nostra, le sofisti¬ 
catissime <imici elettroniche». 
AH'tnizio di ottobre capirono 
di aver scoperto qualcosa di 
grasso. Gli amici del boss sta¬ 
vano organizzando il suo spo- 
sttimcnto da un nascondiglio ' 
ad un altro: la nuova abitazio¬ 
ne era un casolare nelle cam¬ 
pagne di Valledolmo. La casa 
eri in fase di ristrutturazione. 
Erano stati comprati tilcuni 
mobili. Gli operai stavano ese¬ 
guendo le necessane modifi¬ 
che. Il risultato di questa inda¬ 
gine è contenuto nei due rap^ , 
porti dei carabinieri presentati 
alla Procura di Palermo. L’ulti¬ 


mo è stato consegnalo nel 
gennaio 1991. Ci fuunanunio- 
ne, un mese pnma. In una 
stanza del bunkcr del palazzo 
di Giustizia proprio per discu¬ 
tere di quell'inchiesta. Cerano 
il procuratore Pietro Giam- 
manco, l'aggiunto Giovanni 
Falcone, i vertici dei carabinie- 
n del «Gruppo 2» - che control¬ 
lano il territorio della provincia 
- e un funzionario della Crimi- 
nalpol. Quel covo aH’inizio 
non fu scoperto. ! carabinien 
cercarono di localizzare il ca¬ 
solare. Ma l'indagine era ri¬ 
schiosa e qualcuno, da un uffi¬ 
cio del comando del «Gruppio 
2 », consigliò agli investigatori 
di Corleone di abbandonare le 
ricerche: erano arrivate minac- 
cedimorte. ty ,• ■■ a, 
L’inchiesta non si arenò solo 
per questo. Nella riunione in 
procura gli investigatori dei ca¬ 


rabinieri denunciarono un’in¬ 
terferenza da parte dei colle¬ 
ghi della polizia che mandò in 
fumo il lungo lavoro. Un lavoro 
che poteva portare a risultati 
concreti - la cattura del boss 
latitante - come poi si resero 
conto gli stessi carabinieri: un 
confidente disse che Totò Rii¬ 
na trascorse il Natale del 1990 
proprio in quel nfugio, e che 
poi si era tra.sferito in un’abita¬ 
zione di Palermo. 

l'Unità ài ieri ha anticipato i 
risvolti di questa storia clamo¬ 
rosa. Ma altri particolari emer- 

? ono dai due fascicoli, di circa 
0 pagine cittscuno, con i risul¬ 
tati dell’inchiesta che I carabi- 
nien presentarono in Procura. 
L’indagine cominciò quando i 
militan di Corleone scmjnrono 
che nell’agenzia della Cassa di 
risparmio del paese c’erano al¬ 
cuni conti correnti intestati ad 
un tale Di Prisco, residente in 
Venezuela, che in realtà tace¬ 
vano capo a Totò Rima. Movi¬ 
menti di denaro erano nell’or¬ 
dine di decine di milioni di lite. 
Nei conti conenti c’erano 700 
milioni. Gli investigatori - nel 
loro rapporto informativo - 
ipotizzano che il direttore di 
quella banca fosse un uomo di 
fiducia del boss. Chi andava a 
fare le operazioni nell’agen¬ 
zia? I carabinien scopnrono 
che erano le due cognate di 
Riina, le sorelle Bagarella, che 
prelevavano c depositavano 


soldi su ordine di un uomo 
mandato dal boss, i militari ' 
sanno chi è questa persona e 
lo sanno anche i vertici della 
Procura. Le indagini presero il 
volo. Vennero sistemate le mi- . 
crospic. Di questa scottante In¬ 
chiesta vennero a conoscenza 
anche I poliziotti del commis- ' 
sanato di Corleone. 

Un giorno il dirigente del 
commissariato si presentò in ' 
banca. Parlò con il direttore. ■ 
Indagava, voleva scopnre ■ 
qualcosa. Ma facendo il suo 
dovere mandò in fumo l’inda-. 
gine dei carabinien. Qualche ■ 
giorno dopo, infatti, qualcuno 
telefonò alle sorelle Bagaiella. 
La telefonata è npqrtata fedel¬ 
mente nei rapporti giudiziari. 
Qualcuno al telefono disse: 
•State attente, vi stanno se¬ 
guendo. Ma tanto questi vanno 
a finire a San Vito». «Questi» sa¬ 
rebbero gli investigatori. E San - 
Vito è il nome del cimitero del 
paese. 

Questo raccontarono i cara¬ 
bimeri nella nunione in Procu¬ 
ra ed ecco perché, come ap¬ 
punta il giudice Falcone nel 
suo diario, Giammanco «si è 
lamentato col maggiore Inzo- 
lia (comandante di un reparto 
del gruppo 2 , ndr) di non esse¬ 
re stato avvertilo del contrasto 
tra Ps e Cc a Corleone su Rii¬ 
na». 

I carabinieri, ascoltando le 
registrazioni ambientali, han- ' 


no ricostruito una ragnatela di 
amicizie e di parentele che in 
qualche modo favorivano la 
latitanza del padrino di Cosa 
Nostra. Totò Riina godeva del¬ 
la protezione di due famiglie 
mafioso palermitane, quelle di 
San Lorenzo e della Noce, e di 
una della provincia, quella di 
San Giuseppe Jato. 

A San Lorenzo nel 1974 il 
capo di Cosa Nostra stava per 
essere catturato. Un marescial¬ 
lo dei carabinieri aveva saputo 
che il lautante si era sposato 
con Antonietta Bagarella e che 
la coppia stava per andare ad 
abitare in un appartamento in 
quel quartiere, una sera il sot¬ 
tufficiale fece irruzione nella 
casa. Gli sposi non c’erano. Ma 
trovò Leoluca Bagarella, allora 
latitante, mafioso, fratello di 
Antonietta. Su un comodino 
c’erano una pistola e una foto 
di Totò Riina: il boss è sorri¬ 
dente circondato dai colombi. 
Poco più in là c’era una bom¬ 
boniera con attaccato un bi¬ 
glietto: «Antonietta e Salvatore 
sposi». Il maresciallo chiese al 
portiere del palazzo se cono¬ 
sceva quell’uomo ritratto nella 
foto. Certo, tu la risposta, è il si¬ 
gnor Romeo. E guardandolo 
Bene anche il carabiniere rico¬ 
nobbe Riina: lo aveva visto una 
volta mentre abbracciava Giu- ■ 
seppe Mandatari, il commer¬ 
cialista che per due volte è sta¬ 
lo accusato di essere colluso ' 


con la malia e che per due vol¬ 
te é stato prosciolto. Anche lui 
entra in qualche modo ncll’in- 
chiesta dei carabinieri di Cor¬ 
leone del 1990. Sarebbe un 
esponente della massoneria 
con tante amicizie Influenti in . 
Sicilia e nel resto d’Italia. Insie¬ 
me a lui compaiono altri per¬ 
sonaggi legati a logge segrete, 

' trafficanti di armi, amici di po¬ 
litici influenti. ■ * 

Sulla clamorosa storia della ’ 
mancala cattura di Riina il se¬ 
natore della «Rete» Carmine 




Mancuso ha detto: «Questa vi¬ 
cenda lascia sgomenti. Esisto¬ 
no responsabilità Individuali 
che non sono più tollerabili». 
Pietro Polena, deputato del 
Pds, oggi presenterà un’inter¬ 
pellanza al ministro di Grazia e 
giustizia e al presidente del 
Consiglio, per sapere «di quali 
informazioni dispione il gover¬ 
no sul presunto contrasto tra 
carabinien e polizia. E quali at¬ 
ti il Guardasigilli vuole pro¬ 
muovere al Csm nei confronti 
del procuratore Giammanco». . 




Memoriale inedito scritto dalla donna legata al capo della P2, Falcone la voleva ascoltare 

Qi^do Nara Lazzerini diceva di Celli: 

«Si incontrava con Gioia e Lima» 



Giovanni Falcone si interessava di Nara Lazzerini. Ri¬ 
sulta dagli «appunti» pubblicati, l’altro giorno, da «Il 
Sole-24-Ote». Si tratta di un personaggio che il magi¬ 
strato ucciso avrebbe voluto interrogare. Nara Lazze¬ 
rini, infatti, per cinque anni, aveva vissuto accanto a 
Lieto Gelli e sapeva molto dei legami siciliani del ca¬ 
po della P2. E nel suo diario scriveva: «Telefona a Pa¬ 
lermo, si mette in contatto con Gioia e Lima». 


WLAOIMIRO 3CTTIMn.LI 


H ROMA Gli •appunti sparsi» 
di Giovanni Falcone pubblicati 
l’altro giorno da «Il Sole-24 
Ore», offrono, nonostante la 
stringatezza, più di un motivo 
di interesse. Intanto certificano 
in modo clamoroso il contra¬ 
sto tra il giudice assassinato e il 
capo della Procura di Palermo 
• Piero Giammanco. Subito do¬ 
po fanno filtrare nomi e casi ai 
quali Falcone si interessava di¬ 
rettamente. Cosi, alla data del 
26 gennaio 1991. si legge: «Ap¬ 
prendo oggi, amvato in ufficio, 
da Pignatone, alla presenza 
del capo, che egli e Lo Forte, 
quella stessa mattina si erano 
recati dal cardinale Pappalar¬ 
do per sentirlo in ordine a 
quanto riferito, nel processo 
Mattarella, da Lazzenni Nara. 
Protesto per non essere stato 
previamente Informato sia con 


' Pignatone sia col capo...» Nara 
‘ Lazzenni chi ò ? Che c’entra 
con Falcone? Il magistrato ave- 
’ va già Incontrato. In collabora¬ 
zione con i giudici di Bologna, 
' la donna per ascoltarla su una 
serie di importanti circostanze. 
M Già perchè la Lazzerini, per 
cinque anni, era stata accanto 
. a Licio Gelli nel «periodo d’o¬ 
ro» dell’ExcelsIor. Era stata, F>er 
' questo, chiamata a deporre al 
processo per l’uccisione di 
Piersanli Mattarella. Proprio 
' per riferire dei rapporti del ca- 
I po della P2 con personaggi po¬ 
litici siciliani e del <ontatti» 
' con gli ambienti dei fascisti 
bombaroli di «Tenta posizio- 
' ne». Come si sa, erano state le 
ind’ j,inl di Falcone a far emet- 
> t»*re un mandato di cattura per 
l’omicidio di Mattarella, i terro¬ 
risti neri Glusva Fioravanti e 


Gilberto Cavallini, a loro volta 
collegati al «neri» Angelo Izzo, 
Crisitiano Fioravanti. Paolo 
Aleandri e Sergio Calore. 11 
gruppo, secondo le Indagini 
dei magistrati di Bologna, ave¬ 
va avuto più di un contatto con 
Licio Gelli. A Falcone, comun¬ 
que. Nara Lazzerini continua¬ 
va evidentemente ad interessa¬ 
re per quello che aveva potuto 
sentire o capire nel lungo pe¬ 
riodo in cui era stala vicinissi¬ 
ma a Lido Gelli e forse non 
soltanto in rapporto all'omici- 
dlo Mattarella. Il magistrato 
aveva trovato qualche altro n- 
scontro su fatti diversi che in¬ 
tendeva controllare Interro¬ 
gando di nuovo la Lazzerini? 
Nessuno lo potrà più sapere. 
Rimane il latto che negli ap¬ 
punti del giudice assassinato a 
Capaci, il nome della donna n- 
masta per tanto tempo legala a 
Gelli, salta fuori con una «vi¬ 
brata protesta» per non essere 
stalo avvertito che altri colleghì 
si stavano occupando di Tei. 
Nara Lazzenni, che vrve e lavo¬ 
ra a Pisa, aveva trascorso, ac- 
> canto al capo della P2 cinque 
anni e, spesso. all’ExcelsIor. si 
era nascosta dietro una tenda 
iper «spiare» gli incontri che 
Gelli aveva ogni giorno con de¬ 
cine e decine di personaggi. 
Aveva anche ascoltato certe te¬ 
lefonate tra Gelli e il neofasci- 
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sta Stefano Delle Ghiaie. Natu- ' 
talmente, ncH’intimità, Gelli * 
raccontava poi degli incentri 
con l’ex presidente della Re- ' 
pubblica Leone, delle telefo¬ 
nate con Giulio Andreolti, de¬ 
gli incontri con Aminiore Fan- ■' 
lani e la moglie e con tanti ge¬ 
nerali. Tutte cose note e arci¬ 
note, già passate al vaglio della 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla P2. Nara Laz- . 
zenni, dopo aver fatto assume- • 
re alla «Rizzoli» i due figli, con 
l’ovvia raccomandazione di « 
Gelli e Tassan Din, aveva conti¬ 
nualo a rimanere accanto al 
«venerabile». Poi, tra ì due. i ■ ■ 
rapporti si erano rotti e anche 
In modo brutale. Gelli. tra l’al¬ 
tro, aveva dato spesso del de¬ 
naro alla donna provocando- . 
ne reazioni di sdegno e di re- 


■•-«y.». « ìT A. .r ^ 


Noir in Festival a Viareggio 

Sogno: «Togliatti sbagliò 
Nel'48 Usa non in grado 
di impedire l'insurrezione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


H VIAREGGIO Gli piace usa¬ 
re l’aggettivo «kafkiano», maga- 
n senza sapere che la sera po¬ 
ma Noir in Festival ha ospitato 
l’antepnma del Kafka ài Ste/en 
Soderbergh. Edgardo Sogno, 
ex parugiano, ex ambasciato- . 
re, tutt’ora anticomunista im- 
ducibile, esordisce al conve¬ 
gno «11 vero e il falso; riscrivere i 
la storia» con queste parale: . 
•Non ho mai appartenuto .alla 
struttura denominata Gladio. 
Tra l’altro, un nome che nean- , 
che mi piace; sa di fascismo. ' 
Riconosco invece di essere sta¬ 
to chiamato da Sceiba, allora ‘ 
ministro degli Interni, il quale ' 
mi chiese di dargli una mano ' 
neli’organizzare un progetto di 
difesa territonale in caso di 
presa del potete comunista». 
Nelle intenzioni di Sogno, 
quell’organizzazione voloiita- 
na, ritagliata sui modelli sviz-, 
zero c norvegese messi a pun¬ 
to dai servizi segreti americani, > 
doveva chiamarsi «Gli atlanuci» ' ■ 
ed essere «palese, non seijre- ■ 
ta», «Diciamo un-cuscinatto 
d’appoggio (da sole quelle 
600 o 900 brave 'persone ’ 
avrebbero potuto fare ben po- ' 
co) per le missioni vere e pro¬ 
prie», aggiunge Sogno con la 
sua voce sottile, nconoscendo , 
perù che si fini con il fare «del- - 
l’anticomunismo di Stato al¬ 
l’insaputa del Parlamento». Chi 
sapeva? «De Gaspen, Pacciar- 
di. Sceiba e naturalmente io, 
che qualche credenziale de¬ 
mocratica potevo vantare». ' - 
«L’affare Gladio» era uno dei ' 
tre temi, insieme all’assassinio 
di Kennedy e al golpe in Urss, 
al centro del convegno viareg- ' 
gino. Si doveva parlare di ma- ' 
nipolazione giornalistica >; di 
revisione stonca, ma la presen¬ 
za di Sogno ha avviato il dibat- - 
tito su altre strade. Corrado Au- 
gias, animatore di un recente « 
special televisivo di Raitre sul- * 
l’argomento, ha chiesto; ' «È ' 
normale che un funzionano .- 
degli Esteri avesse rapporti or¬ 
ganici con il ministero degii In- ■; 
temi?». Risposta; «No, è asaolu- 
tamenle anormale. Ma è forse 
normale che una forza politica . 
in sostanza antidemocniUca 


La strage di Capaci, • - 
dove è stato ucaso II giudice 
Giovanni Falcone; 
a sinistra, una pagina del diaro 
di Nara Lazzerini, - • 
segretaria di Lido Gelli 


(l’ex PCi. ndr) facesse il pro¬ 
cesso alla nostra democra¬ 
zia?». 

Il repubblicano Giuseppe 
Bogi impugna il ragionamento 
di &pgno per nbadire che «nul¬ 
la CI può consentire di atxalire >; 
le norme», anche nei confronti - 
di «un movimento che usa le 
norme per abolite ia democra- ' 
zia»; e comunque, «dopo il ’77, 
ovvero dopo la legge di rifor¬ 
ma dei servizi segreb, l’esisten¬ 
za di Gladio diventò assoluta- 
mente illegittima». Augias insi¬ 
ste; «Le regole della democra¬ 
zia furono vanificate di frante 
al pericolo rosso. Non è un se¬ 
greto che a Washington fosse¬ 
ro decisi a tutto, anche a met¬ 
tersi sotto 1 piedi la Costituzio¬ 
ne, per evitare che quel pezzo 
di paese prevalesse. - Segno . 
parla di anticomunismo attivo, ' 
un concetto ambiguo ai limiu ' 
del lecito, perché può sifinifi- ■ 
care che la destra avrebbe' po- > 
luto far scoppiare dei disordini 
per inficiare la vittoria elettora¬ 
le delle sinistre», -a- • - •- 

«Attenzione alle date», sug¬ 
gerisce lo studioso di mass¬ 
media Giovanni Cesareo: >1118, 
apnie del 1948 stravince la De, ■ 
il 14 luglio c’è l’attentato a To¬ 
gliatti, Il 1949 è l’anno in cui la ; 
polizia spara sugli scioperi e ' 
uccide di più. A che poteva 
mai servire un’organizzazione ‘ 
di 600 o 900 persone quando ' 
lo Stalo aveva dimostrato di sa -1 
per risolvere tranquillamente 
le cose? Gladio presume uno 
scopo e un metodo fuori dal ' 
quadro conosciuto». Ma Sogno 
non è d’accordo, e rivela, nello 
stupore generale (al dibattito 
partecipano anche il giornali¬ 
sta Gianluigi Melega, lo scritto¬ 
re Andrea Santini, lo storico 
Adrian Lyttleton c la regista 
Mai Wechselmann), che nel ' 
1948 «il golpie comunista falli ! 
per un errore di Togliatti». «Il ' 
capo del Pei pensava die le 
condizioni intemazionali non ; 
fossero favorevoli airinsurrc- ■ 
zione. Si sballava, lo vi dico 
che gli americani non si s.areb- 
bero mai mossi, parola di un ; 
alto funzionario di Wasimg- ' 
ton». ■■ . ■ - 


pulsa. In più. Nara Lazzenni, 
che aveva allacciato, pare, un 
rapporto di amicizia con un uf¬ 
ficiale dell’esercito, aveva fini- , 
to per accusare lo stesso Celli 
di essere pesantemente inter- ■ 
venuto nella vicenda che si era . 
conclusa con lo strano suicidio '■ 
dell’uomo. Insomma, il rapi- • 
prono tra i due si era concluso ' 
tra insulti e reciproche minac- ' • 
ce di ricatto. La donna aveva ' 
cosi deciso di far conoscere ai 1 
giornali e ai magistrati tutti gli > 
sporchi traffici del «venerabi¬ 
le», con interviste e con un dia- » 
rio. Gelli ha sempre smentito le ; 
«rivelazioni» della Lazzerini, - 
ma i magistrati, più di una voi- ' 
ta, hanno ascoltato la donna t' 
che è stata, appunto, citatate 
anche come teste nel processo T 
per l’omiddio di Piersanti Mat- ,' 


tarella. Certo che il «diario» del¬ 
la Lazzerini consegnato ai 
giornalisti qualche anno fa, - 
contiene notizie e dettagli 'sulla ' 
vita e l’attività del capo della 
P2 che non sono mai stati veri- ■ 
ficati fino in fondo. È quello '' 
che Giovanni Falcone intende- ». 
va fare? Oppure aveva trovato 
ulteriori riscontri a certe pxrrso-. 
natissime iprotesi che intende- 
va sottoporre alla Lazzerini? A . 
colei che, insomma, aveva 
ascoltato e visto cosi tanto sul- ■ 
la attività di Gelli? Dagli appun- ' 
ti di Falcone si evince che 11 «te- , 
ste» Lazzerini doveva avere ' 
una notevole importanza per ' 
lui perchè presenta, pjer lo ’ 
«scavalcamento», una formale 
protesta. Certo, dal diario della ,, 
Lazzerini, emergono alcune ’ 
cose imprortanti sulla Sicilia. ' 


Scrive la donna ad un certo 
momento: «Telefona spesso a 
Palermo, si mette in contatto 
con Gioia e Lima. Fa molti ■ 
viaggi in Sicilia. Io vorrei anda- ’ 
re con lui ma come scmpire : 
non è prossibile...» Cosi il dia- ' 
rio. Non bisogna poi dimenti- ' 
care i rapprorti intensi e diretti 
tra Lido Celli e Michele Sindo- 
na. Sindona, come è notcì, con ; 
l’aiuto di «Cosa Nostra» orga- : 
nizzò a New York il proprio ra- ' 
pimento con tanto di fuga suc¬ 
cessiva e ferita ad una gamba., 
In realtà, «don Michele», si rifu- : 
giò in Sicilia e si mise sotto la . 
protezione dei corleonesi. Gel- ' 
li. ovviamente, ha sempre ne- ' 
gato ogni coinvolgimento. Fai- > 
cone aveva scoperto qualcosa 
di nuovo sul rapprorti mafia- 
massoneria-neri? ■ 


Attese domani nel capoluogo siciliano oltre centomila persone per la manifestazione indetta da Cgil, Cisl e Uil contro la mafia 
In piazza Politeama parleranno Trentin; D’Antoni e Larizza, il segretario aggiunto della Ces e il cardinale Pappalardo 

A Palermo per tmltaUa dawero <<pai4e civile» 


Treni, aerei, pullman, auto, traghetti: arriveranno a 
Palermo con tutti i mezzi possibili le decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori che domani mattina percorreran¬ 
no le vie della città per testimoniare che «l'Italia è 
parte civile», to slogan scelto da Cgil, Cisl e Uil come 
manifesto dell’iniziativa contro la mafia. Insieme ai 
segretari delle confederazioni, sul palco di piazza > 
Politeama ci sarà anche il cardinale Pappalardo. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


BM ROMA L’obiettivo è cento- ' 
mite, ma probabilmente saran- : 
no anche di più. Arriveranno 
da tutte le regioni, e per un 
giorno, domani, riempiranno 
le strade di Palermo per testi¬ 
moniare - rispondendo all’ap¬ 
pello lanciato Io scorso 29 
maggio da Cgil, Cisl e Uil - che 
«ritalia è peirte civile». Saranno 
lavoratori giovani e meno gio¬ 
vani. studenti, pensionati che 
SI sobbarcheranno fino a 48 
ore di viaggio per venire a riba¬ 
dire il loro no a ogni cedimen¬ 
to e a ogni collusione con la 
mafia, con ilsuosistemadipo- 


tere, con il suo terronsmo, con 
la sua ragnatela di rapporti 
con il potere politico. Con quel ' 
meccanismo di controllo della 
società e dello stesso territorio 
siciliano- e non .solo - che ha 
portalo, lo scorso 23 maggio, 
aH’uccisione di Giovanni Fal¬ 
cone, di sua moglie e di tre uo¬ 
mini della scorta. Una manife- 
.stazlone che vuole rimarcare • 
l’unità dei lavoratori contro la 
mafia, partendo dalla coscien¬ 
za che «per Tavvenirc civile e 
sociale della Sicilia e deH’Italla 
- si legge nell’appello di Cgil, 
Cisl e ull - si deve vincere la 


battaglia per la legalità e la de¬ 
mocrazia». E che la lotta con¬ 
tro la mafia - di cui la manife¬ 
stazione di domani vuole rapF 
presentare non la chiusura di 
una fase, ma l’apertura di una 
nuova - deve essere uno degli 
obiettivi pn'ontari per i lavora¬ 
tori di tutta Italia. Stremamen¬ 
te complessa, ovviamente, la 
macchina organizzativa. Ma cl 
SI è potuti avvalere - sottoli¬ 
neano i sindacati - della totale 
collaborazione non solo da 
parte dei ministri Scotti e Mar¬ 
telli, ma anche delle strutture 
tecniche dei loro dicasteri c , 
degli altri ministeri interessati, 
delle prefetture e delle questu¬ 
re. Massima la disponibilità an¬ 
che da parte di Fs, Alitalia e 
' Tirrenia. . ■ 

Come d ai arriva. Nella gior¬ 
nata di oggi partiranno quattro 
treni straordinari da Perugia, 
Naproli, Campobasso e Saler¬ 
no. All’alba di domani se ne 
aggiungerà un altro da Messi¬ 
na. Altre centinaia di piersone ' 
raggiungeranno Palermo con 1 
treni ordinari. Quattro le corse 


straordinarie di navi della Tir- ' 
nenia da Genova, da Livorno 
(due) e da Civitavecchia, 
mentre altre imbarcazioni par¬ 
tono da Napoli c un totale di 
1.600 posti è stato prenotato '' 
sui traghetti di linea da Cagliari ' 
e da Napoli. 15 complessiva¬ 
mente, già tutti prenotati, i voli 
charter in partenza da Verona, 
Venezia, Milano Malpcnsa 
(due), Torino (due), Genova, 
Ancona (due). Roma, Bolo¬ 
gna (quattro) e Firenze. Molti 
anche i posti prenotati sui voli 
di linea dalle organizzazioni ’< 
periferiche dei sindacati. Cen- • 
tinaia i pullman c le auto priva¬ 
te in arrivo da tutta Italia, che 
avranno la precedenza nel¬ 
l’imbarco sui traghetti per Mes¬ 
sina. Inevitabile, quindi, qual- ' 
che disagio per i turisti, che po¬ 
trebbero non trovare posto su 
treni e aerei, essere costretti a 
lunghe attese per rimbarco a 
Villa S. Giovanni e rischiare di ' 
trovare intasate tutte le strade 
per Palermo: chi ne avesse la 
possibilità farebbe meglio a ri¬ 
mandare il viaggio. 


I cortei. I concentiamentl so¬ 
no previsti alle 8.30 alla Stazio¬ 
ne Centrale, al porto. In piazza 
Indipendenza, alla > stazione 
Notarbartolo, in piazza Vittorio 
Veneto. Da qui partiranno i 
cortei, che raggiungeranno 
piazza Politeama dove parle¬ 
ranno i segretari generali di 
C^ll, Cisl e uil, Trentin, D’Anio¬ 
ni e Larizza, Il settario gene¬ 
rale aggiunto della Confedera¬ 
zione europea dei sindacati, 
Jean Lepejro, e 11 cardinale 
Salvatore Pappalardo. ■ - 

D trafrico. Cgil, Cisl e Uil chie¬ 
dono ai palermitani di collabo- 
rate alla riuscita della manife¬ 
stazione . rinunciando, per 
quanto, possibile, all’uso del¬ 
l’auto domani mattina. Per 
motivi di sicurezza - ncordano 
i sindacati - è necessario che 
le strade che saranno percorse 
dai cortei siano lasciate sgom¬ 
bre dalle auto. 

Aulstenza e ristoro. Cestini 
da viaggio saranno distribuiti 
sui treni e sulle navi. Lungo 11 
percorso dei cortei sono previ¬ 
sti punti di distribuzione gratul- 


.. la di acqua minerale, latte e 
■' succhi di frutta. 

' L’Informazione. Rai3 tra¬ 
smetterà in diretta, domani 
dalle 10.30 alle 13, l’Intera ma- 
’ nilestazione. Sulle tre reri Rai, 
' cosi come su Telemonlecarlo, 
vanno in onda degli spot, men¬ 
tre da lunedi Videomusic sta 
trasmettendo tutte le sere, nel 
tg delle 19.45, interviste e ap- 
’ pelli dei segretari di Cgil. Cisl, 
Uil. Trentin è stato poi intervi¬ 
stato l’altra sera da Maurizio 
' Costanzosu Canale 5. 
n servizio d’ordine. Oltre a 
quello dei sindacati, saranno 
, presenti centinaia di carabì- 
. nieri e agenti di polizia. Un 
modo non solo per garantire la 
, sicurezza della manilestazio- 
, ne. ma anche per testimoniare 
• concretamente la loro adesio¬ 
ne. - . , - 

Le adesioni. ‘ Migliaia sono 
quelle giunte finora ai sindaca- 
■ ri dal mondo politico, della 
cultura, dello spettacolo, del¬ 
l’Informazione, dalle associa¬ 
zioni del volontariato, > dal 
mondo sportivo (le più signifi¬ 


cative sono quelle dell’Inter, , 
del Milan e della Roma). Tra le 
ultime - impossibile dare il , 

- lunghissimo elenco completo ’ 
-, quelle delle associazioni dei 
familiari delle vittime di Ustica . 
(di cui ricorre proprio domani 
, il 12“ anniversario) c della stra- 
ge di Bologna del 2 agosto; del ' 
Comune e della Provincia di >. 
Bologna; del Movimento fede¬ 
rativo democratico; del «cartel- , 
' lo» delle associazioni e dei 
gmppi del volontariato di Pa- 
termo; dell’Unipol; dei magi- ' 

, strati e avvocati Ayala, Capon- 
netto, Fcrraro e Contri. ■ 

' La sottoscrizione. Per copri- ' 

' re i costi della manifestazione ', 
. - alcune centinaia di milioni - <■ 
due sottoscrizioni sono state a 
. aperte dalle confederazioni e 
dai giovani di Cgil, Cisl e Uil. •' 
Chi volesse inviare un proprio 
contributo può versarlo sul 
conto corrente 74619 intestato 
a Cgil, Cisl, Uil <omo naziona¬ 
le manifestazione contro la " 

; malia» presso l’agenzia di via 
Bissolati 2, a Roma, della Ban¬ 
ca nazionale del lavoro, ' 



La catena umana di martedì contro la mafia per le vie del centro di Palermo 
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IN Italia 


L'idea del comandante dei carabinieri 
durante un convegno su «Sport e violenza» 
«Uno spreco, il calcio sottrae troppi uomini 
a compiti socialmente molto più utili» 


E qualcuno avanza suggerimenti operativi: 
«Copiamo dagli Stati Uniti, lì da tempo 
università, ospedali, impianti sportivi 
sono vigilati da polizie di Ettore » . 



«Gli agenti allo stadio pagateveli» 

La proposta del generale Viesti alle società di caldo 


SSin 

decide 
su Di Pisa 


Il caso Di Pisa, tl magistreto condajinato in primo prado p<!r 
calunnia ad un anno e sei mesi (era accusato dì essere il 
corvo di Palermo»). toma al Csm. Questa mattind, la sezio¬ 
ne disciplinare di Palazzo dei Marescialli deciderà sulla so¬ 
spensione dalle funzioni e dallo stipendio del magistrato si¬ 
ciliano. Il giudice, già trasfento al tnbunale di Messina, si è 
visto accettare il ricorso fatto al Tar del Lazio, ed avrà tempio 
fino al 18 luglio prossimo per accettare il nuovo incarico. ^ 
Una decisione che il Ministero di Grazia e Giustizia impu¬ 
gnerà davanti al Consiglio di Stato. «Il provvedimento di so¬ 
spensione - informano fonti del ministero - ha suscitato , 
grande stupore, perché con la presa di possesso del nuovo 
ufficio da parie ael dottor Di Pisa, avvenuta nei giorni scorsi, 
il decreto di trasferimento era già stato eseguito ed era per¬ 
tanto inammissibile l'istónza cautelare avanzata dal magi¬ 
strato». - . ’ » • V. ' 


«Il servizio d’ordine negli stadi? Lo paghino le socie¬ 
tà». Parola del generale Antonio Viesti, comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri, che ieri ha movi¬ 
mentato con questa proposta un convegno bolo¬ 
gnese su sport e violenza. «11 calcio sottrae troppi 
uomini a compiti socialmente molto più importanti» 
ha continuato il militare. L’opzione successiva pre¬ 
vede l’impiego di polizie settoriali private, stile Usa. 


LUCABOTTURA 


■1 BOLOGNA. Nessuno ave¬ 
va ancora detto che «i teppi¬ 
sti sono intrusi nel sano tes¬ 
suto sportivo», ma tutto sem¬ 
brava trascinarsi secondo co¬ 
pioni già scritti e riscritti. Poi 
all’ennesimo convegno sulla 
violenza negli stadi è appar¬ 
so il generale Viesti e - mi¬ 
metizzandosi dietro toni pa- ' 
cati e minimalisti - ha gettato 
un sasso nella piccionaia cal¬ 
cistica. «Le migliaia di agenti ‘ 
che presidiano gli stadi - ha ' 
detto il comandante dell’Ar- - 
ma dei carabinieri - sono 
uno spreco. Potrebbero esse¬ 
re utilizzati per servizi ben 
più efficaci nei confronti del¬ 
ia collettività, per esigenze 
globali e più importanti. Ho 
una proposta: le società cot- 
laborino, sovvenzionino , il 
nostro lavoro. Ogni domeni¬ 
ca. in uomini e apparecchia¬ 
ture impiegate, paghiamo un - 
prezzo troppo alto - anche ‘ 
economico - a quello che ■ 
dovrebbe essere un gioco. In 
una società civile non se ne ' 
dovrebbe neppure sentire II • 
bisogno»..:... 

Una provocazione. Nei to¬ 
ni no. nella sostanza si. An¬ 
che perchè Viesti. pur 'cir¬ 
condando il tutto con generi¬ 
ci attcstati dì riconoscenza,' 
ha picchiato duro pure sui 
club: «La tifoseria organizza- * 
ta svolge un ruolo prezioso, 
quello di canalizzare il tifo c 
- in collaborazione con le ‘ 
forze di polizia - di disinne- , 
scarto. Ci sono però anche 
casi in cui questo non awie- . 
ne. casi in cui sarebbe me¬ 
glio che i club si sciogliesse- 
ro. il nostro compito ò quello 
di applicare la l^e. di inter¬ 
venire quando viene infranta. 
Ma ci sono comportamenti ■ 
SUI quali non si può agire, 
specie prima e dopo le parti¬ 
te. L'unica possibilità è quel- • 


Tangenti a Venezia 

Gli imprenditori negano 
di aver versato gli «oboli» 
Si confessa il cassiere de 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA Sarà che siamo 
nel Veneto, meno bianco ma 
ancora pio. Corruttori e corrot- , 
ti, impresari e portaborse, per 
dire tangente usavano un pu¬ 
dibondo eufemismo: «obolo». 
Di «oboli» ne sono girati tanti ' 
da tar paura. Per stare ai soli ’ 
tre-qualtro appalti sotto Inchie¬ 
sta, si sfiorano i dieci miliardi. ' 

Questo era li sistema obbli- ~ 
gato. tendono a dire adesso gli 
imprenditori più avveduti, spe¬ 
rando di vedersi declassati im¬ 
putazioni e ruoli, da corruzio- . 
ne a concussione, da cattivi a . 
vittime. • Ma ralleggerimento 
pare ancora lontano^Dovreb- 
bero aixthc spiegare, I costruì- ' 
fon. come mai a vincere le ga¬ 
re erano sempre i soliti. E co- ; 
me mal i prezzi degli appalti 
lievitavano, lievitavano; non è 
che si rifacessero della tangen¬ 
te con gli interessi? Ad una do- ■ 
manda - c’era una <upola» di 
imprenditori veneti?- il sostitu¬ 
to Ivano Nelson Salvaranì ri¬ 
sponde dubbioso; «Mmmh. Ce 
n'è di più lotti di altri, ce n’è ri¬ 
tenuti più "affidabili"...». 

Uno doveva essere Giusep¬ 
pe Maltauro, amministratore ' 
della Cos.Ma. di Vicenza, che 
una settimana fa ha sponta¬ 
neamente descritto l'Iter di 
mezzo miliardo di «oboli» ver¬ 
sati a Franco Ferlin, l'uomo- 
ombra di Bernini, a Lorenzo 
Munaretto, «tesoriere» della De 
veneta, al sen. Raimondo Gal- 
luppo. ex segretario del segre¬ 
tario regionale socialista Ange¬ 
lo Cresco. Maltauro è stato 
■sentito a lungo ieri pomerig¬ 
gio, e pare il preludio all'Inter¬ 
rogatorio di Munaretto, in ca¬ 
lendario per stamattina. Il se¬ 


re la violenza e rassicurare il 
pubblico (il totale - ò 
deir82%), c'ò anche chi in¬ 
dossa l'elmetto soltanto per 
reprimere (13%) o addirittu¬ 
ra per intimorire gli spettatori 
(5%). 

Dal simposio 6 emersa an¬ 
che una tendenza autocon¬ 
solatoria da non sottovaluta¬ 
re. I tifosi del Bologna, padro¬ 
ni di casa, hanno suonato la 


grancassa della tipica ironia 
emiliana, accreditando l'im¬ 
magine di un'isola felice che 
tale non è più. Dagli altn in¬ 
terventi sono piovuti elogi 
sulla gestione del problema 
hoollgans che ò stata fatta 
durante Italia '90. anche se 
proprio nel capoluogo emi¬ 
liano si ebbe l'unica vittima ' 
dei Mondiali: un ultrà inglese 
finito sotto un'auto mentre 


veniva inseguito da un grup¬ 
petto armato di ascia. 

Proprio questa morte ò sta¬ 
ta oggetto di un macabro 
tour. Sullo schermo scorreva¬ 
mo le immagini del ragazzo, 
scattale durante l'autopsia. 
Sulla pelle molti tatuaggi, 
qualche messaggio d'amore, 
slogan minacciosi nei con¬ 
fronti dei rivali da stadio. È 
sembralo che sì volesse far ■ 


passare un messaggio: la 
presenza in certe teste vuote 
di sentimenti positivi c nega¬ 
tivi, comunque umani. La pa¬ 
tologa che commentava il 
lutto lo ha fatto con «profes¬ 
sionalità». forse senza ren¬ 
dersi conto di quanto lo spet¬ 
tacolo tosse inutile. Roba da 
restare attoniti, neppure miti¬ 
gala dai requisii scientifici 
del caso. 


la di identificare chi entra ne¬ 
gli stadi, di cacciare gli inde¬ 
siderabili. Ma non si deve 
procedere a campione, oc-. 
corrono segnalazioni da par¬ 
te delle società». . 

La filippica del generale si 
è fermata qui. ma Viesti è 
parso gradire anche la pro¬ 
posta «fai da te» lanciala dal 
professor Balloni, uno degli 
organizzatori del dibattito: 
•Sono gli Stati Uniti - ha det¬ 
to lo studioso - l'e.semplo da 
seguire. Le polizie di settore 
al di là dell'oceano sono una ' 
n:altà bene oliata. Università, 
ospedali, impianti sportivi 
sono vigilati da strutture pri¬ 
vate dì sccurity. La via da se¬ 
guire. quella più Immediata¬ 
mente praticabile, ù quella». . 

Avremo dunque i vigilan¬ 
tes alla stadio? Le società si 
incaricheranno di versare gli 
straordinari a poliziotti, cara¬ 
binieri. finanzieri? Pare un'i¬ 
potesi difficilmente realizza¬ 
bile, c sarebbe curioso salie¬ 
re dagli agenti se e con quale 
entusiasmo accoglierebbero 
uno stipendio «parallelo». Per 
adesso dobbiamo acconten¬ 
tarci di verificame gli umori 
attraverso un sondeiggio, il 
primo nel suo genere, illu¬ 
strato proprio al convegno di 
'.Bologna. 

Le cifre ufficiali «ripulisco¬ 
no» un po' l'immagine che in 
curva ci si è fatti delle forze 
dell'ordine. Il servìzio allo 
stadio ò professionalmente 
' interessante per il 30% degli 
. intervistati, socialmente utile 
per il 18. Il 20% lo giudica 
complesso, due fette da 15 lo 
ritengono rispettivamente 
[>ericoloso e di routine. Più 
interessante 0 il grafico relati¬ 
vo ai compiti che gli agenti ri¬ 
tengono di svolgere: a fronte 
di una fetta sostanziosa che 
entra in servizio per preveni- 


gretario amministrativo De si è 
già lasciato sfuggire una mez¬ 
za confe.ssione coi carabinieri 
che gli mettevano le manette. 
•Quei soldi non erano per me«. 
ha singhiozzalo mormorjindo 
il nome del destinatario finale, 
un leader doroteo. Conferme- 
Ri? Ieri, qualcuno negando, 
qualcuno scancando su altri, 
non hanno «confermato» i cin¬ 
que imprenditori raggiunti da 
nuovi avvisi di garanzia per 
corruzione, tutti relativi alla 
«bretel'a» autostradale per l'ae- 
reoporlo di Venezia. Nomi po- 
. co noti - Aldo Drigo, direttore 
della Sacalm di Mestre. Rober¬ 
to Triches, direttore della Cea 
di Udine, Marco Zanetti, am- 
. ministratore della Schiavo-Te- 
chinl - e due personaggi di ri- 
■ lievo, l'ex presidente della 
Grassetto Filippo Milone e Gio¬ 
vanni Donwaglia, presidente 
della Coop Costrullori, il colos¬ 
so di Argenta (1.500 dipen- 
clenli, 3.200 miliardi di Iattura- 
io) capocommessa dell'ulti¬ 
mo piccolo lotto, circa 10 mi¬ 
liardi. Dopo Valentino Tavo- 
lazzi, dirìgente della CMC di 
Ravenna (ancora in carcere 
[jcrgli appalti-atrazina), il fer- 
- wrese Donigaglia è il secondo 
pidiessino accusato a Venezia, 
lliorolei veneti finanziati aiKhc 
da tangenti «rosse»? La Coop di 
/Vgenta smentisce con deci¬ 
sione: «Nessuna tangente è sta- 
. ta mai richiesta nè tantomeno 
ollerta». I giudici continuano a 
sospettare: e come mai a tutti 
gli altri è capitato? Vincenzo 
Cavallari, avvocato di Doniga- 
glia, offre questa spiegazione: 
■Probabilmente eravamo il fio¬ 
re all'occhiello di questa gen¬ 
te. 
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Corsi Venivano addestrati anche | 

j; I I I ' I I T ' all'uso delle armi i comunisti : 

01 aaaesirdineni .0 di vari paesi che partecipa- ■ 
allp armi vano ai corsi di formazione 

’L" di quadn che venivano orga¬ 
ni Urss? razzati a Mosca? A non 

escludere una ipotesi del g<> 
nere è il senese Maurizio > 
Boldnni, 46 anni, qualche 

anno fa redattore de L'unità, e che nel 1970 partecipò ad ‘ 
uno di questi corsi. Egli, in una intervista a La Gazzetta di 
Siena, ha dichiaralo; «Nella scuola volevano farci capire che •' 
la democrazia poteva cadere da un momento all'altro e che ; 
quindi era neces,saria una doppia stnjttura. Dovete .studiare, f 
ci dicevano, ma anche siipere usare le armi». Ma, aggiunge ' 
Boldrini nell'intervista , «Devo dire che nell'incontro delle . 
Frattocchie. prima di partire, ci avevano detto di rifiutare ct.- 
tegoricamentc ogni compromesso. Il Pei non aveva scelto la ' 
strada della doppia struttura ma solo quella della pratica de¬ 
mocratica», ^ . ( . . . 

Seviziata Una bambina di appena no- 

_ Q atitii - ve anni è rimasta per mesi e • 

a 17 anni mesi in balia di un extraco- 

dal «Dromesso munìtano di 27 anni che ha 

UU» |#«vi«»«.^»w abusato di lei. La piccola è 

sposo» t>tata affidata ai giovane dal- 

^ . la madre, M.T.G., di 45 anni. 

Rimasta vedova cinque anni f 
fa la donna si è nspoMta ' 
con un marocchino e si (• stabilita in Germania. Prima di !a- • 
sciare la Sicilia ha lasciato la bambina a Hady Abdelhadi Ta- 
bld, fratellastro del marito. La bambina, in pratica, era stala ' 
promessa in sposa al gioitane. Rinchiusa in una casolare di ■■ 
Rocca Milici, un comune in provincia di Mes.sina. la bambi- ; 
na è rimasta in balia di Tabid. Una telefonata anonima al 
Telefono Azzurro ha pennesso ai carabinieri di tare irtuzio- . 
ne nel casolare e di liberare la piccola. ... , ...... 

Auguri a Scalfaro - Al' unominità il consiglio ' 

Ma il /'am/'a comunale di Barbona, un 

Ria II COrCCO ' ' comune di mille abitanti ai 

boccia la delibera ^ l 

j , ir •» aveva votato una delibera s 

del COinUne ' ■' " rivolgere «un pensiero : 

augurale al neo presidente 
della Repubblica Scalfaro», ' 
ma I' atto amministrativo è 
stato bocciato dal Comilato regionale di controllo (Core-, 
co). Ora, il sindaco Antonio Quota, aspetta che il Coreco . 
entro dieci giorni comunichi le ragioni di quella che egli , 
sles.so ha definito «una impiegabile e grottesca bocciatura». : 
•Il nostro - ha detto il sindaco • voleva essere un atto concre- ‘ 
to di solidarietà al neo Presidente della Repubblica». . 

«Traditori!» ' ’ ‘ Bonvi, al secolo Franco Bon-' 

C RaaiiS ' . ■ vicini, il «papà» di «Sturm- ■ 

' C DOnVI ' truppen», e convinto che il 

' rhnmla i cnMi ■ ' i’ds abbia «tradito aspettati-. 
iivuvic; 1 9 VIUI ^ g jjggi, ^ p,,^ 

che VOrSO al Pei questo nvuole i soldi che ha . 

versalo all'ex Pci nei 15 anni 
della sua militanza. Ha per- 'j 
■ ciò dato incarico all'awoca-. 
lo Mauro Giusti di adottare le iniziative, anche giudiziarie, 
più idonee a garantire «il loddisfaclmcnlo delle sue legittime - 
prete.se«. Funbondo con iDcchetto e D'Aema, i protagonisti J 
della svolta che secondo lui ha snaturato il partito, Bonvi 
parla di «falso ideologico, di presa In giro politica, di ciicori- 
venzione di militante». E chiede indietro le somme che ha ■; 
versato come consigliere comunale di Bologna nel 1985 e • 
' 86 . Secondo l'avvocato «l'adesione ad un paitilo politico 
può certamente assoggettare 1' Iscritto alle logiche delle 
maggioranze interne quanto atta scelta della linea politica. - 
ma non può certamente spingersi fino al travisamento radi- ■■ 
cale dello spirilo e della lettera dei pnneipi uspiratori del par- 
tito medesimo». ■ > ... >. ... 


Seviziata 
a 9 anni v 
dal «promesso 
sposo» 


H ROMA «O CI pagate o al¬ 
l'ordine pubblico ci pensate 
voi». Questa in sintesi la pro¬ 
vocatoria proposta che il Co¬ 
mandante dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri. generale Viesti, ha 
rivolto alle società calcistiche, 
durante un convegno a Bolo¬ 
gna. Abbiamo girato la «prò- ■ 
vocazione del generale ad al¬ 
cuni dirigenti di società sporti¬ 
ve. ■ ' ■ . . 

Il generai manager della 
Roma, Emiliano Mascetti, de¬ 
finisce la proposta assurda c 
si chiede come possano le so¬ 
cietà sobbarcarsi la spesa per 
Il mantenimento dell'ordine 
pubblico: «£ necessaria un'o- - 
pera comune, tra società . 
sportive e forze dell'ordine, 
dice Mascetti. Ma il manteni¬ 
mento dell'ordine pubblico é ' 
comunque un compilo che 
spetta alle forze di polizia. 
Noi. d'altro canto, stiamo già 
operando per tentare di ridur¬ 
re al minimo i rischi dì teppi¬ 
smo. Per esempio quando 


Le reazioni delle sodetà 
«D problema esiste ma... » 


ospifiamo una squadra, pren¬ 
diamo contatto con le società 
per l'organizzazione dei pull¬ 
man di tifosi. Noi - prosegue 
Mascetti - possiamo fare ope¬ 
ra di resporasabilizzazione 
con i club organizzati, che 
spesso offrono il loro aiuto 
per evitare incidenti. Ma per 
quanto riguarda i «cani sciol¬ 
ti», è un compilo che spetta a 
loro». ■ 

PIÙ possibilista il team-ma¬ 
nager deirinler, Guido Susini; 
•L'idea non è male. Certo è 
necessario studiare con le for- 


FRANCESCOREA 

ze dell'ordine il quadro della 
situazione. Conseguentemen¬ 
te approntare una mappa del- ' 
tagliata delle situazioni delle 
società e delle tifoserie a ri¬ 
schio». « 1.6 .società - prosegue 
Guido Susini-hannocomun- - 
que tutto l'interesse a favorire ' 
la sicurezza negli stadi. E. per 
quanto ci riguarda, abbiamo ' 
lanciato una campagna di ) 
sensibilizzazione dei nostri ti¬ 
fosi. Già esiste un servizio di 
controllo interno e di «pacifi¬ 
cazione» negli stadi». Possibi¬ 
lista ma non irrealista; «Però ' 


non chiedeteci di assumere 
dei Rambo». 

«È una cosa tutta da ridere». 
Questo il prime- commento 
del .. respon.sabile relazioni 
esterne de) Napoli, Paolo Pao- 
IcUì. «Come potrebbero le so¬ 
cietà ricoprire un ruolo - si 
chiede Paolelti - che a volte 
neanche le forze dell'ordine 
sono in grado di svolgere. Per 
il dirìgente partenopeo, alle 
società spetta - «allestire lo 
.spettacolo, alle forze dell'or¬ 
dine mantenere l'ordine pub¬ 
blico.. Cauli ì dirigenti della 


Antonio Viesti, coinandante 
dell'Anna dei carabinieri; 
a fianco, una scena ' 
di violenza nei pressi ' 
dello stadio Olimpico di Roma 


Juventus: «La nostra società 
ha sempre collaboralo per 
agevolare il compito delle for¬ 
ze deH'ordine.. rutto qui, la 
questione interessa, ma per il 
momento non si entra nel 
merito. 

Di proposta provocatoria 
parla il direttore generale del¬ 
la Lega pallavolo. Roberto 
Ghiretti, secondo ,ii quale le 
affermazioni del generale 
Viesti sono uno stimolo, perle ' 
.società, ad alfrontare la que- 
•slione; .11 problema esiste - 
afferma Ghiretti - e come tale ■ 
va preso in considerazione. 

,, Ma il problema Investe più ; 
che altro la valenza sociale 
dello sport. Noi crediamo ci '' 
sia e in quest'ambito gravare ■ 
di ulteriori costi le società ri- 
' sullercbbe essere soltanto , 
dannoso». -<300110 di Viesti è 
un campanello d'allarme - 
conclude il direttore generale 
della Lega pallavolo - che le ' 
società . sono chiamate ad 
ascoltare». '* ■ - ■ 


GIUSEPPE VITTORI, 


Auguri a Scalfaro^ 
Ma il Coreco ^ 
boccia la delibera 
del Comune > ^ 


Alla Camera maggioranza e Lega approvano una riforma gattopardesca 

Immunità, soluzione pasticciata 
E Pillitterì per ora non sì tocca 


Milano, la richiesta dei pm deirinchiesta sugli Ipab 

«Rinviate a ^udizio 
anche Carriera e sod» 


Con il voto determinante di due leghisti, il quadriparti¬ 
to approva alla Camera, per ora solo in commissione, 
una gattopardesca «riforma» dell’immunità parlamen¬ 
tare che consente di sospendere il procedimento con¬ 
tro l’inquisito. E intanto la stessa maggioranza impone 
l’alt all'esame di un’autorizzazione a procedere (non ■ 
per le tangenti ma perfino per un’accusa assai mino¬ 
re) contro l’ex sindaco psi di Milano Pillitteri. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA Scontro durissimo, 
ieri alla Camera, sui temi-chia¬ 
ve della riforma dell'immunità 
parlamentare e delle autoriz¬ 
zazioni a procedere per i cla¬ 
morosi scandali milanesi. Il bi¬ 
lancio; per un verso una solu¬ 
zione pasticciata per la nlorma 
deH'immunità, che lascia ampi 
margini alle manovre insab- 
biatrici; e per l'altro la verifica 
di quanto devastanti possano 
essere i frutti di questi margini 
politici. Al punto che nella 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere 6 stalo imposto un 
nnvio sine die delì'esarne di 
una prima nchiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti del socialista Paolo Pillit¬ 
teri avanzata non nel quadro 
dell'inchiesta suite tangenti (di 
questo si comincerà a discute¬ 
re la prossima settimana) ma 
per una vicenda secondaria. 

La decisione di procedere in 
tempi rapidi alla riforma del¬ 
l'immunità (l'opposizione di 
sinistra ne chiede l'abolizione 
secca, ferma testando l'insin¬ 
dacabilità dell'azione parla¬ 
mentare) ha portalo al dun¬ 
que in poche settimane di la¬ 
voro di una speciale commis¬ 
sione. Dal confronto - ma an¬ 


che dalla resistenze, partico¬ 
larmente feroci quelle del Psi - 
ù scaturita una bozza sulla 
■ quale si è discusso c votato per 
quattr'ore. ■ - 

Pieno accordo sul principio 
' deirinsindacabilità delle fun¬ 
zioni parlamentari, sul punto 
più delicato è scoppialo il puti¬ 
ferio. Dal relatore, Carlo Casini 
(de), una formulazione di 
compromesso che almeno 
proceduralmente capovolge 
l'attuale sistema, fondalo .sul 
pnncipio che il magistrato, pri¬ 
ma di avviare II procedimento, 
chiede l'autorizzazione al Par¬ 
lamento. In base al lesto Casi¬ 
ni. invece, il giudice dà sempli¬ 
ce <omunicazione» dell'aper¬ 
tura di un procedimento alla 
Camera «che può, ad istanza 
del parlamentare, disporre con 
deliberazione motivata la so¬ 
spensione del processo nel ter¬ 
mine perentorio di 60 giorni 
dalla comunicazione». In so¬ 
stanza. se la sospensione non 
è deci.sa nel giro di due mesi, 
.scatta il silenzio-assenso. Ma 
se .scatta la sospensione, tutto 
è bloccato; anche le indagini 
preliminari. 

Neppure questo basta ai .so¬ 


cialisti; eccoli pre.scnlare un 
emendamento che ripristina la 
vecchia logica («Non può es¬ 
sere iniziata l'azione pena- 
fe...senza l'autorizzazione del¬ 
la Camera»), appena attenua¬ 
ta da una clausola del silcnzio- 
as.scnso: - «L'autorizzazione 
s'intende conces.sa se la deci¬ 
sione non interviene entro no¬ 
vanta giorni». Casini, pronto, 
dichiara di rinunciare al pro¬ 
prio testo e di accogliere la 
proposta socialista. Imbarazzo 
tra I commis.sarì de, gelo negli 
alleali minori, protesto delle 
opposizioni. Il presidente della 
commis.sk>nc, Ciso Cittì (De). 
sospende la seduta per una «n- 
ftessione». In realtà per una ra¬ 
pida consultazione telclonica 
con Piazza del Gesù ed una va¬ 
lutazione degli echi che avreb¬ 
be una cosi smaccata marcia 
indietro anche rispetto alla so¬ 
luzione di compromes,so. Alla 
ripresa Ca.sini si rimangia l'as¬ 
senso alla proposta dei sociali¬ 
sti che tuttavia ottengono una 
significativa contropartita: la 
cancelliizione deirincLso «ad 
istanza del parlamentare», che 
avrebbe impegnalo lo sles,so 
inquisito a dimostrare che c'ù 
nei suoi confronti un intento 
persecutorio. ' .e. 

Cosi vieppiù svuotalo, il le¬ 
sto viene approvalo per l'aula 
(ma qui la nlorma costituzio¬ 
nale esige una maggioranza 
dei due terzi) con 16 voli con¬ 
tro 14: a favore i commissari 
del quadripartito, contro tulle 
le opposizioni ed il legliisla 
Dori. Altri due leghisti (Lazzari 
e Borghezio) si astengono; se 
avessero volalo come il loro 
collega, a parità di voli il testo 
Casini .sarebbe stato bocciato. 


. Non sarebbe passata insomma 
«una soluzione ipocrita e gat- 
lopardc.sca per non cambiare 
niente», come l'ha definita il 
commis.s,irio Pds Antonio Bar- 
gone nel rilevare che si sareb¬ 
be potuto almeno prevedere 
l'ìslitulo della sospensione do¬ 
po te indagini . preliminari. 
«Non hanno voluto tare nean- 
, che questo sforzo». • - 
E si spiega il perchè guar¬ 
dando a quel che intanto era 
...successo nella giunta per te 
autorizzazioni a prxxiedere. 

, Dove il quadripartito (anche 

■ qui di strettissima misura: Ha' 
9, e con il voto determinante 
del radicale Roberto Ciccìo- 

^ messere) ha bloccato la deci- 
' sionc sulla richiesta della pro¬ 
cura di Milano di procedere 
per abuso di atti d'ulflcio nei 
confronti di Pillitten accusato 
di aver preso come consulente 
del comune di Milano l'aw.Li- 
bero Riccardelii, presidente 
, del Comitato regionale di con¬ 
trollo...anche sugli atti della 
municipalità meneghina. Do- 
: po settimane di cincischia- 
mcnlì. il Psi ha improwisa- 
menle chiesto l'acqiiisizionedi 
ulteriori documenti. Anna Fi- 
nocchìaro (Pds); «R' una ri¬ 
chiesta non solo assolulamen- 
' te dilatona e ininfluente, ma ir¬ 
rituale; neppure per l'autonz- 
zazione a procedere per omi¬ 
cidio mafio.so pluriaggravato 
concessa ieri nei confronti del 
de Culicchia si son chiesti ulte¬ 
riori lumi alla procura di Mar¬ 
sala!». Obiezione respinta, le 

■ "delucid,azioni» verranno chie¬ 
ste. Passeranno settimane, for¬ 
se mesi, prima che la Camera 
|x>!>.sae,viminarlc. 


Alla sbarra anche Matteo Carriera, presidente rocia- 
lista degli istituti assistenziali ipab. Lo hanno cl'.io io 
a Milano i pm antitangenti. Verso la conclusione al¬ 
tri due stralci dell’inchiesta: quella sul centro storico 
di Jesi e quella dedicata alle mazzette sui cimiteri. 
Carriera rinuncia al titolo di grande ufficiale della 
Repubblica. Roberto Tonini, segretario ■ generale 
della Fillea-Cgil, ai magistrati; «Siamo con voi». • ' • ' 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MIIANO. Altre tre richieste 
di rinvio a giudizio firmate a 
Milano dalla procura antitan- 
genti .stanno per arrivare sul ta- 
•rato del giudice per le indagini ( 
preliminan Italo Ghiltì. Ieri i ; 
pubblici ministeri hanno chiu¬ 
so l'inchiesta dedicata agli Isti- , 
tuli assistenziali Ipab, il «maz- 
zcttillcio» presieduto dal socia¬ 
lista Matteo Carriera e soci. Nei ' 
prossimi giorni toccherà al 
troncone delle indagini sulla ' 
ristrutturazione del centro sto- ' 
rico di Jesi, in cui sono coin- - 
volti l'architetto pidiessino Epi- . 
fanio Li Calzi e Fabrizio Ga- ^ 
rampelli, ammini.stratore dele- 
gaio dell'lfg Tettamanli, In 
contemporanea si chiuderà to 
stralcio processuale che ha in¬ 
guaiato l'ex asses-sore sociali- 
sta Walter Armanini. Anche lui '■ 
è accusato di concussione per 
un vortice di bustarclle su cimi- ' 
Ieri e obitorio. A metterlo nei 
guai sono gli a,jpalli con stec¬ 
ca affidati aH'impresa dei fra¬ 
telli Gaslini. ' ... 

A proposito deiripab, i Pm f 
hanno chiesto II rinvio a giudi¬ 
zio, oltre che per Matteo Car- * 
nera, per alto 20 imputali- tutti ■ ' 
i membri del consiglio d'am- 
ministrazione ■ deirentc - dal 


1986 a oggi e gli imprendilon 
che hanno partecipato agli ap¬ 
palti d'oro dell'ospedale Re- 
daelli, che hanno fruttato 7 mi¬ 
liardi di tangenti. Tra toro c'è 
di nuovo Garampelli, poi Fa¬ 
bio LasagnI della Cosgemi e 
Clemente Rovati deH’Ed'lme- 
dìolanum. I reati, avario titolo, 
sono corruzione, concussione, 
truffa e turbativa d'asta; in tutto 
16 capi d'imputazione. Per la 
cronaca, Matteo Carriera, da 
qualche tempo in vena di 
espiazioni, ha scritto al pre-si 
dente della Repubblica per re¬ 
stituire l'onorificenza di gran¬ 
de ufficiale ricevuta tempo fa: 
•Non la mento. Sono entrato in 
un ' sistema ■ profondamente 
marcio». . -. . - , ■ . 

Si è pure saputo quali sono 
le accuse scritte nell ordine di 
cuslodia cautelare destinato a 
Giovanni Manzi, l'ex presiden¬ 
te socialista della Sea, fino a ie¬ 
ri latitante. È accusato di con¬ 
cussione e corruzione in con¬ 
corso con altri. Insieme all'av- 
vocalo romano Marco Annoni, 
consulente della Sea, e al de 
Roberto Mongini, vicepresi¬ 
dente della società, è accusalo 
di aver incassato una mazzetta 
da 250 milioni pagata dall im- 


prenditore Ugo Fossati. Quei 
quattrini furono spartiti tra lui e ' 

, Mongini. La stecca chiesta a ' 
Fossati era di 400 milioni: il re- '■ 
sto è andato ad Alberto Zamo- • 
. rani, ex uomo dell'ln, ai vertici 
, dell'ltalstat fino a pochi mesi fa ; 
, e ora in carcere. Zamorani - 
avrebbe provveduto a spartirli 
tra i paniti. C'è anche un se-. 
condo episodio che incastra 1 
Manzi: 8 milioni che avrebbe 
ottenuto grazie alla mediazio- i 
ne deirimprenditore Luciano » 

Monzù, . ' .. 

Ieri mattina alla porta del ' 
Ftot Gherardo Colombo . ha ■ 
. bussato Roberto Tonini, segre- ; 
( tano generale della Fillea-CgiI, 

■ il sindacato del lavoratori delle * 
costruzioni. Tonini ha espres-, 
so ai magistrati la propna soli- ; 

! darietà e ha segnalato due set- c 
tori in cui potrebbero essere 
'■ stati commessi altri illeciti: 

, quello dei subappalti e quello 
; deH'evasione contributiva, «Se 
qualcuno cercherà di strumen- '' 

■ talizzare l'inchiesta per evitare ■■ 
, di fare inve.stimenli, noi reagi¬ 
remo., ha detto Tonini. Il se¬ 
gretario della Fillca ha negato : 
che le indagini di Milano stia- ' 
no mettendo in crisi il settore 
edilizio; «Semmai il settore era • 

^ già in decremento, vista l'ulti- 
; ma legge finanziana». Per To- ( 
nini ]'mcliie.sla può essere l'oc- ’ 
ca,sione per giungere alla tra¬ 
sparenza degli appalti e per 
accorciare i tempi di osccuzio- ■' 
ne dei lavori. Tonini non ha « 
escluso che il consiglio dell'AI- ( 
bo dei costruttori, cui parteci- -, 
pa anche il sindacato, possa ■ 
prendere in considerazione la 
possibilità di espellere te socie- - 
là I CUI dirigenti .sono stati rin- • 
viali a giudizio: è il ca.so della - 
Cogefar-Fial. , - . 
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Al Bundestag sedici ore di dibattito La proposta progressista approvata 
e oltre un centinaio di interventi da Spd, liberali, una parte 

Abolita la normativa che da 120 anni di «Bùndnis 90 » e d^e democristiane 
proibiva Tinterruzione di gravidanza ' dell’Est che hanno detto di no a Kohl 

Aborto legalizzato in Germania 

Il provvedimento passa con i voti dei dissidenti Cdu 


kl'-t. La sede del 
Partamemo . 
tedesco. Sotto 
Helmut KohI 
con Angela 
Merkel durante 
la discussione 
sull'aborto 



L’aborto in Germania non sarà più un reato. Al termi¬ 
ne di un dibattito durato sedici ore il Bundestag ha ap¬ 
provato stanotte una legge che depenalizza Pinterru- 
zione della gravidanza riformando un paragrafo del 
codice penale in vigore da 120 anni in Germania occi¬ 
dentale. La proposta è stati» votata da socialdemocra¬ 
tici, liberali, una parte di *BOndnis 90» e alcuni deputati 
Cdu il cui approggio è stato determinante. 

' ~ ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDEr'ITE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. L’aborto in Ger¬ 
mania non sarà più un reato. 
Al termine di un dibattito dura¬ 
to tutta la giornata, il Bunde¬ 
stag ha approvato stanotte il < 
progetto di legge presenuito 
insieme da socialdemocratici ' 
c liberali e appoggiato da una . 
parte dei deputati di tBQndnis 
dOi e da un certo numero di . 
democristiani che si sono ri¬ 
bellati alla linea della Cdu. Il ' 
pronto prevede la depenaliz¬ 
zazione dell'interruzione della 
gravidanza entro le prime do¬ 
dici settimane, con l'obbligo di 
una consultazione preventiva 
per la donna, alla quale resta < 
comunque la . responsabilità ' 
della decisione tinaie. Poco 
prima il Bundestag aveva re¬ 
spinto altri sei proposte, e per 
ultima quella presentata dalla 
maggioranza della Cdu e della 
Csu, la quale prevedeva il 
mantenimento nell’ovest della 
Germania e la sua estensione 
all'est (dove sono ancora in vi¬ 
gore le disposizioni della ex 
Rdt che cotBentono libera¬ 
mente rinterruzione della gra¬ 
vidanza nei primi tre mesi) 
della 'legislazione restrittiva, 
che in ba» al famoso paragra¬ 
fo 218 del codice penale vec¬ 
chio di 120 anni considera l'a- ' 
borto un reato salvo che in casi 


limitati certificati da un medi¬ 
co, cui spetta la decisione. Sul¬ 
la legge appena approvata pe¬ 
sa ancora un'incognita: l’in¬ 
tenzione, già annunciata dalla 
Csu bavarese e da settori della 
Cdu, di ricorrere alla Corte co¬ 
stituzionale, nella speranza 
che questa annulli le nuove di¬ 
sposizioni. La Corte già nel 75 
dichiarò incostituzionale la de¬ 
penalizzazione, proposta allo¬ 
ra dal governo socialdemocra¬ 
tico-liberale. Ma i tempi sono 
cambiati e i promotori della 
nuova legge sono nduciosi. 

' La giornata della Grande 
Battaglia era cominciata lonta¬ 
no da Bonn, a Fulda, con un 
suono di campane. Non uno 
scampanio di pace, ma un se¬ 
gnale di guerra, ordinato dal 
vescovo della città, che è una 
delle capitali del cattolicesimo 
tedesco, come «estiemo moni¬ 
to» ai «deputati cristiani» che 
.stavano per rinchiudersi den¬ 
tro l'edificio del Bundestag per 
la loro più lunga maratona 
parlamentare. L'ultimo atto di 
interferenza, l'ennesimo tenta¬ 
tivo di condizionare la volontà 
del parlamento, dopo le ben 
più pesanti crociale dei giorni 
scorsi, ha eccitato solo la cu- 
nosità di andare a controllare 
se altri prelati hanno avuto la 


stessei pensata. Risultato: le 
campane hanno suonalo solo 
a Fulda. Nel resto della Germa¬ 
nia chi ha potuto si è messo 
davanti alla tv o ha acceso la 
radio, per seguire in diretta un 
evento politico che per una 
volta tocca davvero da vicino 
gli interessi, il sentire, le opi¬ 
nioni, il senso morale della 
gente. 

La seduta ò cominciata alle 
nove in punto e si è capito su¬ 
bito che sarebbe stata una 
giornata campale: più di 100 
iscritti a parlare, 7 diversi pro¬ 
getti su cui votare per appello 
nominale, una schermaglia 
procedurale vòlta a scongiura¬ 
re colpi di mano da parte di 
Cdu e Csu. Proprio per ragioni 
procedurali, le diverse propo¬ 
ste che sono arrivate in aula 
erano tutte quelle che erano 
state presentate nelle settima¬ 
ne scorse. Comprese quelle 
della Spd e del liberali della 
Fdp, che pure si sono accorda¬ 
ti per votare insieme il progetto 
comune, al quale hanno aderi¬ 
to quasi tutti i deputati di 
•Bùndnis 90> e quella «qualche 
dozzina» di deputati Cdu, qua¬ 
si tutti dell'est e quasi tutte 
donne, su cui nei giorni scorsi 
ò stata esercitata una pressio¬ 
ne martellante e che hanno ' 
' retto da soli buona parte della 
suspense della giornata: se 
avessero ceduto alle prcs,sioni, 
se si fos-sero latti convincere al¬ 
la disciplina di partilo alla mo¬ 
zione dell’intergruppo sareb¬ 
bero mancati i voti necessari. I 
de «dissidenti» hanno tenuto, 
invece: la proposta di depena¬ 
lizzazione ò passata con una 
maggioranza più forte delle - 
previsioni, 36S si contro 283, 
Quella ufficiale Cdu-Csu era 
.suita respinta con 370 no con¬ 





tro272sl. . . 

Fra le sette proposte c'era di 
tutto. Da un progetto che vole¬ 
va addirittura inasprire, esten¬ 
dendola a tutta la Germania, la 
regolamentazione del para¬ 
grafo 218 (e quando il suo pri¬ 
mo firmatario Herbert Werner 
lo ha illustralo sembra davvero 
di sentir suonare le campane 
di Fulda) criminalizzando l'a¬ 
borto anche per le vittime di 
violenza sessuale o di abuso di 
minorenne, a quelli che pro¬ 
spettavano sk et simpliàter l'a¬ 
bolizione della norma penale, 
sostenuti dalla Pds di Gregor 
Oysi (il quale ha proprosto che 
«vi.sto che gli uomini non han¬ 
no il diritto di decidere su una 
questione che riguarda le don¬ 
ne». fossero solo le parlamen- ' 
lari a volare) e da •Bùndnis 
90». ,a quelli, mantenuti «prò 
forma» da socialdemocratici e ' 


liberali. Ma la battaglia vera, 
che ha fatto restare con il fiato ' 
sospeso fino a mezzanotte e ' 
mezzo, è stata tra il progetto 
della Cdu e quello dell'<inter- 
gruppo». 

Tutte e due le propxwle con¬ 
templano misure sociali che 
rendano la maternità più age¬ 
vole e più consapevole, anche ■ 
se il progetto de non contiene 
alcuna indicazione di educa¬ 
zione .sessuale e di forme di ‘ 
controllo preventivo delle na¬ 
scite. Ma non è stato questo il - 
punto dello scontro. Il dibattito -. 
e andato su’.àto al nodo più ■ 
profondo: i deputati cattolici ' 
sostenevano che la difesa del¬ 
la «vita non nata» vada garanti¬ 
ta dal diritto penale, anche ' 
contro la volontà della madre, r 
I deputati favorevoli alla legi- -. 
stazione più liberale ribatteva- ' 
no che proprio la difesa di quel 


diritto alla vita non può essere 
esercitata contro la donna, la 
cui responsabilità viene umi¬ 
liata c consegnata nelle mani 
altrui, che cnminalizzare l'in- 
tenvzione • della gravidanza 
non porta ad altro che all'au¬ 
mento degli aborti clandestini, 
con i loro rischi e le sofferenze. 
Sono in gioco i valori della li¬ 
bertà e della responsabilità, un ■ 
principio astratto contro la 
morale della solidaricla. 

Il problema, hanno spiegalo 
i sostenitori della liberalizza¬ 
zione, non È difendere o meno 
il diritto alla vita «non nata», ma 
individuare il come, rispettan¬ 
do intanto i dintti della vita «già 
nata». E’il <ompìto cosi diffici¬ 
le» su cui ha riflettuto la presi¬ 
dentessa del Bundestag Rita 
Sùssmuth, nell'intervento più 
sofferto del dibattilo, invano 
molestalo dalle intemperanze 


di qualche deputato della de¬ 
stra de, e che probabilmente 
ha pesalo nell’onentamento di 
molti Cdu indecisi. Dacri.siiana 
. la Sùssmuth considera un de¬ 
litto la soppressione di una vita 
non nata, ma la proiezione di • 
quella vita può es,sere garantita ; 
«solo con la madre e non con- ' 
tro di lei». «Smettiamola, una . 
buona volta - ha gridato quasi ' 
nel microlono- di ferire la di¬ 
gnità delle donne, di ignorare ‘ 
la loro responsabilità, la loro 
capacità di decidere». E’stato 
un discorso coraggioso, come ; 
coraggiosa è statala decisione ' 
di votare a favore della propo¬ 
sta deir«intergtuppo«, un atto ; 
di accusa contro l'ipocrisia e la ' 
falsa coscienza di tanti suoi ' 
colleghi di partito che alla line ‘ 
' la guardavano muti, mentre I 
' socialdemocratici » e . liberali ' 
' l’applaudivano. 


La diffìcile 
sintesi 
tra leggi 
agli antipodi 


■I BERUNO. In Gennania é 
un numero famoso: il para- , 
grafo 218 del codice penale. ' 
in vigoreda 120 anni.proibì- ' 
sce rinterruzione della gra- ' 
vidanza e la considera un 
reato tanto per la donna che ' 
per chi l’aiuta. Nel 74 il go¬ 
verno socialdemocratico-li- 
bcrale della Repubblica fe- ^ 
derale cercò di modificarlo, ■ 
introducendo • una .sostan- ' 
zialc depenalizzazione. Nel ' 
75 la Corte di Karisruhe, l'or¬ 
gano costituzionale della - 
Repubblica, giudicò la rifor¬ 
ma contraria ai principi del¬ 
la Legge fondamentale lad- • 
dove essa afferma la tutela 
della vita da p>arte dello Sta- 
to. In questi ultimi 18 anni, 
dunque, l’aborto è stato ille¬ 
gale in Germania occidenla- ^ 
le salvo che in quattro casi r 
(le cosiddette «indicazio- • 
ni») in cui esso veniva consi- ' 
derato «non punibile»: 1 ) : 
quando la gravidanza rap- 
presentava un pericolo sani- 
tario per la donna (ind.-ca- 
zione medica) ; 2 ) in pie- ' 
senza di gravi mallomiazio- 
ni del feto (indicazione eu¬ 
genetica) : 3) quando la gra¬ 
vidanza era frutto di ‘ 
violenza carnale (indicazio¬ 
ne criminologica). 4) quan¬ 
do esisteva una «difficile si¬ 
tuazione sociale» (indica¬ 
zione sociale). L'esistenza 


di una di queste «indicazio¬ 
ni» doveva essere accertala 
e certificata da un ufficio di 
consulenza riconosciuto 
dallo Stato al quale la donna 
era obbligata a presentarsi. I 
In ogni caso, comunque, la , 
decisione ultima non spetta¬ 
va mai a lei. Negli ultimi an¬ 
ni nei Lànder del sud. e so¬ 
prattutto nella cattolica Ba- \ 
viera. i criten per il ricono- '■ 
scimento delle «indicazioni», r 
soprattutto di quella «socia- , 
le» che era la più utilizzata, 
sono stati inaspriti. Nel sud ‘ 
della vecchia Rft l’aborto ve- ' 
niva praticato legalmente ' 
.solo per motivi medici. Ma * 
anche nel nord donne e me- - 
dici erano sempre esposti al 
nschio di contestazioni lega- ' 
li. Non stupisce, dunque. ) 
che fos.se assai diffusa la * 
pratica di recarsi aU’estero ' 
(soprattutto in Olanda e in l 
Austria) e il ricorso a struttu¬ 
re clandestine, «. ■ 

Del tutto diversa la situa- ' 
/ione nella ex Rdt: qui l’in- ' 
terruzione della gravidanza ' 
non era punibile nelle prime f 
12 settimana di gravidanza ' 
(purché non avvenisse pri- • 
ma di sei mesi da un prece- 
dente aborto) e neppure 
dopo .se la la vita della don- ! 
na era in pericolo o interve¬ 
nivano altre «circostanze 
gravi». In pratica la respon- ' 
sabllità della decisione era 
affidata unicamente . alla ' 
donna. ■ . i'.- . 

Nel trattato di unifìcazio- 
ne tra le due Germanie è sta- ■ 
to stabilito che le due diver- ’ 
se regolamentazioni giuridi¬ 
che restassero in vigore fino . 
alla'(ne del 92, impregnando ‘ 
Il Bundestag a trovare enbo ; 
quella data una soluzione ' 
unitaria per l’ovest e per ’ 
l’esL.... 


Siglata ieri ad Istanbul una dichiarazione di collaborazione tra gli 11 paesi del Mar Nero C O 


Una vìa d’usdta dal labirinto moldovo 
Eltsìn ottiene il «cessate il fiioco» 


Al «vertice» dei paesi del Mar Nero un’intesa sul con¬ 
flitto in Moldova. Tra Eltsin, Kraveiuk, Snegur e il ro¬ 
meno lliescu, concordata la «separazione» dei belli¬ 
geranti e l’invito di osservatori Onu. 11 vero nodo: 
l’autonomia della regione del Dnestr. La 14-ma ar¬ 
mata della Russia rimarrà neutrale. Sul suo ritiro an¬ 
nunciati colloqui moldavo-russi. «Buoni» i risultati ' 
dell’incontro secondo Kraveiuk. 


PAVBLKOZLOV 


■i MOSCA I presidenti di 
Moldova. Russia. Ucraina e Ro- . 
mania hanno elaborato, al ver- , 
tice sul Mar Nero in Turchia, 
una formula per sbloccare ii 
conflitto del Dnestr. Le t>arti in - 
combattimento, su entrambe 
le rive del f iume, saranno tenu¬ 
te a distanza ed osservatori 
delle Nazioni Unite saranno in¬ 
vitati a controllare il «cessate il • 
fuoco». Secondo l'intesa, sotto- 
scritta dai quattro presidenti 
Eltsin, Snegur, Kraveiuk e llie¬ 
scu. il governo di Kisciniov do¬ 


vrà «rivedere» lo status della re¬ 
gione teatro dei combattimen- 
, ti, abitata prevalentemente da 
russi. Successivamente si apn- 
ranno nuovi colloqui sul ritiro 
' della 14-ma armata che la Mol¬ 
dova, invece, voleva che venis¬ 
se subito ritirata. • 

Un Mar Nero di «pace, stabi- 
■ lità e prosperità» è l’obiettivo 
• degli 11 paesi firmatari della 
Dichiarazione sulla collabora- 
- zione economica approvata 
ieri a Istanbul. Una libera cir¬ 
colazione di persone, merci e 


servizi, l'istituzione di una ban¬ 
ca congiunta per gli investi¬ 
menti. nncentivazione del set¬ 
tore privato (solo due paesi 
della regione - la Turchia e la 
Grecia - possono vantare 
un'economia di mercato pro¬ 
gredita. mentre gli altri nove 
stanno imboccando questa 
strada dopo lo sfaldamento 
deirUrss e del paesi dell'Est) 
dovrebbero essere le tappe per 
giungere, ad una sorta di «mer¬ 
cato comune» del Mar Nero. 
Ma la nazione promotrice del¬ 
l'iniziativa, la "rurchia, secon¬ 
do il commento della televisio¬ 
ne russa, si pone nel contesto 
della coopcrazione altre due 
finalità: ricavarne il capitale 
politico sufficiente per aderire 
alla Comunità europea e eri¬ 
gersi ad arbitro «imparziale ed 
autorevole» nei numerosi con¬ 
flitti che dilaniano alcune delle 
ex repubbliche deH'Urss, ora 
Stati indipendenti. 

Il primo tra tutti é il conflitto, 
che ha già assunto I connotati 
di una guerra, tra Kisciniov e la 


parte russofona orientale della 
Moldova, ma anche le ostilità 
tra armeni e azeri, tra Georgia 
e Russia sull'Ossczia. La palla 
tirata da Istanbul verso Est ò 
stata raccolta al volo. Boris Elt¬ 
sin ha esortato a trattare, oltre 
alla collaborazione politica ed 
economica, «la nostra comune 
volontà di fermare gli scontri 
sanguinosi nel bacino». L'in¬ 
contro quadrilaterale sul con¬ 
tenzioso moldavo, svoltosi al 
termine della parte ufficiale 
del convegno, si presentava 
sin dall'inizio come un labirin¬ 
to custodito da più d'un Mino¬ 
tauro. Boris Eltsin ha asserito di 
avere concordato la posizione ' 
con il presidente ucraino Leo- 
nid Kraveiuk. Entrambi reputa- 
■ no indispensabile il cessate il 
fuoco per procedere, quindi, 
alla soluzione delle vertenze. 
Kraveiuk, perù, si è spinto oltre 
dichiarando di voler as.sumere 
«una posizione mollo rigida ai 
colloqui» sul problema deU'au- . 
tonomia della repubblica del 
Dnestr, in quanto è ormai una 


realtà ineludibile cui non ri- 
nunceranno i suoi abitanti. Al¬ 
la conferenza stampa cotKlu- 
siva i due. comunque, hanno 
prefigurato un possibile terre¬ 
no d'intesa dicendo che non ' 
avevano «obiezioni di princi¬ 
pio» all’idea dell'unificazione 
tra Romania e Moldova. «Non 
spetta a noi decidere come si . 
vomanno collocare i due paesi 
in futuro», ha spiegato Eltsin e 
ha lasciato precisare a Krav- 
ciuk che in quel caso la regio¬ 
ne del Dnestr deve avere il di¬ 
sco verde per sistemare il suo 
futuro in separai sede. Per il 
presidente della Romania fon 
lliescu. il nodo del conflitto sta, 
invece, nella «presenza delle 
truppe di uno Stato straniero 
nel territorio della Moldova so¬ 
vrana». mentre l'autonomia 
della riva sinistra del Dnestr è ■ 
«affare interno». Il più cauto 
appariva il leader moldavo, 
Mircea Si^ur. che ha affer¬ 
mato di riporre speranze nel- 
l'incontro e di attendere da es¬ 



Boris Qtsin Interviene al summit tra i paesi del Mar Nero, a Istanbul 


so «idee nuove». Tuttavia nel • 
suo intervento alla conferenza - 
Snegur ha attaccato «separati- ' 
,sti e provocatori» e ha chiesto 
un . appoggio intemazionale r- 
per il ritiro della 14-a armala , 
della Russia. ■* — 

Più esplicili sono stati il mi- • 
nistro d^li esteri russo Andrei,, 
Kozyrev e il segretario di Stato ’ 
Ghcnnadii Burbulis. Qucst'ulti- ■ 
mo ha confidalo, prima dell’i- '■ 
nizio dei colloqui, che Mosca ù ' 
pronta a usare pressioni eco¬ 
nomiche su Moldova quale 


strumento di persuasione af¬ 
finchè sia concessa l'autono¬ 
mia alla regione russofona. 
Kozyrev, a sua volta, ha rivela¬ 
to che Eltsin è determinato a 
porre fine a ogni conflitto con i 
vicini per mettere il bavaglio 
alle forze ostili alla riforma al- 
l'inlemo della Russia e ha re¬ 
spinto la logica di «sparare 10 
colpi di risposta per ciascuno 
che arriva dalla tua parte» con 
chiaro rifenmenlo al recente 
ammonimento , di Aleksandr 
Rulskoj. -- -■• 


Esplosione ieri a Londira 

Una telefonata preavvisa 
la polizia: «Una bomba 
scoppierà nella City » , 


■■ LONDRA Panico ieri sera 
a Londra per una fortissima ' 
esplosione avvenuta poco ' 
prima delle venti (le ventuno 1 
in Italia) nella City, il centro ' 
degli affari londinese. , 

Secondo fonti della polizia . 
l’esplosione : è avvenuta in 
Coleman Street. Stando a in- ■ 
formazioni diffuse dalla Bbc 
pochi minuti dopo il fatto, IO -• 
scoppio si sarebbe venficato -j. 
vicino alla torre della Natio- '■ 
nai Westminster Bank, non ; 
lontano dal palazzo delle as- . 

sicurazioni Lloyd’s. ■ . . 

' Un testimone oculare ha 'i. 
riferito che una cappa di fu- V 
mo si è levata sulla zona su- • 
bito dopo l'esplosione. ■. ? 

Sembra che la polizia fos¬ 
se stata preavvisata dell'im- 
minenza dell’esplosione. La ‘ 
zona era quindi stata fatta •• 
sgomberare, ' e • gli accessi • 


bloccati. Questo spieghereb¬ 
be anche il motivo per cui 
apparentemente non ci sono 
stati morti né feriti, ma sol¬ 
tanto gravi danni materiali. -r 

Secondo le prime informa¬ 
zioni lo scoppio sarebbe sta¬ 
to provocato da un ordigno 
piazzato sotto un'automobi¬ 
le ferma ai bordi della strada. 

A molti sono subito tornati • 
in mente i momenti dram- : 
matici vissuti nella capitale ■ 
britannica circa sei settimane | 
fa. quando l'Ira sistemò una ; 
bomba di cinquanta chilo¬ 
grammi di semtex davanti al ' 
Baltic Exchange, il maggiore : 
mercato, intemazionale ' di ; 
contratti * marittimi,. proprio 
nel cuore della City. . 

L’esplosione uccise allora 
tre persone, ne feri novantu¬ 
no c provocò danni per mi¬ 
lioni di sterline. - ■ - . - • ■ t 


prima del tBi/onào 


A Vsetaty, suo paese natale, il ricordo del rogo non sfiora le nuove generazioni 
L’abitudine a tacere ne ha fatto perdere le tracce. Ma sulla lapide ancora fiori freschi 


Jan Palach, memorìa cancellata dal silenzio 


Jan Palach, suicida in un rogo contro la prepotenza 
sovietica, attraverso le parole degli amici d’infanzia: 
«Giocava a calcio, amava leggere ma in casa c’era¬ 
no pochi libri». Dopo la tragedia, l’angoscia di un 
paese che non doveva far parlare di sé. Il fratello, 
operaio vetraio, è andato a vivere lontano, nel nord. 
L’assedio della polizia, nel 1989, per impedire le 
commemorazioni nel ventennale della morte. 

' ' ' DALLA NOSTRA INVIATA " 

«IOLANDA BUFALINI 


■IVSCTATY (Praga). Un 
pu.ntir>o sulla carta, a circa 40 ■ 
chilometri da Praga, per arri¬ 
varci in macchina ci si perde 
in un dedalo di strade sempre 
più strette, sempre più disse¬ 
state. Vsetaty, il vinario dove 
è vissuto, sino al 19 gennaio 
1969 un ragazzo di nome Jan -, 

' Palach. Due stradoni a partire " 
' dallo snodo ferroviario su cui • 
è cresciuto il paesino nella 


pianura dell’Elba. Due osterie, 
un campanile, una polisporti¬ 
va, una cooperativa agncola, 
casette con il tetto a spiovente 
simili a quelle che si incontra¬ 
no in tutta la grande pianura 
del centro Europa, qui non 
povere, di cemento grigio, ge¬ 
rani e orti ad abbellirle. Al 
chiosco .sulla ferrovia vendeva 
bibite la mamma di Jan, Libu- 


A1 centro culturale, in pro¬ 
grammazione Rambo e Bar- 
ton Fink, Marketa sta arroto¬ 
lando manifesti per una ini¬ 
ziativa culturale: «No. non mi 
ricordo. Sono nata nel 1971. 
La generazione dei miei geni¬ 
tori si ricorda, c’è chi ne parla 
bene, chi ne parla male». „ 
Venti anni di incubo qui, 
prima che quel corpo marto¬ 
riato potes-se essere ricono¬ 
sciuto, anche nel microcosmo 
delle sue origini, come appar¬ 
tenente a un patriota da ricor¬ 
dare. A cominciare dalla odis¬ 
sea dei suoi resti. La sua tom¬ 
ba a Praga dava fastidio, la ne¬ 
crofobia del regime non sop¬ 
portava il pellegrinaggio, le 
candele acce.se, i fiori conti¬ 
nuamente rinnovati. Cosi la 
salma fu trasportata qui. get¬ 
tando lo scompiglio nella vita 
tranquilla di chi aveva perso 


un ragcizzo, non acquistato un 
simbolo. Nel gennaio dell'89 
Vsetaty fu stretta d'a.ssedio: 50 
poliziotti e 10 macchine della 
polizia sulia piazza, una mac¬ 
china civile, che tutti sapeva¬ 
no a chi appartenesse, all'in- 
giesso del cimitero. Nessuno 
osava entrare a visitare i pro¬ 
pri cari. Dall'altro lato, verso il 
«bosco delle ceneri», dove si 
trovava Jan, un camion Taira 
copriva l'entrata. Nella cittadi¬ 
na vicina, Nedomice, furono 
avviati lavori stradali, per im¬ 
pedire il transito delle macch 1 - 
ne. Alla stazione chi scendeva 
dal treno era perquisito, una 
candela poteva essere motivo 
di imputazione. Chi non era in 
grado di spiegare il motivo del 
viaggio veniva accompagnalo 
a 50 chilometri di distanza e 
lasciato a piedi. 

Già allora la famiglia se ne 
era andata. La madre aveva 


venduto la casa, la prima a 
destra sullo stradone, dopo 
un ponticello in legno, c si 
erano trasferiti a Kamenicki 
Senov lei c l'altro figlio Jiri, più 
grande di sette anni. LI Jin la¬ 
vora ancora, come operaio 
vetraio. Per venti anni ha ta¬ 
ciuto. ha dovuto tacere quel 
dolore che era anche colpa c 
causa di possibili guai. Poi, ' 
improvvisamente, ■ nel 1990, 
glifo detto che poteva parlare, 
ricordare, commemorare. Ma 
lui intanto aveva imparato a 
lacere, a schivare ciò che fa¬ 
cilmente turba il fragile equili- 
bno di una esistenza schiac¬ 
ciata. Jan era l'unico in fami¬ 
glia ad aver continuato gli stu¬ 
di. Lumir Horak. che ora lavo¬ 
ra come segretario comunale, 
lo ricorda bene perché le due 
famiglie erano amiche, vive¬ 
vano a pochi metri di distan¬ 


za. Moria, la madre di Lumir, 
ospitava e assisteva Libuse 
dopo la tragedia. «Jan da ra¬ 
gazzo aveva letto tutti i libri -- 
che c’erano in casa, la casa 
del padre pasticcere, mono , 
quando lui era bambino. Ma 
si trattava di pochi volumi, co¬ 
si aveva letto due volte la Bib- . 
bia Carolina, l’edizione hussi- 
ta in lingua ceca. No, non era 
un ragazzo lri.sle, piuttosto era 
tranquillo. Gli piaceva giocare 
a calcio, era mollo bravo. Ari- ' 
che Jiri avrebbe voluto studia¬ 
re, fare medicina, ma ebbe un , 
incidente che gli impedì di 
continuare*. 

Jan fece quello che fanno . 
tutti i ragazzi qui, se vogliono ' 
studiare: le elementari in pae¬ 
se, le medie nella vicina Mel- 
nik, l'università in collegio a 
Praga. Gli altri vanno a lavora- ' 
re nelle fabbriche chimiche ' 
dei dintorni, o a Praga, e il 


paese, di giorno, si svuota. Il 
centro sportivo Sokol, dove 
Jan giocava a calcio, era l’uni¬ 
co punto di nferimento socia¬ 
le. Furono proprio loro, nel 
'69, a organizzare una colletta 
p>er la costruzione di un mo¬ 
numento. Ma a quel tempo la 
memoria si poteva coltivare 
solo nell’intimo delle case o 
usare come gesto di sfida, di 
provocazione politica. V.setaty 
non costruì il monumento e 
dovette persino rinnunciare a 
dare il propno nome alla coo¬ 
perativa, meno circolava quel 
nome, meglio era. Libuse, la 
madre, non reggeva a questa 
congiura del silenzio. Curata 
per alcuni mesi dopo la morte 
del figlio, era • ossc.s.sionata 
dall'idea di es.sere spiala, che 
le sue telefonale fo.ssero inter¬ 
cettate. Riprese, sino alla par¬ 
tenza, il suo posto al chiosco. ' 





La maschera di Jan Palach esiaosta durante una commemorazione nel 1990 


Praga. Alla facoltà di filoso¬ 
fia si fanno esami. «Jan Pala- - 
eh? SI sappiamo chi è ma noi 
non eravamo nati. I nostri ge- 
' nitori sanno, ricordano*. Al ci¬ 
mitero, sotto i tigli grondanti ' 
' di pioggia, c'è di nuovo la la- 
' stia scolpita dallo ' scultore 
' Zoubek. Gli sbalzi del bronzo 
sulla .sagoma nuda di Jan ri¬ 
cordano, senza produrre orro- ; 
re. il suo martirio. I fiori sono 


freschi ma sono la sola a sol- 
fermarmi. - • ■ 

Praga, sera. La città vecchia 
si popola di ragazzi, nelle stra¬ 
de strette si sente ovunque 
musica, disco e jazz. Sono in ' 
moiri accoccolati sotto i mo- ' 
numenti, chìaccherano, suo¬ 
nano la chitarra. Soprattutto 
fanno ciò che prima per stra¬ 
da non era tollerato: si bacia- 
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Il premier inglese rallenta - 
mentre a Lisbona si apre la riunione 
dei capi di Stato e di governo Cee ^ 
In agenda la ratifica dei trattati 


Mitterrand e Kohl insistono 
«Andiamo avanti anche in undici» 
Copenaghen: «Non votereno ancora 
a meno che non ci siano modifiche » 


msn. 



Major frena il treno europeo 

«Senza il SÌ danese Maastricht non sarà applicabile» 



Il premier danese, Schluetter, alla vigilia del vertice 
europeo di Lisbona dice; «Se si vuole un nuovo voto 
danese occorrono nuovi contenuti politici ed eco¬ 
nomici nel trattato di Maastricht». È una richiesta di 
rinegoziazione? Lo sapremo oggi, all’apertura del 
vertice. Da Londra risponde il premier inglese Ma¬ 
jor «Senza il sì di Copenaghen il trattato non potrà 
essere applicato*. In agenda l'allargamento Cee. - 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 


M LISBONA. I portc^hcsl sof¬ 
frono e il loro premier Anibai 
Cavaco da Siiva quando è ion- 
lano dalle sedi ufiiciaii sfoga la . 
sua delusione. Aveva puntato 
tutto sui vertice di Lisbona, so¬ 
gnando di conciudere i sei me¬ 
si di presidenza Cee con ia po¬ 
sa di un'altra pietra miliare sul¬ 
la strada dell'unione europea. 

' E invece no. 1 capi di governo e 
di Stato che oggi c domani si 
riuniranno neii'ipermodemo 
Centro culturale felem, che si 
, affaccia sulla foce del Tago. 
non avranno nessun messag¬ 
gio storico da leggere ai popo- 
, fi. No, per 48 ore tenteranno di 
chianrsi le idee e di capire co¬ 
me intendono proseguire sulla 
via di Maastricht dopo il rifiuto i 
danese. .. , , 

«Bisogna andare avanti», in¬ 
siste spavaldo Francois Mitter¬ 
rand, quasi dimenticandosi 
che la trappola più insidiosa. 
sarù l'appuntamento del refe¬ 
rendum francese a settembre. 
«Andremo avanti a undici», ri¬ 
pete . da settimane Helmut 


Kohl, eppure nessuno tra gli, 
undici sa esattamente quale ' 
strada seguire pier poter ratifi¬ 
care gli accordi di Maastricht e 
costruire un'unione europea, 
finché c'è il no della Danimar¬ 
ca. Non a caso, proprio ieri, il 
primo ministro inglese John’ 
Major, che dal primo luglio sa- 
’ rà il nuovo presidente di turno 
• della Cee. ha ribadito in un'in¬ 
tervista a Le Monde, che non è 
; possibile attuare il nuovo trat¬ 
tato senza il dodicesimo si, 
quello di Copenaghen. Perché. 

, dice Maior, cosi è scritto nei 
trattati di Roma di cui gli accor- 
: di di Maastricht sono solo un 
emendamento. Ha ragione il 
primo ministro della regina, 
che nella stessa intervista affer¬ 
ma: «Maastricht l'ho negoziato. 

■ ci credo e sono sicuro che va- 
: da bene per la comunità»? 0 
invece si può lare altrimenti e 
la posizione di Londra é solo 
un ulteriore tentativo per bloc¬ 
care un'Europa che non ha 

mal amato? ..- 

Di questo dovranno discute¬ 





•i' ^ 


Oue fratelli croati davanti alle rovine della propria casa a Slovonski Brod 


^'4 



Controlli nella sala delle conferenze a Lisbona 


re qui a Lisbona i dodici capi 
di governo c di Stato, per trova¬ 
re una strategia comune. So¬ 
prattutto dopo le dichiarazioni 
di Paul Schluetter. il premier 
danese, rilasciale ieri pomerig¬ 
gio: «Non possiamo rivotare 
sullo .stesso testo. Questo é 
fuori discussione. Occorrono 
nuovi contenuti politici ed eco¬ 
nomici». Ed aggiunge: «Noi sla¬ 
mo per l'allargamento della 
Cee e ci muoveremo perché 
Austria e Svezia entrino al più 
presto possibile. E nel nostro 
interesse. Non si pensi però 
che l'ingresso di nuovi paesi 
po.ssa influenzare la situazione 
interna della Danimarca». In¬ 


somma dice un po a sorpresa 
,, Copenaghen^ so volete il no- 
: strò si, Maastricht va come mi¬ 
nimo rinegoziato e non sogna¬ 
tevi di intimorirci o isolarci fa¬ 
cendo entrare altri paesi scan¬ 
dinavi nella Cee. L'affermazio¬ 
ne sembra in contrasto con la 
presa di posizione espre.ssa 
dai ministri degli Esteri, all'u¬ 
nanimità, compreso il danese 
quindi, a Oslo il 4 giugno, subi- 
: to dopo il referendum. Allora i 
Dodici dissero: «Non si rinego¬ 
zia niente». Ora Schluetter sen- 
, za affermarlo esplicitamente 
dice però: se il nostro si é ne¬ 
cessario e volete che noi rine¬ 
goziamo. bisogna cambiare il 


I presidenti serbo 

celìudì] 


te.sto. E non solo: «A Usbona - 
continua - la posizione della 
Danimarca non può essere un 
punto qualsiasi dell'ordine del 
giorno, ma deve diventare il te¬ 
ma centrale della discussione». 
Sono dichiarazioni rilasciate 
per calmare l'opinione pubbli- . 
ca interna o Copenaghen chie¬ 
derà ufficialmente di rinego¬ 
ziare? -. - > ■ 

Lo sapremo oggi e se .si trat¬ 
terà della seconda ipotesi il . 
Consiglio europeo rischia di v 
prendere una strada diversa e 
obbligare gli altri undici part¬ 
ner a dare una risposta c a 
prendere una decisione che 
non avevano ncs.suna voglia di 
assumere pubblicamente c 
adesso. Sino ad ora infatti la 
strategia che sembrava preva- . 
loro era quella di prendere 
tempo: prima tutti gli altri ratifi¬ 
cano e poi, a fine anno, si ve-. 
drà. Si voleva ribadire la conti¬ 
nuità del processo, considera¬ 
re il no della Danimarca un in¬ 
cidente di percorso, valorizza- , 
re il si irlande.se. discutere del " 
calendario per l'ingresso di ' 
Austria. Svezia," Rnlandia e 
Svizzera. ... 

Un altro argomento in di¬ 
scussione. che in particolare 
gli inglesi hanno voluto, riguar- 
da il problema della sussldiari- 
tà e cioè della ripartizione del 
poteri tra le istituzioni comuni- ,, 
tarie e i singoli Stati nazionali. :> 
.A Jacques Delors era .stato 
. chiesto proprio da John Major ; 
di preparare un rapporto in cui 
la Commissione, .settore per 
settore, prccisas.se come do- ' 


vesserò es.scrc divise le com¬ 
petenze (tra Comunità c pote¬ 
ri nazionali) sia nel momento 
della decisione, dell'esecuzio¬ 
ne e del controllo. L'intenzio¬ 
ne della Gran Bretagna é quel¬ 
la di ridimensionare, attraverso 
un documento ufficiale del 
Consiglio europeo, ruoli c po¬ 
teri della Commissione di Bru- 
xello.s. Nei giorni scorsi lo stes¬ 
so Jacques Delors (che oggi 
dovrebbe essere nominato per 
altri due anni alla testa dell'E¬ 
secutivo comunitario) aveva 
mostrato di subire l'offensiva 
inglese. Londra inoltre vorreb¬ 
be allegare questo documento 
sulla ’sussidiariià» al testo degli 
accordi di Maastricht. Un mo¬ 
do come un altro por "rinego¬ 
ziare» senza troppi clamon. E ' 
qui forse si .saldano la strategia 
di Major contro Bruxelles c il 
•centralismo degli eurocrati», e 
le dichiarazioni di ieri pome¬ 
riggio del prcmierdane.se. ■ • ■ 
infine l'Italia, rappresentata ' 
a I jsbona da Giulio Andrcotti c . 
Gianni De Michelis, por i nostn 
passati e futuri governanti il 
problema più importante sem¬ 
bra essere quello della rinego- 
ziazione, ma questa volta non 
dell'accordo di Maastricht, in- i 
vece delle quote di latte all'io- : 
temo della Cee. Un problema t 
importante per la zootecnia \ 
italiana che forse però i nostri - 
partner in questo delicato mo- i 
mento non vorrebbero proprio ', 
discutere, tanto è vero che non j 
è stato nemmeno citato nel¬ 
l'ordine del giorno. •> ' 



e croato ricevuti a Strasburgo da lord Carrington 


una nuova tregua 


Lord Carrington definisce «deludenti» i colloqui avuti, 
separatamente a Strasburgo con i presidènti di Ser- 
.. bia e Croazia. Milosevic si rifiuta di riconoscere l’indi- 
f>endenza della Bosnia. Giornata di relativa calma ie¬ 
ri a Sarajevo. Le milizie serbe annunciano un nuovo 
cessate il fuoco e accettano di raggruppare le arti¬ 
glierie in zone sotto la supervisione dell'Onu. Il gene¬ 
rale Mackenzie: «È uno sviluppo importante». , 


■i STRASBURGO. «Deludenti». 
Cosi lord Carrington. il media¬ 
tore della Cee, ha definito i col- 
loqui avuti ieri a Straburgo con 
Slobodan Milosevic e Franjo 
J Tudjman. Carrington si è detto 
< soprattutto «deluso» dal presi- 
' dente della Serbia Milosevic, 
che non ha voluto pronunciar¬ 
si per un riconoscimento da 
parte di Belgrado dell'Indipen¬ 
denza della Bosnia. «Sarebbe 
stato un importante segnale 
positivo», ha commentato Car¬ 
rington. . . . 

L'emissario della Cee ha pe¬ 
rò anche salutato la «schiarita», 
venuta da Sarajevo, dove i mili¬ 
ziani serbi si sono impegnati a 
consentire la riapertura dcl- 


' l'aeroporto. Nella capitale bo- 
: sniaca il comandante delle for- 
: ze Onu generale Mackenzie ha 
definito un «importante pro¬ 
gresso» la decisione unilaterale 
' dei serbo-bosniaci di cessare il 
fuoco su obiettivi non militari c 
raggruppare le loro artiglierie 
. in alcune arce ponendole sot- 
. lo la supervisione degli inviali 
delle Nazioni unite. ■ 

,. Carrington a Strasburgo ha 
. incontrato separatamente i 
’ presidenti di Serbia e Croazia 
, prima di vedere il ministro de- 
. gii Esteri bosniaco, Haris Silad- 
; zie, rientrato precipitosamente 
' nella notte da Pechino per so- 
: stituire il capo di Stato Izctbc- 
govic. bloccato in Sarajevo as¬ 


sediata. Negli incontri con il 
mediatore comunitario. Milo¬ 
sevic e Tudjman si sono accu¬ 
sati a vicenda della resporaa- ' 
bililà del bagno di sangue di : 
Sarajevo. Milosevic ha detto 
che <olonne di carri armati , 
Leopard croati, fomiti dalla :■ 
Germania si trovano già in ter- . 
ritorio bosniaco. Informazione 
contestata da Tudjman. sccon- , 
do il quale solo dei «volontari» • 
croati partecipano ai combatti¬ 
menti. ■ ; LV ■ 

Il capo della diplomazia di 
Sarajevo, Siladzic. ha invece J' 
eh lesto con Insistenza un intcr- ; 
vento militare intemazionale a ' 
difesa della Bosnia. Un'ipotesi • 
che stasera dovrebbe essere ‘ 
esaminata a Lisbona dai capi 
dì Stalo e di governo dei Dodi- ■ 
ci. A Londra l'argomento verrà ' 
discusso dai capi di stalo mag¬ 
giore dei 9 paesi aderenti al- 
TUeo (tutti i comunitari meno ■ 
la Danimarca, l'irlanda c la 
Grecia). Interrogato suH'ipote- 
si di un intervento militare in- • 
temazionalc in Bosnia dopo il . 
fallimento del negoziato - di . 
Strasburgo. Lord Carrington , 
non ha voluto pronunciarsi. . 
«I.a decisione - ha detto - spet¬ 


ta alle Nazioni Unite».'■ 

A Belgrado intanto il Parla¬ 
mento di Serbia ha respinto a 
larghissima maggioranza'^ una 
mozione di sfiducia contro il 
governo di Radoman Bozovic, 
accusato dall'opposizione di 
non avere preso misuro capaci 
di attenuare gli effetti negativi 
delle sanzioni (conomiche im- 
prostc dairOnu alla Serbia ed 
al Montenegro il 30 maggio 
scorso. A favore della mozione 
hanno votalo soltanto 24 de¬ 
putati sui 102 presenti. Il parti¬ 
to socialista di SlobodatV Milo¬ 
sevic è riuscito dunque a rin- 
senare i ranghi evitando che la 
fronda interna assumesse pro¬ 
porzioni inquietanti. Recente¬ 
mente undici parlamentari so¬ 
cialisti serbi hanno costituito 
una frazione socialdemocrati¬ 
ca ventilando anche l'eventua¬ 
lità di una scissione. Ma il voto 
di ieri ha dimostrato che alme¬ 
no per ora la contestazione al¬ 
l'attuale leaderehip tra gli ex- 
comunisti rimane minoritaria. 

L'attenzione generale è ri¬ 
volta aH'appunlamento di do¬ 
podomani. Nel grande spiazzo 
antistante l'edificio della Skup- 
stìna, ; rAs,semblea federale. 


l'opposizione terrà una manì- 
■ fesiazionc dì massa per fesleg- 
' giare il rientro in patria del «re» 
;; Alessandro ; Karageorgevic 
(previsto per domani) e per 
■. chiedere la testa di Milosevic. 

• L'iniziativa è promossa dal De- 
i,, pos (Movimento democratico 
; di Serbia) e dal Partilo della ri- 
nascita serba. - • -i-." 

fi raduno era stato in un pri- 
•' ino tempo annunciato perii 21 

■ giugno, c presentato come 
una protesta popolare ad ol¬ 
tranza sino al rovesciamento 

■ del regime, per ripetere a Bel- 
grado nel 1^2 la stessa pacìfi- 

'.’ ca ed irresistibile mobililazio- 
:■ ne che nel 1989 provocò a Pra¬ 
ga la caduto del comuniSmo. 
Lo slittamento di data è awe- 
. nulo per fare coincidere la ma- 
:■ nifestazione con il ritorno di 
'■j Karageorgevic. In quest'ultimo 
< una parte consistente del com- 
-. posilo schieramento antigo- 
;■ vemativo vede una personalità 
. apparentemente in grado dì 
contrapporsi a Milosevic senza 
. dividere ulteriormente la na- 
zione. È cosi che nel giro di po- 
V, chi mesi molli oppositori si so- 
i ! no convertiti alla : soluzione 
monarenlea. : ,. i 


Gran Bretagna 

Avanti piano ; 
per non urtare* 
gli euroscettici' 


H LONDRA. Silenzioso, in¬ 
vestilo già dal gravoso comp ¬ 
io di guidare la Cee verso la 
sua nuova ca.sa nel semestre 
di presidenza che dal prim'a 
luglio toccherà in .sorte a Lon¬ 
dra, John Maior sbarca a Li¬ 
sbona con più di un grattaca¬ 
po e doci.so a non premere 
l'acceleratore. Il no danese 
ha messo un o.stacolo in più 
' sulla strada della ratifica dei 


trattati di Maastricht, ed ha , 
rafforzato gli eurosceltici di 
tutte le capitali europee, Lon¬ 
dra in te.sta. Per tenere a bada 
i ribolli di casa propria, con¬ 
servatori ed anche laburisti 
pronti a chiedere un referen¬ 
dum anche in Gran Bretagna, 

-, Major insisterà .sul concetto di 
sussidiarilà,.. quel vocabolo ' 
freddo c tecnico che potreb¬ 
be, se meglio esplicitato, es¬ 
sere l'arma utile a ridimensio- 
narc i poteri di Bruxelles. Ma. 
contemporaneamente, Lon- 
■ dia si appresta a dare il ria li- 
■ bora alla riconferma di Jac- 
;• ques Delors alla presidenza , 
della commissione Cee. Ipo- i 
tec-.ndo il futuro, però: per il r 
95 già c'é un sostituto posili- ■ 
bile, gradito a Major, l.eon . 
•' Brittan. v ■ • . ■ ' . 


Francia 

Parigi decisa 

«Vopamoi 
un segno forte» 


. Hi - In tasca la modifica 
della propria Costituzione, 
in testa l'obiettivo di strap¬ 
pare dal summit del do|^ 
Maastncht un messaggio 
forte per rendere agevole la 
navigazione verso l'Europa 
unita. La Francia arriva cosi 


a Lisbona, decisa a trainare 
gli altri dieci partners gel.ati 
dalla bocciatura danese dei 
trattati della nuova Cee. An¬ 
dare avanti, mettere a punto 
una ■ «dottrina dell'allarca- 
mento» della Comunità pri¬ 
ma di aprire la porte come 
se la Cee fosse un «self Servi¬ 
ce», aumentare il budget co¬ 
munitario per far fronte alle 
, spese per il mercato unico, 
la riforma della politica agri¬ 
cola e il trattato di Maaslri- 
cht. Questi saranno gli argo¬ 
menti che Parigi porterà al 
■ tavolo della trattativa. -- 



Gennanìa 

«Procediamo 
maevitiamo ■ ; 
burocratismi» - 


H BONN.' Superare i nazio¬ 
nalismi, approdare ad un'"n- 
nità» europea nella quale sia¬ 
no rispettale le «molteplicità». 
Helmut Kohl, il cancelliere te¬ 
desco paladino deH'integra- 
zione europea, arriva a Lisbo¬ 
na deciso a sostenere la pxili- 


fica deir«avanti comunque», 
messa a punto dalla Cee subi- I 
to dof>o lo schiaffo di Cojje- 
naghen. Lo choc danese, pe- 
rò, c'è stato, tanto che anche . 
Bonn chiederà una maggiore j 
democratizzazione e una mi¬ 
nore burocratizzazione del- ; 
l'edificio comunitario che i ; 
partnereuropei hanno deciso ‘ 
di edificare a Maastricht. Altro > 
tema del primo vertice del ria 
libera ai trattati per la nuova ' 
Cee, potrebbe essere Tasse- ' 
gnazione della sede della fu- ' 
tura banca centrale europea , 
che la Germania ha chiesto , 
da tempo di ospitare a Fran- ; 
coforte e che ora potrebbe ; 
essere «corteggiata» da Bonn. ., 


Combattìmeiiti a Kabul 

Mujaheddin sunniti fedeli :: 
a Masud si scontrano 
cx>n“gli sciiti filòiraniàni ' ; 


■ KABUL Combattimenti tra 
guerriglieri sunniti fedeli al mi- 
nistro della Difesa, Ahmad «■ 
Shah Masud, c gruppi sciiti, V 
hanno avuto luogo per tutta, la ; ; 
giornata ieri a Kabul. Gli uorni- (, 
ni di Jamiat-I-Islamì, sunniti, .. 
guidati da Masud, .sono favore¬ 
voli al passaggio di poteri dal- 
Tattualc presidente Moiaddedi V, 
a Burhanuddin Rabbani. Con- -, 
Irati invece gli sciiti filoiranì.ìni 
di Hezb-l-WahdaL che vomtb- 
bcro la permanenza delio .stes¬ 
so Mojaddedi al vertice delio 
Stato. 1 primi sono arroccati ' 
nella sede dell'ufficio di Mo¬ 
jaddedi, che nè è stato aiionia- . 
nato. 1 secondi sono nei mini¬ 
stero degli Interni. 

L'aspetto paradossale delia • 
battaglia scoppiata tra guem- - 
glieli di Masud c fiioiraniani è 
che la persona in diiesa delia -■ 
quale i secondi sono scesi m ■ 
campo, Mojaddedi. aveva già 
dichiarato la propria disponi- ’ ■ 
bilità a passare le consegne ai 
nuovo presidente provvi.sono ■’ 
Burhanuddin • Rabbani. Gii 
scontri sono iniziati quando gii 
sciiti ieri notte hanno aitacc.iio , 
l'albergo che ospita a i guar¬ 


die del corpo di Rabbani. Poco 
prima uomini fedeli al ministro 
della difesa Ahmed Shah Ma- 
sud e al presidente designato 
avevano cercato di fermare 
due convogli della formazione 
appoggiata daTeheran. . . . 

. Nelle sparatorie ri sono stali 
numerosi morti, forse venti, c 
alcuni palazzi, tra cui quello 
che ospita l'albergo Miaitafa, 
sono stali gravemente danneg¬ 
giati. Sembrano cessali invece 
gli scontri tra le milizie uzbeke 
e gli integralisti di Gulbuddin 
Hckmatyar. Questi ultimi, che 
SI trovano alla perifena di Ka¬ 
bul. giovedì avevano lanciato 
una decina di razzi contro la 
città. 

gabbani, un ex ptofassore 
di leoiogia, dovrebbe assume¬ 
re la massima carica dello Sta¬ 
io domani. Ma sono in molli a 
temere che il passaggio dei p>o- 
teri scatenerà di nuovo il con- 
iinio tra le diverse formazioni 
che dopo 14 anni di lotta han¬ 
no rovesciato il governo filoso¬ 
vietico. Le rivalità fra i vari 
gruppi hanno già provocato 
centinaia di morti. - 


Aperte ai capitali stranieri altre città lungo il corso del fiume. Segnali di ripresa, il Cc: serve più terziario 





UNATAMBURRINO 


■■ PECHINO. Comincia - a 
prendere consistenza il «balzo 

■ in avanti» sollecitalo da Deng •' 
Xiaoping. Partito e governo '. 
stanno discutendo come prò- . 
cedere. Nei giorni scorsi sono ■ 
state «aperte» Wuhan e Chong- 
qing, importantissimi centri in- : 
dustnali, nonché altre tre città, 
tutte lungo il fiume Yangtze, te- ' 
sta di ponte dell'area di svilup- 

■ po di Pudong, alla periferia di ' 
Shanghai. E altrettanto è stalo '■ 
latto per sette città del sudo- q 
vest, tra le quali Nanning e • 
Kunming. Ieri il primo ministro 

Li Peng ha confermato ai rap¬ 
presentanti dei partiti «demo- ■ 
cratici» che il governo intende i 
«aprire» sia altre aree lungo lo ' 
Yangtze sia le zone di confine 
al nord, cosi ria formare un'u- ' 
nica grande «zona aperta» con ' 
trattamento preferenziale per 
gl, investimenti stranieri. È in 
programma anche l'«apcrtura» 
di tutte le città capoluogo c di 
alcune province interne, an¬ 


che se sarà più difficile attrarre 
in queste ultime il business in¬ 
temazionale. Obicttivo finale è 
quello di fare dell’Intera Cina 
una sola grande «area aperta» 
a disposizione del capitale 
estero. 

Questa svolta sembra non 
incontri ormai più nessuna re¬ 
sistenza. Anzi viene difesa an¬ 
che da autorevoli personaggi 
non certo noti per il ioni filo- 
denghismo. «Che cosa dobbia¬ 
mo temere?», ha scritto Wu 
■ Shuqing, preside di Beida, sul 
primo . numero , di «Renmin 
Luntan», una nuova rivista edi¬ 
ta dal «Quotidiano del jàopo- 
lo». «La proprietà pubblica che 
è a base del nostro socialismo 
non viene messa in discussio¬ 
ne, non viene intaccata e noi 
non cediamo all’estero nessu¬ 
no dei nostri diritti» (come di- 
' re, non siamo mica alla ripeti¬ 
zione dei «trattati ineguali» del¬ 
la fine delTOttocenlo). 11 con¬ 
siglio di Stato sta anche prepa¬ 


rando una serie di misuro per , 
affrontare il problema spinoso ■ 
della gestione delle imprese 
pubbliche, riconoscendo a , 
queste ultime il massimo dei . j 
poteri sul personale, ì salari, gli . 

. investimenti, i prezzi, i rapporti ; 
commerciali con Testerò. ' 
Cambiare il meccanismo di „ 
funzionamento delle imprese 
statali, questa la chiave di volta V 
della riforma, ha detto Li Peng. 
Ma non sarà un processo indo¬ 
lore perchè il 36 per cento di ' 
queste imprese è tutt’ora in 
rosso e bisognerà mandare via ; 
o trovare altri lavori a milioni e 
milioni dì persone «in esubc- ' 
ro». 

.Sembrano dare le ali alla 
svolto denghisla anche i favo¬ 
revoli dati congiunturali. La Ci- ' ■ 
na è di nuovo in pieno boom. 
Invece del 6 per cento di cre¬ 
scita programmato per que- ’ 
sfanno da Li Peng (e contro il • 
quale erano insorti sia Deng ■ 
Xiaoping sia gli economisti ri- : 
formatori) si avrà, come ha 
annuncialo lo stesso primo mi¬ 
nistro, un aumento del 9 per 


cento. La produzione indù- .v 
striale è già cresciuta nei primi , 
cinque mesi di quest’anno del i 
18 per cento, il tasso di infla¬ 
zione è finora del S per cento, 
abbastanza contenuto. Ma a 
guardare freddamente la situa¬ 
zione cinese di questo mo- j 
mento si ha l'impressione che 
si stia motlondo troppa carne a 
cuocere e che da qualche par¬ 
te prima o poi si creerà un in¬ 
gorgo. La.sciamo che parlino i 
diretti interessati. C’è ripre.sa, 
ma c’è dì nuovo il fenomeno ' 
dei magazzini pieni di prodotti ' 
invenduti. Il neonato ufficio 
per l'economia c il commer- ■ 
ciò, diretto dal denghista Zhou 
Rongji, si è occupalo di questo 
problema convocando a Xian : 
una riunione per lanciare un 
appello «a vendere, a migliora¬ 
re la qualità e Tellicienza, a te¬ 
ner conto delle necessità del 
mercato». . 

Ci sono economisti che 
pongono apertamente il prò- , 
blema di una dra.stica ricon¬ 
versione dell’industria nazio¬ 


nale. Siamo in una fase di su- 
’perproduzione, ha scritto Guo , 
Shuqing, che lavora alla com- 
missione di Stalo per la pianili- ■ 
cazionc. perchè è sbilanciata ' 
la nostra struttura industriale. I 
consumi alimentari cinesi han- 
no raggiunto lo standard dei 
paesi con tin reddito annuo di 
1.400 dollari. Per Tabbiglia- ■ 
mento e i beni durevoli la Cina 
ha uno standard che è supe¬ 
riore a quello dei paesi il cui , ' 
reddito annuo è di 3.000 dolla- ' 
ri. Ma nei trasporti e nelle tele- ■ • 
comunicazioni il suo livello è - 
molto al dì sotto della media - 
mondiale e i consumi nel cam- ' 
po delTeducazione, della cui- 
tura, del commercio, del turi- '■ 
smo, sono molto bassi. Per » 
Guo Shuqing è indispensabile 
che la Cina sviluppi il settore ; 
terziario a un tasso annuo al- ■ ; 
meno del dieci per cento e ne , 
porti l'incidenza sulTecono- . 
mia nazionale dall'attuale 26 - 
almeno al 40 per cento. L'eco- .■ 
nomista di Stato non è solo a 
sostenere questa tesi: è soste¬ 
nuta anche nel documento nu¬ 


mero 5 preparalo dal comitato , 
centrale proprio per spostare . 
Tenla.si sul settore terziario (il ! 
documento numero 4 era inve¬ 
ce . interamente dedicato ai j 
progetti di nuove «aperture») , 

. anch'esso da affidare agli inve-. 
stimenti esteri. Se realmente ci “ 
sarà questo spostamento, allo¬ 
ra questa si che sarà una svoi- . 
to, innanzitutto per la vita quo- i 
tidiana dei cinesi. . 

Per il momento però il ter- 
, ziario cinese, per quel tanto 
che etiisle e malridotto cóm'è. ' 
è il rifugio di quelli che vengo¬ 
no espulsi dalle imprese in cri- , 

, si: ìnsomma è un po’, per in- 
, tenderci, il surrogato della no- 
. stra cassa integrazione. Ecco 
un esempio: in una miniera di 
Dalong, il centro carbonifero 
più importante della Cina, solo . 
un terzo dei lavoratori è rima¬ 
sto in produzione, gli altri, al-, 

■ cune decine di migliaia, sono 
stati spostati appunto nel «ter¬ 
ziario». il che spe.sso significa 
mettere su una bancarella per 
la vendita di cibo. ; : 
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NEL Mondo 


Nella striscia di Gaza occupata estremisti 
islamici di Hamas hanno aggredito 
a coltellate quattro coloni uccidendone due 
I laburisti: «Provocazione gravissima» 


A Jenin in Cisgiordania in uno sco^o 
a fuoco con Tesercito sono morti ^ttro 
militanti delle «pantere nere» 

Anche Arens (Di fesa) lascia la politica 


Israele, sangue sulla svolta 

Sei morti in due agguati tra israeliani e palestinesi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


a GERUSALEMME. Un'onda¬ 
ta incredibile di violenza ha sa¬ 
lutato ien la vittoria laburista 
nelle elezioni israeliane. Ci- 
sgiotdanla e Gaza sono state 
martellate dai militari di Tel 
Aviv con perquisizioni, eirresti, 
p<»ti di blocco mentre squa¬ 
driglie di elicotteri da combat¬ 
timento sorvolavano i territori 
occupati. 

Sci morti e diversi feriti: « 
questo il nero bilancio del 
nuovo defilare del conflitto 
tra arabi e israeliani. Era tem¬ 
po che fatti cosi mvi non ac¬ 
cadevano. Ma, adesso, alla lu¬ 
ce della svolta prodotta dal vo¬ 
to di martedì, acquistano un st- 
mUicato ancora più sinistro. A 
Gaza, probabilmente un grup>- 
po di estremisti di Hamas, i 
fondamentalisti mussulmani 
che si contrappongono all'Olp 
e che negli ultimi anni hanno 
acquistalo sempre più influen¬ 
za tra gli strati più diseredati 
della striscia ha accoltellato al¬ 
le spalle un gruppetto di quat¬ 
tro persone. Erano piccoli 
commercianti, coloni dell’in- 
sediamento che sta proprio al¬ 
le spalle dell'immensa perife¬ 
ria dell'altrettanto grande città, 
le cui condizioni di vita sono, 
come è ben noto, catastrori- 
'che. Due persone sono morte, - 
altre due sono rimaste ferite ' 

g ravemente. Immediata la mo- 
illtazione del continente mi- 
lltarp Israeliano rnstitnlto da 
oltre quindicimila soldati Ga¬ 
ra A stata, messa a feras eafi io. 
CO ma deli Idller. scappati velo- 
ccssiiiii a burdu di una veccliia 
automobile, nessuna traccia. E 
immediata, pure, la reazione 
del futuro premier, Yicthak Ra- 
bin, chedaTeLAviv,»ndaiuui- 
va cneiglcamente l'episodio. 


«Non permetteremo a nessuno 
di attentare alla vita e alla sicu¬ 
rezza delle persone di questo 
paese» tuonava Rabin. Che 
parlava, però, a futura memo¬ 
ria visto che responsabile del 
ministero della Difesa ò ancora 
Moshe Arens (il quale ieri sera 
ha annunciato che abbando¬ 
nerà la vita politica) e sulla 
poltrona di primo ministro, per 
pochi giorni, è ancora seduto 
Shamir. E' pos.sibile che il vec¬ 
chio governo si presti alla pro¬ 
vocazione? C'è qualcuno che 
lo sta boicottando? Rabin so¬ 
spetta di tutti in questi giorni di 
transizione. S'è temuta, a Ga¬ 
za, una reazione dei coloni, 
quattromila su una popolazio¬ 
ne palestinese di un milione di 
persone, ma fino a tarda sera 
non si sono r^istrali sviluppi, 

' per una situazione, quella del¬ 
la disgraziatissima striscia di 
Fiochi chilometri quadrati che 
s'affaccia sul Mcdilerranco, 
che era e rimane sull'orlo del¬ 
l'esplosione. 

Passavano pochi minuti e 
dalla Cisgiordania arrivavano 
altre notizie drammatiche: 
quattro morti e diversi feriti nel 
campo di Jenin. Uno scontro a 
fuoco, cosi dicono le fonti mili¬ 
tari israeliane, tra un gruppo di 
«pantere nere», palestinesi 
aderenti ad Al-Fatah, e una 
truppa con la stella di David. 11 
conflitto sarebbe avvenuto da¬ 
vanti ad una scuola di Araba, 
un campo limitrofo a quello di 

Jenuv .Tm rkal#«srin4»si rìman*». 

vano sul terreno, uccisi, assie- 
' me al cadavere di uii suldalu. 
Anche in questo caso la re¬ 
pressione scattava subito: ma 
con F>ochi risultati. Le altre 
, «pantere nere» facevano in 
tempo a dileguarsi. . 


Fra i coloni ebrei 
che temono 
la svolta di Rabin 




DAL NOSTRO INVIATO 


■IKFAR AOUMIM. Nella notte 
tra martedì e mercoledì, quan¬ 
do le prime proiezioni davano 
già il Labour di Rabin come il 
grande vincitore, dieci camion 
e 26 container hanno attraver¬ 
sato il desedo della Giudea e 
sono arrivati in questo luogo 
arido e scosceso, sulla strada 
che da Gerusalemme va a Ge¬ 
rico o al mar Morto. Un centi¬ 
naio di nuovi coloni hanno fat¬ 
to una specie di blitz. «Ma noi 
non sapevamo - si giustifica 
adesso Muni Bem Ami il coob 
dittatore dell'oFierazione - chi 
stesse vincendo, e del resto, 
avevamo l'autorizzazione da 
tempio F>er costruire qui SOnuo- 
ve case e diciannove famiglie e 
altre 16 persone stanno per ar¬ 
rivare». Sarà, ma all'indomani 
dcH'apertura di una fase nuo¬ 
va, tutto questo ha il sapore di 

una prova di forzai avovano 
paura che la nuova ammini¬ 
strazione bloccasse il trasferi¬ 
mento. 

Siamo nel mondo dei «sctt- 
ler», i coloni ebrei che, impnw- 
visamcntc c in maniera del tut¬ 
to inaspettata, si Uovano nel¬ 
l'occhio del ciclone. Il loro sto¬ 
rico partito, la «Tehiya» che 


chiedeva l'annessione, integra¬ 
le dei territori occupa fi e consi¬ 
derava il processo di pace co¬ 
me un tradimento 'della causa 
sionista è scomparso nei flutti 
del maremoto elettorale. E il 
loro grande sponsor governati¬ 
vo, Shamir, non potrà lare san¬ 
cora molto per la causa degli 
insediamenti. C'è tensione, e 
grande, ha loro. Si sentono 
strane voci in giro: gli estremi¬ 
sti del Khalt. la formazione raz¬ 
zista che si rifaceva alle posi- 
:zlonl del rabbino Kahane ucci¬ 
so a New York qualche anno 
fa, starebbero, a leggere il quo¬ 
tidiano Maariv, pier raccogliere 
armi e metterle in depositi se¬ 
greti. E mentre arriviamo a Klar 
Adumim riusciamo a cogliere. 
drJla radio militare, un inter¬ 
vento di un colono, tale Ben 
Harkabi, che promette «guerra 
eMlo» so Rabin o il Labour ri 
daranno indietro i territori oc¬ 
cupati. E,'poi. a rendere più fo¬ 
sco IL quadro d sono le notizie, 
appena diffuse dalle emittenti, 
degli incidenti di Gaza. 

Kfar è vicino alla cittadina, 
anch'essa piena di coloni, di 
Maleh Adumim e ne costitui¬ 
sce una sorta di satellite. Ironia 



della sorte, Maleh, fu edificata 
nel 1975, quando Rabin era 
primo ministro. Il posto non è 
certamente tra i più invitanti, 
montagnole inabitate e sole a 
picco. Operai sono al lavoro 
per mettere le condotte d'ac¬ 
qua mentre un'altra squadra è 
allo prone con una ntradina 
bianca. «Ma questa è la nostra 


terra e qui vogliamo stare» 
spiega disinvolta la psicoioga 
Tamar Adler, un pò il capo spi¬ 
rituale dei setUer. Echi pensa¬ 
va di venire qui per trovare un 
popolo armato si era sbagliato. ' 
La realtà, come al solito, è più 
sfaccettata. «Se il nuovo gowr- 
no ci dice infatti, tutta modo ■ 
rata, la Adler - non ci vorrà 


Ctìuto Shamir svanisce il sogno 
imperialista della Eretz Israel 




U ventilato ritiro di Yitzhak Shamir dalia scena politi¬ 
ca costituisce la più evidente sottolineatura di quello 
che la stampa israeliana ha concordemente definito 
«un terremoto» o «una rivoluzione». Il voto di martedì 
ha infatti segnato la sconfìtta di un disegno che l’ex- 
capo della «banda Stem» aveva portato avanti con 
coerenza per più di mezzo secolo e che negli ultiiii 
due anni era stato alla base del suo governo. 


QUNCARLO LANNUm 


■M Israele è cambiato e «lo¬ 
ro» non se ne erano accorti, è 
stato scritto ieri su questo co¬ 
lonne. La gelida maschera con ' 
cui Shamir ha accolto l'altra . 
notte le proiezioni che lo dava¬ 
no ' sonoramente " battuto - 
(«aspettiamo i risultati definiti- - 
vi», aveva borbottato fra i den¬ 
ti) è stata la più fedele fotogra¬ 
fia di quella realtà, e dunque di ' 
quella irxiomprenslone. Da 
quindici anni, da quando cioè ' 
il Likud era al potere, e soprat- ' 


tutto negli ultimi due anni, da 
. quando cioè l'ex-capo della 
«banda Stem» aveva regalato al 
- suo paese il p^ior governo 
, delta sua storia, l'immagine 
dello Stato ebraico sembrava 
' coincidere con quella della 
chiusura, della intransigenira 
nazionalistica e religiosa, in¬ 
carnata nel mito della realizza- 
' zione di Eretz Israel-la bibUca 
«terra di Israele» - a SFiesc di 
' quasi due milioni di palestinesi 
e nella figura aggressiva ed ar¬ 


rogante del colono armato di 
milra. Non era (o non era più) 
cosi E la notte di martedì ha 
segnato per tutti, ovviamente 
con opFiosti sentimenti, un 
, brusco e inatteso risveglio. 

■ Ora che ha aFierto gli occhi. 
Shamir lascia intendere che la 
sua carriera di uomo politico 
ha consumato forse le sue ulti¬ 
me battute, e porla di un immi¬ 
nente ritiro dalla vita pubblica. 
Si ripeterebbe cosi - nemesi 
della storia - la parabola di . 
, Menahem Begin, il cui ritiro 
nove anni fa, dopo la censura 
' inflittagli dsjla commissione 
d'inchiesta sul massacro di Sa¬ 
bre e Chatila, F>ortò proprio 
Shamir al vertice del [rértito e 
del governo. Per la verità c'è 
chi pensa che il «terribile pic- 
colctto», malgrado i suoi 76 an¬ 
ni suonati, non «lascerà» tanto 
facilmente, che la sua sia sol¬ 
tanto una finta per prendere 
tempio; ma la scelta ormai non 


è più soltanto nelle sue mani, e 
già si preannuncia una «notte 
dei funghi coltelli» all'interno 
del Likud, dove sono in tanti - 
per politica o per ambizione - 
a volere la testa del leader 
sconfitto. 

Tuttavia se un merito va ri¬ 
conosciuto a Shamir - anche 
airultimo Shamir, quello dei 
«no» a raffica (no al dialogo 
con rOlp, no allo Stato palesti¬ 
nese, no al ritiro anche da un 
solo centimetro quadrato dei 
territori occupati, e cosi via di¬ 
cendo) c quello della coloniz¬ 
zazione a oltranza - è il merito 
di una coerenza a tutta prova. 
Nato in Polonia nel 1915 ed 
emigrato in Palestina venti an¬ 
ni dopo, nel 1935, per comple¬ 
tare airUniversità ebraica di 
Gerusalemme gli studi di legge 
che aveva iniziato a Varsavia, . 
Shamir ha perseguito fin da al¬ 
lora con chiarezza (c diciamo 
pure con spregiudicatezza di 


mezzi) quegli obicttivi sui qua¬ 
li oggi è caduto. Seguace del 
«revisionismo» di Jabotinski - 
che i sionisti socialisu conside¬ 
ravano nè più nè meno che un 
fascista - aderf nel 1937 all’or- 
ganizzazione terroristica Irgun 
Zwai Leuml ricoprendovi in¬ 
carichi direttivi, per pas.sarc 
poi tre anni dopo tùia più 
estremista «banda Stem», della 
quale assunse la guida dopo la 
uccisione, da parte degli ingle¬ 
si. del suo foiidatorc Awaham 


Stem; in questa veste fu tra gli 
organizzatori degli assassinii 
del residente britannico al Cai¬ 
ro lord Moyne e del mediatore 
dell'Onu a Gerusalemme con- 
. te Bemadolte. Dopo avere ser¬ 
vito nella seconda metà degli 
anni 'SO nel Mossati, aderì nel 
' 1970 al partito di destra Herut 
(poi confluito nel Likud) assu- 
' mondo ben presto anche qui 
' funzioni dirigenti; si oppose 
dopo il 1976 agli accordi di 
Camp David; nel 1982 organlz- 


Polemiche e fendenti elettorali sui prigionieri americani dispersi nella guerra del Vietnam 

Usa, toma il fantasma del «Caedatore» 


Riemerge negli Usa la questione dei prigionieri in 
Vietnam. E toma a satureire di ricordi e di sospetti 
tutta la vita polìtica. Bush e Perot si scambiano accu¬ 
se di fuoco, il Congresso pubblica documenti «top- 
secret» denunciando le «menzogne» del Pentagono. 
E Eltsin cerca di conquistarsi facili simpatie millan¬ 
tando la presenza di prigionieri Usa in Russia. Ma 
perché TAmerica non riesce a dimenticare? : ,. 

• ' ' ' • " - DAL NOSTRO IN’i'IATO. 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK. Pow e Mia: se 
letteralmente tradotte dal ger- ' 
go militare, queste due sigle al- - 
tro non significano che priso- • 
neis of war e missing in action, 
prigionieri di guerra e dispersi . 
in combattimento. Ma. calate 
nel profondo della psicologia *, 
collettiva americana, esse so¬ 
no anche il nome di una ma¬ 
lattia. O meglio: sono i due ter¬ 
mini che con più efficacia defi¬ 
niscono il più riconente e tor¬ 
mentoso tra i molti sintomi del¬ 
la cosiddetta «sindrome del ‘ 
Vietnam». 


Che si tratti di una malattia 
cronica, non vi è dubbio alcu¬ 
no. £ certo è che. come un vi¬ 
rus in circolazione nel sangue, 
la questione dei POWs e dei 
MlAs toma a periodicamente a 
nemergere in dolorose eruzio¬ 
ni cutanee, in iebbn imptowi- 
se e violente, in spiasimi che, 
talora, sembrano riempire e 
bloccare tutte le giunture della 
vita politica nazionale. £ attor¬ 
no al caso dei prigionieri di 
guerra in Vietnam che. in que¬ 
sti giorni, il presidente George 
Bush ed ■ il quasl-candidato 


presidenziale Ross Perot stan¬ 
no fieramente incrociando le 
armi in vista dello scontro di. 
novembre. £ sulTirrisolto pro¬ 
blema del destini d'un centi¬ 
naio di soldati americani di¬ 
spersi in Vietnam che, due 
giorni la, un’apposita commis¬ 
sione del Senato ha reso pub¬ 
blici documenti che tornano 
ad alimentare il sospetto di un 
lungo complotto teso a na¬ 
scondere la verità alla nazione. 
Ed è stato proprio millantando 
la possibilità di ritrovare - vivi 
ed in territorio russo - alcuni di 
questi pngionieri, che Boris Elt¬ 
sin, nei corso dciruitimo sum¬ 
mit. ha con qualche grossola¬ 
nità cercato di «comprarsi» un 
supplemento di simpatia e di 
aiuti econom'icl. Per spiegare 
questa malattia s’usa. In gene¬ 
ro, diro che «l’America non rie¬ 
sce a dimenticare». E nessuno 
può In buona fede negare co¬ 
me, al centro di questa sindro¬ 
me. resti comunque un grumo 
-di autentico dolore e di spe¬ 
ranza, la memoria di quanti in 


Viema-m hanno perduto un fi¬ 
glio, un fratello, un padre. Ma 
vero è anche che, in questo 
cronico ed isterico riemergere 
dei sintomi dcH'infermità, vi è 
forse assai più oblio che ricor¬ 
do. più rimozione che coscien- - 
za. Della guerra del Vlemarn, 
in effetti, questa «America che 
non dimentica» sembra aver 
omesso parti essenziali, oscu¬ 
rando le cause, la storia e le re¬ 
ciproche crudeltà di quel con¬ 
flitto. Quasi che, nel cumulo 
degli onori da lei stessa consu¬ 
mati In quasi un decennio di 
combattimenti senza fronte, 
voiesse oggi artatamente isola¬ 
re soltanto la prova d’una 
estrema ingiustizia. E ritrovare, ■ 
in essa, il senso della propria 
innocenza perduta. •• 
fi documento «top secret» te¬ 
so pubblico dalla commissio¬ 
ne del Senato narra come, a 
dispetto delle dichiarazioni uf¬ 
ficiali - il 13 aprile del '73 11 
Pentagono aveva affermato 
che nessun americano vivo era 
rimasto nei campi di prigionia 


viemamiti - almeno 133 los.se- 
ro, in realtà, alte fine della 
guerra, i POWs di cui si ignora- ■ 
va il destino. Pochi se si valuta¬ 
no le dimensioni e la nature 
del conflitto appena concluso. 
Appena una goccia se misurati 
nel mare di statìstiche che con¬ 
tavano, dal ' lato vìetiiamita, 
non meno di Zoomila disFicrsi. 
zoomila nomi inghiottiti dalle 
fauci d’un decennio di violen¬ 
za fatto di agguati e di bombar¬ 
damenti, di massacri di civili e 
di napalm. Moltissimi, invece, 
se Immersi nella scia di rancori 
e di risentimenti che quella 
guerra ha lasciato nel corpo 
della nazione. 

Perché quel segreto tanto a 
lungo mantenuto? Per nascon¬ 
dere al paese qualche scomo¬ 
da verità? Per coprire manovre 
diplomatiche o politiche? Per - 
indifferenza al dolore di chi 
aspettava? O soltanto per non 
alimentare quel dolore con 
l’insulto di false speranze? At¬ 
torno a queste domande l’A¬ 


più, vuol dire che ne andremo. 
Siamo un paese democratico. 
E tuttavia questo è un insedia¬ 
mento importante per il mio 
popolo, perxtitè non capirlo?». 
Tamar ci vuol convitreere che 
non tutti i coloni sono di de¬ 
stra. «Arxthe, qui, per esempio, 
c'è stata gente che ha votato 
per il Meretz». Entriamo nell'u¬ 
nico market della zona. C'è so¬ 
lo una ragazza. Avrà, al massi¬ 
mo, 17 turni. «Non cc ne turdre- 
mo mai, devono venire a pren¬ 
derci con te forza c in quel ca¬ 
so, pure, si vedrà» afferma a 
chiare lettere al piccolo gruF» 
po di giornalisti, tanto per sme- 
nite Tamar Adler. .. 

Ci dirìgiamo, ora, a Kirial Ar- 
ba, un àtro celebre insedia¬ 
mento sopra la biblica città di 
Hebron. David Elitzur ha 40 
anni e da 17 vìve qui. «Ho vota¬ 
lo Meretz ma solo F>er il pro¬ 
gramma economico e .sodale, 
su questo punto dell'autono- 
mia dei territori occupati non 
sono affatto d’accordo. ' Ma 
non avrei saputo, altrimenti, a 
chi dare la mia preferenza. No. 
non credo che succederà nulla 
di grave. La tensione dei coloni 
è comunque comprensibile». E 
per una voce ragionevole, ec- 
cone subito dopo un’altra di 
segno completamente oppo¬ 
sto. £ quella di Benny Katzo- 
ver. «lo penso che si dovrò or 
ganizzare, quanto prima, una 
grande manifestazione tropo- 
lare di protesta se si darà l'au¬ 
tonomia agli arabi. Come po¬ 
trò tollerare di vedere un poli¬ 
ziotto palestinese, giù in quella 
.strada, con le armi in mano? 

No, non potrò tollerarlo. 

aM.M 


Yitzhak Shamir durante una 
cerimonia militare. Sopra, 
due membri delle «Pantere nere» 
durante un addestramento 


zò, come ministro degli Esteri, 
con Begin e Sharon l’invasione 
del Ubano. 

Salito nel giugno 1990 alla - 
testa del governo di distra, do- . 
po aver provocato la crisi del 
governo di unità nazionale 
con il suo rifiuto di dare corso 
ai negoziati previsti dal «piano ' 
Baker», non esitò ad affossare 
quel progetto di autonomia 
F>alestinese da lui stesso stru¬ 
mentalmente caldeggiato due 
anni prima, in piena intifada, 
nella convinzione che l'Olp e 
■ la gente del territori Tavrebbe- 
ro respinto. Costretto dalla for¬ 
za delle cose (e dalle pressioni < 
Usa. specie dopo te guerra del - 
Golfo) ad accettare la confe¬ 
renza di Madrid, ha fatto di tut¬ 
to perchè il negoziato fosse • 
svuotato di contenuti concreti. 

' Oggi è ancora una volta pro¬ 
prio la forza delle cose a se¬ 
gnare la sconfìtta del suo pro¬ 
getto. ‘ 


melica toma oggi a dilaniarsi. 

E gli scambi di accuse sono fe¬ 
roci. Ieri tra il senatore John 
Kerry - capo della commissio¬ 
ne sui prigionieri e lui stesso 
reduce del Vietnam - e Roger 
Shicid, funzionario del Diparti¬ 
mento alla Difesa tra il '71 ed il ' 
'77, sono corse parole grosse. ' 
E l'ex capo del Consiglio della 
Sicurezza Nazionale sotto Car¬ 
ter ha testimoniato tra le lacri¬ 
me d'aver latto lutto il possibi¬ 
le per rintracciare quanti man¬ 
cavano aU'appcllo. 

Difficile dire che cosa uscirà ) 
da ' quest’ullima, veemente ' 
vampata di febbre. Probabil¬ 
mente nulla. Lo stesso nulla 
che. in que.sti lunghi anni, è ; 
scaturito dal lungo intrico delle 
indagini, delle voci, delle spe¬ 
culazioni politiche e dei veri e 
propri Imbrogli fioriti su questo ‘ 
terreno concimato da mille .so¬ 
spetti e dal cinismo di un'eser¬ 
cito di magliari. Lo stesso nulla . 
che l’ex ambasciatore Malcom 
Toon, spedito in gran fretta dal 
governo avenficare l'attendibi- 


Ted Kenneth 
smentisce: 
nessun favore 
alKbg 


Edward Kennedy (nella loto) smentisce con degno ogni 
ipotesi di nchiesta di favon al Kgb o addinttura di collabora¬ 
zione con 1 servizi di spionaggio .sovietici all'indomani della 
pubblicazione di un documento venuto alla luce dopo l'a¬ 
pertura degli archivi della Lubianka. Per il senatore dell'illu¬ 
stre casata, spesso al centro della vita politica e scandalistica ' 
americana, non si tratta altra che del frutto della fervida im¬ 
maginazione di un estensore, che resta almeno per ora sco- ■ 
nosciuto. Il documento, un rapFiorto ai dingenti del Cremli¬ 
no, è apparso mercoledì su II’ fzixstia, il quotidiano mo-sco- , 
vita. Vi SI afferma che nel 1978 Ted Kennedy .u era messo in 
contatto con agenti del kgb chiedendo il loro aiuto per allac¬ 
ciare rapporti d'affari tra società sovietiche e una compa- 
gnia agricola californiana rappresentata dall'ex senatore ’ 
John Tunney. La compagnia viene designata con il nome di 
Agrilech, che non risulta sugli attuali elenchi societari ameri¬ 
cani. «£ assurda qualsia^ allusione a incontri del senatore 
Kennedy con funzionari del Kgb per promuovere gli interes¬ 
si d’atf^u^ di un qualche amico» - ha detto ieri leggendo una 
dichiarazione scritta il jxirtavocc Paul Donovan. «Chiunque ‘ 
sia l'autore di questi rapporti del Kgb deve avere una fenile ; 
fanta.sia». finora non è stato possibile raggiungere per un “ 
commentoTunney.che la l’avvocato a Los Angeles. •) < 


Albania ,, . Gramoz Pashko, uno dei _ 

/»_,■ fondatori del Partito Demo- 

uravl dissensi crauco Albanese, vincitore ■ 

trai delle ultime elezioni, è stato ' 

Hpmnrratiri escluso dai gruppo parla- 

aemULTzinci mentare del partito. Lo ha ‘ 

detto ieri te televisione di TI- , 
rana. Rimproverando a Pa- • 
shko di aver espresso in Parlamento propositi <he vanno 
contro gli interessi nazionali», il gruppo parlamentare ha 
proposto l’esclusione dal partito di colui che è stato uno dei ' 
primi artefia della democratizzazione deH’Albania e del¬ 
l'opposizione al regime comunista. Il Partito democratico, 
vincitore delle elezioni del marzo scorso, le prime libere, ha . 
rimproverato a Pashko di avi:r paragonato te recente parten¬ 
za per gli Stati Uniti di un dirigente democratico, Hazem ■ 
Hajdan, alla richiesta di asilo politico in Francia dello scrìtto- ■ 
re ùmail Kadarè nel 1990, grsto di protesta contro il regime, 
figlio di un ex membro dell' Ufficio politico e ministro di En- ' 
ver Hoxha, il fondatore delTAIbaiiia comunista, Pashko, 37 j 
anni, professore di economia aH'univcrsità di Tirana, è stato 
' una delle pnncipali figure dell'opposizione assieme al car- ■ 
diologo Sali Beiisha, ora presidente delia repubblica. La n- 
valità tra 1 due uomini, che ha provocato il primo gros.so dis¬ 
senso nel partito al potere, è andata man mano crescendo 
dojx) te vittona dei Democratici alle elezioni. . . 

Pdl l'Ctti: • .. ■ L'uomo ' d'aflart - Italiano 

Giancarlo Parretti. che riuscì 
tlOalUuTO Pgl jggQ aj acquistare la 

IS Cdinpdgnd «Mgm» grazie ad un credito 

Lonv.a trancac -Cirslil 

UI ■•iiuciTaiiu Lyonnais» che poi tornò sul¬ 

la sua decisione, ha rivelato i 
ieri di avere aiutato il presi- ■ 
dente Francois Mitterrand nella sua campagna elettorale di ■; 
cinque anni orsono. «Ho latto inviare 300 mite lettere di so- ' 
.stugno i>cr Mitterrand, conosco ìLmondo dcirintcmazionaic 
socialista, sono peisino stato ricevuto da Mittenand stesso 
ed ora mi si accusa di essere un mafioso. Ma siamo seri...» - 
ha affermato Panetti in un'intervista apparsa ieri nel settima¬ 
nale Vds. Egli SI riferiva alle accuse circolate due anni orsono 
in Francia a suppiorto violiti decisione deH'allora ministro ; 
delle finanze Pierre Beregovoy dì opporsi alte sua acquisizio- ' 
ne della «Pathe» altra casa rinematografica. «Forse in Fran- ' 
eia ora mi giudicano pericoloso perchè, pur avendo restituì- ' 
to gli originali degli archivi P.ithè. ho conservato delle copie. 
Esse contengono cose molto interessanti sulla guerra d’In¬ 
docina, sull'Algeria» - ha agg iunto Parretti senza scendere in 
dettagli. Perchè pensa che le sia stato impedito di acquistare -, 
te Pathè? «£ stata una manovra politica, lo stesso è accaduto 
quando Berlusconi si è voluto nprendere la Cinq». . .,. ‘ 


Parretti: 

«Ho aiutato 
la campagna 
diT^ittenrand» 


Maxi-asta cu Stati Uniti hanno ancora, | 

mn i «■■moli Arabia Saudita, residuati 

Lvniuim;il bellici da vendere, che turo- 

delia guerra no in dotazione al corpo di 

<l»l Clnlf A ' SF>edizione che con gli ailea- 

UlCI UUllU (j combattè Frcr te Ubcrazio- 

• . 1 > ne del Kuwait Una seconda 

asta di questi materiali, per ' 
un profitto atteso dì venti milioni di dolian (quasi 24 miliardi 
di lire), verrà battuta da domenica prossima a Damman, do- ■ 
ve sono concentrali. Si tratUi di cisterne, rimorchi, gru, sca¬ 
vatrici. gcneraton elettrici e pezzi di ncambio. Damman è 
pochi chilometri a nord di Ohahran, te base principale delle 
forze amencane in Arabia Saudita impegnate contro l'irak 
nell’ operazione «Desert Slorm». 11 promotore dell’asta, Ma- ' 
rhoon Nasser, autorizzato dagU Usa, parla della «vendita del ■ 
secolo» che durerà dieci giorni nella speranza di un tutto 
esaurito finale. Una prima asta si è svolta nei maggio scorso. 

T VIRGIMIALORI r.. ! 


lità delle incaute dichiarazioni ; 
di Boris Eltsin, ha infine ripor- ' 
tato a casa dalla Russia. «Di 
quel 133 dispersi - ha ripetuto 
ieri Charles Trowbridge, del 
servizi di intelligenza militari - 
non c'erano in verità che flebi¬ 
lissime tracce. Voci che corre- 
vano tra i prigionieri, nomi ’ 
scritti su una parete.E piut¬ 

tosto evidente è un fatto: se il ^ 
Pentagono ha fin qui mantenu¬ 
to «top secret» alcuni docu- ■ 
menti non è stato certo F>er ce¬ 
lare al F>aese le sorti di qualche ■' 
americano sopravvissuto, ma • 
per coprire le numerose «ope¬ 
razioni segrete» - sconfina¬ 
menti e bombardamenti i in 
Cambogia e Laos - che segna¬ 
rono quella «sporca guerca». f. 

Del dramma dei TOWs e dei 
MIAs americani, probabilmen- - 
te non è ancora una volta de¬ 
stinato a restare che questo: il 
senso d'una F>ermanente me- ' 
talora della coscienza ameri- ' 
cana, il contraddittorio riflesso - 
di due contrastanti volontà: ' ■ 
quella che spinge l'America a ' 



Un soldato americano in un campo vicino Saiaon 


•non dimenticare», a misurarsi 
con i ricordi della guerra del 
Vietnam: e quella che - sele¬ 
zionando quegli stessi ricordi - 
le impedisce di chiudere i con¬ 
ti con un bilancio definitivo, di 
apprendere e digerire lino in 
fondo te lezione di quel pezzo . 
della propria storia. ■ . . 

«Abbiamo finalmente dato 


un calcio aite sindrome del 
Vietnam», ■ aveva dichiarato 
raggiante George Bush all’in- 
domani del trionfo nella guer¬ 
ra nel Golfo. Oggi quella stessa 
sindrome sembra destinata ad ' 
accompagnarlo, come un ri-, 
cordo molesto, lungo I difficili ' 
tornanti che ancora lo separa¬ 
no dalle elezioni di novembre. ' 


i 
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Borsa 

Ai minimi 
Mib918 
(- 8 , 2 % 
dal 2-l-'92) 



Lira 

In ripresa 
sui mercati 
Il marco 
a 756,83 



Dollaro 

In ribasso 
sui mercati 
In Italia 
1168,99 



ECONOMIA&LAVORO 


Preoccupata analisi degli economisti 
La ripresa arriverà presto anche da noi 
ma non riuscirà a ridurre i disoccupati 
Maastricht sempre più a rischio 


L’infla 2 Ìone si rathredda lentamente 
In ripresa la produzione industriale 
Tassi di interesse e deficit pubblico 
le mine vaganti per b nostra economia 


Crescita del volume del pii 


1992 

1993 


1 

li 

1 

II 

STATI UNITI 

1,7 

3.7 

3,6 

3.5 

GIAPPONE 

1.5 

2.4 

3.1 

3,6 

GERMANIA 

2,2 

2.1 

2,5 

2,3 

FRANCIA 

1.7 

2,0 

2,7 

3,0 

ITALIA 

1.5 

1,7 

2,2 

2.3 

GRAN BRETAGNA 

- 0.1 

2.5 

2,6 

2,7 

TOTALE G7 

1,6 

2,9 

3,2 

3.2 

3.2 

TOTALE OeSE 

1,6 

2,8 

3,1 

Disocscupazione 




1992 ■ 

1993 


1 

II 

1 

II 

STATI UNITI 

7,2 

6,9 

6,6 

6,3 

GIAPPONE 

2.2 

2,2 

2,3 

2,3 

GERMANIA 

4,6 

4,9 

4,8 

4,7 

FRANCIA . 

9,9 

9.8 

9.8 ■ 

9,7 

ITALIA 

11,1 

11,3 

11.4 

11.5 

GRAN BRETAGNA 

9.8 

9,8 

9,7 

9.6 

TOTALE G7 

6,8 

7,5 

6,7 

6.6 

6.4 ' 

TOTALE OeSE 

7,5 

7,4 

7.2 


1993, per lltalia allarme occupazione 

L’Ocse avverte: cjuasi duecentomfla posti di lavoro in meno 


Europa «disoccupata» 

La recessione è un ricordo 
ma adesso si temono 
gli effetti di lungo periodo 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


Industriali: 
il Meridione 
è solo un 
«costo netto» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ Pni.ERMO. E in un'Italia 
che vive «al di sopra delle prò- 
pne possibiliUi», secondo Con- 
findustna c'è una parte, il Mez¬ 
zogiorno, che eccelle In questa 
atte. Pure se qua e là emergo¬ 
no segni positivi di sviluppo 
•autoalimentato», il Sud ormai 
è diventato un vero e proprio 
•costo netto» per il resto d'Ita¬ 
lia. Gli strumenti di sostegno 
alla crescita di questa parte del 
paese di conse^enza devono 
decisamente cambiare. E per 
questo aspetto gli industriali 
candidano una propria «agen¬ 
zia» a sostituire quella istituita 
dallo Stato e che ha latto falli- 
mcnto.E questo. In sintesi, il 
messaggio che Conlindustria 
lancia nell'ampia p>arte del 
rapporto previsionale dedicata 
allo «sviluppo bloccalo» del 
Mezzogiorno. - 
La constatazione è elemen¬ 
tare: «imprenditori, lavoratori 
dipendenti, nuovi gruppi pro¬ 
fessionali avvertono il peso di 
un sistema fiscale esoso, del 
debito pubblico che aumenta 
e che tiene alti i tassi d'interes¬ 
se, e ne attribuiscono la causa 
in buona misura alla spesa 
pubblica che viene erogata al¬ 
le popolazioni meridionali». £ 
la «rivolta fiscale» del Nord. 
L'immagine del Sud è quella di 
un'area economica che <on- 
suma» più di quello che produ¬ 
ce. I trasferimenti di reddito 
operati dalle amministrazioni 
pubbliche centrali e locali so¬ 
stengono la capacita di spesa 
delle famiglie meridionali, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da i consumi; in altre parole, i 
consumi superano il prodotto 
regionale, e l'eccesso di do¬ 
manda viene soddisfatto da 
consistenti importazioni nette 
dal resto d'Italia e dall'estero 
(il rapporto tra importazioni 
nette e Pii regionale è in media 
del 2556. con punte del 4556 per 
la Basilicata e la Calabna). II 
sottosviluppo produttivo del 
Mezzogiorno - si concretizza 
poi in un tasso di disoccupa¬ 
zione che dopo una breve fase 
di diminuzione è tornato a su¬ 
perare nel gennaio '92 il 20*. 
Ancora: se il Mezzogiorno pe¬ 
sa per il 2555 del Prodotto inter¬ 
no Lordo nazionale, la quota 
di spesa è pari al 3456. E infine, 
secondo gli industriali la redi¬ 
stribuzione del reddito causata 
dall'intervento straordinario ha 
avuto come sottoproflbtto uno 
sbilaiKio del rapporto tra spe¬ 
sa pubblica ed entrate fiscali. 
Se il 4056 della spesa per il pub¬ 
blico Impiego è corKentrata al 
Sud, qui si raccoglie solo il 2056 
delle imposte indirette e diret¬ 
te, e il 1656 dei contributi socia¬ 
li, ccm la conseguenza che il 
7856 del disavanzo della Pub¬ 
blica amministrazione si gene¬ 
ra proprio nel meridione. An- 
,che in questo caso la Confln- 
dustria chiede interventi radi¬ 
cali ed immediati, per non fru¬ 
strare le potenzialità di svilup¬ 
po e di vitalità produttiva che 
bene o male in tante aree del 
Mezzogiorno sono emerse in 
questi anni. Dopo il sostanzia¬ 
le fallimento della politica del¬ 
l'intervento straordinario (che 
ha distorto il mercato), e te¬ 
nendo conto dei futun dram¬ 
matici vincoli di bilancio per la 
spesa pubblica, si chiede di 
passare a interventi «specifici», 
mirati ad estendere e rafforza¬ 
re la presenza delle imprese 
aperte alla concorrenza e dei 
settori produttivi «non protetti». 

- - □/?.C. 


Quasi duecentomila disoccupati in più in Italia alla 
fine del 1993. È il fantasma agitato dall'ultimo rap¬ 
porto semestrale dell’Ocse. A causa delle sue note 
debolezze (deficit pubblico, inflazione, alti tassi di 
interesse), la nostra economia rischia di vedere 
«prolungato il periodo di crescita rallentata» restan¬ 
do invischiata nelle secche della crisi. E di perdere 
anche l’ultimo treno per Maastricht. 


RICCARDO UOUORI 


■N ROMA. L'economia italia¬ 
na riparte. A fatica, trascinata 
più dagli altri che per forza 
propria. I problemi tuttavia 
non scompaiono, anzi, u-ndo- 
no ad aggravarsi. Il lavoro, so¬ 
prattutto: nei prossimi diciotto 
mesi arriverà la tanto sospirata 
ripresa economica - la si at¬ 
tende dalla fine della guerra 
del Golfo - ma non riuscirà a 
garantire nuova occupazione. 


L'esercito dei senza lavoro e 
dei precan tenderà a crescere 
a colpi di 120-130mila pierso- 
ne. Il tasso di disoccupazione, 
già alto, aumenterà ancora, 
passando all'l 1,256-11,356 ri¬ 
spetto al 10,656 della metà del 
'91 per l'effettodi trascinamen¬ 
to dei difficili mesi precedenti. 
E questa situazione è destinata 
a protrarsi - se non a peggiora¬ 
re - lino a tutto ii '93, quando l 


nuovi disoccupati potrebbero 
essere oltre i 200 mila. 

Le previsioni arrivano dal¬ 
l'ultimo rapporto semestrale 
deirOese, l'organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo 
economico che raggruppa 24 
paesi di diverse aree geografi¬ 
che (tra cui i dodici stati Cee, 
gli Usa e il Giappone). In so¬ 
stanza, sostiene il documento 
degli analisti Oese, si conferma 
la fragilità del sistema italiano, 
che dopo la stagnazione del 
1991 non sembra in grado di 
sfruttare appieno i primi ac¬ 
cenni di risveglio. II ri.schio à 
quello di vedere «prolungalo il 
periodo di crescita rallentata» 
e di incontrare sempre mag¬ 
giori difficoltà nel seguire il 
cammino previsto dagli accor¬ 
di di Maastricht . 

Non che nel nostro imme¬ 
diato futuro cl siano solo om¬ 


bre. tutl'altro. Già nella secon¬ 
da metà del 1992 l'economia 
riprenderà - se non proprio a 
coirete - a marciare in modo 
più sostenuto (-t- 1,756 l'au¬ 
mento stimato del pii), per poi 
accelerare ulteriormente nel 
1993 (tra il 2^ e il 2.3*). I 
prezzi torneranno a scendere, 
grazie soprattutto alla stabilità 
del costo del petrolio, anche 
se non in modo tale da rispet¬ 
tare la tabella di marcia stilata 
dal vecchio governo. Per l'an¬ 
no in corso Tinflazione stimala 
è del 5.3*. per il prossimo - so¬ 
stiene il rapporto - calerà al 
4.2. L'Italia tuttavia resterà (in¬ 
sieme a Germania e Gran Bre¬ 
tagna) nel novero dei paesi 
che registreranno una crescita 
dei prezzi supcriore alla me¬ 
dia. L'Oese prevede inoltre 
una più forte crescita della 
produzione industriale (•!• 1 * 
nel '92 e -i- 3* nei '93). anche 


grazie agli stimoli che verran¬ 
no dall'estero e che favonran- 
no un ralfotz amento degli in¬ 
vestimenti. 

In questo qua'dro di modera¬ 
to ottimismo non mancano 
tuttavia gli elemt'nti di preoc¬ 
cupazione: in pnmo luogo il " 
deficit pubblico, che continua ’ 
mangiarsi quote crescenti di ' 
reddito e contribuisce a man¬ 
tenere alto il costo dei denaro. 

Il disavanzo del settore statale 
raggiungerà nel '92 ri],3*del ' 
pii (165mila miliardi), per poi 
calare leggermente nell'anno 
successivo al 10,8* (ISOr.ella 
miliardi). Al di là delle cifre c'è 
dunque sfiducia sulla possibili¬ 
tà di risanamento dei conti, ma 
anche sulla possibilità di utiliz¬ 
zare il bilancio pubblico a''fini 
anticongiunturali. «Allo stato 
delle cose - dice il capo del di¬ 
partimento economico del- 


rOese, Kimiharu Shigeara - il 
governo non ha spazio per sti¬ 
molare la crescita». % 

Ridotto anche il margine di 
manovra sui tassi di inleretise; 
l'accesso al credito continuerà 
ad essere difficile. Sia per la 
politica di difesa della lira pra¬ 
ticata dalla Banca d'Italia (le 
vicende delie ultime settimane 
insegnano), sia a causa del- 
Tinflazione e del deficiL Per 
questi motivi l'Ocsc rileva che 
nel '92 e nel '93 Io sviluppo 
reale dell'economia italiana 
sarà infenore a quello che po¬ 
tenzialmente si potrebbe otte¬ 
nere, «a causa del livello eleva¬ 
to e in aumento dei tassi d'in¬ 
teresse reali, del rafforzamento 
della disciplina di 'bilancio 
(più tasse e t^li alla spesa, 
ndr), ; e del. dèlerioiamento 
jiersislente, anche se più mo¬ 
derato, della competitività». ; ■ 


Presentata ieri la ricetta degli industriali per evitare il collasso deireconomia , 

Gonfindustria: serve una cura da cavallo 
Tagli al «welfare» e salari in ribasso 


Di qui al 1996, dice la Gonfindustria, l'unica via per 
impedire il collasso deH’economia italiana è una 
drastica cura da cavallo fatta di tagli alla spesa pub¬ 
blica e al Welfare: per i salari, massima moderazio¬ 
ne. Altrimenti, sarà la «non-Europa», che significa in 
ogni caso un’Italia più povera. Quella che il diretto¬ 
le del Centro Studi. Stefano Micossi, chiama «la fab- 
orica dei disoccupati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBCRTO QIOVANNINI 


■i PALERMO. L'analisi del 
Centro Studi di Gonfindustria, 
che qui presenta 11 suo consue¬ 
to rapporto di previsione sulle 
tendenze dell'economia del 
nostro paese, è preoccupatis¬ 
sima. Gli imprenditori espri¬ 
mono un «ottimismo condizio¬ 
nato» sulia possibilità di sfuggi¬ 
re al baratro, fondato sulla spe¬ 
ranza che le forze politiche rie¬ 
scano ad esprimere un gover¬ 
no in grado di lare quanto 
serve, e per il tempo necessa¬ 
rio. In attesa di vedere le prime 
mosse di Giuliano Amalo, ec¬ 
co la fotografia della situazio¬ 
ne. 


Il treno dell'economia inter¬ 
nazionale accenna a ripartire, 
grazie soprattutto a pumi se¬ 
gnali di ripresa negli Stati Uniti. 
Per l'Italia, perO, la parola 
chiave è incertezza. La produ- 

aiono induutriale nel primo k««- 
mestre del 1992 è cresciuta 
dell'l* rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del '91, ma questo lieve 
progresso si è subito arrestalo, 
mentre restano piatte le aspet¬ 
tative degli operatori, e la do¬ 
manda di beni di investimento 
è decisamente in calo. L'infla¬ 
zione «galleggia» intorno al 6 %, 
la competitività del sistema 


delle imprese nei confronti 
della conconenza estera si 
erode, e comincia ad agire pe¬ 
santemente sui conti anche 
l'indebitamento, e per giunta a 
lassi d'interesse in aumento. 
Le retribuzioni reali, intanto, 
nonostante il mini-accordo del 
10 dicembre con i sindacati 
«camminano» ben oltre il lasso 
d'inflazione. Secondo i dati del 
Centro Studi, dopo un -t- 9,1 
del 1991, tra gennaio e aprile 
di quest'anno - senza scala 
mobile, e ovviamente non 
considerando la contrattazio¬ 
ne integrativa - le retribuzioni 
contrattuali lorde noITindustria 
sarebbero già a quota + 9,1*. 

F in r'nrv'Iusion»». mnntm il fah- 

bisogno dello Stato è fuori 
rontmllA r» infuri;) una huforn 
speculativa sulla lira che viene 
curata da Bankitalia aumen¬ 
tando la struttura dei ta.ssì d'in¬ 
teresse, il mix che ne risulta 
per il sistema produttivo è tos¬ 
sico, con una domanda inter¬ 
na elevatissima di beni di con¬ 
sumo che viene soddisfatta 


con un continuo aumento del¬ 
le importazioni. 

Che fare? Il rapporto presen¬ 
ta una simulazione del diverso 
andamento delle principali va¬ 
riabili macroeconom'iche con¬ 
siderando due ipotesi. La pri¬ 
ma, «tendenziale» (cioè senza 
interventi correttivi), prevede 
che il governo mantenga gli 
impegni programmati per le 
retribuzioni pubbliche e freni 
la crescita della spesa in rap¬ 
porto all'inflazione, che i con¬ 
tratti di lavoro privali manten¬ 
gano gli attuali irends, c che 
ovviamente , oltre alla scala 
mobile venga congelata anche 
la contrattazione integrativa. 

Pprrirtal'QI al'Ofi.rnvl, il Pii re¬ 
sterebbe ancoralo a un insod- 

rtisfarente -l- 756; l'infla-rione 

non andrebbe più in giù del 
4.6*; il disavanzo con l'estero 
esploderebbe, c il rapporto tra 
debito pubblico e Pii passereb¬ 
be dal 108* al 130*. E allora, ' 
ecco raltcmativa suggerita, 
che esclude ogni incremento 
della pressione fiscale, c muo¬ 


ve dal presupposto che nella 
nostra economia c'ù un ecces¬ 
so di consumi c di costi «droga¬ 
lo» dall'espansione della spesa 
pubblica. Revisione al ribasso 
delle tendenze delle retribu¬ 
zioni private e pubbliche 
(3.5* nel '93.2* poi) ; massic¬ 
ci tagli alla spesa pubblica: 
contenimento del tassi d'inte¬ 
resse; privatizzazioni. Al termi¬ 
ne della «terapia». Pii al 3,1*. 
inflazione all’1,5*, conti con 
l'eslero in miglioramento, rap¬ 
porto debito/PiI al 111*. Risul¬ 
tato, convergenza con le rego¬ 
le di Maastricht. ' 

Che questa oper.szione ab¬ 
bia un pesante nsconiro socia- 

|p, 5.p#v*if' ppr ).« frtsT#* pio wan. 

laggiale degli italiani, interessa 
ijair» marginalmenle Cnnflnrtii. 
Stria. «Siamo un paese con un 
reddito medio prò capile di 
20.000 dollari - dice Micossi - 
qui si dice solo di fermare, e 
non far scendere, per una fase 
le reinbuzioni dopo anni di 
espansione». E nel corso del 
dibattilo, con poche eccezioni. 



h 

Luigi Abete 


non e sorto nessun interrogati¬ 
vo suU'equità e sulle conse¬ 
guenze del taglio alla spesa so¬ 
ciale, che costerà davvero tan¬ 
tissimo come quella svedese, 
ma cifre servizi non certo para¬ 
gonabili. Forse gli industriali 
hanno ragione a dire che nella 
socielài italiana i consumi sono 
troppo elevali rispetto alle reali 
. possibilità del sistema, che si 6 
persa la percezione «generale» 
del vincolo di bilancio. Ma non 
SI comprende perché il «prez¬ 
zo» di questo brusco risveglio 
lo debba pagare proprio chi 
ha beneficiato delle briciole di 
questo sviluppo drogato. . 


M ROMA. 1 grandi ' nemici 
della crescita economica sono 
due: i bilanci statali che suc¬ 
chiano risorse finanziarie sem¬ 
pre più scarse attraverso i lassi 
di interesse elevati e l'assenza 
di fiducia di imprese e fami¬ 
glie. Ciononostante il ixtggio 
della recessione é alle spalle. 
Ma c'è il rovescio della meda¬ 
glia: l'Organizzazione per la 
cooperazione economica e lo 
sviluppo che riunisce 24 paesi •' 
lancia un allarme preciso che 
contrasta nettamente con la . 
sua stessa rosea visione delle ' 
prospettive di sviluppo dei • 
prossimi 18 mesi; la rlpresii in ► 
corsa, a macchia di leopardo, 
con modi c ritmi diversi da re¬ 
gione a r^ione. non sarà in 
grado di ridurre la disoccupa¬ 
zione. E delle tre grandi aree . 
nelle quali l'economia plane¬ 
taria SI è divisa l'Europa sta 
nelle ■ peggiori condizioni. 
L'Europa scopre che la stabili¬ 
tà monetaria e l'equilibrio di 
bilancio non fa rima con i fat¬ 
tori del benessere. Scopre che 

i cambi rigidi mettono al ripiro 
monete ed economie dai lur- „ 
bolenti mercati intemazionale 
dei capitali, ma scaricano pro¬ 
prio sul lavoro - o sullo Stalo 
sociale i cui servizi sono in ' 
buona parte «salario differito» - 
gli effetti della restrizione ne- 
cessana per controllare infla¬ 
zione e spese statali insosteni¬ 
bili. E l'Europa scopre anche di 
non avere in mano una carta ■ 
dello stesso valore della carta 
americana, cioè una moneta 
nella quale viene denominata 
la gran parte degli scambi,, 
commerciali e la materia pri¬ 
ma essenziale per le economie • 
industrializzale: il petrolio. £ 
per questo (oltreché per la sua ■ 
potenza politico-militare) che 
gli Usa possono permettersi 
bassi tassi di interesse senza 
conoscere una grande fuga 
dagli investimenti sui titoli fe¬ 
derali. ■ . ' 

Nei prossimi mesi, secondo , 
il rapporto reso noto a Parigi, si . 
verificherà ■ un'accelerazione ’ 
della ripresa in hitti i 24 parasi* 
nella seconda metà dell'anno • 
l'economia dovrebbe crescere ' 
del 2,8% e nel 1993 del 3,2*. In 
Europa la crescita sarà più Icn- > 
ta nel '93: 2.556. Gli btati UmU, 
sostiene l'Ocse, riprenderanno 

ii ruolo di locomotiva perchè ' 
crescerà del 2,1 * quest'anno e 
del 3,6* l'anno prossimo. Il 
Giappone vivrà ancora qual¬ 
che mese di suspense con una 
crescila dell' 1 , 8 * quest'anno, 
ma dall'anno prossimo darà 


addio alla recessione «tecnica- 
<on una crescita del 3%. In 
realtà, l'unico paese a fare bel- . 
la mostra di sè è la Francia che 
crescerà quest'anno del 2%. £ 
interessante osservare come il 
linguaggio deirOese possa far ■ 
incorrere in evidenti conlrad- ' 
dizioni; tA piatte la disoccupa¬ 
zione, le condizioni economi¬ 
che fondamentali (della Fran¬ 
cia - ndr) sono sane». A piarte. 
appunto. La politica del franco 
forte ha dato i suoi frutti meno 
quello - scarsamente ambito - 
del lavoro. Ne sa qualcosa Mit- . 
terrand che forse si è salvato il , 
corner sfruttando abilmente la 
crisi di MaastnchL Ogni piaese , 
sta valutando è il livello d' di¬ 
soccupazione politicamente ' 
sostenibile in un ciclo di restri- ■ 
zione monetaria. L'Ocse dice ■ 
che in Europa la disoccupiazio- 
ne media sarà del 9,3* sia nel 
'92 che nel '93, mentre la me¬ 
dia Oese sarà del 7,5* e del 
7,3*. Crescerà nel 1992 in tutti 
i 7 paesi più industrializzali, 
nel '93 aumenterà solo in Italia 
(e in Giappone dove pero un 
livello del' 2 * viene considera¬ 
to livello zero) e ui Germania.. 
L'inflazione non • costituisce ■ 
che per pochi paesi una reale 6 
emergenza. ciO che giustifica 
le strette monetarie (ad esclu- ^ 
sione degli Usa) è renormiUi 
degli.. squilibri di bilancio, f 
L'Ocse lancia l'allarme prer la ; 
crisi intemazionale del rispar- 
mio .senza affrontare piero di 
petto il problema conseguen- » 
te: fotuenza di capitale a costo ' 
sostenibile pier imprese e fami- ' 
glie. La fiacchezza delle Borse > 
(che sono state per qualche • 
anno una fonte imprortante di . 
capitalizzazione pier le impre- , 
se e di anicchimenlo pier inve- 
stitori e famiglie) e la crisi del- ■ 
la finanza giapponese hanno J 
ingigantito la sindrome del " 
cradr. oggi le speculazioni in 
Borsa come sui mercati mone- 
tan si fanno solo al ribasso e . 
sulle ' svalutazioni . probabili 
(come è avvenuto porla lira), s 
Se l'Ovest si avvia ad una ri- - 
presina accelerata, l'Est resta ) 
nel baratro. Se la cava meglio il '• 
«triangolo» Cecoslovacchia-Po- 
fonia-I Ingheria fino a quando • 
le tensioni nazionalistiche c • 
politiche glielo permetteran¬ 
no. Ma anche II «le politiche di 
stabilizzazione stanno ineon- ' 
trando difficoltà crescenti». Ri¬ 
sultano cioè intollerabili alle - 
px>px>lazioni. Gli Stati della Osi ' 
vivono invece neir«estrema in¬ 
certezza»: quest'anno il prò- ' 
dotto lordo cadrà del 15-20*. • 
Altra valanga di dusoccupati. -. 


Ma Lobianco e Gioia rispondono con freddezza alFappello della Cic 

Confcoltìvatorì diventa Cbnfògrìcoltorì 
Avolìo invita all’unità il mondo agricolo 


La decisione rimandata al 29? 

Cee: ritalia dice «no» 
sulle lavoratrìd-madrì 


QIUM> CAMPRSATO 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA La Cic diventa Cia: 
da Confederazione italiana 
coltivatori a Confederazione 
italiana agricoltori. Non è solo 
questione di nome quella che 
sta decidendo in questi giorni 
a Roma il congresso dell'orga¬ 
nizzazione agricola che ieri ha 
uprerto i lavori alla presenza 
del presidente della Camera 
Giorgio Napxjlltano mentre un 
messaggio è stato inviato an¬ 
che dal presidente della Re¬ 
pubblica Oscar làiigi Scalfaro. 
Dietro quel cambio di sigla vi è 
la constatazione che in questi 
anni il mondo agricolo è pro¬ 
fondamente cambiato, che so¬ 
no ormai abbattute le antiche 
barriere professionali che as- 
s»;gnavano alla Coldiretti la 
r.ippresentanza del piccola fa¬ 
miglia coltivatrice, alla Confa- 
gncoltura la tutela della gran¬ 
de impresa agraria e alla Conf- 
coltivalori quella parte del 


mondo agncolo che p>er r^io- 
ni di collocazioni produttiva o 
aiKhe ideologica non si ritene¬ 
va rappresentata dalle altre 
due organizzazioni. Oggi, ha 
sostenuto il presidente della 
Confcoltivalon Giuseppe Avo- 
lio, i problemi sono uguali per 
tutti c richiedono risposte uni¬ 
tarie, non più frammentate 
dalle tradizionali divisioni. Tut¬ 
tavia, nel mondo agricolo an¬ 
cora «manca un disegno co¬ 
mune di grande respiro, strate¬ 
gico. articolato, con proposte 
realizzabili». 

Un «disegno comune» che 
dovrebbe portare, pur con le 
necessane tappe, all'unita del 
mondo agricolo. «Dobbiamo 
agire con coraggio liquidando 
ogni condizionamento ideolo¬ 
gico e di quieto vivere, in mo¬ 
do da poter saltare il solco che 
separa il presente dal futuro ed 
affrontare il nuovo senza pau¬ 
ra», ha invitato Avolio. Ed ha 


mandato un messaggio alle al¬ 
tre confederazioni; «Dimenti¬ 
chiamo le numerose, spesso 
stucchevoli ed inutili polemi¬ 
che che hanno reso difficili i 
rapporti tra le organizz.azoni 
agricole italiane. Da solo nes¬ 
suno ce la può fare; .si illuduno 
coloro che preiLsano il contra¬ 
rio c, nostalgici di un passato 
morto, guardano al nuovo con 
preoccupazione». 

Come hanno risposto all'ap- 
liello gli inierloculon di Avolio? 
Se Giovanni Gona, ministro 
dell'Agncoltura sul piede di 
partenza, ha auspicato l'unità 
delle forze agricole perchè «di¬ 
visi si conta meno», il maggior 
interessalo, il presidente della 
Codiretti Arcangelo Lobianco, 
ha preferito tenersi alla larga 
da impegni troppo espliciti. 
Anzi, ha tenuto a nbadire che 
lui alla sua stona ci tiene. Ad 
Avolio che gli proponeva la 
creazione di un «comitato di 
intesa» quale «condizione per 


formare poi una federazione 
tra le organizzazioni profes,sio- 
nali», Lobianco .si è limitato a 
ribadire l'esigenza di «azioni 
comuni» e di «convergenza» di 
politiche», ma lia risposto an¬ 
che che vi è l'esigenza di «pre¬ 
servare la storia di ognuno». In 
particolare. Lobianco ha con¬ 
testalo due delle strade verso il 
processo unitario indicate da 
Avolio: la chiusura della Feder- 
con.sorzi e l'indicare consorzi 
agrari e .cooperative quali 
«supporti necessari delle as-so- 
ciazioni di prodotto». lpol<»i si¬ 
mili - ha so.stenulo Lobianco - 
«corrono il nschio di mettere in 
discus.sione tutta la nostra sto¬ 
ria». Anche il presidente della 
Conlagricollura Giuseppe 
Gioia è stato alquanto ireddo 
verso il ramoscello d'ulivo pro¬ 
posto da Avoli; la convergenza 
delle politiche va bene, ha det¬ 
to, ma «l'unificazione delle or¬ 
ganizzazioni è oltremrxlo pre¬ 
matura è non è nemmeno det¬ 
to che sia un fatto positivo per 


l'agricoltura». 

Nella relazione di Avolio 
non è mancata la critica alla 
politica agricola della Cee: «l-a 
proposta Me Sharry non ci sod- 
difa», ha detto chiedendo che 
<»sa venga perfezionala per 
raggiungere tre obbiettivi: ric- 
quiìibrio produttivo, territoriale 
c sociale. Goria ha risposto 
che a Lisbona Tllalia chiederà 
«lo ste.s.so trattamento della 
Spagna» quanto a quote latte, 
ma ha invitato a non farsi illu¬ 
sioni: «Da noi il latte costa di 
più che in Europa: se non por 
ia scure Cee, le stalle rischiano 
di chiudere egualmente a cau¬ 
sa della concorrenza». 

Infine il giudizio del segreta- 
no generale della Flai Cgil 
Gianfranco Benzi il quale sot¬ 
tolinea come le questioni del 
lavoro non abbiano trovato 
posto nella relazione di Avolio: 
•£ il .segno di come si continui¬ 
no a .sollovalutaro le relazioni 
sindacali in questo settore». • ' 


■■ ROMA L'Italia ha votalo 
contro la direttiva europea sul¬ 
la tutela delle lavoratrici madri. 
Dopo indecisioni e consulta¬ 
zioni il nostro governo ha deci¬ 
so di impedire che passasse ' 
una decisione del con.siglio dei ' 
ministri Cee, peggiorativa ri¬ 
spetto alle leggi italiane e che 
non tiene in alcun conto gli 
emendamenti del Parlamento 
europeo. «In particolare - seri-. 
vono dal ministero del Lavoro ' 
- non si è voluto prevedere che ' 
durante l'astensione dal lavo¬ 
ro, pei motivi di gravidanza. ' 
fos.se garantito un reddito pari ' 
almeno all'80* della retnbu- 
zlone precedente», E ancora 
«non si è voluto prevedere il di- , 
vieto a'isolulo di lavoro nottur¬ 
no». Diinquc il «no» italiano, ha 
bloccalo per ora questa «bmt- • 
la» direttiva che però rischia di 
essere nproposta lunedi pros¬ 
simo ed es,sere approvata a 


maggioranza (mercoledì, per 
passare, avrebbe avuto biso¬ 
gno dell'unanimità). Il gover¬ 
no italiano, prosegue la nota 
del ministero, «auspica che .li¬ 
tri Paesi, rivedendo la propria 
posizione» consentano l'ado¬ 
zione di una direttiva che rea¬ 
lizzi «un'armonizzazione nel 
progres-so per le lavoratrici eu¬ 
ropee». «£ difficile che si faccia 
passare qualcosa per cui l'Ita¬ 
lia vola no - commenta Anna 
Catasta, piarlamentare euro¬ 
pea del Pds - Per questo è im¬ 
portante che II nostro governo 
mantenga ' la sua posizione 
contraria». r 

La prima «bocciatura» della 
direttiva viene salutata con 
soddLsfazione dalle donne che 
si sono battute per questo ri¬ 
sultato: «Il governo italiano, 
nella persona dell'onorevole 
Marini - scrivono le parlamen¬ 


tari pds, Livia Turco, Anna 
Sanna c Maria Grazia Daniele 
- ha accollo le nostre osserva¬ 
zioni». Per il «no» si erano ' 
espresse unitariamente anche 
le donne dei sindacati: Cgil, : 
Cisl e Uil. Silenzio invece dalle 
donne • democristiane - che. 
qualche ora prima del voto ■ 

■ avevano «sollecitato il consi- ' 
glio dei ministri a prendere m 
considerazione gli emenda- «■ 
menti alla direttiva approvati ' 
dal parlamento». . , . „ .-™. 

Restando in Europa e par- , 
landò di norme sociali, c'è una 
posizione comune Pds-Psi, in 
matena di orari di lavoro. Sulla ' 
direttiva rimandala mercoledì » 
quella di portare a 48 ore la ; 
settimana lavorativa con però „ 
una serie infinita di deroghe : 

. (rimandata pier voto contrario » 
del Regno Unito che vorrebfie 
mani libere), Anna Catasta 
(Pds) e Pietre Camiti (Psi), 
chiedono un altro «no* italia¬ 
no. 
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Fìat Chivasso 

La chiusura 
rinviata 
a fine luglio? 


DALLA REDAZIONE 


MICHELE COSTA 


H TORINO. Uno slogan •sto¬ 
rico» del movimento operaio 
torinese toma a risuonare per 
le strade della città: «da Tonno 
al Mendione un solo grido: oc¬ 
cupazione». Lo hanno scandi¬ 
to duemila operai ed impiegati 
della Lancia di Chivasso, tutti 
quelli del secondo turno, che 
ieri SI sono imbarcati su pull¬ 
man e auto private, come ave¬ 
vano latto martedì i loro com¬ 
pagni del primo turno, e sono 
venuti a manifestare davanti 
alla direzione centrale Rat di 
corso Marconi e poi davanti al¬ 
l’Unione Industriale. • 

I lavoratori di Chivasso dun¬ 
que hanno capito che il loro 
•nemico» non sta a Melfi. Que¬ 
sti lavoratori, gran parte dei 
quali immigrati dal Sud, hanno 
compreso che a minacciare la 
chiusura della loro fabbrica 
non è 11 nuovo stabilimento 
che la Rat sta realizzando nel 
Mezzogiorno, ma la politica di 
corso Marconi, che ha trascu¬ 
rato l'impegno industriale, il 
rinnovamento dei modelli, la 
qualità del prodotto, per dedi¬ 
carsi a speculazioni con le mi¬ 
gliaia di miliardi di finanzia- 
menti pubblici incassati nel¬ 
l’ultimo decennio. .. 

A questa politica •non sia¬ 
mo rassegnati», diceva lo stri¬ 
scione che apriva il corteo. E, 
per dimostrare di non es.serlo, i 
lavoratori fanno proposte di 
•reindustnalizzazione». Nelle 
assemblee di fabbrica hanno 
' approvalo - all’unanimità , un 
documento che, tra le condi¬ 
zioni per giungere ad un ac¬ 
cordo sindacale, pone questa: 
' »La Rat mantenga 11 diretto im¬ 
pegno industriale nello stabili¬ 
mento di Chivasso. caratteriz¬ 
zandone la destinazione ad 
impianto di produzione spe¬ 
cializzato per vetture sportive 
(Delta integrale) e modelli 
personalizzati per «nicchie» di 
mercato strategiche, insieme 
alla contemporanea creazione 
di un polo per la produzione 
della componentistica auto. 
Ciò.garantirebbe .slwcchi oc¬ 
cupazionali sia peii-operai ed 
impiegati LaiKia, sia peri lavo¬ 
ratori delle imprese di servizi 
Ivi allocale». È una proposta 
'pid credibile di quelle della 
Rat pare, tra l'altro, che la 
' chiusura di Chivasso sarà rin¬ 
viata a fine luglio proprio per¬ 
chè si devono costruire 500 
•Delta integrali» che Pomlglia- 
no non riesce a fare. ' 

Ma, a questi comportamenti 
razionali, la Rat continua ad 
opporre la prepotenza dei fatti 
compiuti. Ieri ha comunicato 
alle organizzazioni sindacali 
che da oggi avvia la procedura 
. (durala;25giorni) permettere 
in cassa integrazione speciale 
a zero ore i 3.700 operai e 550 
impiegati di Chivasso e 1.500 
impiegati di altre sedi. Di que¬ 
sti ultimi ieri sera ha fornito la 
' localizzazione geografica: 403 
sono ad Arese, 2I6aPomiglia- 
no, 489 neir«area torinese» 
(corso Marconi, Mlrafiori, Ri¬ 
valla, San Paolo ed altre s^i), 
392 in altre città non meglio 
precisate. E per tutti i <olletti 
bianchi» non c’è garanzia di 
rientro: 3 anni di cassa integra¬ 
zione e poi licenziati. 


Formazione 

Rottura fira 
industriali 
e sindacati 


BM ROMA La Conlindustria e 
i sindacati CgiI, CisI e Uil han¬ 
no interrotto ieri le trattative 
per il rinnovo dell accordo sui 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro. A determinare la rottura, 
dopio alcuni mesi di negoziato, 
è stata la richiesta della Con- 
findustria (respinta dai sinda¬ 
cati) di prorogare oltre il 30 
giugno (giorno in cui scadrà la 
precedente proroga) i contrat¬ 
ti di formazione e lavoro. •Poi¬ 
ché il prossimo appuntamento 
era già stalo fissato per il 3 di 
luglio - ha .spiegato Rinaldo 
Padda della Conlindustria - ci 
e • sembrato • indispensabile 
chiedere una proroga per evi¬ 
tare di discutere di un oggetto 
che a luglio non ci sarà più.» 
Questa la replica del segretario 
confederale della Uil Franco 
Lotilo: •Di fronte all’assenza di 
nuove proposte della Confin- 
duslria sui contratti di forma¬ 
zione. la gestione della legge 
sul mercato del lavoro (la 
223) e gli organismi bilaterali 
sulla formazione, noi ci siamo 
detti disponibili a proseguire il 
negozialo senza però conce¬ 
dere un’altra proroga dell’ac¬ 
cordo» . 


Un’intera zona in subbuglio: 
«L’azienda si deve sviluppare qui» 
n presidente regionale si insedia 
in paese e scende «in trincea» 


L’impresa produttrice della Vespa: 
«Non un solo posto andrà perduto 
in Toscana». Per Achille Occhetto 
hanno ragione i lavoratori 


Pontedera bloccata per la Pla^o 


«L’investimento al Sud è un’operazione clientelare» 


Gli operai della Piaggio non si arrendono al trasferi¬ 
mento delle officine meccaniche al Sud sancito da 
un finanziamento statale a fondo perduto di 318 mi¬ 
liardi. In mattinata sono scesi in sciopero. Anche i 
commercianti hanno chiuso i loro negozi. Nel po¬ 
meriggio hanno presidiato i cancelli della fabbrica. 
Domani nuovo sciopero. La lettera di (Dcchetto e 
Mussi e tante altre manifestazioni di solidarietà. 


DAL NOSTRO INVIATO 


LUCA MARTINELLI 


sue accuse. Parla di «atti farne¬ 
ticanti» compiuti dal ministro 
Pomicino. Parla di sperpero in¬ 
giustificato delle risorse dello 
Stato. -Con un terzo del finan¬ 
ziamento concesso dal Cipi, - 
dice Chili - che era possibile at¬ 
tivare con finanziamenti regio¬ 
nali e con risorse delle istitu¬ 
zioni locali, si potevano realiz¬ 
zare nuove officine meccani¬ 
che qui a Pontedera. In questo 


modo io Stato avrebbe comun¬ 
que potuto investire 200 miliar¬ 
di per lo .sviluppo del .sud». Co¬ 
si non 6 stalo. Il Cipi ha com¬ 
piuto una scelta diversa. Una 
scelta, secondo il presidente 
della Regione Toscana, che è 
irresponsabile •perchè la con¬ 
trapporre il nord e il sud del 
paese e privilegia uno sviluppo 
assistenzialista e clientelare». Il 
sindaco Rossi sottolinea con 


■■ PONTEDERA Non c'è un 
attimo di sosta. Nella città della 
Plagio è un suss^uirsi di ini¬ 
ziative, di febbrili riunioni. La 
delibera del Cipi, con la quale i 
ministn Pomicino, Formica e 
Bodrato hanno concesso alla 
fabbrica degli scooter 318 mi¬ 
liardi a fondo perduto per tra¬ 
sferire una fetta consistente 
delie attività produttive in 
Campania, ha innescato una 
reazione a catena. Di prima 
mattina gli operai della Piaggio 
scendono nuovamente in scio¬ 
pero. In tremila sfilano in cor¬ 
teo per le strade della città. In¬ 
vadono piazza Curtalone, do¬ 
ve è in programma il comizio 
del presidente della Regione 
Vannino Chili, che nel Palazzo 
comunale di Pontedera, come 
aveva annunciato mercoledì 
pomeriggio, ha stabilito la se¬ 
de della presidenza regionale. 
A fianco dei lavoratori della 


Piaggio sfilano anche gli ope¬ 
rai della Pistoni Asso e i gonla- ' 
Ioni dei comuni della Valdera. 
Non solo. Per un quarto d’ora 
anche i commercianti di Pon- 
tedera abbassano le saracine¬ 
sche dei loro negozi ed escono 
in strada per fare ala al corteo. 
La mobilitazione, insomma, è 
generale. 

Per l'intera giornata, sotto 
un sole cocente, la battaglia 
contro le scelte della Piaggio e 
del già pensionato governo 
Andreotti non trova requie. 
Che la Piaggio emigri in Cam¬ 
pania. proprio con un colpo di 
mano di Cirino Pomicino forse 
al suo ultimo atto da ministro, 
è un rospo che nessuno riesce . 
a digerire. E nessuno crede alle 
promesse della direzione del¬ 
l’azienda della Vespa, che nel¬ 
lo stabilimento pisano saranno 
mantenuti gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. Chili ribadisce le 


L’AZIENDA 


«Ma quanta i 
demagogia! » 



forza questo voler contrappor¬ 
re Il sud e il nord dell'Italia: 
•Sono decisioni come quelle 
del Cipi che contribuiscono al¬ 
la frantumazione del paese». 
Rossi non si fida delle assicura¬ 
zioni ministeriali sul manteni¬ 
mento degli attuali livelli occu¬ 
pazionali. «La Piaggio - spiega - 
parla del resto di ripercussioni . 
non traumatiche». , 

Davanti alla Piaggio, intanto. ‘ 
prosegue la mobilitazione. Nel 
pomeriggio proseguono i pre¬ 
sidi dei cancelli. Da Roma è ar- - 
rivato Elio Ttoili, responsabile ' 
nazionale della Fiom-CgiI per i 
problem i della Piaggio. Davan¬ 
ti al cancello della direzione 
aziendale Troili assicura che i 
sindacati nazionali sono inten¬ 
zionati a non mollare e dice 
che bisognerà aprire due tavoli ' 
di trattativa, con il governo e - 
con la Piaggio, F>cr cercare di - 
bloccare, all'ultimo tuffo, il tra¬ 
sferimento a sud. Perchè con ; 
ogni probabilità, a meno di un 
nuovo colpo di mano, sarà il 
nuovo ministro per il Mezzo¬ 
giorno ad apporre la rirma de- . 
Iinitiva in calce alla delibera 
del Cipi. E che CgiI, Osi e Uil - 
nazionali oggi dicano queste 
cose è impiortanle. •All'inizio 
di questa vicenda - dice un ' 
giovane operaio - i sindacati 
territoriali e nazionali davano 
una diversa lettura del proble¬ 
ma». 

Molle sono le manifestazio¬ 


ni di solidarietà. La Cna Tosca¬ 
na e quella pisana fanno sape¬ 
re di sposare in pieno la causa 
dei lavoratori della Piaggio. In > 
mattinata gli operai hanno an¬ 
che saputo che molu ammini¬ 
stratori locali. Chiti e Rossi in ' 
testa a tutti, decurteranno par¬ 
te del loro stipendio per inte¬ 
grare le loro buste piaga alleg¬ 
gerite dagli sciopen. Accolgo¬ 
no con favore anche la notizia 
della lettera firmata dal segre¬ 
tario nazionale del Pds, Achille 
Occhetto e dal deputalo Fabio ' 
Mussi. In serata si trasferiscono 
tutti di nuovo in piazza Culla¬ 
tone per assistere alla riunione 
del consiglio provinciale di Pi¬ 
sa al quale partecipano anche - 
tutti i consigli comunali della '■ 
Valdera. Si farà notte fonda. Ci 
sarà solo il tempo pier qualche 
ora di sonno. Poi gli operai tor¬ 
neranno alla Piaggio e pier l'in- 
. tera giornata di oggi daranno ' 
vita a picchetti a scacchiera . 
per bloccare la movimentazio¬ 
ne delle merci. L'Unicoop, gra¬ 
tuitamente, fornirà loro un pa¬ 
sto e le bevande per resistere a 
questo caldo soffocante. Do¬ 
mani. infine, saranno a Ponte¬ 
dera i parlamentari e gli euro¬ 
parlamentari eletti in Toscana 
che insieme agli operai e al 
sindaco Rossi cercheranno di 
affinare gli strumenti per pro¬ 
seguire la battaglia in difesa 
delia fabbrica della cittadina 
pisana. * /u 


REGIONE E COMUNE 


Lo sciopero di Ieri del lavoratori della Piaggio di Pontedera 


«No, difendiamo 
lo sviluppo» 


MATTEO ROBERTO PAQUANO * 


Hi La Raggio veicoli euro¬ 
pei ribadisce che nei nuovi in¬ 
sediamenti industriali non ver¬ 
rà trasferita alcuna delle attuali 
lavorazioni, e che lo stabili¬ 
mento di Pontedera costituirà 
il polo industriale specializzato 
nella produzione di veicoli fini¬ 
ti a due, tre e quattro ruote. I 
nuovi inveslimenti ai Sud non 
daranno luogo a fenomeni 
traumatici quali licenziamenti 
collettivi o mobilità o quant'al- 
tro possa turbare ia sostanziale 
stabilità occupaziontUe di Pon- 
Icdera. A Pontedera - dove ab¬ 
biamo disposto investimenti 
per 250 miliardi di lire per il pe¬ 
riodo 1992-93, oltre ai 150 mi¬ 
liardi del triennio 1989-91 - 
opera oggi anche la joint ven¬ 
ture Raggio-Daihalsu, iniziati¬ 
va unica nel suo genere in Ita¬ 
lia, un piolo produttivo di im¬ 
portanza strategica ed alta¬ 
mente qualificante per la To¬ 


scana, che produrrà annual- 
• mente 35,000 Minivan e creerà 
400 posti di lavoro. 100 dei 
quali già coperti con nuove as-, 
sunzioni. Piaggio inoltre ha 
compiuto rilevanti sforzi in To¬ 
scana anche nell’area dell'in- 
' dotto, con la creazione di di¬ 
verse aziende per oltre 400 po¬ 
sti di lavoro. Sono stupito da¬ 
vanti all'atteggiamento tenuto 
dal presidente della Regione 
Toscana e dal sindaco di Pon¬ 
tedera. che per lungo tempo 
abbiamo tenuto informali in 
merito a tutte le iniziative che 
la Piaggio stava prendendo 
presso le sedi opportune, in 
Italia e all’estero, in un'ottica 
di collaborazione e di assoluta 
trasparenza. A Chiti chiesi per¬ 
sonalmente di adoperarsi per 
verificare la possibilità per 
Raggio di acc^ere ad even¬ 
tuali fondi per la rkonwersione 
mineraria, e poter compiere 


cosi ulteriori investimenti in 
Toscana. Nuila è fatto fatto. 
Poiché la forza della Raggio è 
la forza della ragione e non 
quella della demagogia, ho 
, chiesto al presidente della Re¬ 
gione Toscana e al sindaco di 
Pontedera di intervenite ad un 
pubblico dibattito, portando 
non argomentazioni vaghe ed 
emotive o strumentalizzazioni 
' politiche, ma latti e situazioni 
reali. Voglio infine ricordare 
che sviluppando ulteriormente 
la propria presenza in Italia, 
Raggio ha privilegialo le pro¬ 
prie responsabilità nei con¬ 
fronti del paese: questo nono¬ 
stante sussistano in alcuni pae¬ 
si esteri condizioni economi¬ 
che e concorrenziali più com¬ 
petitive: in taiune di queste 
aree. Piaggio potrebbe addirit¬ 
tura semplicemente intensifi¬ 
care la propria presenza indu¬ 
striale già consolidata. t 
* amministratore delegato Piag¬ 
gio veicoli europei Pontedera 


VANNINO CHITI* ENRICO ROSSI** 


Hi • C’è da rimanere scon¬ 
certati di fronte allo stupore, 
che vogliamo ritenere non ve¬ 
ro, deH’amministratore delega¬ 
to della Raggio Pagliano, ri¬ 
guardo alle iniziative che ab¬ 
biamo intrapreso per dire no 
allo smantellamento delle offi¬ 
cine meccaniche di Pontede¬ 
ra. Negli incontri avuti con la ; 
direzione della Piaggio sempre 
e con assoluta chiarezza ab¬ 
biamo ribadito il nostro impe¬ 
gno perchè venissero costruite ' 
nuove officine meccaniche a / 
Pontedera e la totale contrarie- 
làal loro spostamento in altre 1 
arce del Paese. La direzione ' 
della Piaggio non ci ha mai co¬ 
municato niente di riservato: 
delle sue ipotesi, da noi peral¬ 
tro contestate, per andare al 
sud o all’estero ci ha parlalo . 
nei termini in cui ed aiKora 
più spesso ne ha parlato sulla - 
stampa. Ai dirìgenti della Piag¬ 


gio abbiamo avanzato propo¬ 
ste concrete: su aree industriali 
disponibili a Pontedera: su 
progetti urbanistici: su inter¬ 
venti già finanziati di riqualifi¬ 
cazione dell'indotto: e infine 
sulla possibilità di ottenere dal 
Governo, come affermato dal 
ministro Bodrato, interventi fi¬ 
nanziari su risorse nazionali 
anticipatrìci dei ' regolamenti 
comunitari per le aree a decli¬ 
no Industriale. Il problema è 
che la Piaggio aveva già fatto le 
sue scelte, e cercava solo co¬ 
perture o divisioni in Toscana. 
Noi cercavamo in via priorita¬ 
ria una soluzione valida per la 
Piaggio per Pontedera e per la 
Toscana. Prendiamo atto che 
ramministralore delegato del¬ 
la Piaggio considera demago¬ 
gia la difesa delle prospettive 
dello sviluppo della Toscana, 
degli interessi dei suoi cittadini 
e lavoratori; considera invece 


azione responsabile spostare 
da una regione e da una città 
tra le più colpite dalla crisi in- j 
, dustriale pezzi di attività esi- ' 
stenti in altre zone del Paese; e •' 
considera una lungimirante ' 
politica industriale il compia¬ 
cente ricorso a contributi fi¬ 
nanziari di un cattivo assisten¬ 
zialismo politico. Vedremo se ' 
questo è in linea con le politi¬ 
che di risanamento e di svilup- 
po dell’economia del governo ' 
italiano e soprattutto con le 
sce' le della Cee a cui non pos- ' '■ 
siamo rilerìtei soltanto nei di- 
battiti su Maastricht. Un dibatti- ' 
to su queste basi serve a poco / 

. ma certo non lo temiamo. Po- ' 
trà essere forse un modo per . 
capire come il nuovo stabili- : 
mento delle officine meccani- ' 
che ha potuto moltiplicarsi per '• 
quattro: uno a Nusco, uno a ' 
Avellino e due a Benevento. - ". 
'presidente Regione Toscana ' 
“sindaco Pontedera ; - 


Annunciate dismissioni per 2000 miliardi e tagli nella chimica 

Gtnra dimagrante per Montedìson 
«Entro il’93 debiti dimezzati» 


La Montedìson si prepara a una pesante dieta dima¬ 
grante pier dimezzare entro il ’93 il suo indebitamen¬ 
to. L’annuncio è stato fatto al termine dell’assem¬ 
blea dei soci daU’amministratore delegato Carlo Sa¬ 
ma. Nel nuovo consiglio di amministrazione escono 
il premio Nobel Rita Levi Montalcini e il figlio di Car¬ 
dini. Ivan. Entrano Romano Venturi e Giandomeni¬ 
co Picco, ex sottosegretario all'Onu. 


MICHELE URBANO 


WM MILANO. Per la Montedl- 
son la ricetta di Giuseppe Ga¬ 
rofano, il presidente, e di Carlo 
Sama, ramministralore dele¬ 
gato, è tutta naturale: una bella 
dieta dimagrante. L’obiettivo? 
Dimezzare i debiti entro il 93. 
Insomma, Foro Bonaparte si 
appresta a varare la rivoluzio¬ 
ne b'is. Dopo quella ai vertici 
per l'uscita di Raul Gardini, tut¬ 
to è pronto per l'operazione 
riordino. Una campana che 
seguirà due direttrici. Da una 
parte un piano feroce di di¬ 
smissioni Pier almeno duemila 
miliardi. Dall’altra una revisio¬ 
ne - sempre impugnando il ra¬ 
soio - degli impegni nel settore 
chimico. Nomi e cognomi non 
se ne fanno. 11 silenzio è asso¬ 
luto. Una tecnica premiarne 


sul mercato e che non crea 
tensioni sindacali. Ma il cam¬ 
panello di allarme per i livelli 
occupazionali è comincialo a 
suonare. SI. perchè i tempi so¬ 
no stretti. Garofano su questo 
ha risposto; «Il traguardo di di¬ 
mezzare il debito passa attra¬ 
verso una sene di operazioni 
alcune delle quali comince- 
ranno a esplicitarsi entro il se¬ 
condo semestre 92». • ' 

Il nuovo corso affiora men¬ 
tre fuori un gruppo di ecologi¬ 
sti della Lega Ambiente e di 
Greenpeace, tutti in tuta bian¬ 
ca e il VISO cosparso di biacca, 
protesta in silenzio rimanendo 
accovacciali sul marciapiede. 
Uno show per nchiamare l’at¬ 
tenzione sul buco nell’ozono e 
sulle sue responsabilità. Una 


manifestazione pacifica che si 
coniuga all’ironia di una gran¬ 
de vela gialla con la scritta 
«Montedison buca l'ozono» e 
lo scafo rosso di cartone bat¬ 
tezzato «l'altra faccia del Mo¬ 
ro». Dentro, intanto, si delinea¬ 
no i programmi di azione che 
potrebbero nel giro di qualche 
mese cambiare completamen¬ 
te la faccia del gruppo. In real¬ 
tà. a incuriosire gli osservatori, 
è una piccola notizia dal sapo¬ 
re ricco: Cardini è rientrato 
nella Montedison. In realtà il 
terrìbile Raul toma in Foro Bo¬ 
naparte al termine di un giro di 
partecipazioni incrociate che 
inizia con la «Sci»: la sua hol¬ 
ding francese che ha il 16% del 
pacchetto azionaria de «La 
compagnie monegasque de 
banque» controllata a sua volta 
dalla Comit. E la banca mone¬ 
gasca che da ieri ha una parte¬ 
cipazione azionaria del 2,1 % in 
Montedison (una quoUi suffi¬ 
ciente comunque ad assegnar¬ 
le il sesto posto nella gradualo- ' 
ria dei maggiori azionisti). 
L'ombra di Giardini toma a far¬ 
si viva una seconda volta, qual¬ 
che ora dopo. Ma è per una 
smentita di Sama: «Da parte 
del gruppo Fenuzzl non vi è 
stata alcuna offerta nei con¬ 
fronti della Quacker-Chidri e 


Forti». Insomma,'non è stala 
colpia loro se l’ex capo fami¬ 
glia ho dovuto fare a meno del¬ 
la divisione oli della Quacker . 
ossia dei marchi «Cuore» e «To¬ 
pazio». . • .. 

Ma torniamo allo stalo di sa¬ 
lute - della Montedison. Ha ' 
chiuso i conti con un utile di 
219.6 miliardi (con un divi¬ 
dendo per azione di 50 lire) 
ma il suo problema numero 
uno è quello delTindebilamen- 
to. A fine 91 erano una monta- ' 
gna alta 6.499 miliardi. «Il 92 
■sarà meglio del 91» assicura 
Garofano in un duetto con Sa¬ 
ma che promette «meno debiti 
e più redditività». Scartata subi¬ 
to l’ipotesi di un aumento di 
capitate, la terapia sarà un in¬ 
treccio tra una politica di con¬ 
centrazione e una di alleanze 
con una netta scelta di campo 
aH’orìgine: meno finanza, più ' 
industria. I settori strategici sa¬ 
ranno energia, agroalimcntare 
e chimica. Per quest'ultimo, 
però, la «tattica» sarà diversa. E 
potrebbe portare a decisioni 
clamorose. Infatti, se per i i pri¬ 
mi due comparti, secondo Sa¬ 
ma, «crescere in autonomia è 
un obiettivo perseguibile e in- 
leressante», per chimica e far¬ 
maceutica «ie dimensioni per 



La manifestazione di ieri della Lega ambiente contro Montedison 


competere .sono molto più 
grandi della nostra». Conclu¬ 
sione: «È necessario sapere 
scegliere tra velleitari disegni 
di crescita e possibilità concre¬ 
te di alleanze e joint-venture». 
E non ha smentito la possibili¬ 
tà di un fidanzamento con la 
Shell. In questo quadro, per ri¬ 
trovare il peso-forma, via di 
corsa da tutte quelle partecipa¬ 
zioni minori che appesantisco- 
no il bilancio. Tra le operazio¬ 
ni In cantiere solo un paio han¬ 


no un nome. È il caso della Sili 
(sarà ceduto r80% di un patri¬ 
monio valutato mille miliardi). 
dell'Isvim (500 miliardi). Per il 
resto sono «anonime» attività 
immobiliari. E la Fondiaria? 
Nessun disimpegno. «Sarà be¬ 
ne darci un’occhiaia» spiega 
Sama, mentre Garofano ricor¬ 
da che le prospettive del mer¬ 
cato assicurativo, sia per la 
«Rc-aulo» che per le polizze 
previdenziali, «sono molto in¬ 
teressanti». • ■ 


Affari&bilanci 



RAS. Utile netto consolidato di 431,8 miliardi per la Ras nel 
1991, più che raddoppiato rispetto ai 155,8 miliardi del 
'90. II bilancio di gruppo è stalo approvato dal consiglio 
di amministrazione e vede un monte premi totale di 
5.818,7 miliardi (-i 12,4%), mentre nel settore dei fondi f 
di inve.stimento e delle gestioni individuali il patrimonio J" 
complessivamente amministralo è salito a 7.111 miliardi 
di iire (- 1 - 5,3%). L'impiennata degli utili è stala delermi- 
, nata da rilevanti partite straordinarie. In particolare dalle ' 
plusvalenze generate dalla cessione al gruppo Generali ' 
dellecompagniecontrollate in Germania. ..i „ 

TORO. La Toro, società di assicurazioni del gruppo Rat, 
continua a registrare risultati positivi: nei primi cinque ■' 
mesi del '92 i premi della capogruppo sono ammontati a 
476,4 miliardi (+ 12,6%) e quelli consolidati a 913 mi¬ 
liardi (+ 11,1). Il bilancio '9l, chiuso con un utile netto ■ 
di 90,5 miliardi (242.6 nel' 90 grande a elevati proventi 
straondman). . ' ,, .. -, -f, - . •, ■ • - ... 

niVINVEST ITALIA. Con un fatturato di 620 miliardi, la di¬ 
visione assicurazioni e prodotti finanziari della Fininvest 
ha contribuito nel '91 per 69 miliardi agli utili netti del 
gruppo. L’annuncio è stato dato da Edoardo Lombaudi. 
amministratore delegato della Fininvest Italia, e da Ennio 
Doris, amministratore delegalo di Programma Italia. Do- . 
rìs, autentica mosca bianca in un grappo dove tutto ciuci¬ 
lo che si muove è del principale, da sempre è scxiio di ' 
Berlusconi al 50% nella società che dirige. Gli utili però 
non vengono tanto dalla rete di vendita da lui organizza¬ 
ta (che na pagato la flessione dei mercati finanzian), 
quanto piuttosto dilla compagnia di assicurazione Me- 
' ' cliolanum Vita, che ha portato la raccolta premi a 369.7 ■ 
miliardi (-t 38,9%). realizzando ben 42,5 miliardi di utile 
netto. Nei ramo d,mni la Mediolanum ha migliorato i 
propri risultati pur continuando a lavorare in perdita 
(I3.3miliardi).L’uliledovrebbearrivareafineanno... -v 
UN1CEM. Il mercato italiano del cemento è aumentato nei 
primi cinque mesi 

.-i»!.. -4-.I *a /\...... 


del '92 del 3,8% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del '90 e su questo stesso trend si è allineata la uni- ' 


cem, la società della famiglia ^nelli, che ha mantenuto 
una quota di mercato attorno al 15%. I timori, invece, co- ' 
me è stato sottolineato ieri nel corso dell’assemblea degli 
azionisti della società riuniti per approvare II bllancuo '91 
chiusosi con ricavi complessivi vicini agli 830 miliardi di 
lire (e un utile di 74, più 13,9%) sono per la seconda par¬ 
te dell’anno in cui è previsto un rallentamento della cre¬ 
scita dei morcatl ■ - . J 11 ;.. 


MERONE. Dopo aver registrato un andamento positivo nei 
primi quattro mesi del'92, anche la cementeria di Mero- ' 
ne ha cominciato ad accusare una frenata delle vendile. ' 
E quanto è emerso ieri nel corso dell’assemblea degli ’ 

. azionisti che ha reso nota la variazione della composi- ' 
zioneazionariache ha visto la Cesi (controllala dalla So- ' 
cielè suisse de ciment Portland) passare dalla preceden- ’ 
te quota del 68.5% all’attuale 83.4%, mentre Unieem è sa- ' 
fila da 5,4% aH’attuale 9,8%. I risultati del bilancio ’91 ' 
)■ consolidalo hanno registrato una lieve flessione degli uti- - 
li passando dai 14,7 a 9,2 miliardi e un fatturato di 214,6 ■ 

miliardi (155,7 del'90). • . ., 

VIANINI LAVORI. Calano gli utili per la VianinI lavori nel 
’9I. Dopo un risulLito in lieve peggioramento rispetto a 
quello oeU'anno precedente per laVianini Industria, an- 
- che la Lavori (conuòllata dai Caltagirone) ha chiavo il ' 
'91 con un utile in calo rispetto al 1990:9,35 miliardi con- ' 
tro 10,56. ... 

ALUMIX. Ripianamento della perdita, pari a 425 miliardi, e ' 
ricostituzione del capitale sociale a 315 miliardi. E quan- ' 
, to deliberato ieri dtUl'assemblea degli azionisti Alumix 
(grappo Efim) che ha approvato il bilancio '91. In parti- • 
colare, precisa una nota, lo scorso esercizio ha eviden- ' 

' ziato un fatturato consolidato di 1.225 miliardi, con un ■ 
incremento del 4.2% rispetto ai 1.175 miliardi del '90. ». v 
IMMOBILIARE ITALIA. Via libera dal Governo alla costitu- . 
zione di Immobiliare Italia, la società che dovrà piovve- • 

' dere alle dismissioni del patrimonio immobiliare pubbli- . 
co: rimi ha reso nolo infatti la delibera adottata dai mini-, 
stri economici che fissa le modalità per la costituzione di . 
Immobiliare Italia. I soci privati potranno essere banche, 
assicurazioni o finanziarie che non facciano parte di 
grappi al cui interno operino società immobiliari. — ” - 
STET. Anche la Slet avrà la sua concessionaria di pubblicità ' 
: il Comitato esecutivo della finanziaria per le telecomu- ' 
nicazioni del grappo Iri ha infatti deciso ieri la costituzio- ' 
ne di un’agenzia di pubblicità sotto forma di società per ' 
azioni nella quale confluiranno le attività pubblicitarie e 
promozionali finalizzate prevalentemente a supporto 
delle società del gruppo attualmente svolte nell'ambito e 
della Stet-Divisiciie Seat -■■■e- ■ ar..- ' 


Unifin ùi «pulizia» in casa ; 

I vecchi vertici di «Leasing 
macchine» chiamati 
a rifondere tutti i danni 


■1 BOLOGNA Avrà una coda 
giudiziaria la vicenda dell'ac¬ 
quisto della Cimino leasing da 
parte di Leasing macchine, la 
società controllala da Lnipol, 
Rnanziaria, che ha contr bullo 
a chiudere il bilancio '91 della - 
holding che fa capo alla Lega 
coopcon un forte passive: 28,6 
miliardi. L'assemblea dei soci 
di Leasing macchine ha infatti 
deliberato ■ di ' promuovere 
azione sociale di responi-abili- 
tà nei confronti dell’ex presi¬ 
dente Gilberto Pazzeschi e del¬ 
l'ex amministratore delegato 
Gilberto Battistini. In pratica, a ' 
norma del codice civile, i due ■■ 
dirigenti della società verranno 
chicunati a risarcire il danno " 
provocalo alla società in legui- ■ 
to all’acquisto della Cimino ; 
leasing di Vierbo. Pazzeschi è , 
stato per anni il direttore :jcne- _ 
rale di Unifin, dalla quale si è ‘ 
dimesso, «per motivi persona¬ 
li», nel settembre'91. 1 

Nel febbraio del '90 Leasing ’ 
macchine, guidata da Pazze- ' 
schi e Batti.stini acquista la Ci¬ 
mino leasing di Viterbo per 7.8 ' 
miliardi, poi < trasformata in ' 
Reni Macchine. In seguito si 
scoprirà che si tratta di una ' 
scatola vuota, anzi piena di de- t 


bill e crediti ines.igiblli. Questa 
«scoperta», insieme a quella . 
dei buchi riscontraU in lliro . 
(25,5 miliardi). società per il 
credito al consumo (è in atto ^ 
una verifica sulla gestione), è ; 
aH’origine della decisione di ’ 
rinviare la quotazione in Borsa 
di Unipol Finanziaria, già pre- i 
vista per l'estate scorsa. Per ) 
quanto riguarda la ex Cimino, i 
ri 1 novembre si decide la sua • 
liquidazione. Successivamen- * 
te, il 2 dicembre, l’assemblea ' 
straordinaria di Leasing mac- ■ 
chine ' decide l’abbattimento 
dell'intera partecipazione in ' 
Reni macchine per oltre 7,7 
miliardi, nonché una opera- l 
zione di aumento del capitale ' 
sociale di 10 miliardi (intera¬ 
mente versato) per sperare le • 
perdite nguardanti anche l’az- ■ 
zeramento delle partecipazio- ■ 
ni, oltre che della società di ; 
leasing liquidata, anche n Ifiro ■ 
(507 milioni e On leasing per2 " 
milioni). Quest’ultima opera- ■ 
zione non appare nel bilancio .■ 
'91 in quanto realizzai con- ■ 
cretamente nel nuovo anno. E ’ 
pensare che senza r«inciden- 
te» della Cimino leasing, l’eser- ■ 
cizio di Leasing macchine si 
sarebbe chiuso con un utile di l 
oltre600milioni • \^W.D. ' 
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Il magnesio 
ha un effetto 
protettivo 
sul miocardio? 


Il magnesio somministrato per endovena nei pazienti con 
angina prcinlartualc può ridurre, associato alle terapie tradi¬ 
zionali. la mortalità e il rischio di insufficienza del ventricolo 
sinistro lino al 25 per cento, anche se non abbassa l'inciden¬ 
za di anlmia nò la progressione dcH’ischemia verso Tinfarto. 
È il risultato di un grande studio epidemiologico su 2.316 pa¬ 
zienti con segni premonitori deH'infarto, condotto in Gran 
Bretagna da K.L.Woods dell’ ospedale reale di Leicester e 
pubblicato questa settimana sulla nvista medica inglese 
•The Lancet» , Secondo lo studio «il magnesio ha un diretto 
effetto protettivo sul miocardio (il muscolo cardiaco) e ri¬ 
sulta un trattamento semplice e sicuro». Lo studio non rivela, 
tuttavia, quali farmaci. Ira i tanti tipi impiegali per la preven¬ 
zione dell’infarto, siano stati utilizzati nel gruppo di control¬ 
lo. Secondo Filippo Crea, deirisUtulo di cardiologia dcll’uni- 
versilà cattolica di Roma, «lo studio ò interessante, ma dovrà 
essere confermalo con ricerche analoghe. Da tempo è noto 
che il magnesio agisce come vasodilatatore aumentando 11 
flusso coronarico; tuttavia bisogna vedere lino a che punto 
sia più efficace degli altri dilatatori». 


SCIENZA E Tecnologia 
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Un vaccino 
giapponese 
contro l’Aids 
sperimentato 
in Thailandia 


Un vaccino contro l’Aids svi¬ 
luppato in Giappone verrà 
sperimentato in Thailandia 
in cooperazione con la Cro¬ 
ce Rossa locale. Lo ha reso 
noto r università della città 
di Yokohama dove il vacci- 
* no ò stato sintetizzato da un 
gruppxa di ncercatori guidati dal professor Kenji Okuda. 
Stando a Okuda, alla fase di spenmentazione clinica del 
vaccino che ha già dato nsultati positivi su animali da labo- 
ratono parteciperanno due università e un ospedale thailan¬ 
desi. In un primo momento il vaccino verrà sperimentato su 
50 pazienti, una metà dei quali soni> risultati positivi all’esa¬ 
me sierologico per verificare la prernìnzadel virus. Il vaccino, 
ha spiegato Okuda, ò costituito da un composto che nuniscc 
diverse proteine presenti sulla membrtina esterna del virus 
dell’Aids e che nelle prove di laboratono ha innescato una 
•forte» risposta immunologica al virus negli animali trattati. 


Partirà in autunno la prima 
campagna italiana di pre¬ 
venzione delle malattie car¬ 
diovascolari diretta alle don¬ 
ne. Lo ha annunciato oggi a 
Roma Rodolfo Paoletti, pre¬ 
sidente della Fondazione 
italiana per 11 cuore e diretto- 


Malattie 
cardiache: 
una campagna 
di prevenzione 
per le donne 

re dell’Istituto di scienze farmacologiche deU'Universltà di 
Milano, nei convegno su lipidi e rischio cardiovascolare or¬ 
ganizzato dalla Fondazione all’Istituto superiore di sanità. 
Per le donne, ha aggiunto Paoletti, i principali fattori di ri¬ 
schio por le malattie cardiovascolari sono un livello di cole¬ 
sterolo superiore a 240 milligrammi per decilitro e l'età su¬ 
pcriore a SO anni. Nel primo caso un’alimentazione control¬ 
lata può ridurre li numero degli infarti di almeno un quarto, 
come ha dimostralo una ricerca condotta in Scozia: nel se¬ 
condo ò necessario compensare la perdita degli ormoni 
femminili, gli estrogeni, provocali dalla menopausa. «La 
campagna • ha proseguito Paoletti - prevede anche un que¬ 
stionario rivolto a tutte le donne italiane che compiono 50 
anni, insieme a incontri e conferenze. Durerà cinque o sei 
anni e sarà organizzata sul modello di quella appena pro¬ 
mossa negli Stati Uniti».. .. 

È partito ieri alle 18:07 (ora 
italiana), dalla base spazia¬ 
le di Cape Canaveral. lo 
shuttle Columbus. Colum- 
bu:> ò partito con sette astro¬ 
nauti a bordo - due donne e 
cinque uomini • che rimar- 
ranno in orbita per tredici 
giorni per studiare gli effetti della prolungata assenza di gra¬ 
vità sull’uomo. Si tratta della missione nello spazio più lunga 
mai compiuta da una navetta americana. Gli astronauti, che 
SI alterneranno in due gruppi di lavoro con turni di dodici 
ore, controlleranno lo svolgimento di 31 esperimenti fra cui 
una sene di prove por studiare la struttura molecolare del vi¬ 
rus . 


Gipe Canaveral:. 
èpartito. 
lo shuttle 
Columbus 


Tokio 
conferma: 
al Polo Sud 
Tozono. 
diminuisce 


Lo strato protettivo di ozono 
nell’ atmosfera terrestre al di 
sopra del Polo Sud e del 
Giappone appare in marca¬ 
ta dimlnulzione con valori 
record anche se sembra sta¬ 
bile al di sopra del Polo 
Nord: questi gli elementi sa¬ 
lienti di uno studio svolto dal ministero per l'ambiente giap- 
pionese che ha reso noti oggi i dab dei nievamenti effettuati 1 ’ 
anno scorso. Secondo lo studio, la distribuzione dello strato 
d’ozono nell’ atmosfera terrestre nel 1991 ò apparsa com¬ 
plessivamente stabile rispetto al 1990 anche se con variazio¬ 
ni notevoli in alcune zone. Sopra il Polo Nord ò rimasta so¬ 
stanzialmente immutata mentre sopra il Polo Sud la quantità 
di ozono SI ò ridotta di un quarto da agosto a ottobre del 
1991 passando da 200 a ISO milliatmoslere per centimetro, 
il valore più basso mai registrato, per poi aumentare in no¬ 
vembre fino a 300 milliatmosfere fiercentimetro. 


MARIO PETRONCINI 


.L Earth Summit è ormai alle nostre spalle 


Una grande (xxasione è stata perduta. Ma non per sempre 
Strumenti e progetti di sviluppo sostenibile dopo Eco 92 

La Terra non si ferma a Rio 


Rio, un’occasione perduta. Ma non certo per 
sempre. La Conferenza delle Nazioni Unite sul¬ 
l'Ambiente e lo Sviluppo è ormai alle spalle. Ma 
non è possibile indulgere ancora agli entusiasmi 
ed alle delusioni per quella grande kermesse. Oc¬ 
corre riprendere il cammino per lo sviluppo soste¬ 
nibile. Come? Con quali prospettive? Con quali 
strumenti? Con quali progetti? 


PIETRO GRECO 


EH Una gronde occasione 
perduta. Questo era .stalo, a 
caldo, il giudizio che molti, sla 
tra i protagonisti che tra gli 
spcttaton, avevano dato alla 
chiusura, il 14 giugno scorso. 
dell’Earth Summit. La Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite sull’ 
Ambiente e lo Sviluppo non ò 
stata solo una grande kermes¬ 
se. E’ stata un grande evento 
storico e politico. Ha npropo- 
sto i limiti della crescita inso¬ 
stenibile c ineguale del piane¬ 
ta. Ha ricollocato in cima all'a¬ 
genda politica intemazionale 
il tema del rapporto tra Nord c 
Sud del mondo. Ha dimostrato 
a tutti, ma proprio a tutti, come 
quello dello sviluppo equo e 
sostenibile sia un problema 
unico c non separabile. E ha 
dimostrato, ancora una volta a 
tutti, che questo problema non 
ò uno tra i tanU del villaggio 
globale. E’ ii problema che do¬ 
minerà per intero il XXI* seco¬ 
lo. 

E tuttavia, riconosciuti questi 
menti storici, anche a freddo la 
sensazione prevalente resta 
quella della delusione. Perchò 
l’Earth Summit, ò inutile e per¬ 
sino dannoso negarlo, non ha 
prodotto tutti I nsultati sperati e 
realisticamente possibili. Per 
una serio di motivi che abbia¬ 
mo già avuto modo di analiz¬ 
zare in tempo reale. Insomma, 
Rio ò stata per davvero una 
grande occasione mancata. 

Ma non è stata certo un’oc¬ 
casione perduta ' definitiva¬ 
mente. E poiché non possia¬ 
mo indulgere ancora agli entu¬ 
siasmi Cd alle frustrazioni per 
come sono andate le cose nei 
quindici giorni in cui la bellissi¬ 
ma metropoli brasiliana é stata 
eletta o centro do mundo, è be¬ 
ne Iniziare subito il dibattito 
per pensare e progettare il «do¬ 
po Rio». E cercare cosi di col¬ 
mare una delle tante lacune 
che hanno portalo al sostan¬ 
ziale fallimento dell’Earth 
Summit. V . 

Perchè, certo, l'evento ha 
avuto una notevole copertura 
da parte dei media. Tutto il 
mondo ha potuto seguire, gior¬ 
no per giorno, i lavori della 
Conferenza. Ma ò stata un’at¬ 
tenzione, come dire?, un pò 
sottotono. Tutto sommato di¬ 
stratta. I media di tutto il mon¬ 
do, nel loro complesso, hanno 
registrato la spettacolarità del¬ 
la kermesse. E le hanno dedi¬ 
cato spazi anche sufficiente¬ 
mente ampi. Stentando, tutta¬ 
via, a capire per intero la por¬ 
tala reale di quella storica riu¬ 
nione. Quasi che 120 capi di 


nazioni e 178 delegazioni go¬ 
vernative si fossero dati si un 
originalissimo appuntamento 
in una città affascinante (e tut¬ 
to questo, certo, fa notizia), 
ma per parlare di tematiche al¬ 
quanto naif o quanto meno un 
pò snob. Insomma. di quei te¬ 
mi alla moda che tanto piac¬ 
ciono al verdi. E non per parla¬ 
re di vera politica e di vera eco¬ 
nomia. Non per parlare di pro¬ 
blemi impellenti che coinvol¬ 
gono direttamente e dramma¬ 
ticamente cinque miliardi di 
persone e almeno tre o quattro 
generazioni a venire. Non per 
cercare di stipulare un patto 
inter-nazionale c nello stesso 
tempo inter-generazionale as¬ 
solutamente senza precedenti 
nella storia dell’umanità. Se i 
leader della Terra hanno farci¬ 
to i loro discorsi di buone in¬ 
tenzioni .«lenza poi impegnarsi 
in azioni conseguenti, la col¬ 
pa, confessiamolo, è un anche 
un pò nostra. Di noi, professio¬ 
nisti della comunicazione, che 
non siamo riusciti a comunica¬ 
re. a loro e al grande pubblico, 
l'urgenza e la gravità dei pro¬ 
blemi posti dalle Nazioni Unite 
sul tavolo del Riocentro. Cosi it- 
primo impegno del «dopo Rio» ’ ' 
riguarda noi, gente dei media. . 
E la nostra capacità non tanto 
di dedicarle più spazio, quanto ' 
di migliorare la qualità dell'in- 
formazione sullo sviluppo .so¬ 
stenibile. - • - 

Ciò che il futuro prossimo ri¬ 
serva agli sherpa dell’ ecodi- 
plomazia è già scritto. Definire 
I Protocolli attuativi delle fu¬ 
mose Convenzioni sul (>m- 
biamento del Clima e sulla 
Biodiveisità. Aprire i negoziati 
per la Convenzione sulla De¬ 
sertificazione. E magari per la 
Convenzione sulle Foreste. . 
Trovare il modo di controllare 
e di finanziare la realizzazione 
del programmi contenuti nel¬ 
l’Agenda 21. 

Meno scontato è ciò che il 
futuro pros.simo (sostenibile) 
riserva a quei leader e a quelle 
opinioni pubbliche delle 178 
nazioni della Terra che hanno 
, ufficialmente fatto proprio lo 
•spirito di Rio». Con tutta pro¬ 
babilità quel futuro prossimo 
(sostenibile) pretende scelte 
coraggiose. In controtenden¬ 
za. Al limite dell’ utopia. Per 
esempio, 6 un futuro che pone 
(anche lui) una questione isti¬ 
tuzionale. La fine di quel mec¬ 
canismo di formazione del 
consenso in seno alle Nazioni 
Unite che è insieme assem- 
blearc e verticistico. Condan¬ 
nato ad impantanarsi nella ri¬ 









cerca del compromesso glo¬ 
bale, che (Rio insegna) è qua¬ 
si sempre un compromesso a 
livello minimo. E la nascila di . 
un governo mondiale in grado ) 
di affrontare in modo efficace, 
tempestivo e democratico i 
problemi (non solo le emer¬ 


genze) globali del pianeta. Il, 
toma è sul tappeto, Èva alfron-, 
tato nella sua interezza. Nei 
suoi aspetti più chiaramente ‘ 
auspicabili, come la creazione 
di una sorta di ministero mon¬ 
diale per lo sviluppo sostenibi¬ 
le. O la creazione, proposta 


dai rappresentanti dei Parla¬ 
menti di tutto il mondo, di una 
■croce verde» per il pronto in¬ 
tervento ambientale. Ma il te¬ 
ma va afirontato anche negli 
aspetti più spinosi. Spinosi co¬ 
me quella proposta avanzata 
in questi giorni da Boutros 


Disegno di Mitra Divshali 


Boutros Ghali, il Segretario ge¬ 
nerale deirOnu, di dotare le 
Nazioni Unite di un vero eser¬ 
cito di pronto intervento. Ma è 
una proposta autorevole. Che 
va nella direzione di dare auto¬ 
rità alle Nazioni Unite. Menta 
di essere quantomeno discus- . 
sa da tutti. Anche chi, di solito, 
si occupa di ecologia e di svi¬ 
luppo. E magan è un pacifista 
convinto. Un governo mondia- .•• 
le (democratico) deve proter ‘ 
contare su un esercito proprio? 
La questione, insieme a tutte le . 
altre volte a rafforzare il ruolo e . 
l’autorità delle Nazioni Unite, è 
davanti a noi. Occorre affron¬ 
tarla. Il 1995, anno della tanto 
auspicata nforma dcH’Onu, è 
ormai alle porte. Ed occorre 
arrivarci prcprarati. 

La nascita di un governo im- 
pxrne la creazione di un mini¬ 
stero dell’economia (ecologi-. 
ca) . mondiale. Un governo - 
che,'come succede in tutti i 
Paesi del welfare state, si pron-. ■ 
ga l’obiettivo dello sviluppxr - 
globale della società attraverso 
una equa redistnbuzionc del ’. 
reddito planetano. Dove il 20% 
della popxrlazione detiene ' 
r83% del reddito totale, guada¬ 
gna 60 volle e inquina 100 voi-.' 
te più del 20% più povero. Un ' 
ministero, quindi, che si ponga 
il problema non solo della - 
quantità degli aiuti che i Pae.si •' 
del Pnmo trasferiscono a quelli ■ 
del Terzo Mondo. Ma anche 
del meccanismo di raccolta, •' 
della gestione e della qualità 
della spesa. Inutile dire che il. 
modo attuale è sia in termini ' 
quantitativi che in temrini qua¬ 
litativi del tutto insufficiente. 
Ceno, lo 0,35% del Prodotto ' 
Nazionale Lordo che 1 Paesi 
Oese devolvono in aiuti deve 
arrivare almeno allo 0,’70% pre¬ 
visto a Rio (c già 20 anni fa a 
Stoccolma). Ma soprattutto . 
deve essere gestito da un orga- - 
nismo autonomo e democrati¬ 
co. che non sia sotto il diretto ' 
controllo dei paesi donatori. I - 
quali oggi, attraverso gli aiuti 
allo sviluppo, non fanno altro « 
che finanziare (sempre) le , 
proprie ' imprese ■ e - (molto ' 
spesso) le elite corrotte dei ‘ 
Paesi del Terzo Mondo. Con • 
beneficio davvero scarso per 
quelle economie eternamente 
in via di sviluppo. Una tasi» 
suH’cnergia applicata ai Paesi 
Oese, come propjosto da Gior¬ 
gio Ruffolo, andrebbe in que- * 
sta direzione. Ed avrebbe il 
doppio merito di esercitare ' 
una pressione (peraltro legge- ' 
rissima) sugli stili di vita inso¬ 
stenibili del Nord e di creare, '■ 
sulla base dcH’equità (chi in- ’. 
quitta, paga) una fonte di ri¬ 
sorse sostanziose ed autono¬ 
me con cui finanziare lo svi- 
, lupposostenibile, .i-. ■» . 

Il Nord ha riconoscito di - 
avere dei doveri da assolvere 
per avviare lo sviluppo sosteni¬ 


bile del pianeta (anche se non 
ha avvialo le azioni conse¬ 
guenti). Ma anche il Sud ha 
dei doveri.ll 20 % del suo debito 
estero il Terzo Mondo, calcola 
il Sipri, lo ha contratto per 
comprare armi. Tradotto in ci¬ 
fre significa 300 miliardi di dol¬ 
lari di scoperto c 16 miliardi di 
dollari annui di interessi. Un 
terzo degli aiuti allo sviluppo 
ritorna in occidente sottofor- 
ma di commesse militari. Lo 
sviluppo sostenibile non è una 
passeggiala per nessuno. Men 
che meno può esserlo per i 
leader di quesi Paesi del Terzo 
Mondo che mantengono il lo¬ 
ro potere (e spesso si arricchi¬ 
scono) finanziando la creazio¬ 
ne di inutili ed improbabili 
eserciti, L’Irak di Saddam era 
certo un’aberrazione, col 57% 
del suo Prodotto Nazionale 
Lordo Investito nel militare. Ma 
nel Medio Oriente la spesa me¬ 
dia suprera il 20 % c raggiunge 
spesso il 30% del PnI. In Africa 
alcuni paesi spendono nel mi¬ 
litare oltre il 10 % del loro pove- 
rissomo PnI. E in America Lati¬ 
na vi sono Paesi che toccano il 
15%. Per contro. Stati Uniti a 
parte che spendono poco più 
del 6 % per mantenere lo status 
di unica superpotenza mon¬ 
diale, i Paesi dell'Occidente 
opulento raramente raggiun¬ 
gono il 3% nelle loro spese mi- 
liatri ed il Giappone ferma, 
addirittura, all’1% del Pnl. Poco 
più. in termini relathà, del Co- 
sui Rica: il paese più disarmato 
del mondo. Nell'epoca della 
collaborazione glorie una si¬ 
mile spesa militare non solo 
non è pericolosa. Non solo è 
insostenibile. Ma è anche stu¬ 
pida. Ha ragione Boutros Bou¬ 
tros Ghali. Se vogliamo dare 
un senso allo sviluppo .sosteni¬ 
bile cominciamo a batterci tut¬ 
ti per far diminuire, a Nord co¬ 
me a Sud, le spese militari di 
una piccola cifra, il 3% annuo. 
Avremo in circolazione molte 
meno armi. Ed in più avremo a 
disposizione un «fondo della 
piace» più ricco, ogni anno, di 
1,5 miliardi di dollari. 

Il loro ruolo, ormai, è uffi¬ 
cialmente « riconosciuto dalle 
Nazioni Unite. Ma la loro voce, 
fino a qualche mese la potente 
ed incisiva, ha fatto fatica a far¬ 
si sentire alla Conferenza di 
Rio. Le Organizzazioni non go¬ 
vernativa (Ngo) devono impa¬ 
rare a coniugare a memoria i 
verbi deH’ambiente e quelli 
dello sviluppo. E a declamarli 
insieme, forte e chiaro, come 
hanno sempre fatto in passato 
per quelli della sola ecologia. 
Devono studiare per bene. Ma 
soprattutto devono essere più 
uniti. Per essere più forti. Per¬ 
chè l’opinione pubblica mon¬ 
diale si aspretta molto dai mo- 
vementi ambientaiistì. Tra i pio- 
chi con un’organizzazione c 
una mentalità transnazionale. « 


Chiesa: nasate controflate 


n Vaticano accetta ta pianificazione^ 
familiare purché ottenuta 
con metodi naturali, come lo studio 
della cristallizzazione della saliva 
A Napoli un convegno dì bioetica 

UCIA AGAMI 


M La Chiesa non è contra¬ 
ria alla pianificazione familla- 

■ re. Purché sia ottenuta attraver- 

r so metodi di tipo «naturale». 

Ad esempio attraverso l’analisi 
della cristallizzazione della sa¬ 
liva. ' —> 

Nonostante le ferme prese 
di posizione del Papa contro il 
controllo demografico, riaffer- 
matedurante il Conferenza 
delle Nazioni unite sull’am- 

■ biente e lo sviluppo di Rio de 
Janeiro, oggi r>ella Chiesa si 
toma a discutere di una pro¬ 
creazione voluta. L’occasione 
per parlare di questi temi 6 sta¬ 
ta data da un convegno che si 
è svolto a Napoli nella sala Va- 

' leriano dei padri gesuiti e li cui 
titolo era. appunto. «Pianifica¬ 
zione familiare con metodi na¬ 


turali». Patrocinato dall’arci- 
dtocesi di Napoli ed organizza¬ 
to dalla cattedra di ginecologia 
ed ostetricia della Sfonda fa¬ 
coltà di medicina della locale 
università, il convegno ha dato 
vita ad un dibattito, a metà 
strada tra scienza ed etica. Al 
centro della discussione, la ri¬ 
cerca di metodi naturali sem¬ 
pre più attendibili che sono 
stati definiti utili strumenti per 
i armonia della coppia. 

Propno sui melodi naturali a 
piartirc dal prossimo mese di 
settembre la cattedra di gine¬ 
cologia darà il via ad un corso 
di perfezionamento postuni- 
wrsitano che è riservato agli 
operatori del settore. Nel corso 
del convegno ù stata tenuta 
una spiecifica relazione su uno 


studio-multicentrico condotto 
dalle università di Napioli, Mila¬ 
no ed «Ancona sulla cristalliz¬ 
zazione della saliva pier la de¬ 
terminazione del penodo ferti¬ 
le. La lettura del fenomeno 
può essere fatta dirottamente 
dalla donna attraverso un mi¬ 
croscopio tascabile, il pg/35, 
che è stato presentato ed illu¬ 
stralo ai convenuti. «Molli auto¬ 
ri - ha spiegalo Maurizio Guida 
del II pioliclinico - hanno mes¬ 
so in evidenza che, durante la 
fase proliferativa di un ciclo 
ovulatorio, si venlica il feno¬ 
meno di "feming” della saliva, 
che consiste nella formazione 
di cristalli a forma di felce nella 
saliva messa ad a.<iclugare su 
un vetrino. Questo fenomeno 
avviene anche con il muco 
cervicale uterino, nello stesso 
periodo del ciclo». 

L’apiertura della Chiesa ad 
una forma di controllo delle 
nascile avviene dopio che, du¬ 
rante la conferenza di Rio de 
Janeiro, la voce della Chiesa si 
era fatta sentire per condanna¬ 
re la pianificazione familiare 
nei paesi del Sud del mondo, 
suscitando reazioni polemi¬ 
che. Secondo quanto aveva af¬ 
fermato padre Tresoldi, diret¬ 
tore di Nignzia in un’intervista 
rilasciata aH’Unità' «Non si può 


imporre al Paesi del Sud la pia¬ 
nificazione familiare che, tra 
l’altro, sarebbe una limitazio¬ 
ne della libertà della jieisona». 
«Quello cui la Chiesa si oppio- 
ne - aveva ribadito l’arcivesco¬ 
vo Martino nel suo intervento 
all’Earth Summit - è l'Impiosi- 
zione di politiche demografi¬ 
che e la promozione di melodi 
por limitare le nascite che so¬ 
no contrari aU’ordine morale 
oggettivo e alla libertà, dignità 
e coscienza deiresscrc uma¬ 
no». Tuttavia, Martino, nel suo 
intervento, aveva anche affer¬ 
mato che la Chiesa «non pro¬ 
pone la procreazione ad ogni 
costo, e riconosce il diritto del¬ 
la famiglia di decidere la gran¬ 
dezza della famiglia, gli inter¬ 
valli tra le nascile senza pres¬ 
sioni da parte di governi ed or¬ 
ganizzazioni», Sempre, benin¬ 
teso. che gli intervalli siano ga¬ 
rantiti da una astinenza, sia 
pure «limitala». I metodi natu¬ 
rali, come il metodo Billings o 
il più recente controllo della 
saliva, permetterebbero di sta¬ 
bilire con maggiore certezza i 
giorni di fertilità e quindi di «li¬ 
mitare» appunto l’astinenza a 
piochi giorni. Ma, finora, i risul¬ 
tati dei metodi naturali non so¬ 
no stati particolarmente cllica- 
cì. 


Ecco il vacano contro repatite C 


L’annuncio viene dall'America: 
funziona, pare, sugli scimpanzè 
Risultato atteso, ma importante 
I pareri iii due esperti italiani '. 
Pietro Crovari e Fernando Dianzani 


■1 Scoperto, forse, il vacci¬ 
no contro l’epiatitc C. Sarebbe 
stato spierimentato con succes¬ 
so su alcuni scimpianzè. L’an¬ 
nuncio lo ha dato Michael 
Hougton in persona. Il ricerca¬ 
tore americano, il primo ad 
averne isolalo (almeno par¬ 
zialmente) il virus, è conside¬ 
rato tra i mag^n espierti al 
mondo di epatite C. Houpon 
darà tutti i dettagli scientifici 
della sua scoperta al Congres¬ 
so mondiale sulle epatiti che si 
terrà a Venezia dal 6 al 9 luglio 
prossimi presso la Fondazione 
Cini. 

«Se la scoperta verrà confer¬ 
mata» ci dice al telefono Hetro 
Crovari, deH’Islitulo di Igiene 
deU’Univeisità di Genova e tra i 
maggiori esperti italiani di epa¬ 
tite C «siamo davvero ad una 
svolta importante nella nostra 


battaglia contro questa malat¬ 
tia.» Un giudizio confermalo 
all’agenzia Adn Kronos da Fer- ^ 
dittando Dianzani, ordinario di ’ 
virologia presso l'Università 
«La Sapienza» di Roma. - ■ 

Un virus inafferrabile, quello 
dell’epatile C. Il perchè ce lo 
spiega Pietro Crovari, Quando ’ 
nel 1968 lu scoperto l'anligene ‘ 
•Australia» deH’epatite di tipo B 
la scienza si ritenne in grado di 
poter diagno.sticare entrambi i 
tipi di epatite conosciuti, la A ‘ 
c, appunto, la B. Eppure suc¬ 
cedeva qualcosa che non ci si, 
• riusciva a spiegare. Alcune 
persone, dopo una trasfusione ' 
di sangue certamente privo dei 
.virus dell’epatile Ae B. mostra¬ 
vano i sintomi deH’epatito. Un 
tipo di epatite cui fu dato lo 
stremo nome di «non A non B» 
per la semplice ragiono che ' 
nessuno riusciva ad individua¬ 


re l’agente patogeno. Tra II '75 
e rSO divenne chiaro che quel 
terzo tipo di epatite post-tra¬ 
sfusionale aveva un’origine vi¬ 
rale. Anche se il virus risultava » 
inafferrabile. Invisibile persino L 
dll’occhio di quel microscopio - 
elettronico che era in grado, 
per esempio, di individuare il f 
virus del tipo B. Negli anni sue- ” 
cessivi divenne chiaro che l’e¬ 
patite «non A non B» non era 
solo una malattia post-trasfu- 
sionale. Il suo inafferrabile vi¬ 
rus si trasmetteva proprio co¬ 
me quello dell’epatite B o co¬ 
me il virus Hiv dcH’Aids. Attra¬ 
verso i rapporti sessuali, dalla 
madre al feto, attraverso esco- 
nazioni e cosi via. - •> « 
Solo -nel 1989’f Michael 
Hougton pubblica un articolo - 
scientifico in cui dimostra di 
aver - finalmente isolato -ed - 
identificato un pezzettino del 
virus. Una piorzionc di acido 
nucleico che codificava per 
una proteina che a sua volta ' 
sviluppava anticorpi presenti ' 
solo in chi era affetto dall’epa- ' 
tite «non A non B», Fu la prova 
decisiva. Per quanto inafferra- . 
bile. Il virus esisteva. Dunque 
qucH’epatite poteva ■ essere ’ 
chiamata definitivamente epa¬ 
tite C. A tutt’oggi non si cono- » 
sce por intero la sequenza del ^ 


virus. Ma si sa che è ad Rna. Se 
ne sono isolati diversi geni che 
codificano per una serie di 
proteine. Che a loro volta pro¬ 
ducono anticorpi ben indivi¬ 
duati. Peccalo che non sappia¬ 
mo quali siano gli anticorpi ; 
proiettivi nè la quantità con cui 
vengono prodotti. Ma le cono¬ 
scenze. - tuttavia, sono suffi¬ 
cienti, spiega Pietro Crovan, a 
consentirci da un anno e mez¬ 
zo a questa parte di individuar¬ 
lo nelle unità di sangue e ad 
evitare tra.sfusioni a rischio. - « 
Non solo. Il modello di c<}n- 
tagio e di sviluppo dell'infezio- 
ne per gli scimpanzè è ormai 
diventato un modello collau¬ 
dalo. Ed è per questo. Ipotizza¬ 
no sia Crovan sia Dianzani, 
che l'eventuale vaccino è stato 
scoperto studiandone per ten¬ 
tativi l’effetto sulle proteine vi¬ 
rali sviluppati in quegli animali 
appositamente infettati. Con 
tecniche di ingegnena geneti¬ 
ca Hougton e i suoi collabora¬ 
tori sono riu.sciti a riprodurre 
due delle glicoproteine dell’in- ■ 
volucro esterno che protegge il ■ 
genoma del virus, paro, in tutte 
le tre varianti conosciute. Per¬ 
chè il virus deH’epatilc C oltre 
che inafferrabile, è anche po¬ 
co stabile. E tende facilmente a 
modificarsi. Comunque le due 


glicoproteine. ■ iniettate negli 
scimpanzè, provocano lo svi¬ 
luppo di anticorpi specifici 
.senza provocare la mtilattia. 
Insomma funzionano da vac- .• 
cino. E .se funzionano sugli » 
quegli animali è davvero molto h 
probabile che funzioneranno «’ 
pure sull’uomo. Anche se. è >J. 
owlo, .occorreranno ultenon'; 
studi per venficame efficacia e t 
tollerabilità. «Solo la sperimen- - 
fazione sul campo» nota D»n- 
zani «potrà dire se il vaccino è 
effettivamente risolutivo.» • 
Speriamo che lo .sia. Perchè ^ 
l’epatite C, spiega ancora Re¬ 
tro Crovari, ha notevoli impli¬ 
cazioni sociali. «Ogni anno in * 
Italia ci sono tra 12 e 1 Smila ‘ 
epatiti virali acute. Ci sono 
ISmila morti per cirrosi epati- « 
che, di cui sappiamo che un ’’ 
terzo è provocato da epatite di ; 
upo B ma per due terzi da cau- 
se non ben note. Ci sono inol- ’ 
tre 6 mila morti per caiKro al _ 
fegato, anche queste non attri- :• 
buibili con certezza a cause : 
precise.» E’ difficile fare conti j- 
precisi. Maècertochel’epdUte ■ 
C ha un grosso ruolo in tutto 
ciò. D’altra parte sappiamo 
che nel 40% dei ca.si l’epatite C , 
asinlomatica diventa cronica. ' 
Contro il 10% dell’epatite B -j- 
- - OPGre 
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Don Milani moriva 25 anni fa 
«Lettera a una professoressa» 
anticipava i temi deUa rivolta 
studentesca e svelava il potere 
di dominio e omològazione 
della cultura. Così Ernesto Balducci 
lo ricordava, un anno fa, leggendo 
in chiave attuale quell'esperienza 
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OonLorisnzo 
Milani e I - 
ragazzi di 
Barbianain 
due tote ;■ 
diOliviei'o 
Toscani Nella 
foto pialla 
Ernesto 
Balducci 




I nuovi ragazzi di Barbiana 



Venticinque anni fa moriva don Loren¬ 
zo Milani. Era il 1967, un anno dopo il 
suo Lettera a una professoressa, o me¬ 
glio il libro che portava la «firma» del- 
rintera scuola di Barbiana, maestro e 
allievi, diventava libro guida della rivol¬ 
ta giovanile. La figura di questo prete 
«strano» e straordinario è stata ricorda¬ 


ta un anno fa in un incontro durante il 
quale Ernesto Balducci pronunciò que-. 
sta rievocazione. Ora anche Balducci 
ci ha lasciatò. Vi riproponiamo questo 
discorso (segnalatoci da Giorgio Peco¬ 
rini, che partecipava a quell'iniziativa a 
Vicchio del Mugello). Per ricordare, in¬ 
sieme, Milani e Balducci.. 


M Mi sono rìleno con tran- 

2 ulliità. con l'animo di oggi, la 
enera a una professoressa e 
mi sono accorto che via via ' 
che andavo avanti, mentre al- . 
cunl dati concreti da cui la Lei- 
rero d nata e alcune cause che 
difendeva sono un po' sfocate ; 
nel'tempo (perché <iucsti 2S ' 
anni hanno mutaW il mondo. i 
Io possiamo dire senza retori¬ 
ca) , essa acquistava però, ahi- " 
me, il valore come di una im- 
mensa e mirabile metafora del ' 
tempo nuovo. • - -i. ; ; 

Credo che cosi possa awe- « 
nire anche a voi. a una lettura 
più sciolta dal contenuto spe- ' 
cifico della Lettera, più abban- 
donata alle provocazioni e a^li - 
stimoli del tempo in cui vivia- ; 
mo; a partire peraltro dalla 
stessa preoccupazione di fon¬ 
do con cui e stata scritta. Ho ' 
sentito come agiva in me la mi¬ 
rabile perorazione della Lette¬ 
ra come uno stimolo a prende¬ 
re coscienza dei rischi di que¬ 
sto tempo nuovo in cui siamo ; 
entrati; e quali siano le vie per • 
realizzare l'obiettivo che e sta- , 
to assunto anche come tema 
dell'incontro: quello di rende¬ 
re ì ragazzi sovrani. ■; - 

Per l'appunto in queste ore 
stiamo celebrando il collasso : 
di un sistema ideologico politi¬ 
co, quello comunista del mon¬ 
do sovietico che rappresenta- ■ 
va ormai con stanchezza, in ' 
maniera mummificata, uno 
dei miti che il passato ci ha la- ^ 
sciato: quello secondo cui l’e- •: 
ducazione. la formazione è 
una trasmissione di verità, una 
trasmissione dal di fuori. Del 
resto Lenin, nei primi anni del 
secolo, teorizzava questo. La | 
coscienza alle masse non la 
danno le masse, ma la dà dal . 
di fuori un partito, una elite, 
una avanguardia; che poi ft 
una verità <attolica»: la Chiesti 
tridentina mirava a formare le . 
masse a partire da una trasmis- . 
sionc dall'alto delle verità, unti . 
verità tutelata in mille modi an¬ 
che con i Santi Uffizi, con le 
Lubianke insomma, - 
Ma non è detto che nel 
mondo moderno II rifiuto di 
queste visioni monolitiche a 
carattere ideologico abbia por¬ 
tato alla liberazione. Perche la 
scuola di Stato cosi come ap¬ 
punto appare nella raffigura¬ 
zione incisiva della Lettera non . 
ù che l'apparato culturale in 
cui nei paesi sviluppati un si¬ 
stema mira a riprodurre se: 
stesso, a reclutare nuove leve: 
che ne garantiscano lo svilup¬ 
po ma sempre col presuppo¬ 
sto che l'educazione si identifi¬ 
chi con una integrazione den¬ 
tro un corpus di verità, di prin¬ 
cipi che non vanno discussi. ■ ■ 
C'ò un passaggio a pagina 
13 della Lellerachc lio isolato: 
•Tutta la vostra cultura ò co- ■ 
struita cosi, come se il mondo 
foste voi». Dite se non à cosi! 

Il nostro mondo occidentale 
6 ormai in via di rapida omolo¬ 
gazione, senza più Est c Ovest. 

0 un mondo che presume di 
possedere la cultura autentica¬ 
mente umana. Di fronte al no¬ 
stro mondo occidentale, le 
Barbiane de! mondo..., perchù 
Barbiana ù un nome emble¬ 
matico, Barbiana non ù più in 
Mugello: Barbiana é in Africa, 
ò nel Medio Oriente. Barbiana 
è una comunità musulmana, 
Barbiana è nell'America latina. 
Le Bai Liane del mondo dico- 
rro che noi ci comportiamo co 
me se II mondo fossimo noi. 
Avrete notato (e un educa- 
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tore dovrebbe anche mettere 
in conto questo fatto totalmen¬ 
te nuovo) come in questi ulti¬ 
mi due prodigiosi anni, dalI'SB. 
a oggi, noi abbiamo avuto le 
piazze del mondo sotto la fine¬ 
stra. Cioè il tessuto pi:rcettivo 
di un giovane, mediante i mass 
Tnedia, percepisce e segue le 
vicende in diretta, da piazza 
Ttan An Men a Baghdad; ma 
qui meno perché l'occulta¬ 
mento del potere è stato spa¬ 
ventoso. 

Tra parentesi, o in nota a più 
di pagina: il sistema è tale che 
quando vuole disinformarc é 
straordinario. Sull'lrak abbia¬ 
mo avuto un occultamento 
della verità che nemmeno ai 
tempi del tam-tam c'è stato. 
Questo per dire che non è vero ■ 
che noi siamo nel tempo della 
comunicazione e abbiamo 
rapporti con la realtà. No. ab¬ 
biamo rapporti con la realtà 
moderati e guidati da un pote¬ 
re occulto che non va nemme¬ 
no riferito a chissà quale genio 
malefico ma è un sistema im¬ 
personale che tuttavia, attra¬ 
verso raccordi ghiandolari effi- : 
cacissimi, riesce a decidere 
quel che non dobbiamo sape¬ 
re e quel che dobbiamo .sape¬ 
re. Noi possiamo sapere quan¬ 
ti chilogrammi di esplosivo so¬ 
no caduti ncirirak ma non 
quanti morti ci sono stati. 
L'hanno deciso ed è cosi; non 
lo sappiamo. Chi dice 100, : 
200 mila: non lo sappiamo. 
Abituati a far le statlsticho su 
tutto, anche sugli animali so¬ 
pravvissuti in qualche foresta 
del Mato Grosso; ma noi non : 
sappiamo quanti uomini sono 
morti. E questo è per me un'in¬ 
dicazione provocatoria ma 
che serve a delineare la tesi 
che sto sostenendo. 


Viviamo 
in tempo 
di trasmissioni 


' Noi viviamo in un tempo di 
comunicazioni... In realtà no, 
non di comunicazioni ma di 
trasmissioni; la cultura del no¬ 
stro tempo è affidata ai mecca¬ 
nismi di trasmissione che so¬ 
no, mutalis mutandis, gli stessi ‘ 
processi dei partiti o delle 
chiese autoritarie. Trasmelere 
ciò che deve essere trasmesso. 
Non per nulla, come sapete, 
anche i mezzi di comunicazio¬ 
ne sono entrati nella lotta delle 
grandi holding, delle grandi 
multinazionali. Le notizie sono 
merce da comprare, lo sa Ber¬ 
lusconi: si compra, si compra 
l'informazione. Noi siamo 
dentro questo sistema che non 
è più quello prefigurato o rap¬ 
presentato da Lettera a una 
professoressa però non ne è 
che la proiezione a dimensioni 
planetarie. Ci sono le Barbiane 
che vengono in mille modi 
manipolate, integrate, disgre¬ 
gate, perché si dilati il sistema 
del conoscere di cui noi siamo 
gli usufruttuari di primo piano. 

Ecco allora, isolando i termi¬ 
ni del discorso in modo più 
chiaro, il contrasto tra il mo¬ 
dello della scuola che la Lette¬ 
ra a una professoressa pèrora. 


descrive con tanta efficacia; e 
la scuola di Stato che mira a ' 
selezionare, a scartare, a inte- - 
graie: noi abbiamo da una 
parte l'apparato informativo o : 
lormativo del sistema e le Bar- ' 
bianc del mondo disseminate 
nel pianeta. — 

. Per capire ciò che sto per di¬ 
re ad arricchimento, spero, di : 
questa del resto scontala utiliz¬ 
zazione della metafora di Let¬ 
tera a una professoressa, mi ri- ' 
chiamo a uno schema antro¬ 
pologico di cui faccio sempre 
uso. ma che oltretutto .spiega il 
perché del fascino che ha la 
Lettera nella ■ coscienza di ; ■ 
chiunque la legga senza pre- i- 
giudizi. 

In fondo, noi non siamo in- 
teressad al mondo semplice¬ 
mente come uomini o docenti ' ' 
o operatori di cultura ma lo . 
siamo in prima persona. La 
Lettera ci rimette in questione 
(si. perché c'è una Barbiana 
dentro di noi) e svela che an¬ 
che noi siamo spesso in uno 
stato di sofferenza per le mani¬ 
polazioni che dobbiamo subi- '• 
re, per i luoghi comuni che 
giorno dopo giorno inconsa¬ 
pevolmente assorbiamo-e di 
cui viviamo, salvo poi a sco¬ 
prirli e a vergognarcene in un 
momento dato. Diceva Mon¬ 
taigne; «Noi siamo doppi». C'é 
in noi l'uomo che è il prodotto 
della cultura in cui siamo vis¬ 
suti e che ogni giorno d'altron¬ 
de ci si trasmette in mille modi; 
la nostra identità noi la ritaglia¬ 
mo nella cultura della profes¬ 
soressa. t>er cosi dire; ma sia¬ 
mo atKhe altri, c'è in nei un in¬ 
sieme di possibilità di crescita 
che rimangono rattrappite, re¬ 
presse, emarginate dalla strut¬ 
tura formativa che abbiamo 
assimilato. • -• 

C'è in noi questa dialettica 
che si esprime in una profonda ! 
in.«oddisfazione, in un bisogno 
di cercare la verità delle cose, ' 
in uno sdegno nei confronti di . 
coloro che sono i grandi mani¬ 
polatori dell'opinione pubbli¬ 
ca. C'è in noi una possibilità 
che si attua soltanto se trova 
•la parola», per usare il lin- 
gua^io della Lettera. C'è un 
uomo in noi che non ha paro¬ 
le. Perché quelle in uso sono 
mistincate. -, 

Allora c'è bisogno di laltrc» 

t arole, di un altro linguaggio. 

se un educatore non sente 
questa sua doppiezza non può 
essere un educatore. Perché , 
deve sentire soprattutto in sé il 
bisogno di liberarsi dal fardello 
delle cose sapute, imparate e 
magari trasmesse nella routine 
della scuola giorno dopo gioì- - 
no. Il dubbio metodico su ciò 
che diciamo dovrebbe essere 
la nostra regola. Perché anche : 
i più illuminati sono dogmatici, 
npetonc- senza avere verificato 
attraverso il filtro critico le cose 
in cui hanno credulo. ■ - 

Allora il processo educativo, 
in base a questa duplicità che 
caratterizza l'uomo, e natural¬ 
mente il bambino... Ecco: nel 
bambino, nel ragazzo, dirci 
che la metafora della Lettera è 
e/identlssima. Pierino è il ra- • 
gozzo integrato. E quello che 
sa tutto, perché a scuola, dopo 
che a casa... Vive di una cultu¬ 
ra omogenea e quindi ha otti¬ 
mi voti, successo e carriera. 
Gianni è un reietto, è un boc¬ 
ciato, però non è che non ha 
una sua cultura. Ha una sua 
cultura, solo che essa non è 
omologata. 

Il pericolo della scuola è di 
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far si che Gianni diventi Pieri¬ 
no. E noi non facciamo che 
questo, praticamente. Di un ra¬ 
gazzo discolo, riottoso, carat¬ 
teriale noi, con grande sapien¬ 
za, sappiamo fare un ragazzo 
normale. Non so se questo è 
un esito auspicabile. - 

Ci sono due vie nel processo 
educativo, potremmo dire, 
riassumendo. C'è quella della 
integrazione nei modelli domi¬ 
nanti, che poi ci inserisce nella 
partecipazione al potere, an¬ 
che economico. La seconda è 
quella in cui il processo educa¬ 
tivo mette In molo lejrassibilltà 
recondite, represse. Certo, non 
portandole al di fuori del qua¬ 
dro dcH'csistenza comune, 
non creando dei disadattati 
ma creando dei soggetti crìtici 
che pur vivendo nella cultura 
comune se ne distaccano criti¬ 
camente e mirano al suo supe¬ 
ramento. 

Io non posso che isolare 
queste stupende parole, che ' 
tutti conoscono, di Milani; ma 
che sono ia definizione preci¬ 
sa di ciò che ora tentavo di di- ' 
re: •La scuola siede tra passalo 
e futuro e deve averli presenti 
entrambi, il maestro deve esse- ' 
re per quanto può un profeta; 
scrutare... (aggiungerci; l'uo¬ 
mo nascosto, le prossibilità la¬ 
tenti, farle vivere, farle lievita¬ 
re); scrutare i segni dei tempi, 
indovinare negli occhi dei ra¬ 
gazzi le cose belle che essi ve¬ 
dranno chiare, domani, e che 
noi vediamo solo in confuso». 


Il ruolo 
profetico:,, 
del maestro 


Questo ruolo profetico del 
maestro non è retorico, non è ; 
una raffigurazione retorica. È 
l'unica raffigurazione che co¬ 
glie il dover essere di chiunque 
si impegni nella attività educa¬ 
tiva; e possiamo dire di tutti i 
cittadini, v.-. - 

Mi ero dimenticato di sottoli¬ 
neare che nelle suggestioni 
che ho avuto nel mettere insie¬ 
me alcune idee per dirle a voi, 
c'era anche questa; mostrare 
come ormai il processo educa¬ 
tivo punta, va (c'era già ai tem¬ 
pi di Milani ma ora più che 
mai) attraverso la diffusione 
dei mass media; ed è dir poco 
perché dovremmo poi vedere 
cosa c'è dietro. - : 

Io per esempio rallro giorno 
mi occupavo, leggendo delle 
pagine di Uotard, di questo fe¬ 
nomeno che avviene a nostra 
insaputa, almeno all'insaputa 
di gran parte di noi me com¬ 
preso, finché non ci ho fatto at¬ 
tenzione: tutto il sistema dcl- 


l'inlomiazionc ormai si sposta 
dagli inicllctiuali accademici 
(profe,s.son : universitari che 
continuano a essere intellet¬ 
tuali) di stampo umanistico) : 
alle banche dati, alla raccolta 
dei dall accumulati in banche 
che poi trasmettono alle agen¬ 
zie; per cui noi viviamo in una 
. rete il cui punto di partenza è 
una banca dati. E sono poche 
nel mondo, ma ormai quella è 
la merce importante; e Liotard, 
abbandonandosi cosi a una 
forma di fantascienza profeti¬ 
ca, diceva che pian piano noi 
saremo tutti interni a una mo¬ 
nade informatica, a un gran si¬ 
stema di informazioni che vi¬ 
vrà di se stesso e noi ci saremo 
dentro c la coscienza non sarà 
che un'escrescenza soggettiva 
dentro questo meccanismo in¬ 
formativo, il quale, diceva lui. 
siccome lia bisogno solo di 
. elettroni, di coso che in natura 
ci sono, potrebbe alla fine, an¬ 
che se l'umanità scomparisse, 
.sopravvivere nello spazio. 

È una immagine iperbolica 
mollo suggestiva ma ci siamo 
dentro; perché, ve lo ripeto, 
ciò che non dobbiamo sapere 
non lo sappiamo. ., j-. , . 

Perché non si parla della 
banca mondiale, dei suoi rap¬ 
porti recenti, di tre mesi fa, i 
quali, nonostante sia quel che 
è la banca mondiale cioè una 
struttura del sistema liberistico, 
tutto .sommalo ci informano 


che i due continenti Africa e 
America latina stanno degra¬ 
dando nella fame. Alla fine di 
quieto decennio metà della ' 
popolazione africana sarà sot- “ 

10 i livelli della povertà. Chi lo ■ 

sa questo? O meglio ce lo di- 
clamo ora, poi ce lo diremo Ira '' 
dieci giorni ma non fa parte ? 
de; sapere continuo su cui si 
basa il giudizio politico, il voto ' 
elettorale. .■.» .r . . > . 

Ecco, c'è una gestione del- 
rir.formazionc che è un latto ; 
nuovo, relativamente nuovoe :: 
destinato a svilupparsi. Allora -, 

11 maestro che guarda nel ra- ■; 
gaao le possibilità c legge nei 
suoi occhi le cose belle che il ;; 
rajjazzo vedrà domani, non i 
può che essere in questo sen- i 
so con significato laico dei ter¬ 
mine, un proleta; se non è prò- , 
feia è uno strumento dell'inte- - 
gnizione. 

Questo paradigma della Let- ! 
tera mi permette di trame alcu- i 
ne indicazioni forti. Io ne ho T 
fermale ’ quattro, : potrebbero 
essere di più. ■-'••y:.' , 

La «vera cultura», si legge in 
un famoso passo. <onsiste < 
ne n'appartenere alla massa e { 
pc'ssederc la parola», ma cosa 
vuol i dire appartenere ' alla 
massa? Io trovo in una esegesi 
interna alla Lettera un aìiro 
brano. ■ dieci • pagine dopo; f 
•Ogni popolo ha la sua cultura ' 
e nessun popolo ce ne ha me- i 
no di un altro; la nostra è un 
dono che vi portiamo», i--. • . 

Voi mettete queste parole, e 
io lo farò concludendo, in boc- Z 
ca ai ragazzi di Barbiana del- ;' 
l'età planetaria, che sono i vu' 
cumprà, sono ■ i. senegalesi; 
•Ogni popolo ha la .«uà cultura 
e nessuno ce ne ha meno di un 
altro». Che poi è antiopologi- i 
camcntc molto vero. «La no¬ 
stra è un dono che vi portia¬ 
mo»; è una bellissima defini- . 
zione del nuovo rapporto fra la 
cultura dominante c le Barbia- 
nc del mondo che ci portano ■ 
in dono la loro cultura; ma il 
difficile è accorgersene. - - - r ; 

Ora questo è un principio ■, 
forte. Cioè non si dà la cultura ' 
alle masse dal di fuori, secon¬ 
do il metodo leninista. Le mas- ' 
se hanno una cultura. «Le mas- 
se»; il nome appartiene al fin- f 
guaggio discutibile ma cornuti- ' 
que ci intendiamo. Esse hanno ' 
bisogno della parola per espri- jc; 
mere la loro cultura. Questo è ^ 
un concetto milaniano di ’<l 
estrema attualità, una volta i 
: che si spezzi l'ambito geocul- - : 
turale da cui è nata la Lettera e “ 

- si dilati questo ambito a di- 

■ mensioni planetarie. 

Il secondo principio è il riliu- 
r to dell'insegnamento come 

- ’ trasmissione; la scuola è di sua ' 
: natura laica, nel senso che 

' non trasmette verità ma adde- 
sira gli alunni alla libera licer- 
' ca e perciò è un processo di fi- ' 

' berazione. O non è. E qui le ci¬ 
tazioni sono innumerevoli, a 
cominciare da quelle che ho 
: tratto in altra sede da Esperien- ■. 
;! ze pastorali e via via. - 

Anche qui è molto difficile; ;. 
: mentre parlo, sento che io non i 
. sirei in grado di gettare la pii- : 
ma pietra, perché tutti noi uo¬ 
mini più o meno validi di cultu¬ 
ra siamo stati segnati da un ' 

■; concetto di verità posseduta, l 
; di verità da trasmettere e go- - 
diamo il beneficio della consi¬ 
derazione che ci viene riserva- 

■ ta da un pubblico. L'importan- ■ 
to è avere in noi il seme dell'in- 

: quietudine. 

Noi sappiamo come questo 
messaggio sia vissuto con for- 
. za nell'America latina, dai teo- 

■ logi della liberazione, attraver- 

; so lo sviluppo che questo con- : 

cetto ha avuto in Paolo Freire, ■; 

. il grande pedagogista del Bra- 
. sile. J..,..,:-.. ... 

Educare non vuol dire tra¬ 


smettere: vuol dire svegliare, 
mettere in moto un processo 
di autonomia, fornendo la pa¬ 
rola, cioè l'autoconsaptTOlez- ■ 
za. Questa è la seconda i ndica- 
zione forte. E poi l'altra, che fa ' 
corpo con questa, è la fiducia, 
la fede nelle prossibilità del gio¬ 
vane, del popolo. y: 

Tra parentesi, io credo che , 
un significato preminente di, 
queste giornate incredibili del- ' ; 
l'orizzonte europeo è questa 
emersione . quasi • imftazzita ; 
delle culture etniche che rom- ( 
pono i vecchi quadri dello Sta- ■ 
to c che in qualche modo - no- 
nostante il connotato di follia '' 
che in certi casi mi sembra ab¬ 
biano, peaso alla Jugoslavia f 
eccetera - sono il segnale di 
una repressione e di un disc> '' 
noscimcnto, di una irrisione 
cui le culture etniche sono sta -1 
te sottoposte, anche ncH'Euio- ; 
pa. Senza pensare alle Barbia- l 
nc del pianeta: pensiamo al- ' 
rUrss, a questo ripiegamento c 
su di sé delle etnie che rischia ; 
di sottoporre l'Urss a una forza 
centrifuga - disgregante Però 
dentro c'è questo bisogno: il 
bisogno di riappioprianfi della ' : 
propria coscienza, della pio- '- 
pria memoria, del proprio lin¬ 
guaggio. 


Noi siamo 
sul pianeta > 
gerarchico 


È una spinta ripeto ri-ichiosa ; 
perché sta sul crinale fra la re- 
gressione barbarica e dissol- . 
venie e invece una universalità 'n 
non astratta o strutturale ma ' 
fatta di comunione, d; scam- ■- 
bio, di una democrazia plane¬ 
taria. Perr.hé noi siamo ancora j 
in un mondo dove abbiamo la ; 
grande potenza egemone del 
pianeta, cioè siamo ancora in :■ 
un pianeta gerarchico (e co- ; 
me ci siamo!) però noi dob- ; 
biamo prepararci a un pianeta 
in cui ci sarà la comun ione fra ' 

: le culture, le più diverse, per- • 
ché come ho detto prima, ogni ì, 
popolo ha la sua cultura e nes- : 
suna vale più di un'altra. Que- V 
sto scambio fra le culture è un 
fatto importante. - : - 

Leggo questo brano, sarà fa¬ 
cile la collocazione bibliografi- 
capervoi:«l preti dei ricieatorii • 

, 0 i comunisti delle case del po- ' 

' piolo non hanno stima della 
gioventù operaia, e cosi pur di ' 
non pierdeisela non hanno sa¬ 
puto far meglio che accarezza -1 : 
re le loro passioni. Hanno rac- ' 
colto quel che han seminato: ’ 
giovani schiavi delle proprie 
passioni c inutili a sé e a loro. ; 
lo invece che fi stimavo sopra 
ogni cosa e che vedevo splen¬ 
dere su di loro e sulla loro clas- : 
; se. come tale, una vocazione . 
storica di classe guida. [...] he : 
rispolverato solo quei r ioni che : 
dovevano esserci e che c'era¬ 
no. Li ho armati dell'arma del- ! 
la parola e del pensiero [...] 
più capaci di lutti, più prepara¬ 
ti di tutti, secondi a n>:ssuno>. 
[Esperienze pastorali, p. 242, 
ndr] •. ~- 

Questa fede nell'uomo, nel¬ 
le possibilità umane, è un prin¬ 
cipio fondamentale della pe- 
da^ia milaniana. È un prin- . 
cipio fondamentale in questo - 
nuovo rapiJOitc che dobbiamo 
stabilire con le cullure del 
mondo, i-,v 
Il quarto messaggio forte, e : 
credo sia pxjl questo il tema - 
specifico del nostro incontro, è 


che la formazione è un proces¬ 
so comunitario, ■ circolare; 
ognuno è maestro dell'altro. : 
La competizione, parte inte- .* 
grante dell'attuale .• sistema ; 
^ucativo, viene sostituita dal- 
la collaborazione, dalla coo¬ 
pcrazione. E questa è un'espe- • 
rienza che caratterizza agli oc- - 
chi di tutti la scuola di EÌarbia- 1 
na ma è un prìixripio culturale ? 
fondamentale delle prospert- 
ve che ho cercato di tratte^ia- >■ 
reprima. -Vft.'r,'--""- ' 

Sono passati 25; anni,"'il . 
mondo non è più come allora, 
credo che la omologazione : 
abbia invaso ormai Barbiana, f 
Vicchio, ovunque. La scuola :'v 
ha perso la sua incidenza per- -■ 
ché i mezzi di trasmissione che > 
incidono sullo sviluppo del ra- i 
gazzo si sono moltipIicaU. 
Quando si legge lavila di alcu- -- 
ni ragazzi di Barbiana sembra - 
di essere in un altro mondo, in 
un'altra epoca lontanissima, i? 
Quelle situazioni esemplificate '/l 
sono oggi irreali. Però, come ' 
-ho detto, siamo entrati in una 
specie di meccanismo formati- r 
vo a carattere planetario che ci r' 
manipola, ci suggerisce le pa- l 
: iole che dobbiamo dire, c ci fa, ; 
lo sappiamo o meno, stiumen- * 
ti del potere economico, che ' 
poi è il potere che conta. 

Quiiidi anche ■ quando - si 
suggerisce di reagire alla cultu- •- 
la del consumo, voglio vedere tr¬ 
io... Pensate a una chiesa che tf 
per la quaresima esortasse i ' 
suoi fedeli a rinunciare ai con- '• 
sumi: sarebbe un fallimento! l; 
Tutti i meccanismi di S|>oL per- 
ché la cultura è quella dello V 
spot, ci bombardano condizio- ' 
nandoci a livello subliminale, •- 
neU'inconscio. Per cui non si .. 
può più vivere senza certi stru- 1 
menti. Siamo succubi di que- > 

, sta manipolazione onnipre- ; 
-sente..-.:. 

La scuola ha perso la sua in-- 
cidenza. Ormai il processo for- - 
' mativo è universale, è totaliz- ;• 
zante. Però, ci sono le Barbia- i!' 

' nc. È inutile nasconderci ^i £ 
occhi perché, per una specie 
' di provvidenza della specie 1 
, (provvidenza col p minuscolo, 
io non amo scomodare quella ? 

' inconoscibile del Dio in cui r): 
credo, ma nel senso hegelia- :• 

■ no), si stanno affa<xiando.‘ì 
' mentre noi celebriamo la sa- ; 

. gra dei consumi, facce affama- ' 

, te. ...y 

Sono arrivati gli albanesi: •• 
che disastro, che trauma psi- ' 
cologico! Ma è appena l'inizio. ■' 
Arriveranno dall'Est dell'Euro¬ 
pa, e arriveranno dal Sud. per- ;■ 
ché, ce Io dicono le statistiche. • 
la fame nel mondo non è dimi- ■- 
nuita: è cresciuta. £ allora c'è t. 
: . un diritto primordiale che sta * 
prima di tutte le carte scritte: il 
: diritto a soprawiveie. E nei - 
sentiremo i colpi di questo di- 

■ ritto, per forza. - 

Allora se io mi seggo al cen¬ 
tro di queste Barbiane poten- 
ziali so che il mio compito è di 
partire dal presupposto che es- ; 
se hanno dei doni da offrirci, r 
che la nostra è la cultura del 
dominio.Giratelacomevolcte,,- 
datemi il più grande illuminista .1: 
- che volete c vi mostro che in ' 

' realtà la sua è la cultura del do-- ' 

. minio. Perfino Emanuele Kant 

■ diceva che i negri non sono del 
tutto uomini e gli indiani, gii in- 
dios. sono appena adolescen- 
ti. Perfino Kant, che io ammiro. 
Voltaire era un razzista. » - — 

L'illuminismo nostro, lo ave¬ 
te visto nella guerra del Golfo : 
(se non lo avete visto vuol diro 
che eravate anche voi manipo- 
lati). è stato un episodio del ' 

• razzismo occidentale. Copnte- 
lo come volete, quello era. La ; 
storia comincia ora. lo penso • 
che la grande metafora della ' 
Lettera a una professoressa ci ' 
' può far luce p>cr capire questo 
futuro.... . ■ ■ . 
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A Rebibbia le femministe del «Virginia Woolf» 
incontrano quattro detenute politiche . 

Gli anni della chiusura con la lotta armata 
e la rilettura di «un passato che non passa» 


Un carcere 
meno carcere 


FRANCA CHI AROMONTE 


■■ «Vi sembrerò strano, ma 
ò la prima volta che mi trovo in 
una situazione simile.In un 
momento in cui si tende a met¬ 
tere in discussione la lesge ] 
Gozzini. i fatti che si muovono ’ 
nella direzione di dare un sen¬ 
so diverso al carcere sono più 
importanti che mai». 

Roma, Rebibbia femminile, 
ore 15 di un pomeriggio piovo- ' 
so di giugno: circa quaranta 
donne entrano nel carcere. Si¬ 
tuazione che appare «strana» 
non solo a Barbara Balzerani, i 
ma, forse, pure al personale di ' 
vigilanza, alle custodi, alle < 
educatrici. Anche tra le donne ' 
del gruppo B del Virginia ' 
Woolf, l’emozione è forte, frut- ■ 
to della consapevolezza che si ' 
sta mettendo in scena qualco¬ 
sa di «eccezionale». Alla lette- ‘ 
ra. Si sta cominciando a uscire, 
grazie alla politica delle don¬ 
ne, da quella eccczionalirò for- , 
zata (anche qui; alla lettera) 
che descrive, • neH'opmione i 
pubblica, la condizione, tasto- ! 
na, il passato, il presente delle 
detenute (dei detenuti) politi¬ 
che. delle donne (e degli uo¬ 
mini) che parteciparono, or¬ 
mai un decennio fa, alla lotta 
armata. .■ ■ ^ 

•La prima idea di fare un se¬ 
minario a Rebibbia mi venne 
nel 1984; in queU'anno, Il Virgi¬ 
nia Woolf aveva mosso al cen¬ 
tro della sua riflessione l’ecces- ; 
so femminile. MI avrebbe inte¬ 
ressata Indagate l'eccesso di. 
amore femminile per la giusti¬ 
zia sociale che, nella parteci¬ 
pazione delle donne alla lotta 
armata, aveva trovato una cosi 
forte evidenziazione». Allora, il 
seminario non si lece: «Si op¬ 
posero tutte - racconta Ales- 
■sandra Bocchetti - la lotta ar¬ 
mata era ancora troppo vicina- 
»Settc anni dopo, il desiderio 
di lavorare insieme rinasce. 
DaH'intcmo del carcere, que¬ 
sta volta, grazie allo scambio 
intessuto, nel frattempo, tra al¬ 
cune detenute e alcune donne i 
del Virginia Woolf. . ' ■ ' 

«Se donne come noi, cosi le¬ 
gate alle categorie della politi¬ 
ca tradizionale della sinistra, 
hanno afferrato il senso, il van¬ 
taggio per loro, del pensiero e 
della pratica della differenza 
sessuale, vuole dire che quel 
pensiero e quella pratica han¬ 
no vinto». Claudia Gioia è la 
più giovane delle quattro dete¬ 
nute politiche (Barbara Balze- 
ranì. Laura Braghetti, Claudia 


Gioia, Cecilia Massara; erano 
sei, aH’inizio, ma una, Gabnel- 
la Mariani, - è fuori perche 
aspetta un bambino, e l’altra, 
Anna Salvucci, è stata trasferita 
in Spagna) con le quali il grup¬ 
po B del Centro Virginia Woolf 
ha latrato, per un anno, una 
volta a settimana, alternando 
argomenti e «docenti» (Aies- 
■sandra Bocchetti, Gabriela Ma- 
razzita. Franca Chiaromonte, 
Rosetta Stella, Letizia Paolozzi. ' 
Angela Patino) e costruendo, 
in una continuità che solo la 
relazione «fisica», materiale 
può dare, il filo di un duscorso 
<omune» proprio prerché ca¬ 
pace di non mettere mai tra 
parentesi le differenze, a co¬ 
minciare dalla disparirò di 
condizione tra chi ù dentro e 
chi è fuori. 

Gioia è la più giovane; sarò 
per questo che si esprime in 
, termini un po’ più «spicci». 
•Avete vinto», dico. «Siamo solo 
all’inizio», risponde Bocchetti. 
L’inizio di che? «Quando Pia 
(Maria Pia Mazziotti, la donna 
alla passione della quale si de¬ 
ve la realizzazione del semina¬ 
rio, ndr.) ha comincialo a scri¬ 
vermi proponendomi un lavo¬ 
ro comune a partire dalla pra¬ 
tica della differenza sessuale, 
non ho aderito subito; non ho 
chiuso una porta, ma non l’ho 
neanche aperta». Cecilia Mas¬ 
sara racconta gli anni dello 
spaesamento, della chiusura 
con l’espjericnza della lotta ar¬ 
mata. deU’accottazione. «spae- 
sante» di una «discontinuirò» 
con la sua espcrienz,a prece¬ 
dente, «A questo punto - dice 
- siete arrivate voi e grazie al- 
' rincontro con le donne del 
Virginia Woolf ho potuto av¬ 
viare una rilettura della mia 
biografia che mi coascnto. og¬ 
gi. di uscire dallo schema del 
"passatoche non passa”, quel¬ 
lo per cui sei sempre una ex». 
Eccolo l’inizio. «Le panale non 
sono finite - dice Laura Bra- 
■ ghetti - ci vorrà ancorti molto 
lavoro». Si è cominciato a par¬ 
lare, a .scambiarsi espirrienza. 
sentimenti, giudizio. SI, anche 
giudizio, pure se 0 la cosa più 
difficile; sempre lo C. tra don¬ 
ne. In questo caso, però, il pre- 
, giudizio, da tutte e due le parti, 
era quasi scontalo: all’inizio, si 
era «noi femministe» e «voi de¬ 
tenute politiche»; alla line cia¬ 
scuna delle partecipanti al se¬ 
minario ha potuto cominciare 
a dire «io». E la storia comincia 
a diventare materia viva. E il 


passato può diventare passato, 
propno perche non lo si igno¬ 
ra, ma lo si guarda, per dirla 
ancora con Laura Braghetti, 
con «occhi nuovi». 

Certo, non ò stato facile l’in¬ 
contro tra donne che fanno 
politica a partire dalla libertà 
femminile e donne che aveva¬ 
no scelto un’altra politica e 
che o.ggi stanno pagando, su 
tutti 1 piani, per quella scelta. 
«Guardando alle nostre reci¬ 
proche storie - scrivono le 
quattro detenute nel lesto che 
hanno consegnato alle loro 
ospiti - poteva non essere un 
incontro difficile? Quando al ri¬ 
conoscimento delta disparirò 
di .sapere deve accompagnarsi 
la disponibilità all’ascolto tutti 
gli incontri diventano difficili. 
Soprattutto .se 6 al movimento 
e al cambiamento più che alla 
fissità dei ruoli che si guarda. 
Incontrarsi allora non ù che la 
condizione per lare agire un'o¬ 
perazione che s»ippia fare un 
po' di vuoto. Infatti so niente 
può essere eliminato, .se ogni 
elemento è intoccabile, non vi 
sarà possibilità nò di movi¬ 
mento, nò di cambiamento. E 
il dialogosi farò monologo». ■. - 

Non ò stato cosi. Il dialogo 
c’ù stato, davvero. E il fatto che 
le parole della politica delle 
donne (differenza, disparirò, 
libertà, autontà, ecc.) non sia¬ 
no state assunto subito, ha fat¬ 
to si che esse, quando, via via, 
cominciavano a circolare libe- ' 
ramente, senza produrre diffi¬ 
denza, equivoci, incomprcn- , 
sioni, avessero la capacità di 
descrivere la realtà. La realtà • 
della modificazione che 11 sta¬ 
va avvenendo. Un lavoro lun¬ 
go. dillicile. «bello». Un lavoro 
irrealizzabile senza la media¬ 
zione di Loda Colombini, la 
quale, da parlamentare del 
Pei-Pds (ma anche ora che 
parlamentare non 0 più) stava , 
c sta costruendo la possibilità , 
che li <arcere sia un po’ meno 
carcere», con passione, ener¬ 
gia, sapere politico e che ha 
permesso i primi incontri tra le 
donne del Virginia Woolf c le 
detenute politiche; impensabi¬ 
le senza la disponibilità delia 
direzione generale degli Istituti 
di pena, nella persona di Nico- . 
lò Amato, e senza il coraggio 
mostrato daila direttrice del 
carcere femminile di Rebibbia. 
Lucia Zainaghi, la quale ha 
aiutato a superare gliostacoli 
burocratici che. inevitabilmen¬ 
te, si frappongono tra chi sta 
da una parte e chi sta dall’altra 
del muro, lino a consentire 1’"!- 


nedito» di quaranta donne riu¬ 
nite insieme a discutere in car¬ 
cere. . , i , ' 

Ma questo lavoro, occorre 
dirlo, (lo sottolineano Leda 
Colombini, Luisa Muraro, la di¬ 
rettrice) non sarebbe stato 
possibile se, con la legge Goz- 
zini, non si los,se aperta la stra¬ 
da a una concezione della pe¬ 
na un po’ meno barbara, un 
po’ più umana di quella del 
«dagli giù»; le «docenti» del se¬ 
minario si sono avval.se dell’ar¬ 
ticolo 17 della legge che preve¬ 
de la possibilità, per chi sta 
fuon, di svolgere un lavoro con 
chi sta dentro. E anche se - lo 
sottolinea Eugenia, una delle 
educatrici pre.senti all’incontro ‘ 
- la stessa «GozzinI» .sarebbe ri¬ 
masta lettera morta se non fos¬ 
se stata sostanziata da «espte- 
rienze come questa», ò utile n- 
cordare, in tempi bui nei quali 
si richiede a gran voce la pena ■, 
di morte, il valore sociale e, 
morale di quella legge. ■ 

Un inizio, dicevamo. Il do¬ 
cumento di Balzerani, Braghet¬ 
ti, Gioia c Massara si conclude 
con una domanda: «Qual ò il 
punto - chiedono - in cui i di¬ 
versi percorsi e iivelli di libertà ' 
ftossono intrecciarsi trasmet¬ 
tendosi tonta?». Domanda im¬ 
pegnativa. Perché, se é vero 
che, alla line del seminario, le 
detenute affermano, con il 
gruppo B del Virginia Woolf, 
che «si può essere libere anche 
in galera», è anche vero che la ' 
galera rimane galera. Potrà la 
politica deile donne fare quel¬ 
lo che la politica degli uomini 
(queste detenute, pnma di la¬ 
vorare con il Virginia Woolf. 
avevano provato, con alcuni 
uomini, ad aprire un confronto 
con la società politica «ester¬ 
na» sulla possibilità di «riattra¬ 
versare» gli anni di piombo e di 
produrre una «soluzione politi¬ 
ca» che consentisse loro di 
uscite di galera) non è riuscita 
a fare? A far si che quegli anni, 
anche quegli anni vengano . 
«collocati», messi al loro posto 
(cioè: non rimossi) permet¬ 
tendo cosi, davvero, di lasciar¬ 
seli alle spalle? Forse è presto 
per rispondete. Intanto, però, 
lo «sguardo sulla politica, an¬ 
che su quella battajgiia, detta di 
libertà, a partire dalla libertà 
femminile» ha già prodotto 
una realtà nuova. «Il nuovo - 
dice Bocchetti - è nelle nostre • 
mani». E fa bene Maria Pia 
Mazziotti a dirsi «felice» del lat¬ 
to che le cose, e le persone, 
comincino a «stare al loro po¬ 
sto». In ordine. 
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Un pamphlet appassionato e «fazioso» su fatti, sentimenti, idee della svolta. Turco, Dominijanni, Ingrao e Bocchetti 
presentano a Roma «Il ta^o», racconto della lotta tra concezioni della politica 

La fine del Pd, storia d'amore e di guerra 


Politica e sentimenti. Dal «patto di coscienza» do¬ 
po il disastro di Chemobyl alla Carta delle donne. 
Dalla svolta alla nascita del Pds. Due femministe 
hanno raccontato con passione la fine del Pei. // 
taglio, ^ R’anca Chiaromonte e Letizia Paolozzi è 
stato presentato a Roma, al Circolo della rosa, da 
. Alessandra Bocchetti, Ida Dominijanni. Pietro In- 
grao e Livia Turco. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


H ROMA Un pamphlet ele¬ 
gante e stnngato, nello stile ’ 
ironico c un po’ eccentncoche 
caratterizza le autrici, entram¬ 
be giomaliste de L'Unito, arriva 
in libreria proprio mentre la n- 
flessione critica sulFe-sito della . 
svolta che dal Pei condusse al 
Pds è in cima ai pensieri di ’ 
molte (e di molti) protagonisti 
di quel passaggio cruciale.il ta¬ 
glio, di Franca Chiaromonte c 
Letizia Paolozzi, pubblicato da 
Datanews, è stato presentato a 
Roma al Circolo della Rosa. Ed • 
ò. dice Alessandra Bocchetti 
del Centro culturale Virginia - 
Woolf, «la storia importante ' 
della lotta tra due idee diverse 
di politica delle donne, scntta 
dalla parte di coloro che sono 
state sconfitte». «E’ un libro fa¬ 
zioso. utilmente fazioso, che 
raccoglie e si prende cura di 


un periodo intenso delle no¬ 
stre vite», aggiunge Livia Turco, 
protagonista di primo piano di 
quella vicenda, ricordando «al¬ 
leanze di pensiero» e «separa¬ 
zioni chianficatnci c dolorose» 
con le auUici. E ancora; è un 
racconto «pieno di nostalgia 
per il partito-comunità. Temo 
però che questo sentimento 
possa far volo all’analisi della 
crisi, e dunque all’individua¬ 
zione dei punti di ricostruzione 
dell’agirecollettivo», rillettecri¬ 
ticamente Pietro Ingrao, corta¬ 
mente il più amato tra i leader 
del no alla svolta. Mentre Ida 
Dominijanni del manifesto co¬ 
glie soprattutto la lucidità di un 
approccio diverso c non razio¬ 
nalistico ai giorni che sconvol¬ 
sero il Pei;// taglio offre infatti 
una lettura che cerca di tenere 
insieme «corpo c mente, senti¬ 



menti e passioni dei militanti. 
Insomma, un’altra idea della 
politica». Opposta, insiste, a 
quella di chi allora irrise al do¬ 
lore delle certezze perdute 
evocando «la perdita del bam¬ 
bolotto di pezza». 

Ma la lotta tra concezioni di¬ 
verse della politica tra le don¬ 
ne cominciò assai prima della 


svolta. Con «il patto di coscien¬ 
za» che legò femministe e co¬ 
muniste dopo il disastro della 
centralo nucleare di Cemobyl. 
E poi con la Carta delle donne, 
che segna rincontro col «pen¬ 
siero della differenza». Il libro 
ricostruisce questi passaggi e i 
rapporti politici che li determi¬ 
narono. Quanto al che cosa si 


giocò nello scontro, Ale-ssan- 
dra Bocchetti propone la chia¬ 
ve deH’ctcma dialettica tra chi 
in principio mette la «misena 
simbolica» che sta sulla soglia 
della vita per ogni donna, echi 
invece «la mi.scria sociale c 
materiale». Le une consideran¬ 
do prioritaria la modificazione 
dei comportamenti c delle pra¬ 
tiche, giacché la politica istitu¬ 
zionale potrebbe poi solo regi¬ 
strarli. Le altre essendo convile 
che le leggi possano invece 
mutare i comportamenti della 
gente. Da questo punto di vi¬ 
sta, le note che completano 
ogni capitolo, ha poi latto os¬ 
servare ancora Dominijanni, 
costruiscono «una mappa del¬ 
le posizioni del femminismo 
italiano, che ci fa uscirc final¬ 
mente dairindillerenziato del- 
Icdonnc». ■ 

Ma ciò che il libro non dice, 
secondo Bocchetti che «gira» la 
domanda a Livia Turco, è per¬ 
ché dopo le elezioni del 1987 e 
l’operazione di ricquilibrio del¬ 
la rappresentanza, nonostante 
le tante nuove elette, «ci sia sta¬ 
ta una marcia indietro repenti¬ 
na delle donne del Pei che ave¬ 
vano vinto, ma cui allora ven¬ 
ne attribuita la responsabilità 
del calo elettorale del partilo». 
E Livia Turco risponde: «Scattò 
un meccanismo di automode- 
razionc, un farsi carico della 


sconfitta evitando di enfatizza- , 
re il nostro successo. Perdem¬ 
mo per strada il "patto” tra 
donno c andammo imprepa¬ 
rate all’impatto con le istituzio- ■ 
ni. Con un elemento di inge¬ 
nuità in più, dovuto alla man- 
■ canza di un sapere critico...» 
Eppure, se II si consumò un in¬ 
successo «la colpa non é tutta 
delle comuniste - aggiunge 
Bocchetti- ma anche delle no¬ 
stre mediazioni scandalosa¬ 
mente insufficienti: le abbiamo 
lasciale sole e non abbiamo 
saputo essere punto di riferi¬ 
mento, mettendo a tacere le 
nostre diffidenze». , - - - - 

Lo scenario attuale da tutto 
que.sto é ormai lontano anni 
luce. Ha consumato, come 
raccontano nel libro Franca 
Chiaromonte e Letizia Paoloz¬ 
zi, la .svolta e la spaccatura tra 
le donne (e tra le femministe) 
del Pei che ne nacque, la vi¬ 
cenda della Quarta mozione e 
poi la nascita del Pds. Quanto 
ha influito la fine del Pei sulla 
crisi della politica che abbia¬ 
mo sotto gli occhi?, ha chiesto 
Ida Dominijanni. «Lo sgomen¬ 
to del popolo comunista, la 
pa.ssione c il mito, l’impegno 
di tutta l'esistenza reso co.sl be¬ 
ne dairespre-ssionc di Amen¬ 
dola "una scelta di vita", .sono 
stati parte di un rapporto con 


Il convegno nazionale del Gramsci 
dedicato alla fondazione del Psi 

Se la sinistra 
spende bene 
il centenario 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


■i ROMA É vero. Ita .siiistra 
italiana è più antica dei cento 
anni che ci separano dall.i fon¬ 
dazione del Psi. E sarcb ae ri¬ 
duttivo trasformare le date, 
1892-1992. in un letto di Procu- 
ste. Invalicabile in avana, al- 
l’indietro e ai lati. Lo ricopiava i 
in qualche modo Badaloni nel 
presentare il convegno torna¬ 
no del Gramsci dedicato al ’ 
centenario socialista:«Pe.'corsi ' 
e contra.sti della sinistra italia¬ 
na» (Residenza di Ripeti», 25- 
26 Giugno). Nondimeno a Ge¬ 
nova, un secolo fa, nasceva uf¬ 
ficialmente qualcosa senta cui 
l’Italia sarebbe rimasta davve¬ 
ro una anomalia premolema 
in Europa: il movimento ope¬ 
raio organizzato. E nasceva, 
seppur dopo la socialdemo¬ 
crazia tedesca, ben prima del 
1889 (il «secondo ’89»). anno 
della seconda Intemazionale 
di Engels, Kautsky, Bemstein. 
Ricordare tutte queste date 
non può significare avvilire lo 
sguardo del presente iri una 
sterile celebrazione antiq aaria, 
ma analizztare con coraggio er¬ 
rori e divisioni che trascinaro¬ 
no tutta la democrttzia italiana 
a dolorose sconfitte. E che an¬ 
cora la condizionano, senza 
averla immunizzata del tutto. 
Nonostante la perdurante po¬ 
lemica tra Psi e Pds é stato que¬ 
sto Il tono, l’umore intellettuale 
che ha animato ieri Tapirtura 
del convegno. Aveva cs'ardito 
Zanghcri, con una relazione 
storiografica di inquadramen¬ 
to generale non pnva di rinvìi 
attuali. Un affresco teso a valo¬ 
rizzare l’universalismo cJcll’a- 
postolato socialista delle origi¬ 
ni (idealmente contiguo al 
planetarismo . emanci|>aUvo 
del presente), e a fissarlo nei 
suoi legami con il «riformismo 
reale», tra otto e novertento. 
Tante per Zangheri, malgrado 
i limiti teorici imputati da La¬ 
briola a Turati, le sfide la-nciate 
dal nascente partito socialista: 
dalla costruzione capillare del¬ 
le solidarietà quotidiane (su 
cui si é soffermato anche Mau¬ 
rizio Ridolfi), al tentativo di di 
trasferirle in un disegno nazio¬ 
nale. realizzando • l'incontro 
con la borghesia democratica. 
Con Ciolitti in primo luogo, sul 
terreno di una riforma dell’im¬ 
posizione fiscale e su quello 
vittorioso del suffragio iniver- 
sale. Sfide mai davvero vittorio¬ 
se. Soprattutto sul crinale del 
ricambio delle classi dirigenti. 
Per i contraccolpi interni mas¬ 
simalisti e per quelli reazionari 
esterni. Fino alla catastrofe del 
fascismo, quando, come ricor¬ 
dava Zarigheri, le divisiani di 
Livorno si rivelarono nefaste. , 
Un po’ ncH’alvco prot'lema- 
tlco tracciato da Zangeheri, 
ma con una tesi più secca e 
marcata, si é insento Massimo 
Salvadori, che ha teotizzato 
l’«incomunicabilità». insupera¬ 
ta in Italia, tra ceti dirigenti e 


clas.si subalterne («analoga a 
quella della Russia»), In quella 
fenditura, secondo Salvadon. . 
.sono germogliati gli anticorpi ' 
ostili alle riforme; il sovversivi¬ 
smo di destra e il rivoluzionan- 
smo di sinistra.E sempre in 
mancanza di ven ncambi, di ”• 
vere ■ alternative di governo. 
Malgrado De Pretis, Giolitti, il 
fascismo e la repubblica. Sotto ) 
mentile spoglie la stona allora 
SI ripete, persino dopx) il de¬ 
cennio 1970. Da una parte, di¬ 
ce sempre Salvadori, il mini- 
' sterialismo craxiano d’assalto. - 
Dall’altra i ritardi di Berlinguer, ■ 

• assertore della «nformabilità 
deirUrss» e della «tenia via» tra ' 
socialismo realizzato e capita- 
lismo. Il riformismo é stato im- 
possibile .■ dunque, •: perché 
schiacciato a sinistra da una ' 
«koinè» fondamentalista per - 

. quanto diluita nella quotidiani¬ 
tà democratica, i ■ - ; " v,... » ■ _ 

Ma. tornando a ritroso, di • 

" che pasta era poi fatto il primo 
nformismo socialista? Non era - 
anch’esso fortemente messia- ì’ 
nico? Ne hanno parlato Gian j' 
Mario Bravo, Maria Casalini, e 
Franco Livolsi, intervenuti do¬ 
po Salvadori. Il primo ha ana¬ 
lizzato la complessa mesco- ‘ 
lanza di positivismo, marzi- 
smo e anarchismo che alimen- 
tò il finalismo socialista. La se- ' 

' conda ha parlato del del fem- ' 
minismo ■ mancato - della '- 
Kuliscioff, pure a modo suo ^ 

. «protofemminista», c, con la ,, 

, «nemica» > Mozzoni. - pioniera , 
de! suffragio univetsale. in po¬ 
lemica, all’inizio, col suo com- ■' 

■ pagno Turati. Livolsi infine, ' ' 
contro la vulgata turatiana, ha 

' valorizzato la duttilità politica y 
^ di un Turati quasi gramsciano, c 
' ' anticipatore di una strategia « 

, delle alleanze volta a dividere ^ 
ed egemonizzare il fronte bor¬ 
ghese. La prima parte del di- ‘ 
battito «i è chiusa però con un ',. , 
preciso spunto polemico offer- '.. 
to da Napiolcone Colajanni, e . 
dialetticamente indirizzato a . 
Salvadori. «Non basta - ha det- '. 

; to Colajanni - il tema dell'al -, ■ 
:■ temativa a caratterizzare il ri¬ 
formismo e i suoi ritaidi». Né , ' 
sono state decisive al nguardo . 

,• lo lentezze del Pei su Urss e de- r ■ 
mocrazia: «quel che davvero -, 

. ha inciso é stato il mas.slmali- .- 
smo, del resto ancora vivo c .. ' 
vegeto». ' E < poi l’incapacità , 

• (non solo del Pc i) di assumere t. 

. un orizzonte di governo e di .-.t' 
trasformazione graduale, non x ■ 
l inchiodato aH’immagine del ..r 

■ capitalismo inteso come dato • - 

immobile, insuperabile. » > ■ - 

Insomma quello di Colajan- ■ 
ni è stato un elogio esplicito "S 
‘ del socialismo di Bemstein e f- 
del suo nformismo in movi- • ■ 

■ mento, senza fine. C’é da ' 

,' scommettere che la discussio- ' 

• nc della seconda giornata (il. 

convegno si chiude oggi) tomi ' ’ 
ancora a riflettere sulla que- 
stione. ■ - 1 - , .- 


Amsterdam, i libri 
delle donne in fiera 
per una settimana 


l’agire politico che è tra i fatti 
straordinari del secolo - dice 
Pietro Ingrao - E’ avvenuto nel¬ 
la versione di sinistra e in quel¬ 
la di destra, col nazifa.scismo. 
Ma l’entrata in scena di milioni 
di persone la si deve a questo: 
alla capacità di presa della po¬ 
litica sulla vita della gente co¬ 
mune». Qui, neH’allentamento 
di questo rapporto, Ingrao ve¬ 
de una delle ragioni della crisi 
dello spirito pubblico che ha 
mutato la politica, «rinsec¬ 
chendo i partiti in apparati. Ma 
la partecipazione attiva, il vo¬ 
lontariato, non pxjssono essere 
boltalo evocati con una secon¬ 
da Bolognina - avverte - Si su¬ 
scitano . solo - rimettendo ' in 
campio un certo rappoorto tra 
politica e vita; c il deperimento 
di questa risorsa non é affron- 
tabile volontaristicamente». 
Quanto al sodalizio congres¬ 
suale e di area con le femmini¬ 
ste del gruppo La nostra libertà 
ù nelle nostre mani, Ingrao infi¬ 
ne confessa; «Mi hanno co¬ 
stretto a capire meglio cultura 
c pratica della differenza ses- 
, suale. Ma mi ha sempre fatto 
arrabbiare la mancanza di una 
proposta capace > di parlare 
fuori dalle nostre file. Penso 
che questo sia un po’ il malo 
oscuro di tutte le forze che si 
sono opposte alla svolta» 


™ AMSTERDAM Oltre 8.000 
titoli, circa duecento ca;ie edi- ^ 
trici da 55 paesi del mondo. ■ 
Un fitto programma di semina¬ 
ri, conferenze, tavole rotonde 
nel magnifico palazzo della ' 
antica ^rsa di Amsterdam. . 
Sono circa duecento le autrici 
che si alterneranno nel dibatti¬ 
to e oltre la metà vengono da 
paesi extracuropei. E poi per ' 
la prima volta donne d. paesi ■ 
come la Lituania, la Bilgaria, :■ 
l’Indonesia, le Isole di Capo 
Verde. Questo in sintesi il pro¬ 
filo della quinta edizion-: della f 
Fiera intemazionale de Libro ' 
femminista, un evento cultura- ■ 
le ed editoriale che si svolge ; 
ogni due anni ed é l’unica fiera - 
intemazionale del libre- itine- • 
rame. Le precedenti dizioni ,- 
hanno ' ormai sedimentato 
un’esperienza che si trasmette ,' 
attraverso le componenti della 
Fondazione ■ intemaj.ionalc • 
della Fiera del libro femminista " 
ma deve trovare dì volta in vol¬ 
ta menti e mezzi locali (»r es- • 
sere organizzata; aH’eclizione ■ 
olandese, che si annuncia di 
grande successo, hanno con- - 
tribuito istituzioni nazionali ed ' 
intemazionali (Unesco, Consi¬ 
glio d’Europa, la Commissione _ 
europea per la Cultura, gli Isti- ' 
tuti culturali di molti paesi) e il '■ 
lavoro volontario di una trenti¬ 
na di donne. Ci vuole soprat- ' 


tutto un grande entusiasmo, ci 
ricorda la presidente di questa i 
edizione, la scrittrice Gcrda ' 
Meijerinit . . i .) 

Gli incontri aperti al pubbli- 
co nei tre giorni successivi ^ 
(dopo una pnma fase riservata « 
alle operatrici del settore) spa- ’ 
ziano a tutto campo ma un filo •; 
rosso corre nei titoli annuncia- i 
ti: ì rapporti tra culture diverse, ; 
diverse per g^rafia, svilup- 
po, risorse, linguaggio. Cosi 
bianche e nere, donne del Pri¬ 
mo e del Terzo mondo, discu- ■ 
teranno non solo di quello che j 
hanno in comune ma anche e S 
soprattutto delle differenze e di ^ 
come imparare a convivere c ■; 
costruire strategie comuni, qui 
la parola delle donne Cosi a te- ■ 
mi segnatamente letterari - la . 
trama . «madrc/figlia», w temi ’ 
ebraici nella scrittura femmini- " 
le. dentro e fuori l’Africa, bio¬ 
grafie ed eroine, storia e ro- - 
manzo, immagini della nuova * 
donna, la scrittura erotica - già - 
il dibattito tra le scrittrici islami-1 
che, o quello sulla scrittura ► 
delle nere, o ancora esplicita¬ 
mente la tavola rotonda sul fu¬ 
turo del femminismo pongono ‘ 
chiaramente l’intreccio tra cui- ■ 
tura e politica. «Le parole delle - 
donne sono i mondi delle don- ' 
ne» commenta Gerda Meije- ■ 
rmk. -■ nAM.C. • 
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Beatles; 

filmati e spartiti 

all’asta 

da Sotheby s 


LONDKA. L;i celebre case 
cl aste londinese Sothoby's h;i 
annunciato che il prossimo 27 
agosto rnetter;i all'incanto di¬ 
versi spartiti manoscritti di al¬ 
cune delle più belle canzoni 


dei Beatles (da A day in thè life 
a She's leauing home') , e un fil¬ 
mato di due ore e mezzo girato 
tra il '66 e il '68. che ritrae ha 
l'altro 1 quattro «baronetti» in 
vacanza con mogli e figli, du¬ 
rante una crociera in yacht nel¬ 
le isole greche, e il loro arrivo 
: in elicottero sulla riva del Gan¬ 
ge davanti all'Accademia di 
mectitazione trascendentale. 1 
materiali erano custoditi da 
Mal Evans, per 4 anni road ma¬ 
nager del gruppo, poi ucciso 
accidentalmente in una spara¬ 
toria a Los Angeles nel'76. 


A Spoleto 
è di scena 
il teatro 
italiano 
Il via al programma di prosa 
con il testo di Cariò Repetti 
«Verso la fine delFestate» 

E il cartellone conferma 
la tendenza che vede r 
attori felicemente ih bilico 
tra cinema e palcoscenico 


Questa sera si 


Parla italiano, quest'anno, il teatro a Spoleto. E parla 
di noi. Quattro su sei sono testi contemporanei, tre le 
novità italiane, quattro le letture di nuova dramma- 
tui^ia. Il programma di prosa parte oggi, con Verso la 
fine dell’estate di Carlo Repetti con Anna Galiena e 
Massimo Chini. Due attori tra palcoscenico e cine¬ 
ma, come Haber, Girone, la Valentini, Franceschi, 
lutti presenti al Festival. Filo rosso; la men 20 gna. 

■ d .f dalla NOSTRA INVIATA V' 1: ; 

STEFANIA CHINZARI 


■■ SPOLETO. «Non riuscivo 
ad irrimaginare corno utt'attri- '. 
ce potesse essere nel privalo " 
una persona cosi fragile e cosi ’ 
dipendente, fino a quando ho l 
capito che Beatrice è una finta l i 
remissiva, disposta ad ingan¬ 
nare e a sacrificare tutto, matri¬ 
monio compreso, pur di riusci¬ 
re a diventare madre». Anna . • 
Galiena confessa - pubblica- .' 
mente di aver faticato molto a ( 
trovare la strada giusta per im- ^ 
personare Beatrice, protagoni- ' ; 
sta di Verso lo fine dell'estate. ' 
spettacolo d'apertura del car¬ 
tellone di prosa de! Festival dei *■' 
Due Mondi, in scena oggi al n; 
Teatro Caio Melisso. Autore, il ’ 
quasi esordiente Carlo Repctti, ; 
quarantenne assessore gcno- . 
vese con la passione della 
scrittura; regista un altro giova- V 
ne. Piero Maccarinelli, uno dei v 
cinque registi (su sei) pre.senti ' 
al festival per la prima volta; 
protagonisti, un quartetto d'at- ;> 
tori di grande interesse che ;; 
schiera, oltre ad Anna Galiena. r 
Ma.ssimo Ghini, Paolo Graziosi . . 
c Carola Stagnaio. . , . 

• in scena, in una casa di ; 
campagna isolata da! mondo, ■ 
danno vita a due coppie in ap¬ 
parenza assai diverse e nella 
sostanza molto simili, combat- ,r 
tute tra solitudine ed estremi 
tentativi di comunicazione, tra -l 
malinconie radicate e falliti 


esperimenti esistenziali, vicine - 
allo scacco c all'estraneità re¬ 
ciproca. Soprattutto, abituate a 
mentire; per scelta o per pigri¬ 
zia, nel quotidiano come nelle 
grandi occasioni. «Mi sono im- . 
mixliatamente ■ - riconosciuto 
nelle crisi di questo marito, 
giornalista mezzo fallito che 4 
inorridito all'idea di una pros¬ 
sima paternità quanto sua mo¬ 
glie Beatrice è determinata a 
dl’/enlare madre - dice Massi¬ 
mo Ghini -. Come il mio pcr- 
sontiggio. anch'io ho vissuto i 
disagi di questa mia generazio¬ 
ne che ha mancato la rivolu- 
ziiine, rifiutalo la carriera degli 
yuppies c si sforza disperata¬ 
mente di farci restare sempre 
figli». i.<’ . ... .. . 

Uomini e donne infelici, alla 
ricerca di un'identità e di un ; 
confronto, in bilico tra realtà e 
menzogna. È questo il filo ros¬ 
so che lega 1 titoli teatrali del 
festival, uno specchio sul pre¬ 
sente che è insieme uno degli 
clementi di curiosità e di sfida 
del cartellone, approntato dal 
resfxjnsabile del settore prosa 
Guido Davico Bonino, proprio 
nell'anno in cui Spoleto ha 
inaugurato - la sua trentacin- 
quesima edizione con la ripro¬ 
posta di un Duca d'A/hocreato 
3.8 anni fa. «Ho puntato .sugli 
esordienti, sulle novità, .sugli 
autori italiani e sul rischio, E in¬ 


fatti vivo giornate di panico, 
ma non mi pento delle mie 
scelte», ammette a poche ore 
dal debutto del primo spetta¬ 
colo. Nessun rimpianto nep¬ 
pure per l'assenza deirallesli-, 
mento straniero, apprezzata 
coasuetudine del Festival. 
Spiega Davico Bonino che l'o¬ 
rizzonte italiano ò parso più 
ricco di altri, almeno per quan- ' 
to riguarda l'Europa. E se i due 
nuovi copioni di Shepard e di 
Mamet non sono potuh venire 
per motivi esclusivamente logi- ) 

, siici, dagli Usa viene il nuovo 
testo di William Mastroslmone, ' 
già nolo per lo sconcerto e l'in¬ 
teresse che accolse qualche “ 

. anno (a il suo Extremities, sto¬ 
ria di una ragazza che si vendi- ' 
ca del suo stupratore, poi di¬ 
ventata anche un film. Li) spot- ; 
laccio, in arrivo a Spoleto il 3 
luglio, si intitola invece Sunshi- ; 
ne, dal soprannome di una 
professionista del pccp show (' 
(lo spogliarello oltre il vetro 
immortalato da Ftons, Texas) / 
che ha un marito persecutore 
e le fattezze di Mariangela ., 
D'Abbraccio. L'incontro con 
rinfermiere scontento e deluso : 
di Ma.ssimo De Rossi sarà l'oc- . 
casione per guardare dentro e 
intorno a .s4, forse per la prima 
volta con sincerità. .. . . 

Chi invece non .sembra ' 
preoccuparsi affatto della li- 
; nea sottile che divide il falso . 
dal vero 4 la giornalista d'iJach 
lo suentralore, secondo nuovo 
testo italiano (il terzo 4 Made¬ 
moiselle Mollare di Enzo Sici- ., 
liano) con la firma di Vittorio . 
Franceschi, dal 3 luglio al San 
Nicolò e in quc.sti giorni in pro¬ 
va a Bologna. Un lesto scritto 
appositamente per il Festival, ■ 
diretto da Nanni Garella e in¬ 
terpretalo da Alessandro Ha- . 
ber, Mariella Valentini, lo sles- 
.so Franceschi, Gianna Piax e ■ 
Nicola Ihslola, molli di loro 


Nicoletta 
Della Corte 
Alessandro ' 
Haber . 
e Mariella .. . 
Valentini. ■ . 
In alto 

Paolo Graziosi 
Carola - 
Stagnaio . 
Anna Galiena 
e Massimo 
Ghini • 

Nellatoto . 
piccola ■ 

Remo Girone 


esordienti di lusso al Festival, ' 
tulli disinvoltamente di pa.ssag- ; 
gio tra il .set e la .scena. Non 4 
certo questa una novità, ma 4 
significativo che una tendenza 
ormai consolidata dei nostri 
attori, cominciata proprio a , 
Spoleto con quel Piccoli equi- 
uoci di Claudio Bigagli diventa¬ 
lo film di succes.so e e.sempio 
da imitare, trovi ora ampia 


conferma e larghi consensi nel 
cartellone di questa edizione. 

Viene addirittura dalle ripre- 
.se della Piovra 6 Remo Girone, 
di nuovo in prestito al teatro 
per interpretare, accanto alla 
moglie Vicloria Zinny, // urqg- 
gràroredi Denys Amici, ancora 
una storia di coppia in crisi, 
con un pianista richiamalo a 
Parigi dall'ex amante che arde 


dal desideno di fargli conosce¬ 
re il suo nuovo compagno. 
Tradimenti, silenzi, false nocl- 
lioni e inutili promesse a due, 
di cui tesUmoniano anche i 
due alti unici dell'eclettica Eli- 
. sabetta Pozzi, Baccanale di 
Schnitzier e La rivolta di Vil- 
' liers-de-l'l.sle-Adam, strenuo 
' tentativo di evadere dalla falsa 
gabbia della consorte perfetta. ■, 


«Siamo tutti un po’ 
Jack lo sveritratoré» 
parola di Haber 


DALLA NOSTRA REDAZIONE . 


ANDREAOUERMAMDI 


■■ BOLOGNA Due stabili de¬ 
cidono che per salvare il teatro 
4 necessario proporre testi di ^ 
italiani contemporanei. Lo de¬ 
cidono qualche tempo la. Pro- ! 
vano con grande successo un ' 
primo spettacolo. Scacco paz- i 
zo, scritto da Vittorio France¬ 
schi, con la regia di Nanni Loy, '■ 
protagonisti Alessandro Haber i 
e lo stesso Franceschi; e ci ri- i 
provano. 1 due stabili sono 
quello del Friuli-Venezia Giulia ; 
e Nuova Scena-Tesloni/inle- * 
rAction di Bologna. E guarda r 
caso scelgono un altro lesto di ; 
Franceschi che viene segnala¬ 
to al concorso IDI 1992. Un te¬ 
sto che piace agli organizzatori " 
del Festival dei Due Mondi di ; 
Spoleto che lo vogliono il 3 lu- ' 
glio. Il lesto 4 Jack lo sventrato- 
re con Alessandro Haber , ' 
Gianna Piaz, Mariella Valenti- 
nl, Vittorio Franceschi, Nicola 
Pistola, Nicoletta Della Corte. 
John Bardwell-elettricista nel- ; 
la finzione c aiuto regista di j 
Garella nella realtà e Enrico ' 
Lultmann. La regia 4 di Nanni ' 
Garella, i costumi di Antonio 
Fiorentino e le musiche di 
Mimmo Locasciulli. La compa- i 
gnia sta provando in questi i 
giorni al Testoni di Bologna, ' 
poi, il 28, si sposterà a Spoleto 
per gli ultimi ritocchi. .»>■...■>:- 
- Il testo, in pillole, racconta la 


, storia di un pazzo, di un mo¬ 
stro moderno che diventa il 
; soggetto di uno scoop di uria 
cosiddetta tv verità. Una troupe 
televisiva ' ha ” acquistato . lo 
scoop e viene fatta entrare nel 
covo di Jack che ha sventrato 
18 fanciulle. Nel covo ci sono 
I l'amico e la madre di Jack ctie 
ricostruiscono la .psicologia 
‘ del lolle rievocando 20 anni di 
. rimozione. «Di più non si può 
; raccontare - dice Franceschi 
. in una pausa delle prove - per¬ 
che 4 una storia gialla con un 
finale a sorpresa. Si può pen¬ 
sare che il vero Jack sia l'ami¬ 
co o che... ». Poi Franceschi si 
I ferma e si rivolge ad Habirr 
!: «L'ho .scritto su Haber» e Haber 

■ scherza: «Ne ho già ammazza- 

■ le dieci di fanciulle e arriverò 

giusto giusto a 18 per la prima 
diSpoleto». ■ ■ ■ ■- 1 “ 

Si scherza e si lavora sul pal- 
' coscenico arKora spoglio. Il 
regista Garella, praticamente 
un santo rileva qualcuno, con 
•grande pazienza dà suggeri¬ 
ti menti e ne accoglie. Adesso 
provano la scena dell'amico di 
‘ Jack che, davanti alla troupie, 
deve far vedere come ha con- 
, ciato l'ultima vittima. Ci sono 
tutti; l'amico di Jack, la giova¬ 
ne attrice, la madre. rop)era:o- 
re, il regista e la giornalista, ag¬ 
gressiva, ma frustrata. La scena 


4 comica. Come un fumetto 
che SI anima. 

Fumetto, televisione, attuali¬ 
tà. Dice Franceschi: «È un mo¬ 
do per parlare della violenza di 
oggi. Senza sapterlo, perché il '■ 
lesto 4 stato scritto prima dei ; 
fatti di Los Angeles, prima del¬ 
l'omicidio di Maso, abbiamo - 
toccato un tema di grande al- ' 
tualità». Garella rilancia: «Rac- f 
conta l'irrazionalità che ci cir- 
conda. Jack 4 un es.sere natu- -, . 
raic, 4 come un vulcano e non 
può avere sensi di colpa. Per 
questo abbiamo immaginato il ; 
luogo, Tatmosfera e i costumi 7 
in un realismo molto trasfigu- r' 
rato. C'4 il fumetto attorno ad 
una recitazione vera», -v.-' .- . 

Tocca ad : Haber parlare. - 
non lo SI tiene. «Mi piace lavo- 
rare con Franceschi e con Ga-, ; 
rella perché collaboriamo tutti, 

CI scambiamo - sensazioni, - 
emozioni, allegrie e rabbie. La ; ‘ 
chiave dei racconto 4 una del- ; 
le battute del testo: "SI esce ( 
dalla mansuetudine [>er entra- ;«i 
re nella ferocia come quando 7 
SI esce da un negozio per en- : 
trare in un altro”. Ti racconto y 
un episodio. > L'altro giorno.» 
quando Mariella, Gianna ed io 
siamo andati a Roma in treno, iS; 
ci siamo messi a guardare la ;< 
gente che sostava in stazione e * ) 
ci siamo chiesti: chi protrebbe F 
essere Jack tra queste pierso- 7 
ne? Tutti ci siamo risposti: 780 ' 
p>er cento di loro potrebbe es- ■; ' 
sere Jack. Jack lo siamo un po' '~ 
tutti». Difficile fermare Haber. ft- 
Anche *s';sul .. palcoscenico. 
Quando provano sollecita, si , 
.scusa, dà in escandescenze, y 
trasmette allegria. E tutti i com- .> 
pagnl riconoscono: «Sandro è . 
molto generoso con tutti», «F, ,, 
un grande attore e un gran 
rompiscatole. Con lui litigo co- f • 
me se fossimo moglie e mari- r) 
lo», aggiunge Franceschi. Ma- ; 
riolla Valentini ride, Nicoletta >; 
Della Corte anche. E Gianna 
' Piaz, a cui Haber affida Pepite- 7' ; 
to di grande attrice, si limita a ' ' 
diro che «s'é innamorata im- 
mediatamente del testo. È un • y 
testo bellissimo. Poi. provarlo S • 
qui a Bologna, che 4 la mia cit- j; 

> tà. 4 il massimo». Bologna non ì; 

: 4 solo la città della signora 7 
Piaz. ma anche di Haber - <i -Li: 
: sono solo nato, ma il legame 4 l ’ 
fortissimo» - di Franceschi e di ■•(. 
Nicoletta Della Corte. La Va- 7 
■' lentini ammette di essere di . 
Bergamo ma «non si sa mai». . 

• Garella toma sul serioso e 
ammonisce; «Parlando di tv si f T- 

■ fa teatro nel senso più vero». Si 
brinda tutti al successo di Jack 7 
: lo sveniralore che sarà in car- ‘ 

. tellonc sia a Trieste che a Bolo- i; ■. 

' gna la prossima stagione e c'4 V 
' Franceschi che chiede di ap- i 
; profittarne per rivolgere un ap- 
pello al mondo del teatro. Dice 
Franceschi; «lo sono un autore 
■molto fortunato perché due;', 
miei testi vengono messi in 

■ scena quando sono ancora vi- 
vo e vegeto. In due anni Stocco - 

. pazzoeJack. Malodevoadue f.' 
teatri italiani che hanno scelto 7; 

- di produrre lesti italiani con- 
. temporanei. Non capita mai». . ( 
Chiude rincontro ; Haber » 
«Lo spettacolo sarà un bel pu- 7 
gno nello stomaco, ma farà ì, ■ 
anche divertire. Io mi sto diver- : 
tendo molto». . .' I 





Con «Toutes peines confondues» di Michel Deville si è chiuso il secondo festival viareggino 
Premio per il miglior film a «Happy Birthday, detective! » di Dorris Dorrie da ieri nelle sale : 



Poliziesco tedesco in salsa turca. È andato al diver¬ 
tente//appyB/rt/tdoy, detectìveldi Doris DOrrie (usci¬ 
to nelle sale) il primo premio del secondo Noir in Fe¬ 
stival di Viareggio, conclusosi ieri sera con Tantepri- 
ma italiana della saga mafiosa L'impero del crimine 
di Michael Karbelnikoff. Allori di consolazione a Kaf¬ 
ka e Oscuri presagi, snobbato dalla giuria il francese 
Tbu/espe/nes confondues di Michel Deville. 

MICHELE ANSELMI 


M VIAREGGIO. Ma si, ha visto 
giu.sto la giuria prc.sioduta da , 
Juics Dus.sin a premiare come 
miglior film di Noir in Festival L- 
Happy Birthday. detective! di >- 
Doris Dòrrie. «Con tocco deli- , 
cato tratta un argomento che 4 ( 
una piaga del nostro tempo: il ;( 
razzismo», recita la motivazio¬ 
ne. . plaudendo al piacevole 
mbc di humour e amarezza ; 
che avvolge l'avventura del de¬ 
tective di origine turca Kema! 
Kayankaya, coinvolto, sotto il ; 
cielo livido di Francoforte, in , 
una bmtta storia di droga e . 
cormzione. Più scontati gli altri . 
allori, quasi a asarcire la nutri¬ 


ta pattuglia acricana prerente 
■ ,3 Viareggio: Jeremy Irons mi¬ 
glior attore per Ka/ka, Thoresa 
: Russell , migliore attrice ^ per 
Oscuri presagi del marito Nico¬ 
las Roeg, al quale 4 andata an- 
: che la Menzione speciale della 
giuria. Non 4 mai simpatico di¬ 
scutere i palmorei, ma forse si 
può dire che avrebbe meritato 
c]ualcosa di più di un rabber¬ 
ciato Premio Noir '92 (Sipra) 

. quel Afraid of thè Dark di Mark 
Peploc accolto dal pubblico c 
dalla critica come il più origi¬ 
nale del festival (pare che dal¬ 
lo sceneggiatore di Professione 


reporter i giurati si a.S|x:ltassero 
un film più dichiaratamente 
d'autore). ■ 

Certo 4 che. a fronte della 
contrazione di due giorni im¬ 
posta dalla U-aballante situa¬ 
zione finanziaria, Noir in Fc.sti- 
val ha sfoderato una selezione ' 
cinematografica di notevole 
qualità, forse la migliore degli , 
ultimi anni, .se si mette nel con¬ 
to la stagione del vecchio Mysl- 
Fesl. E anche le sezioni paral¬ 
lele. dall'omaggio a Michael . 

' Curtiz alla riscoperta del docu¬ 
mentarista Emile De Antonio : 
(ricordato in pubblico da un 
appassionato Goffredo Fofi), 
hanno riservato delle sorpre.se ' 
preziose, magari un po' pena¬ 
lizzate ; dall'affollamento - del 
palin-sesto. Lo stes,so che ha 
determinato, nello scorcio fi¬ 
nale del festival, una curiosa , 
coincidenza geografica: sia 

' Brandnacht di Markus Fi.scher 
sia Toutes peines confondues 
di Michel Deville .sono infatti 
ambientati in Svizpicra, nuova ' 
Eldorado del genere «noir». , 

Fi.scher. vecchia conoscen¬ 


za del MystFcst, recupera il 
.sempre-verde cliché dell'inve¬ 
stigatore privalo per racconta- ■■ 
re una specie di Twin Peaks ■' 
: profumato all'Emmental, Nella ■ 
verde vallata sviz-zera cala in- . 
latti da Berlino il detective Bru¬ 
no Ganz per indagare .su un ' 
delitto sessuale di cui 4 stato . 
accusato un ex commilitone. 
Morbido e disincantato, l'uo¬ 
mo non tarda ad accorgersi di 
aver messo il na.so in un ve¬ 
spaio latto di proti inva.sati, av- ' 
vocati pornografi, ninfette vi- ’ 
zio.se c mogli gelose. Come un ' 
Marlowe intontito dal sole esti¬ 
vo, Ganz totalizza nei dicci 
giorni che passa laggiù un re¬ 
cord di botte in testa, brucialu- ■ 
re. lividi e ossa rotte; in com¬ 
penso, trova l'amore nella figu- 
■ ra di una fulgida ragazza citta- : 
dina tomaia al paesello per ri¬ 
farsi una vita in una .specie di 
comune. Non 4 un gran film, ■ 
Brandnacht, ma l'andamento ' 
indolente, da romanzo hard 
tmited stinto nel latte .svizzero, , 
sfodera dei momenti gustosi. 


in bilico tra parodia gialla c ri- . 
tratto antropologico. Merito di . 
un Bruno Ganz sempre più te¬ 
stimone maliziosamente jjasst- . 
vo dei misfatti che gli .scorrono 
sotto gli occhi, mentre la note¬ 
vole Barbara Auer pare abbia ; 
acceso tra il pubblico maschile 
viareggino una gran voglia di 
Svizzera. t • .. . , . 

Su ben altro livello si muove 
invece il francese Michel Devii- ; 
le. regbta sofisticato di film co¬ 
me La lettrice o Pericolo nella « 
dimora, qui alle pre.se con un : 
romanzo giallo americano 
(_Sweelheart di Andrew Co- i 
bum) ampiamente svuotato c 
adattato. Alla giuria non 4 pia- • 
cinto affatto, come a buona • 
parte del pubblico; eppure c'4 . : 
qualco.sa di conturbante nello 
stile cerebrale e so,spcso, qual¬ 
cuno dice intellettualistico, . 
che il sc.ssanlennc cineasta ap¬ 
plica agli stereotipi «noir». In 
una Zurigo livida e lus.suosa, 
contrappuntata dai quartetti y 
d'archi di Sciostakovic, quattro : 
personaggi-simbolo si fronteg- ' 
giano; il poliziotto Vade, il,' 


gangster dell'alta finanza Gar- 
della, la moglie doppiogiochi- ' 
sta Jeanne e il funzionano del- 
.' l'Interpol Turslon. Ma l'indagi¬ 
ne poliziesca lascia presto il 
campo ad un partita esistcn- ; 
ziale giocata su un registro 
quasi metafisico. Luci fr^dc, .1 
frasi stentoree («Il dolore non 
insegna la pietà?». «No, la capi¬ 
re Il tradimento»), dettagli 
.spiazzanti, lucida violenza. 
Chiaro che le pene del titolo ' 
hanno una doppia valenza, so- 
. no condanne giudiziarie e feri- ■ 
I te dell'anima. Alle prime si 
. può sfuggire, alle seconde no. , 
Classico film che irrita o se-. 
duce, Toutes peines confon¬ 
dues demolisce le regole del • 
: poliziesco d'Ollralpe immer¬ 
gendo i suoi personaggi m una 
partitura per voce e archi che 
ambisce alla densità della tra- 
. gedia greca. Magari rcsercizio 
di stile risulterà insopportabile, ' 
ai lìmiti del virtuosismo puro, 
ma il bello dei film di Deville 4 
proprio questo; bordeggiano il 
; mistero della vita senza mai 
caderci dentro... . ., - 



Una scena del film «Happy Birthday, detective' 


Italia Radio 

Pace fetta 
tra Baccini 
e Venditti ' 

■■ROMA Tra Antonello Ven- 
ditti e Francesco Biiccini 4 pa-• 
ce fatta, dopo le polemiche 
rimbalzate sulle pagine dei , 
giornali, a proposito della con- ; 
zoncina scritta da Baccini e in- L 
titolata proprio Antonello Ven- •! 
ditti. «L'ho scritta perché, da ex 
fan, mi sono sentito tradito», i: 
ha detto Baccini, ai microfoni ;■ 
di Italia Radio. E subito 4 arri- «; 
vaia, a sorpresa, la telefonala 
di Venditti: «Baccini - ha esor- y 
dito - c'4 il dito minaccioso di ' ' 
Venditti su di te! Scherzi a par- j; 
te ti faccio molti complimenti, :~ 
.su questa storia c'4 più un rica- • 
mino di stampa che altro, io y 
non co l'ho con te. E poi non » 
posso lamentarmi, io che ho ; ' 
scrino ■'L'ottimista e Rocky. i- 
J?omòoeSft'ng! Penso che ci sia *' 
bisogno di questo tipo di can- h 
zoni ma anche di altre... Visto i 
che oggi la gente confonde il ;. ' 
soggetto con l'impegno non 4 ^. 
sufficiente scrivere una canzo- y 
ne che si chiama Andreoni, 
perché molte volte gli fai an- r 
che un piacere». Venditti ha ! •' 
poi promesso di «ascoltare con ;; 
calma la tua canzone», e Bac- 
cini ha concluso; «Allora poi 
fammi sapere cosa ne pensi!». . 
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Retequattro 

Il ritorno 
delle bellezze 
al bagno 


■I Mll^o Ci risiamo son 
Bellezze al bagno 11 program¬ 
ma balneare della Fimnvcst ha 
cambiato rete (debutta dome 
nicasu Rete'I alle 20 30) con 
duliori (stavolta sono Patrizia 
Rossetti e Giorgio Mastrota) e 
anche stile È diventato sem¬ 
pre più un Gioebi senza franile 
re pieno di scivoloni c sempre 
meno sarietà Può anche esse 
re un vanUiggio almeno a 
quanto sostiene il direttore di 
rete Franceschelli che rac¬ 
conta di essersi divertito tantis¬ 
simo durante le registrazioni 11 
programma intatti per il suo 
sfrenato carattere acquatico 
patisce le intemperie e ha su¬ 
bito 1 affronto di questa estate 
recalcitrante Non può perciò 
permettersi i rischi della diret¬ 
ta 

L se Franceschelli si ù diver¬ 
tito assistendo alle gare tra 
concorrenti di quattro paesi 
(it-<i ani spagnoli tedeschi e 
quei buontemponi degli sviz 
zen) personalmente ci siamo 
divertiti di più a sentirlo parlare 
della faccenda Senza fine il 
•primo teleromanzo italiano- 
miseramente naufragato nel 
palinsesto di Canale 5 A poi- 
efié Rete 4 ù specializzata in te- 
lenouelas c soap subito si è 
detto c scatto dieSenza finesa- 
rebbestato a lei devoluto Ma il 
giovanissimo Franceschelli ri¬ 
sponde che SI tratta di un pro¬ 
dotto troppo teatrale musicato 
male e montato pieggio. senza 
una vera «eroina» capace di 
coinvolgere il pubblico, e con 
un titolo che suona minaccio¬ 
so «Lo programmerò - dice 
Franceschelli - magan a gen¬ 
naio ma solo se mi consenti¬ 
ranno di metterci le mani, di 
cambiarlo» E se gli auton non 
accetteranno ciccia Inoltre 
Franceschelli ha annunciato 
che Clayton Ross 1 attore che 
ha abbandonato Beautiful (fa¬ 
cendo perdere un milione sec¬ 
co di ascolto a Raiduc) debui- 
terà a settembre no La donna 
del mistero Tanto vale prepa¬ 
rarsi ' s 


Spettacoli 



La figlia di Mina conduttrice di «Speciale Festivalbar» 

Benedetta di mamma 




Benedetta Crocco Maz 2 ini. per tutti «la figlia Mina», 
da oggi nello Speciale Fesiitxilbar di Italia 1 (ore 
23 20), intervista cantanti e musicisti È, dopo quel¬ 
la di Rock Café, la sua seconda esperienza di con- 
duttnee televisiva Ha un passato da modella e pre¬ 
sto sarà anche attrice cinematografica Dice con 
candore «ho solo da imparare», ma non ha paura di 
affrontare le novità E soprattutto le persone 


MARIA NOVELLA OPRO 


Benedetta Mazzini conduce «Speciale Festivalbar» 


M MILANO Benedetta ven- 
tanni bellissima voce emo¬ 
zionante è molto più di quan¬ 
to possano vantare molte con 
dutlnci tv di provata espenen- 
za Ma per lei è poco perché 
porta un nome che viene dal 
mito c dal silenzio Un silenzio 
pieno di musica e di paura In¬ 
vece Benedetta Crocco Mazzi¬ 
ni conosce la musica ma non 
la paura. Ha nella voce la sicu¬ 
rezza dell età di chi può dire 
impunemente non so fare 
niente ma voglio lare tutto E 
comincia col Tare da oggi su 
Italia 1 alle 23 20 I intervistatri¬ 
ce di cantanti nello Speciale 
Festivalbar che ci accompa 
gnerà per tutta I estate «È quel 
lo che mi piace di più - dice 


con entusiasmo- Rock Café il 
mio primo lavoro in tv era tut 
to da studio Oui prendiamo i 
cantanti c cerchiamo di farli 
uscire di farli parlare a loro 
agio Per me é facile perché li 
conosco quasi tutti E poi nes¬ 
suno ta parlare i musicisti or 
mai » 

Un tempo cl provava Red 

Ronnlc. 

E molto diverso da quello che 
faccio IO lo non parlo faccio 
parlare loro del loro lavoro di 
se stessi di lutto Non dico 
quello che penso lascio che la 
gente scelga si (accia la sua 
idea 

Vent'anni lono pochi per fa¬ 


re questo lavoro? 

Sono anche vecchia per inizia 
re Del resto faccio questo la 
voro da sempre Ho girato im 
parato ho latto anche la mo¬ 
della e presto larò un lilm con 
un bravo regista italiano 

Chi? E che film sarà? 
Prefenrti non parlarne No 
propno non voglio 

L'hal Imparato da tua madre 
questo riserbo? 

L ho imparato da me 
Scusa, lo so che sei stufa di 
sentiril sempre parlare di 
tna madre, ma vorrei smen¬ 
tire tutta la retorica del «fl- 
^o d’arte» che sarebbe 
handicappato dal confron¬ 
to, quasi che fosse più diffi¬ 
cile essere figli di Mina che 
essere figli di nessuno, o 
peggio. 

Sinceramente non ò un bandi 
cap né un aiuto Se uno è torte 
deve essere per lorza perché ò 
tiglio di qualcuno? Ma ognuno 
ha un padre c una madre as 
sassino o cantante che siano 
E per tc scegliere il campo 
della musica 6 una sfida o 
una sicurezza? 


Slida propno no non laccio la 
guerra a nessuno Posso solo 
imparare da quelli con cui la 
voro che sono (ortissimi 

L tu m che cosa pensi di es¬ 
sere già «forte»? 

Nel ccmportamcnio che biso 
gna avere con le persone 
Da chi l'hai Imparato? 

Dalla Tua famiglia Sono per 
sono molto canne tutti 
Tua madre è molto amata 
Una parte dell'amore che la 
circonda, da lontano, come 
vuole lei, arriva anche a tc? 
Oh si Cl sono persone che si 
commuovono quando mi co¬ 
noscono E mollo bello ma é 
una cosa che nmane a livello 
di presenza fisica perché sia 
mo cosi simili 

Vuol dire che non riguarda 
proprio te? Ma tu che cosa 
pensi di essere, una model¬ 
la, un'attrice, una conduttri¬ 
ce? 

Non mi sento mente Ma nesco 
a fare lutto 

E come mal? Per abilità o 
per volontà? 

Perché mi diverto forse 


«Blob», tutto in una notte 
Supemiaratona fino all’alba 


Aajuisti e vendite: la Rai 
vara il «supporto unificato» 


■i ROMA. Ultimo appunta¬ 
mento di stagione questa sera 
,u Raitrc alle 20 OS, con Blob 
Sospensione estiva dunque 
per il programma quotidiano a 
cura di Enrico Ghezzi e Marco 
Giusti Ma gli affezionati (c so¬ 
no tanti) non dispicnno il ntor- 
no autunnale è già assicurato e 
in più p>cr gli imducibili ci sa¬ 
rà un gustoso e succulento 
supplemento finale domani 
con una lunghissima «non¬ 
stop» notturna Analogamente 
allo speciale andato m onda a 


fine anno il «SuperBIob» della 
notte tra sabato e domenica 
tnturerà nel video il meglio c il 
peggio anuato in onda sulle 
vane roti (e catturato da Blob) 
da gennaio ad oggi 
In questo grande collage 
elettronico stileranno i soliti 
noti e notissimi del villaggio 
catodico scomposti e ncom- 
posti isolati e moltiplicati Ci 
saranno le es'emaziom cossi- 
ghiane c quelle biscardianc (a 
proposito dal prossimo autun¬ 
no Blou irromperà anche al- 


I interno del Processo del lune¬ 
di con una sorta di sigla auto¬ 
noma) Non si salveranno i 
politici (il penodo pre c post 
elettorale é stata una vera mi¬ 
niera) c naturalmente i televi¬ 
sivi. mezzibusti inien c dimez- 
7,ati Gaffes tormentoni silenzi 
imbarazzati c alterchi furiosi 
risse e amplessi tutto in una 
notte aspettando 1 alba televi 
siva Porncominciaredacapo 
fagocitando ed inglobando 
tutto come la gelatina del film 
omonimo 


■1 ROMA II consiglio d am 
minisirazione della Rai ha ap¬ 
provalo la norganiz/azione dei 
supporti delle reti tv c del oi- 
partimento Termini probabil¬ 
mente oscuri ai più che indi¬ 
cano alcuni meccanismi gra¬ 
zie ai quali si muove il motore 
della macchina Rai c la cui 
norganizzazionc é costata 
csicnuanii discussioni c batta¬ 
glie Fino all ultimo 
1,3 delibera consigliare sta 
bilisce ora che tutte le attività 
di vendita e acquisto saranno 


coordinate da un comitato 
operativo composto dai diret- 
ton di rete e del Dse presiedu¬ 
to dal vice direttore generale 
Giovanni Salvi Ma la parte del 
provvedimento che ancora 
nelle ultime ore ha mostralo le 
difficoltà e le tensioni all’inter¬ 
no della componente demo- 
castmna in consiglio é stata 
invece quella relativa al sup¬ 
porto unificato all interno delle 
reti se per Raidue e Raitre i 
problemi non sembrano parti¬ 
colari un responsabile unico a 
Ramno apre invece una que¬ 


stione sulla scelta di chi avrà la 
responsabilità della gestione e 
del budget Di questo nuovo 
punto di potere all interno del 
la rete '• 

Con il provvedimento - è 
spiegalo in un comunicalo - la 
1^1 SI muoverà sul mercato in 
modo coordinato c unitario 
pur nel nspclto delle singole ‘ 
autonomie I suppjorti di rete 
in particolare unificano le li¬ 
nee di responsabilità budgetta 
na all mlemo di ogni canale 
per il governo dei flussi di spe¬ 
sa , , 
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AGENZIA MATRIMONIALE (Cono/e 5 ÌS) Ultimo ap 
puntamento con il pregramma per cuori solilan condoi 

10 da Marta Flavi l,a Lilina dei fion d arancio é nascita a 
(ormare ben 48 coppi- E la covi ù talmente piaciuta al 
pubblico che 1 1 trasmissione é stala seguita da una me¬ 
dia di 2 milioni e mez.'o di romanliconi Oggi grande fc 
sta SI ntrovano Tsiem tutti i nove III fidanzati ,, 

GENTE COME NOI (Ra tre 17) Chiude per fene anche la 
rubnea pomeridiana del 1 g3 condotta da Laura Canna- 
vò Per I ultima puntala viene nproposto un momtaggio 
del «meglio» e del «peggio» del programma -j, 

TELEGIORNALE UNO (Ramno 18 10) Trasmissione in 
diretta della seduta del consiglio regionale sardo contro i 
sequestri di persona e per chiedere la liberazione del 
piccolo Farouk - - 

LA DONNA DEL MISTERO 2 (Retequa'tro 21 30) Lacn 
mt pavsioni e sospiri per gli appassionali di telenovelas 
Eccovene una che de genere ha tutti i «crismi» Virginia 
ha lasciato il marilo c ora frequenta un altro uomo Gal- - 
van scopre che Giulia i viva e si trova in orfanaUofio Giu¬ 
lia scrivo una lettera i Michele ma viene intercettata da - 
suor Paolini Lucia comunica a Gabriele che sta per la¬ 
sciarlo Per chi non n - avesse abbastanza il seguito alla 
prossima puntata 

SPECIALE PEGASO (Rtndue 23 15) «Veglia» notturna in ' 
attesa della decisione della Corte Suprema degli Stati ’ 
Uniti sulla liceità o meno dell aborto m Pennsylvania Co¬ 
sa potrebbe accadere se la legge che autonzza 1 aborto 
dovesse scompanre’ >c ne parla in diretta da New York, 
nell edizione speciale del Tg2 p 

EMOZIONI NEL BLU rorfeon 24) Viaggio subacqueo al 
la scoperta dei «segn-ti» del Mar Rosso Le telecamere 
scoprono il relitto del Camatic la nave inglese alfondala 

11 secolo scorso mentre trasportava un carico di sterline 

d oro di valore inestimabile „ » /z » 

HOWARD JONES SPECIAL (Videomusic. 24) Nottata m 
musica in compagnia di Howard Jones Video c canzoni 
del musicista inglese che ha fatto fortuna negli anni Ot¬ 
tanta con il pop eleltnjnico z- >. 

ASPETTANDO GODO (Radiodue 8) «Schegge» radiofo¬ 
niche lette da Claudio Bisio nterprete dell ultimo lilm di 
Gabnele Salvatores fuerloEscondido m uscita a settem 
bre L attore ripropone in frammenti il suo spettacolo 
tcatrTle che nel la scoisa stagione ha girato I Italia o*» 
INONDA (Radiouno, 10 30) In funzione dalle 13 30 alle 
15 30 la segretena lei “fonica (06/32io231) di Carlo Ra 
spollini é a vostra dt poszione per raccogliere pensien. ‘ 
stone person ili •cslcmazioni»e ri(lcs.sioni 11 tutto da na- 
scoltarc nel coiso del a trasmissione . - 

BEATLES STORY (Su reorai, 14 30) Mentre m tutto il 
mondo proseguono le celebrazioni del venticinquesimo 
anniversario di Sgt Peppers Stereorai propone un pro¬ 
gramma dedicalo ai mitici «baronetti» giorno per giorno 
1 brani celebn e meno celebn dei Beatles Stavolta ascoi- . 
teremo Maggie moe Magica!Mystery tour » « v 

(CahrielloCaltozzi) 




IjOO PMMAPAQINA. N«ws 


8.80 ABIIOLD. Telalllm _ 

8.00 ICINQUIDCLQUmTOPIAMO 


0.88 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo (R) 




8.80 RASSBONA STAMPA 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animali a talefllm _ 

0.08 IL MIO AMICO RICKV. Telelllm 


8JI8 LA CASA NULA PRATUIIA. 

Telelllm con Michael Landon 


10.48 NAZZARD. Telelllm 


rielà con Gianfranco Funeri Alle 
12 55 L edicola di Funeri 


T.SO DOTTOR CNAMBERLAIN. Te- 

lenovena 

7.58 NATUBALMeilTeBeLLA 
aoo GIOCO DUAB COPPIB BSTA- 

TC. Conduco Corrado Tedeschi 




11.00 CIAO CIAO. Cartoni e telefilm 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1 


10.30 CHETEMPOFA _ 

20.00 TELEOIORMALEUMO _ 

20.10 CALCIO. Finaie del camptonato 
europea Germtnia»Oanimarca 

22.10 TQUNOLINE^ MOTTE _ 

23.30 CHE PARE CCMCTRO LA OR<V 
QA. Oi Claudio Sorrentino 






2ai3 TQ2LOSPORT 


20.30 ABtRACCIAMI PORTE. Film di 
M Miller ConJ Bateman 


22.16 VIVA HOLLYWOOD. Presenta¬ 
no 0 Piombi e N Cassini 








2a2& UN AMORE UNA VITA. Film di 
T Hackford ConJ Lange 


rmTKTTrn-.'Til-ltU ài:! nif.I 


22.46 MILANO, ITALIA. Speciale 
«Profondo Nord* OiGadLerner 
33.40 OCLVBOCHia Telefilm 


Sh^.yTTTTl r.t'f.I.I 'f»g ' I ;7l»IM 

s-tti-M iW-i'iht'j.L-i-iiuLn 


Tcssari ConU Andreas 

2.60 TO UNO-UNEA NOTTE _ 

3.06 MIO AMICO JBCKVLL. Fili) con 
U TognaCTi C Croccolo 

4.4S TO UNO UMBA MOTTE _ 

8.00 ELEKTRA. Prosa _ 

6.30 DIVERTIMENTI - 





CBSNEWS _ 

BATMAN. Telefilm _ 

Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 

TV DONNA MATTINO _ 

A PRANZO CON WILMA 

CerSMART. Telefilm _ 

TMCNEW8. Notiziario _ 

SPORT NEWS _ 

AMICI M03TRL Per ragazzi 

LADY COMMA. Cartoni _ 

TV DONNA _ 

AVVENTURA A ZANZIBAR. 
Film di V Schortzlnger Con B 
Crosby 

SPORTtSSIMO *62 _ 

TMCNEVIS. Notiziario _ 

CALCIO. Finale dei Campionati 
europei Danimarca-Germania 

OUT-OFPtClNA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con U bmaila 
G Covatta 

TMCNEWS. Notiziario _ 

IL GIORNO DELLMNTIPADA. 

Film di N Yavor ConJ Sasage 
CNN NEWS. Attualità 


pnf.'f-Trrrrr.:? ' • i"r<|i'iii^MÌ 




7.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 ILMBRCATOMS _ 

1Su«8 USA TODAY. Attualità _ 

14J>0 ASPETTANDO IL DOMANL 
_ Soap opera con S Mathis _ 

14.30 IL TUIPO DILLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggialo _ 

18.80 ROTOCAtCOROSA _ 

18.80 ILM8RCAT0H1 _ 

17.80 8STTBIMALLUMUA _ 

19.30 DUI ONESTI FUORILBOOC. 

Telelllm _ 

20.80 L'ULTIMA VOLTA INSIIMl. 

_ Film con M Ranieri EM Salerno 

82Z>0 C0LP00R0880 _ 

33.10 AUerS RESTAURANT. Film 

_ con Arlo Guthne PatOuInn _ 

1,18 C0LP00R08S0 _ 

2.00 ILMUKATONE 


ETrfnflTTTTTi 


6.40 20ANNIPRtMA 


16.30 TI AMO PARLIAMONE 


16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 


1S.00 OKlLPREZZOtCIUSTOf 


10.00 LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA. Quiz con Mike Bongiorno 


20JI6 STRI6CU LA NOTIZIA 


20.40 CISKqlB.STORU DI UN BAMBI¬ 
NO. Film di G Piolers Con 0 Oc 
Munk 


23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Allo 24 TgS Notte _ 

1.46 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.06 CAHMOM. Telefilm _ 

2.66 BARBTTA. Telefilm _ 

3.40 DIAMONDS. Telefilm _ 

4.30 AGENTE SPECIALE. TetcfHm 
6.16 ARCIBALDO. Telelllm _ 

6.40 MASH. Telefilm _ 

6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film 


STUDIO APERTO. Notiziario 


5UPBRCAR. Telefilm 


SIMON B SIMON. Telelllm 


1 GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keilh 


T.J.MOOKER Telefilm _ 

RIPTIDE, Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIOSPOHT _ 

IL GIOCO DEI 0. Con Gcrry 
Scotti LucaLaurentl 
OMEGA SINDROME. Film di J 
Manduke Con K Wahf 
AMERICAN QLADIATORS. 
Show con Dan Peterson 
STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ 

METEO _ 

I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Teiofilm con Bnan Kettn 

T.J.M00KER. Telelllm _ 

. RIPTIDE. Telefilm _ 

: HAZZARD. Tolotllm _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 
IL MIO AMICO RtCKY. Telefilm 


13.60 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


13.86 SENTIERI. Teleromanzo (2 


14.20 MARIA. Telenovela 




CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 

QIOCO DELLE COPPIE BSTA- 
TE Conduce Corrado Tedeschi 

T04SBRA _ 

NATURALMENTE SELLA 
CRISTAL Telenovela 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 


LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kuliok 

I LLOYDS DI LONDRA. Film di 
H King (jon T Power Nell inlor 
vallo Tflà notte 

AGENZIA LUNA BLU, Telefilm 

RASSEGNA STAMPA _ 

' LOUGHANT. Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

' SENTIERI. Teleromanzo 

I RASSKIMA STAMPA _ 

' TI HO SEMPRE AMATO. Film di 
M DI Mano Con A Nazzari 
I AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
> LOUGRANT. Telefilm 


ODEOn 


tlIlHllllll 


\TEl£i 




RADIO 


18.00 CARTONI ANIMATI E TUE- 

_ FILM _ 

18.30 VIVIANA. Telenovela 


laoo VERONICA. Telenovela 
19.80 HRMAN. Cartoni animali 



3 4.00 BMOZIOMIHn.RLU _ 

0.18 STAZIONEDIPOUZIA. Telelllm 


CINQUE3TBUBIN R80I0MB 

AVVENTURA _ 

CLAVANOIR. Sceneoolato 
TELEGIORNALE REQION AU 
POMERWOlO INSIEME 
RirORNO A BRIDESHEAD. To- 

lelllm _ 

TELEGIORNALE REOIONALt 
LO SCIALO. Sceneggialo di F 
Roaal ConM Ranieri E Giorgi 

MOTORI NON STOP _ 

TELBOIORNALB R80IONALB 
CINQUESTELLC IN REOKINE 


(Programmi codificati) 

30.80 L’ULTIMA AFRICA. Filmi con J 

_ Lilhhgow I Roasellinl _ 

22.30 SENTI CHI PARLA. Film con J 

_ Travolta K Alley _ 

0.08 MO’ BEITER BLUES. Film con 
DenzeI Washington 


TELE 



1.00 AMANTI PERDUTI. Film di M 
Carnà ConArletty J L Barrault 
(Replica ogni due ore) 


19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 


ii-i-r.M-::t.M:i ingiglili:; 


20.00 ADAM 12. Telefilm _ 

20.30 SUPIRCARRIBR. OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Minisene 
di B Graham 




23.00 CRIMESTORY. Tele film 
24.00 DRAONIT. Telefilm 


16.00 METROPOUS _ 

16.00 BLUE NIGHT _ 

16.30 TELEGIORNALE _ 

16.45 SUPBRHrrEOLDIES 

21.30 ONTMBAIR _ 

23.16 PRINT _ 

23.20 OH THE AIR NOTTE _ 

24.00 NOWARDJONSSSPBCIAL 


01 


20.30 ViCTORIA. Telenovela 
21.15 UH AMORE IH SILENZIO 
22.00 LMDOLO. Telenovela 

32.30 TGANOTTE 


RADIOGIORNALI GR1 6.7.8.10 12, 
13. 14. 15. 17. 16; 21. 23 GR2 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30, 1130. 12 10. 12 30. 
13 30 15 30 16 30. 17 30 19 30. 

22 30 GR3 6 45. 8 45 11 45.13 45. 

15 45 20 45.23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 67 9 00 Radio an- 
eh io 92 1115 Tu lui I figli gli altri 
12 06 Ori sesta 13.30 Alta ricerca 
doti Italiano perduto 16 00 il Pagino- 
ne musica 20 30 Invito al concerto 
23.28 Notturno italiano 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 1012 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 .21 27 

22 27 8 46 II signore del sonno 9 49 
Taglio di terza io 31 Radiodue 3131 
12.50 Impara I arto 15 00 Memorlo 
16 35 Appassionata 19 55 Questa o 
quella 23 28 Notturno italiano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni 
10.00 Fine secolo 12.00 II club dell 0- 
pera 1315 Letà del Guado 14 05 
Diapason 16 00Palomar 1915 Ber¬ 
nini scultore 23 35 Racconto della 
sera 

RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50a))o24 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.85 DIVIETO D’AMORE » 

Ri.gla di David Mlllar, con David NIvan, MItzy Qaynor, 
Charia. Ralnar. Uu(1BS9) 79 minuti 
Chris 0 Alleo sono duo coniugi che lesteggiano tellce- 
monlo II tredices mo anniversario del loro matrimo¬ 
nio La reciproca rivelazione di alcuni piccoli peccati 
provoca però dissapori e risentimenti Una Innocua 
commedia sentimentale che ta sorridere e pensare 
RAIDUE z 


20,28 UN AMORE, UNA VITA * 

Ragia di Taylor Hacfclord, con Jassica Lango. Donala 
Quayd Usa (1988) 122 minuti 

Al ritmo delle melodie di Nat King Cole e Chubby 
Cneckor una saga americana del profondo Sud Vi si 
raccontano troni anni di vita In Louisiana di Gavin 
un eroe del footPall americano e della sua compagna 
Babs eletta Magnolia Queon nel 1956 Amore e no¬ 
stalgia del tempo passato 

RAITRE . “ I , y 


20.30 ABBRACCIAMI FORTE 

Ragia di MIcheoI Mlllar, con JusUna Bataman, Jaaon 
Balaman, Rogar Wilson Um( 1986) 100 minuti. 

Tonor.»» love story tra un giovane fioraio d origine ita¬ 
liana o una dolco sua vicina I duo hanno In comune la 
passione per la danza o sarà grazie ad essa che Ka- 
rin la ragazza troverà la (orza di uscire dal guscio 
protottivo ma oppressivo della lamiglia In prima vi¬ 
siono tv 
RAIDUE 


20.30 OMEGA SYNORCIME 

Ragia di Joseph Manduka, con Ken Whal, George Dl- 
Canzo Doug Me dure. U.a (1987). 89 minuti. 

Fantascienza mslropolltana in un futuro nrossimo 
venturo Un reporter si trova nel guai fino al collo per¬ 
ché una banda d I pericolosi terroristi ha rapito sua fi¬ 
glia Dovrà altrontaro un vera e proprio duello con la 
morte Prima vliilonetv 
ITALIA1 * ", 


20.40 CISKJE - STORIA DI UN BAMBINO 

Regia di Guido Pleisra, con Danny De Munii, Wlliska 
VanAmeIrooy Olanda (1989) 170 minuti. 

Anni Trenta Ciskie ò un bambino molto diftlclle che 
sottro a causa di una madre egoista o di un padre lati¬ 
tante Ad un ennesima angheria subita II bambino 
reagisce uccidendo la donna Dopo sei mesi di carce¬ 
ro ritorna nel suo Paese dove scopro di sentirsi estra¬ 
neo a tutti 1 concitadinl che ormai lo considerano un 
assassino Ma da questa nuova consapevolezza sa¬ 
prà ritrovare la forza per risorgere Tratto da una ce¬ 
lebre fiaba olandese , 

CANALE5 ” 


22.30 I LLOYDS DI LONDRA 

Regia di Henry King, con Madeleine Carrol, Freddie 
Bartholomew.Tyrone Power. Usa (1936) 99 minuti. •- 

Orazio nelbon o Jonathan Biake diuo amici d infan¬ 
zia si separano L uno diventerà il vincitore della bat¬ 
taglia di Trafalgar t altro uno dei soci piu importanti 
della grande compagnia di assicurazione dei Lloyds 

RETEQUATTRO . a 


23.10 AUCE*S RESTAURANT 

Regia d) Arthur Penn. con Arlo Guthrle, Rat Quinn, Ja¬ 
mes Broderick Usa(1969).110minutl 

Uno del film manifesto della generazione cresciuta a 
cavallo dei Sessanta e I settanta II «viaggio** del gio¬ 
vane Arto espulso dal codego che trova rifugio in una 
comunità hippy che gestisce serenamente un piccolo 
ristorante Ispirato da un talking blues di Arlo Guthne 
che ò anche il protagonista del film 
ITALIA 7 


01-23 AMANTI PERDUTI ^ 

Regia di Marcai Carnè con Arletty Jean Louis Bar- 
rautt Francia (1945) 92 minuti 

Sullo sfondo della Francia romantica di Luigi Filippo 
I amoro tra Bapfisto mimo al teatro dei Funamboli o 
la bella Garancc che un destino crudele allontana I u- 
nodall altra Sceneggiatura di Prèvert 
TELE + 3 
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Rovigo 

Albert King 
e Piyor 
a Deltablues 



ALBASOLARO 

mm ROVIGO. Snooky - Prior, 
John Nicholas. Miss Ann 
Goodly & thè Zydeco Brothers 
e il grande Albert King sono fra 
i protagonisti del festival «Del- 
tablues '92* di Rovigo, rasse¬ 
gna nata cinque anni or sono 
da un sirnbolico e intrigante 
gemellaggio fra il Delta del Po 
e la leggendaria regione del 
Delta del Mississippi, culla del 
blues. Il festival, che terrà ban¬ 
co oggi c domani sera in piaz¬ 
za Vittorio Emanuele li a Rovi¬ 
go. organizzato come sempre 
dalla cooperativa • culturale 
Arearebus e da Arcinova, con 
il sostegno della Provincia e 
del Comune, quest’anno è sta¬ 
to dedicato alla memoria di 
Willie Dixon, scomparso di re¬ 
cente. La dedica è quasi d'ob- 
bligo: Dbton, contrabbassista, 
leader della scena di Chicago, 
C stato uno degli aulon più 
•saccheggiati» .,da .• musicisti 
rock e blues, basti pensare che 
tra i classici del suo repertorio 
figurano titoli come Spoonful. 
Back door man. Utile red roo- 
ster. Hoochie cocchie man. 

Questa sera il festival apre 
con due donne. La prima, Dei- 
tra Farr, è una blueswoman di 
Chicago: poetessa e scrittrice 
oltre che cantante, sarà ac¬ 
compagnata da una band ita¬ 
liana, la Model T-Boogie. La 
seconda signora è Miss Ann 
Goodly. che arriva assieme ai 
Zydeco Brothets. Giovanissi¬ 
ma, Ann Goodly a 22 anni ù 
già una bandleadcr ed una fi¬ 
sarmonicista acclamata dai 
fans dello zydcco, la musica 
Che accompagna di solito le 
grandi feste all'aperto in Loui¬ 
siana, nella zona del cajun. Ma 
il protagonista pnncipale di 
questa sera C il grande Snooky 
f^or, cantante e armonicLsta, 
che a 71 anni arriva per la pri¬ 
ma volta in Italia. La sua vita 
sembra aver percorso propno 
gli itinerari del blues, dal Mis¬ 
sissippi, dove è nato, a Chica¬ 
go, dove ha raccolto i suoi 
maggiori successi (anche se a 
un certo punto, nel '63. stanco 
della vita difficile e poco remu¬ 
nerativa del bluesman si mise 
a lare il carpentiere): ad ac- 
comp^nare Piyor nella sua 
esibizione ci sarà John Nicho- 
la.s, bravissimo chitarrista già 
visto al fianco dello scomparso 
Walter Horton. 

Domani, la serata finale è af¬ 
fidata al rock blues targalo Na¬ 
shville di Freddie & thè Screa- 
meis con Maiy-Ann Brandon, 
seguiti dall’armonicista Frank 
Frostcon la Richard Ray Farrell 
Band, e infine Albert King, uno 
dei più grandi chitarristi blues 
viventi assieme al quasi omo¬ 
nimo B.B. King, nato come lui 
ad Indianola, Mississippi, ma 
dal quale si differenzia per lo 
stile più vicino alle proprie ra¬ 
dici rurali. E la sua musica, ve¬ 
ra celebrazione della tradizio¬ 
ne del Delta, ò il giusto sigillo 
alla manifestazione di Rovigo. 


Jovanotti scopre il rap impegnato e pubblica 
un nuovo album intitolato «Lorenzo 1992» 
Nel mirino politici corrotti, Aids, mafia, tv 
«Sono cambiato, adesso parlo di cose serie» 


Quando la tribù 
si an*abbia... 


Jovanotti fa Timpegnato; a pochi mesi dal prece¬ 
dente album, il rapijer meneghino pubblica Loren¬ 
zo 1992, una raccolta di nuovi brani con testi ispirati 
alla denuncia sociale. Critiche alla società corrotta, 
ai «politici imbroglioni» e alla televisione, su ritmi 
martellanti. «Sono cambiato, adesso sento la re¬ 
sponsabilità di parlare di cose serie», spiega. E per il 
futuro sogna un telegiornale rap. 


DIBQOPERUQINI 


M MILANO. <La musica di Jo¬ 
vanotti? mi fa cagare !»: e giù 
uno sputo ben assestato. £ uno 
dei cinque spot, l’unico censu¬ 
ralo. girati per «promuovere» 
l’ultimo album di Jovanotti, Lo¬ 
renzo 1992. Gli altri sono sulla 
falsariga: «Non mi piace, lo tro¬ 
vo orrendo», «Mi fa proprio 
schifo», e via dicendo, pareri , 
raccolti sulla strada, tra la gen¬ 
te comune, quella che il rap» 
per meneghino sembra amare 
di più. • ' 

Oggi Jovanotti fa il trasgres¬ 
sivo impegnato e dal suo pul- ■ 
pilo, un palco improwlstito in 


un locale con cucina messica¬ 
na, spiega l’insolita svolta: «So¬ 
no cambiato, ho 25 anni e un 
sacco di espenenze alle spalle: 
adesso sento addos.so la re¬ 
sponsabilità di poter parlare a 
tanta gente, esprimere delle 
idee attraverso il potere dei 
media. Mi sto intorniando, mi 
interesso a tutto, cerco di capi¬ 
re quello che ci accade intor¬ 
no; e non 6 facile. Questo nuo¬ 
vo disco è nato da un’esigenza 
personale, sono tulle parole 
mio, che rappresentano un pe¬ 
riodo mollo particolare della 
mia esistenza: insomma, parlo 
di cose serie». E questo disco, 


che esce ad appena nove mesi 
dal precedente Una tribù che 
balla, contiene una manciata 
di rap incalzanti, tra tributi e ci¬ 
tazioni varie, con testi spesso 
improntati alla denuncia so¬ 
ciale. Tutto È cominciato alla 
vigilia delle recenti elezioni 
politiche, quando Jovanotti ha 
lanciato via etere un pezzo. Ho 
perso la direzione, dove emer¬ 
geva il disagio dei giovani da¬ 
vanti al voto: «Guardavo i pro¬ 
grammi elettorali ed ero sem¬ 
pre più confuso, sentimenti 
che trovavo anche nella gente 
intorno a me: tanta voglia di 
cambiare, ma senza sapere 
come», spiega. In un calderone 
di ritmo finivano tutti, Andrcot- 
li. Grazi, il Pds, Pannella, Sgar- 
bi, la Lega, Moana Pozzi, c la 
morale conclusiva recitava; 
«Non importa sulla scheda io 
che cazzo ci metto / ù impor¬ 
tante il rispetto / non importa 
sulla scheda io che cazzo ci 
scrivo / è importante che ogni 
uomo abbia diritto ad esser vi¬ 
vo». 

E poi un altro pezzo di im¬ 


patto immediato, scritto subito 
dopo la strage di Capaci e dif¬ 
fuso solo dalle radio (e non in - 
vendita), //cuore su un battito , 
pulsante ecco una denuncia - 
rabbiosa dello stato delle cose 
in Sicilia. «In nome di Dio, vaf¬ 
fanculo ai mafiosi / i ragazzi 
denunciano chi guida lo Stato 
/ per non essersi mai abba¬ 
stanza impegnato / a creare 
una via per chi vuole operare / 
senza essere costretto per for¬ 
za a rubare». Spiega Jovanotti; ’ 
«Mai un fatto di cronaca mi 
aveva colpito cosi tanto: non 
riuscivo più a lavorare, era un 
momento troppo triste. Le pa¬ 
role mi sono uscite di getto, le '. 
ho scritte innanzitutto come 
sfogo personale, poi le ho fatte 
leggere ai miei compagni di la¬ 
voro. Hanno detto che erano • 
forti e meritavano di diventare 
una canzone. E allora ci siamo 
buttati e il giorno dopo Hcuore 
veniva trasmessa da tutte le ra¬ 
dio». ... _ 

Ma non basta e Lorenzo sta¬ 
volta allunga il tiro nei brani ■ 
dell’album: tra i temi trattali, la - 



Lorenzo Cherubini, In arte Jovanotti ' 


corruzione («Sono nato nella 
jungla / delle raccomandazio¬ 
ni / quelle latte alla Madonna ' 
/ e ai politici imbroglioni»), la 
televisione («Televisione io ti 
chiudo nell'armadio / questa 
sera stai in castigo / perchè ac¬ 
cenderò la radio»), l'Aids («Io . 
nel mio piccolino / qui la rap- • 
po e qui la .scrivo / quando 
non conosco a fondo / metto 
su il preservativo»). Senza di¬ 
menticare un ■ immancabile 
omaggio all’amico rap: «Aria di ' 
rinnovamento / e grazie a que¬ 
sto asfalto un nuovo rinasci¬ 
mento / come quello che ha 
ridalo forza ai neri americani / 


la che succeda anche per 
quelli italiani / alla faccia di 
Sanremo / delle televisioni / 
comunichiamoci • le nostre 
emezioni». Entusiasta Jovanol- 
ti: «Il rap sta finalmente trovan¬ 
do una sua identità anche in - 
Italia, con tutti questi nuovi 
gruppi emergenti: è un grosso i 
passo in avanti, cosi l’ascolta¬ 
tore passivo SI trasforma in 
produttore attivo di musica. Ho - 
in mente tante idee: un tele¬ 
giornale rap, per esempio. Di¬ 
cono infatti che il rap sia la 
Cnn dei neri; e. a pensarci be- - 
ne, i neri italiani sono i giovani, 
quindi...». . - 


Importante anniversario per il Film Meeting della cittadina lombarda che si svolgerà a luglio 

A Bergamo il decennale del cinema d'essai 


Presentata a Milano la decima edizione del Berga¬ 
mo Film Meeting. Oltre la consueta Mostra-mercato • 
del cinema d’essai, si annuncia il completamento 
della retrospettiva su Roger Corman, che sarà pre¬ 
sente a Bergamo, e sui suoi molti prestigiosi «allievi» 
e una personale del bulgaro Zahariev. Intanto il di¬ 
rettore del festival Sandro Zambetti è costretto a far 
quadrare un bilancio sempre più incerto., 


ENRICO UVRAQHI 


wm BERGAMO. Navigando in 
acque non certo placide, 
senza per questo rinunciare 
alla sua linea rigorosamente 
d'essai, il Bergamo Film Mee¬ 
ting è giunto alla sua decima 
^edizione. Aria di commemo¬ 
razione, con un programma 
ricco e, perché no, anche se¬ 
ducente, che comprende ii 
completamento della retro¬ 
spettiva ■ di : Roger Corman ’ 
(che sarò presente a Berga¬ 
mo insieme con Samuel Z. 
.ArkefO. con l’aggìunla di 
molti film di film-makers te¬ 
nuti a battesimo nella sua 
Factory (Scorsese, Coppola, 
Johnatan Demme, Bogdano- 
’/ich, e molti altri), una «anto¬ 
logia» dei cineasti presirntati ' 
in questi dieci anni, oltre a 
una personale del bulgaro 
Eduard v .hariev. e al con¬ 
sueto co: corso. 


Aria di ' festa, insomma, 
malgrado le varie difficoltà 
create dal solito budget irri¬ 
sorio, quest’anno particolar¬ 
mente inadeguato, tanto che 
gli organizzatori sono stati 
costretti a proporre all’invita¬ 
to Peter Bogdanovich di viag¬ 
giare in classe turistica (cosa 
non certo divertente per chi ' 
viene da Los Angeles, e infat¬ 
ti non è detto che accetti). 

Sandro Zambetti, direttore • 
del festival bergamasco, non 
manca di rilevarlo nel corso 
della conferetua stampa te¬ 
nuta a Milano nei locali del- 
l’Agis. Con lui facciamo due 
chiacchiere a incontro finito. 
«£ la solita litania che sono 
costretto a ripetere ogni an¬ 
no - ci dice - e per la verità 
mi sono anche un po’ stan¬ 
cato. Se non interviene qual¬ 
cosa di nuovo lascio la dire- 



Peter Bogdanovich, uno degli ospiti del Bergamo Film Meeting 


zione del Festival». Dato che 
non gli crediamo, aggiunge 
con determinazione: «E vero, 
avevo già dato lo dimissioni, 
ma poi ho deciso di aspetta¬ 
re. anche perché, a dire la ve¬ 
rità, mi piace fare questo la¬ 
voro». Ma qual è l’appannag¬ 


gio di un festival come il Ber¬ 
gamo Film Meeting? «Non 
abbiamo mai superato i 400 
milioni, cifra a cui cotKorro- 
no Regione. Comune. Provin¬ 
cia. e anche il ministero. E 
siamo allo stesso budget, di¬ 
ciamo 350-400 milioni a se¬ 


conda delle edizioni, da al- - 
meno otto anni, lo non capi- ' 
SCO la dabbenaggine dei po-.. 
litici. Il lavoro che facciamo 
da dieci anni, importando,, 
sottotitolando, e facendo cir- ' 
colare un cinema che altri- 
menti non si vedrebbe mai, ■ 
dovrebbero farlo le pubbli- ' 
che amministrazioni. Invece 
siamo noi che suppliamo al- • 
le loro carenze*. . - . - 

L’idea chiave del festival i 
bergamasco, infatti, è fonda- 
ta sul bisogno di colmare i ~ 
«vuoti» della normale distri- ■ 
buzione, soprattutto - per 
quanto riguarda il cinema ••• 
più decentrato, di alto impe- , 
gno formale e tematico. Non ' 
è un’arena esclusivamente 
per cinefili accaniti. Anzi, è ' 
una sorta di rassegna pierma- 
nente: trattiene, compatibil¬ 
mente con la disponibilità fi¬ 
nanziaria, molte delle rasse- ; 
gne che organizza, le sottoti¬ 
tola e le fa circolare. Cosi è '• 
stato per Shohei Imamura, - 
James Ivory (prima che il ’ 
grande pubblico lo scopris¬ 
se). gli inglesi Powell & ftes- 
sburger, e altri. Senza conta- • 
re che Zambetti e soci (Ema- ■ 
nuela Martini e i «ragazzi» del i' 
Lab 80) ■ hanno contribuito 
alla «scopetta» di autori co¬ 
me Aki Kaurismaki e GyOrgy • ■ 
Szomjas, li hanno fatti incon- 


Teatro di Roma, le dimissioni non 



M ROMA Diego Gullo è tor¬ 
nato, loro se ne sono andati. £ : 
il Teatro di Roma, nel giro di : 
una settimana, ha perso, insie¬ 
me. il direttore e il consiglio di ; 
amministrazione. L’Argentina. ’ 
cosi, uscito un anno fa da una ' 
lunga e complicatissima crisi, ' 
è di nuovo alla paralisi. - 
«Colpa di Diego Cullo»: aw- - 
vocato di fede psdi. Cullo, per ' 
molti, rappresenta la vecchia 
gestione, daordinata e defici- ■ 
tana, dell’ente. Adesso, ha dal¬ 
la sua una .sentenza del Tar. ' 
che gli consente di ritornare in 
teatro. E il tS giugno è tomaio ■ 
davvero; sconcertando tutti, ha ■ 
preso posto nella sala del con¬ 
siglio d’amministrazione: «Ec¬ 
comi qui». Per primi, si sono di¬ 
messi il presidente Ferdindano 
Pinto e tutti i consiglieri. Poi, lu¬ 
nedi scorso, se n’è andato an¬ 
che il direttore, Pietro Camglio. 
A lui, ieri, sono arrivale lettere 
«di solidarietà» da Strchlcr, . 
Gassman. Ivo Chiesa, Maurizio 
Scaparro, Enzo Siciliano, Fran¬ 
co Ruggeri. E. adesso, nell’in¬ 
tervista, spiega le ragioni della 
sua decisione. - . ■ , • 

Profeiaor CarrigUo, che co- 
saèiucceiio? 

È accaduto che l’awocalo Cui- ' 
lo, il quale notonamente sta 
.sempre dalla parte giusta, ha 
avuto ragione anche dal Tar. 


Intervista con Pietro Carriglio 
dopo Tabbandono della direzione 
dell’Argentina per protestare 
contro il ritorno di Diego Cullo 
Solidarietà da Strehler, Gassman... 

^ CLAUDIA ARLEITI 


< V {•f -r ^3 


In altre parole, deve fare parte 
del Teatro di Roma come con¬ 
sigliere. 

E a lei questo non place. 

Guardi che contro Gullo non 
c’è niente di personale. Quan¬ 
do si è presentato in teatro, an¬ 
zi, ò stato accolto con grande 
civiltà. Certo, un po’ tutti i con¬ 
siglieri gli hanno fatto notare 
l'incompatibilità tra le cose av¬ 
venute nel pa-s-sato e la nuova 
gestione. Non è che non si ap¬ 
prezzino le idee del signor Gul¬ 
lo. idee che peraltro mi dicono 
strepitose. Il problema è que¬ 
sta confusione tra il nuovo tea¬ 
tro c il vecchio. Certo, è una 
differenza difficile da spiegare 
al creditori. . , 

I creditori? 

SI. Nel corso di quest’anno ab¬ 


biamo dovuto lavorare quasi 
e.sclusivamentc suila liquidità. 
Gullo ci ha lasciati pieni di de¬ 
biti. E non è stato facile spiega¬ 
re alle banche che noi erava¬ 
mo un’altra cosa, 

A quanto ammonta 11 deOcIt? 

L’aspetto più grave è proprio 
questo. Le cifre si possono solo 
immaginare. E quando ci pro¬ 
viamo con rimmaginazione, 
ogni volta scopriamo che la 
realtà supera lu fantasia. 
Quando siamo stati nominati, 
abbiamo trovato un disordine 
gestionale tale, che ancora ’ 
non riusciamo a districarci. Ci 
sono state situazioni da po¬ 
chade. Io sono un piccolo bor¬ 
ghese privo di ironia, perciò 
l’angoscia mi si addice. Ma 
non può immagine cosa ho 
provato, all’inizio di stagione. 



Pietro Carriglio, direttore dimissionano del Teatro di Roma , 


quando gli avvocali dei credi- . 
tori sono arrivati per pignorarci ' 
le poltrone. E adesso,.. 

Adesso? 

Due giorni la, una grande ban¬ 
ca ci ha negato l’apertura del 
conto. Il vecchio soverchia il 
nuovo. , . .1 -, , 

Cos'ha pensalo quando ha 
saputo del ritorno di Diego 
Cullo? 

Un po’ me l’aspettavo, sapevo 
che per ragioni formali, e solo 
formali, sarebbe rientralo. Spe¬ 
ravo capisse, però, che II suo 
ritorno è una questione "politi¬ 
ca", non può poggiare solo su 

dei formalismi, _- 

Il consiglio d'ammlnlstra- 
zlone si è dimesso diversi 
giorni prima di lei. Perché 
ha aspettato? 

Lo scopo era garantire una 
continuità gestionale all’erite. 
Poi, il sovrapporsi di dichiara¬ 
zioni. che potevano essere 
equivocate, ha reso necessario 
un attodichiarezza. I,. > >, 

Però, ha ricevuto molti atte¬ 
stati di solidarietà -, , . 

Ma si. certo. Soprattutto, però, 
mi è arrivato un segnale; il tea¬ 
tro italiano, che vive di cene c 
di festosi incontri dove si pat¬ 
teggia ogni decisione, è deluso 


trare con il pubblico del festi¬ 
val, insieme con altri del cali- ' 
bro di Monte Hellman, John 
Sayles.ecc. - - 

«Il fatto è - continua Zam¬ 
betti - che la cultura In Italia 
è proprio penalizzata, è la ' 
prima ad essere falcidiata da ,' 
tagli di ogni genere'. Tagliano 
in realtà cifre irrisorie rispetto ’’ 
a quelle stratosferiche dei 
fabbisogni generali, però ba- ' 
stano per creare enormi diffi¬ 
coltà. Negli ultimi anni ab¬ 
biamo cominciato ' col bi¬ 
strattare gli operatori cultura¬ 
li, poi abbiamo diminuito i ' 
sottotitolaggi, e quest’anno 
siamo costretti a rinunciare. ■, 
tra l’tiltro, a Pioggia nera di ‘ 
Imamura, perché ' bisogna 
prenderlo a Tokio, e al raris- : 
simo e invisìbile La sposa di ■ 
Dracuia, di Terence Fisher, . 
perche lo abbiamo trovato { 
solo in Canada. Non c’è da j ' 
stare allegri*. Ma quali sono 
le prospettive future: il festi¬ 
val non sarà costretto, per 
esempio, a rivedere la sua 
formula? «Proprio per niente. . 
Tuttavia per ora non vedo ■ 
^andi orizzonti di sviluppo. 
Sembra che il Comune di ' 
Bergamo mostri qualche se- ; 
gno in più di interesse. Co- ’ 
munque se tra qualche mese ■ 
non sarà cambiato nulla io ' 
me ne andrò». 


mai 


della mia direzione e auspica il 
ntomo di Gullo. Il 90 percento 
del teatro, del resto, gli somi¬ 
glia molto. , - , . ' 

Le «uc dlmlsrionl sono revo- 
cabiU? - 

Ho intenzione di verificare se è 
possibile lavorare .serenamen¬ 
te, con tranquillità, dentro il - 
teatro. Nel senso che per me il 
teatro significa soprattutto la¬ 
voro; per altri, invece, è un’oc¬ 
casione allegra. Può anche 
darsi, però, che sia in torto io.. 
Infatti il lavoro, biblicamente, è ’ 
una condanna. . ■ • . 

E se Cullo non dovesse cede¬ 
re? . ... . 

Chi lo sa. Magan è la persona 
giusta per dirigere il Teatro di ' 
Roma. Anzi, metto avanti la 
sua candidatura. Cosi finirà la 
querelle di questi giorni e si ri¬ 
solveranno i problemi del tea- 
trodiRoma. , ■ . • 

Professore,' sembra ‘ molto 
amareggialo. . 

Lei cosa pensa? 

Lodicalei. . 

Si è lavoralo molto, questo è 
.stato un anno duro. E, franca¬ 
mente. non è piacevole vedere 
buttare via il lavoro fatto. No, ■ 
anzi, il lavoro svolto resta. Di¬ 
spiace non poterlo proseguire. 



Barbra 

Streisand 


STREISAND: APPEUO AULE FEMMINISTE. Scottata 
dalla bocciatura degli Oscar, Barbra Stre'isand (nella fo¬ 
to) lancia giorni una vera e propna campagna femmini¬ 
sta affinchè sia combattuto il «sessismo» immarcescibile 
di Hollywood. L’attrice se la prende in particolare con il 
linguaggio maschilista in auge a Hollywwod. «Per cui se ! 
un uomo è autorevole, una donna è esigente, se un uo¬ 
mo è forte o perfezionista, Ja donna invece è Invadente o ■- 
una rompiballe». Quiasti ultimi esempi, Barbra li avrebbe •; 
tratti dalla sua esperienza quotidiana. Anche lei è infatti ■ 
normalmenteconsiderata molto «perfezionista». » ; 
CINEMA ITALIANO ITU MOSTRA.. Ritorna daini al 16 
novembre prossimi il cinema italiano al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma. Organizzata da un’omonima asso¬ 
ciazione culturale, la Mostra del cinema italiano annun- ' 
eia fin da ora, oltre la consueta vetrina dì film inediti, pie- ' 
valentemente opere prime e seconde, e una rassegna di 
corto e mediometraggi (quest'anno competitivi), una ' 
retrospetiva dedicato a Tinto Brass, in particolare ai suoi ■ 
primi film, precedenti la svcolta «erotica» di Saion Kitty. ■„ ; 
... E SICnjA ALLO SPECCHIO. In un grande schermo ap¬ 
positamente allestitcì nella Villa Comunale di Caltogiro- 
nc, si svolgerà a partire dal 5 luglio, una rassegna cine- ■ 
matografica dal tìtolo Sicilia allo specchio. Da ILa terra 
trema a II ladro di bambini si vedrà un pacchetto di film >. 
importanti per ripercorrere l'immaginario cinematografi- " 
co che ha accompag nato dal dopoguerra a oggi l’idea di - 
Sicilia e della sicilianità, '-.--i-'» 
PREMIOCIAKA«ILPiDIiTABORSE>.//FbrraborsediDà- 
nielc Luchetti è il miglior film della stagione secondo i ' 
lettori del mensile Ciak che hanno risposto numerosissi- ■ 
mi al referendum sul cinema italiano indetto nei mesi ' 
scorsi dal mensile diretto da Gigi Vesigna. 1 lettori hanno ’. 
anche decretalo la vittoria di Margherita Buy e Roberto 
benigni (migliori attori). Marco Risi (miglior regista per . 
Il muro di gomm miglior film straniero. Un premio anche , 
al manifesto di Quando erauamo repressi. ...z. ’ 

ANCORA SATIRA PER «CRÈME CABAMEL». I politici ita-, 
liani saranno di nuovo al centro dell’attenzione e della 
■ siaira del greppo del «Bagaglino», che, capitanato da - 
, Oreste Lionello, Pamela Prati e Pippo Frarteo, proporrà .■ 
su Raiuno dall’inizio del 1993 un varietà molto simile a r' 
Creme corame!. Pur issendosi quest’ultima trasmissione ' 
conclusa definitivamente nel marzo scorso, «la formula - 
’’ ha dichiarato Lionello - è tuttora valida, al massimo . 

cambieremo il titolo». » ’ . -s-;... 

ZEFFIREUi E JANE EYRE. Franco Zeffirell! dirigerà una 
miniserie televisiva Ispirata al celebre romanzo di Char- . 
lotte Brente Jane Eyre. Lo produrrà Reteitalia in associa- 
zione con il networtt Usa Cbs. I.’operazionc costerà intor- ’ 
no ai IO milioni di dollari ma italiani c americani si sono 
subito trovati d’accordo giudicando che il romanzo con- ' 
tenga tutti quegli elementi che da sempre fanno la fortu¬ 
na di un serial tv. ’ • y. -. . . y:" ’ 

1 (Dario Formisano) • 




Su Avvenimenti in edicola 

CONFESSmE 

DIUNPOUZIOnO 

Uno sconvolgente verbale 
I sui legami;-V . 
tra mafia e Stato » 

EBREI E NAZISTI 

Gli orrori e i silenzi 

di Lidia Menapace' 

MINATORI 

Sottoterra per 
un milione. 
al mese ' ' 

Avvenimenti 

ogni giovedì in edicola 


CONSULTA TCATRO DEL PDS 
Il teatro italiano: verso dove 

Relazioni di: ; 

Reiuco ROSSO 
Lamberto TREZZINI 

Interventi di: 'Willcr 30RDON, della Commissione 
cultura della Camera', Gianni BORGNA, respon¬ 
sabile spettacolo del Pds-, Giovanna MARINELLI, 
dell'ente teatrale italiano ’ , 

Martedì 30 giugno - ore 10^0 
Casa della Cultura di Roma 
Largo Arcnula, 26 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ASSICREOTTO. Tancredi Bianchi 
e da ieri il nuovo presidente dell’Assi- 
credito. Bianchi, che succede a Car¬ 
melo Petyx, presidente dall’88, affian¬ 
cherà la nuova carica a quella di presi¬ 
dente dell’Abi. ' ^ 

■ ICCiU. Via libera della Banca d'I¬ 
talia alla trasformazione dell’lccrì In 
spa. La formalizzazione del parssaggio 
fi prevista per line luglio, o al più tardi 
per i primi di agosto quando verrà con¬ 
vocata l'apposita assemblea straordi- 
nariadeH'istituto. 

■ SAIÌPEM. La Saìpem (gruppio Eni) 
ha firmato a BangkoK conia Petroleum 
Authority of Thaìland, un contratto del 
valore di 140 miliardi dì lire per la rea¬ 
lizzazione di alcuni gasdotti offshore. Il 
tratto interessato è Bongkot-Erawan- 
Khanom e la costruzione partirà a lu¬ 
glio. 

■ ROLO. La Banque Nationale de 
Paris, il maggior istituto di credito fran- ' 
cese, è dal 5 giugno uno dei maggiori 
azionisti del Credilo Romagrtolo; la ^ 
Bnp ha infatti comunicato nei giorni 
scoisi alla Consob di possedere il 
4,89* del Roio direttamente o indirei- 


sm 


tamentecontro ri,99* detenuto sino 
all'ottobre del '91, Nei giorni scorsi an¬ 
che la Reale Mutua dì Assicurazioni 
aveva confermato la sua intenzione di 
giuiwrc al 5% del capitale del Rolo. 

■ ENEL. L'Enel ha siglato ieri una 
convenzione con il comune di Froso- 
lone (Isemia) per la realizzazione di 
un campo prova eolico. L'impianto sa¬ 
rà composto da otto areogeneratori 
per una potenza impegnata di 2,5 me- 
gavattora. 

■ NUOVO PIGNONE. L'assemblea 
della Nuova Pignone (gruppo Eni) 
riunitasi ieri a Firenze, ha approvato il 
bilancio 1991 che si è chiuso con un 
utile netto di 32,3 miliardi con un in¬ 
cremento del 10,6* rispetto al prece¬ 
dente esercizio. I risultati del '91 - esa¬ 
minati dall'assemblea presieduti da 
franco ciatti - evidenziano un volume 
d'affari passato da 1.116,9 a 1.366,9 
miliardi, con un incremento del 22,4*. 
Ancora piu' evidente la performance 
del portafoglio ordini che na raggiunto 
i 2.375 miriardi, con un «balzo» del 
44,8*sur90. . 


Nessuno punta su Amato 
Tiene duro solo De Benedetti 



CAMBI 


MERCATO ROSTRETTO 


■■MILANO Sembra che nes¬ 
suno in piazza Affari abbia vo¬ 
glia di scommettere un cente¬ 
simo sull'esito del tentativo di 
Amato, a giudicare da questa , 
ulteriore seduta priva di spun¬ 
ti, povera di scambi e dai corsi 
scombiccherati, còme ad 
esemplo è successo alle Fiat 
che dopo aver chiuso con un 
lievissimo vantaggio hanno 
perso tutto nel aopolistino. 
Stessa sorte per Mediobanca, 

Il solo grupF>o che sembra i 
decisamente al contrattacco è 
quello di Carlo Oe Benedetti, 
con ulteriori recuperi delle 
Olivetti(-l-1,39*, in vista del¬ 
l'assemblea di oggi) e delle 
Cir (-1-1,87*) sul telematico 
e con un volume di scambi di¬ 
scretamente elevato se si con¬ 


sidera il contesto. Ci sono stati 
anche dei notevoli scivoloni: 
le Gemina hanno perso il 
2,03*. ' le Ambroveneto il 
2,01* e le Stet il 2,23*, che 
proseguono nel loro trend ne¬ 
gativo pur recuperando nel 
dopolistino. Da registrare an¬ 
che il tonfo di Alitalia di oltre il 
3*. 

I cambiamenti al vertice di . 
Fondiaria, con l'affiancamen- 
to di un uomo di Ferruzzi a 
quello di Camillo De Benedet¬ 
ti, ha avuto come ripercussio¬ 
ne un lieve calo del titolo assi- 
curativo e per contro un lieve ! 
incremento delle Gaie. Sul te¬ 
lematico inoltre si registra un 
calo contenuto delle Pirellone 
dopo la cessione per oltre 40 


ilii 
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miliardi della Busine.ss Unii 
Bedding. Le Montedison, dal 
canto loro, nel giorno della 
assemblea degli azionisti, 
hanno chiuso invariate a 1420 
lire. 

Il Mib che ha aperto alle 
«grida» con una lieve perdita 
dello 0,30% ha accentuato il 
calo verso meta seduta per fi¬ 
nire a un nuovo minimo a 
quota 918, con un regresso 
dello 0,54%.La seduta si era 
aperta sotto i buoni auspici 
dei risultati positivi sia di New 
York che di Tokyo, ma piazza 
degli Affari non è in grado in 
questo momento di recepire 
influenze che non siano stret¬ 
tamente legate al quadro poli¬ 
tico ■ interno, insomma allo 
sbocco della crisi. □ /?. C. 
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DOLLARO 

1158.990 

1182.620 

MARCO 

756,83 

757350 

FRANCO FRANCESE 

224.715 

224,675 

FlORINOOLANOESE 

671,54 

672255 

FRANCO BELGA 

36.768 

36.787 

STERLINA 

2205395 

2207.325 

VFN 

9240 

9,301 

FRANCO SVIZZERO 

837,775 

837.315 

PESETA 

12.014 

12,006 

CORONA DANESE 

196.64 

196.905 

LIRA IRLANDESE 

2018.515 

2023,300 

DRACMA 

6225 

6246 

ESCUOO PORTOGHESE 

9,112 

9,116 

ECU 

1551.000 

1552200 

DOLURO CANADESE 

978225 

966350 

SCEaiNO AUSTRIACO 

107.482 

107,579 

CORONA NORVEGESE 

193,40 

193,565 

CORONA SVEDESE 

209,39 

209,600 

MARCO FINLANDESE 

277,95 

278,075 

DOLLARO AUSTRALIANO 879.125 

664,700 



MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO ; 




PONDI D’INVESTIMENTO 



CONVERTIBILI 


CC NTB0B.BA0MW8.a% 

CENTW06-3AF 968.76% 

C6NTR08»SAPW9ea.7S% 

CeNTWO6.VALT9410% 

ClGA-6aWCVfl% 

EOISON«a8/«3CV7% 


100.25 100.9 

93.4 94 

96.0 963 

' 103 106 

- 06 00,45 ■ 

106.06 106,06 


rrALOAS«90/96CV 10% 
MAON MAR.06CV6% 
MEDIO B ROMA«94EXW7% 
MEDtOB^RL94CV6% 
ME0>Oe«CIRWISCO7% - 
ME0t0B^IRRtSNC7y. - 


MEDI0S«UNICEMCV7% - 87 
MED)00«VETR95CVe.6% 01,0 
MONTED-67/92AFF7% ' 96.7 

OPERE BAV«07/03CV0% ^ 100,4 
PACCHETT|.90/95C010% 


eURMET>LMI94CV10% 

99,1 

_100 : 

MEDIOB<4TOSI97CV7% 

94 

' 96.5 

PIRELLI 8PA.CV9.75% ' 

962 

96.9 

EUROUOBtL«a6CV10% 

97,3 

97,25 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

91.1 

93 

RINASCENTE-66CV8.S% 

' 100 

107 

FERFIN.8eMEXCV7% 


96.7 •!; 

ME0i0B-ITAL095CV6% 

103 

106.5 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

109.25 

113 

QIM46/93EXCVe% 


—i; 

MEDIOB^ALMOB CV 7% 

124 

_124 . 

SERFLSSCAT9SCV8% 

1113 

106 

IMI«66/9328INO 


ae.9 

MEDI0B4ÌETAN 93 CV7% 

111,« 

114.5 

SIFA.66mCV9% - - 

■ 1002 

10125 

IMI-66/9330COINO 


993 ' 

MEOtOB-P1R96CV6,5% 

94,0 

94.5 . 




1111 —iiìi v>nrf*>nin 


996 




SIP86/93 C07% 


96.6 

IMHvOnM JUrW mU 

IMI>NPIQN93WINO 

113 

113.5 . 

MCUKJD^«APM«V bArT9% 

MEDIOB>SNIAFieRE6% 

94,9 96 

SNtAePO-65/93COlO% 


97.95 

IRt.ANSTRAS95CV8% ' 90 

‘ 92 

ME0I0B^NIATECCV7% 


97 

ZUCCHI-A6/93CV9% 160 

170,5 


OBBLIGAZIONI 

Titolo ' iwl proc. 

AZF8e5/952AIND ' - 105,35 i05.35 

A2FS85A»3AIN0 ' ' ■ 104,20 104,20 

tMt82/B23R215% -1 r- 210.20 210.05 ' 
CflEDOP030-0355% - ■ ■ 91,00 91 ,x ^ 

CRE00PAUT0758% 79.80 - flo.50 


ENEL84W 
. ENEL84/933A . 

ENEL65/951A 
.. £NEL8e/01IND 


' N.P. .. N.P. 
1H3S 114,30 
100.70 107,20 
106,30 ;■ IX,70 


(Pf6zz( tnform«ttvl) 

FINCOMIO _ 2280 

IFiTALIA _ 1760 

SPECTRUM DA _ 8230 

BCA BRESCIA _ 2760 ’ 

C. RISP. BOLOGNA 
■ 23600-2400 - 

BOP S. PROSPERO 126900 
LASER VISION 5100-6180 

WARCOFIGEA . _60 

WAR COFIOEB _ 136 

WARLégER VISION A 1460 
WAR SPECTRUM A TTO 

SAR SPECTRUM B 300 

WAREfltPANIA _ 1650 

WAR SIP RISP _136 

WAR REPUBBLICA 44 ’ 


Indie* 

INMCEMIB 

AllMEIffARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

EIETTROTEC. 

RNAHZIARIE 

IMMOBIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 


918 923 

982 977 0.S 1 

957 962 -0,5 2 

809 814 .06 1 

870 872 «02 3 ' 

627 B37 -15 7 ' 

935 938 -03 2 . 

961 961 -1,0 4 

933 837 «0.4 3 ' 

1044 1066 -1.97 ’ 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KQ] 
STERUNAV.C. 
STERLINA NC (A. 74) 


d*naro/l*tt*ft 
12900/13100 •; 
165000/163400 ' 
94000/100000 i. 
96000/103000 


STERLINA NC(P. 74) - 94QOO/100000 
KRUQERRANO-- 400000/420000 ,,, 
60PES08MESSICANI 460000/510000 \\ 
20OOLURIORO - " 430000/530000 


MARENGO SVIZZERO 
! MARENGO ITALIANO 

. marengo belga - 
MARENGOFRANCESE 


75000/80000 
76000/64000 ‘ 
74000«)000 
74000^0000 ' 


INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER N. 
ROLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA B B 
AUREO 

AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFOND O 
BNSICURVITA 
CAPJTALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALQEST 
CISALPINO BILÀN C IATO 
COOPRtSPARMIO 
CORONA FERREA 
C.T.BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F, 
EUROMOB. ST RATEQIC 
FONDATTIVO 


- ■ MEDIO 

13640 
10236 

11975 

11236 J, 

11249 
16903 
12B04 ' 

11462 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mesi interessi xero 

sul prezzo di listino 


LANCIA 


OMA 


l'Unità - Venerdì 26 giugno 1992 
La redcizione è in via dei Taurini, 19 ? 
00185 Roma - telefono 44.'190.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 - 


Interrogato da Martellino 
Tassessore arrestato 
non «riconosce» 
i documenti contestati 


Possibile nei prossimi giorni 
un faccia a faccia 
tra Tesponente psdi 
e il suo accusatore, Morelli 




«È tutto un 


Mandni davanti al giudice nega 


«È stato un complotto, una trappole^». L’assessore 
Manciiu ieri è stato interrogato in carcere dal pub¬ 
blico ministero Martellino e ha continuato a negare 
tutto. I movimenti per centinaia di milioni sui suoi 
conti li ha giustificati dicendo che si tratta di prestiti. 
<È come se non rispondesse», dicono gli inquirenti. 
Nei prossimi giorni probabile un faccia a faccia tra 
l’assessore e l'accusatore Morelli. 


CARLO nORINI 


■■ Nega, nega tutto, ripete 
di essere finito in carcere per . 
una trappola, un complotto. > 
. Non è cambiato l’atteggiamen- ' 
to deH’assessore socialdemo- 
' cratko Lamberto Mancini, che i 
da sedici giorni si trova in una - 
cella di Regina Coelì. Ieri po- 
meriggio il sostituto procurato- . ; 
re Cesare Martellino, accom¬ 
pagnato dal colonnello dei ca- ' 
rabinieri Ferace, alle quattro e '' 
dieci ha varcato il portone del 
carcere per interrogarlo. Due 
ore nel corso delle quali il ma- ' 
gistrato ha chiesto conto all'as- 
sessonedei movimenti bancari v 
sui suoi libretti, degli assegni e 
del documenti sequestrati nel 
suo ufficio. Il fascicolo delle 
carte sulle quali il sostituto pro- 
' curatore sta lavorando indica 
'un giro df denaro per^entinaia ' 


di milioni. Gli inquirenti gli 
, hanno contestato uno per uno 
gli assegnL soprattutto le nu¬ 
merosissime entrate registrate 
sui suoi conti correnti, ma han- 
- no avuto risposte va^e. Man¬ 
cini ha spiegato il flusso di de¬ 
naro dicendo che si tratta di 
prestiti per sostenere le si>cse 
elettorali, quelle legate alla sua 
attivila politica, al costo delle ^ 
tessere. Per 11 magistrato le ri- ■ 
’ sposte sono tanto vaghe che è 
come se l'esponente socialde¬ 
mocratico avesse deciso di av¬ 
valersi della facoltà di non ri- 
' spondere. E Martellino quindi 
' è definitivamente orientalo a 
: portare subito in triburutle la 
; parte relativa alla tangente di 
28 milioni chiesta al presiden¬ 
te della Confcommercio Piero 
Morelli. «Da Morelli attendevo 




Lamberto 

Mandnlal 

momento 

deirairesto.ln 

alto il giudice 

Cesare 

Martellino 



solo documenti», continua a 
sostenere Mancini, che quan¬ 
do lo hanno arrestato non ave¬ 
va ancora aperto la busta con 
la tangente. Ma la sua difesa 
non reggerebbe di fronte alla 
registrazione di una telefonata 
con Morelli. Forse, a giorni, ; 
Martellino deciderà dì mettere ' 
aconfrontoMancinieMorelli. - 
■ Se qualcuno era convinto 


che l'assessore di fronte alle v 
carte e ai documenti seque¬ 
strati svelasse la tangentopoli 
' romana, innescando cosi la 
scoperta a catena di decine di 
imprenditori e politici corrotti 
e corruttori, ora sa che non sa¬ 
rà cosi. Lo sanno bene gli inve- 
stlgatori,convinlichesulmate- 
naie sequestrato a Mancini do¬ 
vranno lavorare in proprio, . 
senza la collaborazione del¬ 


l'assessore. E in questa direzio¬ 
ne stanno procedendo, ascol¬ 
tando tutte le persone i cui no¬ 
mi compaiono nei documenti . 
<ontabili» e negli assegni se¬ 
questrati. « j-, 
«Non ci sono novità, rispetto ;■ 
all'ultima volta. Nessun ele¬ 
mento nuovo», ha detto Martel¬ 
lino al cronisti uscendo dal - 
portone di Regina Coelr. La ' 


settimana scorsa, quando il 
magistrato si è recato in carco-. 
re per interrogarlo l'assessore ■ 
si è sentilo male. Questa volta 
Martellino ha avuto tutto il 
tempo di incalzarlo, di fargli le i' 
sue contestazioni. Ma non ne ; 
ha cavato - nulla. L’avvocato ; 
Franco Coppi, che difende :■ 
l'assessore, ha detto che il suo v 
cliente è in cattive condizioni '> 
di salute, e non è escluso che .; 
nel prossimi giorni presenti t; 
un'istanza per chiedere la con- 
ce.ssione degli arresti domici- - 
Ilari. «È tranquillo c molto sete- ’ 
no», ha detto Coppi al termine 
deH’intertogatori. E gli inqui¬ 
renti confermano, Mancini nel- ' 
l'interrogatorio avrebbe osten- ì 
tato una sicurezza illimitata, i 
L'assessore è rinchiuso In una - 
cella con altri due detenuti, - * 


Fino ad ora ad aver ncevuio . 
un avviso di garanzia, tra gli ; 
imprenditori i cui nomi com¬ 
paiono tra le carte di Mancini, ; 
e il presidente della «Latte sa- 
.' no», Enrico Loienzoni. Nei suoi ■! , 
confronti ■ viene ipotizzato il 
reato di violazione della legge i, 

; sul finanziamento pubblico ' 
dei partiti, per un versamento -• 
^ di 15 milioni che l'imprendito- ' ■ 
re avrebbe effettuato a favore 
; dell’esponente ■•i socialdemo- ; 
cratico. Nei conironli di Mane!- 
ni invece l'ipotesi di accusa ■' 
non riguarda specificamente 
l'episodio «Lorenzonl», ma è ■. 
più generica e cid dimostra 
che gli inquirenti sono orienta- 
; ti a ritenere che dietro tutti i ; 

' ‘ versamenti effettuati a favore * 
deiras.sessorB possa esserci un '*■ 
.illecito. . —-.VI" • 


Denuncia di Italia Nostra dopo i 14 avvisi di garanzia 

Omìsaonì, e à^é 
Nuove accuse per TAcotia Traversa 




Italia Nostra contro i «predatori» dell'Acqua Traver¬ 
sa. L’associazione ambientalista invia al giudice 
Martellino un esposto dettagliato sullo scempio edi¬ 
lizio del comprensorio e chiede alla Corte dei Conti 
di far luce su una vicenda di coperture economiche ; 
«fantasma» certificate da funzionari pubblici. Nuove < 
accuse a Robinie Costi (Psdi), raggiunto da at/vìso 
di garanzia assieme all’onorevole (De) Paolo Tuffi. 


UMBRRTO MQIOVANNANOnJ 


■1 . Nell'inchiesta sull'Acqua ' 
Traversa fa 11 suo Ingresso l'as- " 
sociazione ambientalista Italia- 
Nostra. Nel ruolo di implacabi¬ 
le accusatrice di quel 14 tra po¬ 
litici (I deputati l^olo Tuffi, 

' De,eRobiruoCosti, I^),am- . 

. ministratoti locali, furtzionart 
. comurudi e delle Usi già inda- 
gali dalla magistratura per 1 v 
reati di abuso In atti d’ufficio e 
di falso In atto pubblico, per ' 
averviolato la normativa sulre- ' 
dllizia. per aver ignorato I vin- ; 
coli poma tutela della zona. In 
: una parola, per aver devastato 
nella più completa libertà un 


• intero comprensorio. Ma Italia 
' Nostra non si è limitata ad inol- 

- Irate un esposto particolaieg- 
giato al sostiluto procuratore 
Cesare Martellino. L’Associa¬ 
zione ambientalista chiederà 
infatti alla Corte del Conti di 

- avviare subito un'inchiesta su 

- tutta la vicenda prendendo in 
' ; esame - sottolinea Antonio Ce- 
. dema • «gli enormi costi che 
K potrebbero prodursi a carico 
' della collettività visto che non 
' ci risulta siano stati versati gli 
: oneri di urbanizzazione preM- 

sti in assenza totale dei servizi 


che il Comune, la Regione e il 
Tar hanno considerato sempre 
esistentia. Un nuovo «giallo», 
dunque, rende aiKor più intri¬ 
cato «l'affare - Acqua Traver- 
sa».ll capitolo aperto da Italia . 
Nostra ù quello della <opertu- 
ra fantasma». Tale copertura - 
rilevano gli ambientalisti - era 
sempre data da certificazioni ; 
di funzionari della Circoscri¬ 
zione. della Usi (mal smentite 
nè dalla XV Ripartizione nà dal 
Plano regolatore) ed inoltre 
dagli stessi commissari ad acta ^ 
che, prima di rilasciare le con¬ 
cessioni, «avrebbero dovuto 
controllate l'esistenza dei ser¬ 
vizi primari e secondari». . : - 
Una denuncia argomentata 
che non si limita a individuare . 
il «peccato» (lo scempio edili- • 
zio e gli sprechi di denaro pub¬ 
blico) ma anche i «peccatori». 
•In tale opera di copertura - af¬ 
fermano infatti i dirigenti di Ita¬ 
lia Nostra - si è distinto In mo- ‘ 
do particolare il nolo Ingegner 
Buono (il commissario ad acta ' 
del Tribunale regionale ammi¬ 


nistrativo raggiunto da un avvi- 
so di garanzia per il «sacco» 
dell'Acqua Traversa, ndr.). Nel 
«mirino» degli ambientalisti, In- 
firK, vi è anche il presidente 
. delia giunta regionale nonché 
assessore ad interim all'Urba¬ 
nìstica e all'ambiente, Rodolfo ; 
Cigli (Oc), al quale Italia No- 
- stra irivierà un invito e un atto 
di diffida - sulla base della sen¬ 
tenza del Consiglio di Stalo del 
31 marzo '92 - «perchè non ri- . 
lasci alcuna nuova concessio- 
tre nel comprensorio». La sen- 
r tenza del Consiglio di Stato 
evocata da Italia Nostra rende 
operante il O.M. n.4876 dei di¬ 
cembre '71 che indicava per il 
comprensorio la densità dillo 
' abitanti per ettaro, oggi - rileva- 
. no gli ambientali^ - «abbon¬ 
dantemente superati visto che 
invece dei 12mila abitanti pre¬ 
visti ce ne sono sicuramente 
più di 22mila>. Ma la giornata 
. di ieri, tra i vari tasselli che 
" compongono il «mosaico in 
nero» dell'Acqua Traversa, ha 
' posto al centro dell'attenzione 
quello relativo alia «strana» vi- 







P ^ ìi 


f cantieri nell'area delt'Acqua Traversa 


_ '■ . 



cenda delia ancor più «strana» 
richiesta di concessione edili¬ 
zia da patte della Cooperativa 
edilizia «La Faggeta». In propo- . 
silo, sempre Italia Nostra, ri¬ 
corda che il tertilorio dell'Ac¬ 
qua Traversa è vincolalo paesi- . 
sticamente con Decreto mini¬ 
steriale del 12 dicembre 91 e 
l'area dove dovrebbe sorgere ' 
«il palazzo» della Faggeta è co- > 
pena da un fìtto bosco di quer¬ 
ce. lecci, sughere, «ultimo resi- ■ 
duo dell'eccezionale macchia . 
mediterranea che copriva tutto 
il comprensorio». ' ■ " ■ ' • . 


•La Faggeta» chiama pesan¬ 
temente m causa l'assessore 
capitolino aH'Edilizia, il social¬ 
democratico Robinio Costi.' a - 
sostenerlo è il consigliere ver- ' 
de Athos De Luca, che ha ieri ; 
reso pubblica, inviandone co- 
pia al giudice Martellino, una 
lettera indirizzata lo scorso 5 : 
giugno dal presidente delia Re- . 
glene. Gigli, all'onorevole Co- - 
stì. Nella missiva. Gigli denun¬ 
cia il comportamento omissivo ' 
del Comune, e invita l'assesso- - 
re all’Edilizia ad esprimersi nei . 
merito della 'Faggeta» sospen- 


dendo nel frattempo qualsiasi . 
provvedimento sostitutivo. 
•Nonostante questa richiesta e 
i ripetuti ed analoghi solleciti 
den'Avvocatura e del Segreta¬ 
rio generale - sottolinea De Lu- 
ca - l’assessore Costi non ha 
' mai provveduto a rimettere un ,< 
provvedimento esplicito di di- i 
niego». Nuove accuse piovono . 
j dunque sul capo di Robinio ; 
' Costi, già raggiunto, assieme al - 
democristiano Tuffi, da avviso ' 
di garanzia per i reati di abuso ■ 
' in atri d’ufficio, falsità ideologi- : 
ca e violazione delle leggi spe- 
dall suircdilizia. • 


La scoperta durante il restauro della facciata 


L’odissea di una famiglia romana ; 

Sfrattati e malati 





Un delfino 
si arena 
e muore 
a Rumicino 


Si è arenato vicino ad uno stabilimento balneare, e dopo po¬ 
co è morto. Era un delfino ili tre quintali di peso, lungo due 
metri, adulto. Sul corpo, msssun segno evidente di ferite o 
malattie. Secondo i primi esami, quando è stato trovato l'a- f 
nimale non era morto da più di un giorno. Gli uomini della i 
capitaneria di porto di Roma ed i vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto lavorare a lungo per rimuoverlo. Poi il corpo è stato por- - 
tato all'Istituto zooprofilattìco, dove saranno accertate le ; 
cause della morte. - ■ , ■ .. • : ■ : , • 


inaugurata Inaugurata ieri pomeriggio | 

ip-t alle sette la sedicesima edi-. 

zione di Tevere Expo, la mo-- 
XVI edizione sua nazionale delle regioni , 

Hi Toiforo FvnA d'Italia. Sono 166 gii stand i 

aiiev«reU|IO che espongono l prodotti tl-> 

pici, soprattutto agricoli ed 
artigianelli, delle regioni del 

nostro paese. Tra le tante cose, si possono ammirare le cera- ■' 
miche abruzzesi dai mille colorì, olive nere e pomodori sec¬ 
chi calabresi, miele degli alveari laziali e vini d'ogni tipo, so- i 
prattutto toscani e piemontesi. Tra le tante cose in vendita, ' 
anche prodotti d'oltrefrontìera: attrezzi per esercitare ie arti 
marziali, costumi da bagno brasiliani, chincaglieria peruvia- 
na. Infine, libri, dischi e gran varietà di videogiochl.., 


Ciampino L'assessore regionale ai tra- | 

e da Vinci Giuseppe Paliotta ha 

,, firmato ieri un ptowedimen- 

COlisgatì ' . to che autorizza l'Acotral, in s 

sperimentale, ad attivare - 
Udii MLUUdI una nuova linea che coUega -' 

direttamente raeroprorto di i 
Ciampino con quello di F5u- - 
micino. Sono 32 chilometri di peicorso, con un tempo di : 
percorrenza di 30 minuti. Le partenze dal Leonardo Da Vin¬ 
ci saranno tre; alle 8, alle 11 e alle 12. AUrettante quelle da ( 
Ciampino, alle 10,30, alle 13,30 e alle 14,30. «L'autolinea- 
ha dichiarato l’assessore - realizza un significativo collega- ì. 
mento fra i due scali aeroportuali e credo risulterà efficace 
per la domanda delTutenza, oltre ad essere un valido contri- ì 
buio nelTotbca dell'attuazione del programma di Roma ca- 
; pitale». t ■ ..J'; ■'-yy'.- 


. Latina:’-. Colti sul fatto dalla squadra | 

Arroctrati mobile di Latina due oprera- 

■*^**““ tori commerciali di Palma . 

in fiagrant6 Campania: stavano oiganlz- 

due «caporaii» ° ' 

grati nord africani perla tac-; 
colta stagionale di cocome- r 
ri. Franc«co e Antonio Ma- :■ 
dera, padre e figlio di 53 e 24 anni, avevano affittato un tene- j 
. no a Sabaudia. La poliziai li ha sorpresi su un pulmino con - 
. sci tunisini: li stavano portando al campo di cocomeri. La - 
paga era di 10 lire al chilo. ) due sono stati arrestati peras- - 
sunzlone Illegale di matKidopera, mentre tre degli extiaco- . 
munitari sono stati muniti di loglio di rimpatrio perchè 
sprovvisti del permesso di soggiorno. 


Colleferro ' 
Sequestrata 
una discarica 
abusiva 


luppato un incendio 
dai vlglii del fuoco. £ 
lievi igienici, mentre I 
stata denunciata. . ' 


; • Sollecitato dalle proteste dei ; 
cittadini, il commissariato di 
Colleferro ha messo sotto se¬ 
questro un'area vicino via ■ 
Tralana, nel comune di Se- ' 
gni. che veniva utilimata co- 
' me discarica abusiva. All’ai- : 

ba di ieri, si era anche svi- . 
probabilmente doloso, subito spento 
intervenuta anche la Usi Rm30 per ì ri- , 
['amministrazione comunale di Segni è ’ 


Contro Veglia contro la pena di, 1 

la p«ra di morte : : srSS ’cSSi; ' 

niOnifOStSZiOnC persone ha risposto all'invi- 

a CamiM Ha’ todiAmnestyintematìonaìc ' 

a umpo ae riwn coordinamento «Non uc- 
■ cidere», partecipando alla? 

manlfestaziotre che ■ nella } 
piazza di uno dei quartieri più centrali della capitale ha ri- ' 
cordato tutte le persone giustiziate nel morxJo quest'aimo. ' 
Altre manifestazioni contio la pena di morte erano già state 
fatte dalle stesse organizzazioni alla fine di aprile e alla fine - 
■ di maggio. Quella di ieri cliludeva il ciclo. v; ...it! 


Protesta ' Il problema è l'accesso airi- | 

dpi COnfratticH ®*‘*“*®' spiesano In un 
uei convrawu : comunicato, i circa 600 con- ; 

contro l’Istituto \ - trattistl precari che lavorano : 

«UDPriorP sanità neU’edificlo tra via Castro - 

supenore sanila Lamenzlano e via Regina , 

Elena, con l'istituziorie del- 
l'accesso elettronico, solo il 

personale di ruolo potrà entrare con un mezzo di locomo- - 
zione. Risultato: da oggL motorini e biciclette dovranno re- 
stare fuori e loro potranno entrare solo a piedi. Quindi, bici e - 
motorini Intralcàanno i marciapiedi e le vie vicine, già nel ^ 
caos. «Nel momento in cui - sottolinea il comunicato - da ' 

' ogni parte vengono richieste misure per agevolare l'uso del- ; 
le due ruote, l'Istituto $ut>eriore di sanità prende provvedi- - 
menti diametralmente opif)osti». ti - r * , 


ALOSSANDRA RADUKL 


. Villa Giulia tornerà al . 
suo antico splendore. Duran-. 
te il restauro dell’edificio che 
dal 1889 ospita il museo Etru¬ 
sco, grattando via l'intonaco : 
dalla facciata centrale, sono i: 
Improvvisamente venute alla 
luce le decorazioni fatte dal 
Vignola nel millecinquecen¬ 
to. Una scoperta di grande 
valore artistico che ha piace- : 
volmente sorpreso gli addetti 
ai lavori. Qi affreschi del fa- i - 
moso architetto e decoratore ; 
romano - noto per aver rea- : 
lizzato la villa Farnese a Ca- - 
prarola e soprattutto la Ghie- ' 
u.’t del Gesù a Roma - erano 
■nfatti rkoperti da secoli e 
nessuno ne sospettava l'esi¬ 
stenza. .. 

-'Un recupero di grande inte- 
ms.v; - ha detto li sovrinten¬ 


dente per l'Etruria meridio¬ 
nale, Giovanni : Scichilone, 
che ieri ha confermato la no¬ 
tizia - . Si tratta di disegni di 
ispirazione romana che rap¬ 
presentano lastre di marmo 
policromo, tracce di prepa- ■ 
razione di affreschi e altri 
particolari decorativi che 
contribuiscono a restituire al¬ 
la villa I’ aspetto che aveva 
oltre 400 anni fa». L’interven¬ 
to sulla facciata che guarda 
verso il primo cortile del pa¬ 
lazzo-compiuto in collabo- 
razione con la Sovrintenden- • 
za ai monumenti, era iniziato 
net gennaio scorso. I lavori di 
ripulitura e restauro doveva¬ 
no rimuovere la coloritura 
dell'edificio, vecchia di circa 
trent'anni. Due anni fa, i tec¬ 
nici erano già intervenuti sul¬ 


la colontura del «ninfeo» e 
sulle mura di cinta laterali del : 
cortile principale. «Quello 
che abbiamo iniziato - ha 
spiegato II sovrintendente : 
Giovanni Scichilone - è solo 
una- parte del lavoro deciso 
complessivamente per ripuli¬ 
re l’edificio. Si tratta di tutto 
ciò che slamo riusciti a rea- . 
lizzare con i soli 300 milioni 
messi a disposizione per il re¬ 
stauro. I lavori saranno com- - 
pletati non appena sarà pos¬ 
sibile reperire altri fondi». ' 
Il rifacimento della facciata è - 
stato deciso sulla base di uno 
studio sul rilievo completo di 
Villa Giulia svolto dal profes¬ 
sor Tancredi Carunchio, do¬ 
cente della facoltà di archi- - 
lettura alla Sapienza. Un in¬ 


tervento che si inserisce nell' 
. ambito di un programma di 
' valorizzazione del museo di 
Villa Giulia e che comprende 
, anche il trasferimento delle 
sue collezioni nella vicina 
, Villa Ponialowsld, dove da 
' due anni sono in corso lavori 
direstauro. . 

La villa, che risale alla metà 
' del Cinquecento, dopo l’in¬ 
tervento del Valadicr ha subi¬ 
to un progressivo degrado fi¬ 
no ad ospitare, nei suoi corpi 
: laterali addirittura un nego¬ 
zio di conceria e una carroz- 
; zeria. ■ • - ■ . 

L'auspicio è che nei pros¬ 
simi anni, completati i lavori 
di restauro, sia possibile apri- 
■ re • parte deU'edificio , ed 
esporvi alcune delle collezio¬ 
ni del musco etrusco. 


H Sono tanti, molti di più 
di quanto si pensi, i romani 
ridotti in povertà -da uno 
sfratto. Finiscono a dormire, 
se gli va bene, in un ostello. 
Cosi è successo alla famiglia 
Lechner, sfrattata il 29 mag¬ 
gio scorso dalla casa di via . 
Retro OHoboni dove abitava 
da 23 anni. Tre persone ma- " 
late, con vari problemi sani- : 
tari cronici, che ora devono 
affidarsi all'ospitalità - della 
Carìtas. L'ha scoperto per ; 
puro caso, incontrandoli vici¬ 
no al Campidoglio, il consi¬ 
gliere comunale verde Luigi 
Nieri, che si è immediata¬ 
mente rivolto al sindaco invi- , 
tandolo a «trovare un po’ di 
tempo per p|ensare di siste¬ 
mare i cittadini in gravi diffi¬ 
coltà». . ; 

La vicenda della famiglia 


Lechner è iniziata con l’in-; 
giunzione di sfratto arrivata 
tempio la. Qualcuno di cui lo- 
: ro non vogliono fare il nome, 
ha suggento ai tre di smettere 
di pagare l’affitto. «Che conti¬ 
nuate a fare? Inutile sbirsare 
soldi; tanto poi vi caccia- 
> no...». La famiglia non sape- 
^ va che in caso di mancato 
: pagamento i tempi di uno 
sfratto si accelerano e viene ' 
' consentito l'uso della forza 
: pubblica, infatti, in casa Lc- 
, chner, il 29 maggio, è arrivata ’ 
la polizia. I tre, esibendo i 
certificati dcH'Usl Rm3, si so¬ 
no rivolti al Re. La stessa Usi 
aveva già certificato anche la 
ncces^tà di un’idonea siste¬ 
mazione alloggiativa. Sono 
intervenuti i servizi ‘ sociali 
< della V Circoscrizione. Ma 
Pier i Lechner non si è trovato 


nulla. Le malattie che afflig- : 
' gono la famiglia sono «gravis- ; 

simc», come spiecifica Luigi : 
‘ Nieri, ma alla fine l'unica so- ' 
. lozione offerta dal Comune è 
, stata quella deirostello Cari- ;; 
• tas di via Marsala. Dove pe- V 
raltro non si può stare pierpiù 
di due mesi. ; yy-y 
Da un mese, comunque, ;' 
' anche se sanno dove dormi- < 
: re, i Lechner non sanno dove ■ 
passare la giornata. L'ostello 
ha regole rigorose, e loro, co- • 
me tutti, devono uscire alle ; 
P nove di mattina. Non piosso- > 
’, no rientrare prima delle tre e > 
: ; mezza del piomeriggio e oltre ; 
[ un certo orario serale, se tar- ' 
. dano, non entrano più; la ; 

nottata passa su e giù per Ro- ' 
;< ma. seduti su un bus nottur- 
no. - y: 
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Civitavecchia 

400 portuali in lotta 
Proteste jper la società 
«Sardé^a navigazione » 

Tensione nel porto di Civitavecchia. I lavoratori del¬ 
la Compagnia «Roma» hanno bloccato lo scarico 
del traghetto «Canguro blu» e la protesta è ancora in 
corso. L’armatore non vuole rispettare le tariffe. 
Braccio di ferro fino a ieri .sera. 11 porto ò presidiato 
dai reparti della celere. Un’ordinanza del presidente 
del Consorzio del porto dà ragione ai lavoratori: la 
nave non può scaricare senza il loro intervento. 

“ SILVIO SERANGEU 


Roma 


Una linea telefonica Tutti i luoghi di lavoro 

per denunciare irregolarità saranno controllati 
sarà attiva tra una settimana da venti gruppi di ispettori 
Lo ha annunciatoli prefetto La «prova» durerà un anno 

Contro i cantierì-killer 
un comitato dì scurezza 


WM La «Sardegna Navigazio¬ 
ne» non può scaricare senza 
l'intervento dei lavoratori della 
compagnia ■ «Roma». L'ordi¬ 
nanza del presidente del con¬ 
sorzio del porto, Raffaele Me- 
loro, ieri sera poco prima delle : 
otto, ha chiuso la prartita. 1 por- , 
tuali hanno lascialo le banchi¬ 
ne dopo una lunga notte e una : 
giornata di tensione. In gioco ; 
l'applicazione delle tariffe sul :: 
lavoro portuale che la società : 
«Sardegna navigazione» non 
ha intenzione di applicare. Ri¬ 
prende con un braccio di ferro 
che è inaiato mercoledì pome- : 
riggio con la proclamazione 
dello sciopero dei 400 portuali; ; 
ha avuto un'impennata nella 
notte all'airivo del «Canguro ' 
Blu». Sotto la pioggia battente i ' 
lavoratori • del porto hanno .• 
bloccato l'accesso al portello- 
ne. Solo gli autisti dei mezzi so- : 
no stati fatti scendere a terra. 
Poi una lunga notte di veglia e 
di tensione. E ieri mattina è ri- ; 
presa la lotta con i portuali an- . 
cora sui moli e l'arrivo dei gip- ‘ : 
poni della <elere» inviali da ' 
Roma. La tensione è salita po¬ 
co dopo mezzogiorno quando 
gli agenti hanno cercato di for- : 
zarc il blocco. I portuali non ; 
harmo reagito. «È un gesto di, 
maturità - dice il console della : 
Compagnia ' «Roma», . Sergio 
Cozzi -, chiediamo soltanto 
che venga rispettato il diritto ; 
allo sciopero. Sulla nave non 
ci sono persone, non c’è mer- ' 
ce dep^bile. Qui ci sono solo ' 
p^ri di famiglia, ngli e nipoti ^ 
di (>oituali che hanno sempre 
lottato per il lavoro». Una quc- : 
stione di lavoro, la richiesta del - 
salario stabilito dal contratto; è > 
quanto chiedono i portuali. . 
Dall'altra parte l’armatore sar¬ 
do della linea «Canguro» che 
vuole applicare tariffe più van¬ 
taggiose. «Ci deve dare ancora 
ISO milioni di arretrati - dico¬ 


no i portuali in banchina 
Vuole imporre la legge della 
giungla, non ha accettato le 
nostre controproposte». 

Un’intrusa, secondo molti 
operatori dello scalo di Civita¬ 
vecchia. que.sta «Sardejtna Na¬ 
vigazione» che ha ridi>tto al¬ 
l'osso l'equipaggio, viaggia 
con navi vecchie, fa a meno 

■ dei rimorchiatori per rispar- 

■ miare. «È un principio che non 
: deve passare-sottolinea Piero 

Alessi, segretario della Camera 
del Lavoro Ci sono .accordi 
t corretti con Tirrenia e Kerrovie 
. dello Stato. Questo è invece il 
' tentativo di imporre a Civita- 
.: vecchia la deregulation. Si cer- 
; ca di mettere fuorigioco i por- 
' tuali in assenza di una legge 
. che attendiamo dal marzo 
deirSà». In banchina aumenta 
. la tensione. Si infittisce il traffi¬ 
co dei mezzi all'interno del 
porto. Arriva la solidarietà dei 
' lavoratori dei Sili, dei marittimi 
della Tirrenia. C’è il sindaco 
Calderai, i consiglieri del Pds 
, Barbaranelli, De Angelis. Ed è 
giunto il senatore Pds Cesare 
Salvi. Il presidente del Consor¬ 
zio del porto Mcloro va a Ro- 
' ma, al ministero, per chiedere 
. lumi. Intanto gli elevatori della 
i Compagnia «Roma» bloccano 
il portellone del «Canguro Blu». 
: A ridosso si infittisce la presen- 
za dei gipponi della «celere». 

■ L'armatore fa sapere che è de- 
' ciso a scaricare ad ogni costo. 
.: Si tratta per evitare lo scontro. 
, Il pomeriggio scorre sul la ban- 
' china. Dopo la pioggia batten- 
' le della notte, il sole accecante 

del pomeriggio. «È un tentativo 
: che non deve passare-dicono 
- i portuali -. Eravamo più di 
' SOO, siamo stati decimati dalla 
; Icg^ Prandini. Ma ora basta. 
Non chiediamo la luna, voglia¬ 
mo continuare a lavorare nel 
porto. Lo sciopero non ci fa 
paura. Chiediamo il sostegno 
della città». . 


Sarà immediatamente operativa l’ordinanza per la 
sicurezza nei cantieri firmata mercoledì scorso dal 
prefetto Carmelo Caruso con la quale è stato istituito 
un Comitato di controllo. Venti gruppi di ispettori - . 
a cui ò stata attribuita la qualifica di ufficiali di poli- t- 
zia giudiziaria - pattuglieranno le zone a rischio del-, 
la capitale. Il provvedimento prevede l'istituzione di 
un numero verde per segnalare le irregolarità. ; 


ISABELLA MORRA 


H Venti gruppi di ispettori 
con qualifica «ufficiali di poli¬ 
zia giudiziaria», ■ un numero 
verde per denunciare le irrego¬ 
larità. un comitato di controllo 
presieduto dal capo dell’Ispet¬ 
torato provinciale del lavoro e 
daH'amminislratore .straordi¬ 
nario della Usi Rm 1 che ha il 
compito di vigilare sul rispetto 
e l’applicazione delle norme di 
sicurezza nei cantieri. Arriva la 
«task force» contro le morti sul 
lavoro. Avrà dodici mesi di 
tempo - questi sono i termini 
deH’ordinanza firmata merco¬ 
ledì dal prefetto di Roma Car¬ 
melo Caruso - per verificare, 
cantiere per cantiere, la possi¬ 
bilità di eventuali situazioni di 
pericolo o di illegittimità. At¬ 
tenzione dunque. Gli impren¬ 
ditori che non sono in regola 
con le norme antinfortunisti¬ 
che rischiano la chiusura im¬ 
mediata del cantiere e sanzio- . 
ni a loro carico sia penali che 
amministrative. ■ ..-«v- • . 

Proprio mercoledì scorso circa 
trentamila operai sono scesi in ' 
trentamila in piazza per prote¬ 
stare contro la mancanza di 
prevenzione nei cantieri. Otto 
ore di -sciopero generale pro¬ 
clamato dai sindacali che han¬ 
no ottenuto un’adesione altis¬ 
sima per dire «basta» alle morti 
sul lavoro; 20 dall'inizio del- 



Tonnellate . 
di caiteebuste 
vicino 
aVermicino 




■i Decine di metri cubi di spazzatura, una lunga striscia 
di rifiuti, bottiglie e buste di plastica gettate 11 e accumula- 
. tesi giorno dopo giorno. La discarica abusiva ò stata sco¬ 
perta a Vcrmicino, vicino Frascati, solo nei giorni scorsi 
grazie ad una segnalazione di alcuni cittadini. L'immondi¬ 
zia, come si vede nella foto, è stata accantonata in un pra¬ 
to confinante con un centro abitato. Ora qualcuno dovrà 
pensare a rimuoverla c provvedere al suo smaltimento nel¬ 
la più vicina discarica. . •' ' 


^Q^':[?(§)[y3Tr[imv 

Martedì 30 giugno - ore 18,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Introduce: 

Marco TIMARCO; sogrotario Unità di baso 
COrrEnriCO MORANO, delia Oina. nazionaio rds 


SInUin GlovanUe 
IV Circoacrizlone 
Circolo 
«Eduardo Do Rlippo» 



Unità di bau 
•S. Rllppettl» 
viavai Chlune,39 


Ogni lunedì 


l'anno. Il piano per la sicurez¬ 
za nei cantieri sarà subito ope¬ 
rativo. Il contenuto del provve¬ 
dimento è stalo illustrato dallo 
stesso Prefetto ieri, nel coiso di 
una conferenza stampa. «C'era 
l’urgenza - ha detto Caruso - 
rimprorogabilità di uomini c 
mezzi per dare sicurezza a 
questo settore. È stata la caren¬ 
za di personale nelle Usi a ren¬ 
dere quasi impossibili adegua¬ 
ti controlli nei cantieri e a pro¬ 
vocare dunque un aumento 
del numero delle vittime degli 
infortuni». Il comitato di con¬ 
trollo sarà composto, oltre che 
dai due presidenti, dai respon¬ 
sabili deirispettorato provin¬ 
ciale del lavoro e del Pmp - 
settore impiantistica e infortu¬ 
nistica, dal dirigente provincia¬ 
le deirinps, dcirinail, un rap¬ 
presentante dcirispsel, ' uno 
dell'A-ssociazione costruttori 
edili romani, un rappresentan¬ 
te delle organizzazioni sinda¬ 
cali e uno del Comitato territo¬ 
riale paritetico. Si riuniranno 
ogni quindici giorni per verifi¬ 
care le informazioni e le se¬ 
gnalazioni che di volta in volta 
aniveranno al comitato attra¬ 
verso le segnalazioni dei sin¬ 
dacati e quelle del numero ver- - 
deche la Sip prowederà a ren¬ 
dere operativo entro una setti¬ 
mana da oggi. Su questa base 
saranno decise le pnontà d'in- 



Un'immagine di un cantiere. Sotto il prefetto Carmela Caruso 


tcrvento e i crilen. Per le ispe¬ 
zioni nei cantieri verranno uti¬ 
lizzati I tecnici del settore im- ' 
piantistico antinfortunistico ‘ 
del Presidio multizonale di '< 
prevenzione ai quali è stata at- 
tnbuila la qualifica di ufficiali ‘ 
di polizia giudiziaria. Gli ispet- ' 
tori avranno pieni poteri; po- ' 
Iranno effettuare qualsiasi tor¬ 
ma di controllo e avranno ac- “ 
cesso in tutti i luoghi di lavoro • 
con competenza su tutto il ter- ■ 
rilorio provinciale. Il fòTo lavo- ' 
ro venà coordinato insieme a : 
quello di ' tecnici distaccati f. 
' presso la Procura della Repub- i 
blica, la Pretura, le Usi i sinda- fi 
cali c gli ispettori dell’lnps e, 
deU’lnail. Tra le altre cose, l’or¬ 
dinanza prevede l’obbligo per 
tutte le imprese di comunicare . 
l’apertura di nuovi cantieri al f 





Centro di coordinamento; 
presso l'Ispettorato del Lavoro, 
in via De Lollis, 6 o alla sede 
' del Presidio multizonale, in via 
Boncompagni 1. Positive le 
reazioni dei sindacati, presenti 
ieri alla conferenza stampa..' 
•L'ordinanzzi prefettizia - han¬ 
no detto - risponde a quanto 
. avevamo chiesto per garantire ' 

la sicurezza nei cantieri»_ 

Sul tema della prevenzione 
contro gli infortuni sul lavoro il ; 
«Gruppo giovani» deH'Assìtal, ; 
l'organizzazione dei costruttori ! 
degli impianti tecnologici della ■ 
Conrmdustria, ha presentato : 
ieri due libri. Si tratta di un ma¬ 
nuale per la sicurezza nei lavo¬ 
ri in appalto e di un testo che 
tratta le norme sulla prevenzio¬ 
ne eia prima assistenza in caso 
di incidenti. .fu- 


XII: trovati gas velenosi nella zona scelta dal Comune per lo smaltimento 


su un'area 


Gas velenosi in un’area destinata a veder sorgere un 
inceneritore di rifiuti tossici e nocivi. È accaduto a ' 
Solfarata, una zona situata al confine tra la XII Circo- 
scrizione e Pomezia. Un cartello — «attenzione gas 
velenoso, non sostare, pericolo di morte» - ha incu¬ 
riosito un abitante della zona che ha spedito una 
denuncia a carabinieri, vigili urbani e Usi. La magi- ; 
stratura ha aperto un’inchiesta. • 


TERESA TRILLO’ 


H «Attenzione gas velenoso 
- non sostare - pericolo di 
morte», il cartello di allarme è . 
comparso aH'improvviso. un 
paiodi giomifa, a Solforata. 75 ■ 
ettari di campagna - delimitati 
da via Castelli Romani, via Pra¬ 
tica di Mare e via Laurentina - 
dove, secondo il Campidoglio 
e la Regione Lazio dovrebbe 
sorgere un inceneritore pier ri¬ 
fiuti tossici e nocivi. In quell’a- 
rea, qualcuno stava effettuan¬ 
do delle trivellazioni per ricer- . 
care, probabilmente, la falda 
idrica. Al posto dell'acqua è in¬ 
vece saltato fuori un gas noci¬ 
vo, forse anidride solforosa. Al¬ 
larmato, un abitante di Sprega- 
more, una borgata dalla XII 
Circoscrizione che ■ confina 
con la Solforata - un ex cava di 
zolfo - ha spedito una denun¬ 


cia al Nucleo operativo ecolo- < 
gico dei carabinieri, all'Ulficio : 
igiene pubblica della Usi Rm 7 : 
c al comando dei vigili urbani ; 
del Xll gruppo. I carabinieri, 
dopo un sopralluogo avvenuto 
due giorni fa, hanno intimato 
la chiusura con il cemento del 
pozzo venefico. Dei misteriosi 
cartelli di ^Iforata, ora. se ne : 
occuperà anche la magistratu- ; 
ra. che ha già aperto rindagi- 
ne. ‘ ■■ . I.V 

«La Regione - spiega Laura 
Petrilli, un membro del Comi¬ 
tato civico della Xll Circoscri¬ 
zione. un'associazione che 
raggruppa le borgate Selvotla, 
Santa Palomba, Spregamorc. 

, Santa Procula, tutte confinanti 
con la zona dove dovrebbe 
sorgere rincenerilore ■ - ■ ha 
scelto quell'area per la costru¬ 


zione di una piattaforma per lo 
smaltimento dei rifiuti tossici e 
nocivi. Una struttura enorme, ■ 
situata a pochi passi da molte 
abitazioni. Questi lavori di tri¬ 
vellazione, peraltro desumo 
I non autorizzati, non essendoci ' 
alcun cartello, hanno portato i 
alla luce la presenza di perico- ' 
losi gas che, .secondo abitanti : 
della zona, hanno ucciso di- ' 
versi animali». In effetti, nessu¬ 
no ha chiesto alla XII Circoscri- ’ 
zione autorizzazioni per i son¬ 
daggi. 

L’idea di far sorgere la «piat- 
; talorma per lo smaltimento dei 
; rifiuti tossici e nocivi» a Solfora- 
. ta fu tirata fuori lo scorso ago¬ 
sto. I.'inceneritore era in realtà ; 
destinalo a venir su a Ponte ! 
: Malnone, Ponte Galeria, dove 
c'è la discarica di Malagrotta, 
riservata solo lo .scorso anno ai 
; rifiuti raccolti a Roma. Le pro¬ 
teste degli abitanti della zona 
indussero comune ragione a 
cambiare idea. La giunta Car- . 
raro segnalò alla Pisana l'area 
di Solforala e. lo .scorso 6 ago¬ 
sto, la giunta Gigli approvò una 
delibera - pubblicala sul Bol¬ 
lettino ufficiale regionale il 30 
agosto - che dirottava Pince- ’ 
neritorc nella periferia estrema ■ 
della Xll Circoscrizione, al con¬ 
fine con Pomezia, proprio ac¬ 
canto a un'altra contestata c 
possibile discarica, quella di 



FESTA DELL'UNITA 

PDS - Sezione Cassia 

Parco Papacci a via di GroKarossa - ore 20,30 


. Sabato 27 giugno 

PARLIAMO DI SANITÀ 

con Silvio Natoli : 

rosponsabUo sanità della Direziono del Pds 

e con Maria Antonlena Sartori 

. V deputata al Parlamento 


. Domenica 26 giugno 

VIVIBILITÀ DI ROMA 
VERDE VIABILITÀ VEIO 

parliamone con Vezio De Lucia 

consigliere regionale, membro Commissiono Ambiento ., 


LE DONNE E L'EUROPA 
QUALI REGOLE A AAAASTRICHn 

■ con ^ 

PASQUALINA NAPOLETANO > 

. (europarlamenlare Pds) 

Intervengono: ' ' : ' ' , 

- Ciglia Tedesco, sen. Pds - 

- Carole Beeba Tarantelll, dep. Pds ' 

- Gianna Flfardl. rnsp. Cgil zona pRt ' 

- Pino PungKore, segr. V Unione Pds . 

Oggi 26 giugno 1992 - ore 18 
oeoe progresso uonna - aez. ras i lourtino tu 
Via Grotte di Gregna. 56/A , 


a cura Coordinamento Donne Pds TIburtlna 
V Unione Circoscrizionale- 



Valle Caia. Questo, nonostante 
. un parere contrario di Biagio . 
Camponeschi, geologo, prò- a 
fessole deirUniversità di Perù- . 
già, che cosi conclude uno stu- , 
dio di fattibilità deU'89 su un [v; 
possibile impianto di smalti- ■: 
mento rifiuti a Solforata: «t'a- 
rea prop<^ non presenta dal ; ; 
punto di vista morfologico, r 
geologico-struttujrale ed idro- H 
, geologico - caratteristiche di ’i 
idoneità». Accerchiati dai rifiu¬ 
ti, gli abitanti delle borgate più : 
meridionali della Xll Circoscri- C 
zione iniziarono - subito - un 
tam-tam anti-incenerìtore, col- ; 
legandosi anche con il Comi- f 
tato antidiscarica di Pomezia. 

Nel giorni scoisi, il comitato r 
civico della Xll Circoscrizione f 
ha partecipato ad una riunio- 
ne all'Amnu, dove è stato illu- 
strato il profilo deH’inceneri- ; 
lore, che dovrebbe essere rea¬ 
lizzato dal Consoizio tratta- ' 
mento rifiuti, presieduto da : 
Francesco Ugolini, ex presi¬ 
dente dell’azienda municipa- ' 
lizzata della Nettezza urbana. ' 
L'inceneritore dovrebbe sorge- ' 
re su 5 dei 75 ettari dell’ex cava - 
di zolfo e ta spesa si aggirereb- ' 
be sui 100 miliardi. Secondo i - 
progettisti la piattaforma di 
smaltimento dei rifiuti tossici e 
nocivi sarebbe circondata da ‘ 
verde e piste ciclabili, 


venerdì 26 GIUGN01992 


AGENDA 

Ieri ® minimai 16 
^ massima 27 

Oaoi il sole sorge alle 5.36 ; 
etramontaalle20,49 


■ TACCUINO I 

Assemblea iiazk>iia]e della Sinistra del club. Si tiene oggi. 
dalle 9.30, presso l’aula magna dell'università Valdese - via Pie- ‘ v 
tro Cossa 40 In questa delk:ala fase di crisi economica e ustitu- r 
rJonale la Sinistra dei Club intende dar vita ad un nuovo «tavolo 
di confronto» per identificare valori, programmi, contenuti c sog- , • 
getti di un raggruppamento che. dop>o la prevedibile riforma clet» 
torale. si proponga come forza di governo del Paese. AH’assem- 
blea partecip>ano esponenti di diverse associazioni, movimenti c 
foiTe politiche di riforma c di progresso.- ' 

Zn alato del profn^hl della ex Jugoslavia. Fino a domenica . 
prossima, presso la festa deirUnità di Ostia antica, il locale comi¬ 
tato di solidarietà con le vittime della guerra civile in Bosnia ~ 
composto da CgiI, Cisl, Uil, Pds, Verdi, De e altre associazioni - ; 
raccoglie aiuti per i profughi. Servono, in particolare, medicinali. : 
generi alimentari non deperibili, giocattoli c corredi per bambi- ; 
ni. Si può anche inviare denaro utilizzando i seguenti recapiti: 

Ccp numero 11190345 intestato a «Dai ruote alla pace», c/o Gir- ■ 
colo arci ragadi, via Marconi 36B, 34133 - Trieste: conto banca¬ 
rio numero 70888490153 intestato al Fondo di solidarietà per i 
profughi jugoslavi, presso la Banco commerciale italiana di Tre- ' ' 
viso; conto bancario 12000 del Credito italiano, intestato a Cgil, 

Cisl. UH. Il comitato della 13* circoscrizione si riunisce tutti i lune- - 
di aìle18.30, nella sede della Cgil di Ostia, in via Fabbri Navali 16-' 
Tel.5603912. - -y 

■ NEL PARTITO 

^■-'■•-;;,::,''FEDERAZIONEROMANA 
Scz.Tnil]o: ore 18.00 Assemblea SU situazione politica (P. Mon- , 
terosso). 

Scz. Dcdma: ore 18.00 c^'o sez. Eur conferenza di organizza¬ 
zione seconda giornata di lavori (C. Rosa). 

Scz. Enti Locali: ore 16.30. Attivo sulla situazione di crisi al Co¬ 
mune e alla Provincia di Roma (R.Morassut). - ’ . 

I Unione Clrcoecrlzlonalie: c/o Scz. Campitelli ore 20.00 riu¬ 
nione dei segretari delle sezioni della I Unione Circoscrizionale 

(R.Morassut). --c . 

Xm Unione Clrcoacrlzloniale: c/o Sez. Ostia Centro ore 19.30 
riunione su situazione politica (M.CcrvelIini). —-.•-«h 

Avviso: Mercoledì 1 luglio alle ore 17.30 in federazione (Via G. ^ ' 
Donati, 174) aggiomamento dcirattivo delle donne del Pds. Par¬ 
tecipa: Livia Turco, della sef{reterìa nazionale del Pds. . 

AvvÌmo: Giovedì 2 e venerdì 3 luglio riunione del Comitato fede- ' 
rale e della Commissione f<sderale di garanzia. Odg: «Discussio- 
ne e iniziative del Pds sulla c|ucstione morale c la forma partito». '■'! 
Awiao tCMcramento: il prossimo rilevamento dcli'aiKiamento . 
del tesseramento a Roma è fissato per domani sabato 27 giugno, 
invitiamo tute le sezioni, quindi, a conse^^are responsabilmente - ' 
cntTOOggi in federazione icartellini '92 delle tessere fatte. . - ; 

Awtoo: Il gruppo di lavoro che ha condotto l’analisi sul voto a ' 
Roma il 5 e 6 aprile presentii il rendiconto sul voto a Roma a Uvei- ■. 

10 circoscrizionale. Martedì 30 giugno alle ore 17.00 c/o federa- ' 

zk>nc. Conclude: Cario Leoni, segretario della federazione roma¬ 
na del Pds. «l' '. ^ ’• 

Avvito: Chi fosse interessato a partecipare alta manifestazione | 
contro la mafia, del 27 giugno a palcrmo, può telefonare alla ^ ; 
compagna Laura Di Ciambiittista al numero 4367225.^ ' / 

• UNlOISEREaONAIX 

FedcrazioiicCastelli:Grottafcrraia 18.00Cd (DiPaolo), 
FcredazloDeFroaiDone; Federazione 17.00. Attivo dei compa- 
gnidelCfeCfgdcirArcaComunista (Spoziani,Montino). - ' . ; 

FcderazSosic ItletI: Rieti c/o sede del Centro Diritti in Via Ter- 
zioMarTonil6,alteorel8.0I)assemblea. -...a.- 
Feder az ione Viterbo: Viterbo c/o la Sala Conferenze della ^ 
Provincia alle ore 17.00 assemblea degli eletti provinciali inter- 
viene Nardini, relazione di CapaJdi, conclude Faloml. rv;*: :' .; 

■ PICCOLA CROMCAÌi^^ 

PredaazScrDc, Il dottor Enrico Calamita, dircriore generale del- 
TAgenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. ’ 
chiede che si precisi quanto segue: ringegnere Antonio Di Mam- 
bro coinvolto nelle note vicende giudiziarie della TccnoPolimeri * 
di Rieti, non ònuu stato dipsndente della Cassa per il Mezzogior* ^ 
no e tanto meno deH'Agcnzia da me diretta, a cui risulta total- V 
mente estraneo. La Ditta in questione, inoltre, non ha mai usu- 
fruito di finanziamenti pubi>lici da parie dcH'Agenzia per la prò- : 
mozione e lo sviluppo del Mezzogiorno. * .-i • •«« * 

PredsazioDe, Circa la notizia dal tìtolo «Mercato Imerìo, la cir- : 
coscrizione contraria allo spostamento», pubblicata dairUnità il 
25 giugno. Maria Luisa Sanlostasi, capogruppo pds in 13*, ieri ha » 
precisato: «La notizia è completamente inesatta. Non ò vero che 

11 consiglio ha votalo contro lo spostamento del mercato. In rcal- V 
tà, non si t proprio votato, perché durante la seduta del 22 gru- " 
gno erano presenti solo j /rappresentanti delle opposizioni e i) 
presidente,cioè7persone^u25». 


MOSTRA D'ARTE 
CONTEMPORANEA 


AMBROSOLI - BERTO - BORRA - BURATTI - CALA¬ 
BRIA - CALDER - CAPPUCCIO - CARUSO - CORNEIL- 
LE - DALI - DE CHIRICO - FAZZINI - FESTA - FLORIDA 
■ GASPARRI - GENTILINI - GUIDA - HASSAN - MAFAI - 
RAPHAEL - MASELLI - MASTROIANNI - MULAS - 
NUCCI - PARDO - QUARANTA - RASTOGUEV - 
ROTELLA - ROTUNNO - SASSO - SCHIFANO - STRAZ¬ 
ZA - SUTHERLAND - TADINI - TONO - TRECCANI - 
TURCHIARO - VACCAFIONE - VOOKODRA. *0; 

Invito per un Momento Culturale importarle a Sacco 
Pastore presso l'Unità di Base P.D.S. ttì via Val Chiso- 
ne,33-Roma - Tei. 89.7S.77. 


- ORARIO: i ; 

2S giugno • 4 luglio or» 18,30 - 21,30 ; ; 

- Domenica 28 giugno ore 9.30-12,30 .. 


CGIL 


I Sindacato Nazionale Ricerca 

Convegno Nazionale 
L'ENEA: QUALE ENTE 
DOPO LA RIFORMA 

I problemi e le incognite di una 
riforma che abbiamo voluto ; 

30 giugno 1992 - ore 9,30 

ROMA - AUDITORIUM CISL 

Via Rieti, ,11* 



























venerdì 26 GIUGNO 1992 


Secondo Tosservatorio epidemiologico 
nel ’93 i casi conclamati raddoppieranno 
Ma i letti e le strutture sono pochissimi 
E tanti progetti non possono partire 


La denuncia di Cgil, Cisl e Uil 
«I fondi dello Stato sono già arrivati 
Per il ’91 si è trattato di 29 miliardi 
però la Pisana non spende i finanziamenti.» 


Allamie Aids, più malati e meno soldi 


«1 malati di Aids aumentano e la Regione Lazio tiene 
fermi i miliardi stanziati per l’assistenza» '-a denun¬ 
cia è dei sindacati confederati, Cgil, Cisl e Uil Ci so¬ 
no 17 miliardi stanziati nel '90 da una legge nazio¬ 
nale, e 29 nel ’91, «ma la Regione non li utilizza ri¬ 
schiando di bloccare i progetti di assistenza» Fino 
ad oggi nel Lazio sono morte di Aids 1115 persone 
mentre 734 hanno la malattia m fase conclamata 


DELIA VACCAREU.O 



■■ Miliardi stanziati per 
l'assistenza ai malati di Aids 
e mai utilizzati Mentre nel 
Lazio I casi conclamati au¬ 
mentano F lo scandalo de¬ 
nunciato len dai sindacati 
confederali, Cgil, Cisl e Uil, 
che hanno illustrato 'e cifre 
dell’inefficienza 17 miliardi 
e 411 milioni di lire stanziati 
nel ’90 da una legge naziona¬ 
le, e 29 miliardi ^29 milioni 
del ’91 «La Regione Lazio ha 
già ncevuto questi soldi - 
hanno detto Ubaldo Radicio- 
ni e Alberto Sera, segretan re¬ 
gionali della Cgil e della Uil - 
ma non li spxinde Rischian¬ 
do di bloccare la maggior 
parte dei servizi di assisten¬ 
za» Sotto accusa Adunque la • 


giunta dimissionaria, quindi- 
Rodolfo Gigli, il presidente, e 
Francesco Cerchia, l’assesso- 
te alla Sanità 

Tra I «buchi» nell assisten- 
ia CI sono i 770 milioni stan¬ 
ziati Pier fare controlli sul san¬ 
gue che viene donato, e an¬ 
cora non spesi, i fondi por 
l’assunzione di nuovo perso¬ 
nale, 508 persone in tutto, 
106 medici e 402 paramedi¬ 
ci Nulla di fatto anche sul 
versante dei pesti letto «Per il 
Lazio erano previsti 796 pxi- 
sti, dei quali 624 dovevano 
essere realizzati a Roma allo 
Spiallanzani, al Policlinico 
Umberto I, a Pietralata e al 
Bambin Gesù, ma ancora 




La casa-famiglia di Villa Glori 


non SI è visto nulla», ha detto 
Alberto Sera I sindacati han¬ 
no anche sottolineato l'ina¬ 
dempienza del Comune, che 
aveva messo in bilancio 200 
milioni per la distnbuzione 
automatica delle sinnghc 
monouso, nmasti anche loro 
sulla carta Per non parlare 
dei servizi sociali, settore di¬ 
retto dall assessore Giovanni 
Azzaro 

L’unico progetto finanzia¬ 
to dalla Regione con i soldi 
della legge nazionale ò stato 
quello Pier la formazione del 
personale paramedico - 
hanno detto i sindacalisti - 
mentre altn già avviati saran¬ 
no costretti a fermarsi» Una 
delle conqiste dei sindacati ò 
stata una circolare che ab¬ 
brevia I tempi Pier il nlascio 
delle pensioni ai malati di 
Aids 

L’assistenza la acqua e i 
malati aumentano 1 casi no- 
tificab nel ‘90 dalfOsscrvalo- 
no epidemiologico sono stati 
449, nel 91 453. mentre nel 
pnmo tnmcstie del '92 le 
nuove diagnosi sono state 
158 Fino a oggi sono morte 
nel Lazio 1115 piersone 734 
hanno la malattia in fase 


conclamata e i sieropiositivi 
sono circa 11 mila E i piosti 
letto sono in tutto 177 L'au¬ 
mento dei casi nella previ¬ 
sione degli esperti continue¬ 
rà anche nel 93 «Nel prossi¬ 
mi anni - aveva spiegato nei 
giorni scorsi Carlo Perucci. 
direttore • deH’Osservatono 
Epidemiologico - assistere¬ 
mo alla decrescita dell infe¬ 
zioni da Hiv, mentre aumen¬ 
teranno I nuovi casi di Aids 
conclamata I casi di Aids 
diagnosticati - oggi sono il 
punto di amvo delle infezioni 
contratte nei pnmi anni del¬ 
l’epidemia ed 6 logico preve¬ 
dere che nel 1993 avremo un 
numero di nuovi casi di Aids ' 
pan al dtmpio di quelli regi¬ 
strati nel ’91» - 

L'uso di stupefacenti resta 
la modalità di trasmissione 
più diffusa, seguono i rapi- 
porti omosessuali c . quelli 
ctcrosscssuali La classe di 
età dove SI concentra la mag¬ 
gior parte di malati - il 79,2% 
maschi e il 20,8% donne - è 
quella intorno ai 25 / 34 an¬ 
ni A fianco di questa situa¬ 
zione allarmante, c'è il n- 
schio che alcuni dei progetti 
avviati subiscano una drasti- 



.-kv.... .j, .» fe 



“Sj f 


La Quercia lancia la sua proposta politica per la soluzione delle crisi negli Enti locali 

«Ecco il programma per una svolta» 


CLAUDIA ARLEin 



Soggiorni estivi 
negati 
la protesta 
deidisabiii 




H Con stnscioni e mega¬ 
fono davanti al Parlamento 
È la protesta contro gover¬ 
no e Comune dei disabili, 
che rivendicano il loro dint- 
to ai soggiorni estivi 


■i L'invito è Pier tutti ignjppi 
consilian della Pisana «Legge¬ 
te questo documento e vedia¬ 
moci» Il testo, otto pagine in 
carta nciclata, è fimiato dal 
Pds regionale Contiene un a- 
naiisi della situazione politica 
nel Lazio, l'elenco delle «occa¬ 
sioni mancate» in questi anni, 
e un programma «[>er cambia¬ 
re» 

Si guarda, naturalmente, al¬ 
le numerose crisi che si sono 
aperte dopo il volo del 5 apnle 
Comune di Roma, Regione. 
Provincia comuni di Civitavec¬ 
chia. Bracciano, provincia di 
Prosinone Molti • proposte 
contenute nel documento dif¬ 
fuso len, pierò, sono note Cosi, 
già SI conosce la pnma espo¬ 
sta della De regionale «delu- 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINADA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicHio 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.l« Medaglie d'Oro) \ 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 3.50% FISSO 



dente», hanno detto len Anto¬ 
nello Falomi, segretano ragio¬ 
nale pds e Danilo Collepardi, 
capogruppo in Regione, nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa E dunque «Se non arrive¬ 
ranno segnali diversi conti¬ 
nueremo la nostra battaglia al- 
I opposizione» 

Cosa SI dice nel documento’ 
Pnmo, che cosi non si può an¬ 
dare avanti il centralismo ha 
soffocato gli enti locali, la 
«grettezza dissipatrice e clien¬ 
telare dei dirigenti» ha fatto il 
resto Inoltre ci sono state «la¬ 
morose inadempienze» Esem¬ 
pi I ntardi sull'arca metropoli¬ 
tana, lo stavolgimento della 
legge per Romaopitale la 
mancata applicazione della 
regole sulla trasparenza (leg- 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 
nella 

Cooperativa] 
soci de 


nfojtà 

Invia . la tua 
domancia comple¬ 
ta di tutti i dati 
anagrafici, resi¬ 
denza professio¬ 
ne 9 codice fisca¬ 
le, alla Coop soci 
de ««l’Unità», via 
Barberia, 4 - 

40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale 
(minimo diecimila 
lire) sul CONTO 
CORRENTE 
POSTALE nume¬ 
ro 22029409 


ge24I) •Atuttoqueslooccor- 
re dare un taglio netto» ha det¬ 
to len Antonello Falerni Co¬ 
me’ Attraverso «espenenze di 
governo che segnino una radi¬ 
cale discontinuità con il passa¬ 
to» Il Pds, su questo punto, 
precisa prefenremmo allean¬ 
ze nell'ambito della sinistra, 
delle forze laiche e verdi Però, 
«non v’è dubbio che ormai for¬ 
mule e schieramenti non pos¬ 
sano più fare premio sulle qua¬ 
lità delle persone sulla traspa¬ 
renza » E perciò «per le diver¬ 
se e possibili maggioranze, cui 
possa o meno partecipare il j 
P ds, il metro di giudizio non 
può che essere I innovazione 
netta nelle persone, nei meto¬ 
di e nei programmi» 

Circa I «metodi» per attivare 
alla formulazione delle nuove 
giunte, cosi, si propone di con- 


dunre la discussione solo all in¬ 
terno dei groppi consilian (e 
dei consigli), anliutando la la 
pratica della avocazione, da 
patte delle segretene dei parti¬ 
ti» Pnma di tutto, poi, deve ve¬ 
nire il programma E. quando 
questo è stato stabilito, si deve 
evitare che «le giunte siano 
una meccanica proiezione 
delle scelle di partito e di cor¬ 
rente» Nel documento, ven- ■ 
gono infine elencati alcuni 
problemi che, in Regione, de¬ 
vono essere immediatamente 
affrontati dalla revisione dello 
Statuto, all'attuazione della 
legge 241 al problema-nfiuti, 
alla questione-sanità. 

Al termine della conferenza- 
stampa, Antonello Falomi ha 
replicalo alle accuse di Athos 
De Luca, che l'altra sera aveva 
dello «Non è vero che lutti i pi- 


diessini sono usciti dalle muni¬ 
cipalizzate» Falomi ha detto 
■SI, qualcuno non si è ancora 
dimesso Stiamo cercando di 
convincerli Ricordiamo però 
che in qualche caso si tratta di > 
indipendenti A loro possiamo 
rivolgere solo un invito Quan¬ 
to agli altn, preciso che a que¬ 
sto punto sono presenti nelle 
municipalizzate a uiolo perso¬ 
nale, non rappresentano in al¬ 
cun modo il Pds» \ “ 

len, poi, per il Comune di 
Roma, è amvata una piccola 
novità La sinistra psi ha uffi¬ 
cialmente formalizzalo la pro- 
pna posizione circa la giunta 
del sindaco «Siamo d accor¬ 
do, però » Però, se alla Ime 
■risorgerà» il quadnpartito, i 
rappresentanti della sinistra 
psi si dimetteranno da tutu gli 
ineanehi nelle giunte , 
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ANZIO - PONZA 
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D»l 1* Ctu 9 no «i 30 Cium» (glemallT») 

<ia ANZIO Ò7.40 08,05* 11,30*13,45’ 17,15 
d« PONZA 09,15 15,30*18,30* 19,00 

’&tlwsumdKCw»»* *SctoSrt»iP«Pow»i>ic» 
D«l i«s» n» »»b ra «120 S « «f « a iT» tati>T»«ll«T»l 


da ANZIO 07.40 08,05* 11,30« I.'»,4V 15,30 
da PONZA 09,15 . 15,00*17,30* 18.10 

’EskaomM^aCkiiàdl ♦ S oto S abUcaPananlca 


da ANZIO 07,40 08,05* 11.30 13,45* 17.15 
da PONZA 09,15 15,30 |8,30* 19.00 

*Ci<*»»»ianadlaClo»adl _~_ 

Pat ZlSailamtra al 30 Battambaa (elwaada»») 

da ANZIO 07,40 08.05* 13,30*16,00' 
da PONZA 09,15 17,00*17.30 
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ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(—dm o mwrtadi a glovadl) 


_ Dal 1 daga» al 31 ageato _ Pai I Sattantta al 20 aatuibra 

AtCIO p. I,0S U,45 V.TENEp 10,30 17,25 ANZIO p 8.05 13.45 V.TENEplOJO 15,25 

PONZA a. 9,15 14,55 PONZA a , 18,06 PONZA a. 9.15 14,55 POKM a. i 17,05 

PONZA p 900 15,10 PONZA p ISSO PONZA p 930 15.10 PONZAp 1700 

V7ENE a 10,10 lUfiO ANZIO a 12,10 19 40 VTE.'IE a 10,10 1600 ANZIO a 12.10 1840 

Dal 21 Sawaw bra al 30 aattambra PERCORSI 

ANZIO p 805 1300 VTCNCp 10..t0 16 00 ..... 

PONZA a 9,15 14.40 PONZA a i 16.40 ANTtO-PONZA 70 MINUTI 

PONZAp 900 1405 PONZAp 17 00 . PONZA - VENTOTENE 40MINim 

V.TENE a 10.10 1505 ANZIO a 12,10 18,10 ' 


FORMIA - PONZA - VENTOTENE 


[MinnracMSi; 
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4«II al SI AooeW 

FOmOAA^NTOTENEaKLM^ 
da FORMIA 08.30 17*10 
15.50 19,00 

FORMIA-PONZA «ad. Marc. 
daFORHlA 07.30 13,30 
^ca PONZA 09.05 18.45 


4al 1 S«il«nb«« al 20 S«lta«5ra dd li SettwaWa d 20 ffettedbir 

F0IWlA-VENT€TD4EMdL^faA F0aMlA.VEinOlTCMdrMa^ 
daPORMlA 08*30 16.30 da FORMIA 08*30 15,40- 


da V TENE 15,00 18,00 


da V.TENE 14.15 17.30 


FORMIA>PONZA «ad. Mere. FORMIA-PONZA «ad. Marc, 
da FORMIA 07,30 1330 da FORMIA 07,30 13,30 


da PONZA 09.05 17*45 


moiitjjm-tmmA-KìimoM/uNE£ anzio-ponza 

I ANSO'PONZA* VENTOTENE 


mao- TfiOMMSow txrm 

rMCMMAir rérntiìm 
roNBL TAorrvMaw 

>«NT0TVIC TiLMIlM 


I da PONZA > 09,05 17,35 

UNEE FORMA* PONZA ^ 
FORMA-VENTOTENE 
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Immigrazione e non solo 


RADIO 


ca intcmizione Come quello 
delle unità di strada gestito 
dalle cooperative Magliana 
'80 c Ibis, che puntano, fa¬ 
cendo prevenzione, sul con¬ 
tatto informativo con i giova¬ 
ni che fa uno uso di stupefa¬ 
centi «Non bastano gli spot 
televisivi e gli opuscoli infor¬ 
mativi - hanno detto gli ope- 
raton - è necessano invece 
avere un rapporto direttocon , 

I tossicodipendenti» Un altro ' 
progetto, che potrebbe cade¬ 
re nel «dimenUcatoio», è 
quello ideato dalla coopera¬ 
tiva «Equiiòe e temtono» un " 
intervento tra le fasce degli 
immigrati, anche con opu- * 
scoli multilingue, per fare 
prevenzione tra chi si prosti- 
luiscec tra i tossicodipenden¬ 
ti 

Intanto, sempre in tema di 
prevenzione, il Siulp, il sinda¬ 
cato di polizia, in collabora¬ 
zione con la Lila, ha stampa¬ 
to un opuscolo informativo 
che verrà distribuito in 
60 000 copie Un testo illu- - 
strato che illustra le occasio¬ 
ni possibili di contagio cui 
sono esposti gli opcraton di 
polizia e le tecniche per evi¬ 
tarlo ' <■ 


Radio radicale 2 Q 07 8 FM) 

Sabato dalle 21 i30 alle 22Ì30 notizie e commenti in lin¬ 
gua filippina 

Radio onda rossa (93 3 FM) Lunedi dalle 18 alle 19 «In¬ 
sieme SOS solidanelà» robnea a sostegno deH'immigra- 
zione e contro il razzismo, curata dal coordinamento ' 
senza fronUere Su questo tema è attivato il numero te- 
lelon)co49I7S0 . 

CORSI. 

Centro di Iniziativa Nord/sud Corsi gratuiti di lingua e 
cultura Italiana per slranien Le iscnziom si raccolgono 
in via Sebino 43/a Tel 8554476 Lunedi, giovedì e ve¬ 
nerdì dalle 17 alle 20 . . 

Carltas Lunedi, mercoledì e venerdì dalle ore IO alle 12 
corsi gratuiti di lingua italiana per stranien, presso la se¬ 
de di via delle Zoccolette, 19 Perl'iscnzione presentarsi 
alle ore 8, con il passaparto, una fotocopia del docu¬ 
mento, il permesso di soggiorno e tre fotografie , 

appuntamenti;” - 

Oggi alle ore 19 presso il centro socio-culturale «Ditiram- 
DO», in via Fe<3enco Borromeo 75 (bus 46-49) prose¬ 
guono le iniziative all'intemo della manifestazione 
■2941-1492 - Un lUnerano tra reale e fantastico, nel rap¬ 
porto con l'altro, il diverso da noi» Nello spazio video è 
in programma «La famiglia sfuggita», opera siciliana Al¬ 
le 21,30 proiezione del film «Il pianeta proibito» (in¬ 
gresso libero) - I , 

Stasera alle ore 21 prosegue il videofestival intemazionale 
•Immagini contro la guerra, il fascismo, il razzismo, le 
colombiadi» L'iniziativa si tiene neH'ambito della festa 
di Rifondazione Comunista, al parco dei caduti 19 lu¬ 
glio (San Lorenzo) Le proiezioni dei video m concorso 
proseguiranno fino a lunedi 29 ~ i 

Domani sera alle ore 21 presso il centro socioculturale ' 
•Dibrambo» in via Federico Borromeo 75 (bus 46-49) si 
esibirà il gruppo «Akivaba» capitanato dalì'ivonano Mil¬ 
ton Kwami Ingresso libero i «• 

Lnned) 29 giugno dalle ore 21 in poi serata conclusiva 
del videoTestival intemazionale «Immagini contro», che 
SI tiene al parco dei caduti 19 luglio (San Lorenzo) II 
programma prevede la premiazione del miglior video 
della rassegna, selezionato dalla giuna intemazionale 
presieduta dal regista Giuseppe Ferrara, e la proiezione 
del film di S Eizenstein «Ottobre» 

Lunedi 29 giugno air«Ondina clubbin'» di Frcgene (lun¬ 
gomare di levante aiMolo via Gabicce) dalle ore 22 in 
poi inizia una sene di manifestazioni di musica e arte 
latinoamencana c caraibica dal titolo «salotto latino» 
Stasera si esibirà Ruzendy Monterò, accompagnata da , 
Aldo Maumo alla chitarra e Massimo Canrano alle per¬ 
cussioni - 

Martedì 30 glumo alle ore 15 presso il Cts (Centro nfor- 
ma dello stato), in via della vile 15. si terrà un incontro 
sulle politiche alloggiative per gli immigrab a Roma, or¬ 
ganizzato dall associazione «ARoma insieme» 

Martedì 30 giugno alle ore 18 presso la biblioteca dell'Xl 
circoscrizione in via Osbense 313, I associazione «Sa- 


concrela solidanetà» Intervengono Milhem MOham- 
mad. Garante di Hebron, e Dino Caspam, esponente 
del coordinamento nazionale di Salaam 
Martedì 30 giugno air»Ondina Clubbin'» di Frcgene 
(Lungomare dilevame angolo via Cabicce) prosegue il 
•salotto latino» con la musica latmoamencana e brasi¬ 
liana di Elvita, accompagnata da Aldo Maumo alla chi- 
laira e Massimo Camino alle percussioni Inizio ore 22 
Mercoledì 1 loglio toma Ruzendy Monterò air«Ondina 
clubbin » di Fregene (lungomare di levante angolo via 
Gabicce) con un repertorio di musica venezuelana e ‘ 
salsa Inizio ore 22 „ . . " w' 

Veoerd) 3 luglio giornata d'apiertura dell'ottavo «meebng 
intemazionale pier la pace e la solidarietà tra i popoli», 
organizzato da radio città aperta e dalla casa della pa¬ 
ce Fino al 12 luglio negli spazi dell ex mattatoio (lun¬ 
gotevere Testacelo) si terranno dibattiti e concerti Per 
Finaugurazione alle ore 20 ci sarà una tavola rotonda 
sul tema «500 anni dopo l'invasione delle Americhe - La 
conquista dalla parte dei vinti» Interverranno' Josè Ma- 
na Vaiverde delrUniversità di Barcellona, Giulio Girardi 
e Enzo Santarelli rappresentanb dell'Fmnl del Salvador 
e delle comunità Indios Coordina la redazione di Ra¬ 
dio città aperta Alle 21,30 concerto con il gruppo di 
danza e musica africana l/mu Africa guidalo da Steve 
Emeium, econ I Afenzoteze 


MESSAGGI 


B TcL: 444902B2 

44490292 

Fax:44490290 


Cercalavoro 

Nigeriano di 32 anni lavo¬ 
rerebbe come operaio ge¬ 
nerico Telefonare Snaisi 
6780530 

PuUccere penjviano di 34 
anni cerca un posto Lingue 
conosciute spagnolo e ita¬ 
liano Chiamare Snalsi 
6780530 

29enne brasiliano cerca 
un posto come muratore 
Chiamare Snalsi 6780530 
infermiere cingalese di 29 
anni cerca un'occupazio¬ 
ne Chiamare Snalsi 
6780530 

Muratore di nazionalità ni- 
genana, 35 anni, con cono¬ 
scenza dell Italiano cerca ' 
un posto Chiamare Snalsi ' 
al6'!’80530 

Radiologo argentino di 

36 anni, cerca lavoro come 
tecnico Chiamare Snalsi 
6780530 

A^coltore manxchinodi, 
anni 32 cerca un'occupa¬ 
zione Chiamare Snalsi 
6780530 

Cuoco esperto di nazio¬ 
nalità egiziana referenzia¬ 
to offrasi Telefonare ilio 
Snalsi al 6780530 
Colf somala di 31 anni cer¬ 
ca un posto Chiamare 
Snalsi al 6780530 


Varie 

Sono aperte le Iscrizioni 

ai corsi gratuiti di lingua ita¬ 
liana per stranien extraco- 
munitan organizzati dall'as- 


sociazionc «Nero e non so¬ 
lo» Gli interessati possono 
nvolgersi alia sede in via dei 
Giubbonan 38 (lei 
6543897) nei giorni lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 
ore 18 alle ore 20 
Sindacato nazionale la¬ 
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capoluo- 
ghi di provincia giovani pro- 
curaton legali attrezzab 
propno ufficio, disponibili 
apnre sedi provinciali sin¬ 
dacato dando consulenza- 
assistenza lavoratori - stra¬ 
nien Inviare curriculum a 
«Snalsi» via del Tntone 46 - 
00187 Roma 

Sono aperte le iscrizioni 

ai corsi di lingua e cultura ' 
cinese organizzati dail'as- ^ 
sociazione Ilalia-Cina, con 
insegnanb qualificab e di 
espenenza didattica Infor¬ 
mazioni e iscrizioni nella 
sede di via Cavour 221 op¬ 
pure presso la librena Mar¬ 
co Polo via del Seminano 
103 (Tel . 6991560- ' 

6785764) 

Sono airérte le iscrizioni 

di corsi per operatore della 
gestione aziendale e opera¬ 
tore dell'impresa tunslica, 
che SI terranno nell'anno 
scolastico '92-'93 presso 11- 
sbtuto professionale di stalo 
«Vittonno da Feltre», in lar¬ 
go gaetana Agnesi 5 (tei 
4818326-4884991) Le do¬ 
mande vanno presentate 
entro il 3 luglio 















«Linguafonie» 
alCmtro 
Brancaleone 
In scena quattordid 
improvvisatori 


SABATO 


Giorgio Gasllni 
e sotto 
la sezione 
flati 

della Grande 
orctiestra 
nazionale 
dl|azz 
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Fragole e serenate 

aNemi 

tutto il giorno 

eVivarAmerica 

aCaracalla 


DOMENICA 


Santa CedUa. CO la «Nona», come si 0 detto, 
allo Stadio Olimpico, il primo luglio, ma so¬ 
no stati inaugurati len i concerti nel Ninfeo di 
Villa Giulia. Stasera, alle 21, Alexander Assi- 
mov accompagna il violoncellista Franco 
Maggio Ormezovvski nel «Concerto* di Dvo¬ 
rak. per dirigere, poi, la seconda «Sinfonia» 
di Rachmaninov, op 27 

Marisa Candeloro pianista. Stasera alle 21 e 
domani alle 17, l'illustre pianista Mansa Can¬ 
deloro SI esibisce nelia Chiesa di San Paoio 
in via Nazionale £ presenuita dalia Associa¬ 
zione «Tartini» Il programma comprende 
pagine di Bach-Busoni (Fantasia cromatica 
e fuga). Schumann (CamavI op 9), RaveI 
(Habanera e Alborada del Gracioso) e Ijszt 
(Mephisto Valzer) 

Nuovi Spazi Musicali. La rassegna di musiche 
nuove, rientrante nel Festival RomaEuropa, 
inauguratasi con musiche di Ugeti presso 
l’Accademia d'Ungheria, continua i suoi In- 
conm e I SUOI Concerti Oggi Pietro Ac¬ 
quafredda presenta i compositon Luca Sai- 
vadon, Federico Ermino e Babettc Koblenz 
Aile 19, presso il British Council (via Quattro 
Fontane. 20), dove mercoledì Enrico Maroc¬ 
chini presenta Andrea Bascvi, Stefano Pela¬ 
gatti e Amaud PetiL Venerdì prossimo (3 lu¬ 
glio) Ada Gentile, che dmge i Nuovi Spazi 
Musicali, presenta Maurizio Billi, Massimo 
Trotta e Carlo von Dadelsen Sempre alle 19, 
n, nel Bntish Council I concerti puntano, 
martedì alle 20,30, sulla pianista Marianne 
SchOreder che suona musiche di Lelimann, 
Furrer, Olrveros, Hooliger, Lucia Ronchetti e 
Fausto Razzi L’appuntamento è in via Giulia 
presso l’Accademia d’Unghena Giovedì nel 
Conservatono di Santa Cecilia (Sala di via 
dei Greci), Vittono Bonolis e Francesco Vi- 
zioli dirigono novità di Irma Ravmaie, Paoto 
Arca, Matteo d’Amico, M ngliano. Mauro 
Cardi e Ada Genbie 

Villa Pamphlll. Nella Palazzina Corsini di villa 
Pamphili suona domenica, alle 21. la Gran¬ 
de orchestra nazionale di jazz, impegnata in 
musiche di Bemstein, Stravinski («Ebony 
Concert» per clannetto e Jazz band), Gersh- 
vvin (Rapsodia in blue), Pieranunzi, Tom¬ 
maso, D’Andrea.Rava, Gasimi e Rosa Dinge 
Giorgio Gaslini Suonano Massimiliano Oa- 
mcnni (pianoforte) e Vincenzo Manozzi 
(clannelto) Giovedì è la volta del pianista 
Lazar Bennan (Liszt e Chopin) I concerti 
proseguonofìnoal27luglio - 

Tempietto. Riprendono i concerti all aperto 
presso il Teatro di Marcello 11 pnmo luglio 
alle 21 SI ascolteranno un tenore e ur basso 
in Licder, Canzoni e Arie di Brahms, Rach- 
manmov, Schubert, Glinka e Ciaikovslu 

Testacelo a Neml. Le fragole di Nemi daranno 
buona musica, grazie all intervento della 
Scuola popolare del Testacelo Sabato alle 
16 in Palazzo Ruspoli, si svolgerà il saggio 
dei Corsi organizzati da! Centro permanente 
di iniziative musicali Domenica, dalle 11 al¬ 
le 21. sotto la sigla «Paese in musica», si 
avranno interventi, concerti, serenate e per¬ 
formance vane, organizzale da Antonella 
Talamonti con i gruppi della Scuola di Te¬ 
stacelo Il 4 luglio, alle 21, ancora in Palazzo 
Ruspoli, suona il Big Combo diretto da Mi¬ 
chele Jannaccone 115 alle 18, SI ascolteran¬ 
no canzoni francesi d’amore, di rabbia e di 
speranza, in un «excursus» dagli anni Trenta 
al dopoguerra 
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\^ERASMO VALENTE 

Allo Stadio 
Beethoven 
con la «Nona» 
in curva sud 
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I «lupi» messicani 
nati a Los Angeles 
si sguinzagliano 
al «galoppatoio» 
di Villa Borghese , 


T eatro 4 

M «RomaEuropa» ± M. 



e la «messa in voce» 
di testi letterari 
Stasera protagonista 
OctavioPaz 


Sei pittori umbn 
alla «Crac»:, 
trasgressione 
inquietudine 
e testimonianze volute 


ROMA in 


I LUNEDI 


MARTEDÌ 


1 


MERCOLEDÌ 


□ rUnità - venerdì 26 giugno 1992 

È diventata realtà 
la Grande orchestra 
nazionale voluta dall’Amj 
Domenica Torganico 
diretto da Giorgio Gaslini 
terrà un concerto 
alla Palazzina Corsini 
di Villa Pamphili 


da oggi al 2 luglio 


«Gonj », il jazz 
di casa nostra 






■■ La Grande orchestra nazionale di jazz 
sembrava una delle mete impossibili dell Ami 
(Associazione musicisti lazz) ed invece si è 
concretizzata II concerto del 20 dicembre del¬ 
lo scorso anno a Milano, di fronte ad oltre mille 
spetidion ha dimosUato a tutti come il lazz ita¬ 
liano sia diventato definitivamente adulto a li¬ 
vello compositivo, solistico e progettuale Que¬ 
sto è quanto dichiara, in sostanza, il presidente 
dell’Ami Giorgio Cìaslini La «Gonj» - che apnrà 
domenica con un concerto la rassegna «Villa 
Pamphili musica» (ore 21 a Palazzina Corsini) 
è divenuta oggi una realtà di primissimo livello, 
che SI pione sia come momento unitario straor- 
dinano di quella grande vivacità creativo- 
espiessiva che carattenzza da diversi anni il 
mondo del lazz nazionale, ma aiKhe come 
propxista nel nuovo contesto cu Iterale dell’uni¬ 
tà europiea Sembra altresì oppiortuno sottoli¬ 
neare il duplice impiegno di ordine musicale e 
culturale che la «Goni» ha all’interno del pano¬ 
rama jazzistico Italiano In pnmo luogo li forte 
interplay, o meglio ancora il costruttivo e sti- 


Lortn Maazel, 
In basso 
Franco 
Mannino 


■n £ ormai incontenibile I ansia dell apierto 
dello spazio a più non pxisso, da cui 0 travolta 
la musica C’O nei suoni la voglia matta di pro¬ 
tendersi alle pareti che la oppnmono e di vi¬ 
vere «en plein air» Ci ricordiamo di una «No¬ 
na» di Beethoven diretta da Sawallisch alle 
Terme di Caracalla. affollatissime Ma era un 
luogo destinato alla musica Ora la «Sinfonia» 
n 9 di Beethoven conquista - sospinta auda¬ 
cemente dall’Accademia di Santa Cecilia - 
uno spazio sportivo la curva sud dello Stadio 
Olimpico Qui la grande pagina sarà diretta 
da Lonn MaazeI £ bello che allo stadio arrivi¬ 
no (1° luglio, alle 21) i tifosi di un Beethoven 
«supierstar» Lo sapieva, in cuor suo Ludwig 
van che il mondo avrebbe avuto molto da lare 
intorno alla sua ultima Sinfonia Imbrogliò i 
londinesi ai quali aveva venduto la «poma» 
che piensò invece di dare a Berlino e che det¬ 
te, poi, a Vienna dove si esegui il 7 maggio 
1824 Capncciosa «superstar», Beethoven vol¬ 
le mettersi lui stesso sul podio, ma avevano 


lavorato i suoi fedeli assistenti che gli stavano 
intorno, pronti ad accorrere Fu un successo 
Sul piodio CI sarà MaazeI che avrà caro avere 
intorno I ombra di Beethoven All’esecuzione, 
cui collabora l'Associazione «Le 3 Caravelle», 
partecipano il Coro di Santa Cecilia e l’Orche¬ 
stra del Festival musicale di Schleswig-HOl- 
slein I quattro solisti di canto sono Luana De 
Voi, Dalia Scfiaechtal, Peter Stracka e Gregg 
Baker Prezzo del biglietto quindicimila 


L’America aCaracalla. La stagione sembra In 
pencolo Non per la pioggia, ma F>er la man¬ 
canza di fondi non erogati dagli enti che li 
avevano stanziati in bilancio La cnsi econo¬ 
mica assedia il Teatro dell’Opera Sabato al¬ 
le 21 dovrebbe aversi la replica di «Turan- 
dol» con regia scene e costumi di Attilio Co¬ 
lonnello che per il suo carattere (stava «sal¬ 
tando» lo spettacolo). difficilmente divente¬ 
rà generale Domenica alle 21 e martedì 30, 
cò lo spettacolo predisposto da Franco 
Mannino sulla musica di una sua recente 
•Sinlonia», intitolalo «Da Colombo a Broad- 
way» Articolato in una sene di quadn con in¬ 
tervento di proiezioni c giochi di luci, lo spet¬ 
tacolo vuole a suo modo partecipare alle ce¬ 
lebrazioni per il quinto cenlenano della sco¬ 
perta dell’Amenca 

Una coraa a Spoleto? «Concerti del mezzo¬ 
giorno», ogni giorno alle 12 e quotidiani «In- 
contn musicali» alle 18, si svolgono nspetti- 
vamente al Teatro Melisso e in &int Eufemia 
<11 Duca d’Alba» si replica, al Nuovo, domani 
alle 15,30, mercoledì c sabato 4 luglio alle 
20 30 £ fissata per giovedì, alle 17, la «pnma» 
del «Maestn Canton di Nonmberga» con la 
regia di Gian Carlo Menotti Si replica, sem¬ 
pre alle 17, il S, 8 e 11 luglio 11 «Duca d Alba» 
avrà ancora due repliche il 9 luglio alle 20,30 
e il 12 alle 15,30 Alle 19,30 sempre del 12 
còli conclusivo Concerto in piazza 


LUCA GIGLI 

molante dialogo che si ò creato Ua il leader e i 
21 componenti dell’orchestra, mirato alla edifi¬ 
cazione di un linguaggio jazzistico forte, legato 
per più asjsetti alla solida struttura orchestrale, 
ma al contempo capace di appropnarsi auto¬ 
nomamente di tutte quelle componenti com- 
|X>sitive, esplicitamente disgiunte da un cano¬ 
nico e jjermanente modo di intendere l’orche¬ 
stra e le partiture Qui il rappiorto tra i musicisti 
e la scnttura sugli spartiti si fa più libera, l'im- 
prowisazione mantenendo vieppiù il suo ruolo 
sempre dominante In tal senso ci si può trova¬ 
re fierfettamente d’accordo con quanto dice 
Gasimi nspetto al peso che l’Amj (e di nflesso ' 
la Grande orchestra) ha vestito, e veste, in ter¬ 
mini di entità espressiva «Chi a volte lamenta 
che la «Gonj» ojien tropjxi sul versante jjolitico- 
culturalc-nvendicatlvo c jxico su quello artisti¬ 
co, avrebbe dovuto ascoltare la serata del 20 
dicembre, il suono e I espressività dell’oiche- 
stra jjer capire che l’Amj nesce ad unire diversi 


mcKPOP 

M. m DANIELA AMENTA 

I «Los Lobos» 
a Villa Borghese 
Tex-mex; calypso 
e litri di tequila 


■■ Lunedi al Galoppatoio di Villa Borghese 
concerto dei «Los Lobos» ovvero i lupi Ongi- 
ni messicane, occhi scun e pelle ambrata ma 
nati a Los Angeles, la città degli angeli lican- 
tropi Louie Perez Cesar Rosas, Conrad Loza- 
no e David Hidalgo sono cresciuti insieme, 
SUI banchi della James A Corlield High 
School Racconta Perez «Quando abbiamo ' 
Iniziato, nel '75, suonavamo rock’n roll come 
tutti Poi ci siamo messi ad ascoltare la musi- ' 
ca di ca-sa E abbiamo tirato fuori dai cassetti ; 
quei dischi che, di solito, chiedevamo ai gcni- 
ton di non mettere su in presenza dei nostn 
amici» Cosi i «Los Lobos», nscoprendo le loro 
radici, hanno nesumalo un filone sonoro ric¬ 
chissimo pieno di colore, di ntmi, di melodie 
Una cunosa, vivace miscela di trad izioni con¬ 
taminate con I quattro quarti, il Tex-mex, lo 
zydeco ed il counby Rock •chicano», insom- 
ma, che scalda il sangue come un sorso di te- 
quiìd II successo per la band amvò neir84 


Michael Jackson Sabato 4 luglio alla stadio 
Raminio Che line inglonosa quella di Mi¬ 
chael' E che jjeccato smerlo concialo come 
un damenno senza lineamenti «sbiancato» 
jscggio che SI fosse lavato con la candeggi¬ 
na Gli adolescenti lo conoscono per il {sas¬ 
so «Moonwalkcr». jjer il video (magnifico) di 
«Thniler» jzer i brani danzabilissimi di «EIad» 
e «Dangerous», tutte ojrerc ineccepibili ma 
pnve del mordente dell infinito talento di 
questo «Peter Pan» fobico che a soli nove an¬ 
ni calcava le scene con i propn fratelli i 
«Jackson Pive» assunto in pianta stabile dal¬ 
la «Motown» di Beny Gordy Jr, praticamente 
una leggenda per i culton della biadi music 
A soli ^ anni, Michael assomiglia davvero 
ad uno degli zombi di «Thniler», imo dei di¬ 
schi più venduti del mondo Guadagna an¬ 
nualmente circa 70 milioni di dollan, vive a 
Endino California in una villa fiabesca che 
al confronto «Eurodisney» pare un Luna- 
park di |5enfena, si sottopone a regolan in¬ 
terventi di chirurgia plastica e dorme in una 
camera iperbanca Per il resto è un grandis¬ 
simo show-man e, come al solito propiorrà 
uno spettacolo strabiliante dove la musica 
farà da sottofondo alle sue acrobatiche pi¬ 
roette Nentedipiù 

Galoppatoio di Villa Borghese Stasera rag- 
gamuffin e rap Pnmo a salire sul palco sarà 
KingDaddyYod Arriva dalla Guadalupa ma 


fronti e sta creando una reale comunicazione 
tra I jazzisb» Gasimi dal suo canto, forte di 
un’cs[>encnza trentennale m campo jazzistico 
C stato l’iniziatore precursore di una corrente 
musicale italiana che si è prodigata per jxirtaie 
il jazza tutti I pubblici giovanili e m tutti i luoghi 
dalle scuole alle fabbriche dalle sale da con 
certo agli os[>edali psichiatnci Dei 21 elementi 
che comjxingono l’intero organico orchestra¬ 
le. SI può senza dubbio dire che le loro diverse 
anime artistiche adempiono m tal senso, e in 
quel contesto, ad una perfetta costruzione 
espressiva <orale> Un’adesione questa, jxir- 
tata esemplarmente avanti da Soana, Boltro ' 
Tambunni Corvini e Mandami (trombe) Te- 
renzi. Rossi, Rosa e Corvini (trombone), Gua- 
landns (tuba), Mayes (corno), Raja Luppi, 
Ottaviano Fasoli e Cavallanti (sassofoni), Ci- 
bellini (chitarra), Capjjelletti (pianoforte) 
Della Porta (contiabbas»), Pnna (battena) e 
Tononi (jjeicussioni) ^ Un appuntamento 
quello di domenica, da non jserdeie 


L 




con l’album Houi unti thè untisurviue?, pro¬ 
dotto da Steve Berlin dei «Biasters» L’anno 
dopo fu la volta dello splendido «By thè light 
ol thè moon», il cui brano più gettonato, «One 
time, one night», accompagnava i btoli di te¬ 
sta di «Colors», il film di Dennis Hopfier dedi¬ 
calo alla guerra tra bande ncH’Amenca reaga- 
niana Lunedi i «Los Lobos» presenteranno il 
loro nuovo straordinano Lp, mblolato Kiko 
Vietato perderli dal vivo 


è la penfena pangina il suo temtono d’azio¬ 
ne Canta in patois ed ha uno stile torrenzia¬ 
le e trascinante Esploso con il singolo «Pro¬ 
fessione! ou amateur» Daddy Yod introdurrà 
lo show di Daddy Freddy meglio noto come 
«il rapper più veloce del mondo» Nato a 
Kingston, m Giamaica, e con una lunga 
esjsenenzji come •toaster», Daddy Freddy 
utilizza una tecnica declamatona, «a mitra 
glia» fier raccontare le sue stone Per ultimo 
jxitrete assaggiare un vero sound System gia¬ 
maicano con Tiger, un fuonclasse a.ssoluto 
nel suo genere Domani discoteca caraibica 
Martedì concerto degli «Angostura», a base ■ 
di lunk e salsa Martedì show dell orchestra 
zouk «Kassav», sujjergrupfio della Martinica ' 
fondato da Jacob Desvaneux Jean Marthe- 
ley e Jocelyn Beroard Divertimento assicu¬ 
rato al olmo di mazurka e beguine Ogni 
sjjettacolo costa 15 nula lire 

Art Palladium (piazz,a Bartolomeo Romano. 
8) Stasera, alle 22 00 festa anni 70 e rock 
demenziale con Roberto «Freak» Antony e 
Roberto D Agostino 11 pnmo leader degli 
«Skiantos», propiorrà le jsoesie contenute nel 
libro «Non c è gusto in Italia ad essere intelli¬ 
genti» Il secondo alla consolle realizzerà 
un «elogio al disc-jokey dilettante» tra ntmo 
energia, ricordi di len e scommesse sul futu¬ 
ro Domani concerto di Herbie Goins e dei 
«Soul Timers» 


PASSAPAROLA 


■■ Proudly gay party. Il 

circolo di cultura omoses.suale 
«Mano Mieli» presenta domani, 
ore 22. al Villaggio Globale 
(ex Mattatoio al Testacelo) 
una serata di dibatuto discote¬ 
ca, sfiettacoli e video Ci sara 
anche un «Botta e nsposta con 
Aldo Busi/II gay come genti¬ 
luomo ovvero sujjeramento 
dei vecchi stereotipi» Sarà pre¬ 
sentato e discusso anche «Le 
jjersone normali» l’ultimo li¬ 
bro di Busi . « . 

Vivarium L associazione di 
vana umanità, in collaborazio¬ 
ne con «Metanoesi» e «Creare», 
organizza jscr oggi, ore 15, 
presso l’Aula Magna dell’Uni- 
versità «La Sapienza» un po¬ 
meriggio di studi sul tema «Arte 
ed educazione» Musica con 
trio, gruppo vocale e 1 esibizio¬ 
ne (ed anche esposizione di 
lavon) di alunni di nume' 0 .»e 
scuole della città Giulio Sforza 
introdurrà. Mano Maranzana 
animerà - 

«Marcialunga dei prati». Ga¬ 
ra podistica nazionale di km 
12,400 che si svolge domenica 
(ore !S30) a Villa S Giovanni • 
in Tuscia (Viterbo) Saranno . 
premiati i pnmi quindici con 
buoni acquisto Sono state 
inoltre stilate otto categone in 
base all età e di queste verran- ' 
no premiali sempre con buoni 
acquisto i primi venti (agli al- ‘ 
In premi in natura) A fine gara 
la doccia e un abbondante ri¬ 
storo Informazioni a questi ■ 
numen ' ,» * telefonici 

0761/22 17 97, 4829 51 e' 

47 60 15 Villa San Giovanni in «i 
Tuscia è a 65 km da Roma ed ; 
6 raggiungibile percorrendo la 
vna Ca.ssia lino a Cura di Vetrai- 
la J3er poi deviare sulla provin¬ 
ciale Blerana 

tetltuto Quasar invita alla . 
«Festa d’estate» che si terrà 
mercoledì ore 18 sulla terraz¬ 
za di via Nizza (ingres.so da 
viale Marghenta 192. scala C) ' 
Sarà inaugurata una mostra di 
disegni degli allievi dei van 
corsi e alcune realizzazioni di 
prototipi di design realizzziti da 
arbgiani del Lazio Seguirà buf¬ 
fet L esposizione nmarrà 
aperta tutta I estate da lunedi 
a venerdì, ore 9-19 "v-. 

La povertà a Roma. Conve¬ 
gno sul tema organi/z,dto dalla « 
Comunità della cultura pier ' 
martedì alle ore 16 30. pres.so 
il col'egio Nazzireno Ó-urgo "> 
Nazareno 25) Interverranno 
Gennaro Acquaviva, Silvia Co- 
sta Mana Antonietta Sarton, 
Gianni Staterà mons Vincen¬ 
zo Paglia, Giusepjse De Rita e 
Marta Michetti , « » 

«EHeRo Colombo». Al Ga¬ 
loppatoio di Villa Borghese se¬ 
rata «Moon Splash» e. su gran¬ 
de schermo, la finalissima del 
Campionato eurojsco di ca' - 


Quattro Questa ù l’ultima •Anlepnma- 

componentl delta stagione A tutti i nostri 

del gruppo attenti lettori grazie e un am- 

«Los Loijos» uedera a metà settembre 


Alpbev» (via del Commercio 36) Ogni sera, 
presso la sala «Mississipi» discoteca acura di 
Daniele Franzon e Andiea Garibaldi Nel 
gianlino all aperto spettacoli di cabaret della 
compagnia «Comici and Comics» e nella sa¬ 
la «Momotombo» jicrformance di musica c 
video 

Aibri iocaii II «Circolo degli artisti» (Via l-amar 
mora 28) presenta stasera (ore 22) «1 Mob- 
stors» notte di ntmi solari del reggae del rap 
e del soul Domani dal vivo il gruppo «Anta 
raxia» (cover e brani onginali) Al «Mambo» 
(Via dei Fienaroli 30/b) stasera Enneo Se¬ 
nese con ospiti domani musica tropicale 
con iZabumba Izxia», domenica toma Sene 
se lunedi e martedì «Arwak» giovedì ntmi la- 
tino.imencani con «W Boca» «Il Castello» 
(Via di Porta Castello 44) fino alle ore 3 di 
domani ospita la maratona musicale a favo¬ 
re di «Radio Rock» Sul palco si alternando 
dalle ore 15 di ieri oltre 50 gruppi masicali 
Suonerà anche - ospite straordinano - il 
■Banco del mutuo soccorso» lngres.so lite 
10 000 L’«lgem» di Casal Palocco (Via Tale- 
tc 7) ospita domani la manileslazione «Na- 
jxili chiama Rio» Soprattutto musica (dalle 
ore21) con ichitamsti Ino De Paula e Mano 
Smoma 
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BruceSpnngsteen 


1 dischi della setticiana 

1' BruceSpnng!>tet!n,AucAy7bu;n (Sony) 

2; Autonvan, Onenigh!mMempt^Hy- Voi I (Mercuty) 
3) Jack Hardy, Twoofswords (New Rose) 

4; LosLobos, (Polygram) 

5) N lek Cave.//enry’sDrecim (Mute) 

6) David Byme, Uh-oh (Wea) 

7) Ivano Fossati. Undbergh (Epic) 

8'i Jefftey Lee Pierce, Cypress. grooue Hiiew Rose) 

9) Bruce Spnngsieen, Human touch (^ny) 

10) Neville Brothers, Family Grooue (Polydor) 


A cura della discoteca Ellerre musica, viale Adriatico, I 


NTEPRIMA 
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Giovanni Falcone 


I libri della settìmana 

1) Falcone, Cose di cosa nostra (Rizzoli) 

2) Arlacchi, Uomini de!disonore (Mondadori) 

3) D'Orta, Dio a ha crealo gratis (Mondadon) 

4) Cazzanti, Il libro de ICipli ( Baldini & Castoldi) 

5) Campo, In prinapio erano le mutande (Feltnnelli) 

6) Ciconte, 'Ndrangheta dall'unitàad oggi (Laterza) ' 

7) \janato. Storie dell Italia repubblicana (Marsilio) 

8) Montalban, Labirinto greco (Feitnnelli) 

9) Cactxci, Puerto Escondido (Interno Giallo) ■ 

10) Albanese, Gesù di econome si chiamava Dio 


A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 


ME 


, ENRICO GALLIAN 


Alla «Gnam» 
doveroso omaggio 
al critico 
Lionello Venturi 


IH Una mostra dedicata a Lionello Ventun 
(1885-1961) , già ospitata in Palazzo Forti a 
Verona, é visitabile fino al 4 ottobre alla Galle- 
na nazionale d’arte moderna (via delle Belle 
Arti 131 orano 9-14, domenica £i-13. chiuso 
lunedi, utgresso L.8.000. il prezioso catalogo 
ricco di interventi stonco-cntici edito da Maz¬ 
zetta costa L.75.000). La mostra, curata da 
Giorgio Cortenova e Roberto tambarelli, offre ' 
l'occasione per tornare a riflettere, ad oltre 
trent'anni dalla morte, su un protagonista del¬ 
la cotica d’arte, oltre che un doveroso omag¬ 
gio ad un illustre maestro. D’attorno alta figu¬ 
ra intellettuale di Venturi sono cresciute enb- 
camente le personalità più significative della 
ricerca italiana del dopoguerra: dalla Brizio, 
ad Argan (che fu l’ultimo suo allievo a Torino 
prima del volontano esilio nel 1931) aCalve- 
si, a Ponente, a Crispold, ad altn che lo ebbe¬ 
ro maestroa Roma dopo il suo ritorno in Italia 
nel 1946. Già nel titolo Da C&sanne all'Arte 
astratta omaggio a Ungilo Ventun albergano 1 




Emilio Vedova 
«Immagine 
del tempo» 1 
(particolare) 



temi fondamentali trattati in vita dal critico , 
d’arte: l’analisi cntico-f'gurahva che libera la 
pittura sia dalla storia che dalla rapresenta- ' 
zione fino alla definizione del concetto nuovo ' 
per l’epoca post-Nouecentiera, che per stare ' 
al passo COI tempi la pittura, per essere pittu- i 
ra, dovesse giungere aH’astralto concreto in- > 
tendendo con ciò «nassumere in un processo, | 
tutto slanci e ritorni, verso la liberazione della i 
pittura dalla natura*. i < 


JL CHIARA MERISI 

Estate «gialla» 
al Manzoni 
con la signora 
del brivido 



■■ Estate «gialla* al teatro Manzoni, dove a 
partire da martedì si svolgerà la seconda ras- 'v 
segna sulle tracce di Agatha ChrisUe e di film 
del bnvido. Il trittico, proposto dalla Compa¬ 
gnia stabile del giallo - che nella sede di via 
Cassia roda per tutto l’anno le sue capiacità di 
suscitare suspcnce -, prevede due lavori tratti 
dall’atzilla signora inglese, Testimone d'accu¬ 
sa e Assassinio sul Nilo, più una trasposizione 
scenica dal film di Cukor, Il delitto di Thorton 
Square. Apre la rassegna Testimone d'accusa 
che Sofia Scandurra ha adattato traendo ispi- ’ 
razione dal film omonimo con Marlene Dietri¬ 
ch e Tyron Power. La regia teatrale opta per 
un inedito coinvolgimento del pubblico come 
giuria nel meccanismo del «giallo* stesso, in 
cui durante un processo a carico dell’indizia- 
to la moglie manipolerà la situazione sco¬ 
prendo rigiri inattesi. Saranno gli spettatori 
stessi a condannare e ad assolvere, valutando 
la ragnatela di indizi contraddittori e di inter¬ 



rogativi intorno a una strana coppia e un mi¬ 
sterioso delitto. Ne sono interpreù Silvano 
Trcinquilli, Michetta Farinelli, Alberto Caneva, 
Patrizio Rispo, Annalisa Rerro Foà, Gianna 
Paola Scaffidi, Stefano Abbati. Ccetumi di 
Maurizio Millenotti e scene di Armando Man- 
nini. Le repliche proseguono fino all’11 luglio, 
poi sulle scene salirà Assassinio sul Nilo (dal 
13 al 25 luglio) e quindi II delitto di Thorton 
Square (dal 27 luglio all’S agosto). 


UZZfOlK 


LUCA GIGLI 


Apre la Festa 
Wynton Marsalis 
la tromba più ricca 
d’America 


Hi La sa lunga mister Wynton Marsalis, 

]'enfant prodige del jazz, la tromba più ricca e ' 
famosa d’oltreoceano. Idolatrato, imitato, da 
alcuni poco amato, chi è realmente Wynton? 
Questo trentunenne musicista di New Clrleans . 
ha saputo in pochi anni raggiungere le vette 
più alte dello star System jazz. &ande inter¬ 
prete dei nostn tempi, o astuto alchimista! ■ 
Siamo propeasì a credere che in Wynton gio¬ 
chino entrambi i ruoli: la sua tecnica allostru- • 
mento è indubbia, come indubbia è la sua ca¬ 
pacità di plasmare e far suo materiale com¬ 
positivo nato dalla penna di suoi predecesso¬ 
ri. Fin troppo ardimentosi sono stati i suoi . 
esjrerimenb in campo sinfonico, come ad 
esempio il Concerto per tromba di Haydn,, 
eseguilo anni fa con la New Orleans Philhar- 
' monic. Assai più convincenti sono invece le 
sue apparizioni in organici di lusso come i 
Jazz Messangers di Art Blakey o la formazione 
di Herbie Hancock. Tony Williams e Ron Car¬ 
ter. Qui l’apporto tecnico-esecutivo di Marsa- ' 
lis si fà più convincente, l’esasperalo tecnici- 



li trombettista 
Wynton 
Marsalis apre 
lunedi «Roma 
jazz test» 


smo lascia spazio anche all’elemento poeti- . 
co. Probabilmente Wynton per rafforzare il 
suo ruolo di «maestro* avrebbe bisogno di 
proiettate la sua musica in un’emisfero dove 
compenetri in egual misura virtuosismo e li¬ 
mite estetico, «l’he Wynton Marsalis septeb . 
comjxisto da Wes Anderson, Todd Williams, ; 
Wycliffe Gordon, Stephen ScoO, Reginald ’ 
Veal e Hcriin Ril^ aprirà lunedi (ore 21.45) 
«Roma jazz fest» allo ^dio del Tennis. 


Interno 7. Via del Vantaggio, 14. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 18,30, si apre riei locali del¬ 
l’Associazione culturale una settimana dedi¬ 
cata a mostre di pittura, creazioni di orefice- 
na, progetb per gioielli. Martedì alle 18 in¬ 
contro sul tema: «Il Manierismo pittura ritro¬ 
vata» con Bruno D’Arcevia. Mercoledì alle 19 

. I dibattito dal titolo: «Orafo un mestiere una . 
professione» con Fausto Maria Franchi Inol¬ 
tre tutti i giorni dalle 18 alle 21 si potranno vi¬ 
sitare le esposizioni, prendere informazioni , 
sui corsi e sulle attività culturali in program- 
' ma il prossimo settembre. > ^ 

Pietro La Camera. Circolo Vegetariano, piaz¬ 
za Roma 22 Calcata (Viterbo). Da <^i l’aiti- 
sta espone due straordinarie opere intagliate 
su travertini da scarto che inquietano l’acrìli¬ 
co industriale airintemo della tela. Quadri 
che allarmano riguardanti la distruzione che 
sta operando la tecnologìa, sulla foresta plu¬ 
vialeamazzonica. • , • 

Tetràlthordan. Centro culturale Mouseion, via 
di San Crisogono 37. OrarioI8.30-21 escluso 
sabato e festivi. Da mercoledì, inaugurazio¬ 
ne ore 18.30 e fino al 10 luglio. Palazzo degli 
Alessandn, piazza San Pellegrino, Viterbo. 
Orario 16-20 escluso il lunedi. Da giovedì, 
inaugurazione ore 18,30 e fmo al 20 luglio. 
FraiKO Beisole, Daniela Mugnaioli, Franco 
Nutì, Maria Wojeikad un armo dalla parteci¬ 
pazione al Progetto intemazionale Chritella - 
d’Aglìano - tema «tempi», espongono collet¬ 
tivamente una analisi comparata, una verifì- 
. ca del propno lavoro artistico. '• 

PoDtegjtIo d’Artlata. Pantheon, Piazza della 
Rotonda. Orano 9-17, domenica 9-13. Da 
Oj^i e fmo alla fine della «strisciata» di puli¬ 
zia c-"irintemo marmoreo «der panbonne». 
Emilio Farina abbellisce con le sue invenzio¬ 
ni marmoreo-<oloristiche, la Irose dei jron- 
teggi innalzati per la pulizia dei marmi all’in¬ 


temo del Pantheon. L’intervento ripulitore 
permetterà di mettere a punto una metodo¬ 
logia di lavoro, da estendere succcssivamen- 
te a tutta la Rotonda. 

Imago Europae. Accademia Ungherese, Pa¬ 
lazzo Falconien, via Giulia 1. Fino al 22 lu- 

' - glìo. L’immagine deU’Europa.nelFatlante-dr 
Abramo Ortclio ( 1595) c nelle riprese da sai- 
lelllte A cura del Gruppo editonale Giunti in 
collaborazione con il Grupjio Irì-SteL In 
esposizione l’edizione definitiva dell’atlante 
Theatrum Orbis Terrarum, nell’esemplare 
posseduto dairistituto geografico militare di 
Firenze, che rappresenta la tappa più avan¬ 
zata della descrizione cartografica del mon¬ 
do allora conosciuto, realizzata nel corso di 
vent’anni dal grande geografo e cartografo 
olandese Abramo Ortclio ( 1S27-1598), do¬ 
po la prima edizione dell’opera uscita ad 
Anversa nel 1570. 

Pittori naif di Holtl e dei Caralbl. Palazzo 
Braschi, piazza di San Pantaleo. Orario 9-13 
e 15.30-19, chiuso festivi. In occasione del 
festival RomaEuropa l’Accademia di Francia 
. offre in esposizione una mostra di straordi- 
nano interesse artistico c storico: 108 tele 
eseguite da 48 pittori haitiani sul tema del¬ 
l’incontro dei due mondi, quello europeo e 
quello americano. 

Sei pittori umbri. Gallena Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 16.30-20. Da mercole¬ 
dì, inaugurazione ore 19 e fino all’ 11 agosto. 
In esposizione opere di pittori che progressi¬ 
vamente e trasgressivamente creano inquie¬ 
tudine attraverso le proprie opere che vo¬ 
gliono testimoniare la scelta, quella vissuta 
sulla propno pelle, della pittura, dell’arte al 
di sopra delle parti. Quasi un manifesto arti¬ 
stico. Quasi un prologo che creerà senza 
meno polemiche tra le diverse minoranze 
pittoriche romane e non solo. 


Octavio Paz. Dopo la serata austriaca dedicata 
a JandI, questo è il secondo appuntamento > 
delle «messe in voce» di testi letterari che ’ 
•Romaeuropa» propone come fiore all’oc¬ 
chiello. Octavio Paz. jxieta e saggista messi¬ 
cano. nonché premio Nobel perla letteratu- ■ 
ra, sarà infatti il prestigioso protagonista di 
queste partlcolan «mises-en-espaee* da mar¬ 
tedì al 3 luglio. Le letture recitate prevedono ’ 
una scelta dei testi di Jean-Clarence Lambert 
con la regia di Piero Maccarinelli. Ad affian¬ 
care Octavio Paz saranno Pamela Villoresi, 
Roberto Herzlilzka, Michel Piccoli e lo stesso 
Lambert. L’appuntamento con l’Omqggib a 
Octavio Paz é al Tempietto del Bramante 
presso l’Accademia di Spagna. 

Infiorata di Genzano. Come da tradizione, 1 
fiori di Genzano sì coniugano volentieri agli 
spettacoli. Di solito si è trattato di danza, ma 
quest’anno il festiva] apre anche al teatro e 
alla musica. Dopo un attacco musicale lune¬ 
di, si passa al teatro martedì con una produ¬ 
zione di Ottavo Padiglione in collaborazione 
con Sipario. Con tutto il senso, una narrazio¬ 
ne «musical-teatrale dei paradossi della no¬ 
stra epoca» in aperta polemica con il rock 
americano standardizzato. Testi e musiche 
di Bobo Rondelli, regia di Alessandro Garzel¬ 
la. Venerdì 3 luglio il testimone passa a Due 
moda, ideato e diretto da Patrick Latronica e 
ispirato da una novella di Miguel De Unamu¬ 
no. Replica il 4 luglio. 

Pravateatro. Ultima tranche della rassegna di 
giovani attori e autori al teatro dei Satiri che 
stasera vede in scena la replica de L'anima 
de! commercio di Umberto Simonetta per la ■ 
regia di Roberto Vandelli. Da sabato a lunedi 
é la volta di Taxi a due piazze, spassosa 
commedia in cui i jTersonaggi sono travolti 
da un vortice di situazioni paradossali pro¬ 
vocate dalla menzogna. Regia e impianto 
scenico di Fortunato Ceriino. Infine, fuori 


concorso, la rassegna si chiude il 1 luglio 
con Violenlango, In cui un uomo e una don¬ 
na SI cercano invano in una lunga notte d’e¬ 
state, vittime della follia del tango. Sul dop¬ 
pio piano dì una camera da letto e un b^ 
malfamato si snoda cosi il gioco di solitudi¬ 
ne di Pablo ed Ester, i cui dialoghi sono con¬ 
trappuntati daL-T tti no « sangnigno--<leI-tango 
argentino. I frttm'menU di'tango sono di Pau¬ 
la Santamana che con Oreste di Salvo dirige 
la performance. Interpreti Elettra Baldassarri 
e Mauro Leucc, e i ballerini Qlana e M’iguel. 

Agonia di no deccaDio. Monologhi deliranti, 
storie torbide, una fauna di personaggi diso- 
nentatl che compone lo sjrecchio di una so¬ 
cietà che non ha quasi più niente da dire: 
questi i contenuti dei brani scelti da scrittori 
contemporanei che anima la serata di lune¬ 
di (replica martedì) al teatro deH’Orologio. 
La performance, diretta da Pierpaolo Sepe, 
fa piarte della manifestazione di atte varia 
«Ziggurat». • '-n. • 

Paese. Lo spettacolo é il risultato delle esjx- 
nenze fatte nel corso di un laboratorio tea¬ 
trale che sì è svolto in San Gregorio da Sasso¬ 
la, prendendo spunto da alcuni racconti o 
episodi fìssati nella memoria degli abitanti 
del paese. L’itinerario di memorie si snoderà 
all’Interno del cottile del castello Brancac¬ 
cio, nicchia ideale per attori e testo. Regia 
Antonello Belli. Appuntamento a San Grego¬ 
rio da Sassola il 3-4 e 5 luglio. - •' * 

L’ultbno spettacolo. Un atto unico con scena 
unica di Lorenzo Flaherty, noto al pubblico 
come interprete di film e di serial televisivi 
come «La montagna del diamanti» e «Piazza 
di Sjragna». Protagonista della pièce Lou Ca¬ 
stel, affiancato da Alessandra Fabri e Giu¬ 
seppe Maria Trementozzi. Al chiostro di San 
Francesco a Rieti II 3 luglio (ore 21 ). 


Roma Jazz Fest (Stadio del Tennis, Foro Itali¬ 
co). Dopo il concerto di apertura (lunedi) 
con il sestetto di Wynton Marsalis, martedì 
sarà di scenas il vocalist brasiliano Djavan. « 
Dopo I precoci Inizi degli anni ’70 e i molte- 
- plici incontri con il mondo musicale statuni¬ 
tense (da sottolineare le collaborazioni con - 
Stcvic Wonder e ì «Toto»), Djavan. ha^ prò- , 
giessivamente affinato la propria poetica 
musicale, arricchendola con testi di grande •* 
pregnanza. Giovedì appuntamento da non ' 
jretdeie con la band del sassofonista statuni¬ 
tense Crover Washington Jr. Musicista polie¬ 
drico, Crover copre l’intera gamma dei sax, 
dalla sonontà soave e accattivante, è in gra- ' 
do di accedere a tutti gli stili. Sebbene spinto 
dalla sua stessa carriera verso opzioni edul¬ 
corate del jazz, forte di una padronanza ar¬ 
monica e di un gran senso del ritmo, ha tut¬ 
tavìa dimostrato di saper interpretare il jazz 
più classico con grande inventiva. Domeni¬ 
ca sarà la volta della «MeCoy Tyner big 
band*. Di TVner, inventore del colore moda¬ 
le al pianoforte, è stato detto che lo stile, per . 
la delicatezza del lorxo, la ricerca di una so¬ 
nontà sempre brillante, la qualità ornamen¬ 
tale delle improvvisazioni, avrebbe qualcosa 
di «femminile*, nonostante la [lotenza di in¬ 
tensità che la sua musica produce. Vero è 
chcTyneré stato segnato in maniera indele¬ 
bile dal ruolo svolto airintemo del quartetto 
di John Coltrane: quello deH’appagamento, ' 
della dolcezza, serenità e certezza, in con¬ 
trasto con la «furia* e l’inquietudine del suo 
leader. La rassegna, che andrà avanti per tut¬ 
to il mese di luglio, vede la presenza di altri 
grandi nomi; Dianne Reeves-Cassandia Wil- , 
son, «Dave Libman & Maurizio Ciammarco*, 
Joan Armatrading e «Los negresses vertes*. 
Lo Stadio Olimpico ospiterà invece la gran¬ 
de jrerformance di James Brown & Fats Do- ' 
mino. Nello spazio denominato Jazz Club, 
collocato neH’area attualmente occujrata 
dal Villaggio del Tennis (aperto gratuita¬ 


mente al pubblico), lunedi e martedì vedrà 
la presenza deir«ElIis Marsalis students*, 
mentre da mercoledì, e per un’intera setti¬ 
mana. .sì apnrà lo spazio «Jazz giovani», al 
quale |sartecÌF>eranno Massimo Nunzi e le 
sue «Trombe rosse», la «Tanloo band» di Ric¬ 
cardo Fossi e il quartetto di Massimo Urbani ■ 
Sarà poi la volta del concerto di «Galliano». 

■ . . »„i.. .. 

Bntncalcone (Vìa Levanna il). Domani, a 
conclusione di questa stagione, lì «Cervello a 
sonagli* organizza, in collaborazione con il 
Centro sociale Brancaleone, la seconda edi¬ 
zione di «Ungualonie», concetto di musica - 
improvvisata in cui un gruppo di 14 musicistì " 
suoneranno nelle più diverse combinazioni ’’ 
strumentali Aderiscono airiniziativa Stefano 
Baitolìni, Mike Coojrer, Maurizio Chiavelli '* 
Steve Buchanam, Riccardo Lai, Pasquale In- v 
narella. Luciano Maigoranì, Mauro Otselli, *' 
Edoardo Ricci, Toto Rtato, Eugenio Satina, 'a 
Roberto Sjradonì Fabrizio Sjrera e Luca Ve- ' 
nitucci Domenica nella stessa .sede e con lo 
stesso spinto il jralco sarà aperto a tutti i mu¬ 
sicisti che muniti di strumento siano interes¬ 
sati all’improvvisazione totale e collettiva, w 

/jNi «u • r i «r '■> i «^ 

Altroqiundo (Via degli Anguiilara 4 - Calcata 
Vecchia).- Domenica è di scena «Worl- 
dream» di Roberto Ferrara. Crupjxr di recen¬ 
te lomiazione che lavora su composizioni 
orìginaJi, orientate verso la wortd music nel !' 
senso più ampio del termine. ■ -. ■ - • 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Mercoied' l’a- 
piertuni dei concetti nel suggestivo grazio ro- ' 
mano é affidata al cantante Bepjie Barra. 
Dojxs la lunga collaborazione con la «Nuova 
compagnia di canto popolarer. Barra toma 
con un gruppo tutto suo a projxrne una mu¬ 
sica che affonda le radici nella tradizione 
partenopea, ma si lascia influenzare anche ■ 
da ntmiche e sonorità di varia provenienza. ' 


PAOLA DI LUCA 

Storie barocche 
amanti in fuga 
e perfidi 
assassini 


Vediamoci stasera... porta U morto. Regia 
di Jonathan Wacks, con Ethaii Hawkc, Tien 
Polo, Brian McNamara, Fisher Stevens e 
B.D. Wong. Al cinema Cola di Rienzo. 

Tom, fratello minore dello spigliato e af¬ 
fascinante Craig, é tornato a casa dal colle¬ 
ge pier le vacanze e.stive e non può fare a 
meno d’innamorarsi jjcrdutamente delia 
sua bella vicina di casa, Geena. Visto che il 
timidissimo Tom non riesce neanche ad av¬ 
vicinare la ragazza, Craig decide di interve¬ 
nire e di combinargli un appuntamento. 
Tutto sembra andare per il meglio e Tom 
ha organizzato la serata nei mìnimi dettagli, 
ma non ha previsto di essere scambiato dal 
«pnncipie del cnmine» pier un suo pericolo¬ 
so nemico, li sogno di Tom diventa un lun¬ 
go iixiubo. che lo trasformerà però in un ra¬ 
gazzo più maturo. 





Cristina MarsUlach nel film «Barocco» 


Istantànee. Regìa di Jocclyn Moorhouse, con 
Hugo Weaving, Genevieve Picot, Russell 
Crowe e Heather Mitchell. Al cinema Alca- 
zar. 

Scoprire la verità attraverso l’obiettivo 
imparziale della sua macchina fotografica, 
era questa l’ossessione di Martin. Ceco dal¬ 
la nascita, Martin aveva osservalo il mondo 
attraverso gli occhi della madre sempre 
convinto jjerò della sua malafede. Aspetta¬ 
va solo di incontrare una jjersona fidata a 
CUI mostrare le sue istantanee, jjer cono¬ 
scere finalmente il vero asfietto del mondo. 
Sì imbatte cosi in Andy e lo sceglie come 
suo conlidenle. Ma la governante Celia, se¬ 
gretamente innamorata di Martin, teme di 
jjerdere il suo ascendente sul giovane. Ten¬ 
ta cosi di sedurre il ragazzo, ma dopo aver 
fallito con lui. diventa l’amante dì Andy e lo 
costringe a mentire. 


n cuore nero di Parts Troot. Regìa di Ste¬ 
phen Cyllenhaal, con Dennis Hopper, Bar¬ 
bara Hetshey e Ed Harris. Al cinema Mi¬ 
gnon. - 1 

Film di denuncia che toma a raccontare 
le tremende vicende di odio razziale di cui 
fu teatro il sud degli Stati Uniti. Paris Trout, 
commerciante e strozzino, nutre un profon¬ 
do odio per i «neri*. Un giorno uccide bru¬ 
talmente una bambina e sua madre, per¬ 
chè aveva avuto un alterco con l’altro figlio 
della donna. Siamo nel 1949 in Georgia e II 
comune buon senso vuole che sia impi^- 
blle condannare un bianco per l’omKklio 
di un nero. Ma la vita di Trout comincia a 
sgretolarsi quando la moglie, esasperata da 

3 uest’ennesimo episodio di violenza deci- 
c di lasciarlo e (ler di più ritrova l'amore 
grazie a Hany, l’avvocato di famiglia. Scon¬ 
volto da questi avvenimenti Trout si abban¬ 
donerà alla sua delirante aggressività. 

Barocco. Regia di Claudio Sestieri, con Cristi¬ 
na Mdisillach, Massimo Venturiello e Davi¬ 
de Bechini. Al cinema Sala Umberto. 

«L’incoerenza è preferibile all'ordine che 
deforma» scriveva Itoland Barthes e seguen¬ 
do questo consiglio Claudio Sestieri ha in¬ 
tessuto, sullo sfondo di una Roma barocca 
stilacciata c polverosa, un’inquieta stona 
d’amore fra cfue anime eternamente in fu¬ 
ga. Lei è Valena, una giovane studentessa 
straniera deH’istituto di restauro, lui è Luca, 
una voce originale pier ascoltaton notturni 
Valeria crede di amarlo ma tuttavia lo la- . 
scia, stanca delle gelosie e degli eterni con¬ 
flitti che soffocano le relazioni fra un uomo 
e una donna. Scoile allora di convivere 
con una coppia di omossessualì, ma anco¬ 
ra una volta è costretta a fuggite. Conoscerà 
poi l’cunore di Attilio e sognerà con lui una 
vita «normale», fino a quando i ricordi le ri¬ 
sveglieranno sentimenti dimenticati e scuo¬ 
teranno di nuovo le .sue poche certezze. 


mam 


MARCO BRUNO 


«Sul set di Sòdoma» 
per tre giorni 
al Palazzo 
delle Esposizioni 


Polacxpo (Vìa Nazionale 194). Le tematiche 
omo!ies.suali passeranno in piellicola da To¬ 
nno a Roma. Una selezione di otto film (cor¬ 
to, medio e lungometraggi) provenienti dal 
Festival di Torino, più una piersonale di Otta- ' 
vio Mai e Giovanni Mìnerba, componanno 
finirne della rassegna, la seconda, che 
sotto il titolo di «Sul set di Sodoma* sarà pre¬ 
sentala da oggi a domenica presso la «sala ; 
cinema* del Palaexpo. L’iniziativa è promos¬ 
sa c curala dal Circolo «Mano Mieli», con le 
adesioni del Bntish Council. il Circolo Slone- 
wall e l’Arci-gay romana e rientra neU’insie- 
me dei lestcggiamenli e delle manifestazioni 
del 28 giugno, data storica pier il movimento 
omosessuale. 1 primi odierni titoli (dalle ore • 
19.30) riguardano i matenali di Mai e Miner- 
ba; Giovanni (un giovane vive con sua ma¬ 
dre cd è fidanzato, ma nasconde la propna 




Giù Staiano In «Il fico del regime» 


omosessualità per paura c vergogna). La 
slatidtà di un corpo (videolettera su una 
possibile applicazione del Primo principio 
della dinamica ai moti intcriori di un corpo 
umano). Tea for two (un uomo giace sulla 
tàmba di un altro uomo. Sulla tomba è scrìt¬ 
to: «E solo alternanza di energia quella che 
qui opera». L’uomo, docente di fìsica, sta 
' spiegando la teoria della relatività...), Part- 
, ners (il dramma dell’Aids affrontato con ele¬ 
menti di speranza) e // fico de! regime (il se¬ 
greto di Ciò Staiano pier affrontare la vita nel 
modo migliore, o pieggiore...). I titoli di do¬ 
mani; NeverA^in di Bob Bentley (una deci- 
la dichiarazione che rivendica il diritto di 
ogni individuo a scoprire ed esprimere la 
propria sessualità), Noctume di Joy Cham- 
lierlain e Poison dcH’amencano Godd Hai- 
ncs. Infine domenica, ultimo giorno, con in 
programma Stand on your man di Susan Ar¬ 


dili. The Truth Comedi Jeff Cole. Rosebuddi 
Cheiyl Farthing. 7>oyensdeì greco Constan- 
tine Gutnnans. Chiude The Garden di Derek 
Jarman. II regista inglese spiazza tutti «facen¬ 
do il Mio film più profondamente cristiano. ' 
Non c’C traccia nel suo film, cosi come nel- 
r«Ultiina tentazione* di Scorsese, di intenti - 
blasfemi o anche solo dissacratori. L’unima ) 
modestia - vien rilevato - è allinearsi al Cri- ' 
sto*. Il film, tra l’altro, non è stato ancora dì- - 
stiibuito in Italia. , , . , . r ’ 

BraDcalwiie Via Levanna II, tei 89.91.15). 
Ultimi due titoli della rassegna che il Labora- 
tono -Branka-video* ha dedicato alla «Nou- 
velle sague»; stasera, alle ore 21.30, in piroie- 
zionc Agente Lemmy Caution, missione Ai- 
p/iouif/edi Godard (1965) e domenica, stes¬ 
sa orra, cghiude le fou folle! (Ftioco fatuo) 
di Malie del 1963. È aperto il servìzio di ga¬ 
stronomia e birrena dalle 20 a mezzanotte. ' 

British School Via Gramsci 61). Per •RomaEu- 
rojja* e in programma una breve rassegna ^ 
cinematografica. «Il cinema - si fa rilevare - 
risveglia la piercezionc: fa nascere ladisponi- ’ 
bilità veiso l’altro, la preoccupazione del- 
r«altr>. Il programma si inserisce in questa 
ottica e presenterà quindi film rari, anche ? 
conosciuti, ma in una nuova versione mte- > 
graie e originale. E jxitranno essere presen- , 
tati o dal realiazzatore, o da uno degli attori; ' 
ad esempio Michel Piccoli ne II generale del¬ 
l'esercito morto. Primi tìtoli sicuri; martedì, ■: 
ore 21.30, Il piccolo Arcghimede di Gianni f,' 
Amelio e Le demier combai di Lue Besson; 
mercoledì (21.30) Cutter's way di Passer 
(inedito) e Lo scambista di Stelling; giovedì •• 
(2LiB) On rr^ ouin di Tibaldi (anteprima) - 
e Un incendio visto do lonlanodì losseliani. 
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PAGINA 28 L UNITA 


TELEROMA56 GBR 


TELELAZIO 


Ore 17 20 Telenovela ««Vivia- 
na» 18 Telenovela «Veronica II 
volto dell amore» 19 00 Uil 
19 30 He man 20 Telefilm «Ca> 
salingo superpiu» 20 30 Film 
2215 Tg sera 22.30 Auto & Mo^ 
tori 23 OIrait (candid camera) 
2315 Ne>^ Hit Parade 24 Emo¬ 
zioni nel blu 1 Tg 1 30Telefilm 
«Spyforco» 2 30Tolefilm 


Ore 14 00 Videogiornalo 15 00 
Fuori I grandi 15 45 Living 
Room 17 00 Cartoni 18 00 Sce¬ 
neggiato 19 27 Stasera Gbr 
19 30 Videogiornale 20 30 Sce¬ 
neggiato «Lo scialo» (2* parto) 
22 Auto Oggi Motori No Stop 
22 45 Beach Volley 23 30 Sera¬ 
ta in buca 0 30 Videogiornalo 
1 30 Beach Voi le> 


Ore14 05 «Junior Tv • 18 05 Re¬ 
dazionale 18 SOTetefilm «After 
Mash« 19 30 News sera 20 05 
Telenovela 20 35 Telefilm «Ja 
mos» 21 55 Motor News 22 30 
News notte 2315 I vostri soldi 
23 45 La Repubblica romana 
0 30 Film «Abbasso mio mari¬ 
to» 2 OS News notte 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 0R Snllanto DA Disegni animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Stor co W Western 


VENERDI26GIUGN0 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12.40 Telefilm «Joe Forrester» 
13 30 Telefilm 1415 Tg 14 45 
Telenovela Fioro selvaggio» 
15 30 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telenovela 19 30 Tg 
20 00 Liberetà - Gli anziani nel 
Lazio 20 30 Firn 22 30 Prezio¬ 
si di lori 24 Telefilm 0 30 Tg 
Notizie o commont 


TELETEVERE 

Ore17 30 Cartoni animati 18 00 
Telefilm 18 50 «EHemendt» 
19 30 I fatti del giorno 20 «Pol¬ 
vere di stona» 20 30 Film «Il 
mostro di Duesseldort» 2215 
Libri oggi 22 45 Tecnica e terri¬ 
torio 23 30 Telefilm 24 I fatti 
del giorno 1 Telefilm 130 Film 
«Una pioggia di stelle» 3 Film 
«É nata una stella» 


TRE 

Ore 10 Cartono animato 11 Tut¬ 
to por voi 13 Cartoni animati 
14 Film «Non sei mai stata cos 
bella- 15 30 Toiefilm 16 30 
Cartoni animati 17 45 Toleno 
vola 18 30 Telenovela «Figli 
miei vita mia» 19 30 Cartoni ^ 
animati 20 30 F Im «Passaggio 
del Reno» 24 Film 






ACADEMY HAa 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Il principe delle maree di 8 Streisand 
con B Streisand N Nolte SE 



17 15-20-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

Amantei di Viccnte Aranda con Victo- 
riaAbril JorgeSanz(1730-20 I&-22 30) 

AORtANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook CapHan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

(17-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydotVal 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Istantanee di J Meorhouse con H 
Woaving G PIcot 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5 h08901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Come essere donna senza leocisr- 
cilaptIladiA Beien conC Maura(17 

16 55-20 40-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto può accadere di 8 Gordon conF 
Whaley J Conneily 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

VtaleJonio 225 

L10 000 
Tel 6176256 

Beethoven di B Levant con C Grodin 
BHunt-BR (1&-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUO 

CsoV Emanuele 203 

L10000 
Tel 6875455 

GALA UNO Happy DIrthday, d«toctiv«l 
di Doris Dome (18-20.20-22 30) 

SALA DUE a II Silenzio degli Inno- 
contidiJ Gemme conj Foster-G 

(i7 30poioqqao) 

BARBERINI UNO 
PiozsoSarbor ni 36 

tioooo 

Tol 4827707 

Niente bad oulla bocca di A Téchlnò 
oon P Noirot E Bòart 

(16-1810-20.25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Con le migliori Intenzioni dt B AugusL 
conS Fròler P August (18-2130) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

LIOOCO 
Tel 4827707 

Thelma e Louise di R Scott, con G Da- 
vis-OR (17 15-19 50-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi ^ 

L 10 000 
Te) 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

j 

E., ora quaicota di compiotannante di¬ 
verso di 1 Macnaughtoo con b Idle T 
Jones (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANiCHETTA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Nulla d pu6 Itnnira Oi Antonella Gri¬ 
maldi con Maurizio Donadoni Roberto 
De Francesco (17 30-1910-20 50-22 301 

CUUC 

Via Cassia 692 

LIO 000 
Tel 332S1607 

Piccola peaM toma a lar danni di Brian 
Levant, con John Rinsr MIcha si Oliver 
(17-22 30) 

COUDIRIENZO L 10 000 

PlajzaColadlRianzo 08 Tel 6S78003 

Ci vediamo ttaaora. porta II rrorlo di J 
Wacks con E Hawke T Polo( 17-18 55- 
2040-2230) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta, 15 

L60CO 
Tei 8553465 

Biancaneve c 1 tetta nani di )(/ Disney 
(17-18 30) U «Ha appena t un filo di 
CnanKaloe(30 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
Tei 295600- 

*nn»iln letale di Chrialopher Mo- 
rahtn-G 110-22 30) 

EDEN 

Picela di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

■ RmiopleeiiloganlodlJ Fosler con 

J Foster. 0 Wlest 

(17-18 45.20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppaniT 

L10 000 
Tel 8070245 

Sognando Mtnhnllin di Steve Ruah 
con Kevin Bacon JohnMalkovleh 

(163522 30) 

EMItRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Balla Cd lupi 01 e con Kevin Cosiner 

117-21 301 

EMPIRE 2 

V iedeU Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tei 5812884 

Telò le Home di J VanDerrrael 

(1730-191520 40-22 30) 

ETOlUE 

Piazza in Lueina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Botte di sapone di M Hoffman con $ 
Fleld K Kline (17-10 50-20 40-22 30] 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Piccola pesta torna a far donni di Brian 
LevanL con John Bitter Michael Oliver 
(17 22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

LIO000 j 
Tei 8S55736 

Tumé di Gabriele Salvatores ccn Die- 
co Abalantuonc 1171522 301 

EXCELSIOR 

Via 8 V dei Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

□ tItadrodIbombInIdiG Amelio con 
V Scalici G )eracilano-DR 

(16-16 10-2020-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Bdll e dannati di G Van Sant con R 
Phenix K Rooves 

(16 30-18 30-2030-2230 

RAMMAUNO 

Via Bissolaii 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

Blue «tei-BertigHc mortale di K Ble- 
gelow conJ LeeCurtIs 

(16 30-1840-20 3522301 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
8enlgni-8R (17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Rotta verso rignolo di N MeyerconW 
Shatner-FA (16 15-22 30) 

Qiocao 

ViaNomenlana.43 

L 10 000 
Tel 8554149 

L'amanta di J J Annaud con J March 

T Leung-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIOOOO 
Tei 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Torna di Gabriele Saivalores. con Die- 
goAbatantuono (1715-19-20 45-2230) 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello. 1 

LIOOOO 
Tei 8548326 

Innocenza colposa di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

mouNO 

ViaG Induno 

LIOOOO 
Tel 5812495 

Chiusuraestiva » 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tei 8319541 

L1 il ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G leracItano-DR (16-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

LIOOOO 
Tei 5417926 

Beettioven di 8 Levanl con C Grodin 

8 Huni-BR (17 10-18 50-20 40-22 30) 

MAOISONDUE . 

ViaChiabrera.121 

L8000 
Tel 5417926 

□ Ombre a nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Maikovich 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MAOtSONTRE 

VtaChltbrera.121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

Tel 5417928 

Imminente apertura 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Piccola poste tome a Isre guai di Brian 
Levant conJohn Bitter Michael Oliver 
(17 22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Il cuore nero di Paris Trout; con 0 Hop- 
per (1715-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tei 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Via8ombelli24 

L 10 000 
Tei 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

LIOOOO 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi 1 

LIOOOO 
Tel 5818116) 

LailbertaailperadisodiS Bodov con 
V Kozyrev (17 40-19 2^21 22 40) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

□ Il Indro di bambini di G Amelio con 
E Le Verso V Scalici G leracitano ■ 
DR (1518152020-2230) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Boiz'nthehood (Versione inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tol 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Caprioglio (17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto li cleio di Parigi di M Bona conS 
Bonnaire M Fourastior 

(17 30-19 10 20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10000 
Tol 5010234 

O La casa nera d W Craven con B 
Adams EMcGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicetli conP 
Panelli PVels (16-22 30) 

RfTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 66205663 

Chiusura estiva 

RIYOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

U II ladro di bambini di G Amelio ccn 
E lo Verso V Scalici G leracitano DR 
(15181520 2522 30) 

ROUCrETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Cosi fan tutte di T Brass conC Kohl-E 
(17-18 50-20 40-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Vite perdute di Giorgio Castellani 

(17 30-20 05-22 30) 

SAUUMBERTO LUCE LIOOOO 
Via Della Mercede 50 Tal 6794753 

Barocco di C Sestieri conC Marsilta 
eh M Venlurlello 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

UNiVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 6831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86206806 

O Le amiche del cuora di M Placido 
con A Argento C Natoli-08(17-18 50- 
20 35-22 30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

ViaPai5ielt0.24/B 

L5 000 
Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Prov nce. 41 

L 5 000 
Tel 420021 

O JFK Un caso ancora aperto di Oh 

versione (16-22 30) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5OOCMOO0 
Tel 4957762 

O Doticatasaendi JeuncieCaro 

(16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

O AprcposHcdlHenry (16 352230) 


■ CINECLUB 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 6 000 
Tel 4674553 

Un modico, un uomo di Randa Haines 
(2115) Storie di amori e infedaitè di 
PaulMazur$kv(23 15) 

AZZURRO SCtPIONi 

Via degli Scipioni 84 

Tot 3701094 

Sala'Lumiere* Film di A Waida L'uo¬ 
mo di marmo (17 30) Le nozze (20) li 
boicodl betulla (22] 

Sala'Chaplln* Il portaborse di Luchet 
ti (18 30) Angeli a sud di Scaglione 
(20 30) Chiodi io luna di Piccioni (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà Oi Bruno 8 

Tel 3721840 

Lo scambista di J Stetling (20 30) 
Viaggio immaginario di R Clair(23) 

BRANCALEONE 

Irigressc a sonoscriziene 
VlaLevannall Tel 899115 

Agente Lemmy eautlon, missione Al- 
phavlllediJL Godard (2130) 

CENTRE O'ETUDES 
OE-FRANCE 

Largo Tomolo 20/22 

SAINT-LOUIS- 

Ingrosso libero 
Tel 6864869 

Rassegne -Cinéma fanlastique Iran 
qaiS" LepassegediR Manzor (18) 

ItUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000^000 
■ Tel 3216283 

Saia A TotòleHeroadiJ VanOermaei 
ve ccnscttotitoii(L8 000) 

. (1520452230) 
Saia 6 Lanterne rem di Zang Ymdu 
(15201522 30) 

PAIAEZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 6847283 

Sala cinema «Rassegna Sul set di So¬ 
doma» alle 19 30 Giovanni di Ottavio 
Mal e Giovanni Minerba La steticttà di 
un corpo di Ottavio Mal e Giovanni Mi 
nerba Tea fortwo di Ottavio Mai e Gio¬ 
vanni Minerba Alle 20 30 Partners di 
Ottavio Mai e Giovanni MInerba MRco 
del Regime di Ottav o Mai e Giovanni 
MInerba 

POLITECNICO 

ViaG BTiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Naufraghi ootto costa di Marco Colli 
(19 30) Adelaide di Lucio Caudino (21- 
22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA L 6 000 U II ladro di bambini (16-2215) 

Via Cavour 13 _ Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VtRQlUO L 10 000 Bolladlaapona (17 1850-2040-2230) 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 Sala De SIca Europa Europa 

Via Consolare Latina Tel 9700586 (17 45-20-22) 

SalaCorbucci Innoconzacolpou 

(17 45-20-22) 

Sala Rosselitni Blue eteol • BorMgllo 
mortalo (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Tutto lo mattino dot 
mondo (17 45-20-22) 

SalaTognazzi B Como oatara donna 
sonzalaKlarei la pollo (17 45-20-22) 
Saia Visconti II fantasma doiropora 

_(17 45-20-221 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10000 SALA UNO Ptccoia posto tomi a far 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 danni (16 30-16 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Con lo migliori IntsnzionI 
(18-21 30) 

SALA TRE ■ Il mio piccolo gonio 

_ (1630-16 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 Chiusura estiva 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 _ 


GENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 Chiusura estiva 

Viale Maazini 5_Tel 9364484_ 


GROTTAFERRATA 

VENERI LO 000 Chiusura estiva 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 L amante (15 30-22) 

ViaG Malteoll 53 Tel 9001888_ 


OSTIA 

KRYSTAa L 10000 O Oellcatetsen (17 22 30) 

VlaPallollini _ Tel 5603186 _ 

SISTO L 10000 Belleditapone (17 18 50-20 40-22 30) 

VladelRomagnoli _ Tel 5610750 

SUPERGA L 10 eoo ■ Cerne essere donna senza laaclar- 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 ella palla _ (17 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEin L 7 OOO L'amanta 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 8 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 Riposo 

VlaG Matleom 2 Tel 9590523_ 


■ LUCI ROSSE MHMMMNHHmHHMMHHM 

Aquila, via L Aquila 74-Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouga, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puasyeat, via 
Cairoll 96 - Tel 446496. Splendid, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ullaae, viaTIburllna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI illll1llll!llllllllllll!llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll>llllllllllllllllllllllllllllllllllillllillllli 



■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere o a 

quatti o coivtpL/rteva poesie A 
tre anni Jodie Foster debutta¬ 
va corno attrice o a trodioi 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all Oscar per I interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta in Taxi Driver Con 


li mio piccolo gemo I ex en- 
tant prodige dei cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 

leym uusli ueiiUu un lUL.L.aii- 

te ritratto d artista bambino 
Fred Tote ho ora octtc anni od 
e ad un punto cruciale della 
sua giovane vita diviso tra 
I affetto di una madre troppo 
semplice che vorrebbe farlo 

i M f 


vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell infan¬ 
zia decisa a coltivare tutte le 
suo eccezionali potenzialità 
intellettivo 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror ma di quel- 
I horror inteMigente che usa il 
genere come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea Nella casa in que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina i figli «non 
riusciti» A scoprire il tutto e a 
liberare il popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all infanzia 
segregazione razziale fobie 
e perversioni delia buona fa¬ 
miglia americana in un film di 
grandesuGpencG > 

/ REALE 


B COME ESSERE DONNA 
OCNZA LACCIAROf LA PCLLC 
Carmen Maura piu spumeg¬ 
giante che mai nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 


che non marcia piu Donna 
sull orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta 6 Ana 
Beien) Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
manto e intanto deve occu¬ 
parsi delia casa dei figli del¬ 
la camera della bellezza che 
sfiorisco Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade 
ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA ^ 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito ma al livello dei 
film maggiori del nostre da 
«Zolig» a «Crimini e mis’’atti» 
Tra ma fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo dell Europa 
fra le due guerre) ma leggibi¬ 
le anche in chiave di stretta 
attualità come una lucida pa¬ 
rabola su tutto le Intolleianzu 
Che scorrazzano libere per il 
mondo Woody ò Kleinman 
piccolo uomo che vme coin¬ 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
lo città strongolando vttime 
innocenti Alla fine sarà pro¬ 
prio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostre tro¬ 
vando solidarietà solo m un 


clown e m una mangiatnce Ji 
spade che lavorano nel circo 
di passaggio in ci^à Girato in 
un austero bianco e nero du¬ 
ra solo 85 minuti è bello pro¬ 
fondo e anche divertente 

MADISON DUE 


r :L LADRO DI BAMBINI- 

Forse il film piu bello di Gian¬ 
ni Amelio Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa 
per la disperata voglia di spe¬ 
ranza che SI riflette nella sto¬ 
na narrata Un carabiniere 
«figlio del Sud» riceve I inca¬ 
rico di tradurre in un orfana- 
♦'ofio di Civitavechia. da Mi- ^ 
lano una baby-prostituts di 
11 anni sfruttata dalla madre 
ora in galora o il fratellino * 
asmatico Una missione fasti¬ 
diosa che un impaccio buro¬ 
cratico trasforma in un viag¬ 
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo distratto eppure piu 
«amico» della livida Milano ^ 
Molto Intenso O II rapporto 
che si instaura via via tra 
i appuntato e t due bambini o ^ 
alla fine tutti e tre saranno di¬ 
versi aa prima bravissimo ^ 
Enrico Lo Verso nei panni del 
caiabin«ere indimenticabili 
per verità e bellezza i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano 

EXCELSIOR» KING. RIVOLI 


Bi PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Pasaaggiata del Glanicoio 
Tei 5750827) 

Venerdì 3 luglio alio 21 15 PRIMA 
HlEtrlonet da Plauto regia di Ser 
gio Ammirata Con P Panai M 
Sonini Olaa S Ammirata F San- 
tolti F Biogi 0 Tosco G PAtor- 
nesi C Spadoia E Tuccl S Lo¬ 
rena M Rotundi M Armaroio 
ANRTRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Allo 21 L Accademia d arte dram 
malica «P Scharoff» presenta 
«GII Accademia» ne Lo Zlgol» di 
Lorenzo Artaio Con Tiziana Lotti 
Dino Spinella Domenico Polito 
Caterina Intoiiaano Angelo Pedo¬ 
ne Regia di Lorenzo Anale 
ARGENTINA (Urge Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alle 21 Roberto Wilson - Doctor 
Faualua Lt^ls thè Llghta di Ger 
trudo Stoin 

CENTRALE (Via Ceisa 6 - Tel 
6797270-6765879) 

Atte 21 Maratona di danza 
DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta 
19-Tei 6540244) 

Alle 21 1* edizione rassegna gio¬ 
vani «Prova Teatro» L’anima del 
commercio di U Simonetta regia 
di Robeno Vanololli Con S Antl- 
nori I Caserta R Gangaie 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992 1093 Informazioni e vendita 
ore9-20'Tel 4743564/4618598 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Strazia la nottzia di Fabio 
Capecolatro con Sabina Barzilal 
Claudio Capecolatro Luigi Ono¬ 
rato ivan Polidoro Regia di Fabio 
Capecolatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Por informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 3210 958 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione dello 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolodel Campanile 
14-Tel 6033867) 

Alle 21 30 II proiataore di ionesco 
o Cechov con M Faraoni M Ado- 
rislo L Di Mafo £ Oarlda Regia 
diF OlMajo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Martedì alle 21 15 li Teatro stabile 
del giallo presenta TeaUmone 
daccuaadiAgathaChristie regia 
di Sofia Scandurra Prenotazioni 
telefoniche al 32 23 634 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19 sabato 10-14 Domo- 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936} 

Domani alte 20 30 Saggio della 
scuota di danza «Associaziono 
culturale Dance studio» di Ostia 
informazioni al botteghino ore 10- 
13/16-19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Riccardo Ut cuor di pompeimo di 
Roberto Antonelll conC MIccoh 
G Santi Fino al 26 giugno 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFCO (Tel 68308330) 
Rassegna «Ziggurat» del Movi¬ 
mento dei Uberi pensatori alle 21 
Epsilon Indi in Anget «venta 
PARIOLI (Via GiosuO dorsi 20 Tel 
8063523) 

E aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1992 93 
Botteghino oro 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Alle 21 Spaziozero presenta Riso 
In ftaly Festival concorso della co¬ 
micità Italiana Ardili e De La Val 
loe Le sorelle Bandiera Coppola 
o Vivaldi Dora Romano La banda 
di Testacelo Ospiti e concorrenti 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078 3711107) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1992 93 Abbonamenti limitati 
TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) < 

Teatro contemporaneo al Tordi 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orarlo botteghi 
no ore 15-19 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tol 


5809389) 

Atte 21 Cooperativa La fabbrica 
dei) attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
irlce 8-Tel 5740598-5740170) 

E aperta la campagna abbona 
meni per la stagione 1992 93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI HHI 

AL PARCO (Via Ramazzini 31-Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tei 6888711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tol 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO ^Via Publio Valono 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201} 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) . 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 * Tei 
9949116-Ladispoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima 
li Tata di Ovada presenta La fetta . 
del bambini con «Clown mom 
«mi» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via C G«- 
nocchi 15-TOI8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tol 5892034) 
Riposo 

_M|;|.^^ACLASSJCA 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità dei Monti 1) 

Alle 21 30 por II «Festival Ro- 
maeuropa» Le notti d«l flamenco 
La Compagnia Bianca dei Rey 
presenta «Pasion Flamenca» In 
formazioni tol 6783321 (ore 10- 
13/15-19) 

ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia Ofin da ora possibile rinnova- ' 
re i associazione per la stagione 
1992/93 I posti all Olimpico sa 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria 6 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16allel9 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale • Via Gel¬ 
sa 6) 

Riposo 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 

Alle 21 30 por I) «Festival Ro- 
maeuropa» concerto di Katla « 
Mariella Lab«qu« «Da RaveI al 
jazz» Musiche di RavoI McLau 
ghin Gershwin Informazioni lei 
6783321 (ore 10-13/15-19) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alio Termo a Caracalla 2* Festival 
Musicale di Caracalla allo 21 
quarta rappresentazione di Zorba 
il Greco ballotto in 2 atti o 22 qua 
dn dal romanzo di Nikos Kazant- 
zakis musica di MIkls Theodora- 
kis Interpreti principali Raffaele 
Paganini Luigi Martelletta Fara 
Grieco Gianni Rosaci Daniela ^ 
Migliacci Coreografia di Lorka 
Masslne absistentiallacoreogra 
liaE SpoHloilo S Della Pietra P 
Lollobrigida costumi di Salvatore 
Russo assistente al costumi Su¬ 
sanna Monacelli Corpo di Ballo 
dei Teatro dell Opera di Roma 
Domani alle 21 alte Terme di C«- 
recaUe seconda rappresentazio¬ 
ne di Turandot dramma lirico in 
tre atti e cinque quadri di Giusep¬ 
pe Adami e Renalo Simoni Musi¬ 
ca d» Giacomo Puccini Intopreti 
principali Ruth Falcon Fernando 
Jacopucci Alessandro VerduccI 
Nicola MArtlnucci Alida Ferraqri 
ni Giovanni De Angells torlo 
Zennaro Mario Bolognesi Ange¬ 
lo Nardinocchi Pierre Lofebvre 
Mario MArozzi Maestro concor 
latore e direttore Jansung Ka 
khidze maestro del coro Gianni ^ 
Lazzari Regia scene o costuni 
Attillo Colonnello coreografia di 
Luigi MaHelletta Orchestra coro 
0 corpo di ballo del teatro dell 0 
pera 

Al teatro dell Opera tutti i giorni 
dalle 10 alte 17 rinnovo campagna 
abbonamenti stagione 92/93 
Piazza Beniamino Cigli Tel 


4817003-481601 

ARCUM(VlaABtura1-Tet 5257428- 
7216558) 

Seno aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Alt» 19 In via Torni 94 Concerto 
con musiche di Verdi Dor>lzetti 
Gounod Rossini Bellini Bizel 
Wagner Bach Beethoven Proko- 
fieff Brahms Debussy Chopin 
Mozart Schumann Gershwin 
AflTIS MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo ^ 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5/42141) 

Riposo *' 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-8546192) 
Domani alle 17 30 Concerto della 
cliivlcombalista Antonella Molta 
musiche di C Ph E Bach G F 
Haendel A Soriani Piatti Palei- 
eh Maderna 

ASSOClAZfONE CULTURALE MUGf 
Alle 21 presso il Teatro delia Co¬ 
meta « via del Teatro Marcelle 4 - 
Saggio concarto dogli allievi dallo 
•tudio musicale Mugl (Ricordi 
scuola) Musiche di Mozart 
Grieg Chopin Schubert Mus- 
sorgsky Mendeissohn Brahms 
JepTin Beethoven Paganini Cur- 
Ci Oiabelli Dvorak per pianofor¬ 
te violino sax fisarmonica 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso il Pontificio 
Is'ituto di musica sacra - piazza 
S Agostino 20 Concerto vocale 
A. Ferrante soprano A Degli In¬ 
nocenti tenore S Mogli piano¬ 
forte Musiche di Vivaldi Haen¬ 
del Mozart Rossini Massenet 
Tosti PetrsssI 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU> 

BILO(VlaS Prisca 6-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Teatro S Geneslo • 
VlaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-lei 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Aite 21 nella chiesa di S Paolo 
Fuori lo Mura (via Nazionale an¬ 
golo via Napoli) recital delta pia¬ 
nista Marita Candeloro In prò- 
giamma musiche di Bach-BusonI 
Si humann Raval Liszt 
ASSOCIAZIONE PRISMA 
R poso 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 

R poso 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

R poso 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francos'^o Vito 1 ) 
R poso 

AUIJ^ M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Malo Romania 32) 

R poso 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 

R poso 

BRITISH COUNCIL (Via Quattro 
Fontane 20) 

Alle 19 per II «Festival Romaeuro- 
piì» Incontro con Luca Satvodori. 
Fiiderlco Ermirlo Babette Ko- 
blenz. Esocutori L Salvatori e L 
Pscchia (piano) R Balzani (fiau 
tc) G Sponsale 0 J Natale (pia¬ 
noforte a quattro mani) Presenta 
P otro Acquafredda 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tal 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 9 - Tel 
6541044/6786428) 

Alle 21 Inaugurazione delta sta¬ 
gione concerUttlca estiva dell Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia Diretto¬ 
re Alexander Anlstimov violon¬ 
cellista Franco Maggio Orme- 
zowtkl In oprogramma musiche 
di Dvorak Rachmaninov 
CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via dei Greci 16) 

R poso 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tol 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
già42-Tel 5700480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 


F & F MUSICA (Piazza S Acostlno 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti Eiiromu- 
sica master Sories 1992/S3 Per 
Informazioni e conferma di I posti 
fissi tol 63 72 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Alle 21 presso la Sala dei Papi - 
piazza della Minerva 42 • concer¬ 
to Sulla rotta di Colomt>o musiche 
latino-americane con il norite- 
glum Muslcoa diretto da Remo 
QuerrinI 

IL TEMPIETTO (Piazza Carr pitelli 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Ur Iversl- 
téla Sapienza piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tol 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del VImina e 51 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALOflE (Vi 

colo della Scimm a i/b - tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne-Tel 8554397 536885) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Glosuò Bersi «O-Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20 45 Concerto nel Cori lo 
della Basilica di S Gli mente 
(pleizza S Clemente e via Izibica 
na) solisti direttore Fritz MaraffI, 
solista Roberto De Romanie pia 
noforte Musiche di Schibert e 
Liszt 

SALA BALDINI (piazza Canipitelli 
9) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a • tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

A)le2l Carlelto Loffredo Band 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747026) 

Saia Mississippi Alle 22 Herbie 
Golns end The SouWmera 
Sala Momo*ombo Alle 22 Resse- 
na video «Electronic ntobon» 
ala Giardino Alle 22 Cabaret 
conG NardelleeP Cenenzl 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara 4 Tel 0761/587725) 

Allo 22 Sandro Satta Ouarlel 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tol 5812551) 

Chiusura estiva 

BRmSH SCHOOL (Via A Gramsci 
61-Tel 678332*) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora28-Tel 4464966) 

Allo 22 I Mobsters preeientano 
Sound System con interventi dal 
vivo*^ rar>persr a sorpreee In¬ 
gresso gratuito 

CLASSICD (Via Llbetta 7 - Tel 

Alle 22 30 Chortle Cennon 
EL CKAAANGO (Via di S Onofrio 
26 Tel 6879908) 

ChiusuraestivB 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6898302) 

Alle 22 Stormo in concerto 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 

Alle 21 30 Moon Splash con King 
Deddy Yod/ Doddy Freddy/ Tìger 
IMPLUVIUM (Via Roma Lioora 19- 
Tel 5818879) 

Alle 21 30Beira 

MAMBO (Via doi Fienaroll 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Beleza latina 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Allo 22 Festa anni 70 con Roberto 
<rAgostino « Roberto «Freai(»An> 
toni 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cordelle 13/a-Tei 4745076) 

Dalle ?1 alle 2 Video n'tislcall e 
dance music 


L'ISOLA DEtIA DISCORDIA ALIA 
FESTA DE L'UraiTÀ DI OSTIA ANTICA 

18-28 giugno 

venerdì 26 SAL/l CENTRALE ■ 

Ore 18 00 Prove tecrscha di trasmissione 

Ore 19 00 500 ANNI DALLA COLONIZZAZIONE AL RICONOSCIMENTO 
DELL ALTRO con Ramos RegidorS Donato 01 Santo 
Ore 21 00 FULL OUINTET (In Jazzing) 

Ore 21 45IN/POESIA To'-^miso Di Francesco presenta il suo ultimo libro 
•Tuffatori» -5“ 

Oro 23 00 Rim FUa MéTTAL JACKET. di Stanley Kubock 

MONITOR Oalfri 10 «PIxofe». di Ector Bebenco 

Sabato 27 ' SALA CENTRALE 

Oro 16 00 Prove tecniche di trasmissione 

Oro 1900 IL POVERO SUD PAGA IL RICCO NORD con Baker Cnsthop 
(Campagna Nord Sud) 

Ore 21 00 Concerto Rock con i CLESSYDRA 

Ore 22 00 IN/POESIA. Preseritaziono della rivista «Pragma» cor Nando Vita! 
e Renzo CNappenin « 

A seguire Festa Rrip con fOrchestra Spettacolo Mariani 


©3[B®UlDSi 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TUnìtÀ. 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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Calciomercato 
del ^omo 


L’attaccante juventino è stato accontentato: nella 
prossima stagione giocherà con la maglia dell’Inter 
Il Milan guarda al fiaturo: prende il baby Dionigi 
per quattro miliardi e mette le mani su Bergkamp 


Totò a Milano 


Ufficializzato il trasferimento di Schillaci dalla Juve 
airinter per quasi 10 miliardi. 11 Milan ha prenoUito 
l’olandese Bergkamp per la spione 93-94. Il Ca¬ 
gliari punta su Bresciani (5 miliardi) per sostituire 
Totò. Raducioiu va al Brescia, Baiano oggi diventa 
milanista (8 miliardi) ma va in prestito alla Fiorenti¬ 
na che sta per prendere Brian Laudrup. Silas emigra 
in Svizzera, al Grasshoppers. 


WALTCRQUAaNiLI 


H II trasferimento di Salva¬ 
tore Schillaci dalla Juve all'ln- 
ter è stato ufficializzato ieri 
mattina. Le due parti non han¬ 
no faticato molto a trovare 
l’accordo. Pellegrini verserà 
nella casse bianconcre poco 
meno di IO miliardi di lire. Il . 
giocatore avrà ^ un contratto ' 
triennale di un miliardo e due¬ 
cento milioni a stagione. A tale 
cifra andranno poi aggiunti al¬ 
cuni benefit. In sostanza in tre / 
campionati l'attaccante porte- ' 
rà a casa oltre cinque miliardi. ■ 
L'arrivo di Schillaci in neraz¬ 
zurro ha congelato l'operazio¬ 
ne Carnevale. Era prelibile. 

È vero che Pellegrini per la sta- 
gkme del riscatto non bada a . 
spese, ma il pool di attaccemti, - 
composto da Schillaci, Pancev 
e Soù, pare già ben attrezzato. 

” Tuttavia non è escluso che di ■ • 
qui al IS luglio il presidente 
nerazzurro decida di bussare ' 
ancora alla porta del romani¬ 
sta. Molto attivo il Milan. So¬ 
prattutto in proiezione futura. ' 
Marco Van Basten sta adope¬ 
randosi per portare il conna- 
' zionaleBerglòimp alla corte di ’ 
Berlusconi. Fonti olandesi 
danno per scontato che nella 
stag'ione '9S-’94 il ventitreenne • 

, attaccante deU’AiaJt vestirà la ' 
maglia rossonera. L'opetazio- 


ne verrà a costare oltre 20 mi¬ 
liardi. Ma la Juve. che segue 
con pari interesse il giocatore, 
non alza bandiera bianca. Ieri 
il ds Braida ha portato a termi¬ 
ne un’altra operazione: ha in¬ 
gaggiato dal Modena un pro¬ 
mettentissimo attaccante di 18 
anni. Si chiama Davide Dioni¬ 
gi. ha giocato una decina di 
partite in serie B. La valutattio- 
nc del baby goleador è piutto¬ 
sto elevata: 4 miliardi. Il Milan 
l’ha preso in comproprietà. Lo 
inserirà nella squadra Primave¬ 
ra, ma Capello lo seguirà con 
particolare attenzione. Anche 
l’Inter era interessata al gioca¬ 
tore, ma ha perso lo sprint. Og¬ 
gi è il giorno di Baiano. Milan e 
Foggia si accorderanno sulla 
base di 8 miliardi e mezzo. Il 
centravanti però non si trasferi¬ 
rà in Lombardia ma andrà in 
prestito alla Fiorentina. Il club 
viola e vicino anche all'acqui¬ 
sto di Brian Laudrup. L'attac¬ 
cante danese, tcssarato per il 
Bayem Monaco, costerà 8 mi¬ 
liardi. -e ■ . ' . 

Il Cagliari, |>erso Schillaci, e 
corso subito ai ripari. 11 ds sar¬ 
do Carmine Longo ieri e volato 
a Torino e ha avviato la trattati¬ 
va con Moggi per l'acquisto di 
Bresciani. L'operazione non è 
ancora <hlusa>. ma lo sarà 


Schillaci, stemma juventino sulla giacca, getta l'ultimo sguardo 
dal sottopassaggio al «suo» Delle Mpi: 
una loto ricordo, l'Inter lo ha acquistato per 10 miliardi, 
guadagnerà 1 miliardo e mezzo all’anno 

Ma Schillad resta 
sempre il poster 
del calcio italiano 

DARIO CECCARELLI 


nella giornata odierna. Borsa- 
no guadagnerà 5 miliardi. L'at¬ 
taccante avrà un «triennale» da 
700 milioni a campionato. Il 
Brescia ha acquistalo dal Bari 
la comproprietà del centravan¬ 
ti romeno Raducioiu. L’allena¬ 
tore Lucescu conta di «rico¬ 
struirlo». Costo dell'operazio¬ 
ne: un miliardo e mezzo.Cra- 
gnotti sogna sempre Marche- 
giani per la sua Lazio super. 
L’ultima offerta (Fiori, Bergodi, 
Pin più 5 miliardi) ò ingente, 
ma forse non basterà a convin¬ 
cere Botsano. Ieri Moggi ha lat¬ 
to inledere che il Toro, una 
volta sistemato Bresciani, non 
farà più «movimenti». Ma forse 
mente. Intanto dovrà «appog¬ 
giare» Martin Vazquez all'E- 
spanol di Barcellona, sempre 
che il giocatori accetti la nuova 
destinazione. Vialli tenta anco¬ 
ra di convincere Mantovani a 
cedere Vierchowod alla Juve. 
Non dovrebbe riuscire nell’in¬ 
tento. Boniperti finirà col ripie¬ 
gare sul barese Terracenere. Il 
brasiliano Silas si trasferisce al 
Grasshoppers, in Svizzera. Il 
Genoa cerca una terza punta. 
Piace Incocciati, ma la soluzio¬ 
ne ideale sarebbe il milanista 
Serena che perù ha un ingag¬ 
gio di quasi un miliardo e mez¬ 
zo. Se l'attaccante veneto di¬ 
minuisse le sue pretese (im¬ 
probabile) potrebbe vestire la 
maglia rossoblu. E non solo 
per far la riserva. Anche la La¬ 
zio ù interessata al milanista. 
Ma nella lista di Zoff c'ù anche 
Agostini del Parma. Il danese 
Andersen, disperato per il gra¬ 
ve infortunio subito nella semi¬ 
finale degli «Europei» ha am¬ 
messo: «Oltre alla finalissima 
ho perso anche il contralto 
' con la Sampdoria. Era pratica- 
, mente latto». 


■1 MILANO. Sarà per via del 
nome, Totò, che è una specie 
di manifesto d'italianità. Op¬ 
pure perche ha la faccia di un 
pizzaiolo di Mergellina. di 
quelli che. aspettando l'ap¬ 
plauso, fanno volteggiare «la 
Napoli» riprendendola al volo. 
0 forse son proprio gli occhi, 
sgranali verso il mondo come 
carte a.ssorbenli. che l'hanno ■ 
definitivamente incapsulalo In 
questo personaggio di Mimi . 
metallurgico del calcio ferito 
nell’onore. 

Sarà tutto quello che volete. ■ 
ma ancora adesso, dopo due 
stagioni nella Juve in caduta li¬ 
bera ( 5 gol nel '90-91, 6 nel 
'91-92), Totò Schillaci ò il po¬ 
ster del calcio italiano. Schillo- 
ci lo conoscono tutti, soprattut¬ 
to all’estero: è come una carta . 
di credilo, un pas.separtout per ■ 
familiarizzare quando sei in 
viaggio. Prima di lui, solo Paolo ' 
Rossi ebbe questo magico po¬ 


tere di incatenare, via etere, il, 
cuore di milioni di persone. 
Nel 1982 Pabliloera più famo¬ 
so di Sandro Pertini. Inutile di¬ 
re che. nell’estate d'Italia '90,, 
Totò in popolarità ha sbrxtiola- - 
to qualsiasi altro personaggio 
«alto» della vita pubblica italia¬ 
na. Forse solo Luciano Pava- 
rolti, comunque uomo di spet¬ 
tacolo, lo ha tallonato in que¬ 
sta corsa all'alto gradimento. 

Totò perchè non segni più? 
Ti dispiace di non giocare più 
in nazionale? Colpa dei gior¬ 
nalisti? Di Maifrcdi? Dì Trapat- • 
Ioni? Cosa t'han latto, Totò? La ’ 
posta del cuore dì Schillaci 
riempie ancora un tir. Perfino 
quando esplose in quella sìni- ; 
stra minaccia a Poli («Ti faccio 
sparare...» alla fine venne per¬ 
donato daH'incorutlibile tnbu- 
naie dell'opinione pubblica. È 
troppo passionale, troppo sen¬ 
sibile: in realtà non farebbe 
male a una mosca fu il com- 


Boxe. Il pugile napoletano sconfitto ai punti dall’americano McGirt nel Mondiale welter 
Verdetto unanime: il match è stato durissimo per lo sfidante che ora appende i guantoni 


L’amaio addìo dì Patrizio Oliva 


' ' - DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUUANO CAPBCSLATRO 

UGOLA (Napoli). «Vai Pa- ' con fama di implacabile don- 


tri, n’è nisciuno». Non è nessu¬ 
no: l’accorato esorcismo della 
platea sostiene il ^no e l'as¬ 
salto di Patrizio Oliva alla coro¬ 
na dei welter, versione Wbc, 
che poggia sul cranio rasato 
del baffuto James Buddy Mc¬ 
Girt, campione nero che si pre¬ 
senta con studiata tracotanza 
aH’appuntamento napoletano. 
Ma il sogno e l’assalto di Oliva 
si infran^no sui pugni mici¬ 
diali deU’americano. Termina 
in piedi l’italiano, ed è questo 
un gran merito di fronte ad un 
pugile che ha nel suo palma- 
rès quarantaquattro vittorie per 
ko su cinquantanove incontri 
da professionista. Ma, quando 
rintocca l'ultimo gong, è una 
maschera di sangue, il viso 
congestionato, i gesti appesan¬ 
titi. Solo l’orgoglio lo spinge a 
resistere Tino all'ultimo secon¬ 
do alle terribili raffiche sparate 
da Buddy, pugnatore vigoroso 


giovanni e una madre grande 
e terribile. Mamma Ooby, che 
lo segue nei suoi giri per il 
mondo e lo incita, con voce 
■acuta, dal parterre. Inequivo¬ 
cabile il verdetto; 119 a 112 per 
l'americano Thomas Kaezma-, 
• rek, 118 a 110 per il messicano ’ 
Josè Juan Guerra, 116 a 110 
per l’italiano Giuseppe Ferrari. 
Lo spettacolo del ring toglie 
consistenza ad o^i sospetto 
su possibili paizialità della giu- 
, ria. ■ ' . 

Si combatte neirunivetso li¬ 
quido dell’Acquaflash di Lico- 
la: piscine con molo ondoso, 

. scivoli iperbolici e altre diavo¬ 
lerie idriche di ispirazione 
‘ americana a pochi passi dal 
mare, un gioiello della nuova 
imprenditoria campana che 
trova spazi allettanti nell'hin- 
terland napoletano. Nell'umi¬ 
dità densa e pungente. Patrizio 
Oliva insegue il fantasma son¬ 


tuoso di Nino Benvenuti, unico 
pugile italiano a poter vantare 
un oro olimpico e due titoli 
mondiali, superwelter e poi 
medi. Il Benvenuti di oggi, 
guerriero appesantito dall'età 
e imborghesito, osserva il suo 
aspirante epigono dal bordo 
del ring, avendo messo la sua 
scienza pugilistica al servìzio 
delle televisioni per cui cura ì 
commenti agli incontri. 

È' coraggioso. Oliva; il ruolo 
di sfidante glielo impone e ac¬ 
cetta la battaglia, lui più porta¬ 
to alla scherma, al gioco ragio¬ 
nato, alla strategia di rimes.sa; 
sì impegna nel corpo a corpo 
convulso imposto daH'ameri- 
cano, che vuol buttare sul 
puatto della bilancia la mag¬ 
giore potenza, È un errore. Mc¬ 
Girt si dimostra quadralo, com¬ 
patto, a^ressivo e astuto fin 
dai primi istanti. La sua è una 
progressiva azione di demoli¬ 
zione che. round dopo round, 
fiacca II fisico e i nflessi del 
campione d'Europa. 


Attacca. Oliva, tenta anche 
di imporre la tattica del «mordi 
e fuggi», di assestare il colpo e 
portarsi a distanza di sicurez¬ 
za: ma resta impigliato nella 
ragnatela di colpi dell'ameri¬ 
cano, Se nei primi quattro, cin¬ 
que round. Oliva dà ancora 
l'impressione di protersi misu¬ 
rare alla pari, dalla .sesta ripre¬ 
sa la superiorità di McGirt di¬ 
venta evidente. È lui che porta i 
colpi più duri e precisi. È lui 
che conduce la danza, sempre 
più sicuro, .sempre più padro¬ 
ne del terreno. E. ad ogni ripre¬ 
sa che passa, il combattimento 
si fa più duro, spietato, un 
dramma per Oliva, che contì¬ 
nua a non ritrarsi, che spera di 
inventarsi in qualche modo il 
colpo risolutivo, ma che finisce 
dominato, quasi annichilito. Il 
match è ormai prerduto; si arri¬ 
va f«r obbligo di copione alla 
dodicesima ripresa, che rap¬ 
presenta anche l'uscita dalle 
scene pugilistiche di Patrizio 
Oliva. 


Il contorno offre la facile vit¬ 
toria, nella categoria dei super- 
leggeri. di Pasquale Pema sul 
timido tunisino LakdarTouaiti; 
il fulmineo dramma dell’ar¬ 
gentino Eiadio Centurione, su¬ 
permedio travolto e scaraven¬ 
tato fuori dal quadrato, ad ap¬ 
pena due minuti e un secondo 
daH’inìzio. dalla furia di Vin¬ 
cenzo Nardiello: qualche se¬ 
condo di suspense con l'ar¬ 
gentino esanime, secondi c 
medico attorno a lui. poi tutto 
toma sui binari della normalità 
col pugile dalla fattezze di in¬ 
dio che toma mesto nello spo¬ 
gliatoio mentre Nardiello esul- 
tii; la solida, grometnea boxe 
dei mediomassimi Yawe Davis, 
ugandese con nazionalità ita¬ 
liana della scuderia di Brano 
Arcari, e Elton Singleton: ai 
punti Davis fa valere la sua 
maggiore poteiuia; il guizzante 
americano Tim Knight fuggire 
per sei riprese dagli assalti del 
massiccio e legnoso Massimi¬ 
liano Duran, che si impone ai 
punti. 



mento unanime. Anche la sua 
grossolanità, la sua primitiva 
ruvidezza, acquista un tratto dì 
sincerà emotività, di autentica 
purezza. In un mondo di per¬ 
sonaggi prefabbricati che sfor¬ 
nano bugie patinale, Totò riac- 
qu'ista sembianze umane. Be¬ 
stemmia, litiga con la moglie, 
insulta gli avversari, piange 
quando non segna, ed è felice 
quando gioca bene. ■ 

Felice in questi due anni lo è 
stato raramente. Pochissimi 
gol, un continuo scrosciare di 
critiche, tante battutine acide 
di chi, in fondo, non gli aveva 
mai perdonalo i fasti delle notti 
magiche. È successo anche a 
Paolo Rossi di dover pagare, - 
poi, lo scotto di un grande 
mundial. Ma per Pablilo fu so¬ 
prattutto un precrxe declino fi¬ 
sico. Schillaci no: lui si si spoi- 
mona più di prima, recupera i 
palloni a centrocampo, parte¬ 


cipa a tutte le azioni. Però non 
segna, e sulle pagelle del lune¬ 
di piovono le insufficienze. Chi 
se ne frega della generosità; 
l'olò deve far gol, deve conti¬ 
nuare a farci sognare. Schiac¬ 
cialo da una montagna di po- 
ix>larità. Schillaci comincia a 
vacillare. I primi guai arrivano 
insieme allazona di Maifredi 
che gli chiede, a lui attaccante 
puro, di sacrificarsi per il col- 
icllivo, di partecipare all’azio¬ 
ne corale. Totò ci prova espo¬ 
nendosi a figuracce. «Ruba le 
gomme, Schillaci ruba le gom¬ 
me...» è il tormentone domeni¬ 
cale degli uluras Non va me¬ 
glio con Trapatlonì: Casiraghi 
non sì sposta dall’area di rigo¬ 
re, e Totò prosegue malinconi- 
camentela sua metamorfosi di 
seconda punta tra gli sberleffi 
dei critici e i sospiri dei suoi ti¬ 
fosi, Chissà come si troverà ora 
a Milano. Una volta, chi veniva 
dal sud, non andava più via. 


McEnroé supera il tùmo 

Nel duello tra SuperMac 
e Pat Cash cinque set 
di tennis spettacolo 


M LONDRA. Si è visto il ten¬ 
nis, quello spelUjcolare, fatto 
di .sensibilità e colpi da mae- ■ 
stro. John McEnroe e Pai Cash ■ 
ci hanno delizialo, facendoci '{ 
rivivere un tennis che in nome 
della potenza e dei nuovi ma¬ 
teriali sta ormai scomparendo. 
Ha vinto il «supermonello», : 
McEnroe si 6 imposto all’au- . 
stralìano Pai Cash, in cinque 
set: 6-7 (3-7), 6-4,6-7 (1-7), 6- 
3.6-2 il punteggio finale. È sto- ■ 
to anche un incontro tra vecchi ' 
trionfatori. John McEnnse ha ' 
infatti trionfato a Wimbledon 
tre volte. Solo una Pat Cash, 
ma in quell’anno vìnse anche 
gli Open d'Australia. Non pote¬ 
va mancare lo spettacolo. 
McEnroe troverà al terzo turno 
David Whealon, che ha battu¬ 
to Todd Martin 6-3, 6-3, 6-7, 6- 
3. Una maratona piena di colpi 
di scena quella tra HIasek e 
Korda. Si è conclusa al trente¬ 
simo gioco del 5 set, con la vit- , 
loria del primo, dopo che il fi- ‘ 
nalisto di Parigi era stato in 


vanl.ìggio per due set a zero. 
Trento giochi (X)UÌvalgono a 
tre .set conclusi con un triplice 
6-4. Tutto regolare nel tabello¬ 
ne femminile, con una Navrati- 
lova capace di uscire con un 
perentorio 6-0 nel terzo, da 
una difficile situazione. ; . ,, 

Risultati. 

Tabellone maschile secondo 
turno: Becker-Damm 4-6, 6-4, 
6-4, 3-6, 6-3; Leconte-Karba- 
cher 7-5,6-2,7-6; McEnroe-Ca- 
sh6-7 (3-7), 6-4, 6-7 (1-7), 6- 
3. 6-2; Hlasek-Korda 4-6, 3-6, 
6-3, 7-6 (7-5), 16-14; Cham- 
pion-Lavalle f-6 (7-5), 6-3, 5- 
7, 7-5; Bates-J.Sanchez 7-6 (7- 
4). 6-3, 6-4; Courìer-Black 6^. 
6-1, 6-3; Forgel-Janyd 4-6, 6-3, 
3-6, 6-3, 10-8; Agassi-Masso 4- 
6, 6-1,6-3, 6-3; 1 abellone fem¬ 
minile secondo turno; Navrati- 
Iciva-Po 6-2, 3-6, 6-0; Capriati- 
Shriver 6-2, 6-4; Garrison-Har- 
vcy 6-2, 6-4; Gral-Weiner 6-1, 
6-1; Sabatini-Demongeot 6-2, 
6-3; Zvereva-C. Martinez 6-3,6- 
7,6-4. -, . 




BREVISSIME 


lodagliie caldo. Si concluderà martedì prossimo l'inchiesta 
della Federcalcio sulle voci di un accordo nell’incontro di se¬ 
rie B tra il Piacenza e il Taranto. . - 

Basket. Gli azzurri scenderanno in campo contro la Lettonia og¬ 
gi a Granaria nello qualificazioni olimpiche. 

Molo 1. Bi^ì (Aprilia 125) e Gianola (Honda 250) hanno fat¬ 
to i migliori tempi nelle prove del Gp d'Olanda. 

- • M 9e hWI o*r»o <l«IÌo pros*» <io^ C|> d'Olomdca t) brooillono «MoJt 

Barros ha centrato in pieno un commissario donna. La molo 
si è distratta, per il pilota solo contusioni mentre è in perìcolo 
la vita del commissario. • . 

Maradoiuu L'ex giocatore del Na|x>li ho scelto uno squodro di 
Rio de Janeiro come scuola per la creazione di nuovi assi lati¬ 
noamericani. Lui sarà «l’impresario» intemazionale. 

Tlrials, altro «caso». Il pesista Usa. Randy Barnes, non può par- 
tcciporc ai Triolo. Squalificato per due onni (doping) dolio 
laaf, lunedi era stato riammesso da un giudice della Virginia, 

Icil Oo un oiuv {^luUK.c C diilvaiu 11 •ut.»*'. 01 it^vc II 

, noids». t.:/.., - u , 

Rally. Lo spagnolo Carlos Saìnz Cfoyotà Celica) è in testa alla 
classIHca del rally di Nuova Zelanda. Sainz è al terzo posto 
nella classifica generale dietro a Kankkunnen e Auriol. 

Piloti contestano. L'associazione dei piloti di Formula 3 conte¬ 
sta le tariffe deU'Aulodromo di Monza; per protesta i box re¬ 
stano chiusi. Affitto di box e autodromo costano 88 milioni. 

OcUsmo. L’italiano Roberto Pagnm ha vinto allo spini la 9* tap¬ 
pa del Giro di Svizzera prec^endo lo svizzero Joho. Al co¬ 
mando della classifica generalec’è Giorgio Furlan. 

Beach volley. Risultati degli incontri di ieri della 1» tappa del- 
rO’Neill tour a Padova; Penteriani-Walser-Marchiori-Giordani 
15-6; Ghiurghi-Lequaglie-Umaut-Travica 15-1; Curci-Cjirey- 
-Melandri-Pascucci 15-9. 


Trìals Usa. Salto in lungo amaro per King Lewis, sconfitto dal primatista mondiale 
Record stagionale per Johnny Cray negli 800. Sette atleti sotto i 45 secondi nei 400 

Powell: «Obiettivo tirenta piecli» 

Mike Powell (8,62) vince la finale di salto in lungo, E le prime gare dei salto il lun- stazione stagionale e degli ulti- c tutte e tre sotto i 45 secondi, 
ma King Lewis (8,53) .scaccia i fantasmi della crisi. ' “ ' ■ ' ‘ "* ‘ '*■ 

Ottima prestazione sugli ottocento metri di Johnny 
Grdy. La sua è la migliore prestazione stagionale 
(1,42,80). Ma il clou della serata sono state le semi¬ 
finali dei 400. 7 atleti sotto i 45 secondi. Quincy 
Watts vince davanti a Reynold con 43.97, sesta pre¬ 
stazione mondiale di tutti i tempi. 


tentare» di 8.53 metri. Nella fi¬ 
nale Cari Lewis ha tiralo fuori 
la grinta, ottenendo non solo il 
visto per le Olimpiadi di Bar¬ 
cellona. ma ha scacciato il fan¬ 
tasma della cesi. 

Il campione statuniten.se, in 
effetti, aveva inizialo mule que- 
,stì trials. Eliminato a sorpresa 
nei cento metri, la sua speciali¬ 
tà, sembrava in piena crisi. 
Sembrava alla fine l'era Lewis. 


■■ NEW ORLEANS. Sì chiama¬ 
no Bud Powell, Johnny Cray, 
Quincy Watts e Harry Butch 
Reynolds le stelle di questi 
trials, le gare di selezione olim¬ 
pica statunitense. Nella sfida 
che opponeva Powell a King 
Lewis, nel salto in lungo, ha 
vinto il primo ottenendo la mi¬ 
sura di 8,62 metri, migliore 
prestazione mondiale stagio¬ 
nale. Ijewis si è dovuto «acccn- 


go non lacevano auro cne 
mettere in risalto le difficolta 
del campione olimpico. Per 
accedere alla finale del salto in 
lungo Lewis era costretto ad 
iisnfniirp dei tre tentativi a sua 
disposizione, invece di uno so¬ 
lo come aveva spavaldameme ' 
annunciato. Un misero 8,14 lo 
piazzava al terzo posto oanoo- 
gli il pa.ssaggio in finale. L’8,53 
appare dunque un notevole ' 
miglioramento, ma certo gli ri¬ 
marrà difficile raggiungere Mi¬ 
ke Powell, che ha dimostralo 
di meritare il record mondiale ■ 
di 8,94. 

Ixnvis comunque non de¬ 
morde e annuncia per Barcel¬ 
lona salti oltre i nove metri. Per 
Powell l’obiettivo è trenta pie¬ 
di, 9,14 metri. Negli ottocento 
ottima prestazione dì Johnny 
Gray. giunto al traguardo con il 
tempo dì 1.42,80, miglior pre¬ 


mi quaiiro anni e lecoru uegii * 
Stati Uniti. Dietro di lui Mark 
Everett e Josè Parrilla. con la 
seconda e terza prestazione '■ 
mondiale dell’anno. , ■- ,'■« : 

Ma il clou della serata di » 
mercoledì sono state le semifi- ■ 
nuli dei 4UU metn. l-a pnma 
batterìa vedeva contrapposti, 
Quincy Watis e Harry Butch ' 
Reynolds. Ha prevalso il primo • 
con il tempo di 43,97 secondi. ‘ 
sesta prestazione mondiale as¬ 
soluto e la migliore dal 1988.^ 
Dietro di lui Reynolds con un ' 
ottimo 44,14, sua migliore pre- - 
stazione in questi Inals. Com¬ 
plessivamente .sono scesi sotto 
1 4Ssecondi, Ira le due batteria, 
ben 7 atleti. La finale prevista 
per oggi ci farà vedere proba¬ 
bilmente .scintille. Il giorno di 
riposo dovrebbe infatti agevo¬ 
lare Reynolds, costretto a cor¬ 
rere tre gare in meno di 29 ore ' 


uanuo uiiiiusiraziuiie ui un 
, grande ■ talento, considerato 
anche il suo lungo stop dalle 
gare. LE probabilmente Rey¬ 
nolds .sta scaricando tutta la 
sii.s rahhia in questi trials, do¬ 
po es.sere stalo squalificato per 
doping dalia Federazione In- 
lemazionale, laaf. Una squali- 
tica che con.sidera ingiusta, lui 
che SI è sempre proclamato in¬ 
nocente. Una sfida, ' quella 
contro la laaf, che Reynolds ha 
già vinto, oltre che nelle aule 
giudiziarie anche in pista. Con 
indosso una maglietta recante 
la scritta «drag free body», cor¬ 
po libero dalla droga, Butch 
Reynolds si è presentato di 
fronte a migliaia di spettatori 
giunti a vederlo, dimostrando 
in pista la stoffa del campione. 
Per lui non ci sarà Barcellona, 
ma certo il suo caso farà anco¬ 
ra discutere. 
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Due anni (a monva 

LUCIO DE CARUNI 

lasciando un vuoto grande c un do« 
lore immcn.NO. Rossana ncorda u 
tutti I compagni il suo splendido iri« 
lellctlo, le sue profonde convinzioni 
progressiste ed il forte ngorc moralt*. 
Roma,26giugno 1992 . 


A due anni dalla improvvisa .scom¬ 
parsa di 

LUDO DE CARUNI 

: s.ompagni del dipartimento Cgil 
che con lui hanno proficuamente 
lavorato ne serbano il ricordo con 
affettoc rimpianto. Fiorella Pannelli. 
Paolo Inghilesi, Piero Grazioli. Clau¬ 
dio Cartacei. Silvano De Paolts. An¬ 
tonella Migliorini. - •«. • 
Roma.26gmgno 1992 


Il direttore e i collaboratori lutti della * 
Fondazione Istituto Gramsci partcci- ' 
p>ano con fraterno affetto al dolore 
di Lucia perla perdila di . . 

FRANCO ZANNINO 

Roma. 26 giugno 1992 


La famiglia Sacco ringrazia tutti ^li 
amici, 1 compagni c le compagtv;. 
che. co la toro stima ed il loro affetto 
ci sono stati vicini in que.sto momen¬ 
to di grande dolore per la scompar¬ 
sa di N « 

SERQO 

Roma, 26 giugno 1992 


Al compagno Sergio Chiampanno 
I compagni della Federazione di 
Cuneo addolorali per la scompar- 
sadcHasuacaramamma,signor.! . 

MADDALENAANSALDt 

porgono le più fraterne condo¬ 
glianze. 

Cuneo. 26 giugno 1992 . 


£ mancata 

IRNAROVESC/IU 

AUOTTA 

moglie del partigiano Diego Aliotta 
CUI ò dedicata la sezione del Pds di » 
via Bellezza. Mentre esprìmono la 
loro partecipazione al figlio ed ai ' 
nipotino, i compagni del direttivo 
della sezione ne onorano la me- - 
mona. I funerali avranno luogo og¬ 
gi alle ore 11 con partenza in viale >, 
Bligny, 54 in Milano. Sottoscrivono 
per rUnitù. V , , ». 

Milano, 26 giugno 1992 : 


Le compagne cd i compagni della 
31* Sezione del Pds partecipano al ' 
dolore del segretaro Sergio ' 
Chiampanno per la morte della 
mamma ' ' fi 

MADDALENAANSALDt 

Sottoscrivono per IVnitò in sua 
memoria v • 

Tonno, 26 giugno 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


L'assemblea congiunta dei deputati e 
senatori del Partito democratico della 
sinistra è convocato per martedì 30 giu¬ 
gno alle ore 18 presso l'auletta dei grup¬ 
pi parlamentari di Montecitorio. ■ 





Il meiLsile diretto da 
Franco Nobiie che , 
propone ai movimenti 
ambientalisti e - 
venatori un comune 
terreno di confronto 
per ia corretta 
gestione deile risorse 
naturali. ' 


Ncllt Uxtrlr MtrlarU c UoaKla • L 5.0e0 
o per abbonamcnio dlrctlaowiMr • caia vostra per un anso 
a L 90.000 (L 90.000 soBteohore) « 
Vmamcoll svi c/c postale n. 12277939 

inifNUioj Arti Cwfche Tkti • 53018 Sovicillc (SI) - 


COMUNE DI ORVIETO 

Provincia di Temi 


AVVISO DI GARA 

Lavori di roalizzazione dell'acquedotto in località Fontanelle di 
Bardano. Importo a base di appallo L. 649.565.918. Criterio di 
aggiudicazione: art. 1 lea d) ed art 4 L. 2-2-1973. n. 14. Iscrizio¬ 
ne A.N.C. categoria 10/a per Importo di L 649.565.918. Finan- 
zlamenlo: mutuo della Cassa Depositi e Prestili. Tempo di ese¬ 
cuzione 10 mesi. Gli offerenti avrarmo facoltà di svincolarsi dalla 
propria ollerta decorsi 90 gg. datraggludicazione qualora non si 
provveda ala stipula del contralto. Le domande di partedpazio- 
no. In bollo ed In lingua llallima, drvianno pervenire al Comune 
di Orvieto - Ufficio Contratti - Via Garibaldi n. 8 - Tel. 
0763/42223, entro le ore 12 del giorno 15-7-1992. Alla domando 
deve essere allegato II corticato d’iscrizione arA.N.C. ki originale 
o in copia autenticata di datti non anteriore ad un anno. Gli Invili 
saranno spediti entro 120 gg. dala data di pubbNcazionia del pre¬ 
sente avviso alFAIbo Prolorts di questo Comune. L'Amministra- 
ziono si riserva la lacollà d invitare le dite che riterrà più idonee. : 
■ ri, - .. . IL SINDACO; CImIcchI dr. Stefano 



Mercoledì 1° luglio 1992 - ore 16 

DIREZIONE PDS 
Botteghe Oscure - Roma • 

QUALE RIFORMA 
DEI MONOPOLI DI STATO? 

ATTIVO NA7JONAI P I AVORATORI PRR 

AZIEND.A MONOPOLI 

Partecipano: 

- U. MInopoll, resp. problemi lavoro industriale Pds 

- on. A. Pizzinato, deputato 

- A. Gradi, segnateria Cgil r 

- P. Nerozzl, cegr. Funzione pubblica Cgil 

- L. Turcl, deputato - 


È convocata per lunedì 29 giugno 1992 alle ore 
20,30 presso la Direzione nazionale de! Pds una 
riunione alla quale sono Invitati le compagne e i 
compagni della Cìspot e delle Federazioni delle 
aziende pubbliche locali 
' Presiede; Aldo BA CCHIOCCHI 
Introduce: Rubos’TRIVA 
Sarà presente il iximpagno 
on. Franco BASSANINI 
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Stasera a Goteborg si recita il gran finale del torneo tra 
i campioni del mondo in carica e la grande sorpresa danese 
Una sfida ricca di incertezza fra due espressioni calcistiche 
simili. Stadio esaurito, polizia allertata: si temono incidènti 


L’Europa dei desideri 


Tutte le tappe p rima di Goteborg 

Girone eliminatorio 

31-10-90: Lussomburgo-Gormania 2-3 

1- 5-91: Germania-Belgio 1-0 

5- 6-91: Galles-Germania ‘ 1-0 

16- 10-91; Germania-Galles 1 4-1 

20-11-91: Belgio-Gormania ' 0-1 ‘ 

17- 12-91: Germania-Lusserrburgo 4-0 

dattilica: Germania punti 10; Gatles 9; Belgio 5; Lussemburgo 0. 

Fase finale in Svezia 

12- 6-92: Csi-Germania ^ ‘ ‘ 1-1 

15- 6-92: Scozia-Germania 0-2 

18- 6-92: Olanda-Germania . ' .3-1 

dattilica: Olanda punti 5; Gormania 3; Scozia 2; Osi 2. 

Semifinale 

Germania-Svezia 3-2 

Come è andata negli al tri Europei 

I960: non partecipa: 1964: non partecipa; 1968: non qualiticaia; 
1972: campione: 1976: seconda; 1980: campione; 1984: primo turno 
fase finale; 1988: semifinali. 


VISTI DALL’ALDO 


Ma il campo 
dice 
sempre 
la verità 


ALOOAOROPPI 


B 



ene, prepariamoci a gustare questa finale Ckjr- 
mania-Danimarca. Gli amici del bar da tre gior¬ 
ni mi chiedono; .Aldo, ma è roba seria una tina¬ 
ie co^. E io rispondo: «E la finale giusta per¬ 
ché cosi ha voluto il campo. Ma se la mettiamo 
sulla finale ideale, allora no. non ci siamo. 
Quella rimane Germania-Olanda. perché nonostante gli er¬ 
rori di Michels, la presunzione e la ciabattata di Van Bosten 
dal dischetto, l'Olanda ci ha fatto vedere il miglior gioco*. Gli 
sguardi soddisfatti degù amici mi fanno capire che la mia . 
spiegazione é convincente. Ma, soprattutto, nei loro occhi 
leggo tutto il fascino del calcio; fa sempre discutere, nulla è 
mai scontato e tutto è possibile, tanche che l'ultima arrivata, ! 
ripescata in fretta e furia perché in un paese infuria la guerra 
civile, riesca a ribaltare propostici e sentenze e ad arrivare 
all'ultimo atto. V... 

Ci sarà stasera un altro miracolo danese? Mah, a questo 
punto non sarO cosi fesso da fare pollice verso; Francia e 
Olanda ci hanno insegnato qualcosa. Però, e qui si compli¬ 
cano le cose per gli scandinavi, anche i tedeschi hanno im- 
: parato la lezione. E sono sicuroche stasera non commetlc- 
raruto gli errori di francesi c olandesi: andranno in cam[>o 
con ben altro spirito. Sarà una Germania concentrata, an¬ 
che perché, diciamolo, si trova fra le mani un'occasione sto¬ 
rica: viiKere il titolo europeo dopo essersi aggiudicata due ' 
anni fa il mondiale. E poi i tedeschi, lo sapete, non cadono 
mai rreU'errore di considerate utt avversario diverso dall'ul- 
tro: giocano sempre alla stessa maniera. Qualcuno dice che ; 
hanno l'anima dei robot, ma forse questo è il loro segreto - 
per spiegate nove finali, fra mondiali ed europei, in ventisei 
anni. ■ - ...iv.-.-: 

Torniamo a stasera. Numeri e logica alla mano, il prono¬ 
stico é scontato. Dice Germania: perché é più forte; perché 
ha visto l'Inferno, é stala graziata dagli scozzesi e ora, pt^- 
ta la paura, ha davanti il Paradiso; perché la scoppola rime¬ 
diata con gli olandesi ha costretto Vogls a cambiare qualco¬ 
sa. In meglio; con la Svezia si é visto, nrò come la mettiamo 
con i danesi? Anche loro non hanno nulla da perdere, quin¬ 
di, quanto a girilo, siamo pari. Dicono: la Danimarca le¬ 
gherà i 120 minuti della semifinale. Balle, quando vinci e in¬ 
travedi il traguardo della tua vita la fatica pa^ subito. E poi. 
uno dei punti forti degli scandinavi é proprio la forza atleti¬ 
ca: comolto come dannati, nessuna stella - e quindi nessun 
punto di riferimento per gli avversari - ma un bel collettivo. 
Quindi, attenzione: treschi favoriti, ma i danesi non regale¬ 
ranno nulla.-- . .. ,f 

A proposito di stelle, voglio chiudere con una riflession e. 
Ora va di moda Larsen; era finita nel dimenticatoio, ma due 
partite giocate bene e Ire gol gli hanno regalato la vetrina di ' 
questi europei Ko Ietto che viene valutalo dicci miliardi, ho 
letto anche che merita un'altra chanche nel nostro calcio. - 
Amici, io non sono d'accordo. L'Italia l'ha bocciato e sareb¬ 
be un errore tornare indietro. In questa Danimarca ha trova¬ 
lo coridizioni ambienlaii particolari: un'atmosfera da grzinde 
famiglia e la goliardia di una scampagnata senza pretese. In 
Italia il calcio é un'altra storia, il tempo delle favole è passalo 
da un pezzo. Perciò, due consigli. A lui di restare nel suo am¬ 
biente e di godersi la popolantà in Danimarca, ail'ltaha di di¬ 
menticarlo; sbagliare cincora sarebbe propno da fessi. 


Finale europea Germania-Danimarca, appunta¬ 
mento stasera a Goteboi^. Ordine pubblico: in cam¬ 
po 2.600 poliziotti. Preoccupano i «naziskin» tede¬ 
schi. Emei^enza biglietti: le due federazioni ne ave¬ 
vano ricevuto 2.700 ciascuna, ma non bastano. I te¬ 
deschi sono riusciti a ottenerne altri 1.500, i danesi 
stanno rivolgendosi agli svedesi che avevano fatto 
razzia, ottimisti sul cammino della loro squadra. 


CARLO FEDELI 


H GOTEBORG. Strani scherzi 
del calcio: la finale del cam¬ 
pionato d'Europa vede di fron- ; 
tc la «grande favorita* contro ia . 
ripescata dell'ultima ora. Ma 
c'é dell'altro, in questa sfida, e 
oltrepassa i confini del pallo¬ 
ne. C'é un titolo in bailo fra 
due paesi accostati da un bel 
lemto di frontiera, che però 
separa mondi lontani. Egocen¬ 
trica ed europeista convinta la 
Germania: orgogliosa della 
sua piccola dimensione al 
punto di bocciare il trattato di 
Maastricht, mettendo in crisi il 
resto della CEE, la Danimarca. 
Ancora: la scorza dura di chi 
non molla mai da una parte, 
l'allegria e il disincanto dali'al- 
tra. ■■ ■•. 

Si potrebbe far notte a cer¬ 
care differenze, ma tanto basta 
per rendere l'Idea. Una finale 
imprevista e, quindi, ancor più 
difficile da inquadrare. Impre¬ 
vista per la presenza dei dane¬ 
si. I tedeschi no. loro erano at¬ 
tesi all'atto conclusivo. Hanno 
rischiato grosso, sconfitti sono¬ 
ramente dall'Olanda, ma nei 
momenti critici hanno fatto 
appello a un orgoglio inesauri¬ 
bile, alle giocate di Haessier e 
ai gol di Riedic. Poi, nella semi¬ 
finale contro la Svezia, la svol¬ 


ta: il rientro di Buchwald, il lan¬ 
cio di Helmer nel molo di libe¬ 
ro, la fiducia incondizionata al 
duo di centrocampo Effen- 
berg-Sammer. Discorso, quello 
delle scelte, che tira in ballo la 
mano di Berti Vogts, et accom¬ 
pagnato fino alla partita contro 
la Svezia dall'ombra scomoda 
di Beckenbauer. Troppo pro¬ 
rompente la personalità di 
•Kaiser» Franz per non minare 
l'avventura dell'ex mastino, 
ma forse, da domenica sera, 
l'uscita del tunnel per lui é VICI- ; 
na. Stasera, vincendo. Vogts 
può compiere il passo decisi¬ 
vo. • f • ,. 

' Si è fatto un gran parlare, in 
questi giorni, del carattere del¬ 
la Germania, che ha il de.stino 
di essere ridiscussa ogni volta 
che si presenta agli appunta¬ 
menti importanti, dimentican¬ 
do che nessuno ha la sua pun¬ 
tualità: nove finali negli ultimi 
ventisei anni, partendo da 
quella del mondiale inglese 
del 1966, sono cifre inappella¬ 
bili. Cosi come è indiscutibile 
la vitalità di un calcio che sa 
rinnovarsi, che sa colmare i 
•buchi* lasciati dagli uomini 
migliori partiti per altn lidi (Ita¬ 
lia su tutti) proponendo altri 
volti interessanti, che ha sapu- 


Nel ’76 la sorprésa 
La Cecoslovacchia 
mise ko i tedeschi 


■B Sianone si assegna il 
campionato d'Europa, nona 
edizione di una rassegna ini¬ 
ziata nel 1960. La Germania ha 
la possibilità di vincerla per la 
terza volta e di aumentare il di¬ 
stacco d^li altri Paesi che 
hanno primeggiato una volta 
soltanto (Urss, Spagna, Italia, 
Cecoslovacchia. Francia. 
Olanda) .11 miglior risultato 
della Danimarca é invece un 
quarto posto ottenuto nel 64,1 
tedeschi si aggiudicarono il 
trofeo nel '72 (3-0 all Uiss nel¬ 
la finale a Bruxelles) e nell 80 
(2-1 al Belgio a Rorria): ma in 


Così in campo 

(RalunoeTmcore20.10) •• 
Danimarca: i Schmeì- 
chot. 2 Sivebaek. 3 K. Niol- 
sen. 4 Olsen. 12 Plechnik. 

6 Chrìstofte. 13 Larson. 18 
Vllfort, 9 Povisen, 7 Jen- ; 
sen, 11 Laudrup. (16 Kro> 
gh. 6 Moeiby. 10 Elsirup. ' 
14 Frank, 17 c. Christian* 
sen. 19 P. NIelsen. 20. 
Bruun). 

Germania: 1 iiigner, 2 
Reuter. 3 Brehme. 4 Koh- 
ler. 14 Helmer. 6 Buch- ' 
wald. 8 Haessier. 16 Sam* 
mer. 18 KHnsmann. 17 £(* 
fonberg. 11 RIedio. (12 • 
Koopko. 5 Blnz. 7 Moollor., 
lOOoil, 13Thom. 15 Front* 
zeck, 19 Schuiz. 20 • 
Woorns). 

Arbitro: Bruno Gallor 
(Svizzera) 


to passare indenne per una cri- . 
si di incassi e pubblico - dair84 i 
al '90 - che, altrove, avrebbe 
prodotto sconquassi. ■ 

Per altri versi, lo merita pure ,■ 
il "miracolo* danese. Pensate; 
un paese che ha scoperto il 
professionismo nel 1991 -cso- 
io nei club migliori-, che perde ■ 
per dissidi interni la sua star, < 
Michael ■ Laudmp, e viene 
iscritto fuori tempo massimo, ? 
riesce a ricavare il meglio di sé 
al punto di arrivare all'ultima ' 
puntala dell avvenlura. C'è il ri- i 
schio, per gli scandinavi, che ' 
le ferite rimediale nella batta¬ 
glia con gli olandesi non siano v 
completamente «'nmarginate - 
(l'assenza dell'infortunato An- 
demen peserà parecchio) e 
che quei 120 minuti "Stonci* » 
abbiano ossidalo le gambe, 
ma a questo punto, di fronte » 
alle smentite che ci hanno n- • 
servalo Polvsen e soci, prepa¬ 


riamoci a tutto: anche ad un 
clamoroso, ennesimo exploit. . 

L'arbitro sarà lo svizzero 
Bmno Caller, 46 anni, profes¬ 
sore, intemazionale dal 1978. 
Imponente lo spiegamento di 
forze: 2600 agenti presidieran¬ 
no lo stadio. Le autorità di Go¬ 
teborg non sono tanto preoc¬ 
cupate per i tifosi danesi, i sim¬ 
patici «Roligans*. ma per la pe¬ 
ricolosa frangia del tifo tede¬ 
sco, per i «naziskin* che nei 
giorni scorsi in Svezia ne han¬ 
no combinate di tutti i colori. 
Oltietutto si temono disordini 
per la poco felice distribuzione 
dei biglietti ( ma anche la ca¬ 
pienza dello stadio é modesta 
per una finale: 40mila po.sti): 
secondo un.i stima, almeno 
lOmila persone potrebbero 
presentarsi stasera sprovviste 
di biglietto. Si temono le rea¬ 
zioni di chi sarà costretto a 
starsene fuori. •, : '.-jjvi. 



Sfilata ai panzer Hieaie, Reuter, Fronizecx, Moeiier, Haessier e Konler 


quei loro eccezionali anni Set¬ 
tanta (nel '74 vinsero anche il 
Mondiale) fallirono di un sof¬ 
fio il successo europeo nell'e¬ 
dizione 1976, la cui fase finale 
si giocò nell'allora unita Jugo¬ 
slavia. 

A ben vedere, proprio quel 
campionato d'Europa di sedici \ 
anni fa propone alcune simili-. 
tudini con quello che si con¬ 
clude stanotte. Con la Germa¬ 
nia. alla finale di Belgrado 
giunse una squadra-sorpresa: 
la Cecoslovacchia di Vaclav 
Jezek. Che. cunosità. in semifi¬ 


nale prevalse con l'Ulanda di -, 
Cruijfl. 3 a 1 dopo i supple- f 
mentari; rnenut: la Germania'' 
eliminava, sempre dopo 120 . 
minuti, la Jugoslavia con la tri- 
pletta del suo giocalore-rivela- ■ 
zione; l'attaccante miliardario - 
Dieter Mueller. Il 20 giugno '76 
andò in onda una finale dall'e- . 
sito apparentemente scontato. : 
Il et Schoen aveva a disposizio- ^ 
ne una squadra formidabile: : 
Maicr. l'attuale allenatore 
Vogts. Beckenbauer, Bonhof, . 
Wimmer, Hoeness, Mueller, La » 
Cecoslovacchia si era fatta ap¬ 


prezzare strada facendo, ma ; 
pochi pensavano che i suoi 
giocatori-cardine, dal 34enne ' 
portiere Viktor al libero On- '. 
drus, dal regista Panenka al-1 
l'attaccante Nehoda, fossero in 
grado di fornire una prestazio- ^ 
ne tanto straordinaria, come ,. 
poi invece accadde. La squa- i, 
dra di Jezek parti fortissime:.' 
dopo 25 minuti era in vanlag- ■ : 
gio per due a zero con i gol di i’ 
Svehiik e Dobias, due compri- ;. 
mari; la Germania dimezzò lo ì 
svantaggio con Mueller, poi le ‘ 
parate di Viktor la fermarono 


fino al 90', quando al termine 
di un forcing inaudito il picco¬ 
lo Holzenbein colse il pari de¬ 
viando in rete di testa un cor¬ 
nerai Fiche. Fu una finale alta¬ 
mente spettacolare decisa dai 
calci di rigore: Uli Hoeness falli 
il suo penalty, la Cecoslovac¬ 
chia li realizzò tutti e cinque, 
l'ultimo e decisivo con un pal¬ 
lonetto di Panenka. Un verdet¬ 
to giusto: i tedeschi si sarebbe¬ 
ro rifatti n^li anni successivi, s 
quella nazionale cecoslovacca 
fu talmente bella da durare in¬ 
vece lo spazio di una notte. 


G’è pm'e Voeller 
Va in panchina 
a fare il tifoso 


La Germania ha vissuto una tranquilla vigili a di fina¬ 
le: aU’ultimo momentcì ha raggiunto la comitiva an¬ 
che Rudi Voeller che seguirà la partita dalla panchi¬ 
na ma naturalmente (:>i ò fratturato un braccio nella • 
gara con la Csi) non potrà giocare. Il et Vogts è otti¬ 
mista sull’esito della partita, ma in'vita ancora i gio¬ 
catori a non sottovalutare la Danimarca. In campo ' 
manderà la formazione che ha battuto la Svezia, i ,> 5 , 


H ATVIDABEKG (Svezia). Ru¬ 
di Voeller sulla panchina tede- ' 
sca, al fianco di Berti Vogts. 
No, nessun miracolo: il centra¬ 
vanti (quasi ex) «Iella Roma 
sarà II soltanto per stare a.ssie- 
me ai compagni in una notte - 
probabilmente di lesta, troppo ■; 
grave l'infortunio nmediato la ' 
settimana scorsa con la Csi un- : 
che per un rccupero-record. ! 
Voeller ha raggiunto il ntiro di 
Atvidaberg icn sera, accolto 
con molto affetto dallo staff te¬ 
desco. soprattutto da Vogls ' 
che continua a ntenerlo fonda- 
mentale per tenere 1 rapporti « 
fra i giocaton. Il successore di 
Beckenbauer ha ribadito pru- : 
denza, senza esagerare però. 
«Siamo noi i favonti, non lo ne- : 
go; se sapremo npetere la pro- « 
va fornita nel secondo tempo 
giocato contro l'Olanda, il tito¬ 
lo non potrà sfuggirci. Rispetto 
ai danesi, abbiamo il vantag- 
gio di una maggiore freschi»!- < 
za, un giorno di nposo in piCi: e ‘ 
poi loro hanno nelle gambe i : 
supplementan con gli olande- ’ 
SI. Con questo non sarà una fi- : 
naie scontata, anzi*. Aggiunge : 
Brehme. che stasera potrebbe t 
giocare l'ultima partita in Na- '' 
zionale e che comunque è alla 
sua terza finalissima (dop) i 
Mondiali 86 e 90); «SI. parlia¬ 
mo favoriti come contro l'.àr- 
gentina. due anni fa. Ma rispct- ‘ 
to ad allora avremo di frr<:'.ie j 
avversari meno sornioni, più •! 
decisi, arKhe se a mio avviso ' 
non in grado di ripetere la prò- , 
va fornita con l'Olanda, dove ' 
hanno dato il massimo e an¬ 
che di più. Bella squadra la Da- ; 
nimarca, e non lo dico adesso ■ 
per convenienza: avevo scom- : 
messo ■ con . Jurgen (Klin- j 
smann, ndr) che avrebbe eli- 
minalo gli olandesi e infatti lui ] 
adesso mi deve pagare una ce- ' 

na». -'nv.. -• .i.!.'‘Sf-:';, 

• Ma nel ritiro tedesco ci .sono 


altre situazioni da segnalare: 
come quella che coinvolge 
Thomas Haessier, fin qui mi¬ 
glior giocatore delta rassegna. ; 
Sua moglie darà alta luce un ;; 
bimbo Ira sabato e domenica. ' 
«Prima la finale, poi un figlio... ’ 
arriverò in tempo per starle al !i 
fianco al momento del parto. ; 
Sappiamo che sarà un ma- > 
schio e abbiamo già deciso il r 
nome: nel caso si vinca il titolo : 
europeo, avrà qualcosa di sve- : 
oese*. Comunque vada la lina- ■ 
le, invece. Stelan Eflenberg e : 
Brian Laudrup, compagni di ; 
squadra nel ftoyem Monaco e : 
qui rivali per una notte, fest^- 
geranno assieme da amici in- ; 
separabili quali sono davanti a : 
un boccale di birra. L'appunta- ; 
mento se lo sono dati martedì ‘ 
scorso, quando Effenberg ha i 
chiamato Laudrup percompli- ; 
mentarsi della vittoria sull'O- : 
landa. «E lui per ringraziarmi ; 
mi ha detto: ora ;.x:ca a voi, vi : 
faremo soffrire», ha raccontalo j 
li tedesco. «D'altra parte -ha j 
detto a sua volta Laudrup, dal 
miro danese-quando tre setti- • 
mane fa la Danimarca è stata ' 
npescata ho telefonato a Ste- : 
fan e gli ho dato appuntamen- ‘ 
to per la finale. Una battuta , 
; che è diventata splendida reai- . 

- tà». .''i.i-,-"i",.. >1,.... 

E oggi Eflenberg, che come , 
noto già è stalo acquistato dal- i 
la Fiorentina, sta tentando di ■ 
. convincere i dirigenti viola a ; 
' prendere anche Brian, il quale < 
sarebbe ovviamente felice per ' 
una soluzione di questo gene- ' 
re. «Da sette anni spero di po- • 
ter giocare in Italia o in Spa- ; 
gna, dove si pratica un football - 
me,no basato sulla forza e più : 
adatto alle mie caratteristiche. : 
So che Rrenze è la più bella 
: città italiana, colleziono vini e ! 
, conosco il Chianti c il Brunello i 
di Montaktino. Andremmo tutti 
d'accordo, ne sono sicuro*. ■ 


Tutti a pescare: portò bene prima della Francia 



Il et scandinavo, Moeller Nielsen: «La Germania ò un 
salmone che cercheremo di far abboccare al nostro 
amo. la Danimarca è una sottoveste a tre bottoni, 
come quella di mia madre». II portiere Schmeichel: 
«I tedeschi credono; che il mondo gli appartenga. 
Ma con noi perderanno». Toni coloriti della vigilia di 
una finale imprevista. La Danimarca, che sta recu¬ 
perando i «pezzi», crede all’ennesima impresa. 


FEDERICO ROSSI 


■■ STENUNGSUND (SwEÌa). «I 
tedeschi hanno un problema: ’ 
credono che il mondo intero 
gli appartenga. E nel calcio si 
sentono sempre i più forti. Be¬ 
ne, io penso invece che li bat- ; 
tcremo c stavolta senza sui> 
plementari e rigori. La Dani- ; 
marca chiuderàla faccenda in ■ 
novanta minuti». Proclami da ■ 
guascone, da lingua tagliente. 
Roba da Peter Schmeichel, - 
portiere e leader di questa Da- ' 
nimarca che stasera tocca la 
vetta della sua storia: la prima ' 
finale di una competizione in¬ 
temazionale. A modo suo Sch¬ 
meichel rende bene l'idea dei 
sentimenti che circolano nel ri- ' 
tiro scandinavo; griui voglia di 
vincere e. soprattutto, di man¬ 
dare in fumo i progetti di gloria 
dei tedeschi. Che, non é una 
novità, hanno sempre avuto 
qualche problemino con i loro 
vicini di frontiera. E nel calcio 
escono puntualmente fuori: ie¬ 


ri gli olandesi, oggi i danesi: fa¬ 
re lo sgambetto al ricco e po¬ 
tente confinante è considerato 
il massimo della soddislizlo- 
!: Ile, ■■ ■ "■ 

, Ma In questa vigilia un po' 
cosi c'è posto anche per im¬ 
magini colorite. Sono quelle 
che provengono dalla bacca 
di un uomo taciturno e alfapi- 
. parenza grigio come il et scan¬ 
dinavo, Richard Moeller Niel- 
. sen. La sua finale è uno strano 
: intreccio di salmoni, ami e sot- 
, lane. «La mia squadra in que¬ 
sto torneo ha giocato bene, 
anche se spesso abbiamo pre- 
(saralo le partite andando a pe- 
’• scare. Abbiamo preso dei bei 
salmoni e li abbiamo mangiati 
lutti insieme, come è accaduto 
nella piartita con la Francia. 
; Ora pensiamo di pescare il più 
grosso domani sera (stasera, 
ndr) a Goteborg. Ma i salmoni 
hanno per me pure un valore 
affettivo. Mi ricordano l'infan¬ 


zia: mi ricordano mia madre, 
. che li cucinava, e indos.sava 
sempre una sottoveste a tre 
bottoni che la tenevano su. La 
Danimarca è come la sottove¬ 
ste di mia madre e i bottoni 
che la tengono sono Schmei¬ 
chel, Christofte e Povlsen. I 
bottoni della Germania sono 
invece undici, ma non chiede¬ 
temi se la loro sottana è miglio¬ 
re della nostra: non sono ab¬ 
bastanza intelligente per giudi¬ 
care due squadre insieme. 
Posso però dire quello che te¬ 
mo dei tedeschi: il carattere. 
Non mollano mai. Ma nono¬ 
stante la stanchezza accumu¬ 
lata con gli olandesi, sono si¬ 
curo che la mia squadra darà il 
massimo. Non è vero che esse¬ 
re arrivati in finale ci basta: ora 
vogliamo il titolo*, v. .. - 
Fronte formazione. La conta 
dei pezzi, per Moeller Nielsesn, 
procede bene. Olsen, il capita¬ 
no. avverte emeora un dolorino 
all'anca, ma è recuperato. 
Kent Nielsen. assente contro 
gli olandesi, ha smaltito il do¬ 
lore al ginocchio: altra presen¬ 
za sicura. Incerto, invece, Sive- 
baek: la contrattura alla coscia 
è in regresso, ma l'ultima paro¬ 
la spetta al provino di questa 
mattina. Già deciso ii sostituto 
dello , sfortunato Andersen, 
uscito lunedi sera dal campo 
in barella con un ginocchio 
spezzato: lo rimpiazzerà Chri- 
stofle. 












Dopo l'Olanda, Larsen si allena per «giustiziare» la Germania 


Tutte le tappe prima di Goteborg 

Girone eliminatorio 

10*10*90: Danlmarca-FarOer . 4-1 

17-10*90: Irlanda-Danlmarca 1-1 ' 

14*11*90: Danimarca-Jugoslavla . 0*2 

1* 5*91: Jugoafavla-Danimarca 1-2 

5* 6*91: Danlmarca-Austria , ' , 2-1 . 

2^9-91: FarOer-Oanlmarca -, 0-4 

9*10*91: Auatria-Oanimarca 0-3 

13*11*91: Danimarca-lrlanda: 2-1. 

Claaalfiee: Jugoslavia punti 16; Danimarca 13; ìrianda 7; Austria 3; , 
Far Oer 3. (La Danimarca ò ammessa alla taso finale per esclusione . 
Jugoslavia). • • v - . - 
Fase finale In Svezia 

11 - 6*92: Danlmarca-Inghilterra ' ' 0*0 

14- 6*92: Svezia-Danimarca < 1*0 

17- 6*92: Francia-Danlmarca 1-2 

Classifica: Svezia punti 5; Danimarca 3; Francia 2: Inghilterra 2. 

Semifinale 

22- 6*92: Danlmarca-Olanda 2*2 (7-6 dopo (rigori) 

Come è andata negli altri Europei 

I960: ottavi di finale; 1964: quarta; 1968: non qualificata: 1972: non 
qualificata: 1976: non qualificata; 1980; non qualificata; 1984: semifi¬ 
nali; 1988: primo turno Use finale. 






COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI! 

Al ssnsi dell'aix 6 Legge 25 totabralo 1967 n. 67, si pubblicano I dati relativi al bilancio prevcintivo '92 e al conto oonauntivo '90 
1) - le notizie relative alle entrate e ale igtese sono le aeguenti: .. 

(in migliala di Lire) . 

lENTRATE ■■'..■.SPESE::''' 


DENOMINAZIONE - 


Aooartamanti da conto 
oonauniKo *80 

* Avanzo Atrmoa 

mm 


• Trbutaria 

2&215400 

25436.840 

m-rritrr.ini-u . bh 

83.823.868 . 

81837.150 


(61.570.384) 

(60821.760) 

• di cui dola Ragioni 

( 1.963840) 

( 2878441) . 

• ExtratriSularia 

18.880843 

15871808 ; 

* di oU X provanti «arvlzi puObtiol 

(10.868.627) 

( 8814.789) 




di'PÀ^ CORRENTE .. 

iiia,7ix),ooz 

102844486 

• A}lef>azlor>a dal bani a 



trastarli natiti 

28.338.500 

30.723441 


. Me 

mm 


wam ** 

wm 


. 60371.000 . . 

18821473 ; 


15.975.000 


1 k r : ' 1 




85.707.500 

40844.014 

• Partita di giro ' ' - 

1Z773804 

16803858 

TOTALE 

207.181.108 ' 

167.482.855 

• Pondooaaaa <Vp v - 



Teaorarla Statala ' 

. •' -• ■ 

22816885 

TOTALE GENERALE 

207.181.108 

190.111.540 


OiMMtfOD Anm 
I* Conanti 

I* nnOorao quota captala ' 
X mutui In ammortamanio 

[TOTALE SPESE 01 ' 
PARTE COflRENTE ' 

• Spaaa di im«atimanto 

[totale spese 

[conto CAPITALE ‘ 
Rirrborao antlolpazlonl di 
tatotarta ad altri 

• Partita di giro 

TOTALE 

• Avanzo di pas t tona 
TOTALE GENERALE 


TiaviEona di oompalafv lAogartamanti da oontol 
za da SHanelo *02 loonauntlwo *00 


.100*028.002 
8.820.000 ; 

ioejs7.oo^ 

88.575.500 

80.575.500 

16.075.000 ■ 
i2mjeot 


107.770.012 
6461.344 : 

118J232.2C8" 

56.107.268 

S6.107JÌ88 

16.373.858 


2 - la daaErilcazIofe dala prinolpaJt^peES oonanti a In ponto capitala, daaunta dal oootundvo. aaoondo Tanalal aoonomiòc-iMnzionata è la aaguanta; (in r 


I di Ura) 





, AMtatloni 

AttMtàSooM 

Traipixti . 


TOTALE 

Personale 

11316540 

12579.119 

4348S6 

9561.454 

aoej )62 

230581 .. 

34.450.712 

Acquisto beni e eeivizl 

7.139886 ^ 

5816547 ; f 

467.036 

16517843 

1468;E66 

1.791.931 ' 

32520409 

Interessi passivi ' 

116549 

: 3.152563.4 

536508 

2577586 

466;f43 

mm . 

7.17^150 

Investimenti effettuati 
direttamente 
dall’Amministrazione , 

1.730.188 ; 

1.830886 

71.040 

. 1.441.006 

20 s ;>82 


5877504 

Investimenti Indiretti 


23.120 


36861 


1^ 

59401 


3 • La risultanza finale a tutto II 31 dioemtKt» 1900 desunta dal Consuntivo: (In migliala di Lire) 


• ad Coni» Consunam ttOO ‘ 


AnHMRPn» M drMI lugrt Mawl 


■ d Oant»Oefwur«m aarmw IMXLA 0) 


xactim 


4 - La principali entrale e tpeae per abitante daeunia dal coneunilvo tono le seguenti; On migliaia di Ura; 


■ “'i' 

Entrate Correnti 

L. 

1.164 

Speee Correnti 

L. 

1504 

DI CUI 



DI CUI 



TRIBUTARIE 

L. 

285 

PERSONALE 

L. 

465 

Contributi a Traeferimenti 

L. 

694 

Acquisti e servizi 

L. 

376 

Altre entrate oorrenti - 

. L. 

- 175 

Altre speee correnti 

L. 

463 


IL SINDACO nORENZA BASSOU 













































































